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IL RAID CONTRO BACHDAD I Tomahawk lanciati sul comando dei servizi segreti fanno otto morti e dieci feriti 



Baghdad ammassa truppe ai confini col Kuwait. Il consiglio di sicurezza Onu non vota 


Vittime civili sotto i missili Usa 

L'Occidente approva. Clinton: «Punita la violenza» 
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La risposta sbagliata 
al terrorismo 


MASSIMO L. SALVADORI 


C ombattere il terrorismo interno e intemaziona¬ 
le non è !>olo un dmtto ma un dovere Infatti 
nessuna Comunità sia essa un singolo Stalo o 
un insieme di Stati può tollerare I esercizio 
de'la violenza criminale praticata o minaccia- 
ta II lerronsmo A una delie piaghe diffuse e ter- 
nbili della nostra epoca Ma se é giusto e inevitabile com¬ 
batterlo con la massima energia e senza tregua è altresì ve¬ 
ro che I modi in cui lo si combatte non sono affatto indiffe¬ 
renti Non lo sono in relazione agli effetti che determinano 
in chi mette in atto la repressione in chi ne è oggetto nelle 
parti terze Lo si ù visto tante volte e lo vedremo certamente 
anche in occasione della rappresaglia lanciata dagli Stati 
Uniti di Clinton contro 1 Irak per reagire al progettato atten¬ 
tato contro Bush A nostro giudizio I attacco missilistico è 
s*ato un mezzo sbaglialo per perseguire un fine giusto far 
capire in maniera inequivocabile a chi si rende responsabi 
le di terrorismo che il paese vittima e con esso la comunità 
internazionale sono capaci di una adeguata reazione 
Per capire dove sta lo sbaglio ci pare possano valere le 
seguenti osservazioni Gli Stali Uniti sono oggi la maggiore 
potenza mondiale e quindi le loro responsabilità sono pan 
al ruolo che occupano Le loro azioni hanno un immedia¬ 
ta profonda e durevole npercussione sull insieme delle re 
lazioni intemazionali che migliorano o si deteriorano a se¬ 
conda della natura di queste stesse azioni II presidente 
Clinton mentre ha dato I ordine della rappresaglia ha in 
vocato I esigenza per gli americani di difendere se stessi in 
maniera diretta ed autonoma e di usare perciò i mezzi che 
giudicano convenienti e necessari Alla violenza insomma 
SI risponde con la violenza partendo dal presupposto che 
questo sia 1 unico linguaggio pagante La questione sta prò 
pno bui se «fa veto che in un tasò come II presente la ri 
sposta violenta sia I unica efficace 

Certo 1 efficacia di fronte al terrorismo è necessana l 
terroristi non hanno cuon teneri Ma non vi era un altra via 
perfino più efficace di quella dell invio dei missili’ Clinton 
ha affermalo di avere in mano le prove certe del complotto 
iracheno diretto ad assassinare Bush e promesso di farle 
conoscere alla Comunità intemazionale Ebbene non si 
poteva far uso di quelle prove seguendo un altra strada’ 

C I viene da domandarci e da domandare se non 
sarebbe staio meglio usare le prove - che ci au- 
gunano vi siano e inconfutabiu - nel contesto di 
una diversa strategia Non avrebbe avuto una 

_ straordinaria efficacia gettarle sul tavolo delle 

Nazioni Unite e di tutt i governi del mondo 
mobilitare la coscienza civile intemazionale isolare ulte¬ 
riormente il dittatore di Baghdad e i suoi assassini dediti al- 
1 esercizio del terrore’ La via scelta da Clinton temiamo 
non disarmerà i terroristi ma offrirà loro i occasione di gio¬ 
care la parte di vittime e di cercare nuove e false patenti di 
legittimità per proseguire nella loro azione Essa non riusci¬ 
rà poco importa se a torto o a ragione a evitare 1 idea che 
sia stata lo strumento non nuovo negli Stati Uniti e altrove 
per ncompattare il consenso interno usando la platea inter 
nazionale che i grandi Stati usino la maniera forte contro il 
terronsmoche li colpisce direttamente e restino deboli o in¬ 
sensibili verso quello che rimane a loro lontano 

Un ultima considerazione occorre fare Pochi giorni or- 
sono in nferimento alle cnsi della Bosnia Erzegovina e del¬ 
la Somalia fummo indotti a sottolineare 1 urgenza di una 
riorganizzazione del'e Nazioni Unite allo scopo di affronta¬ 
re più incisivamente i troppi focolai che minacciano il tanto 
precario «ordine» intemazionale e di raggiungere una nuo¬ 
va capacità di «governo mondiale» Orbene la rappresaglia 
amencana contro 1 Irak costituisce un nuovo drammatico 
e assai significativo campanello d allarme 

Vogliamo ribadire in conclusione che le vane parti del 
mondo sono troppo interdipendenti perché si possa fare 
appello come ha fatto Clinton ai diritti esclusivi che deriva 
no dall assoluta sovranità degli Stati Poiché quel che la un 
grande Stato tocca tutti gli altri favorendo o deteriorando la 
condizione comune anche le nsposte al terronsmo non 
possono obbedire agli imperativi di giustizia di alcun «cava¬ 
liere solitario» 
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Burlando 

I mie giorni 
in Ccircere 


Pecchìoli 

Indagherò 
sui servizi 
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Si è conclusa senza alcun voto la riunione del Consi¬ 
glio di sicurezza dell Onu convocata dopo I attacco 
americano su Baghdad nella quale hanno perso la vi¬ 
ta 8 persone Alla riunione, 1 ambasciatrice Usa Albr- 
ght ha presentato le prove per dimostrare che il fallito 
attentato all ex presidente Bush era organizzato da 
Baghdad La tensione resta comunque alta gli irache¬ 
ni starebbero ammassando truppe tra 1 Irak e il Kuwait 


MASSIMO CAVALUNI TONI FONTANA 


Il generale Powell mostra su una cartina la zona colpita A destra una 
delle vittime del raid americano su Baghdad 


Agrikeffl e Die ftened^ 
spingono per l’accordo 
«Chiudilo in settimana» 


■■ Otto morti c dieci feriti ordinata c 
Questo il bilancio ufficiale lon mette 
delle vittime dell improvviso ne alle spi 
attacco americano su Bagh- della ding 
dad che nella notte tra saba- erano sta 
to e domenica ha fatto ri cambio c 
piombare la capitale irache Casa Bian 
na nel clima cupo della guer che lo sic 
ra I ventitré missili To- posto il v 

mahawk sparali a raffica da mento del 

due navi da guerra distanti di Saddai 

dalla costa circa cinquecen- cana ha i 

to chilometn sono piombati zione dei j 

tra 1 casermoni dei servizi se- Gc-orge Bu 

greti iracheni seminando dichiarare 

morte e distruzione Sadam no intrapn 

ha subito gridato contro la Boutros C 

«vile aggressione» L azione meni 
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ordinala dal presidenle Clin¬ 
ton mette definitivamente fi¬ 
ne alle speranze di una parto 
della dingen/a irachena che 
erano state accresciute dal 
cambio della guardia alla 
Casa Bianca Sembra però 
che lo stesso Clinton abbia 
posto il velo al bombarda¬ 
mento del quartiere generale 
di Saddam L azione amen¬ 
cana ha ricevuto I approva¬ 
zione dei paesi txtcìdenlali E 
Gc-orge Bush non ha esitalo a 
dichiarare «Appoggio 1 azio¬ 
no intrapresa da Clinton» Da 
Boutros Ghah un no com- 
ment 


Marami 

La vendetta 
è un errore 

"Ld violenza è sempre 
stupida specie quando 
avviene a ‘scoppio ri¬ 
tardato come nel caso 
dei missili su Baghdad» 
a parlare è la scnttrice 
Dacia Marami «Quei 
missili sono il segno 
dell impotenza amen¬ 
cana Bill Clinton sba¬ 
glia a vestire i panni del 
giustiziere» «Azioni co¬ 
me questa alimentano 
una spirale di sangue e 
rafforzano gli integrali¬ 
sti islamici» 
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Rifondazione spaccata: il segretario, criticato dal comitato politico, si dimette 
«Ha alimentato una campagna contro il partito». La minoranza non partecipa al voto 

\ìa.ce Cossutta, Garavìni lascia 



Vince Cossutta E Garavini se ne va Rifondazione a 
pochi giorni da un voto amministrativo che sembra¬ 
va premiarla, si spacca e perde il suo segretano 
aspramente cnticato e «sfiduciato» da una mozione 
che ha avuto un’ampia maggioranza Tra una setti¬ 
mana inizierà la discussione per scegliere il succes¬ 
sore alla segretaria e il «king makem sarà Cossutta, 
vero padrone del partito 


STEFANO BOCCONETTI 


Rush finale per la maxitrattiva sul costo del lavo¬ 
ro’ Per il ministro del Lavoro Giugni 1 intesa po¬ 
trebbe essere raggiunta entro la settimana Dello 
stesso parere Gianni Agnelli e Carlo De Benedetti 
«Si può fare» affermano, entrambi convinti che ò 
possibile uno sbocco positivo del confronto 
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■1 ROMA. Dopo una notte di 
votazioni e di diviMoni le di 
missioni sono arrivate len mal 
lina alle 11 Caravmi si ù pre 
sentalo a) Comitato poi tieo di 
Rifondazione comunista (che 
SI è svolto rigorosamente a 
porte chiuse) per annunciare 
che lasciava Era un esito inevi 
labile dopo che quasi un centi¬ 
naio di voti erano stati raccolti 
dalla mozione di «sfiducia» sti¬ 
lala da Libertini mentre solo 
una quarantina di dingenti 
quelli che condividevano le 
sue scelte aveva nfiutato di 
partecipare al voto Garavini 
ha nlascmlo un commento la 


conico poche parole per dire 
che SI tratta di dimissioni tutte 
fX)lii!Che Al centrano Libertini 
ha affermalo che il succo della 
divisione non è politico ma n- 
guarda la gestione del partito 
troppo poco -unil.na» Siamo 
all epilogo di una divisione 
che SI era manifestala piena¬ 
mente già qualche settimana 
fa in direzione quando Garavn 
ni aveva parlalo di grande al 
lenzione per i) «polo politico» 
annunciato da Ingrao Al con¬ 
trano Cossutta e i suoi puntano 
a consolidare il partilo «blin 
dandolo*versoi esterno 

i Ut 
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IVerdi 

ritirano 

l’astensione 


Ciampi perde un pez¬ 
zo I Verdi ntirano la- 
stensione «per il delu¬ 
dente operato in mate¬ 
ria ambientale e socia¬ 
le» Per il governo setti¬ 
mana cruciale sulla 
legge elettorale e sul 
costo del lavoro po¬ 
trebbe innescarsi la cn- 
si Zanone lascia il Pii 
per Alleanza democra¬ 
tica E per Ad (ma sen¬ 
za Pds) si schiera mez¬ 
zo Pri, assenti però 
Spadolini e Mammì 
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n male oscuro 


GIUSEPPE CALDAROLA 




Nel tredicesimo anniversario un aereo ha ripercorso la rotta del Dc-9 precipitato 

Bologna-Ustìca, volo speciale per la verità 
Conso: «Salverò le inchieste sulle stra^» 

riAi Ai/^exai-\ lAii/i A*r»“» 


DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 
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■■ IN VOLO su USTICA Le in¬ 
dagini sulla strage di Usiica 
non finiranno prima che la ve 
ntd sia stata accertata Manca¬ 
no SPI mesi al termine dell i 
struttoria ma il ministro di 
Grazia e Giustizia Giovanni 
Conso SI è detto pronto a pro¬ 
porre una proroga «Dio non 
voglia ma se per il 31 dicem¬ 
bre non fossn stala raggiunta 
una conclusione bisognerà 
cercare di salvare tutto quello 
che è stato fatto Azzerare le 
indagini sarebbe grave» Il mi¬ 
nistro ha parlato len nella sala 
del consiglio comunale di Bo¬ 
logna E da Bologna m serata 
è partito un De 9 che ha npe- 
tuto il tragitto dell aereo 
esploso in volo tredici anni la 
Un viaggio allucinato e stra¬ 
ziante C erano sindaci parla¬ 
mentari avvocati penti uo- 

GIGfMARCUCCI 


mini e donne di quella che si 
definisce la società civile» Da 
Bologna a Punta Raisi lungo 
la rotta del dolore e della me 
mona A Palermo mentre 
I aereo era ancora in volo 
una grande folla si è stretta in 
tomo ai familiari delle vittime 
giunti da molte parti d Italia A 
loro è stata risparmiata la pe¬ 
na di un viaggio che ha repli¬ 
cato quel volo fatale Iniziati¬ 
ve tristi e forti per ricordare e 
per rivendicare la verità Dopo 
tredici anni di inchieste di in- 
terogatori di penzic di audi¬ 
zioni parlamentari di atti giu- 
dizian E di menzogne di de- 
spistaggi di «non so» di «non 
ricordo» di strani suicidi e di 
improbabili incidenti Oggi i 
penti di parte civile possono 
dire «Nessun dubbio fu un 
missile 
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Rodotà 

I diritti 
dei gay 

Oggi SI celebra la 
«Giornata dell orgo¬ 
glio gay», manifesta¬ 
zioni SI svolgeranno 
in tutta Italia Stefano 
Rodotà dice «Biso¬ 
gna andare oltre la 
tolleranza Difendia¬ 
mo e valorizziamo il 
diritto dei gay all i- 
dentità sessuale» 

* ’JV 
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In edicola 


I LIBRI X 
f DELL unita \ 


L'ABC rfu^nS’ KMJ 

della fantascienza 



Sabato 
3 luglio 

Isaac Asimov 

Il crollo della 
Galassia centrale 

Giornale + libro Lire 2 500 


A pochi mesi dal con 
gresso Rifonddzione 
comunista si e spac 
cala e ha perso il segretario 
La frattura era già emersa 
prima delle recenti elezioni 
comunali e non è bastato un 
lusinghiero risultato a sanar 
la Quello che colpisce nelle 
decisioni del vertice di Rifon 
dazione è la fretta con cui si 
è voluti giungere alla conta 
o meglio alla resa dei conti 
prima ancora che si potesse 
sviluppare una discussione 
politica Sembra quasi che 
quHla parte di Rifondazione 
che fa capo al sen Cossutta 
abbia voluto portare a casa 
subito un risultalo 1 allonla 
namento del segretario e la 
dimostrazione di essere 
maggioranza pnma di apn 
re t giochi congressuali Tan 
to per far capire chi coman 
da 

Cè una logica in questo 
spinto di scissione che carat 
lenzza una parte della smi 
sira Essa è anche frutto della 
nostalgia e di una malvissuta 
tradizione ma soprattutto è 
la conseguenza di una visio 
ne che pur nel mutare dei 
momenti storici ha al suo 
centro un idea apocalittica e 
rassegnata dello sviluppo 
politico e sociale Se il mon 
do va a destra se I Italia si 
prepara a un nuovo autorità 
nsmo i! riflesso immediato ò 
raccogliere le forze meglio 
poche ma fidate rinunciare 
alla politica rifugiarsi nella 
propaganda e colpire con 
accanimento tutto ciò che a 
sinistra può produrre aggre 
gazione Lo schema è sem 
plice il nemico esterno ò 
fortissimo e inevitabilmente 
vincerà ma per preparirsi 
alia riscossa rimandata u un 
temp>o lontano è bene che 
venga bastonato il fronte m 
temo che con le sue apertu 
re minaccia 1 inossidabilità 
di organizzazioni blindate 
È bene dire subito che 
questo schema di rapporto 
con le altre forze di sinistra è 
comune o comunque lo è 
stalo a tutte le componenti 
di Rifondazione La scelta 
stessa della scissione di due 
anni fa rivelava la convinzio 
ne di una impralicabilita del 
campo unitario a sinistra Ma 


questa e la stona di ii ri Nel 
la stona di oggi ci sono altri 
fatti Uno soprattutto Di 
fronte al dclineirsi di un 
nuovo scenario politico c 
isiiiuzionale il terna ch« 1 1 
scissione del 91 aveva volu 
to esorcizzare si riprescnta 
con siriPolare eloquenza la 
sinistra pur con le piu vane 
articolazioni deve kndere 
ad unirsi o no*^ E se deve far 
Io come può eludere i! tema 
del rapixirto con i! Pds*^ F se 
deve assumere come d ito 
politico centrale il rapporto 
con il Pds come può farlo 
senza porsi nella prospettiva 
di essere una sinistra che de 
ve dare una risposta di go 
verno al capovolgimento 
della scena politica italiana’ 

Stiamo ascoltando molte 
sirene C e chi chiede alla si 
nistra ulteriori purificazioni 
perchè si presenti alla prò 
spettiva di governo senz \ le 
sue parti piu radicali Cc 
Bovsi che pnma di cimen 
tarsi con la molliplicaz one 
dei pani c dei ^.»escl ha pen 
salo bene di battezzare un 
suo collega lon Moroni 
come leader della in trafe 
deralista che distruggerà Oc 
Ghetto E dkre amenità Vo 
gliamo stare a guardare’ 

Se c è un dato che vicn 
fuori limpido dalle ultime 
elezioni è che la crisi di siste 
ma non ha ridotto I «appeal* 
della sinistra laddove essa 
ha saputo presentirsi unii i 
iperta pronta a governare 
È cosi che è riuscita a fern i 
re un movimento di destri 
come la Lega costringendo 
la in temtori in cui troppo i 
lungo è stata lasciata tran 
quilid senza un seno contra 
sto Vogliamo invece conti 
nuore a farei del mrie^ Vo 
gliaino persistere nel lue le 
analis uel sangue i tutti i 
possibili alleati della sinistra 
per scoprire che sono irop 
po moderati per poter co 
slruirc con loro un t seni 
prospettiva di rinnovamento 
dell Italia’ 

Oggi la spinta alla seissio 
ne può essere fermai i solo 
se cresce un nuovo s,virilo di 
aggregazione Chi vorrà zap 
poetlare nel giardino di casa 
potrà continuare a farlo Chi 
pensa piu m grande si dia d i 
fare 
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^ j li iI:l.iZ^IiIIilLÌ Claudio Burlando, ex sindaco di Genova, 
rievoca Tarresto, la voglia di mollare, Taffetto della città 
«Il peggio è passato, ho ritrovato il gusto della politica 
e ai magistrati chiedo: per favore, giudicatemi presto» 

«Il carcere, risolamento... 
ma ora tomo a battermi» 





CLAUDIO BURLANDO 


■■ GENOVA L invito a «scri¬ 
vere qualcosa* per I Unità sul- 
1 espenenza che ho vissuto mi 
era stato nvolto da tempo 

Ma per qualche settimana 
non mi è stato proprio possibi¬ 
le onorare I impegno Eviden 
temen'e il meccanismo della 
nmozione e del rifiuto era più 
forte di quello della memoria e 
del ncordo Del resto altn se¬ 
gnali confermavano questo 
stato d animo Le lettere e i te¬ 
legrammi - che mi avevano 
fatto un enorme piacete - se 
ne stavano ordinati sulla scri¬ 
vania senza che io trovassi la 
forza e la voglia di nspondere 
I numerosi inviti da parte di 
amici compagni sezioni per 
cene incontri Feste de 1 Unità 
erano ornasti senza nsposta 
Anche il mio racconto - che 
scrivevo ossessivamente in 
carcere nelle salette di palaz¬ 
zo di Giustizia e persino sul 
cellulare dei carabinien duran¬ 
te I trasferimenti - era presso¬ 
ché fermo 

Poi - quasi d improvviso - 
I umore è cambiato 

Ho ordinato i biglietti per ri¬ 
spondere alle lettere ho accet 
tato gli inviti di amici e alle Fe¬ 
ste de I Unità ho ripreso a scn- 
vere il racconto che si avvia 
verso le ultime pagine Ho co¬ 
minciato anche a guardare di¬ 
versamente la vicenda della 
politica mi sono ntrovato in¬ 
fatti a leggere prima le pagine 
dei giornali sui nuovi sindaci e 
poi quelle su Tangentopoli e 
dintorni La nuova geografia 
politica dell Italia che cambia 
mi ha fatto pensare a cose bel 
le e ha cancellato definitiva¬ 
mente ottivi pension» che 
pure avevo fatto 

Non solo IO non -avevo but¬ 
tato via vent anni della mia vi¬ 
ta» (come avevo confidato in 
un momento di sconforto) 
ma tutti noi (-la comunità di 
donne e uomini») avevamo 
speso bene un pezzo di esi 
stenza 11 popolo italiano - co¬ 
me sempre saggio e maturo - 
ha lanciato un messaggio uni¬ 
voco vuole essere governato 
da chi non ha governato mai II 
messaggio è univoco anche se 
ha più facce quella del Pds e 
della sinistra quella della Le¬ 
ga pieisino quella del Msi 

Ma dal voto del 6 e 20 giu¬ 
gno emerge con chiarezza che 
it crollo del regime travolge i 
partili del regime e non quanti 
abbiano semplicemente latto 
politica in questi decenni Anzi 
la gente distingue e premia chi 
ha saputo far politica in modo 
pulito chi ha saputo governare 
correttamente 

Anni di lavoro duro di mi¬ 
gliaia di persone oneste costi¬ 
tuiscono uno straordinano pa- 
tnmonio a disposizione degli 
Italiani su cui far leva per cam¬ 
biare il paese 

È auspicabile che la situa¬ 
zione attuale stimoli nuove 
energie che altre persone 
oneste trovino la voglia del- 
1 impegno politico Ma chi co¬ 
mincio ora non può avere «più 
dintti»di quanti hanno avuto la 
sola colpa di avere cominciato 


pnma e in anni più difficili 
(salvo che questi ultimi non 
abbiano ovviamente altre col 
pe^) 

E questa la sensazione più 
amara della mia vicenda 1 1 - 
dea che chi ha fatto politica fi¬ 
no ad oggi abbia in qualche 
modo magan marginalmente 
qualche responsabilità 

Per fortuna gli italiani hanno 
detto chiaramente di non cre¬ 
dere a questa ipotesi e cosi og¬ 
gi mi è più facile dire che per 
tre anni ho condiviso - con al¬ 
tri 7 compagni - una straordi- 
nana espenenza polilico-am- 
ministrativa che era già un 
pezzo di politica nuova e puli¬ 
ta E so bene che tante altre 
esperienze di questo tipo si 
stavano vivendo in altre città 
del nostro paese SI è proprio 
cosi noi non abbiamo rubato 
né per noi né per il partito non 
abbiamo organizzato truffe ai 
danni del Comune né abusalo 
del nostro ufficio non abbia¬ 
mo favonto le imprese coope¬ 
rative non abbiamo chiuso 
occhi non siamo stati subal¬ 
terni 

Abbiamo governato con im¬ 
pegno senetà e correttezza 
naiuraimente con i limiti pro¬ 
pri di ciascuno di noi E anche 
I genovesi - che pure non han¬ 
no votalo - se ne sono accorti 
I ho capito dalle lettere che ho 
ricevuto I ho capito da quello 
che mi dicono ogni giorno per 
strada È un atteggiamento che 
non riguarda solo il partilo è 
un «umore» diffuso nella città 
Le battute iniziali sono per lo 
più simili «non ho mai votato 
per il suo partito» poi segue un 
incitamento a «non mollare» 
espresso nelle forme più diver¬ 
se len un ragazzo con un ca¬ 
sco in mano mi ha detto sem¬ 
plicemente «mi raccomando 
massiccio» alcuni anziani che 
non sono riusciti a dire quasi 
mente mi hanno mostrato la 
loro «pelle d oca» 

L affetto del partito e della 
città di CUI siamo stati circon¬ 
dati Vittorio ed IO é stato per 
noi francamente commovente 
Abbiamo ricevuto a casa - an¬ 
che da sconosciuti-torte dol¬ 
ci vari libo piante fiori vino 
tonno sardine e uova fre¬ 
sche Siamo stati invitati a 
mammoni da persone che non 
conoscevamo Qualche giorno 
fa. mentre passeggiavo col 
bimbo a Boccadasse (1 antico 
borgo mannaro che ha conser¬ 
valo tutto il suo fascino) mi ha 
fermato una signora mi ha 
chiesto se ero il sindaco, mi ha 
portato a casa sua e mi ha re¬ 
galalo le mgl'e appena pesca¬ 
te dal manto perché «fanno 
bene ai bambini» Una compa¬ 
gna mi ha portato le uova fre¬ 
sche e il vino perché «sapevo 
che en giù, e sono andata ap¬ 
posta a prenderlo in Piemonte 
da un contadino che cono¬ 
sco» Il presidente del Genoa 
ha citofonato a casa mia un lu¬ 
nedi mentre ero agli arresti 
domiciliàn dicendo semplice¬ 
mente a mia moglie «Sono 
Spinelli dica a suo manto che i 
due punti di ieri sono per lui» il 
pnmo telegramma ncevuto in 
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carcere era di Enzo Tirotta ca¬ 
po degli ulirà blucerchiati 

L atteggiamento di Mano 
Pastore a Tg 1 Linea notte é sla 
to tanto solidale quanto - per 
me - sorprendente Non so se 
tutto CIÒ ha il valore scienbfico 
di un sondaggio Doxa ma mi 
pare valga comunque qualco¬ 
sa Mi é stato chiesto più volte 
in questi giorni se ci aspettava¬ 
mo una reazione di questo ti¬ 
po e che percezione avevamo 
in carcere dell atteggiamento 
della città Ero certo di ncevere 
attestazioni di solidanetà ma le 
forme i modi I intensità sono 
stati del tutto sorprendenti 

Il regime di isolamento non 
consente owiamenie di capire 
CIÒ che accade «fuon» Non si 
può parlare con nessuno non 
SI possono leggere giornali 
non SI può guardare la tv Ho 
potuto parlare con i miei avvo¬ 
cali solo dopo quattro giorni 
(nel primi tre potevano solo 
assistermi durante gli interro 
gatori) I segnali di CIÒ che ac¬ 
cadeva in città erano deboli e 
andavano più che altro inter 
prelati Gli avvocali mi aveva 
no sussurrato «la città è con le» 
ma nmaneva il dubbio che si 
trattasse di una pietosa bugia o 
quantomeno di una benevola 
esagerazione 

Un agente del carcere mi 
aveva confidato di essere stalo 
circondalo da un gruppo di cit¬ 
tadini di Ponledecimo che lo 
avevano invitato ad essere 
gentile con me «Su da voi c é il 
nostro sindaco Non ha fatto 
niente Trattatelo bene» Il ter¬ 
zo giorno ero a palazjio di giu 
stizla e aspettavo da molte ore 
di essere interrogato Fino ad 
allora non avevo avuto - nono 
stante molle richieste - sapo 
ne vestiti e indumenti di ri¬ 
cambio Insomma ero vestito 
come il pnmo giorno e franca¬ 
mente non ero propno profu¬ 
mato Tutto quanto mi serviva 




era nella mia valigia custodita 
nel deposito bagagli del carce 
re di Pontedecimo a pochi 
metri dalla mia cella Non ho 
mai capilo perché non abbia 
potuto prendere ciò di cui ave¬ 
vo bisogno Secondo alcuni si 
tratterebbe di una scelta preci¬ 
sa una persona abbruttita 
confessa più facilmente Non 
oso credere che II Medioevo 
sia ancora tra noi Forse com¬ 
prendendo il mio stato d ani 
mo un carabiniere (che mi ha 
chiesto di restare anonimo) 
mi ha invitato a scrivere su un 
foglietto il numero di telefono 
di casa mia e I elenco di ciò di 
cui avevo bisogno Mezzora 
dopo mi ha consegnato una 
borsa blu che conteneva quan 

10 richiesto mi ha trasmesso i 
saluti di mia moglie e mi ha 
fatto fare una doccia Credo 
che abbia potuto leggere nei 
mei occhi una nconoscenza 
enorme tanto più che di II a 
poco sono stato «dato in pasto» 
a fotografi telecamere e gior 
naiisli che stazionavano da¬ 
vanti all ufficio del magistrato 
Ero stanco e stravolto ma npu- 
lito e cambialo II che-vi assi¬ 
curo - non é poco Non è per 
questo tuttavia che non ho 
confessato Semplicemente 
non avevo nulla da confessare 

11 carabiniere non ha colpe 

L arrivo a casa é stalo pro¬ 
prio da brividi benché la deci 
sione degli arresti domicilian 
fosse solo di un ora pnma da¬ 
vanti al portone ho trovalo ad 
aspettamii centinaia di perso¬ 
ne (come era accaduto a Vit- 
tono due giorni pnma) I cara- 
binien di scorta mi sono ap¬ 
parsi sorpresi e forse un po 
imbarazj’ati Non so bene per¬ 
ché ma ho visto in faccia po 
chissima gente Ancora oggi 
incontro qualcuno che mi 
chiede «Mi hai visto quel gior¬ 
no davanti a casa tua^» «No 
non ti ho visto», confesso io 



ì 
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Claudio 
Burlando il 
giorno della 
sua elezione 
a sindaco 
di Genova 
(qui sopra) 
e dopo la 
scarcerazione 
i nella sede del 
f Pds tra amici 
, e compagni 
% (a fianco) 


Tutto quanto è successo dopo 
la aumentare in me lo stupore 
per quanto è successo pnma 
Possibile che i magistrati non 
«sentissero» questo umore del 
la ciltàz Possibile che questo 
non II abbia indotti a una mag 
giore cautela’Ovviamente non 
metto in discussione il dinllo 
anzi il dovere di indagare Ma 
non potevano ascoltarmi pn 
ma come chiedevo da mesi 
preoccupato per le voci che 
sentivo circolare’ È propno ne 
cessano arrestare un sindaco 
far cadere una giunta com 
missanare una città per scopri 
re come stanno le cose perca 
pire chi ha rubato’ Esistono al 
tri modi per far parlare chi ha 
pagato tangenti e per prendere 
- a colpo sicuro - chi le ha ri 
cevule’ 

Mi pongo queste domande 
senza acnmonia e senza pro¬ 
vare tensione Per questo solo 
ora riesco a senvere su quanto 
mi è accaduto Penso che la 
mia vicenda - anche per il ri 
lievqche ha avuto - possa aiu 
tare noi (e magan non sollan 
to noi) a nflettere su tutta que 
sta fase e a trovare soluzioni 
giuste ed equilibrate per uscir 
ne Se può servire sono a di 
sposizione 

Tornando per un attimo alla 
vicenda genovese sono certo 
che tra un po di tempo nsulte 
ranno chiari alcuni punti mol 

10 importanti 

a) le risorse sono state investi 
te per lo più in interventi di re 
cupero della stona e della 
identità della città (il Carlo Fé 
lice il Palazzo Ducale le ville 

11 Centro Storico) operazione 
difficile da giudicare «cultural 
mente subalterna» 

t) I reati commessi affondano 
le radici in anni (1988-1989) 
precedenti alla nostra gestione 
e traggono spunto da cntcn di 
assegnazione dei lavon (la 
concessione) legittimi ma di 


screzionali 

c) la nostra giunta che ha ri 
cevuto gli ultimi ‘inanziamenti 
quando mancai ino 10 mesi e 
mezzo all a|>erturd dell Expò 
ha a.ssegnalo i lavori attraverso 
44 gare pubbliche seguendo 
quando neccssirio la proce 
dura Cee benché la legge spc 
cialc conseiitivse il ricorso alla 
Irallaliva privata Ad ogni gari 
ha partecipato un cenlin no di 
imprese ci fu per questo qual 
che protesta da parte della lo 
cale Associazione dei Costruì 
tori («dobbiamo difendere le 
imprese genovesi») ma il risul 
tato fu che i Comune rispar 
miò 9 miliardi grazie ai ribassi 
d asta 

C mia precisa convinzione 
che con queste ed altre scelte 
(il taglio all espansione colli 
nare lo stop alle coperture dei 
torrenti ) si sia dato un colpo 
durissimo ad un sistema di po 
tere molto forte composto da 
uomini politici ed imprendilo 
ri in CUI non c erano vittime 
ma solo corresponsabili 

Non escludo che la nostra 
azione politica possa avere da¬ 
to fastidio a qualcuno e che al 
In quattro anni cosi potessero 
appanre a costoro francamen¬ 
te insopportabili Dal 20 apnie 
scorso poi governava la città 
una giunta senza la De con 
I appoggio esterno del Psi e 
composta o sorretta anche da 
Pds Pri Psdì Verdi Federalisti 
e Antiproibizionisti Una giun¬ 
ta (durala 29 giorni) subito 
definita «arlecchino» (vanante 
genovese della «marmellata» 
tonnese’) che consideravamo 
il «laboratorio» per le elezioni 
già programmale per il prossi 
mo autunno con la nuova leg 
ge Visto quello che è successo 
il 6 e 20 giugno forse avevamo 
intuito giusto Ma abbiamo 
avuto qualche intoppo Ora 
abbiamo davanti mesi dalle 
scelte difficili 1 ra I altro è an 


che complicalo spiegare come 
stanno le cose alla gente che si 
incontra per str ida D ille cose 
lette SUI giornali (lo persone e i 
partiti che sono [>oi effettiva 
mente risullati coinvolti) tulli 
hanno capito che Vittonoed io 
non c entriamo nulla (e fin qui 
ci s amo) e che quindi possia 
mo candidarci alle prossime 
elezioni forti nnehe delle atte 
stazioni di solidarietà ricoviite 
Purtroppo Vjllono ed io rimi 
marno indag iti per abuso d ut 
ficio c trulla e quindi la nostra 
posizione resta delicatissima 
(per non dire disperata) visti i 
tempi consueti della giustizia 
Del resto noi stessi abbiamo 
sempre dello che un i persoti r 
ind igal 1 deve I irsi da parte fi 
no a quando non chiarisce la 
sua posizione o no’ È certa 
mente un bel problema scopri 
re che questo atteggiamento 
ixtnsato in realt i per un inda 
gatoche anche se non si può 
dire - 1 1 gente di solito prnu 
tm colpevole diventi un 
dramma (person ile < politi 
co) SI 1 vplieato id un indag i 
to che si presume (o nel mio 
e ISO SI srrwe) innrx'ente E un 
drinima perche si subisce il 
danno e la beffa II danno del 
carcere dell accusa sentila co 
me ingiusta la beffa di non po 
ter misurare la solidarietà in 
temimi di consenso elettorale 
se ti rimane addosso la patente 
di indagato Nei primi giorni 
dopo il carcere avevo detto 
che non sapevo se avrei avuto 
ancora voglia di fare politica 
Ora - per la pnma volta - con 
fesso pubblicamente che ne 
ho di nuovo voglia (anche se 
credo si sia già capito ) Pen 
so che quanti mi hanno parla 
lo o scritto abbiano avuto un 
peso non indifferente su que 
sla scelta Avevo aggiunto che 
- comunque - non s.ipevo se 
avrei saputo riacquistare I e 
quilibrio necessario per gover 
nare una citta 

Non so se I ho ntrovato Ma 
confesso che guardando la tv 
la sera del 20 giugno ho ritro 
vaio almeno il gusto mi seni 
bra già qualcosa F per questo 
che da un po di giorni ho un 
pensiero fisso quasi un osses 
sionc A prescindere dai miei 
umori (ancora un po inslabi 
11 ) e a prescindere dalle deci 
sioni sovrane degli elettori ge 
novesi è possibile che io sia 
giudicalo in tempo affinché - 
se risulterò innocente - possa 
partecipare alla battaglia citi 
torale’ l-a risposta che mi dan 
no tutti ò «No» Vivo questa co 
me una ngiustiz i piu grande 
della prima F tuttavia 1 umore 
é di nuovo buono È tornata la 
voglia di combattere 







Ogni sabato 
L'ABC della 
fantascienza 

fino al 28 agosto 


Problema droga: 
finalmente si parla 
delle cose da fare 


LUIGBCANCRINI 


L o prima foiife 
ren/ i ■*a/iondle 
sullj droga si è 
conclusa con un 
bilancio irticola 
lo ma interes 
sintc Finiti i tempi in cui i 
politici mdavano cere indo 
voti c consensi dentro le co 
munita terapeutiche quello 
che s è aperto orj e un d 
scorso pacalo fra operatori 
(che sono i veri vincitori del 
referendum) e i rcsponvibili 
dell immmistr i/ione un di 
scorso centrato fin dniente 
sullecoseda fare 

Un elemento importante 
d questo p'ìvsaggio e a mio 
iwiso il dato rei itt\o il con 
testo Organizzato dal nuovo 
ministero per gh Affari socia 
Il li convegno ha d^rontato 
il problema in modo corretto 
e unitario Interni Pubblica 
istruzione Sanila vjrazia e 
giustizia erano presenti ma 
svolgevano un ruolo definito 
all interno delie rispettive 
competenze smettendo fi 
ndmente di farsi guerr i per 
CKCupare spazio droga 
non ò un problema medico 
pedagogico o penale ò un 
problemi sociale con -ca 
dille importanti di ordine pe 
dagogico medico e giudi 
ziario Centrato sul sociale 
I approccio CUI si sta amvan 
do esclude (o ilmeno al 
lontana rende sbiadite e 
mutili) le grandi discussioni 
di ordine «mor ilew che ognu 
no è chiam jto d ora in poi ì 
farsi nel segreto della su \ co 
scienza invece che ili aperto 
nelle tavole rotonde Metlen 
do all ordine del giorno I in 
sieme dei problemi cui oc 
corre dire da subito una n 
spos'a operativa 
Sul piano legislativo pri 
ma di tutto Previlendo con 
larga maggioranza nel con 
veglio 1 orientamento di chi 
vuole che la legge non sia r 
toccata l ibrogazione di 
norme decisa dalla volontà 
popolare Io si è constatato 
non ha crealo vuoti perico 
losi Propone alla magistra 
tura invece la necessita di 
interpretare la volontà popo« 
lare cercando alla luce della 
Costitu/ione e dei suoi pnn 
cipi linee di condotte unita 
ne utili a conciliare il dintto 
del singolo con le esigente 
della collettività distinguen 
do cioC perché di questo si 
tratta gli spacciatori dalle Io 
rj vittime Mentre un proble 
ma altrettanto importar c si 
pone per i medici di base 
che debbono essere messi in 
condizione (il ministero gli 
ordini professionali i servizi 
territonali ed i comuni) di 
utilizzare in [X)silivo 1 occa 
sione offerta loro dalla legge 
Li restituzione della liberta 
terapeutica ai medici di ba.ve 
nei confronti della tossicodi 
pendenza hanno detto gli 
operatori delle comunità di 
accoglienza non deve far 
paura a nessuno deve signi 
ficare solo un allai^amenlo 
della loro operatività e delle 
risorse complessive 

In temimi di percorsi e di 
strategie terapeutiche in se 
condo luogo Richiamando 
I attenzione sui tossicomani 
che non ce la fanno ancora 
ì tentare di smettere 1 indi 



Ogni lunedì 
il Maigret 
di Simenon 

fino al 13 settembre 




Cdz one anche qui quasi 
unanime della conferenza é 
stata quella di un 'asoro da 
mettere in opera moltipli 
cando le equipe di strada e 
gli interventi solti al conleni 
mento ed alla riduzione del 
dtnno «1^ tua Mt i c la tua 
salute mt interessano anche 
se non hai ancora deciso di 
smettere" dicono da ;)iu di 
dieci anni gli oj>eraton olan 
desi e dirinno sempre di 
piu d ora in poi quelli che 
lavorano n Itali \ 

Sul ruolo degli interventi 
di prevenzione infine \ffi 
d Iti all ente loc ile basali su 
una mappilura attenta dei 
bisogni (^fatton di rischio di 
ritti Ignoriti o in.»oddisfatti) 
e delle risorse essi debbono 
essere concepiti come mi 
ziative di coordinamento c 
di valorizzazione dellesi 
stenle pert .1 non come edtfi 
Ci-zionc di slrutture autono 
me ed allcmalive Ovservali 
da un altro punto di vista gli 
interventi i prevenzione 
debbono proporsi come una 
provoc azione rivolta illeisii 
tuzioni che non idcmpiono 
I loro compili (la mortalità 
scolastici Tulli scuola del 

I obbligo d)c»ci vol*e mag 
giore al tlf niiu o a Reggio 
Calabria che nel resto d Ita 
Ila) e nello stesso tempo 
come ittivazione di risorse 
utili a fornire loro un aiuto 
(volontariato a sostegno del 
b imbino che non ce la fa 
con la scuoi » ocon tribuna 

II con il bisogno di crescere 
odi stare bene) 


T ulio risolto a 
questo punto’ 
Vi tutto davvero 
COSI bene’ Asso 
lutamente no 
Pochi e delx)li 
sopra lutto nel Sud i servizi 
oubblici sono ancora dia n 
cerca di un rapporto costruì 
tivo con il prvilo scxislc 
"l^teralizzati d i una upi 
mone pubblica che non ve 
de piu nelle comunità tcra 
p>eutiche 1 unica risposta 
pxjssibile 1 person iggi che 
avevano monopolizz ito i) 
dibattito negli anni scorsi 
sembrano a trilli cercare 
delle rivincite piu che delle 
sinergie La mancanza *di 
una cultura sena dei servizi e 
di una capacita di program 
marne quc.nlita e dislocazio 
ne p)esa sugli amministratori 
infine limitando di molto il 
valore dei loro interventi 
Con una novità importante 
però perche la spali ita del 
referendum ha aperto spazi 
mediti al confronto delle po 
sizloni e dei programmi Of 
frendo a Fernanda Contri 
una occasione forse impeli 
bile di razionalizzazione e di 
)x>lcnziamento di un settore 
quello degli interventi socia 
Il caratterizzato da sempre 
in Italia dalla carenza delle 
iniziative di governo da'la 
intemperanza pencolosa 
delle generosità non coordi 
nate dalla ruffianeria avida 
dei profittatori All interno di 
un clima che è quello deli I 
lalia di oggi un paese m cui 
il condizionamento legato a 
sistemi di potere del pavsato 
non ^ piu COSI fo»ie da impe 
dire 1 affermarsi del nuovo 
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nel Mondo 

Il presidente americano spiega al paese i motivi dellattacco 
L ordine partito dopo la raccolta di «prove inequivocabili» 
«È stato un successo, rammarico per la morte dei civili» 
i Riunito il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 


«Nessuno pesti ì piedi airAmerìca» 

Clinton punisce Saddam per il fallito attentato a Bush 


«Non pestateci i piedi» Con questo principio il presi¬ 
dente Clinton sabato node, ha spiegato all America 
la decisione di bombardare Baghdad L ordine d at¬ 
tacco dopo che erano state raggiunte «prove inequi¬ 
vocabili' sulla partecipazione irachena aH'attentato 
cc ntro Bush ■ Rammarico» per i civili uccisi Secon¬ 
do «Newsweek» Clinton non ha voluto colpire il 
quartier generale di Saddam 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■■NtV^XiKK l'’difficile tro 
sarò n(*ll i tradizione america 
na uria ris[)osta nitlitare tanto 
[)alescme nle sproporzionata 
Ld invano alla ruerca di pre 
cedenti la men.ona si proietta 
all indietro reimmerticridosi 
nelle cronache di quella cow 
fx>\ diptornac} che fu |x.*r mol 
tt anni il marcino di 'abbrica 
della piesidenza di Konald 
Hcai^nn 11 ciiuile ci ricordano 
i^li annali certo ordinò i suo 
tem;xj il tx)mbardamcnlo del 
quarter qcnerale di Ciheddafi a 
I ripoli Via solo dopo che 
nell 8G un yeroattent.itoaveva 
ucciso una mez-za dozzina di 
militari Usa in una discoteca di 
Berlino Clinton sabato notte 
non ha aAilo bisogno di tanto 
Oli O bastato per repentina 
mente indovsare i panni del 
t implacabile sceriffo pianeta 
no V pre'inerc pc'r 23 consecu 
tive volto il grilletto che la Cia 
e I Altormy CeneratJanct Reno 
gli eonscgnavsero le «prove 
inequivocabili» della parteci¬ 
pazione irakena ad un tentati¬ 
vo (abortito) contro un ex 
presidente E cosi poco dopo 
ia sparatoria egli ha «storica¬ 
mente» spiegato alla Nazione 
le ragioni dell attacco «Dal pri¬ 
mo giorno della nostra nvolu 
zione - ha detto nel suo breve 
prtxlama televisivo - la sieu 


rezza americana ò dipesa d.il 
la chiarezza di questo inessag 
gio don f fread ori ws non pe 
siatcxri i piedi» Per questo - ha 
spiegato Clinton definendo il 
gesto una «difessi della sosTani 
la nazionale» - 21 mivsili lo 
mahawk sono stati lanciati dal 
golfo F\*rsico e dal Mar Rovso 
contro la capitale irakena Per 
questo - per rispondere ap 
punto ad una «postala di pie 
di» -0 st.ito «saerifieato** un an 
cora imprcK-isato numc'ro di ei 
viti innocenti 

l-Vima Clinton c quindi (ri 
pciuiamenle) gli uomini de! 
Ì-‘entagono - che in una sorta 
di revival della guerra del Gol 
fo SI sono presentati davanti 
i"e' tcleH.amcrc con un con un 
per lo piu inutile armamenla 
no di grafie, c fotografie - han 
no baldanzosamente rimarca 
to il pieno successo e I ammi 
revolc «cliirugicita» dell’opera 
zione Ovvero come già du 
ranto i giorni glonosi di De\ert 
Storni hanno sostenuto - men 
tondo o comunque sbaglian¬ 
dosi ~ che gli «ordigni mtclli 
genti da loro lanciati s erano li 
mitati a «punire» militarmente 
1 avversano, orbandolo soltan¬ 
to della fonte del loro delitto 
nel caso specifico gli edifici di 
quel «centro di comumcazio 
ne nel quale si suppone sia 


stato conce pilo ed organizzalo 
1 attenuilo contro Bush Quin 
di messi di fronte all evidenza 
SI sono limitati ad esprimere il 
proprio «raminaiico» per quelli 
ehi hanno chiamalo con 
sperimentalissimo<• feroce un 
di'rslatonient nulilircsco 
«d inni collaterali» 

Come quasi sempre nel ea 
so di operaziun militari il 
mondo dell i politica amenca 
ria SI c eonipattamerite schie 
rato a fianco del presidente 
Uxlt sono piovute su Clinton 
da entrambi i lati dello scha ra 
mento politico L pronto e ieri 
giunto alla Casa Bianca anche 
li convinto e pieno assenso 
dell uomo che l azione di sa 
bato notte intendeva vendica 
re George Bush Mollo tuttavia 
sono le i>^TplessitA che Irn 
spaiono sotto il sottile intona 
co d una tale seunlala solida 
n* ta Molle c pc'r lo piu ruo 
tanti attorno ad una essenziale 
domanda perchCj Bill Clinton 
ha deciso di colpire Saddam ^ 
Qualcuno cc rea una rispo 
sta nei piu evidenti ns*volti cJel 
la psicologia elinloniana B tro¬ 
va nella fama di «imboscato- 
che circonda il presidente un 
aggancio che se non spiega le 
ragioni politiche generali del 
I altaceto lascia quantomeno 
intendere* la vera origine del 
linguaggio ostentatamente viri 
le con CUI egli quell attacco ha 
dexziso di accompagnare Die 
tre quel » nessuno ci può impu 
ncmenic pestare i calli» in so¬ 
stanza altro non et sarebbe 
che lavolonlù di rafforzare-di 
fronte al paese e soprattutto 
di fronte alla forze armate - la 
maschia immagine di un coni 
rnander in chief che, bcnchO ri¬ 
masto acquattalo nel suo rifu 
gio oxfordicino ai tempi della 
guerra del Vif>tnam non esita 










oijij] ad uviro la lor/a 

I in troijpo facile comim 
que <ibboiidaiiali qli scivolosi 
Icrroiii della psicoloiiia indivi 
duale 0 capovolgere questo 
rigionamento (Dvvero rilevare 
come dietro le •maschie- ap 
parcn/e dell ini/iativa militare 
anti-irakena vi sia 1 inten/ione 
di coprire vibrando un colpac¬ 
cio contro un obicttivo facile e 
sen/a rischi I mcapacila di 
conlrollarc - politicamente c 
militarmente - le ocwcrisi che 
minacciano I ordine intema¬ 
zionale Colpire oggi il bad 
dam - e ieri Aidid - insomma 
per mascherare la ritirala bo- 




Un immagine del 
bombardamento 
di Baghdad 
malto 
Bill Clinton 
Sotto I ex 
presidente 
George Bush 
e in basso 
Boutros Ghali 


snidca e I assenza d una vera 
strategia hi hi'itanza d una fin 
troppo millantala «leadership 
mondiale- 

Nò mancano nel proclama 
di guerra di Bill C linlon c le 
menu che piu o meno chiara 
iiienlc alludono a problemi 
aperti sul d flicile Ironie inler 
no -Noi - ha solennemente 
promevso il prcsidenic prima 
di clavsicame nie invocare la 
benedizione di Dio sopra 1A 
meric.i - manlciromo le nostre 
forze pronte al combaltimen 
lo Noi lavoren mo |x*r Icnere 
lontana ogni minaccia bd agi 
remo ogniqualvota sia neces 


sano- bna frase che pareva 
appositamente studiata pe» 
.ic(|uieiare le iimbascc di forze 
irmalc oggi soltopos'e iillo 
shock d una massiccia chiusu 
ra di basi ed a drammatiche n 
dtizionidi bilancio 

Ma non solo Clinton in ni 
meno una parte del suo di¬ 
scorso ò parso rivolgersi ,id 
una opinione pubblica che - 
dopo la bomba al World Trade ' 
Center o la scoperta d un diffu 
so piano d allentali a New 
York - guardai oggi con preoc 
cupaila perplessità ai prodomi 
d una medila minaccia terrori- 
sta dentro il Icmtorio naziona¬ 


le -Una leima e misurata ri 
sposld - ha detto - era neces¬ 
saria per mandare un mes 
saggio a coloro che sono un 
pegnali in azioni di terrorismo 
promosse dagli blati per sco¬ 
raggiare ullenori violenze con 
Irò il nostro popolo e confer 
mare I alicsa di un compona- 
mento civile tra le nazioni- 
Nel nome di questo -coni 
portamento civile» sabato noi 
le Clinlon ha sparalo un paio 
di dozzine di missili contro 
una citta abitala da uomini 
Molti dubitano che il mondo 
avesse bisogno d un simile 
-esempio 


Tra i documenti della Cia le confessioni di uno 007 iracheno e di una donna incaricata di guidare l’auto con l’esplosivo 
Ma un fallito attentato ad un ex presidente americano giustifica il bombardamento? 

«Ecco le prove, volevano uccidere George» 


Fra le prove del tentativo di uccidere Bush, le con¬ 
fessioni di uno 007 di Saddam e di una donna in¬ 
caricata di guidare l auto-bomba fino al luogo sta¬ 
bilito per l’attentato Ma un fallito assassinio giu¬ 
stifica un bombardanento’ Se sì, Cuba avrebbe 
avuto 60 volte il diritto di bombardare Washing¬ 
ton. tanti sono i tentativi di assassinare Castro si- 
nora messi in atto dalla Cia 

DAL NOSTRO INVIATO 


■I NI vv YORK Quando il M 
aprile scorso Goerge Bush ha 
posato il suo ormai cx-presi- 
dtnziale piede sul suolo ku 
wailiano ogni pencolo già era 
di fatto cevsato Due giorni pri¬ 
ma infatti appena varcalo il 
confine con I Irak - lo stesso 
por il quale il inondo aveva 
due anni prima combattuto 
una guerra lamix) - dicci per¬ 
sone erano stale trovate in 


possesso di csplovivo ed arre 
stale Tutte erano di nazionali¬ 
tà irakena E tutte stando a 
quanto hanno poi all unisono 
stabilito gli investigatori kuwai¬ 
tiani c quelli americani aveva 
no la ferma intenzione di ucci 
dorè di George Bush con il 
classico sistema dell auto 
bomba Punto prescelto per 
1 esplosione 1 Università del 
Kuwait dove 1 «eroe della gnor 


ra del Golfo» aveva program 
malo il piu importante dei suoi 
discorsi commomoraiiM Di 
che cosa si trattava’ Dell inizia¬ 
tiva di un gruppo di disperali 
come lasciava pensare la faci¬ 
lita con CUI erano rapidamente 
caduti nella rete di polizia’ O 
di manovali al servizio duna 
trama ordita dircUamentc dal 
le autont.^ di Bagdad’ 

Il legame con il governo di 
Saddam ò stalo infine stabilito 
grazie a due testimonianze l*i 
prima quella di una infermerà 
irakena, tale Wall Al-Gazliali 
che arrestata il 12 aprile ha 
sostenuto d essere stata incari 
cala da un agente della sicu 
re va di Baghdad di guidare 
un auto r colma d esplosivo 
nel parcheggio della Università 
dci Kuwait ixi seconda quella 
di un altro irakeno che cattu 
rato nel corso di una successi* 
va retata il 28 aprile scorso ha 
confessalo d essere un agente 


dei servizi segreti di Stiddam 
Sono queste le «incquivota- 
bill prove- che la Cia ed il prò 
curatore generale Janct Reno 
hanno consegnalo a Bill Clin 
ton prima del raid di sabato 
notte' Nel suo discorso alla na¬ 
zione il presidente ò stato 
comprensibilmente avaro di 
dettagli giudiziari Ma certo ò 
che gi<i due mesi fa ag' inizi di 
maggio egli aveva invialo a 
Kuwait City un intera batteria 
di agenti del fbi r della Cia |x?r 
indagare sulla vicenda deli 
ncando già allora I ipotesi d u 
na possibile rappresaglia ame 
ricana nel caso fossero emerse 
dirette responsabilità del go 
verno irakeno «bc dovessimo 
determinare che I Irak ò coin 
volto nell organizdzyionc di at¬ 
tivila Icrroristc - aveva detto 
indurendo il suo volto da clcr 
no adolescente 1 allora direi 
lore delle Comunicazioni della 


Casa Bidi'Cti Gc*orge Slephano 
poulos - non mancheremmo 
di prendi ri misure appropria 
le* Pochi luttavia - essendo 
I allentato fallito sul nascere - 
pensavano che il presidente 
avTebbe mime considerato 
•approprialo» un lombardi 
mento di Biigfidad 

venta non la si s,ipra prò 
babilmentc mai In un medilo 
rigurgito di dignità nazionale 
infatti le autorità kuwaitiane 
hanno de*ciso di respingere 
qualunque ipotesi di C'slradi 
zionc degli imputati I quali 
verranno cosi processali sol 
tanto dai tribunali dell emirato 
non particolarmente famosi 
per la trasparenza e ! indipen 
denza con cui fanno giustizia 
li processo iniziato io scorso 5 
giugno ò stalo sospeso Ed òri 
cominciato proprio sabato 
pcKO prima che i tomahawk 
americani ncominciavscro a 
piovere su Baghdad 


(i caso del! attentato contro 
Bush lull«ivia nprojxme an 
die una domanda che per 
molli aspelli prescinde dalla 
venta sui rapporti Ira Icrronsli 
arrestali in Kuwait e governo 
irakeno Questa ò I atlcnlalo 
c oniro la vita di un capo di Sia 
lo (ex o m carica) motivo suf 
liciente p<*run bombardarnen 


to aeri* 0 '' Se ia risposta c si 
fanno notare molti Cuba negli 
ulliiTii treni anni avrebbe potu 
to radere al suolo Washington 
Ixjmbardandola ben 60 volle 
tante quanti sono stali i tentati 
VI d omicidio perpetrati (m 
modo storicamente documen¬ 
tato) dalla Cia contro Pidel Ca 
Siro l M Cai) 




> _ \ r. ' r, " La lunga lista delle inadempienze dei regime di Baghdad 

Ostacolate ìe ispezioni per verificare il disarmo. Ghali: «Hanno impianti a doppio uso» 

Il braccio di ferro Onu-Irak 




NOSTRO SERVIZIO 


II Rovr-rno dcllTrak rifiuta 
tuttora di conformarsi piena- 
niente alle risoluzioni adottate 
dalle Nazioni unite a partire 
dalla guerra del Golfo e nume¬ 
rosi contenziosi restano anco¬ 
ra aperti tra Baghdad e 1 orga¬ 
nizzazione internazionale an 
che se il goscrno di Saddam 
Hussein soslienc invece di ave¬ 
re soddisfatto il novantacmque 
ir r conto delle richiesle dol- 
1 Onu 

Secondo le Nazioni unite ed 
i paesi occidentali esiste una 
lunga lista di infrazioni in ma¬ 
teria di divirmo di controllo a 
lungo termine dell incluslria 
irachena di diritti umani e di 
compens-izioni economiche 

Ed ò per questo che 1 Onu 
mantiene ancora in vigore 
1 embargo commerciale decre¬ 


talo dopo I invasione irachena 
del Kuwait nell agosto del 
1990 

L ultima disputa riguarda il 
rifiuto di Baghdad dall inizio 
di giugno di permettere all O- 
nu di installare impianti di sor¬ 
veglianza SUI duo siti in CUI 
vengono provati i missili bali¬ 
stici a Yaurn Al Azim e Al Ra- 
fah circa sevs-inta chilometri a 
sud della capitale 

Il Consiglio di sicurezza dcl- 
I Onu ha avvertito 1 Irak il 18 
giugno scorso delle -gravi con¬ 
seguenze» che potrebbe com¬ 
portare I insistenza nel rifiuto 

Secondo 1 Organizzazione 
delle nazioni unite le autorilò 
di Baghd-id tentano di ostaco¬ 
lare I tizionc della commissio 
ne speciale incaricata di su- 
pervisionarc il disarmo dell I- 


rak e di otlencrc conforme 
mente alle condizioni del ces 
sale il fuogo della guerra del 
Golfo I eliminazione del po¬ 
tenziale militare di carattere 
nucleare chimico e batlciolo 
gico c di lutti 1 missili di gitlata 
superiore a centocinquanta 
chilometn 

Questa commissione -non 
può sempre intraprendere le 
attivili di controllo c di verifica 
nella loro micgrita- lamentava 
I Onu in un rapporto pubblica- 
lo scorso aprile 
Nel documento il segretario 
generale dell organizzazione 
Boutros Boutros Ghali si era 
dichiaralo particolarmente al 
larmalo per I esistenza -di in¬ 
stallazioni a doppia capacita», 
ulihzzabili cioò sia per tini pa 
citici che militari 

Si rimprovera altresì all Irak 
di non avere rimpatrialo i ku- 





v/aitMiii fatti pnqionicn o 
scomparsi durante la crisi del 
Golfo 

Essi sarebbero circa sette¬ 
cento, scxrondo calcoli che so 
no stali fatti da fonti dell emira 
lo 

Dallra parte il governo di 
Baghdad c le Nazioni unite 
non hanno ancora rinnovato 
un accordo riguardante la pre¬ 
senza di personale umanitario 
in'rak scaduto a fine marzo 
Accuse a Baghdad arrivano 
anche da parte dei curdi ira 
chcni Essi affermano che gli 
uomini di Saddam tentano 
con atti di terrorismo dinami¬ 
tardo di spingere il personale 
umanitario ad andarsene dalla 
zona setlcnlrionalc del paese 
Quattro membri di organi/- 
/d/iom dssisicn/idh non gover 
native hanno perso la vita nel 


3ru 




Due anni dalla guerra del Golfo 
Lze tappe della crisi con Washington 


Questi i momenli pin 
c.ildi di due anni di li nsioiit 
Ira Usa e Irak 27 febbraio 
1991. II presidente Georg»- 
Bush annuncu Ir fuga delle 
forze irachene dal Kuwait oc- 
cupatoncll agosto del 1990 e 
la line della guerra del Golfo 
3 novembre 1992. Bush ò 
battuto nelle presidenziali da 
Bill Clinton Baghdad esulta 
irer la sconfitta Dicembre 
1992 II presidcnic iracheno 
traddam Hussein esprime il 
desiderio di nuove rilazioni 
con Washington II presidente 
eletto Clinton in un inlorvisia 
ai New York rmies si nioslra 
prO|zenso a un nuovo ceso 
ma Cd accordo con Bush |Kr 
non fare nulla finchò Saddam 
sarà al potere. 13 gennaio 
1993. Un centinaio di aerei 
alleali effettuano una incur 
sione aerea contro posizioni 
militari nel Sud dell Irak per 
rispondere i prosocozioni di 
Baghdau (.istallazione di bai 
lene di missili ai confini della 
zona di non volo a Sud e ripe 
tute incursioni in Kuwait) Bi 
lancio 19 morti tra cui due 
civili 17 gennaio 1993. Un 
caccia americano F 16 abbai 
le un Mig 29 ir.ichcno sul 
Nord dell Irak In serata gli 
Usa lanciano dalle navi nel 
Golfo piu di 30 missili da ero 


Washington 

«Chi viaggia 
all’estero 
sia prudente» 


■■ W/VSl IINGT 0\ L atldcco 
missilistico contro Saddam 
ha nuovamente mosso in al 
larme il Dipartimento di Stato 
per quanto riguarda la steu 
rezza degli americani all osto 
ro 

Ne consegue I ennesimo 
invito a vigilare contro possi 
bill azioni terroristiche «1 cit 
ladini americani che viaggo 
ranno ali estero fin dai prossi¬ 
mi giorni recita una nota del 
Dipartimento di Stato Usa 
debbono essere prudenti al 
massimo in ragione della ten 
sionc che seguirà ai recenti 
avvenimenti all azione mili 
lare contro 1 Irak all arresto di 
otto terroristi e all attentalo 
contro il World Trade Center 
in febbraio» La nota non spe 
cifica 1 paesi «a rischio» per i 
viaggiatori americani 


ciera lomali.mk contri» iin i 
tibhntii ill.v iK-rUcrM di 
glidad sospiItala il li\t>riri 
al programma nuLlLirt irj 
chaiieo f raimmiili di missile 
colpiscono iiuIk 1 holtlRi 
sliid dove alloggia la siiinp i 
inlem.izion lU lìilant io due 
morii c q) feriti 20 gennaio 
1993. CI nlon si insedia ili « 
Casa Bianca 12 aprile 1993. 
Fonti americam ifitrmino 
thè un aul()ly)iiib i ()rti tn 
11 in Ir ik pt r un ilk ni ito i 
Bush s in. i)lx Liilr il i ni Ki 
watt 14 aprile 1993. Iiiki 1 1 i 
\isita di Bush in Knw ut i li. 
autont j kuwaitiane arrts» mo 
un gruppo di Ib persont so 
sjx'ltt guidato da due irai ht 
ni 7 maggio 1993. lonti 
aincncaiK indie mo< he s< 
condo prove tt rie I Iriktri 
alla base dt 1 complotto t o ì 
I rò Bush 18 giugno 1993. Il 
Consiglio di Sicurezza dell 
(Jiiu ammoniste 1 Irakeklri 
sthio di nuovi inispnnun!i 
delle posiz.Joni se oslatoltn 
ancori gli ispettori delle Ni 
zioni unite 24 giugno 1993. 
inform.ito d il tapo d( li i C 11 
James WooKcved il mims'ro 
della giustizia Jaiul Reno de i 
risullali dell inchn.si i sull it 
tentato a Bush Clinton pirli 
di complotto orginizzito ii 
piu alti livelli irai. Inni li gior 
nodopoordin i ) attacLCj 


Notizia Cnn 

Schwarzkopf 
minacciato 
da terroristi 


■i V^ASMINC I()\ Caorgi. 
Bush non e 1 unii o Ix rs^jgho su 
CUI in apparti!/ i S idd un l ujs 
sein vorrtblx* vcndu irsi di 
persona pt r la cote ntt sctmfi* 
ta subita nella gutrr.i d( I Gol 
fo Anche il gc ner ik Nomi im 
Schwarzkopf sarthlx* mi min 
no degli iracheni A qu inlo lui 
appreso la rete televisiva Cnn 
da tonti del Pentagono lu gli 
ulhrm giorni sono n' ite prese 
•massicce» misure addi/iemali 
di sicurezza per Schw irzkopf 
il comandante de 11.i e)[xr izio 
nc « 1 empcst.i del de-se rlcj i m 
cuineM991 le forze alleale lo 
strinsero S idd un al ritire' ej il 
Kuwait 

11 generale e in pe nsione e 
vive vie ino a lamp • n Pleirid i 
negli ulljrni due anni ha rieevnj 
to molle minacce da parie di 
gruppi terroristici arabi 


Kurdistan iracheno dall inizio 
dell anno ad oggi 

I curdi affermano anche di 
essere vittime di un blocco 
economico da parte di Bagli- 
dad 

Articoli di stampa hanno ac¬ 
cusalo rcxrentpmcnte l’irak di 
proseguire la repressione an¬ 
che nel sud del paese abitalo 
in prevalenza da cittadini di re 
ligione musulmana sciita 

Baghdad rifiuta di applicare 
la risoluzione 706 che ! auto 
rizzerebbe a condizioni molto 
severe a riprendere le esporta 
/toni di petrolio per acquistare 
beni di natura umanitaria c fi 
nanziarc attivila dell Onu nel 
jjaese 

II lesto della risoluzione 706 
mina la sovranità nazionale 
dell Irak sostiene il regime di 
Saddam Hussein 


Il Maigret 
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Pioggia di missili Usa sulla capitale irachena 
Distrutta la sede dei servizi segreti 
Gli iracheni: «Abbico abbattuto un missile» 
Saddam ai suoi: «È un’aggressione criminale» 


Baghdad toma in guerra 
Tra le macerie otto civili 


Baghdad ripiomba nel cupo clima di paura della guer¬ 
ra del Golfo. Una raffica di micidiali missili Tomahawk, 
lanciati dal Golfo e dal Mar Rosso, ha distrutto nella 
notte tra sabato e domenica la sede dei servizi segreti 
iracheni nel quartiere residenziale di Mansour. Otto le 
vittime tra i civili. Tra i morti la pittrice irachena Layla 
al-Attar e suo marito. Saddam convoca i capi del regi¬ 
me e parla di «criminale aggressione». 


TONI FONTANA 


■■ La stona fa un rapido, 
inatte.so c drammatico salto al- 
l'indictro. E Baghdad, dove il 
popolino stremalo dall'embar¬ 
go sperava in un alto di cle¬ 
menza da parte dei vincitori 
nel Golfo, ripiomba nel clima 
cupo della guerra. ■■ 

1 bisturi dei bombardamenti 
•ctiirurgici» affondano tra le ca¬ 
se. Colpiscono l'obiettivo, al 
prezzo di altre vile. Ventitré so¬ 
fisticati e micidiali missili da 
crociera Tomahawk, versione 
marina dei potentissimi Cruise. 
sono piombati come falchi 
nella notte tra sabato e dome¬ 
nica su Baghdad. Due navi da 
guerra americane che incro¬ 
ciano nel Golfo e nei mar Ros¬ 
so hanno sparato in rapidissi¬ 
ma sequenza la raffica da circa 
cinquecento chilometri di di¬ 
stanza. -'i» ■ ' 

Erano ail’incirca le tre del 
mattino (l’una in Italia) quan¬ 
do i missili si sono infilati tra i 
casermoni dei .servizi segreti 
iracheni nel quartiere di Man¬ 
sour, nella zona elegante del 
centro di Baghdad. 

Mansour si stende per circa 


due chilometri sul fianco de¬ 
stro del fiume Tigri ed é abitato 
dalla crema della società ira¬ 
chena. Un tempo i negozi pre¬ 
sentavano vetrine sfavillanti. 
Ora anche qui é arrivata la mi¬ 
seria, certo non quella delle 
periferie povere. Molti ricchi 
hanno rivenduto i gioielli in 
Giordania, I negozi sono 
sprangati. 

I missili hanno provocato un 
finimondo aprendo gigante¬ 
schi crateri tra le macerie delle 
case ' sventrate c distrutte. 
Quando i terribili botti delle 
esplosione dei missili e dei col¬ 
pi della contraerea si sono 
quietati, é cominciato l'urlo 
delle sirene delie ambulanze. I 
giornalisti sono stati tenuti alla 
larga. Ma un fotografo dell'a¬ 
genzia France Pre^ è riuscito 
ad avvicinarsi e ha visto I cada¬ 
veri di due uomini distesi da¬ 
vanti ad una piccola abitazio¬ 
ne di due piani con la facciata 
devastala. Il fotografo ha con¬ 
tato quattro edifici compieta- 
mente distrutti ed altri otto 
danneggiati seriamente, i vetri 
delle abitazioni erano in fran¬ 


tumi per un raggio di cinque¬ 
cento metri. Poco lontano dal¬ 
la sede dei servizi segreti deva¬ 
stata, un missile ha spazzalo 
via l'abitazione di Layla Al-At- 
lar, famosa pittrice irachena 
direttrice del centro Saddam 
Hussein per le arti, e di suo 
marito Abudikhaliq Juweiden. 
I coniugi e un impiegato del 
museo sono morti Ira le mace¬ 
rie delia casa distrutta. La 
bomba ha provocalo un crate¬ 
re profondo una decine di me¬ 
tri. Nella notte quattro feriti 
gravi sono stati trasportati al¬ 
l'ospedale Yarmouk. Quando 
la zona era stata isolata e i soc¬ 
corritori avevano ultimato le ri¬ 
cerche, uno dei capi della pro¬ 
tezione civile irachena, il co¬ 
lonnello Mohamoud Moham- 
med, ha detto ai giornalisti che 
l'attacco ha provocato cinque 
vittime e quattro feriti. Più tardi 
le fonti ufficiali hanno aggior¬ 
nato il bilancio: otto morti e 
dieci feriti. 

Nella notte la grancassa dei 
mass media del regime ha co¬ 
minciato ad informare la po¬ 
polazione su quanto era acca¬ 
duto. Migliaia di iracheni si so¬ 
no sintonizzati su radio Voce 
delta Gioventù controliata da 
uno dei figli di Saddam, Udai. 
L'emittente ha spiegato secca¬ 
mente i fatti alternando i co¬ 
municati a marce militari e 
canti patriottici. All'alba la te¬ 
levisione ha diffuso le immagi¬ 
ni dei bombardamento. I mat¬ 
tinata i giornali del regime 
hanno Invaso Baghdad con ti¬ 
toli a scatola: «Con questo atto 


Lunghezza: 6 m. Sistema di guida 

Diametro: 0,53 m. computerizzato : 

Apertura alare: 2,53 m. « computer del missile 
Olitala: 500 - 1.300 km. contiene informazioni circa 

Wltàrsoo-BBO km/h IfSr 

niirloare da S a volta codificate 

^ ® ^ permettono di colpire con 
200 klloton. convenzionale precisione 


da Ii2,5a450kg. 


Carica 

esplosiva 


il bersaglio. 
Motore 
principale- 


s' 



Alette 

stabilizzatrici 


Serbatoio 


ignobile - ha scritto il foglio dei 
militari Al-Qadissiyah - e con il 
discorso del presidente Clin¬ 
ton infarcito di menzogne 
l'amministrazione americana 
dimostra la propria arrogan¬ 
za». 

Saddam, in mattinala, ha 
convocato il Consiglio del Co¬ 
mando della Rivoluzione, la 
massima istanza del regime, e 
ia direzione dei partito Baalh. 
Un laconico comunicato parla 
di «aggressione terroristica». 

In precedenza il Consiglio del¬ 
la Rivoluzione aveva espresso 
un giudizio più duro c articola¬ 
lo. Lo speaker della radio ave¬ 
va parlato di «vile aggressione 
che ha martirizzato parecchi 
civile nelle abitazioni vicine al 
quartier generale e ne ha feriti 


,Da Londra a Mosca; da Parigi a Bonn comprensione per Tattacco Usa. Svizzera critica 

Le capitali europee assolvono l’attacco 
«Giusta risposta contro il terrorismo» 


Da Berlino a Londra, da Parigi a .Mosca: i governi eu¬ 
ropei giustificano e appoggiano l’azione militare 
americana; «È una reetzione legittima contro un atto 
di terrorismo intemazionale». Più caute le reazioni 
spagnole e olandesi: «Attendiamo che gli Stati Uniti 
chiariscano le ragioni della loro iniziativa in sede 
Onu». Critiche dalla Svizzera: «Questa azione non 
aiuta la pacificazione dell’area del Golfo». 


■■ L'Occidente è con Clin¬ 
ton. Con sfumature diverse, 
con alcune velate perplessità, 
ma nella sostanza i governi eu- ' 
ropei hanno appoggialo la 
rappresaglia missilistica contro 
Saddam ■ Hutisein, Un'azione 
giustificata: è questa l'afferma¬ 
zione ricorrente nelle prese di 
posizione dei governi di Lon¬ 
dra, Parigi, Bonn. Il governo 
britannico si distingue per il 
suo plauso incondizionato al¬ 
l'azione americana. L'azione, 
infatti, é completamente giusti- ' 
ficaia: il premier John Major, 
informato ■' preventivamente 
deU'inlenzione americana di - 
colpire l'Irak, ha garantito a 
Clinton pieno appoggio e un ■ 


portavoce di Dowing Street ha 
dichiarato dì ritenere che Wa¬ 
shington abbia «chiare prove» 
del coinvolgimenlo dei .servizi 
iracheni nel complotto contro 
Bush. In quanto a «muscoli» 
' John Major non vuol essere se¬ 
condo a nessuno: «Occorre ri¬ 
spondere senza ambiguità al 
terrorismo di Stato, sradican¬ 
dolo con tulli i mezzi adeguati 
e legittimi», ha tuonato il pre¬ 
mier conservatore. «Forti per¬ 
plessità» sulla legittimità dell'a¬ 
zione é .stala invece espressa 
dalle opposizioni al governo 
conservatore: «Non mi sembra 
che rientri in nessuno dei man¬ 
dati delle Nazioni Unite ed é 
molto dubbia una giustifica¬ 


zione sul piano del diritto in¬ 
temazionale», ha rilevato il iea- 
der laburista John Smith. 

«La Francia comprende ia 
reazione degli Stati Uniti e i 
molivi di una operazione con¬ 
dotta sotto la responsabilità 
americana che rappresenta la 
risposta a un attentato contro 
l'ex presidente Bush»: questo il 
commento del ministero degli 
Esteri di Parigi, approvato an¬ 
che dal presidente Francois 
Mitterrand, che era stato avver¬ 
tilo .sabato mattina da una tele¬ 
fonata di Clinton. Altra capita¬ 
le, altra giustificazione. È quel¬ 
la che proviene da Berlino: por 
il cancelliere Helmut Khol si é 
trattato di una «reazione giusti¬ 
ficaia» ad un «esecrabile tenta¬ 
tivo» di compiere un'azione 
terroristica. Per Khol gli ele¬ 
menti finora acquisiti «hanno 
manifestatamente c inequivo¬ 
cabilmente confermato» la re¬ 
sponsabilità doirirak nell'otga- 
nizzazione dell'attentato con¬ 
tro Bush. Il governo tedesco af¬ 
ferma di condividere con quel¬ 
lo statunitense il convincimen¬ 
to che «il terrorismo 
intemazionale pub essere con¬ 
trastato solo con un'azione de¬ 
cisa». Un leit motiv che ricorre 


aiKhe nelle prese di posizione 
dei governi di Belgio, Svezia e 
Austria. 

E Mosca? Anche nel comu¬ 
nicato emesso dal Cremlino si 
giustifica, in base al diritto in¬ 
temazionale. l'attacco missili¬ 
stico contro il comando dei 
servizi segreti iracheni. Tutta¬ 
via, il comunicato del ministe¬ 
ro degli Esteri russo cerca di di¬ 
re qualcosa di più, auspicando 
che questa azione militare non 
dia inizio a una «escalation» di 
guerra. «Secondo l'opinione 
della dirigenza russa - sottoli¬ 
nea la nota ufficiale - le azioni 
.statunitensi sono giustificate, 
in quanto derivano dal diritto 
dì uno Stalo all'autodifesa in¬ 
dividuale e collettiva, in con¬ 
formità all'articolo SI della 
Carta dcll'Onu». 

Nel coro dei consensi, si re¬ 
gistrano però alcune «stecche». 
Come quella .svizzera: da Ber¬ 
na un portavoce del Diparti¬ 
mento federale degli esteri ha 
os.setvato che operazioni di 
questo genere non contribui¬ 
scono alla pacificazione nel 
Golfo nè al miglioramento del¬ 
le relazioni tra Baghdad e Wa¬ 
shington. Cautela e preoccu- ' 


Dacia Maraini condanna il blitz aereo 
«Così si alimenta Tintegralismo, gli Usa non possono fare i giustizieri» 

«Attento Bill, la vendetta è un errore» 


! «La violenza è sempre stupida, specie quando avviene 
a "scoppio ritardato" come nel caso dei missili su Ba- 
' ghdad»; a parlare è la scrittrice Dacia Maraini, una dei 
i garanti dell’associazione «Un ponte per Baghdad». 
' «Quei missili sono il segno dell’impotenza americana. 
< Bill Clinton sbaglia a vestire i panni del giustiziere». 
• «Azioni come questa alimentano una spirale di sangue 
; e rafforzano gli integralisti islamici». 


I M «La vendetta è sempre 
; stupida, ma quando avviene a • 

.' «scoppio ritardato», come nel - 
1 caso dei missili su Baghdad, é 
' ancora più stupida ed esecra¬ 
bile». A parlare è la scrittrice ■ 

' Dacia Maraini. che insieme a , 
' Franco Fortini, Raniero La 
, Valle, Eugenio : Melandri ■ e 
, Vauro Senese fa parte del Co¬ 


mitato dei garanti di «Un pon¬ 
te per Baghdad», un'associa¬ 
zione impegnata nella raccol¬ 
ta di fondi per le vittime civili 
dei bombardamenti sull'lrak. 
Qual è la sua Impreiaione 
«a caldo» di fronte all’azlo- 
ne militare americana? 

Di rifiuto totale. Sona sempre 


contraria alla pratica della 
vendetta, non solo quando 
viene esercitata dagli Stati 
Uniti. Non ho ancora avuto 
modo di leggere il comunica¬ 
to del «Ponte per Baghdad», di 
una cosa sono comunque 
certa: la ritorsione alimenta 
una spirale di sangue inarre¬ 
stabile, e in questo caso raffor¬ 
za i fondamentalisti nella dif¬ 
fusione dell'odio verso l'Occi¬ 
dente. La guerra, in ogni sua 
forma, è un'esplosione di irra¬ 
zionalità che non può trovare 
alcuna giustificazione. 

C'è solo «irrazioiiaUtà» nel 
23 mlaslU lanciati su Bagh¬ 
dad? 

No, vi è anche un preoccu¬ 
pante segno di impotenza. 
Considero la vendetta un atto 


di per sé stupido e perdente, 
ma quando è espressa nel- 
l'immedialo, «a caldo», si può 
almeno ricorrere alla lesi, co¬ 
munque sbagliata, deir«emo- 
, tivìtà». Ma non è questo il ca¬ 
so. L'attentato a Bush è avve¬ 
nuto ad aprile: Clinton ha avu¬ 
to tutto il tempo per mettere a 
punto altre misure per colpire 
Saddam Hussein. Quei missili. 
rappresentano una sconfitta 
per la nuova amministrazione , 
americana, un'omologazione 
con i presidenti «mu.scolari» 
del passato. 

n mondo arabo è tornato ad 
accusare l'Ocddente, In 
particolare gli Usa, di usare 
nel mondo una politica del 
«due pesi e due misure»: ' 
mlsstU contro l'irak, silen¬ 
zio complice nei riguardi 



' Nuovo attacco i 
americano a Bagdad ; 
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1. Nova mltilfl "ToinahawIT. Sono Mali 
lanciali tfainncioclalotc ■ChancMlortvHl** cho 
liovava nelle acque del Golfo Persico 




2. Qiistlordici missili ”Tom»htwk\ 
Sono sl.ìti lanciali dai caccialorpediniere 
i^etefSOM* in navioarione nei Mar Rosso 


Reazioni negative 
dal Golfo all’Egitto 
«Quei missili aiutano 
gli integralisti» 

Gli arabi 
precxxupati 
«Blitz grave» 


3» I missili '7omatiawk' volano a bassa quoia p sono stali 
impiegati con grande efficacia nella gueiia del Collo di due anni la 
l. otnotlrwo scelto era to sedo dell Inietl'gpiKO peiche roppicseiitava 'it 
nesso della piovKa?iono’ coniro Bush La sede dell infpiltgence eia 
stata disirutta bufante la guerra del Golfo, ma ò siala di tecenle 
rieositullo L attacco dei missili ha fello viillme. lo fkiniio rilento 
teslimom cfw non hanno però sapute precis.atne il numero 


molti altri, tra cut donne e 
bambini. I dingcnti americani - 
dice il vertice del regime - han¬ 
no tentalo dì gìuslìl'icare que¬ 
sta vile aggressione collegan¬ 
dola all'assurdo piano per uc¬ 
cidere Bush... .che é stalo in¬ 
ventato da codardi dirigenti 
kuwaitiani d'accordo con gli 
americani». 1 capi iracheni se 
la prendono con «il silenzio 
deirOnu che ha portalo all'e- 
scalation delle aggressioni 
contro l'irak e altri pae.si come 
la Somalia e minaccia la sicu¬ 
rezza e la pace nel mondo». 
Una reazione, quella del veiti- 
' ce del regime, attesa c sconta¬ 
la dopo l'osttalto dei missili 
americani. 

La raffica dei Tomahawk 
motte definilìvamenle fine ai 


sogni di una parte della diri¬ 
genza irachena che aveva 
puntato .sul cambio alla Casa 
Bianca le proprie sperenze su 
una Kipida fine dell'embargo. 

11 blocco economico, lungi dal 
mettere in ginocchio Saddam 
che anzi trae linfa dall'embar¬ 
go per mantenersi al potere, 
relega l'irak ad un ruolo margi¬ 
nale nel turbolento panorama 
mediorientale. 

I capi del regime di Baghdad 
intendono rcinseirsi nella par¬ 
tita approfittando dei forti ti¬ 
mori che il riarmo dell'Iran su- 
■scila in Occidente. Ed hanno 
assoluto bisogno di riprendere 
le esportazioni di petrolio per 
incassare valuta e tentare di ri¬ 
sollevare l'economia devastata 
dalle guerre del ditlatorc e dal- - 
l'embargo. 

Per questo il vice-primo mi¬ 
nistro iracheno- Tarek Aziz, il 

12 giugno scorso aveva con¬ 
cesso un'intervista al Washing¬ 
ton Post affermando tra l'altro 
che Baghdad •dc'.'e giocare un 
ruolo naturale di stabilizzatore 
davanti alla minaccia iraniana 


ed altri pencoli». Per questo 
Aziz sollecitava la fine dell'em¬ 
bargo, 

L'intervisla non aveva tutta¬ 
via ricevuto alcuna risposta 
dalla Casa Bianca. Anzi; la po¬ 
lemica sul mancalo rispetto 
delle ri.soluzioni Onu si è via 
via riaccesa nel mese di giu¬ 
gno. 

L'irak ad esempio si oppone 
all'in.stallazione di lelccamere 
di sorveglianza m due impianti 
per la fabbricazione di missili 
balistici situati a Yaum Al-Azim 
e a Al-Rafah a circa sessanta 
chilomciri da Baghdad. 

In quanto al fallito attentato 
all'ex-presidente americano 
Bush in visita, nell'aprile scor¬ 
so. in Kuwait, proprio oggi si 
apre nella capitale dell'Emira¬ 
to il processo. Sul banco degli 
accusati ■ quattiodici presunti 
terroristi, undici iracheni e tre 
kuwaitiani. I due principali im¬ 
putali iracheni hanno ammes¬ 
so, non si sa quanto "sponta- 
ncmcnlc» di aver organizzato 
l'attentato per conto dei servzi 
di Baghdad. 


pazione emergono dall'Aia e 
Madrid. L'Olanda attende le 
spiegazioni americane al Con¬ 
siglio di Sicurezza dell'Onu pri¬ 
ma di prendere posizione sul¬ 
l'attacco. ha dichiarato un por¬ 
tavoce del ministero degli Este¬ 
ri, perché il governo non ha vo¬ 
luto reagire «sulla base di ele¬ 
menti insufficienti». Posizione 
analoga quella espressa da un 
portavoce del ministero degli 
Esteri spagnolo, per il quale è 
comunque colpa del regime di 
Saddam Hussein se l'irak -é ai 
margini della comunità inter¬ 
nazionale». Infine, la Turchia. 
L'attacco missilistico america¬ 
no rappresenta la prima •pro¬ 
va del fuoco» per il governo 
presieduto da Tansu Cìller. An¬ 
kara ha espresso parerc positi- 
vo sull'attacco compiuto dagli 
Usa. ma ha sottolinealo che la 
lolla intemazionale al terrori¬ 
smo dovrebbe essere estesa 
per aiutare i musulmani della 
Bo.snia. «La Turchia - ha di¬ 
chiaralo la nuova premier. 
Tansu Ciller - appoggerà il 
coordinamento intemazionale 
nella lotta contro il terrorismo, 
ma un esempio di questo do¬ 
vrebbe essere dato in Bosnia». 





La Farnesina «capisce» 
le ragioni di Clinton 
Fassino critica Andreatta 


H RO.MA Piena, totale e convinló, adesione della Farnesina 
alle motivazioni dell'attacco americano su Baghdad. 

•La notizia dell'attacco missilistico americano della notte 
scorsa coniro un obiettivo, definito «militare e dei servizi» a 
Baghdad - recita una nota della Farnesina - era contenuto in 
un messaggio del Segretario di Stato Christopher al Minisbo 
degli Esteri Andreatta, fatto pervenire nelle prime ore di sta¬ 
mani (ieri NdR) ». 

•fi messaggio sottolinea che l'attacco è una risposta al 
tentativo di attentalo dello scorso aprile contro l'ex-presi- 







dell’eliminazione, non solo 
politica, deU'entità musul¬ 
mana in Bosnia. Condivide 
questa critica? 

Direi di si Ma quello che più 
mi preoccupa é l'immagine 
che le popolazioni arabe e 
musulmane hanno dell'Occì- 
dente, dei valori profes-sati e 
spe.s.so clamorosamente con¬ 


traddetti nella pratica. Non 
credo che i missili su Bagh¬ 
dad, come l'arma dell'embar¬ 
go, abbiano indebolito Sad¬ 
dam. Sò invece che l'embargo 
uccide ogni giorno centinaia 
di bambini. .Sò anche che • 
quei missili rafforzeranno gli 
integralisti islamici e il loro 
odio contro tutto ciò che si di- 


\ B «Di tutto avevamo oggi bisogno, tranne 

\ di una nuova azione militare nel Golfo»: 

«lima M \ queste parole di uno dei più stretti collabo- 
•mi >ia ^ ratori del presidente egiziano Hosni Muba- 
ii«i>iii rak. ben sintetizzano le reazioni del mondo 

.q arabo alla rappresaglia missilistica america- 
na contro Baghdad. 

Quei 23 "Tomahawk» hanno riaperto feri- 
* te non ancora rimarginale nel mondo ara- 
I Ew bo. Fcco allora riemergere la vecchia critica 

agli Stati Uniti: quella di applicare nell'area 
‘ mediorientale, ma non solo, la politica dei 

•due pesi e due misure». A sottolinearlo è la 
Lega araba, ma anche i governi moderati 
del Golfo, da sempre fedeli alleati degli Usa: «Siamo di * 
nuovo alla politica dei due pesi e due misure», afferma un 
alto funzionarlo ad Abu Dhabi, capitale della federazione 
degli Emirati arabi uniti. E di «due pesi» parla anche il mini¬ 
stro degli Esteri egiziano Amr Mussa, riferendosi in parti¬ 
colare alla vicenda dei musulmani di Bosnia, «massacrati 
senza che l'Occidente sentisse l'esigenza di un intervento 
protettivo». I missili americani ispirano una riflessione co¬ 
mune al regime siriano e ai Paesi del Golfo, di solito non 
proprio convergenti nell'azione politico-diplomatica: 
quando si tratta di colpire un arabo - è il succo delle prese 
di posizione dei vari emiri e del presidente Assad - gli Stati 
Uniti e l'Europa non esitano un minuto, ma non allrellanlo 
fanno per costringere Israele a rispettare le risoluzioni del- 
rOnu che da 25 anni gli impongono di ritirarsi dai tenitori 
occupati. L'attacco statunitense, sostiene a sua volta Faruk 
Kaddumi, membro dell’esecutivo dell'Olp, costituisce 
■una stupida mossa da parte degli Usa come unica super- 
fretenza mondiale, che dovrebbe mantenere la pace e la 
sicurezza, invece di irritare e provocare altre nazioni». 

Ma nel mondo arabo non c'è solo preoccupazione e 
condanna. A dominare è soprattutto l'incredulità per un 
gesto di cui si stenta a capire il senso strategico: «gii Stati 
Uniti - nota un'autorevole tonte vicina a re Hussein di 
Giordania - dovranno metlere nel conto una probabile 
reazione politica sfavorevole ai loro interessi nella regio¬ 
ne». L'affermazione del diplomatico giordano «materializ¬ 
za» il timore più sentilo in queste ore in tutte le capitali ara¬ 
be; quello di un raffoizamenlo dei movimenti integralisti, 
aiutati nella loro «guerra santa» contro l'Occidente, e i regi¬ 
mi arabi moderati, dall' «arroganza armata» del «Satana 
americano», riemerso sotto le inaspettate spoglie di Bill 
Clinton. L'avversione per il «nuovo Satana americano» è 
più torte deU’odio verso lo storico nemico 
iracheno: ecco allora la condanna .senza 
appello decretata d^li ayatollah di Tehe- 
' ran: «L'attacco americano è un insulto all’in¬ 
tera comunità intemazionale», tuona il mini¬ 
stero degli Esteri iraniano in un infuocalo 
comunicato, nel quale si chiede una «rispo¬ 
sta adeguata da parte delle Nazioni Unite al¬ 
l’azione banditesca degli Stati Uniti». A so¬ 
stenere senza tentennamenti l’azione della 
Casa Bianca rimane Israele; secondo «radio ' 
Gerusalemme», Clinton avrebbe preavverti¬ 
lo il primo ministro Rabin dell'attacco missi¬ 
listico, «una risposta adeguata all’azione ter¬ 
roristica progettata da B^hdad», ha affer¬ 
mato il ministro dell'Edilizia Benjamin Ben 
Eliezer. Israele non sembra temere, almeno 
per il momento, una minaccia diretta da 
parte irachena. Ma la Tv di Stato ha riman¬ 
dato a più riprese le immagini degli attacchi 
missilistici iracheni sulle città israeliane, nei 
«giorni maledetti» della guerra del Golfo. Da 
ieri gli israeliani sono tornati a .scrutare il 
cielocon preoccupazione. □ U.D.C. 


dente Bush in Kuwait, rispetto a cui sono state ottenute le 
prove delle dirette responsabilità del governo iracheno», «Il 
terrorismo intemazionale - afferma ancora il Ministero degli 
Esteri - mostra ogni giorno di più la sua pericolosità ...si com¬ 
prendono quindi tanto ia reazione americana quanto i moti¬ 
vi che l'hanno suMerita e si condivide il proposito di opporsi 
al terrorismo anche nei suoi centri ispiratori, ovunque essi si 
trovino». 

Nessun commento ufficiale è venuto per ora dal Vaticano. 
Come in altre occasioni del genere, le fonti ufficiali della 
Santa Sede preferiscono probabilmente aspettare di avere 
elementi più approfondili dei fatti, prima di pronunciarsi. La 
radio Vaticana, nel notiziario italiano, si è limitata ad un re¬ 
soconto di quanto accaduto, fi Papa non ha fatto alcun ac¬ 
cenno ien alla situazione in Irak. 

«Non è con i missili o con le rappresaglie che si sconfig¬ 
gerà Saddam - ha affermato dal canto suo Piero Fassino, re¬ 
sponsabile intemazionale del Pds - anzi, cosi lo si rafforza 
soltanto, consentendogli di presentarsi al propno popolo e 
al mondo come «vittima». Clinton sta commettendo lo stesso 
errore di Bush: crede di poter risolvere i pro¬ 
blemi politici con l’uso della forza». «Si è già 
visto in Somalia - conclude l’esponente del 
Pds- che questo metodo crea molti più pro¬ 
blemi di quanti non pretenda di risolverne. 
Un nuovo ordine mondiale non può nasce- 
f re se fondato sulle armi. E di questo dovreb¬ 
be tenere conto anche il ministro Andreatta, 
di cui non condividiamo affatto le dichiara¬ 
zioni di queste ore». 


troverà nuovi proseliti. 

l.’lmiMnlne (li CUntOD esce 
Indebolita da questa prova 
di forra? 

Il presidente democratico ha 
avuto i! grande merito di aver 
portato alla luce politica, 
quelle istanze di rinnovamen¬ 
to e di libertà che erano di¬ 
sperse nella società america¬ 
na. Ma ultimamente sembra 
voler vestire panni non suoi, 
quelli del «duro», inflessibile 
reastigatore». Non credo che 
sia questo il modo giusto per 
rispondere a quanti lo accusa¬ 
no di «indecisionismo», a chi 
lo dipinge come una sorta di 
«sor Tentenna» americano. 
Chi lo ha appoggiato non si 
aspetta da lui esibizioni di for¬ 
za, non e cosi che rinverdirà il 
«sogno amencano». 

□ U.D.C. 


A Baghdad 
si scava 
tra le macerie, 
a destra 
la scrittrice 
Dacia Marami 


scosta dal loro credo. In que¬ 
sti giorni, sono rimasta mollo 
colpita dalle uccisioni a ripeti¬ 
zione di intellettuali laici in 
Egitto e Algeria, reolpevoli» 
per i fondamentalisti di essersi 
piegali all'«Occidente». Se 
i'•Occidente» viene identifica¬ 
to con i missili americani, la 
«guerra santa» degli integralisti 














l.UlH'Clì 

28 aprilo 1993 


La missione delle Nazioni Unite nel mirino 
Dopo gli avvertimenti degli uomini di Aidid 
stampati su volantini e distribuiti in città 
gravi due soldati Usa e uno di Islamabad 


“nel Mondo” ^ 

La «Voce islamica» mette in guardia i para 
«Anche voi non uscite dagli accampamenti» 
Un collaboratore del generale fug^asco 
«Per noi restano ancora margini di negoziato» 


5ru 


Cecchini somali spaiano ai caschi blu 

Feriti americani e pachistani, minacciati gli italiani 


l, 


Conflitto a fuoco in Germania 

Cade in un agguato Grams 
latitante della Raf 
Morto anche un poliziotto 

Scontro a fuoco ieri nell’affollato ristorante della sta¬ 
zione ferroviaria di Bad KJeinen, ne! Maclenburgo- 
Pomerania, tra terroristi della Raf e polizia messa 
sull'avviso da una soffiata. Wolfang Grams, accasa¬ 
to di aver partecipato nell’89 all'attentato contro 
Herrhausen, presidente della più grande banca te¬ 
desca, è morto con un agente. Ferite altre tre perso¬ 
ne tra cui la compagna di Grams. 


Cecchini sparano a Mogadiscio contro i soldati 
deli’Onu: feriti due americani ed un pachistano. 
Dopo le minacce di morte a «1500 americani, civi¬ 
li o militari, in Somalia o all’estero», altri volantini, 
siglati stavolta «Voce islamica», intimano a pachi¬ 
stani e italiani di non uscire dagli accampamenti. 
Un collaboratore di Aidid; ci sono ancora margini 
di negoziato con l’Onu. 


■■ MOGADISCIO. Due soldati 
americani ed un pachistano 
sono stati feriti da un cecchino 
mentre percorrevano il corso 
«21 ottobre», alla periferia di 
Mogadiscio a bordo di una 
grossa jeep. Le condizioni dei 
tre feriti sarebbero abbastanza 
gravi. Sono stati tutti ricoverali 
airospcdalc svedese, accanto 
ai comando "Unosom», vec¬ 
chia sede deirambasciata 
americana. Altri colpi di fucile 
, sono stati sparali contro veicoli 
militari pachistani, ma senza 
andare a segno. 


La tensione resta dunque al¬ 
ta nella capitale somala, an¬ 
che perchd alle minacce di 
morte nei confronti di 1500 ci¬ 
vili o militari americani, conte¬ 
nute in volantini firmati «Fratel¬ 
lanza musulmana», si sono ag¬ 
giunti ieri perentori inviti agli 
Italiani ed ai pachistani perche 
non escano dai propri ac¬ 
quartieramenti. Anche in que¬ 
sto caso le minacce sono con¬ 
tenute in volantini. Questa vol¬ 
ta la sigla ò «Voce islamica». 

Dopo i colpi di cannone 


contro la nave-cisterna ameri¬ 
cana «American Osprey» due 
giorni fa. prosegue dunque in 
città la «guerra di carta» comin¬ 
ciata nei giorni scorsi con una 
«sentenza di morte'' contro i di¬ 
rigenti Unosom da parte di un 
«tribunale popolare islamico • 
comitato dei giudici» od il vo¬ 
lantino che annunciava l'ucci¬ 
sione di 1500 americani, civili 
c militari, in Somalia e all’este¬ 
ro. Erano .sembrale quello, ri¬ 
sposte dirette ai volantini diffu¬ 
si dairUnosom con l'avviso di 
ricerca per li generale Aidid • 
che continuava a concedere 
inteiv'islo a reti televisive ameri¬ 
cane - c la promossa di ricom¬ 
pense per chi avesse dato in¬ 
formazioni utili per la cattura 
di Aidid, o avesse portato il ri¬ 
cercato «alla porla 8 del com¬ 
plesso Unosom-. 

A Mogadiscio noi giontl 
scorsi ò circolala vexe anche 
di taglio poste da organizza¬ 
zioni somalo sui dirigenti del* 
rUnosom: 25 milioni di dollari 


pei Jonathan Ifowe ( rinviato 
Onu) e cifro via via più basse 
per i generali Bir e Montgome¬ 
ry 0 l’anìbtisciatore Usa Goo- 
sondo. 

II generale Bruno Loi, co- 
maiìdanic delle truppe italia¬ 
ne. interpellalo dopo la notizia 
del volantino anll-ilaliano. af¬ 
ferma di non esserne a cono¬ 
scenza. ma precisa che «non 
nc siamo preoccupali più di 
tanto II cecchinaggio i> un'arte 
che I somali hanno esercitalo 
da quando sono arrivale le pri¬ 
me truppe, ma non sanno spa¬ 
rare nìolto bene e quindi ram- 
mente colpiscono robieiiivo. 
Noi iibbiamo ridotto lo stato di 
allerta dal grado uno. li nutsM- 
mo, ad uno più basso, il duo e 
queste minacce, anche se se¬ 
guite da qualche allo come il 
ferimento dei due americani e 
del pacfìisiano. non ci fanno 
pensare che la situa/ione sia 
più grave dei giorni scorsi-. 

Da Londr.i i leader della 


•fslannc Union- fatino sapere 
elle non hanno niente a che 
lare con le minacce islamiche 
diffuse a Mogadiscio e che gli 
islamici non «hanno fatto alcu¬ 
na alleanza con Aidid. che ri¬ 
mane un nemico». 

Sul piano -politico» Omar 
Joss, leader del Movimento pa¬ 
triottico somalo (Spm) ed al¬ 
lealo di Aidid continua a sca¬ 
gliarsi verbalmente contro l'U- 
no.som clic «cerca di dividere 
la Somalia e schiavizzarne il 
po(>olo» Esattamente le stesse 
cose che Issti Siad, «ministro 
degli Esteri- di Aidid aveva det¬ 
to una .selliinana fa. Perù un al¬ 
tro fedele collaboratore di Ai- 
clid. Osman Alo. al quale sono 
stale distnitlc due autorimesse 
durante gli attacchi aerei, dice 
che "flowe dove aver .sbagliato 
ad ordinare l'attacco perch<> 
deve essere stato informalo 
male della .silu;izionc» c lascia 
micndore che a suo parere vi 
suino possibilità di trattare con 
rUnosoin. 



Un somalo trasporla un tento vicino ai soldati italiani 


A To1q?0 vince un «samurai» Reporter turco ucciso ai funerali di 7 giovani colpiti mentre giocavano a scacchi 

, OD c50" * Fuoco sul cimitero a Sarajevo: un morto 
A picco il partito sodaHsta ScontH m Bosnia fifa croati e musulmam 


■■ TOKYO, Il -Nuovo partito 
del Giappone», fondato soltan¬ 
to un anno fa, ha ottenuto un 
grande succe.sso ieri nelle eie- 
zloni^pcr l'assemblea metro¬ 
politana di Tokyo, passando 
da due a 20 seggi c avviandosi 
a diventare la terza forza politi- , 
ca del paese. Le elezioni, che 
interessavano nove milioni e 
mezzo di abitanti della capita¬ 
le - un decimo dell’elettorato 
nazionale - hanno visto il crol¬ 
lo dei .socialisti, .scesi da 32 a 
13 seggi, e la tenuta del partito 
liberale democratico (PId) 
che ha guadagnato un seggio, 
portandosi a 44 sui 126 totali. li 
Pld insomma non ha risentito 
dello scissioni degli ultimi gior¬ 
ni che hanno portato alla na¬ 
scita di due nuovi partiti. Sol¬ 
tanto il 51,4 per cento degli 
aventi diritto 0 andato alle ur¬ 
ne. 

Sul piano locale 1 risultati 
hanno scarso rilievo percliO il 
governatore di Tokyo C eletto 
direttamente dal popolo, ma 
costituiscono un test significa¬ 
tivo dei nuovi orientamenti po¬ 
litici che maturano nel paese, 
perche la consultazione eletto¬ 
rale si è tenuta all'indomani 
del voto di sfiducia contro il 
governo, della doppia scissio¬ 
ne nel Pld, ed alla vigilia delle 
elezioni per la Camera bassa, 
fissate per il 18 luglio prossi¬ 
mo. 


Se si confermasse l'orienta- 
inenlo espresso dall'elettorato 
della capitale nel voto di ieri, il 
Nuovo partito del Giappone 
potrebbe diventare il vero ago 
della bilancia, condizionando 
futuri eventuali governi di coa¬ 
lizione. Il fondatore del partito. 
Ilosokawa, è l'uomo politico 
piCi popolare del momento. Al¬ 
tro leader su cui sono puntati i 
riflettori 6 Tsulomu Hata, ette 
la scorsa settimana ha fondato 
li Shinscito, o Partito della nuo¬ 
va vita, insieme a 44 transfughi 
del gruppo parlamentare libe- 
raldemocratico. Dopo la vitto¬ 
ria di ieri nelle municipali a To¬ 
kyo, Hosokawa diventa un av¬ 
versario pericoloso per tutti. 
Qualsiasi coalizione potrebbe 
avere bisogno del suo soste¬ 
gno. Perora Hosokawa preferi¬ 
sco fare il cavaliere solitario, 
ieri ha respinto l'invito a lare 
parte della coalizione anti-li- 
beraldemocratica. Ed ha con- 
tcmporanoamcntc declinato 
gli inviti dello stesso Pld ad un 
fronte comune contro l'oppo¬ 
sizione. 

Intanto Tokyo si prepara ad 
ospitare il vertice del G7, previ¬ 
sto dal 7 al 9 luglio. Sono giù 
oramai pronte le bozze delle 
due principali dichiarazioni, 
quella politica o quella econo¬ 
mica. Funzionari ed esperti dei 
sette governi hanno lavorato 
.sodo negli ultimi giorni per 
stendere i testi di baso. 


Giornalista turco ucciso a Sarajevo da un cecchino. 
Stava seguendo i funerali di 7 civili uccisi sabato da 
un proiettile di mortaio mentre giocavano a scacchi 
davanti a casa. Altri tre morti ieri in città. Scontri nel¬ 
la Bosnia centrale fra croati e musulmani. Owen c 
Stoltenberg tentano di far rientrare l^etbegovic nei 
negoziato, e si dicono pronti a incontrarlo «in qual¬ 
siasi momento e luogo». 


■■ SAKAJEVO. Un giornalista 
turco di 19 anni è .stato ucci.so 
ieri a Sarajevo da un colpo di 
mitragliatrice, mentre si trova¬ 
va m un cimitero per seguire i 
funerali di una delle sette vitti¬ 
me della .st.i-age avvenuta il 
giorno prima nel quartiere di 
Bistrik. Sabato .sera un proietti¬ 
le di mortaio ora caduto nel 
cortile di una casa dove alcune 
persone stavano giocando a 
scacchi. Fra le sette persone ri¬ 
maste ucciso anche due bam¬ 
bini di 4 e 10 anni. 

Il giornalista ucciso, Omer 
Tasar. indossava un giubbetto 
unti-proiettile ma senza la pro¬ 
tezione supplementare in gra¬ 
do di fermare anche i proicllili 
di gro.s.so calibro. I.a pallottola 
che lo ha colpito gli ha squar¬ 
ciato il torace. .Secondo quan¬ 
to ha precisato Radio Saraicvo 


Omer Tasar d morto mentre lo 
stavano trasportando aH'ospc- 
dale. Il giovane inviato era 
giunto nella capitale bosmaca 
cinque giorni fa. Altre tre per¬ 
sone sono rimaste uccise ien a 
Sar.'ijcvo perii tiro dei cecchini 
o por i bombardamenti di arti¬ 
glieria. 

Ui Bosnia centrale d stala 
teatro ieri di violenti conibatli- 
mcnli Ira miliziani croato-bo¬ 
sniaci (.Hvo) odo.sorcilodiBo- 
•snia (nuisuimano). Radio Sa¬ 
rajevo Ila diffuso un comuni¬ 
cato del comandante dell'e¬ 
sercito bosmaco, generale Ra- 
sim Delie, secondo il quale le 
forze croate avrebbero inlcn.si- 
ficalo 1 loro attacchi su Zepcc. 
Zavidovici. Tesile c Magia) 
nonché a Kiscliak. una Irenlinu 
di chilomelri a .sud di Sarajevo. 


la.- forni di slamila croate han¬ 
no sostenuto invece che all'of- 
len,siv;i sono i musulmani, .so¬ 
prattutto a Zo|)CC. dove i lenti 
non possono <‘ssere soccorsi 
|ier mancanza di chirurghi e di 
medicinali. 

Dirinko Tatic, un esponenlc ■' 
del comando delle milizie 
croate. Ita dichiarato .illa -1 li¬ 
na» che migliaia di profughi 
croati lijiino abbandonato lo 
loro case nella Bosnia centrale 
in quc.sti ultimi giorni per sfug¬ 
gire alla violenza dei combatti¬ 
menti, mentre nelle ultime 72 
ore i morti di questa etnia nella 
sle,s,sa regione .sarebbe 45 ed ì 
feriti 80.1 combattimenti sono 
siali di particolare inten.sitù in¬ 
torno a Maglai. circa 80 cliilo- 
motri a nord di Saraievo ed 
hanno causalo un gran nume¬ 
ro di morti e feriti secondo un 
portavoce delle forze di pace 
delle Nazioni Unito nella capi¬ 
tale bosniaca. Sia le auloritù 
goverrialive (m maggioranza 
musulmani) sia la Hvo hanno 
inviialo -osservatori intemazio¬ 
nali» a controllare dii sia rc- 
s|sonsabi!c della nuova ondata 
di allacehi nella Bo.snia cenira- 
le e nel dinlomi di Moslar, ca¬ 
poluogo dcll'Erzegovinu. 

Duri scontri tra musulmam e 
croati si sono verificati, sc-con* 


do li portavoce delTOnu, an¬ 
che nella citlà di Cornii Vakul, 
mentre alcuni caschi blu cana¬ 
desi sono siali incrsaglio di una 
sparatoria ed hanno risposto 
al fuoco III un villaggio vicino a 
S.iraicvo 

Il presidenic dei •parlamen- . 
uno» dei serbo-bosniaci. Mom- 
Clio Krajisnik, ha dichiaralo 
che la Bosnia in quanto tale 
«non esiste |)iu« e che per que¬ 
sto "deve e.ssere divisa» in tre 
Stati. In una intervista a una ra¬ 
dio locale citala dall'agenzia 
di Belgrado «Tanjug», Krajisnik 
ha aggiunto che sorbi e croati 
hanno concordalo che la e.s- 
Repubblica jugoslava diventi 
una conledcrazione. Il presi- 


dcnle del -parlamento" di Pale, 
la roccalorte dei serbi della Bo¬ 
snia fa .Darle della delegazione 
serbo-bosmaca ai colloqui di 
Ginevra. Krajisr.ik ha ricordato 
che i .serbi della Bosnia non vo¬ 
gliono vivere separati d,i quelli 
della Kraima della Croazia e 
da quelli della repubblica ser¬ 
ba di Jugoslavia e del Monte- 
negro. «Abbiamo diritto a uno 
Stalo anche se rOccidente ma¬ 
gari la pensa diversamente - ha 
allermalo -. Teniamo conto 
della situazione mlcm«izionale 
perchó e.s.sa ò importante ai fi¬ 
ni di una .soluzione del proble¬ 
ma, noi pero vogliamo vivere 
uniti e non separati dagli altri 
serbi". 


H BERLINO. Wolfgang 
Grams, un terrorista della Ro¬ 
te .Armee Fraktion, è stato uc¬ 
ciso ieri in una sparatoria 
con la polizia a Bad Kleinen, 
nel Meclenburgo-Pomerania. 
Nello scontro a fuoco ha per- 
.so la vita anche un agente 
dell'antiterrorismo. La com¬ 
pagna di Grams. Birgit Hoge- 
(eld. un altro poliziotto e un 
macchinista sono rimasti le¬ 
nti, Grams e la Hogefeld, ri¬ 
cercati da più di dieci anni, 
erano accusati di aver preso 
parte all'attentato dinamitar¬ 
do del 1989 in cui era stato 
ucciso Alfred Herrhausen. 
presidente della più grande 
banca tedesca, Grams era 
inoltre implicato nell'assassi¬ 
nio dell’industriale Ernst 
Zimmerman nel 1985 e in 
quello di un funzionario del 
ministero degli Esteri l'anno 
successivo. 

L'operazione è scattata in 
.seguilo a una soffiata. Un 
agente si è avvicinato ai due 
in un ristorante della stazio¬ 
ne ferroviaria di Bad Kleinen 
e ha chiesto loro i documen¬ 
ti. Per tutta ri.sposta la Hoge¬ 
feld ha aperto II fuoco feren¬ 
dolo mortalmente. 

La storia del gruppo terro¬ 
rista di estrema sinistra Rote 
Armee Fraktion (Raf) co¬ 
mincia nel 1968 ed è costel¬ 
lata di rapine in banca, atten¬ 
tati dinamitardi, omicidi, ai 
quali lo Stalo ri.sponde con il 
potenziamento della polizia 
lederalc. 

Il 2 aprile 1968 scoppiano 
due ordigni incendiari in due 
grandi magazzini di Franco¬ 
fone. I quattro re.sponsabili, 
tra e.ssi Andreas Baadere Gu- 
drun Enssiin, vengono arre¬ 
stati e condannati a due anni 
di carcere. 1 militanti di un 
gruppo politico di Berlino ca¬ 
peggiato dalla giornalista Ul- 
rike Meinhof e dall’avvocato 
Horst Mahler nel maggio 
1970 liberano a mano arma¬ 
ta i detenuti. 11 gruppo Baa- 
der-Meìnhof, dal 1971 cam¬ 
bia il nome in «Rote Arme 
Fraktion» (Raf) compiendo 
anche sanguinose operazio¬ 


ni all’estero e in Germania. 

Andreas Baader, Jan Cari 
Raspe e Gudrun Ensslin alia 
notizia del fallimento di un 
dirottamento aereo attuato 
dalla Raf si uccidono a Stam- 
mheim, come l'anno prima 
si era .suicidata la detenuta 
Ulrike Meinhof. Dubbi e so- 
.spetti circondano il suicidio 
dei terroristi. 

Le imprese sanguinose 
della Raf proseguono negli 
anni ottanta con l'uccisione 
del presidente della Deut¬ 
sche Bank. Alfred Hcrrausen 
nel novembre del 1989 e con 
quella di Detlev Karsten Roh- 
wedder, presidente della 
•Treuhandanslalt» (per le 
privatizzazioni nella ex-Rdtl 
nell’aprile del 1991. 

La riunificazione tede.sca 
ha poi fatto venire meno la 
copertura ai terroristi che 
avevano trovato riparo ad Est 
ed alcuni di essi sono finiti in 
carcere. Tra di e.s.si chi si è 
«pentito» ha goduto dello 
sconto di pena previsto da 
una legge sul «pentitismo" . 
Secondo gli esperti il nucleo 
duro della Raf, come dimo¬ 
strato anche da quanto avve¬ 
nuto ieri, seguila a colpire 
dove può . Ma dovrebbe es¬ 
sere ormai composto da uno 
sparuto numero di attivisti, 
anche se può contare su nu¬ 
merosi fiancheggiatori c sim¬ 
patizzanti. La Raf. che negli 
anni pa.ssati ha cercato di 
cooperare con organizzazio¬ 
ni simili in Francia (Action 
Direcle), Spagna (Grapo) e 
Italia (Brigate Rosse), ha vi¬ 
sto finire in tribunale oltre 80 
dei suoi afliliali; Nell' aprile 
del '92, con un documento 
fatto giungere all' ufficio di 
un’ agenzia di stampa stra¬ 
niera a Bonn, aveva annun¬ 
ciato di voler interrompere 
temporaneamente gli atten¬ 
tati contro «rappresentanti 
della dirigenza dell' econo¬ 
mia e dello stato» . Ciò per¬ 
chè . era precisato, la Raf di¬ 
spone di troppe poche forze 
«per spuntarla contro la .stra¬ 
tegia dell’ imperialismo este¬ 
sasi a tutti i livelli», 


SINDACI IN SICILIA 


L’israeliano Magai Meron punta al dialogo con i palestinesi 
«Dobbiamo avviare subito la fase transitoria organizzando le elezioni nei Tenitori» 


UNA NUOVA 
SICILIA 


«Autogoverno, si cominci da Gaza» E' IN CAMPO COL 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

UMBERTO DE QIOVANNANGELt 


■■ MILANO. «Cominciamo 
dalla Striscia di Gaza a speri* 
mcnlarc Taulogovemo palesti¬ 
nese, permeilendo allo stesso 
Arafal di e.ssere protagonista 
diretto del processo di pace». A 
proporlo è Hagai Meron. presi¬ 
dente della Commissione per 
la Knesset, uno dei più stretti 
collaboratori di YItzhakRabin. 
Quali sono per Israele 1 può* 
ti-chiave di un accordo con l 
palestinesi? 

La questione decisiva, su cui si 
gioca oggi il futuro del nego¬ 
ziato, ó quella dcll’autogowr- 
no transitorio dei Territori; un 
autogoverno ' che dovrebbe 
estendersi non solo alle perso¬ 
ne ma al territorio di Gaza eCi* 
sgiordania. Ai palestinesi pro¬ 
poniamo di avviare da subito 
la fase transitoria, con elezioni 
libere da svolgersi in breve 
tempo in Cisgiordania e nella 
Striscia di Gaza. 

1 delegati palestinesi e TOlp 
insistono però per definii^ 
da subito il rapporto tra la 
fase di transizione e lo sboc¬ 
co finale del processo nego¬ 
ziale. 

Non credo che sottolineare 
questo punto aiuti a superare 


l’attuale impasse delle trattati¬ 
ve. Ma questo non vuol diro da 
parte nostra evitare ogni riferi¬ 
mento allo status finale dei 
Territori. Per noi laburisti la so¬ 
luzione migliore sarebbe quel¬ 
la di una Confederazione gior¬ 
dano-palestinese. Ma ogni ne¬ 
goziatore. compreso Rabin, sa 
bene che lo status finale può 
anche essere diverso, compre¬ 
sa la costituzione di uno Stalo 
palestinese autonomo e indi¬ 
pendente. 

Id questa decima sessione 
del colloqui di pace, i pale¬ 
stinesi hanno posto 11 pro¬ 
blema di Gerusalemme. Ri¬ 
tiene questo, un ostacolo in¬ 
superabile sul cammino del¬ 
la pace? 

Indubbiamente Gerusalemme 
rappre.scnta il problema più 
delicato nel proce.vso di paco. 
E non solo per ragioni politi¬ 
che odi sicurezza. Gli ebrei «vi¬ 
vono» Gerusalemme come 
«capitale sacra e inviolabile», 
inoltre lutti i partiti sionisti ri¬ 
tengono che Gerusalemme 
debba re.stare unita, sotto la 
sovranità di Israele. Tuttavia 
credo che i palestinesi siano 
stati spinti a porre oggi la que¬ 
stione di Genj«salemmc dal ti¬ 


more di trovarsi un domani di 
fronte ad un fallo compiuto: 
l'cbraicizzazionc completa 
della città. A quo.sta preoccu¬ 
pazione dobbiamo unii rispo¬ 
sta. 

Quale? 

Riconoscendo da subito il di- 
ritto dei paic.slincsi re.sidcnli a 
Geru.salemmc est di poter vo¬ 
lare ed essere eletti nelle ele¬ 
zioni del Consiglio palestinese 
dell'autogoverno. Israele po¬ 
trebbe poi delimitare i confini 
di Gerusalemme, come rispo¬ 
sta alla preoccupazione 
espressa dai palestinesi di noti 
vedere giorno dopo giorno al¬ 
largarsi l’arena della città, .sino a 
inglobare città della CLgiorda- 
nia come Ramallah. Que.sle 
due mLsure potrebbero fugare i 
timori dei palestinesi e permei- 
tere di rinviare la discussione 
sullo status della città ad una 
fase succe.ssiva del negoziato. 
L’isolamento di Gaza c della 
Cisgiordania non rischia di 
complicare ultcìiormentc le 
trattative? 

Sò bene che que.sto prowedi- 
ntento «sta provocando gravi 
di.sagi per la popolazione pale- 
stine.se. '1 uitavia sul piano del 
negoziato rappro.scMila una rot¬ 
tura storica con il passalo: san¬ 
cisce, cioè, la .separazione tra 


Israele e i Territori che i palesti¬ 
nesi dovranno amministrare. 
L'isolamento ò il iirimo passo 
per .sancire resistenza di due 
entità separate: lo Stalo ebrai¬ 
co c quello palestinese. Ciò 
comporta, Ira l'altro, l’investi¬ 
mento <!i ingenti n.sorse eco¬ 
nomiche e finanziarie - non 
.solo da parte israeliana ma 
clefi'intera comunità intema¬ 
zionale - noi Territon, |x*r co¬ 
struire nuove infrastrutture e 
posti di l.ivoro. 

1 palestinesi chiedono un 
coinvolgimcnto diretto del* 
rOlp nei colloqui di pace. 
Analoga richiesta è emersa 
dalla conferenza di Milano. 
Qual è In proposito la sua 
opinione? 

Ui posizione ufficiale del go¬ 
verno isreliano ò di riliulare un 
dialogo formale con l’Olp. Ma 
tulli, compreso il primo mini- 
.siro. .sono ixTfetlamenle con¬ 
sapevoli del ruolo di primo 
piano esercitato dall'Olp in 
questo processo. Personal¬ 
mente. niengo che occorra an¬ 
dare oltre li riconoscimento 
implicito del ruolo delI'Oip e 
aw'iare un dialogo diretto con 
Tunisi, cioè con Arafal. Sono 
convinto che questo storico 
«disgelo» avverrà quanto pri¬ 
ma. 


II Convegno 
di Milano 
«Dialogo 
unica chance» 


Hi MlfAN’O Naomi Chazan. 
deputata israeliana del Merelz 
e Vera Noufl. del dipartimento 
internazionale dclFOip- insie¬ 
me leggono li documento fina¬ 
le delia conferenza intemazio¬ 
nale «Israeliani e Palc-stinesi. In 
cammino verso la pace», orga¬ 
nizzata a Milano dal Centro ita¬ 
liano la pace in Medio 
Oriente diretto da Jianiki Cin¬ 
goli. Il dialogo è una scelta irre¬ 
versibile. sottolineano i p.irte- 
cipanti. ma per produrre con¬ 
creti risultati deve coinvolgere 
"direttamente c al più presto la 
leadership dcH'Olp». 11 messag¬ 
gio è chiaro, come l’impegno 
dei numerosi dingenti israelia¬ 
ni e palestinesi presenti alla 
conferenza, di tradurlo m scel¬ 
te operative. Il meeting di Mila¬ 
no non poteva avere un esito 
migliore. 
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Politica 


Nel cuore di Tangentopoli il segretario 
rivendica i «meriti storici» dello Scudocrociato 
e alla Quercia chiede «un forte contributo 


Non si placa la polemica sul partito 
«Se quicuno crede che sia utile tenermi 
come un Re travicello fino al momento 
che decideranno di cacciarmi, io non ci sto» 


«De e Pds salvino democrazia e paese» 


Per Mino Martinazzoli, che ieri ha concluso il con¬ 
gresso straordinario di Milano, la De e il Pds devono 
collaborare, nella fase di transizione verso una de¬ 
mocrazia compiuta dell'alternanza, affinchè sia ga¬ 
rantita l’unità del paese minacciata non solo dalla 
Lega, ma dallo smarrimento dei valori nazionali. Per 
il segretario de occorre rispondere ai bisogni, ini¬ 
ziando dal fisco. La polemica sull'unità interna. 


GIOVANNI LACCAI 


M MILANO. Chiama a raccol¬ 
ta >le Ione più vive del cattoli¬ 
cesimo», Mino Martinazzoli, 
davanti al congresso della Oc 
milanese. Non lo stantio ri¬ 
chiamo all’unità politica, che 
non esiste e che «anzi non ab¬ 
biamo mai pensato come un 
dogma». Al contrario, il richia¬ 
mo È inteso, forse in maniera 
un po’ gesuitica, come un «fa¬ 
vore che noi facciamo a que¬ 
sta costellazione», il mondo 
cattolico, «oggi posseduto da 
qualche istinto di morte». E 
Martinazzoli - ecco in paralle¬ 
lo l’altro cardine non scontato 
delle sue conclusioni - esalta il 
ruolo del Pds quale colonna 
della democrazia, assieme alla 
De. Si conquista applausi scro¬ 
scianti, il segretario, dalla pla¬ 
tea del congresso straordinario 
che gremisce il Palasport di Se- 
. ■ . -.'■f'-.j'iw--;; 


sto San Giovanni. Campeggia 
sul tabellone la parola d’ordi¬ 
ne: «Abbiamo un’idea». Il se¬ 
gretario dedicherà quasi due 
ore a spiegarla, a sviscerarla 
con un monologo a tratti tor- 
. mentato, tra l’attenzione gene- 
' rale e il silenzio che tradisce. 
una tensione aj massimi gradi. 
È una base mortificata dagli 
scandali di Tangentopoli e dal¬ 
la bruciante sconfitta del 20 
giugno quella che ha dinnanzi, 
che accoglie con favore, come 
una novità straordinaria, perfi¬ 
no l’invito del presidente a ver¬ 
sare la quota di 15 mila lire per 
. il pranzo «che sarà .servito sulle 
: tavolate qui dietro», nei saloni 
' del palazzelto. Un delegato 
commenta: «Tre anni la sareb¬ 
be stato gratis, ed in qualche 
buon ristorante». «Meglio ora. 
però», replica il suon vicino 


con uno sguardo d’intesa più 
eloquente delle parole. 

Dunque la De volta pagina, 
Martinazzoli rivendica a piene 
mani il ruolo di un Mosè laico 
alla guida del popolo democn- 
stiano <he cerca di vivere, non 
la sua liquidazione». E i suoi 
anatemi con la voce quasi sof¬ 
ferta agli avversari interni mie¬ 
tono un’ovazione quando gri¬ 
da: -Se qualcuno crede che sia 
utile tenermi come un re Travi¬ 
cello, impedendomi di andar¬ 
mene fino al momento in cui 
essi decideranno di cacciarmi, 
io non ci sto». Le sue dimissio- 
nisono state «un gesto dovero¬ 
so» di fronte alla sconfitta elet¬ 
torale. Il nuovo nome alla De ù 
una «questione rilevante ma 
non decisiva». Ma non è una 
•operazione di marketing o di 
volubilità. Non dobbiamo ver¬ 
gognarci della nostra storia.» 
Quanto al suo ruolo, Martinaz¬ 
zoli non si vede nei panni del 
«padrone della De». Lo dice fa¬ 
cendo appello all’unità «non 
come ricatto», ma come «scelta 
dell’attesa e deU’ascolto reci¬ 
proco». No. ripete, lui non è un 
padrone, ma «se qualcuno nel¬ 
la De crede di essere il padro¬ 
ne di pezzi della De, allora 6 
meglio che tolga il disturbo». 
La sala stavolta e in piedi, in un 
tripudio dibattimani. 


l-ltlMt’ 






Il segretario della De, Mino Martinazzoli 


. Il rinnovamento. Il segre¬ 
tario democristiano è poi tor¬ 
nato sulle questioni del rinno¬ 
vamento del partito. Ha affer¬ 
mato che è necessario ricon¬ 
quistare consenso e solidarie¬ 
tà, ma nella continuità. La poli¬ 
tica va vissuta come fatto di 
liberazione umana: «L’idea del 
rinnovamento - ha detto - non 


può iir nessun modo alludere 
ad un deragliamento. Sbaglia 
chi pensa che la nostra pecu¬ 
liarità debba andare dissolta 
soltanto perchè occorre acce¬ 
dere ad alleanze, a nuove ag¬ 
gregazioni. Non c’è rinnova¬ 
mento della De senza conti¬ 
nuità della tradizione.» - 
La ricostmzlone. C'è tutto 


da ricostruire, non perchè ci 
sia un crollo alle nostre spalle, 
ma per le novità che ci stanno 
di fronte. "Non siamo gli eredi 
del vento, non abbiamo semi¬ 
nato tempesta. - ha esclamato 
Martinazzoli - L’Italia in 45 an¬ 
ni è cambiata in meglio per 
merito nostro. Ma oggi l’insidia 
maggiore è "il niente della po¬ 
litica”. ossia l’idea che la vitto-, 
na sul comuniSmo si definisca 
come vittoria illimitata degli in¬ 
teressi fotti nel mondo.» 

n ' Pds . neU'altemanza. 
"Dobbiamo contribuire da pro¬ 
tagonisti, noi e il Pds, a creare 
le condizioni della democrazia 
compiuta - dell’allemanza.» I 
passaggi che il segretario della 
De ha dedicalo al Pds sono sta¬ 
ti. come si è detto, tra i più si¬ 
gnificativi del suo intervento. ■ 
•Per tanti anni la democrazia è 
rimasta bloccata a'causa del ri¬ 
schio del comuniSmo, ma ora 
anche noi dobbiamo recupe¬ 
rare una compiutezza demo¬ 
cratica. In questa transizione 
deve emergere quell’altra for¬ 
za politica erede di quel patri¬ 
monio di moralità che il Pei ha 
avuto, lo intendo riconoscere 
che anche in quella fase .stori¬ 
ca nel Pei era presente un pa¬ 
trimonio di moralità e di soli¬ 
darietà, sia pure aggancialo ad 


Su riforma elettorale e costo del lavoro è in gioco il futuro del governo 


Scissone nel Pii: Zanone con Alleanza 


Ciampi perde un pezzo: il Consiglio federale dei 
Verdi ha deciso di ritirare l'astensione al governo 
«per il deludente operato in materia ambientale e 
sociale». E si apre una settimana cruciale; sulla leg¬ 
ge elettorale e sul costo del lavoro si giocano i desti¬ 
ni del governo. Intanto Zanone lascia il Pii per Al¬ 
leanza democratica. E j^r Ad (ma senza Pds) si 
schiera mezzo Pri, assenti però Spadolini e Mamml. 


MBRIZIO RONDOUNO 


tm ROMA. Si apre l’ènnesima : 
settimana cruciale per la politi- / 
ca italiana, e riprendono a spi¬ 
rare venticelli di crisi. Che po¬ 
trebbero ben presto tramutarsi - 
in bufera. A minacciate, sept- 
pur velatamente, la crisi di go- - 
verno è stato l’altro ieri lo stes- ; 
so presidente del Consiglio, 
impegnato in una difficilissima : 
trattativa sul costo del lavoro 
che dovrebbe concludersi in 
settimana e che invece sembra , < 
incagliata. Sulla trattativa Con- ' 
findustria-sindacati pesa an- '' 
che la minaccia di Occhelto di 
ritirare l'astensione a Ciampi. 

All’incertezza sul costo del ' : 
lavoro si uniscono ora le con- ; 
fuse minacce di Pennella, che ' 
lega reventualità di un’uscita .’ 
della pattuglia radicale dalla ’f' 
maggiorana -all’accordo in ‘ 
Senato fra De e Pds sulla rifor¬ 
ma elettortile. Il leader radica¬ 
le, promotore delle riunioni - 


mattiniere del corposo «partito 
degli inquisiti» che non vuole 
lo scioglimento delle Camere, 
è pronto ad offrire a Scaffalo 
una maggioranza di ricambio, 
formata dall’ex pentapartito e 
dagli stessi radicali, nel caso in 
cui Ciampi dovesse cadere. Ma 
non è tutto: a complicare la si¬ 
tuazione, i Verdi - su una posi¬ 
zione per dir cosi opposta a 
quella del leader radicale - 
hanno formalizzato Ieri in 
Consiglio federale la decisione 
dì ritirare l'astensione al gover¬ 
no «per il deludente operalo in 
materia di politica ambientale 
e sociale». Nei prossimi giorni i 
parlamentari del Sole che rìde 
avvieranno una «verifica sull’a¬ 
zione di governo» che potreb¬ 
be sfociare nella presentazio¬ 
ne di una vera e propria mo¬ 
zione di sfiducia. 

La situazione insomma è 


tutt’altro che tranquilla. E il ter¬ 
remoto elettorale del 6 e 20 
giugno sembra destinato a ri¬ 
verberarsi ancora sulla squas¬ 
sata geografia politica di un 
Parlamento sempre meno rap^ 
. presentativo, e difeso ormai 
. soltanto dai due presidenti del¬ 
le Camere e dai rottami del 
pentapartito. Martedì nell’aula 
di Montecitorio è previsto il vo¬ 
to conclusivo sulla riforma 
elettorale della Camera (duel¬ 
la per il Senato dovrebbe esse¬ 
re invece votata venerdì a pa- 
. lazzo Madama). E anche que- 
j sto è un appuntamento «a ri¬ 
schio». Il Pds ancora non ha 
deciso se astenersi o votare 
contro. Ma nell’atcipelogo in¬ 
quietò della maggioranza che 
ha voluto questalegge (e che 
va dalla De alla Lega passando 
per gran parte dei laici) po- 
■ Irebbero esser decise imbo- 
’ scale al riparo del voto segreto. 
- Potrebbe insomma andare in 
scena una riedizione del «ve¬ 
nerdì nero» che assolse Craxi e 
che provocò l’uscita dal neo¬ 
nato governo Ciampi del Pds, 
del Pri e dei Verdi. Se infatti la 
Camera dovesse respingere la 
legge elettorale, il governo si 
troverebbe nella delicatissima 
condizione di dover provvede¬ 
re con una propria proposta, 
necessariamente diversa da 
quella bocciata dal Parlamen¬ 
to. con il rischio di andare in¬ 




carto Ripa (fi Meana, portavoce dei Verdi, e a sioislia II presidente del Consiglio Qampi 


contro ad una bocciatura che 
ne segnerebbe la fine. 

Si fa intanto sempre più in¬ 
certo il destino dei partito lai- 
co-socialisti. Ieri il Pii ha subito 
una vera e propria scissione: ■ 
Valerio Zanone e Paolo Batti- 
stuzzi, rispettivamente ex pre¬ 
sidente ed ex capogruppo, 
hanno dato vita air»Unione li- 
beraldemocratica» che. nelle 
intenzioni dei promotori, do¬ 
vrebbe costituire una nuova 
componente di Alleanza de¬ 
mocratica (nella versione, fat¬ 


ta propria anche dal Pri. che 
non prevede il Pds). «Lanuova 
legge elettorale passa attraver¬ 
so il Pii, spaccandolo in due», 
sostiene Battistuzzi: e l’«Unio- 
ne» intende collocarsi nel cam¬ 
po «progressista», in posizione 
però •nettamente distinta dagli 
apparati del Pds» oltreché del¬ 
la De. Gli scissionisti lasceran- 
no il gruppo parlamentare li¬ 
berale, e promuoveranno «fin 
dai prossimi giorni» un nuovo 
gruppo con i repubblicani, i 
•pallisti» di Segni, i radicali, gii 


ambientalisti e i •socialisti alla 
RuIIolo». •Zanone - replica 
stizzito il segretario liberale 
Costa, che vorrebbe invece 
confluire insieme al socialde¬ 
mocratico Ferri e possibilmen¬ 
te con Amato e Spadolini nel 
futuro •Centro popolare» di 
Martinazzoli - ha goduto del 
Pii finché ha potuto: il nostro 
non è un arrivederci, è un ad¬ 
dio». ' r-K- ' 

Acque agitate anche in casa 
repubblicana. Il Consiglio na¬ 
zionale s’è concluso con la ri¬ 
conferma di Giorgio Bogi co¬ 
me ■reggente», e con l'indica- ' 
zione di una linea politica che 
vede in Alleanza democratica 
il futuro del partito. Senza il 
Pds. però: Ad, come la voglio¬ 
no La Malfa e Visentlni, sarà la 
•quarta forza del nuovo schie¬ 
ramento politico» accanto al • 
Pd.s, alla De e alla Lega. Alla 


‘ giornata conclusiva del parla¬ 
mentino repubblicano, tutta¬ 
via, mancava l’ala un tempo 
definitiva «govemativa» (i Ca- 
slagnetti, i Mamml, i De Caro¬ 
lis), e mancava Spadolini, da - 
tempo in polemica sotterranea 
con La Malia. Questa parte di 
guarda da tempo alla De e 
ad Amalo, e molto difficilmen¬ 
te s’imbarcherà - in Alleanza 
democratica. È in questo sce¬ 
nario frastaglialo e ogni giorno 
più frammentalo che Ciampi ’ 
deve districarsi in un vero e 
proprio percorso ad ostacoli. 
Se infatti la riforma elettorale 
sarà approvata .senza intoppi, 
sarà la Finanziaria a creare 
nuove e forse insormontabili 
dillicoltà: con le elezioni alle 
porte, e con i partiti pre.ssoché ■ 
decomposti, il •risanamento» 

. promesso dal presidente del 
Consiglio non avrà vita facile. 


Febbrili consultazioni di Spadolini e Napolitano per definire la composizione dei consiglio di amministrazione della tv pubblica 
Sulle «rose» dei giorni scorsi ufficiose ma secche smentite. Intanto spuntano nuovi candidati: Corasaniti e Benvenuti ' 


ì noim dei «cinque sag^» 


vertice Rai 


Oggi i Presidenti delle Camere annunceranno i cin¬ 
que membri del nuovo Consiglio d'amministrazione 
della Rai. Fino all'ultimo febbrili consultazioni. Uffi¬ 
ciose ma secche smentite su molti nomi delle «rose» 
comparse sui giornali in questi giorni, mentre anco¬ 
ra ieri sono state contattate altre personalità rispon¬ 
denti ai requisiti di competenza previsti dalla legge. 
Reazioni anche dai gruppi dell’associazionismo.. 


SILVIA QARAMBOIS 


H ROMA. Oggi i Pre.iidenti 
delle Camere, Gidrgio Napoli¬ 
tano e Giovanni Spadolini, an- 
nuiKeranno i nomi delle cin¬ 
que personalità a cui sarà afli- 
dato il governo della Rai: una 
data annunciata, anche se fino 
all’ultim’ora alcuni candidati si 
sono riservati di sciogliere la ri¬ 
serva, mentre per tanti altri - i 
cui nomi sono circolali in que¬ 
ste ore - sono amvale utficiose 
ma nelle smentite. Anche ieri è 
stata una giornata di frenetiche 


. consultazioni. Nuove candida¬ 
ture hanno preso il posto di al- 
, tre nelle ultime ore: sarebbero 
stati infatti contattati il giudice 
: Corasaniti, ex presidente della 
; Corte Costituzionale, e Fenda¬ 
no Benvenuti, docente univer- 
' sitano, consigliere d’ammini- 
; strazione delle Generali e pre¬ 
sidente della veneziana .Fon¬ 
dazione Grassi». 1 Presidenti 
- delle Camere, .seguendo i crìle- 
' ri indicati dalla legge appena 
‘ approvata dal Parlamento, in 


■ particolare per quel che riguar- 
;; da le specifiche competenze 
dei membri del nuovo Consi¬ 
glio d’amministrazione, stan- 
‘ no cercando di formulare una 
cinquina di «garanti». Una stra¬ 
da resa difficile anche per l’in- 
: disponibilità di alcuni perso- ' 
naggi autorevoli e «super par- 
les», come Umberto Eco. - ' : 

Sembrano comunque rien- 
. trare nei criteri séguiti dai Pre¬ 
sidenti delle Camere le candì-. 
dature di due personaggi co¬ 
me il bocconiano Claudio De- 
matlé (che godrebbe delle • 
- simpatie della Lega), a cui ' 
vengono riconosciute doti di 
aziendalista, e l’editrice s'icilia- 
. na Elvira Sellerio (candidata 
alle elezioni dal Pri), per le sue 
capaatà di impfénditrìce. ■ 

AiKhe ieri, le rose di nomi 
pubblicale in questi giorni dai 
giornali, dopo le dure crìtiche 
venule dall’inlemo della Rai 
(«temiamo una restaurazione 
clamorosa»), hanno suscitalo 


vivaci reazioni. Si parlava tra 
gli altri, lo ricordiamo, di Paolo ■ 
Ungali, giurista legato al Pri, in¬ 
tervistato dal Tg3 durante un 
raduno del Grande Oriente d’I¬ 
talia e al centro della vicenda 
di Retemia; di Arrigo Levi, già 
collaboratore della Rai e della 
Fininvest, che in un recente ar- ! 
ticolo proponeva la drastica ri¬ 
duzione delle reti Rai; di Pier- 
gaetano Marchetti, anche lui 
bocconiano e - si d'ice - ben . 
visto dagli uomini di Bossi, . 
mollo legalo ai gruppi indu¬ 
striali; e ancora di Emilio Rossi, ; 
uomo chiave della De alla Rai. 
Ma ieri nessuna di queste can- ; 
didature ha trovato riscontri 

positivi., • .-, .. 

Acli, Arci e Gruppo di Fieso- 
. le hanno diffuso una nota con¬ 
giunta in cui esprìmono la sod¬ 
disfazione per la legge («Forte¬ 
mente voluta dal movimento 
riformatore») e si dicono «fidu- , 
dosi nelle scelte che verranno 
compiute dai Presidenti delle 


Camere»: «Non possono corri¬ 
spóndere a verità le indiscre¬ 
zioni riportale dai giornali - 
prosegue la nota In quei no¬ 
mi si esprime infatti una drasti¬ 
ca semplificazione dei diversi 
punti di vista presenti nella so¬ 
cietà italiana, quasi che nella 
nuova Rai avessero legittimità 
di rappresentanza solo l'indu¬ 
stria o gli ambienti accademi¬ 
ci, cioè le forze economiche, 
sociali e culturali che hanno 
governato fin’ora». r' 

«Mi auguro che fa rosa di no¬ 
mi pubblicati dai giornali sia 
perentoriamente smentita - ha 
dichiarato Giuseppe Giulietti 
dell’Usigrai in una intervista a 
Italia radio La quasi totalità 
di questi nomi non mi pare ri¬ 
spondere ai criteri di compe¬ 
tenza nei-confronti di un’a¬ 
zienda che conta I3mila .di- 
Fiendcnti, mentre si continua a 
parlare di persone' schierate 
per la privatizzazione, che non 
sono certo opportune per ga¬ 
rantire il rilancio e il governo 


della Rai».' Giulietti giudica poi 
«vergognoso e insopportabile 
il rincorrersi di nomi per le ca¬ 
riche di Presidente e Direttore 
Generale della Rai: è una vera 
aggressione al lavoro dei Presi¬ 
denti di Camera e Senato par¬ 
lare ora di queste figure e di 
trattative contestuali alla nomi¬ 
na dei consiglieri. E nece.ssario 
- ha concluso il giornalista, il ^ 
cui nome era stato a lungo nel- , 
la rosa dei candidati ed era .sta¬ 
lo vivacemente contestato da 
una parte della De - che a go¬ 
vernare la Rai in questo mo¬ 
mento non sia solo la Confin- ' 
dustria e una certa parte del- 
rUniversità, ma ì rappresen¬ 
tanti delle forze vive e rilomia- 
trici del Paese». • ' " . , - 

Nel dibattito radiofonico di ■ 
ieri è intervenuto anche Ga¬ 
spare Nuccio (Rete), che ha 
atlermalo die «la riforma deve 
dare un segnale forte di di¬ 
scontinuità rispetto al pa-ssalo. 
Trovo inverosimile che i Presi- 


. denti di Camera o Senato pos¬ 
sano pre.starsi a costruire un 
governo della Rai su indicazio¬ 
ni che vengono direttamente 
dai vertici della Confindustria e 
da forze politiche che mirano 
a privatizzare il servizio pubbli- 
co». Anche ■ Roberto Natale, 
rappresentante del Gruppo di ' 
Fiesole, intervenendo a llolio • 
radio si è detto incredulo ri- 
spettn alle rose di nomi circo¬ 
late in questi giorni, infine Em¬ 
pedocle Maffia, del Grl, ha sot¬ 
tolinealo che .se risultassero in- 
caricali del nuovo governo del- 
• la Rai i nomi che circolano «si 
riprodurrebbero esattamente 
le cond'urioni e il tipo di gestio¬ 
ne di cui parlava Lido Celli 15 
anni fa; una gestione funziona¬ 
le alla scomparsa del servizio 
pubblico, in quanto centro di ; 
garanzia per la democrazia ita- 
. liana». ' Soddisfazione prrr la • 
legge c l’aiispicio di scelle coe¬ 
renti sono formulati in una ho- 
; la della FiiisCgil. . 
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Nel .^0“ rfnniVLTNano deliri .scompiir- 
VI del compillino 

ENCLESRECAZZI 

la moglie, il figlio, la nuora e i ni]>oli 
lo ricordano e in .sua nipmoria sotlo- 
.scrivono \ì^t l'Unità. 

GencA’a. 28 giugno 1993 

Enyo. Anna, l-aura, Igor Papacci so* 
no vicini a Silvio. Ros.sana, Aldo, 
Liura per Timmatura scomparsa di 

MAURO PARRI 

Anche (u Mr^uro. creatura gentile sei 
pavsato olire lo specchio lasciando¬ 
ci tutti un po'più .soli. 

Roma. 28 giugno 1993 

I compagni della «Di Vittorio Calla- 
rale.se» annunciano con immenso 
dolore la prematura scomparsa del 
caro coiTipagno 

RINAIDORESTEUJ 

Si stringono alla moglie, al figlio e al¬ 
la nuora e sottoscrivono per IVfiilù. 
Milano.28giugno lit93 
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' Informazionr. 
presso le librerie Feltrinelli e 
le Federazioni del PDS 


una utopia che ha tradito e tut¬ 
tavia umanamente forte e vali¬ 
da. Perchè non attenderci da 
quella forza politica non la 
coasociazione, ma il contribu¬ 
to per un approdo di democra¬ 
zia contro la divisione dell'uni¬ 
tà nazionale, un problema che 
esiste anche se non lo dice 
Bossi?» - • • , ' 

11 fisco» Tra le esigenze pri¬ 
marie di cambiamento, il se¬ 
gretario de segnala il fisco. Co¬ 
si insopportabile, barocco, che 
riesce perfino a dare alibi a chi 
non vuole pagare le tasse. In, 
quest’ambito è da rivedere del 
tutto la politica fiscale sulla ca¬ 
sa. -'-.v-.. . 

Il consenso. «Ci è accadu¬ 
to di comprarlo, a prezzi sem¬ 
pre più esosi. Ed ora i nostri 
”clienti”senevanno> . 

Stato ed economia. «Nei 
nostri codici - commenta Mar¬ 
tinazzoli - non c’è il capitali¬ 
smo di Slato, ma nemmeno l'i- . 
dea di un capitalismo senza 
Stalo. Dobbiamo dirlo ai ceti 
medi oggi affascinati dal mes¬ 
saggio leghista: senza lo Stato 
non sarebbero tutelati nem¬ 
meno i loro intcìessi, poiché è 
lo Stato che consente i’cquili- 
brio tra ì conllilti sociali. Lo ' 
Stato è uno degli strumenti che ' 
incarna !a nostra concezione ' 
del lx?ne comune.» • ’ ■ - 


Ogni lunedì 


con 



quattro pagine 
di 




Gruppo Pek - Informazioni pgriomentari 

Le deputale e- i deputati dei gruppo Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 30 giu¬ 
gno (con Inizio alle ore 9.30). Avranno luogo votazioni su; mozioni 
bloolica. riforma elettorale. ... ..-ì' 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana di 
mercoledì 30 giugno e a tutte le altre sedute (antimeridiano o pome¬ 
ridiane) di giovedì 1 e venerdì 2 luglio. (Riforma elettorale senato). - 


COMUNE DI NOVA MILANESE 

Provincia di Milano 


QuesUi Amministrazione indirà licitazione privata con il meto¬ 
do di cui alPait. 29 lettera a) del decreto legislativo 19-<2-1991 
n. 406 per ì lavori di manutcnzioDC straordinaria di alcune 
strade urbane» Importo a base d'i^palto L. 340.000.OCX). 

Sono ammesse solo offeite in ribasso od è consentita la presta¬ 
zione di ofTerte da pane di associazioni temporanee di Imprese. 

1 lavori termineranno entro 90 gg. dalla data del verbale di con¬ 
segna» L’avviso di gara è stato inviato all'ufficio Pubblicazioni 
ufficiali delle Comunità europee il 15 giugno 1993. 

La domanda di panecìpazàone» redatta su carta legale, dovrà 
pervenire al protocollo del Comune il 5 luglio 1993. 

Dovranno essere allegati alla domanda di partecipazione: certi- 
ficato, anche in copia autenticata, di iscrizione all’Albo Nazio¬ 
nale Costruttori per la categoria 6, o apposita dichiarazione 
sostitutiva; dichiarazione del possesso dei requisiti minimi di 
carattere eoonomico-finanziario e tecmco-organizzaiivo e cioè: 
referenze bancarie; òffa globale d’affari negU ultimi tre eserci¬ 
zi; importo complessivo dei lavori eseguiti neU'ultimo quin- 
t^uenrao; esecuzione nell’ultimo quinquennio di uno o due lavo¬ 
ri nella categoria prevalente; dichiarazione di as.<ienza delle con- 
dizioni di e^usione dagli appalti previste dal decreto legislati¬ 
vo n. 406/1991; dichiarazione arca le attrezzature, i mero d'o¬ 
pera e l'equipaggiamento tecnico per rcsccuzionc dell’appalio; 
dichiarazione circa l'organico m^io annuo ed il numero dei 
tecnici neU’ultimo triennio, con rindtcazionc del costo sostenu¬ 
to perii personale dipendente negli ultimi tre cscrcizL - 
La richiesta di invito non vincola la .«tazionc appaltante. Per ' 
ulteriori precisazioni si rimanda aU’avviso di gara integralmente ^ 
esposto all'Albo Pretorio c depositato presso lUffido Tecnico 
comunale. 

U J6 giugno 1993 

IL SINDACO 
Laura Barzaghi 


COMUNE DI CESANO BOSCONE 

■ _ (Prov. di Milano) 

ESTRATTO Di BANDO DI GARA 

Si rende nodo che è indetta una gara d'appalto 
per il servizio di refezione scolastica compresa 
la manutenzione straordinaria del centro cottura 
e l’adeguamento delle attrezzature, tramite pub¬ 
blico incanto, ai sensi deH'art. 73 - lettera c) - del 
R.D. 23-5-1924 n. 827. Il contratto avrà durata 
per il periodo 25-8-93 - 31-7-95 per un importo 
presunto complessivo di L. 2.420.000.000 più 
IVA, per la fornitura di c.ca 550.000 pasti. Le 
Imprese in possesso dei requisiti previsti dal 
bando possorw presentre la propria offerta con 
la documentazione richiesta e le modalità pre¬ 
scritte entro le ore 12 del 9-8-93 - La gara si 
terrà il 10-8-93 alle ore 12. Tutti i documenti - 
relativi all'appalto sono in visione presso rUfticio ' 
Pubblica Istruzione del Comune, via Pogliani, 3 - 
Cesano Boscone - tei. 02/4503241 - telefax 
48600220, tutti i giorni durante l’orario d’ufficio. 
Copia degli stessi potrà essere ritirata previo 
pagamento della somma di L. 70.000, presso 
l'Ufficio Economato. Per informazioni rivolgersi 
al suddetto ufficio Pubblica Istruzione. Il bando 
di gara è stato inviato all'ufficio delle Pubblica¬ 
zioni Ufficiali delle Comunità europee in data 17- 
6-93. ^ - . 


IL SEGRETARIO GENERALE 
.(O. Moscato) 


IL SINDACO 
(B. Brambilla) 
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Ieri mattina Tannuncio davanti al parlamentino del partito 
J Cè chi parla di golpe e chi teme «pericolosi arroccamenti » 

^ Il vincitore: «Si è presentato come il capo di una parte 
_ e ha oggettivamente alimentato la campagna contro di noi » 


Cossutta costrìnge Gamvìnì alla resa 

n segretario si dimette dopo una drammatica conta 


Garavini lascia. Non sarà più il segretario di Rifonda¬ 
zione. L’annuncio delle dimissioni ieri al «comitato 
politico». Ha vinto Cossutta. Che ha imposto la vota¬ 
zione su un otdine del giorno (scritto da Libertini) 
di dura critica al segretario. 11 voto ha sancito il cam¬ 
bio di maggioranza. Giovedì le dimissioni saranno 
«formalizzate» e sabato il «comitato politico» si riuni¬ 
sce di nuovo; si discuterà del successore. 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA. Come previsto, co¬ 
me voleva Cossutta; Garavini 
s'è dimesso. Non sarà più lui il 
segretario di Rifondazione. La 
•notizia» la di lui stesso, ieri 
mattina, davanti al «parlamen¬ 
tino» del suo partilo. Davanti a 
quella stessa platea che sabato 
sera gli aveva negato la fiducia, 
votando a maggioranza l'ordi¬ 
ne del giorno, scritto da Liber¬ 
tini. durissimo nei confronti 
del segretario. Indicato come il 
responsabile per «non aver sa¬ 
puto evitare la grave frattura 
politica» emersa nel corpo del 
partito. Dopo la «conta» - 
drammatica, in un clima di 
tensione, voluta a tutti i costi 
da Cossutta - a Garavini non è 
rimasto che rassegnare le di¬ 
missioni. Annunciate ieri mat¬ 
tina, saranno «formalizzate» in 
direzione giovedì. Dopodiché, 
sabato prossimo, tonerà a riu¬ 


nirsi il «comitato politico», E 11, 
si comincerà a discutere del 
successore. 

Il «governo» del primo segre- 
tano di Rilondazìone s'è dun¬ 
que conclu.so ieri mattina. Per i 
«pignoli», esattamente alle 11. 
Quando l'ormai ex segretario è 
salito sul palco degù oratori, 
ed ha detto che il suo mandato 
poteva considerarsi concluso. 
Quali parole abbia usato esat¬ 
tamente, però, non è dato di 
sapere; i tre giorni di discussio¬ 
ne nel «comitato politico» si so¬ 
no svolti a porte chiuse. Rigi¬ 
damente. E dopo l'ar.nuncio. 
Garavini s'è chiuso nel silen¬ 
zio. Rotto solo da una battuta, 
latta in risposta ad una do¬ 
manda sulle ragioni dello 
scontro. Garavini è stato tran- 
chant; «Politici. I motivi sono 
tutti politici. Ed ora scusatemi. 


ma non dico più nulla», 

«Motivi politici». Questi tre 
giorni di discussione nella 
nuova sede delle conferenze 
in via Cavour sono lo sbocco di 
una crisi cominciata tempo 
addietro. Addirittura due me.si 
fa, quando in direzione Garavi¬ 
ni - pochi giorni dopo l'uscita 
di Ingrao dal Pds - denunciò 
l'esistenza, dentro il partito, di 
due anime; una «innovatrice», 
l'altra «conservatrice». Una 
schizofrenia rivelata anche 
dalla discussione .sul giornale 
di partito, «Liberazione». Dove 
si alternavano gli interventi di 
chi guardava con interesse al 
nuovo «polo» ingraiano, ad al¬ 
tri, che denunciavano il pen¬ 
colo - sotteso anche alla pro¬ 
posta di Ingrao - di uno scio¬ 
glimento di Rifondazione in 
una indistinta alleanza. Questa 
discussione si è riverberata an¬ 
che nella direzione, ed allora, 
due mesi fa, la «di.spula» fini in 
pareggio; fu 15 a 15. Dopodi¬ 
ché tutti optarono per una 
«pau-sa», necessaria per la 
campagna elettorale. La cam¬ 
pagna elettorale s'è fatta, le 
elezioni pure e per Rifcndazio- 
ne sono state un successo. Co¬ 
si la tregua è finita. Meglio; è 
stata rotta unilateralmente. Da 
Cossutta ed i suoi. 

«Motivi poiitici». dice Garavi- 
ni. Non sembra d'accordo, pe¬ 


rò, uno dei suoi avversari, Lu¬ 
cio Libertini. Incaricato ieri di 
tenere la conferenza stampa 
per spiegare ciò che era avve¬ 
nuto in questi tre giorni. Per lui. 
lo scontro non è avvenuto sulla 
«linea», ma solo su «problemi 
che riguardano la ge.stione del 
partito». Ed ecco la «versione- 
dei capogruppo al Senato. 
Usando sempre toni polemici 
con la stampa - che natural¬ 
mente offre un'immagine «di¬ 
storta» delle vicende di Rifon- 
dazione - Libertini dice che «il 
partito, tutto, .sì ritrova su una 
proposta unitaria», ’l'anl'è-ag- 
gìunge - che i primi 5 punti 
deH'ordme del giorno sono 
stati votati aH'unanimilà, Para¬ 
grafi dove SI parla del nuovo 
congres,so (si farà a gcnniiio e 
sarà a tesi), che danno la 
«traccia» - Talleanza a sinistra 
- per varare le liste per le am- 
ministratis'e di autunno. E dove 
.si propone, per settembre, una 
grande manifestazione sulla 
questione fiscale. «Su questi 
punti - spiega Libertini - s'è re¬ 
gistrata la più ampia unità, ma 
tanto non ne parlerete...». Uni¬ 
tà frantumata, però, sul sesto 
paragrafo. Laddove c'è scrìtto 
che il comitato nazionale «cri¬ 
tica» la discussione cosi come 
si è svolta nell'ultima direzio¬ 
ne, Critica «tutta la direzione», 
ma in particolare il segretario 


perchè non è stato in grado di 
«evitare la frattura». Mes.so ai 
voti, il documento ha ottenuto 
9R sì e solo ‘1 no. Una trentina 
dì dirigenti, quelli sncini a Gara- 
vini, infatti, ha deciso di non 
partecipare al voto. Per deniin- 
ci.ire «l'irrespon.sabilità di chi 
ha presentato un simile docu¬ 
mento". 

Tentativi dì mediazione ne 
sono .stati fatti. Pino all'ultimo 
lai stesso Libertini racconta di 
aver «ammorbidilo» mollo il le¬ 
sto originale perchè il suo 
«obiettivo er.i la critica ad un 
metodo di di.scavsione che si 
limita a dare etichette - “lilier- 
liniani. cossultiani. garavim.i- 
m" - e non certo le dimissioni 
del segietario». Libertini dice di 


aver «sfumalo» l'ordine del 
giorno, giura di non avercela 
col segretario; «Non fio mai 
aperto il fuoco su di un com¬ 
pagno di lolla politica e di vi¬ 
ta». Ma anche nella formula vo¬ 
lata. dicono gli uomini sncini a 
Garavini, «si trattava di una ve¬ 
ra e propna mozione di sfidu¬ 
cia». Che è stala approvata e 
che sanziona, quindi, un cam¬ 
bio di maggioranza. Del resto 
ne parla eslicilamente anche 
Cossutta. che .si dice .sia stato il 
vero «regi-sla» dell'operazione, 
fi un presidente di Rifondazio- 
ne sereno - anche sorridente - 
quello che si concede ai croni¬ 
sti. Dice- «I! problema è in un 
segretario, che non può e non 
deve presentarsi come il capo 


Così si è rotto rarmistizio 
che nascondeva le «molte anime» 


La pace tra Cossutta (presidente) e Garavini (se¬ 
gretario) di Rifondazione, è rotta. Non per la prima 
volta. Da un anno e mezzo lo scontro tra linea dei 
«duri e puri» e quella più aperta alla costruzione di 
un polo e di un dialogo a sinistra, travaglia Rifonda¬ 
zione comunista. L'uscita di Ingrao (e quella di 
Bertinotti, dirigente di «Essere sindacato»), dal Pds, 
sembra aver precipitato la situazione 


LETIZIA PAOLOZZI 


■i ROMA. È inutile. Sen^^a 
una pratica politica, la somma 
delle sigle (di vecchio o nuo¬ 
vo conio), delle anime, dei 
pezzi, non fa politica. E non (a 
movimento. Tantomeno fa 
partito. Le dimissioni di Sergio 
Garavini (né accettate né re- 
.spinte) la dicono lunga sulla 
crisi che colpisce quanti si de¬ 
finiscono della sinistra. Ma 
non soltanto. ■ 

Cerchiamo, dunque, di ri¬ 
costruire la geografia di Rifon¬ 
dazione. le date di un contra¬ 
sto strisciante, a fasi alterne 
rientrato, sopito, negalo, 
esploso. Per un anno e mezzo. 
Attori: Garavini, dall'animo 
sindacate-operaista torinese: 


gran parte di Democrazia pro¬ 
letaria. anagraficamenle ge¬ 
nerazione dei più giovani, nati 
alla scuola del '68; l’ex Pdup, 
un po' katanga mitigato dalla 
presenza di dirigenti come Lu¬ 
cio Magri e Luciana Castellina; 
i berlingueriani come France¬ 
sco Speranza, usciti dal Pei al 
il congresso di Rimini; l'area di 
Cossutta che di inquadramen¬ 
to, organigrammi, quorum, 
documenti votati a maggio¬ 
ranza, ha fatto la sua pratica 
politica. 

«Ho sbagliato, ho sottovalu¬ 
tato la capacità organizzativa 
di Cossutta» disse Garavini nel 
maggio del '92. A quel mo¬ 
mento era stata appena boc¬ 


ciala dal Consiglio nazionale 
la proposta della segreteria. E 
però. Con quell’organizzazio¬ 
ne Cossutta. la cui linea sareb¬ 
be poco produttivo, dal punto 
di vista deirinterpretazione e 
della comprensione delle co¬ 
so. definire «di destra», ha por¬ 
tato Rifondazione a essere il 
secondo partito a Milano. Do¬ 
po la Lega. E cosi a Tonno 
(dove è stato impedito a Ga¬ 
ravini di fare nella sua citta di 
dirigente Fiom, la campagna 
elettorale). 

No. Non è questione di 
comportamento da «duri e pu¬ 
ri», da velerocomunisii polve¬ 
rosi. raccolti in preghiera sotto 
il ritratto di Stalin. Cossutta sa 
dei bisogno che ancora circo¬ 
la di sentirsi militanti e di 
quanto pesi abbandonare un 
simbolo c cambiare, accettan¬ 
do la scommes.sa della trasfor¬ 
mazione. Ora. con una legge 
elettorale che sconqua.ssa gli 
scenari, Rifondazione si è 
schierata in Parlamento con¬ 
tro il doppio turno per teneri i 
suoi voti c non dover patteg¬ 
giare con gh altri. 

Ma In Rifondazione c’è - o 


sembrava ci fosse - posto per 
la duttilità di Lucio Magn. la 
refrattarielà di Lucio Libertini, 
l’insoddisfazione di Luciana 
Castellina, la passionalità di 
Rino Serri, il movimentismo di 
Raul .Mordenti. Con le chiusu¬ 
re e ottusità che quella forma 
impone. Ma anche con le .sue 
generosità. E la capacità di co¬ 
gliere il disagio e la solitudine 
operaia. L'ha dirr»oslraio la 
manifestazione dei Consigli 
dopo la firma all'accordo del 
31 luglio. "Se VUOI loglicrli san¬ 
gue non andare all’Avis. vai 
dalla Cgil- recitava un cartello. 
L’ha ripetuto la venuta a Ro¬ 
ma. quest'anno, det Consigli 
operai; il mare di bandiere di 
Rifondazione; gli applausi agli 
striscioni di «Ès-sere sindaca¬ 
to", corrente di minoranza del¬ 
la Cgil. 

•Serve più opposizione- 
Certo, solitudine e disagio 
operaio sono stati, con le ele¬ 
zioni di giugno, se non inter- 
p'-elati. almeno intercettati in 
termini di voto. A Milano, a 
Torino, grazie ai cos.suttiani 
F<ifonddzione diventa il secon¬ 
do partito. In To.scana, invece. 



l’interesse alle «illeon/e. al go¬ 
verno locale, ha [wsato e i voti 
sono stati meno di quanto 
questa formazione si aspella>- 
se. 

Insomnia. nella mappa 
geopolitica, non tutto si spiega 
con lo scontro tra ala di destr.i 
e di sinistra. D’altronde. Ersilia 
Salvato, «iffine al grupi>o ma¬ 
gnano, l’ha abbandonalo per 
pass-.ire a fianco di CtJssuUa, 
accusando Garavini di leade¬ 
rismo. Il problema è di linea, 
spiega Garavini Appunto, la 
sua segreteria si identifica con 
una lineti. Fiù aix*rta. meno 
afx'rta. più interessata .i guar¬ 
dare fuori da sé. al dialogi) 
con il ìMs. con la sinistra. 


(|uella del segretario; più chiu¬ 
sa in se stessa, quella di Cos¬ 
sutta. F. vola l'dccusa di un 
Partito comunista francese nel 
quale il dirigente milanese in¬ 
dosserebbe le vesti di -Mar¬ 
ci uus. 

Di cose, anclie jx^r Rifonda- 
/ione, quest'anno no .sono ac¬ 
cadute tante; lo schierarsi a fa¬ 
vore del No «il referendum 
elettorale l’ha portata a una 
bruciante sconfitta, si é am¬ 
pliato li distigio di Magri. Ca¬ 
stellina, Rino Som, Nichi Ven¬ 
dola sottolineato dalla spac¬ 
catura <fella direzione - Pietà 
a favore e meta contrari alla 
relazione del segretario. Di 
qui. ancora, nuovi ordini del 


di una parte. Parte peraltro mi¬ 
noritaria». Ma che cosa rimpro¬ 
verate a Garasnni? «L'aver ali¬ 
mentato oggettivamente la 
campagna "che dall’esterno 
viene condotta contro il parti¬ 
to. Che ha opinioni diverse su 
molte questioni, ma nes.suna 
di queste punta all'arrocca- 
mentO". 

Alla fine è uscita la parola 
chiave: "Arroccamento" S’é 
già detto che Garavini non ha 
voluto fare commenti. Cosi gli 
altri dirigenti suoi «alleati". Nes¬ 
suna dichiarazione ufficiale. 
Qualco.sd però la dicono a tac¬ 
cuini chiusi. Per spiegare cos'è 
avvenuto davvero in questo 
«comitato politico-. Parlano di 
"golpe». E raccontano che 
qualcuno (Cossutta) forte del 
succe.vso elettorale abbia ri¬ 
proposto pan-pan la linea di 
"arroccamento-. Che prevede 
per Rifondazione solo «uno 
splendido isolamento-. Con¬ 
temporaneamente. altri (Li¬ 
bertini) hanno riproposto una 
lettura degli ultimi avvenimenti 
politici secondo la quale il Pci 
prima ed il Pds ora. sarebbero 
«un tutt'uno» con Tangentopo¬ 
li il rifiuto di Garavini di seguir¬ 
li su questa strada, il rifiuto di 
discutere di questi temi, «ha 
scatenalo l'offensiva-, Ed ora 
Rifondazione si trova senza .se¬ 
gretario. E soprattutto senza 
una proposta. 


Il segretario dimissionano. 
Sergio Garavini 


giorno, voli, deplorazioni. Pla¬ 
na la parola d’ordine del con¬ 
gresso. già chiesto nel maggio 
del '92 e prima e dopo, ogni 
volta che il meccanismo si in¬ 
ceppava, che i pezzi non tene¬ 
vano 

L’uscita di Pietro Ingrao dal 
Partito della Quercia (e quella 
del leader di -Essere sindaca¬ 
to». Bertinotti), la sua idea di 
creare un polo di «formazio¬ 
ne-informazione- sembra of¬ 
frire una sponda per i’aggru- 
marsi di quel disagio, 
ammette «la straordinaria im¬ 
portanza che riveste anche 
per noi quella scelta e quel 
progetto- Tensioni, insoffe¬ 
renze. però, non si placano. 
.Anzi. Sembrano far precipita¬ 
re la situazione tra quanti di¬ 
fendono un'identità di partilo 
che gli ò stala consegnala, che 
si sono presa, al momento 
della scissione dal Pei-Pds. e 
quanti vorrebbero costruire un 
dialogo a sinistra. In uno sce¬ 
nario possibile, una parte di 
Rifondazione potrebbe copri¬ 
re il ruolo di ala "estrema-, l'al¬ 
tra potrebbe riavvicmarsi ai 
fratelli e sorelle separati del 
Pds. Ma senza una pratica po¬ 
litica. la divisione, nei conte¬ 
nuti. ovvero di linea, di stona, 
di linguaggio, dì cultura politi¬ 
ca, rischia di riproporsi ali’ìnfi- 
nito. E il voioto di pratica politi¬ 
ca viene riempito, al solito, 
dalia richiesta di un congres- 


Parla una dirigente critica con l’ex segretario 

«Ha sbagliato: qui non ci sono innovatori e conservatori. E poi la sua gestione è stata troppo leaderistica e poco collegiale» 

Salvato: «Ma non è uno scontro tra vecchio e nuovo» 


BRUNO MISERBNDINO 


■1 ROMA. Quale é il vero no¬ 
do del contendere a Rifonda¬ 
zione? Davvero, come fa inten¬ 
dere Garavini, c’é al fondo uno 
scontro tra «innovatori» e «con¬ 
servatori», tra chi vuole una 
«guerra di movimento» e chi 
propugna una «guerra di trin¬ 
cea»? l-a senatrice Ersilia Salva¬ 
to è tra coloro che criticano il 
gesto dei segretario e la sua ge¬ 
stione. Ma nega che il motivo 
dello scontro sia quello adom¬ 
brato in queste ore: conserva- 
tori. innovatori, problemi di al¬ 
leanze? «Questa - dice - è una 
rappresentazione strumentale, 
ma le cose non stanno così». 

E allora come stanno sena¬ 
trice Salvato? 

Per quanto riguarda la so.stan- 
za del contendere io non cre¬ 
do affatto che ci sia uno scon¬ 
tro tra conservatori e innovato¬ 


ri. Ci sono differenze di cultura 
che permangono e forse per 
responsabilità di tutti non sem¬ 
pre si é riusciti a trovare una 
sintesi. Non c’è una parte che 
vuole, come dicono i giornali, 
•una guerra di movimento-, e 
un’altra parte che è chiusa. 
Rappresentare così il dibattito 
è una semplificazione stru¬ 
mentale. C’è un interrogativo 
di fondo che attraversa noi co¬ 
me altre forze politiche. Abbia¬ 
mo fatto una scelta, cerchiamo 
di capire come si costruisce a 
partire da un'identità nostra 
una sinistra antagonista, con 
quali soggetti, quali contenuti, 
quali alleanze. 

Garavini dove avrebbe sba¬ 
gliato, allora? 

Garavini secondo me insiste 
nel rappresentare il nostro di¬ 
battito In questo modo ridutti¬ 


vo, per cui da una parte ci so¬ 
no gli innovatori, dall’allra i 
conservatori. Proprio questo è 
il primo problema politico, 
l’altro è un problema di gestio¬ 
ne di questo partito e di pratica 
politica, lo sono stata e sono 
mollo critica rispetto a modi e 
melodi leadenstici. 

Non risulta chiaro U nodo 
politico. Sono le alleanze il 
problema? Voi tendete a ri¬ 
marcare un'identità piutto¬ 
sto che a promuovere aggre¬ 
gazioni possibili? 
Assolutamente no. Ripeto, il 
dibattilo viene raffigurato così 
ma non è questo il punto. Io 
sono convintissima come lo 
sono altri che bisogna co.strui- 
re forme di alleanza, pratica 
politica comune, obiettivi co¬ 
muni con forze di sinistra. Per¬ 
chè a sinistra bisogna ricostrui¬ 
re una cultura, ricostruire nei 
fatti una pratica di antagoni- 



Ersiiia Salvato 


Antagonismo vuol dire che 
la sinistra non si deve porre 
il problema dei governo? 
Non siamo COSI preixjlitici, noi 
|x;n.siamo che una .sinistra 
[^>ossa governare 'l’ant’è vero 
che noi nelle città abbiamo co¬ 
struito alleanze ix*r governare 
E che vogliamo partire ci.ii 
contenuti c dai soggetti per co¬ 
struire nn governo di camlna- 
mcnto reale. Ci stiamo sem|)li- 
cemenle interrogando tutti sul¬ 
lo scenario deH’oggi, sulle .il 
icanze possibili e sulle nuove 
regole. Questa insi.stenza di 
Garavini nel dipingere uno 
scontro tra conservaton e in¬ 
novatori è una forzatura che 
dimostra un limite di direzione 
politica. 

Quanto ha pesato in questa 
vicenda di Rifondazione il 
ruolo di Ingrao c dei suoi 
progetti? 


.Secondo me ix>n ha pesalo. 
Quando Ingrao è uscito i com¬ 
pagni hanno letto di quel gesto 
.solo l'analisi lucida e convin¬ 
cente della situazione che lui 
ha fallo Sapevamo benissimo 
che avrebbe fatto la scelta che 
ha fatto, e che avrebbe scelto 
quel modo di far politica. 

Ma non è singolare lacerarsi 
COSI, per un partito che alle 
elezioni ha ottenuto, soprat¬ 
tutto in alcuni centri, buoni 
risultati? È un destino, come 
dice qualcuno, che a sinistra 
cl si sbrani sempre? 

Ma no. Penso tuttavia che la re¬ 
lazione del segretario a'i/rebbe 
dovuto partire da questi risulta¬ 
li elettorali per costruire la tra¬ 
ma di ragionamento per il con¬ 
gresso. E invece non è stato co¬ 
sì. Si è partili da altro. C’è stalo 
poi un irrigidimento del segre¬ 
tario ris|>ctto ad alcune richie¬ 
ste di alulocnlica che erano 


stale avanzale. Mi auguro che 
il destino di Rifondazione non 
sia quello di sbranarsi. Mi au¬ 
guro una riflessione più atten¬ 
ta, più matura c che si possa 
superare la difficoltà, Perchè ci 
sono tutte le condizioni ogget¬ 
tive e soggettive. Questo è un 
partito che in molte reatà è in 
crescita, non solo per consen¬ 
so ma anche per capacità di 
far politica. Lo dico io che so¬ 
no notoriamentf una parligia- 
na: dovremmo essere lutti più 
tranquilli, immedesimandoci 
anche nelle ragioni degli altri. 
Ci sono le condizioni perchè 
rientrino le dimissioni di Ga¬ 
ravini? 

Cossutta a nome della direzio¬ 
ne ha chiesto il ritiro delle di¬ 
missioni. Se Garavini vuole re¬ 
stare et .sono tutte le condizioni 
jx-Tchè resti. 11 problema è che 
responsabilmente si vada a 
una gestione collegiale di que¬ 
sto partito. 


^6tt6r6~\ 


Diedannifa 
fa 11 anni) 
s’«innamorò» 
deirUnità 


IB Cara "l'Unità-, 

Il scrivo questa lettera per 
narrare un fatto semplice e 
banale ma allo .stesso temp>o 
bello e commovente che mi 
riguarda. Il fatto in questione 
è in realtà un anniversario. 
Infatti, i) 28 giugno 1983 so¬ 
na esattamente 10 anni che 
IO ho «conosciuto- proprio 
te. «l’Unità-, quindi per me è 
una data da incorniciare. In 
quel tempo avevo 11 anni e 
trasconevo le mie pnme 
giornate di vacanza a gioca¬ 
re interminabili partite di 
calcio con alcuni amici. Poi¬ 
ché giocavo lontano da ca¬ 
sa. quando veniva la sera in¬ 
vece di far ritorno alle mura 
domestiche, andavo a casa 
di mia zia la quale abitava 
nei pre.ssi del campo sporti¬ 
vo Quel giorno andai alla 
solila partita di pallone e mi 
ritirai a casa da questa mia 
zia. e 1) qualcosa richiamò la 
mia attenzione. Era un quo¬ 
tidiano dal nome "l'Unita» 
che titolava a 9 colonne ed a 
caratteri rossi «Cl-AMORO- 
SA SCONFITTA D.C.. NETTA 
CONFERMA DELPC.l.». II ti¬ 
tolo mi incuriosì tantissimo 
per quei caratteri grandi di 
un colore così diverso dai ti¬ 
toli degli altri quotidiani. La 
prima pagina si riferiva alle 
elezioni politiche del 26 giu¬ 
gno 1983 nelle quali la De 
aveva riportalo il 32,6 "ì. dei 
suffragi (all'epoca il mimmo 
storico) ed il Pei il 30% dei 
voti. Mi «innamorai» perdu¬ 
tamente di quel giornale che 
SI chiamava «rùnità». e da 
allora l'ho sempre acquista¬ 
to Il giornale è stalo .sempre 
presente nella mia vita da 
dieci anni a questa parte. 
Acquistai «rUnità- quando 
' Cl fu la manifestazione dei 
900mila a Roma, nel feb¬ 
braio 1984; quando si spen¬ 
se il compagno Enrico Ber¬ 
linguer nel giugno dello stes¬ 
so anno; quando il Pei trion¬ 
fò alle elezioni europee del 
1984 (non potrò mai di¬ 
menticare il famoso PRIMI 
scritto a nove colonne e oc¬ 
cupante metà pagina). Ho 
continuato ad acquistare il 
giornale durante gli Anni 
‘80, quando c'è stato il refe¬ 
rendum .sulle! scala mobile, 
durante l'awicendamenlo 
Occhetto-Natia. neH’indi- 
menticabile '89. Infine, l’ho 
acquistato durante gli anni 
della crisi d'identità dei Pei, 
durante i congressi che han¬ 
no portato alla trasformaz.io- 
ne in Pds e in questi ultimi 
tempi, logorati dagli scanda¬ 
li delle tangenti, dalle stragi 
mafioso e dagli attentali nel 
tenlativu di gettare l’Italia 
nel caos Mentre sto scriven¬ 
do questa lettera ho una co¬ 
pia deir«Uiiità- sulla mia 
scrivania, Quindi «rUnità» è 
stata la fedele compagna di 
questi 10 anni; c'era "PUni- 
id» aH'esaine di licenza me¬ 
dia, c’era «PUnilà» negli anni 
del liceo e durante la matu¬ 
rità. c'è "rUnila- in questi 
anni universitari. Quindi, ca¬ 
ra "l'Unità", ti ringrazio di 
esistere, di essere così diver¬ 
so dagli altri giornali, di .stare 
sempre dalla parte delle 
persone più deboli. Grazie 
«rUmlà" ixr la tua fedeltà in 
lutti questi anni. 

Antonio Morene 

Pompei (Napoli) 


«Il documentano 
su Enrico Berlinguer 
mi ha commosso 
fino alle lacrime» 


■i Caro direttore, 
ho visto il documentano 
[proposto da Rai 3 sui dram¬ 
matici giorni di agonia di 
Enrico Berlinguer e sul suo 
funerale li dramma colletti¬ 
vo di milioni di persone, di 
tanta brava gente è una pro¬ 
va eccezionale deH'umanità 
della nostra gente. Avevo 12 
unni allora, non capivo 
mente di questione morale 
o di compromesso storico, 
capivo però die la gente de) 
mio quartiere in grandissi¬ 
ma parte lo amava, anche 
molti che non erano comu¬ 
nisti R proprio per questa 
gente ho pianto in Tv, gente 
in lacrime come se fosse sta¬ 


to un proprio familiare a 
morire, ed è per questo sen¬ 
timento popolare che mi so¬ 
no trovato prima dentro al 
Pci ed ora dentro al Pds. 

Demiele Ara 
Bologna 


«rUnità» deve 
pubblicare più 
spesso episodi 
che riguardano 
il «caro Enrico» 


^B Cara Unità. 

devo felicitarmi con te per 
la buona iniziativa intrapre¬ 
sa di pubblicare tre volte la 
settimana il libro più il gior¬ 
nale. Però devo farti un ap¬ 
punto: il 19 settembre de! 
1992 ho letto sul nostro gior¬ 
nale alcuni passi del discor¬ 
so pronunciato dal compa¬ 
gno Enrico Berlinguer al tea¬ 
tro Lineo di Milano (1977). 
Vi chiedo come mani non 
pubblichi più spesso 1 tanti 
epLsodi dell’attiviià politica 
deH'indimentJcabile Berlin¬ 
guer. A noi compagni anzia¬ 
ni il ricordo del caro compa¬ 
gno .scomparso così imma¬ 
turamente. e che non ha 
avuto la fortuna di vedere la 
fine di chi ci ha scellerata¬ 
mente e disonestamente 
combattuti, sta particolar¬ 
mente a cuore. Tardivamen¬ 
te il signor Romiti della Fiat 
ha detto che «Aveva ragione 
Berlinguer». Ma sono lor si¬ 
gnori 1 veri responsabili di 
questo scatafascio naziona¬ 
le. e noi poveri, ammalati, e 
tanti, tantissimi giovani che 
s! trovano senza lavoro, ne 
paghiamo le conseguenze. 
Ho letto con sommo piacere 
suirUnità alcune lettere di 
Fortebraccio. Era il mio caf¬ 
fè della mattina. Finalmente 
ho avuto li piacere di legge¬ 
re (perché stanno riaffac¬ 
ciandosi le epidemie) i p>ez- 
zt di Giovanni ^rlinguer, il _ 
quale mi ha tanto aiutato ' 
quando era ministro della 
Sanità, e anche dopo ri¬ 
spondendo alle mie lettere 
con tanta cortesia. Grazie 
Unità. 

Giovanni Serra 

f^esicce (Lecce) 


Le tasse 
sulla prima 
casa sono 
una beffa 


L'Ici viene giustificata 
come imposta sostitutiva 
deli’llore deirinvim Di con¬ 
seguenza nel calcolo del va¬ 
lore dell'lci dovrebbe essere 
prevista una riduzione per 
gli immobili esenti da Ilor. 
Mi chiedo perché a Torino 
la detrazione per la prima 
casa non è almeno pan a li¬ 
re 300,000 che corrispondo¬ 
no al 6 per mille di 50 milio¬ 
ni (180 mila lire corrispon¬ 
dono soltanto a lire 30 milio¬ 
ni). E.ssendo la prima casa 
un bene nec’essano per so¬ 
pravvivere. 1 50 milioni di de¬ 
trazione mi sembrano trop¬ 
po contenuti corrisponden¬ 
do, al prezzo attuale di mer¬ 
cato di una abitazionme de¬ 
corosa. ai massimo a 20 me¬ 
tri quadri (12 metri quadn a 
Tonno) esenti da imposta a) 
pan dì una persona soia. Chi 
ha giù il compito gravoso e 
troppo poco riconosciuto di 
allevare e formare le «colon¬ 
ne» della lutura società mi 
sembra ingiustamente |x*- 
nalizzaio, ed i nostri ragazzi 
non sono certamente favori¬ 
ti nel loro sv'iluppo e forma¬ 
zione ed ollretutio differen¬ 
ziati fin da piccoli. Mi chiedo 
fX)i perché si sostiene che 
anche la prima cas<i è fonte 
di reddito quando in effetti 
sappiamo che è fonte di 
spese sia per mantenerla sia 
quando si cambia. Non vor¬ 
rei che tale affemiazione 
fosse basata sulla considera¬ 
zione che normalmente la 
casi!, anche quella di prima 
abitazione, si debba affittare 
e non possedere in proprie 
tà, negando così alla mag¬ 
gior parte delle persone la 
sicurezza di un proprio tette 
e che alla base di tutta que¬ 
sta realtà non cj sia Ja sceJla 
della persona umana come 
valore prioritario, ma soltan¬ 
to delle considerazioni eco¬ 
nomiche. 

Lettera firmata 

Roma 


4 










ru 


()ci^4ina* 


Scontro 

nfornie 



’’ ' Politica 

Il testo Mattarella è uscito peggiorato dalla prova dell’aula 
Il Pds chiede che sia introdotta una «soglia di decenza»: 
nessuno dovrebbe essere eletto con meno del 35% dei voti 
Per sciogliere il nodo domani incontro tra Quercia e De 




Una rìfomia elettorale ad alto rìschio 

Mercoledì al voto finale della Camera una legge «dimezzata» 


Conto alla rovescia per la riforma elettorale della 
Camera. 11 voto atteso per mercoledì - complice l’e¬ 
ventuale scrutinio segreto - potrebbe mettere a ri¬ 
schio il testo Mattarella, sostenuto sinora da una 
composita maggioranza. Il Pds deciderà il suo atteg¬ 
giamento dopo un incontro, domani, con la De. La 
Quercia sollecita miglioramenti (soglia di decenza, 
premio di governabilità) prima del voto al Senato. 


FABIO INWINKL 


^B ROMA -Sergio Mattarella. 
quando ha mes.so insieme 
quel lesto, ha pensalo a tutto 
meno ai voti necessairi per far¬ 
lo approvare». La battuta è di 
Ce.sare Salvi, -predecessore» 
dell'esponente de neH’ingrato 
compito di relatore alla Bica¬ 
merale e ora incaricato del te¬ 
sto relativo aile norme elettora¬ 
li per il Senato. Dietro la battu¬ 
ta c’ò tutta la contraddizione 
emersa nel concitato iter par- 
l.imentare della legge elettora¬ 
le per la Camera. 11 testo base 
licenziato dalla commissione 
Affari costituzionali si è avvalso 
di una spuria e composita 
maggioranza: i partiti dell'area 
governativa, ormai allo sban¬ 


do, e le estreme di lede pro- 
porzionalLsta, Msi e Rilonda- 
zione comunista, interessate a 
subire i danni minori dalla 
svolta di sistema sancita dal 
volo popolare del 18 aprile. Su 
alcuni punti (è il caso dell'uni¬ 
co turno) è arrivato il sostegno 
della Lega e dei radicali, poi 
dissociatisi nelle ultime battute 
in materia di scorporo. All'op¬ 
posizione del provvedimento 
mattarelliano proprio i promo- 
ton dell'iniziativa referendaria 
che ha messo in moto la sta¬ 
gione delle .'iforme. Il Pds, an¬ 
zitutto, sostenitore inascoltato 
del doppio turno per favorire 
le aggregazioni; ma anche I re¬ 


pubblicani e 1 verdi. Ade.sso, 
approvati i sei articoli, si tratta 
però di volare la riforma E la 
scadenza fissala per mercoledì 
è lult'altro che .scontata. Su 
quali consensi potrà coniare 
questa legge, che descriviamo 
nelle sue linee essenziali in 
questa sles.sa pagina’ 

Sulla carta ci sono i voti del 
quadripartito che ha votato il 
governo Ciampi (De. Psi, Psdì 
e Pii) e della Lega Ma se verrà 
chiesto il volo segreto - basta¬ 
no per ottenerlo trenta deputa¬ 
ti o il presidente di un gruppo 
di analoga consistenza - nelle 


file de e psi potrà accadere di 
tutto. Potrebbe astenersi il Msi, 
e cosi la riforma .si affiderebbe 
ad uno schieramento che va 
dalla De alla l.cga, dai deputali 
di Fini ai socialisti inquisiti (il 
gruppo del garofano ò stalo sin 
qui aspramente diviso sui pun¬ 
ti qualificanti della legge). A si¬ 
nistra le posizioni .sono tutte da 
definire. Il Pds ha visto respinte 
tutte le sue nchieste di modifi¬ 
ca e Occhetto ha duramente 
cnticato il lesto delineato a 
Montecitorio, L'ipotesi di un 
volo contrario (che peraltro 
non troverebbe d'accordo 


esponenti di rilievo del gruppo 
parlamentare dell.i Quercia) 
sarà rimos.sa solo .se verranno 
dalla De impegni a migliora¬ 
menti significativi nel corso del 
successivo esame al Senato fn 
quest'ottica si colloc.i rincon¬ 
tro che avverrà domani tra 
esponenti dello Scudocrociato 
e del Pds Tra le richieste di 
Botteghe 0.scure figurano la 
soglia del 35 per cento dei voti 
per il ballottaggio (la cosiddet¬ 
ta -.soglia di decenza») e un 
premio di governabilità, consi- 
stenle in un dieci per cento dei 
seggi da attnbuire alla forma- 


tm Chi può votare. Per la 

^ Camera, come sempre, pos- 
sono votare tutti 1 cittadini 
italiani che abbiano com- 
piuto 18 anni alla data delle 
elezioni e che. naturalmcn- 
te. godano dei diritti politici, 
si' italiani che risiedono 
W stabilmente all'estero, e so- 
no molti, da più parti si chie¬ 
de l'adozione di un mecca¬ 
nismo che non li obblighi a ritornare in patria pier votare. Per 
ora siamo ancora alle buone intenzioni. E la nuova legge 
con l’adozione dei collegi uninomirtali.'per definizione lega¬ 
ti ad un «territorio», non agevola il compito. C'ù chi propone 
di aggiungere alle 26 circoscrizioni elettorali in cui verrà divi¬ 
so il paese (ogni circoscrizione comprende più collegi), 
una circoscrizione, la ventisettesima, per l'estero. 


M Non uno ma due voti. 

È la prima grossa novità della 
. nforma. Ogni elettore - recita 
testualmente la legge - di- 
spone di due voti da espri- 
mere su due schede distinte. 
Sulla prima sceglierà solo il 
nome di uno dei candidati 
collegio, sulla secon- 
da darà il più tradizionale vo- 
lo di lista (una croce sul sim¬ 
bolo di un partilo, movimen¬ 
to, aggregazione, alleanza...) e, se vuole, una e una sola pre¬ 
ferenza. f due voti, come le due schede, sono ovviamente del 
tutto separati. Il primo contribuirà a determinare la vittoria o 
la sconfitta di uno dei candidati del collegio, il secondo pese¬ 
rà nella distribuzione di quella quota di seggi (il 25%, 158 in 
lutto) che la legge prevede siano attribuiti con il «vecchio» si¬ 
stema proporzionale tra liste concorrenti. Per semplificare, 
ma non è proprio cosi, con il primo voto si sceglierà un uomo, 
con il .secondo un partito. 


H I collegi uninominali. 

Q -p, Tutto il territorio nazionale 

^ .sarà diviso in 472 collegi, tan- 
^ li quanti sono i seggi della 
^ Camera da attribuire con il si- 
P sterna maggiontario (il 75% 

p del totale). In ogni collegio 

W la corsa sarà di tutti contro 
' tutti. Chi arriva primo, chi 
prende più voti, vince c sarà 
eletto Non ci saranno ballot¬ 
taggi. recuperi, tempi supple¬ 
mentari. La legge prevede che tutto venga deciso in un sol tur¬ 
no. Si vota infatti in una e in una sola domenica. Basterà un 
voto, un solo volo in più del concorrente per essere eletti. Dif¬ 
ficile fare previsioni. Ma 6 evidente che la griglia di partenza, il 
numero dei candidati, la capacità di ognuno di loro di racco¬ 
gliere consensi anche al di là degli elettori del proprio partito 
o della propria area sarà determinante. Sulla scheda, quindi, 
l’elettore voterà un nome e saprà subito, la stessa notte di do- 
menicd. se il suo «preferito* è stalo eletto oppure no. 


■■ La quota proporzlo- 
—SU naie. Per evitare che tutti i 

seggi della Camera siano ap- 
pannaggio dei partiti mag- 
glori o di quelli che, seppure 
piccoli, sono tuttavia molto 
forti in alcune zone del pae- 
quarto dei posti (158, 
P' come detto) verrà attnbuito 
con il sistema proporzionale. 
Il calcolo si farà sulla base 
dei voli raccolti da ogni lista su tutto il territorio nazionale e 
espressi dagli elettori sulla seconda scheda, quella con i sim¬ 
boli dei partiti c con lo spazio bianco per un eventuale volo di 
preferenza. Ma per partecipare alla spartizione una lista deve 
aver comunque raggiunto almeno il 4% dei voti validi espressi 
dall’intero corpo elettorale. Una volta stabilito il numero dei 
seggi spettanti ad ogni lista si vedrà dove, in quale circoscri¬ 
zione clotiorale (il calcolo ù piuttosto complesso) quei seggi 
.sono stati conquistati. Quest’ultima operazione è decisiva per 
conoscere chi. quale candidalo sarà eletto. Infatti, se la ripar¬ 
tizione dei 158 seggi della quota proporzionale avviene su ba¬ 
se nazionale, la designazione dei candidati vincenti avviene 
su basecircascrizionalc. 


472 collegi 
uninominali 

472 eletti 





/ione prima classihcala Non 
mancheranno alln contatti e 
trattative nelle 48 ore prima del 
voto Non resterà inoperoso 
Marco Pannelia. ora assai criti¬ 
co su) mento rìeDa n/orma, 
mentre Rifondazione comuni¬ 
sta (e in particolare il capo¬ 
gruppo alla Camera Lulio Ma¬ 
gri) . oscillante tra voto contra¬ 
rio c astensione, si ritrova ora 
con le complicd/ioni dei suoi 
dissensi interni. Un volo a ri¬ 
schio. insomma, quello di mer¬ 
coledì: e dire che sono trascor¬ 
si solo poco più di due mesi 
dal plebiscito referendario per 
le nuove regole. 




.«.KO C 






^ € 
V % 


*' S 




i 


Così eleggeremo 
i 630 «inquilini» 
di Monteatorio 
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ALBERTO CORTESE 


Collegio uninominale 




Uninominale 

maggioritario 

75 % 

472 


Quota 

proporzionale 

25 % 
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■1 Le circoscrizioni elct- 
tornii e 11 voto di preferen- 

za. I-e circoscrizioni elettoruli 
(du non confondere con i ben 
più piccoli collegi) sono 26 e 
in lineu di massimu coincido- 
no con le regioni. Ma il Pie— 
monte, la Lombardia, il Vene- 
lo, il Ijdzio. la Campania e la 
y' Sicilia, le regioni più popolose. 

nc contano due. È nelle circo¬ 
scrizioni che I candidati ai seg¬ 
gi da npariire con la quota proporzionale si daranno battaglia. 
Ma, d dilferenzà del passato, i seggi in palio saranno davvero po¬ 
chi. E, di conseguenza, la lista dei candidali di ogni partilo non 
sarà più un elenco chilometnco' cinque, .sei nomi in media. Il vo¬ 
lo di preferenza è unieoe servirà a determinare a quali candidali 
dovranno andare i seggi eventualmente conquistati dalla lista in 
quella particolare circoscrizione con la ripartizione della quota 
proporzionale II meccanismo, in realtà, è esattamente lo ste.s.so 
del sistema elettorale che la legge ha cancellalo ma, riguardando 
solo un quarto degli eletti, la base elettorale per ogni seggio sarà 
decisamente più grande e, di conseguenza, conquistare un posto 
a Montecitorio puntando sulla quota proporzionale e sui voli di 
preferenza non dovrebbe più essere una., pas.seggiatd. 


Nei grafia le 
principati novità 
della legge 
elettorale per la 
Camera Qui 
sopra, la 
ripartizione tra 
seggi assegnati 
con II sistema 
maggioritario e 
quelli assegnati 
conta 
propcrzionale. 
A destra in atto, 
la scheda per la 
votazione dei 
candidati nei 
. collegi 
uninominali e, 
sotto, quella per 
la quota 
proporzionale in 
CUI oltre al 
simbolo i 
possibile dare 
anche un solo 
voto di 
prelerenza 


Quota proporzionale 
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tm I «collegamenti» e lo 

a ?s - - «scorporo». I due voli a di- 
sposi/ione di ogni elettore, 
quello ixir il collegio uninomi- 
;ss?« naie e quello per la ripartizio- 

ne tra i partiti della quota pro- 
ixrr/ionale, non sono in ellctti 
del tutto scollegali ’lanto per 
S/r cominciare chi si candida per 

y un col'cgio uninominale deve 

’ diciii.ir.ire preventivamente a 

quale lista, partilo o nlleanza 
xiazioralesi -collega» Insomma..mente «cab) sciolti;, niente sigle 
elfimcre Perche? l’erchù il «collegamento» preventivo selve ,id 
assicurare l’applicdzionc di un altro meccanismo correttivo del- 
l’effello maggioritario; lo scorporo Di che si tratta? Si tratta di una 
sottrazione, di uno scorporo appunto, di un certo numero di voti 
dal bottino che i partiti avranno realizzato in tutto il ten-itorio na¬ 
zionale con la seconda scheda, quella per la quota proporziona¬ 
le Per ogni vittoria in un collegio uninominale, cioè p<'r ogni seg¬ 
gio della Camera conquist.ito direttamente con il meccanismo 
maggioritario, i partiti pagheranno un «pegno», con.si.slenle in un 
ceno numero di voli Quanti’ Tutti i voti (più uno) ottenuti dal 
candidalo avversano battuto e piazatatosi secondo Facciamo un 
esempio, Il candidato A del partilo A vince la battaglia nel suo 
collegio umnominaie. indipendentemente da quanti voti abbia 
ottenuto, per vincere gli .sarebbero comunque servito un voto in 
più del candidalo B, da lui battuto e pw/zalosi secondo. Se B ha 
raccolto 60 mila voti, dalla cifra n,i/ionale utile per 1.) ripartizione 
dei 1,58 .seggi della quota proporzionaleverranno sott»aUi al parti¬ 
lo A 60 001 voti Più voti avrà raccolto il primo dei candidati bat¬ 
tuti nel collegio, più voli verranno sottraiti al partilo del vincitore 
In ogni caso i voti sottratti alia lista del candidato A devono essere 
almeno pan al 25'% di lutti i voli validi espressi nel collegio il 
meccanismo dello scorporo spiega anche l'obbligo Ic-cmco, più 
che l’opportunità politica, del «collegamento» preventivo tra can¬ 
didati nei collegi uninominali e liste nazionali concorrenti alla ri¬ 
partizione proporzionale 


tm Chi e dove può can- 
didarsi. Chi vuole parteci- 
pare alla corsa per la con- 
quista di uno de. seggi as,se- 
S'tùti con il sistema maggio- 
ritano può candidarsi in uno 
•'^1° “^^2 coilcg) sparpa- 

SÌiùù 'd tutto li pac.se. Ma in 
y compenso ci si può candi- 

' darecontempcrancamente 

in un collegio uninominale e 
in una o più circoscn/ioni elettorali destinate alla ripartiz.io- 
ne dei 158 seggi assegnati con la ripartizione proporzionale 
Nes.suno tuttavia può candidarsi in più di tre circoscrizioni E 
nessuno che si candidi più volte può farlo «collegato» a sim¬ 
boli diversi. Infine un'altra novità: sc l’eletto di un collegio si 
dimette o muore gli elettori di quel collegio .saranno chiam.i- 
ti anche nel corso della legislatura ad eicz.ioni supplettìve. 


Quanto «peserà» il no- 
— -y, atro voto. Come espressione 

di volontà politica il voto di 
ogni elettore conlcia esatta- 
mente- come prima. M.i, con la 
scompaisa della proporziona¬ 
la^ le imra, il suo peso nell'attribu- 
rione dei seggi e negli equilibri 
L. parlamentari sarà a.ssai diverso 

y secondo se i risultati elettorali 

saranno andati in un modo o 
nell’altro. Il volo che daremo 
con la scheda destinata al collegio uninominale sari’i pesantivsi- 
mo.seeonlnbuira a far vincere il candidalo da noi scello In prati¬ 
ca SI tradurrà immediatamente m un seggio p.irl.imenl.ire con 
tanto di nome e cognome Conierà assai meno se invece il -no¬ 
stro» candidato si sarà piaz-zalo secondo In questo caso avra 
piuttosto una valenzzi neg.itiva, di -opposizione»; nella npartizio- 
ne dei 158 seggi assegnati con il meccanismo proporzionale an¬ 
drà infatti ad indebolire di una unita la cifra nazionale del partito 
del candidato che, conirariamenle aile nostre «ispetlative. avrà 
conquistato il collegio II nostfo voto sarà del tutto vanilicato. non 
avrà insomm.i .lirun peso effettivo neir.issegnazione dei seggi, 
se il candidato che avremo votalo avra ottenuto una piazza dalla 
terza in giu In coniix-nso i! volo attribuito con la .seconda sche¬ 
da, quella deslinal.i .illa rip.irtizionc della quota propoiziomile, 
conterà come pura testimonianza solo se il partilo da noi volalo 
non avrà raggiunto almeno i! 'f'i-dei voli validi su h.ise nazionale 
In tutti gli altri c.isi parti-cipera comunque alia ripartizione dei 
seggi Ma essendo questi 158 per lutto il territorio n.i/ion.ile il suo 
|3eso, benchù sicuro, sarà comunijue piulloslo «leggero» 
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Milano, la «spedizione punitiva» organizzata La vittima deU’aggressione è stata portata 
dai parenti di un ragazzo di quindici anni in un prato, fatta stendere a faccia in giù 

che aveva incontrato nei ba^ della stazione Gli hanno puntato una pistola alla tempia 
Timpiegato dei Monopoli dello Stato Gli agenti hanno arrestato i « giustizieri » 

«Molesti mìo figlio» e lo sequestrano 

L’uomo imbavagliato e malmenato è stato salvato dalla polizia 


Lotterìa di Monza 

Fisichella con la febbre 
conquista il Gran Premio 
e «regala» i due miliardi 

Nonostante la febbre a 40, Giancarlo Fisichella ha 
vinto il «Gran Premio della Lotteria di Monza», rega¬ 
lando al fortunato possessore del biglietto serie C 
59090 abbinato alla sua Fiat Abarth i due miliardi in 
palio. Secondo posto a Marcello Ventre e 300 milio¬ 
ni al biglietto serie R 14336, mentre Andrea Boldrini 
fa vincere 200 milioni al biglietto serie R 00885. Se¬ 
guono altri 29 premi per40 milioni ciascuno. 


Come in un thriller'mozzafiato. Sospettato di aver insi¬ 
diato un ragazzo di 15 anni è stato sequestrato. È riu¬ 
scito a fuggire, hanno cercato di investirlo, ma l’auto si 
è schiantata contro il cancello di una caserma di poli¬ 
zia a Milano. Per Paolo Crepaldi, impiegato del Mono¬ 
polio, è stata la salvezza. A giurargliela erano la madre 
del ragazzo, lo zio e il convivente della donna, finiti in 
manette per sequestro di persona. 


ROSANNA CAPRILLI 


M MILANO. A tradirli è stata 
la poca dimestichezza della 
città. Hanno portato la loro 
vittima designata, ammanet¬ 
tata e imbavagliata, in un pra¬ 
to di periferia. Gli hanno ordi¬ 
nato di stendersi faccia a terra 
sotto la minaccia di un'arma. 
Ma evidentemente non sape¬ 
vano che a poche centinaia ^ 
di metri c’era una caserma 
della polizia. Per il malcapita¬ 
to è stata la salvezza. Per i tre 
inseguitori, le manette. 

£ stata una vera e propria. 
spedizione ' punitiva, quella 
organizzata a Milano da Lu- - 
ciana GhLslandi, suo fratello' 
Stefano c il convivente della 
donna, MIaden Mesic, ai dan¬ 
ni di Paolo Crepaldi. un im¬ 
piegato del Monopolio dello 
Slato di 42 anni. Lo sospetta¬ 


vano di aver insidiato M., I! fi¬ 
glio quindicenne di Luciana 
Ghislandi, 36 anni, e volevano 
saperne di più. A fornire le ge¬ 
neralità deH'uomo era stato lo 
stesso M.. che lo aveva incon¬ 
trato una settimana prima alla 
stazione centrale. Sabato ver¬ 
so le 18,30 Paolo Crepaldi ri¬ 
ceve una telefonata da un 
certo Pino che dice di averlo 
conosciuto un mese prima. 
Luì non ricorda, ma decide 
comunque di accettare un 
appuntamento che il fanto¬ 
matico Pino gli fissa per la se¬ 
ra stessa in piazzale Loreto, 
intorno alle 22,30. Per non ri¬ 
schiare di sbagliarsi, 1 due si 
spiegano come andranno ve¬ 
stiti a quell'incontro. Il look di 
Crepaldi lascia pochi margini 
di errori; indosserà un paio di 


■i MILANO. Tre teschi uma¬ 
ni, abbandonati a pochi passi 
dal marciapiedi di una delle 
vie del centro di Milano, sono 
stati trovati ieri mattina da un 
metronotte, che ha subito av¬ 
vertito la polizia. I tre crani 
erano in corso Matteotti, a po¬ 
ca distanza da piazza San Ba- 
bila. Singolare la loro disposi¬ 
zione. Erano poggiati come a 
disegnare un triangolo, spie¬ 
ga la polizia, e in modo che la 
parte del volto «guardasse» la 
piazza. A dare l'allarme è sta¬ 
to Santino Arras, metronotte 
della «Città di Milano», che 
verso le 5,30 ha latto la sco¬ 
perta. La polizia ha subito 
chiamato un medico della 
Croce Verde. Fabio Figini, 
che ha confermato trattarsi di 
teschi umani. Da un primo 
esame sembra che risalgano 
a una quindicina di anni fa. Il 


bermuda e una camicia dise¬ 
gnata a sfondo giallo. 

AH’orario stabilito, rincon¬ 
tro. Dopo i primi convenevoli 
Pino, che in realtà è Stefano 
sotto mentite spoglie, dice di 
dover accompagnare la sorel¬ 
la e il cognato a casa; poi, se a 


Tre teschi 
abbandonati 
nel centro 
di Milano 


tem'ccio, intorno ai crani, la¬ 
scia presumere che siano siati 
prelevati da qualche cimitero. 
Ora sono all'obitorio in attesa 
di un esame più approfondi¬ 
lo. 

Nessun biglietto, nessuna 
telefonata ha accompagnato 
il gesto. Gli inquirenti non 
hanno una risposta. Un ma¬ 
cabro scherzo o un avverti¬ 
mento? La polizia propende 


Paolo non spiace, finiranno la 
serata insieme. In realtà il suo 
scopo è attirarlo a bordo della 
loro fiat Uno. Crepaldi accon¬ 
sente, sale sull'auto dopo sie¬ 
dono Luciana Ghislandi c 
MIaden Nesic, uno slavo di 34 
anni. Improvvisamente Paolo 


per la prima jpoicsi, pur non 
escludendo il resto. 1 teschi si 
trovavano a un metro circa 
dal marciapiedi davanti al nu¬ 
mero civico 3. Perchè proprio 
11? Nello stabile ha sede l'Uffi¬ 
cio di rappresentanza della 
Cassa di risparmio di Trieste; 
proprio di fronte si aprono le 
tre grandi vetrine della «Ro- 
senlhal Studio haus», la nota 
fabbrica di cristallerie di pro¬ 
prietà di una antica famiglia 
ebrea. Se un nesso c’è, viene 
da chiedersi: perchè non met¬ 
tere ì macabri reperti esatta¬ 
mente davanti all'antica cri- 
slalleria? In effetti, in quella 
carreggiata sarebbero stati 
schiacciali dalle auto di pas¬ 
saggio, mentre di fronte, nella 
porzione di strada subito do¬ 
po il marciapiedi c'è un me¬ 
tro circa di acciotlolato dove 
le aulo non possono circola¬ 
re. 


si trova una pistola puntata 
addosso: «Cosa hai latto vera¬ 
mente a M.? Che cosa c’è sta¬ 
to fra voi?» 

Il malintenzionato terzetto, 
dopo aver imbavagliato e am¬ 
manettalo il loro ospite, spin¬ 
ge l'auto in un interminabile 




Visita alla comunità per disabili di don Amantini 
ricavata in una vecchia canonica di Città di Castello 


«Federica, quando arrivò, non parlava 
La sua prima parola è stata “gioia”» 


Un’awentura cominciata 10 anni fa 
«Sembravamo TArmata Brancaleone...» 
Nessun aiuto pubblico, trenta volontari 
«Difficile spiegare la solidarietà» 

Il laboratorio di ceramica, le mostre 






SANDRA PITRIONANI 


■N GIOVE (Città di Castello) So¬ 
pra la porta uno striscione an- < 
nuncia: «Insieme per un Impe¬ 
gno che vale». Dunque esiste » 
anche un impegno inutile, pri¬ 
vo di valore? Cosa vorrà dire . 
quella frase e perché a Giove - 
la ritengono cosi importante 
da fame un motto, una specie 
di saluto che accoglie e colpi¬ 
sce tutti quelli che arrivano 
qui? Giove, frazione di Città di 
(Stello, comunità di San Gio¬ 
vanni. La vecchia canonica ca¬ 
dente. ristrutturata grazie ai ' 
contributi spontanei del cir¬ 
condano, è ora il bianco lumi¬ 
noso centro estivo che acco¬ 
glie quotidianamente una ven¬ 
tina di disablli gravi e gravissi¬ 
mi assistiti da una manciata di 
uomini e donne di buona vo¬ 
lontà. ■ ... 

È don Giuseppe Amantini. ' 
«punto focale» di questa impte- , 
sa. a spiegare la frase misterio¬ 
sa. Bisogna proprio premettere 
il don al suo nome per ricor¬ 
darsi che è un sacerdote. La 
sua è una spiritualità concreta, 
ti sembra di vederla e di toc¬ 
carla quando lo incontri, una 
spiritualità estroflessa, al servi¬ 
zio degli altri. «Certo che esiste ' 
un impegno che non vale», di¬ 
ce mentre il suo sguardo attra¬ 
versa le persone e sembra co- ’ 
glìeme il segreto. «Noi lo con¬ 
statiamo spesso con i volonta¬ 
ri». Non basta decidete di voler 
fare il volontario per essere 
davvero utili al prossimo. «C’è 
chi viene in nome di Dio. ed è , 
invasato; chi in nome dei suoi ' 
problemi personali, e pretende 
lui aiuto dagli altri, invece di , 
darlo; ma in un posto come 
questo i problemi personali, ' 
semmai, si aggravano. È rara la - 
persona che viene soltanto in 
nome deH'uomo. La cosa dav¬ 
vero più difficile è mettersi 
completamente a disposizione ' 
dell’altro». .- 

1 trenta volontari che si alter- . 
nano a San Giovanni hanno ' 
superato un tirocinio di tre me- - 
si che li ha messi duramente a 
confronto con se stessi c con lai' 
vocazione alla solidarietà. Non ' 
deve essere facile reggere il . 
confronto con don Giuseppe, 


con Enrica Paoli Conti, infer¬ 
miera volontaria, insegnante 
elementare, ceramista, e con 
la presidente del centro. Flora 
Antonelli Benedetti. Persone 
che quotidianamente compio¬ 
no, come niente fosse, il mira¬ 
colo di restituire un senso alla 
vita dei più emaiginati fra gli 
emarginati, disabili si chiama¬ 
no adesso, handicappati si di¬ 
ceva una volta, gente emargi¬ 
nata nello stesso proprio cor¬ 
po, nel linguaggio e nel gesto. 
Perché Fabio, Orlano, Chica, 
Valerio, Carla, Bruno, Roberta, 
Mauro e tutti gli altri «ragazzi» 
di tutte le età che vengono a 
Giove, combattono costante- 
mente contro la difficoltà, 
spesso l'impossibilità di far se¬ 
guire un atto all’intenzione, 
una parola alla voglia di pro¬ 
nunciarla. Vogliono fare una 
carezza c spesso sfemano un 
pugno, decidono di correre e 
inciampano, si accostano a un 
bicchiere d'acqua e il bicchie¬ 
re si versa. 

Quando nel primo pomerig¬ 
gio arriva il pulmino e ne scen¬ 
dono questi ragazzi, la compa¬ 
gnia è allegra e scombinata. 
C’è chi viene spinto in carroz¬ 
zella, chi grida un saluto scom¬ 
posto, chi si trascina e chi si 
aggrappa, ma l'umore è festo¬ 
so, la vita assolutamente nor¬ 
male. Qui si scherza, si gioca c 
si lavora. Orlano è diventato un 
bravo ceramista, costruisce 
strumenti musiscali di fantasia 
con il legno. E se adesso se ne 
sta chiuso in se stesso è perché 
sua madre, il centro dei suoi 
affetti, è molto malata. Odano 
sente in un suo modo istintivo 
che rischia la separazione dal¬ 
la persona che per lui conta di 
più sulla terra. Se non ci fosse¬ 
ro gli amici di Giove, se non ci 
fosse Enrica e soprattutto don 
Giuseppe, cheè pronto a pren¬ 
derlo con sé. Orlano, dopo la 
■ morte della madre, resterebbe 
solo al mondo. 

«Occuparsi di queste creatu- 
'' re», spiega Enrica Paoli Conti 
•non vuol dire offrire semplice- 
mente assistenza. Vuol dire 
escogitare per ognuna il modo 










Ospiti della comunità di Giove npresi nel laboratorio di ceramica 


migliore di aiutare. Prima di 
tutto bisogna trovare un varco 
per stabilire il contatto. Spesso 
la sofferenza li isola in un at¬ 
teggiamento autistico e violen¬ 
to, anche molto violento. La 
violenza é l'unica risposta che 
alcuni sanno elaborare per 
reagire all’emarginazione». Ro¬ 
berta, una ragazza dai lunghi 
capelli castani, era inaccosta¬ 
bile. Aggressiva, brutale. In fa¬ 
miglia arrivavano a legarla per 
difendersene, erano disperati. 
Ora ha imparato ad accarezza¬ 
re. a esprimere la tenerezza. 
•L’abbiamo educata, un po’ al¬ 
la volta. Con rcsempio, con la 
musica, anche con l'autorità. 
Doveva capire che se voleva 
venire a passeggiare con noi, 
sentire la musica, doveva cam¬ 
biare atteggiamento. Ora ha 
scoperto l’autostima. È un no¬ 
stro grande successo». Ma suc¬ 
cessi si ottengono .sempre a 
Giove. «SI, con tutti si ottiene 
una crescita», continua Paoli 
Conti. «Si sentono mollo amati, 
è questo il segreto, e noi ci sen¬ 
tiamo amati da loro. È uno 
scambio». 

L’awcntura cominciò dieci 
anni fa. Giuseppe Amantini e 
un gruppo di nove persone 
aprirono un istituto di acco¬ 
glienza nel centro storico di 
Città di Castello. Tre pomeriggi 
a settimana per aiutare le fami¬ 
glie di questi ragazzi che, ter¬ 


minato il ciclo della scuola 
dell'obbligo. si trovano addos¬ 
so tutto il peso dell’handicap. 
La canonica di Giove è venuta 
qualche anno dopo, come ca¬ 
sa estiva. Ma doveva essere re¬ 
staurata, dove trovare i milioni 
necessari? Amantini c ì suoi ra¬ 
gazzi erano ormai famosi nella 
zona. Li si vedeva andare in gi¬ 
ro col pulmino, uscire per lo 
strade, visitare i monumenti, le 
gallerie d’arte. La signora Be¬ 
nedetti ricorda ridendo lo 
scandalo che fece la loro bri¬ 
gata la prima volta che usci in 
gita. «Andammo a visitare Pi¬ 
stoia, Sembravamo rarmala 
Brancaleone. Eravamo ancora 
agli inizi, tenere a tavola i ra¬ 
gazzi fu un grosso problema. 
Al risloranle ci fu chi si alzò c 
se ne andò, ma anche chi ci ha 
voluto pagare il gelato». 

Di gelati ormai la genie di 
Citta di Castello, e di tutta la 
zona intorno, ne offre sempre 
di più a questa singolare «ar¬ 
mata». Per restaurare la cano¬ 
nica è stata una corsa a offrire 
.soldi, materiali, professionali¬ 
tà. Il muratore ha offerto il suo 
lavoro gratis, e cosi il falegna¬ 
me, e cosi l'architetto. «Un mi¬ 
sterioso benefattore di Manto¬ 
va che produce piastrelle ce le 
ha fomite interamente senza 
pretendere una lira e si è an¬ 
che accollato la spesa ingente 


del rifacimento dei muri», rac¬ 
conta don Giuseppe. È arrivato 
in ntardo oggi, perché ha par¬ 
tecipato ai pranzo di chiusura 
dell'anno scolastico con i suoi 
studenti. Cera anche Monica 
Bellucci, «che è tanto attaccata 
alle sue orìgini, è nata da que¬ 
ste parti, c ha frequentato la 
scuola dove insegno». 

Amantini vive del suo lavo¬ 
ro. è un uomo di grande fasci¬ 
no. mollo libero, diretto. «E dil- 
licile spiegare la solidarietà», 
dice. SI. è difficile capire come 
ha latto a raccogliere 300 mi¬ 
lioni senza il minimo aiuto del¬ 
le istituzioni. «Forse propno 
per questo: perché non abbia¬ 
mo voluto metterci al riparo di 
nessun ombrello, né cattolico 
né laico. Niente Caritas e nien¬ 
te partili politici. Anche se da 
tutte le parti tentativi di stru¬ 
mentalizzarci non sono man¬ 
cati. La gente ha apprezzato 
quest'indipendenza totale. E 
apprezza anche che noi ren¬ 
diamo conto della minima lira 
investita. Qualsiasi cifra amva 
noi la utilizziamo immediata¬ 
mente c poi, dal bilancio che 
regolarmente pubblichiamo, 
risulta tutto». 

«La solidarietà è un senti¬ 
mento profondo», riflette. Na¬ 
sce dall'amicizia. A volte la 
gente li vede e subito sente na¬ 
scere il desiderio dì partecipa¬ 
re. «È una specie di contagio: 


giro in città e nell’hinterland, 
sollecitando spiegazioni. Alla 
line si trovano nei pressi del¬ 
l'ospedale di Nigu.irda e im¬ 
boccano una via praticamen¬ 
te de.serta: da un lato il mura¬ 
gliene della caserma Anna- 
rumma. dall'altro i prati. Pao¬ 
lo Crepaldi viene latto .scen¬ 
dere dalla macchina, portalo 
nello spiazzo d'erba e fatto 
stendere a laccia in giù. La 
paura comincia a tramutarsi 
in terrore. Crepaldi si sente 
perduto e a una minima di¬ 
sattenzione dei tre, riesce a ti¬ 
rarsi in piedi e comincia a 
correre come un forsennato. 
Evidentcmenle riesce a gua¬ 
dagnare qualche metro, tanto 
che Stefano Ghislandi e sua 
sorella schizzano di nuovo in 
macchina. Inizia l'impari in¬ 
seguimento. Ma Crepaldi. 
senza saperlo, sta correndo 
verso la sua salvez.za. 

È quasi mezzanotte e mez¬ 
za quando dalla caserma An- 
narumma quattro agenti 
escono in strada attirali dalle 
grida e dal rumore di un mo¬ 
tore «imballato». Hanno ap¬ 
pena il tempo di mettere a 
fuoco la scena che sembia la 
sequenza di un film d'azione: 
il fuggiasco ammanettato e 
imbavaglialo, l’auto che lenta 


di investirlo e lo slavo che se¬ 
gue a poca distanza, quando 
la Uno degli inseguitori, dopo 
una sbandata, urta la garitta e 
va a schiantarsi contro un pi¬ 
lastro del cancello della ca¬ 
serma. 

Termine della corsa. Inse¬ 
guito e inseguitori finiscono 
in braccio alla polizia. Dentro 
la cintura dei pantaloni. Lu¬ 
ciana Ghislandi ha infilata 
una calibro 9 parabellum. Di 
quell’arma dovrà rispondere, 
poco dopxt, agli uomini della 
Mobile, che nelle ore succes¬ 
sive chiariscono il mistero del 
sequestro di Paolo Crepaldi. 
Questi ammette di aver in¬ 
contrato, una settimana pri¬ 
ma. il giovane figlio della 
donna, nei bagni della stazio¬ 
ne centrale. Gli accertamenti, 
in corso, diranno qualcosa di 
più nei prossimi giorni. Intan¬ 
to i tre finiscono in manette 
per sequestro di persona. So¬ 
no tutu pregiudicati. Luciana 
Ghislandi, per furto, ricetta¬ 
zione e droga; suo fratello 
Stefano, agli arresti domicilia¬ 
ri nel '92, per lutto, armi e 
spaccio, E pluripregiudicato è 
anche MIaden Nesic. I nume¬ 
rosi precedenti, tutti f>er furto, 
la dicono lunga sulla sua 
•professione». 


_ 1° PREMIO 2 MILIARDI _ 

Biglietto N. _ Abbinato _Venduto 

C 590SO GIANCARLO FISICHELLA TORINO 
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Biglietto N. _ Abbinato _Venduto 

R 14336 MARCELLO VENTRE ROMA 
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Nidi e pulcini alle porte di Cagliari 
nella laguna di Molentargius 

I fenicotteri rosa 
scelgono 

di nascere in città 


Piccoli fenicotteri crescono. Nella laguna cagliarita¬ 
na di Molentai^ius sono già nati 50 pulcini - i primi 
con «cittadinanza» italiana -, mentre la popolazione 
adulta è arrivata a quota seimila e i nidi sono 1400. 
In città esperti e studiosi da tutta Europa per osser¬ 
vare da vicino un fenomeno che non ha precedenti 
al mondo. Gli ambientalisti raccolgono le firme per 
l’immediata costituzione di un parco. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


gli amici lo dicono agli amici e 
co.sl via». Don Giuseppe ha ela¬ 
boralo anche una sua teoria 
terapeutica basala sulla bellez¬ 
za. «La bellezza di un luogo, di 
un’opera d’arte rende i ragazzi 
meno aggressivi. L’ho os,scrva- . 
lo dìrcttamenlc. Andiamo in 
giro per le città, loro guardano 
con attenzione e ricordano tut¬ 
to». Vuole scrivere un libro .su 
queste sue osservazioni, uno 
dei libri che la comunità pro¬ 
duce per far diventare II pro¬ 
blema dell’handicap un baga¬ 
glio di cono.scenze comuni, 

Fabio, che è figlio della pre¬ 
sidente, SI é avvicinato e ascol¬ 
ta i nostri discorsi. È lui a fare 
da guida aH'intemo della ca¬ 
nonica. Mostra la grande cuci¬ 
na. il laboratorio dove na.sco- 
no le ceramiche che poi ven¬ 
gono vendute alla mostra mer¬ 
cato. Lavori davvero belli, fan¬ 
tasiosi, tutti pezzi unici. I ragaz¬ 
zi sono sempre molto fieri di . 
poter diro: questo l’ho fatto io. 
Anche un pigrone come Fabio ' 
che per tanto tempo si è rifiuta¬ 
lo di compiere qualsiasi lavo¬ 
ro. Ora mi sottrae alle attenzio¬ 
ni di Bruno, che trova i capelli 
femminili irresistibili, e mi tira 
in disparte. Capisco che è inte¬ 
ressato alla mia penna. Penso 
che la vuole in regalo. Quando 
avrò finito di prendere appunti 
gliela darò. 

Intanto ascolto altre storie. 
Quella di Carla, per esempio, 
che timidissima non ha mai 
partecipalo ai divertimenti di 
gruppo e finalmente a Carne¬ 
vale si è ma.scherata e ha balla¬ 
to con gli altri. Quella di Fede¬ 
rica. che non pronunciava una 
parola e quando é riuscita ad 
articolare qualcosa ha detto 
«gioia». 

Forse miracoli del genere 


sono più facili a realizzarsi in 
questa regione dalle antiche 
tradizioni spirituali. A Gubbio 
si trovano altre comunità che 
sperimentano una bellissima 
avventura: la gestione dei cen¬ 
tri per disablli ge.stiti da altri di- 
sdbili che sono in grado di far¬ 
lo. E Ira Città di Castello e San 
Giusto ogni anno 50 bambini 
colpiti dalle radiazioni dei Cer- 
nobyl sono ospitati in adozio¬ 
ne temporanea ad avvalersi di 
cure mediche e dell’atia buo¬ 
na. Il Comune di Città di Ca¬ 
stello gestisce case albergo per 
anziani aH'avanguardia; 37 mi¬ 
niappartamenti in cui i vecchi 
possono continuare la vita di 
sempre, assistiti, senza sentirsi 
ospedalizzati. 

E I disablli che al pomerig¬ 
gio si appoggiano al centro 
San Gkwanni, al mattino fre¬ 
quentano gratuitamene il ser¬ 
vizio pubblico «Flauto magi¬ 
co», un luminoso «laboratorio» 
dove fanno attività sportive e 
rieducative e costruiscono og¬ 
getti, soprattutto con il legno, il 
quarantaduenne ■. sindaco 
Adolfo Orsini (nel primo turno 
delle elezioni ha avuto la mag¬ 
gioranza e ora corre al ballot¬ 
taggio) dice di aver sempre 
privilegiato i servizi sociali. Dei 
due miliardi annui stanziati 
per i servizi. 500 sono de.slinati 
al progetto-handicap. «Doven¬ 
do attuare dei tagli economi¬ 
ci», spiega, «abbiamo sempre 
preterito lasciare le buche nel¬ 
le strade, ma far funzionare la 
.solidarietà». 

Fabio toma alla carica con 
la penna. «Hai finito di scrive¬ 
re?» chiede. SI, ho finito. Ma la 
penna che gli tendo, me la re¬ 
stituisce. «Ora nieggi gli appun¬ 
ti e ogni volta che hai scritto 
handicappato correggi: devi 
scrivere disabilel». 


H CAGLIARI. Il più grande 
ha compiuto venti giorni, la 
maggior parte è nata nell’arco 
dell ultima settimana: cin¬ 
quanta pulcini. I primi con 
•cittadinanza» ital'ina, muo¬ 
vono ì primi passi a Molentar¬ 
gius, nella grande laguna al 
centro di Cagliari, tra palazzo¬ 
ni, tralfico, e i rumon tipici 
della città. Saranno m grado 
di volare tra settanta-ottanta 
giorni, al massimo. Ma nel 
rrattempo, tanti altri ne ver¬ 
ranno al mondo: i nidi sono 
già 1400. e la colonia ha rag¬ 
giunto quota seimila, come 
informa l’ultimo censimento, 
compiuto ieri dal gruppi am¬ 
bientalisti. «Niente clacson, 
niente rumo¬ 
ri, niente an¬ 
tifurto», inti¬ 
ma il cartello 

sul cavalca- ^ ?.. 

via che sovra- 

sta lo stagno 

di Molentar- 

gius, chiuso 

al traffico e 

trasformato ^ Vf 

nel «punto di ^ [ 

avvistamento ^ I 
dei fenicotte- | 

n». Da ormai X L 

un mese è di- X 1 

ventata l’at- X^ « 

trazione turi- W 1 

stica princi- i I 

pale che Ca- I 

gliari può of- ] 

Irire ai turisti * 

e alla sua cit¬ 
tadinanza. E 
tutto per ora 

si svolge nel massimo ordine. 
La gente sembra aver com¬ 
preso, e dopo gli «sconfina¬ 
menti» iniziali di qualche foto¬ 
grafo troppro curioso, la quiete 
e la «pnvacy» dei volatili rosa 
viene rispettata. Purtroppo ci 
si sono messi i cani randagi a 
creare qualche problema: un 
paio sono entrati neir«oasi» e 
hanno dato vita l’altra sera ad 
un vero e proprio raid tra i fe- 
meotteri. Col asultato che una 
parte della colonia si è trasfe¬ 
rita proprio al centro della la- 

§ una, a una maggior distanza 
i sicurezza. 

L’os.seivazione e lo studio ' 
della colonia si avvale intanto 
di scienziati ed espierti inler- 
nazior.ali. Tra gli altn è stato a 
Caglian anche Alan Johason, 
considerato II massimo espiei- 


to di fenicotten, che ha già 
censito le colonie della Ca- 
margue e dell’Andalusia. le 
uniche in Europa - ora con 
Molentargius - dove avviene 
la nidìlicazione. Con la diffe¬ 
renza - ha sottolineato lo stes¬ 
so scienziato - che quella ca- 
gliantana é stata del tutto 
spontanea (nella Omareue, 
invece, era stata invogliata 
con nidi artificiali), e soprat¬ 
tutto. ca.so unico al mondo, 
avviene in un contesto urba¬ 
no. Johnson ha potuto ricono¬ 
scere 82 esemplari della Ca- 
margue che aveva «segnato» 
con un anello. Dal lavoro di 
«catalogazione» emergono 
tante piccole storie di fenicot¬ 
teri' da quella 
di «Bda». la si- 
già che con- 
trassegna il 
fenicottero 
tosa più an- 
X'.> ziano di Mo- 

gwag— nato 16 anni 
fa nella Ca- 
margue, a 
quella di 
Bais, un leni- 
cottero di tre 
anni che è al¬ 
lo stes.so tem¬ 
po il «nidifi- 
canle» più 
giovane c il 
genitore del 
. primo pulci- 

no nato a 
Molentar¬ 
gius, Il perio¬ 
do di vigilan¬ 
za e di o.sservazione prosegui¬ 
rà fino a ottobre inoltrato- per 
quel periodo i «piccoli» saran¬ 
no in grado di seguire la colo¬ 
nia adulta nella migrazione 
verso luoghi più caldi, a co¬ 
minciare dalla Tunisia. Se tul¬ 
io andrà bene, la nidificazio¬ 
ne a Molentargius potrebbe n- 
pctersi e magan diventare abi¬ 
tuale. «Tutto dipenderà da co¬ 
me verrà gestita e tutelata 
l’oasi», sottolineano i respon¬ 
sabili deH'Associdzione pier il 
parco di Molentargius, In que¬ 
sti giorni, nel «punio di avvista¬ 
mento dei fenicotteri-, si rac¬ 
colgono le firme per la costitu¬ 
zione del parco, sollecitala da 
anni dai gruppi ambientalLsti 
ma mai diventato realtà. 
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rUpa«i„aio 

L’Italia 
dei misteri 



“ in It^ia' ,., 

La manifestazione organizzata dai familiari delle vittime 
L’areo partito, come la sera del 27 giugno 1980, da Bologna 
ha rag^unto l'aeroporto di Punta Raisi a Palermo 
Restano soltanto sei mesi di tempo per chiudere inchiesta 


n volo della verità su Ustica 

Dopo 13 anni lungo la stessa rotta della tragedia 
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«Verità»: è la sola, decisiva parola di questo tredicesi¬ 
mo anniversario della strage di Ustica. Alle 20,59 in 
punto è stata gridata in cielo, a 8000 metri di quota, 
sull’aereo che ha ripercorso quel tragico itinerario. E’ 
stata gridata in mare, dalle vele che si sono incontra¬ 
te sul luogo ove il De 9 si inabissò col suo carico di 81 
vite. È stala gridata a Palermo e a Bologna, città 
ugualmente insanguinate, unite in un ponte ideale. 

-DALNOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 


H IN VOLO SU USTICA. Stia¬ 
mo. quassù, con gli occhi sbar¬ 
rati e il cuore in tumulto. Sono 
quasi le nove di sera; Dai fine¬ 
strini guardiamo un cielo vuo¬ 
to, che si riempie di nero. Sotto 
di noi il Tirreno. Uno accanto 
aH'altro, uno dietro l'altro, mi¬ 
suriamo 1 minuti di una rotta 
fatale. Insieme. Ma la piega 
amara della bocca, le soprac¬ 
ciglia inarcate, i muscoli del 
collo tesi, le voci come passate ' 
in un setaccio di spini, tutto 
questo dice che ciascuno se¬ 
gue una rotta sua propria: del¬ 
l'angoscia. del ricordo, della 
rabbia, del rimpianto... ^ 

No. questo non è un qualun¬ 
que volo da Bologna a Paler¬ 
mo. un breve domestico volo 
dentro spazi consueti, sopra 
città c coste e isole dal profilo .- 
cosi familiare da riconoscerlo - 
a distanza. Questo ù un vir^^io ' 
intorno al più grande, terribile, 
tenebroso mistero italiano Ira i 
tanti che gravano sulla storia 
della repubblica. Questo • 
identico nei tempi, nei luoghi, 
nella luce, nei rumori - a un 
dolente itinerario - simbolico 
dentro la più fitta coltre di 
menzogne, di deliberate omis¬ 
sioni, di complicità inconfessa- 
I tc..dL prove occ’4U4tQ,di depi- 
staggi, di ricatti, di silenzi che . 
mai abbia avviluppato una de- 
' Inocrazia, c proprio ad opera • 
di quelli cui spettava il compito ' 
didifenderlacdifareluce. - 
«Ma la verità è in cammino», , 
ha appena promesso Giovanni < 
Conso, ministro della Giustizia, 
incontrando in municipio i fa- ' 
miliari delle vittime, la gente di , 
Bologna, il sindaco di una città 
che con - Palermo spartisce • 
•l'angoscia delle sofferenze e 
l'ignominia degli agguati». «Ed 
ò la verità ■ ha detto per parte .- 
sua il sindaco Vitali, adesso a 
bordo accanto a noi - ciò che ' 
tutti aspettiamo, a Bologna c in 
Italia, consapevoli che Ustica ' 
rappresenta un paradigma dei ' 
mali della nostra democrazia». 

Nessuno di noi era qui, in 
questo cielo, la sera del 27 giu-. 
gno del 1980; nessuno lo vide ■ 
illuminarsi di un lampo im¬ 
provviso; nessuno può diro 
che cosa accadde, dentro o in¬ 
torno a quell'aereo dell'ltavia. ' 
alle 20 c 59, quando ormai af¬ 
frontava l'ultimo tratto della 
sua navigazione prima di scen- . 
dere a P>jnta Raisi. Altri può 
dirlo. Ma di noi. nessuno. Nò 
può venire a testimoniare - 
qualcuno fra quei poveri morti 
- ottantuno, molti dei quali non 
più ripescati - che si inabissa¬ 
rono tra le lamiere squarciate. 
Pure, è un viaggio che ciascu- ■ 
no di noi ha fatto cento volte in 
questi anni. In un'aula di tribu¬ 
nale o sulle colonne di un gior¬ 
nale. ascoltando un nastro ma¬ 
gnetico o guardando i miseri 
resti, leggendo le parole di un 


diario o rivedendo le scene di 
un film, cento volte ci siamo 
seduti anche noi accanto a 
quegli uomini, a quelle donne, 
a quei ragazzi che nel giro ful¬ 
mineo di un istante da passeg¬ 
geri di una tranquilla trasvolata 
divennero vittime del più oscu¬ 
ro dei disastri, ostaggi del più 
atroce dei misteri. Perché? 

Sono tredici anni che l'Italia 
attende una risposta. Tredici 
anni di inchieste, di interroga¬ 
tori, di perizie, di audizioni 
parlamentari, di atti giudiziari, 
di campagne giornalistiche, li¬ 
bri. denunce, proteste. Tredici 
anniversari, quasi lutti intrisi di 
rabbia impotente. Ma ecco 
che finalmente qualche luce di 
verità, tagliente come una la¬ 
ma. ha cominciato a lacerare il 
buio decennale: niente 'fatale 
incidente', niente 'cedimento 
strutturale', fots'anche niente 
bomba a bordo. Un missile, in¬ 
vece, un missile lancialo non si 
sa da chi. non si sa perché, un 
missile che sbaglia bersaglio e 
inscgue e abbatte un aereo ci¬ 
vile con il suo ignaro carico 
umano. C'era dunque la guer¬ 
ra, quella sera, nell'affollato 
cielo di Ustica? li volo dogli 
omissis si apre, una dozzina di 
generali c di ufficiali dei servizi 
segreti viene mossa sotto accu¬ 
sa per 'alto tradimento', il go¬ 
verno della repubblica esce 
dal suo colpevole torpore e si 
costituisce 'parte civile' accan¬ 
to al familiari delle vittime. Ma, 
qualunque sia stata la causa 
del disastro, perché tante men¬ 
zogne? Perché tanti silenzi? 

Tirata per le sue lacere vesti, 
la verità s'affaccia su una sce¬ 
na che ancor oggi, tredici anni 
dopo, torna a intorbidarsi; una 
scena sulla quale agiscono gli 
stessi fantasmi, i medesimi 
specialisti deH'inganno. Incre¬ 
dibile... Cambia lutto in tredici 
anni: crollano i muri, tramon¬ 
tano le ideologie, si dissolvono 
gli stali, polenti veri o presunti 
si eclissano, ma una verità pie¬ 
na su Ustica, una ventà vera 
che renda giustizia ai morti e ai 
vivi, quella è ancora di là da 
venire. E aH'llalia, moderna 
democrazia delle trasparenze, 
non resta che reinserire nelle 
sue permanenti istituzioni par¬ 
lamentari una 'Commissione 
stragi', quasi rorribilc sanzione 
di un ineluttabile destino... 
«Tutti i nodi vengono al pettine 
- diceva Sciascia -: a condizio¬ 
ne che ci sia un pettine!». 

Ma slamo alla conclusione 
ormai deiristrutloria giudizia¬ 
ria. al momento in cui con più 
fermezza la verità va invocata, 
pretesa, imposta. Ustica, l'ulti¬ 
mo anno, ripetono i manifesti¬ 
ni blu dispensali a Bologna da 
alcuni quotidiani, e che in 
molli hanno affisso alle fine¬ 
stre. «Nostro malgrado - ha det¬ 
to in mattinata Daria Bonfietti, 


CHE TEMPO FA 
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instancabile rappresentante 
delle famiglie colpite - ci siamo 
trasformati in esecutori di una 
funzione civile che testimonia 
quanto lo Stato sia rimasto lon¬ 
tano. Se oggi siamo qui - fami¬ 
liari, Arci, Adi, Anpas, Movi, 
Agesci, Micromega - è per gri¬ 
dare forte che un grande paese 
non può vivere senza giusti¬ 
zia». 

Anche noi ora siamo quassù 
per questo. Per questo noi tutti 
- sindaci, parlamentari, avvo¬ 
cali, periti, uomini c donne di 
quella che si definisce la 'so¬ 
cietà civile', esponenti del sin¬ 
dacato, gente dei 'Teatri per la 
Verità', giornalisti, perfino al¬ 
cuni studenti di quella scuola 
di Casalecchio che da un altro 
aereo fu devastata - oggi siamo 
su questa tragica rotta della 
memoria: per chiedere la veri¬ 
tà, e per chiederla nel punto 
esalto, nel momento esalto, 
nelle circostanze c.satle in cui 
essa fu colpita al cuore. 

A Palermo, nostra mela e 
capoluogo della regione che 
pagò il più alto tributo di vitti¬ 
me, in questo stesso momento 
una grande folla si sta .stringen¬ 
do intorno ai parenti, conve¬ 
nuti in mesto pellegrinaggio da 
molle parti d'Italia. A loro é 
stala risparmiata, e giustamen¬ 
te, la pena di un viaggio che re¬ 
plicasse quel volo fatale. Sono 
giunti con altri voli, per altre 
vie. In piazza Bologni, a pochi 
passi dalla solenne cattedrale 
normanna, famiglio irrimedia¬ 
bilmente mutile, ' geniton di 
una prole annichilita, orfani 
ormai adulti, ascoltano musica 
classica, cori, poesie. Poi, alle ■ 
20,58 esatte, echeggerà una 
voce proveniente da un luogo 
remolo, da un punto tremolan¬ 
te. la in mezzo al Tirreno; «...E 



Palermo 28-6-'80: familiari 
delle vittime in attesa 
di notizie sul Dc9 
«scomparso», a sinistra, 

I resti dell'ateo raccolti 
in un hangar e, 
sotto, li corpicino di 
una delle vittime 


«Nuove prove: 
strage provocata 
da un missile» 


DALLA REDAZIONE 


•fe ^ » SBOLOGNA. «Quel- 

una persona 

” ' " lo abbattuto da un 

missile», afferma con 
molta tranquillità Davacchino, il perito che si è occupato in 
particolare di anaiizzare i tracciati radar. Secondo Davacchi¬ 
no. l'ipotesi della bomba è da escludere perchè proprio i 
tracciati .sembrano confermare la diagnosi espressa «a cal¬ 
do» dall'ingegnere americano John Macidull, del National 
Transportation Safety Board. ■ 

Macidull, già nel novembre dell'SO, parlò di un oggetto 
che viaggiava a una velocità compresa tra i 300 e i 500 nodi 
su una rotta parallela a quella dell'aereo inabissatosi a Usti¬ 
ca. Il professor Davacchino non ha dubbi: «Si vedono chia¬ 
ramente degli aerei vicini al De 9, per questo secondo me l'i¬ 
potesi delia bomba è da escludere». Altrettanto categorico e 
Franco De Maria, avvocato del collegio di parte civile, che 
ha rivelato nuovi particolari. «Ai nostri preriti risulta che una 
perizia di ufficio ha riscontrato tracce di Tnt (tritolo) eT4su 
una o due valigie che erano a bordo del Dc9 nella stessa 
percentuale, 35% e 65%, delle testate missilistiche di guerra», 
ha spiegato il legale. Questo dato sarebbe in conflitto con l'i¬ 
potesi della bomba piazzata nella toilette di coda, dove non 
sarebbero state trovate tracce di esplosivo. 

La pista della bomba viene confutata anche in un servi¬ 
zio pubblicato dal settimanale l'Espresso, relativo a una 
«controperizia consegnata lo scorso 12 maggio al giudice 
Rosario Priore». Il generale Giorgio Cinti, consulente della 
parte civile, contesta le tesi del perito d'ufficio Francis Tay¬ 
lor, che il 29 aprile scorso ha illustrato l'ipiotesi dello scoppio 
di una bomba nella parte posteriore dell'aereo, recuperata 
10 chilometri prima del punto in cui il De 9 si è inabissato. 

La separazione in volo di queste parti, affemia Taylor, 
sarebbe avvenuta con le stesse modalità a Lockerbie, nel di¬ 
cembre dell'88, quando un jumbo della Pann Am esplose in 
volo. Sempre secondo l'Espresso, «la controprerizia di Cinti 
parte da una certezza; "Tutte le analisi effettuate - riferisce - 
escludono che, sul lavandino di acciaio inossidabile regi¬ 
strato tra i reprerti, esistano tracce di esptosizione diretta a 
evento esplosivo"». CJ. Gl.MA. 




c'erano 69 adulti e 12 bambini 
che tornavano a casa, che an¬ 
davano in vacanza, che legge¬ 
vano il giornale, o giocavano 
con una bambola... Quelli che 
sapevano hanno deciso che i 
cittadini, la gente, noi. non do¬ 
vevamo sapere: hanno cancel¬ 
lato i tracciati radar, bruciato i 
registri, manomesso le regi¬ 
strazioni, inventato esercita¬ 
zioni che non sono mai avve¬ 
nute, intimidito i giudici, col¬ 
pevolizzato! i penti... E poi... 
hanno fatto la cosa più grave 
di tutte: hanno costretto i de¬ 
boli a partecipare alla menzo¬ 
gna. trasformando l'onestà in 
viltà, la difesa disperata del 
piccolo privilegio del posto di 
lavoro, in mediocrità, in bas¬ 
sezza... Perché?». 

E' la ruvida voce toscana di 
Corso Salani, rattorc-giornali- 
sta del Muro di gomma, che 
lancia il suo messaggio - me¬ 
glio: il suo anatema - dal punto 
di mare in cui il De 9 si inabis¬ 
sò. Noi. dall'alto del nostro 


quadrimotore della BAE, non 
possiamo vederlo, ma ottomila 
metri più giù, sballottata dalle 
onde del ’Tirreno. un'altra pic¬ 
cola (olla in questo medesimo 
istante chiede verità. Sono gli 
uomini e le donne che a bordo 
di minuscole barche a vela, 
partili da Palermo, da l.schia. 
da Cagliari, da Lavagna, da Ri¬ 
mini. perfino dalla Co,sta Az¬ 
zurra, accogliendo l'invito del- 
rUisp si sono dati appunta¬ 
mento alle coordinate 39 gradi 
49' nord/ 12 gradi 55' est. Sata¬ 
ni ed altri trecento sono m na¬ 
vigazione da molte ore. qual¬ 
cuno da giorni. A bordo hanno 
soltanto fa.sci di rose, quelle ro¬ 
se che lasceranno scivolare m 
mare, tomba senza lapidi c 
.senza pareli, mentre le sirene 
leveranno un grido. 

Bologna. Palermo, il ciclo e 
il mare di Ustica, parole e im¬ 
magini che corrono da un ca¬ 
po all'altro d'Italia... No. la ve¬ 
ntà non resterà davvero sepol¬ 
ta in fondo al mare. Pezzo a 


pezuto - lo hanno deciso a Bo¬ 
logna - verrà ricostruita, ricom¬ 
posta. mostrata a tulli coloro 
che vorranno vederla. Nel 
quartiere popolare della Coto¬ 
gnino sarà allestito un 'Museo 
della memoria'. Accoglierà i 
documenti, le carte giudiziarie, 

1 giornali, 1 libri, la storia orale e 
scritta dell'infinito lavoro di 
questi anni. E soprattutto i pez¬ 
zi dei velivolo ripescali in fon¬ 
do al mare, quando non servi¬ 
ranno più ai giudici. Ci vorrà 
lempo. certo, ma fin quando 
CIÒ non sarà possibile, vorrà 
dire che la verità non sarà an¬ 
cora .stata latta. 

Verità per noi. E verità per 
loro, per i poveri morti. Che vi¬ 
vono di sdegno nei versi di 
Gregorio Scalise, letti nel silen¬ 
zio della piazza di Palemio: 
•Verranno fuori da quei mare 
inquinato/ aspettano in fila/ 
chiederanno il conto/ la co¬ 
scienza, il corpo, i capelli,/ di ' 
tutti quei tosti capitani,», ' ‘ 
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Il 31 dicembre dovrà concludersi Tinchiesta sulla tragedia del Dc9 dell’ltavia 
La promessa del ministro Conso: «Bisognerà provvedere al salvataggio degli atti» 

«Se serve concederò una proroga» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI . 


M BOLOGNA Se cc nc sarà 
bisogno, anche l'ultimo osta¬ 
colo, il tempo, verrà rimosso. 
Le indagini sulla slr^e di Usti¬ 
ca non finiranno prima che la 
verità sia stata accertata. Il 31 
dicembre, data fissata come 
traguardo dcU'istrultoria, si av¬ 
vicina, ma il guardasigilli Gio¬ 
vanni Con,so é pronto a pro¬ 
pone una proroga: «Dio non 
voglia, ma se a quella data non 
fosse stala raggiunta una con¬ 
clusione, bisognerà pensare a 
salvare tutto quello che è stalo 
fatto. Comunque sarà necessa¬ 
rio provvedere al salvataggio 
degli atti di istruzione già com¬ 
piuti. perché azzerare le inda¬ 
gini sarebbe una cosa tale- 
menle grave che non ha biso¬ 
gno di ulteriori commenti». 

Parole solenni quelle che il 
ministro pronuncia a Palazzo 
d'Accursio, nella sala del Con¬ 
siglio comunale di Bologna, 
ncH'ultimo annivcn.ario del 


•fatale incidente» di ■ Ustica. 
Concetti che Conso e.stcnde 
anche alle altre indagini sulle 
stragi ancora aperte. Sono pas¬ 
sali tredici anni dal 27 giugno 
'80 e mancano circa novo ore 
al decollo del De 9 che ripeterà 
la medesima traiettoria del vo¬ 
lo «l-Tigi» della società llavia 
.scomparso dagli .schermi radar 
alle 20,59',45'' di quella notte. 
A Bologna alcune finestre si 
tingono di blù, esponendo il 
manifesto doirAs.sociaz.ione 
parenti delle vittime, un bel 
cielo sereno con la scritta 
•Ustica, ultimo anno». È a una 
città abituata da una lunga tra¬ 
dizione civile a chiedere giusti¬ 
zia («più volte», ricorda Conso, 
■colpita con ignominia dagli 
attentati») che il ministro si ri¬ 
volge promettendo la «garan¬ 
zia che nulla vada perduto nel 
lavoro dei magistrati». 

•Speriamo che nei frattem¬ 
po la scadenza che si avvicina 


induca a completare le indagi¬ 
ni». aggiunge il ministro, «pen¬ 
sare a proroghe é sempre un 
po' pericoloso perché può di¬ 
ventare un freno psicologico, a 
prescindere dai singoli casi, 
dove l'impegno dei magistrati 
è as.solulo c intenso. Puntiamo 
alla scadenza del 31 dicembre, 
magari anche prima, per sape¬ 
re qualcosa di più precuso. Ne 
, abbiamo • talmente bisogno 
che ogni giorno che passa au¬ 
menta l'angoscia». 

Messo da parte il linguaggio 
scientifico, da costituzionali¬ 
sta. Conso sembra implicita¬ 
mente rispondere al sindaco di 
Bologna Walter Vitali, che an¬ 
nunciando la creazione di un 
mcmorial per Ustica, chiede ai 
parlamentari di riflettere sui ri¬ 
sultati della commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta. E a Da¬ 
ria Bonfietti, presidente del¬ 
l'Associazione parenti delle 
vittime, che ancora una volta 
ripete la frase ormai diventata 
celebre con il film «Il muro di 


gomma»: «Cera la guerra quel¬ 
la sera nel ciclo di Ustica». 

■Il tempo é passalo», dice 
Conso. «il muro di Berlino é ca¬ 
duto, credo che la contesa del¬ 
la guerra fredda possa dare 
una prima risposta al perchè di 
tante titubanze nel cercare di 
fare chiarezza». Titubanze di 
governi, riluttanti ricorda il mi- ' 
nistro, a evadere richieste di 
rogatoria, superale recente¬ 
mente dopo molte sollecita¬ 
zioni. Un argomento non se¬ 
condario. questo, in una vicen¬ 
da che ha da subito assunto i 
contorni di un giallo intema¬ 
zionale. «Ogni domanda deve 
avere una risposta. - perchè 
nessuno di fronte a tragedie di 
questo genere può tirarsi in¬ 
dietro». dichiara Conso. ricor¬ 
dando che delle 60 richieste di 
commissioni rogatorie inoltra¬ 
le dal '90 a oggi verso 11 paesi, 
42 sono stale soddisfatti, dopo 
una lunga fase di silenzi c 
omissioni. Conso stila una sor¬ 
ta di pagella, indicando stati 


renitenti e stati che come Bel¬ 
gio, Spagna c Gran Bretagna 
hanno collaboralo con la giu¬ 
stizia Italiana. Dopo molte insi¬ 
stenze, ad esempio, é stato 
possibile «ottenere riscontro a 
quasi tutte le 26 rogatorie inol¬ 
trale agli Usa, ma nc pendono 
ancora quattro, di cui due perù 
molto recenti». , 

Un rendiconto esauriente, 
quasi pignolo, fatto da un mi¬ 
nistro che rifiuta di pronunciar¬ 
si sul balletto di ipotesi recen¬ 
temente riaperto dal capo del¬ 
la polizia Vincenzo Parisi, «lo 
non voglio nemmeno cono¬ 
scere gli sviluppi delle indagini 
linchéqueste non siano con¬ 
cluse». dichiara Conso. «non 
voglio sapere di indiscrezioni, 
notizie, voci perchè in questo 
caso la mia sarebbe un'interfe¬ 
renza. Tutti dobbiamo avere a 
cuore l'indipendenza e l'auto¬ 
nomia della magistratura, ma 
il ministro deve rispcllare nel 
modo più assoluto que.sti prin¬ 
cipi». 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 




neve MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la nostra penisola é tuttora 
compresa entro un'area di alle pressioni con va¬ 
lori molto livellati. Tuttavia una perturbazione di 
origine atlantica proveniente dall'Europa centro- 
occidentale e diretta verso i Balcani, interesserà 
marginalmente le nostre regioni nord-orientali e 
quelle della fascia adriatica e Ionica. Dopo il pas¬ 
saggio della perturbazione rimarranno modesti 
fenomeni di instabilità che daranno al corso del 
tempo l'impronta della variabilità lungo la fascia 
orientale mentre il bel tempo prevarrà sulla fa¬ 
scia occidentale. 

TEMPO PREVISTO: inizialmente su tutte le re¬ 
gioni italiane si avranno scarsi annuvolamenti 
ed ampie zone di sereno. Durante II corso della 
giornata tendenza ad intensificazione della nu¬ 
volosità a partire dalle Alpi centro-orientali, le 
tre Venezie e successivamente l'Emilia Roma¬ 
gna, le Marche e gli Abruzzi; l'aumento della nu¬ 
volosità potrà essere associato a fenomeni tem¬ 
poraleschi che localmente potranno essere an¬ 
che di forte Intensità. Sulle altre regioni italiane 
giornata soleggiata con prevalenza di cielo sere¬ 
no 0 scarsamente nuvoloso. In leggera diminu¬ 
zione la temperatura ad iniziare dalle regioni 
settentrionali e successivamente da quelle cen¬ 
trali. 

VENTI: deboli provenienti da settentrione. 

MARI; generalmente calmi l'Adriaticoe loJonio. 
DOMANI: il tempo sulla nostra penisola rimarrà 
compreso fra il bello e il variabile. Variabilità 
lungo la fascia orientale della penisola, preva¬ 
lenza di cielo sereno sulla fascia occidentale. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzarìo 

12 

29 

L'Aquila 

14 

28 

Verona 

19 

30 

Roma Urbe 

17 

29 

Trieste 

20 

25 

Roma Fiumtc. 

16 

27 

Venezia 

17 

25 

Campobasso 

16 

25 

Milano 

18 

30 

Bari 

21 

27 

Torino 

16 

28 

Napoli 

1C 

29 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

15 

26 

Genova 

19 

25 

S. M. Leuca 

21 

27 

Bologna 

17 

31 

Reggio C. 

22 

31 

Firenze 

18 

33 

Messina 

23 

27 

Pisa 

15 

28 

Palermo 

21 

28 

Ancona 

15 

28 

Catania 

16 

29 

Perugia 

18 

29 

Alghero 

12 

27 

Pescara 

16 

28 

» Cagliari 

18 

30 


ItaliaRadio 

Programmi 


Ore 6 30 
Ore 710 
Ore 7 55 
Ore 8.15 
Ore 830 


Ore 11.10 
Ore 12.30 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

14 

18 

Londra 

15 

24 

Atene 

20 

29 

Madrid 

16 

34 

Berlino 

11 

15 

Mosca 

9 n.p. 

Bruxelles 

15 

21 

Nizza 

18 

25 

Copenaghen 

12 

18 

Parigi 

16 

25 

Ginevra 

12 

25 

Stoccolma 

8 

21 

Helsinki 

10 

21 

Varsavia 

11 

12 

Lisbona 

17 

26 

■ Vienna 

11 

17 


Ore 17.10 
Ore 18.15 

Ore 19.10 
Ore 19.30 
Ore 20.15 


Ore 23 05 
Ore 24 00 


Buonglono Italia 

Rassegne stampa 
Oggi in Tv 

Den^ I fatti. Con Enzo Roggr 

UUimora. I tatti, le idee. ■ protagonisti del 

giorno 

Vottapaglna. Cinque minuti con Giovanni 

Mmoli Pagine di terza 

Filo diretto. Risponde Walter Veltroni Per 

intervenire tei. 06/6796539 *6791412 

Cronache Italiane. Storie dalle periferie 

Consumando. Manuale di autodifesa del 

cittadino 

Saranno radiosi. La vostra musica in vetri¬ 
na adì.R. 

Aiutateci a creacere! Per Italia Radio; «Filo 
diretto- con Amato Mattia 
Diario di bordo. Viaggio intorno all'uomo. 
Con SergioZavoli 

Filo diretto. Il nuovo governo della Rai In 
studio Empedocle Maftla e Vincenzo Vita. 
Partecipano Giuseppe Giuliotti, Gaspare 
Nuccio. Roberto Natale 
Verso sera. Con Vincenzo Cerami 
Punto e a capo Rotocalco quotidiano di m* 
formazione 
Notizie dai mondo 
Rockfand. La stona del rock 
Parlo dopo it Tg. Commenti a caldo sui te¬ 
legiornali 

Radiobox. Messaggi, donunci, proposte al¬ 
la segreteria telefonica di Italia Radio 
in diretta da Rrenze. -Per non dimenticare, 
per cambiare- Sandra Bonsanti intervista 
Nilde lotti 

Parole e musica. In studio Ernesto Assente 
I giornali di domani 
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Il giudice vuole la «custodia cautelare» 
per il prefetto Riccardo Malpica, attualmente 
commissario straordinario i Comune di Torino 
Stessa richiesta per altri tre funzionari 


Il Gip orientato a respingere Fistanza 
Anche la Superprocura seguirà le indagini 
per ricostruire i movimenti dei 15 miliardi 
spesi dagli 007 del servizio segreto civile 


Chiesto l’anresto dell’ex capo del Sisde 

L'inchiesta sui «fondi neri» arriva nel cuore del Viminale 



Una richiesta di arresto per l'ex capo del Sisde. Ric¬ 
cardo Malpica e per altri tre funzionari del servizio 
segreto civile firmata dal giudice Frisani. La vicenda 
dei «fondi neri» che ha già portato in carcere Mauri¬ 
zio Broccoletti, ha investito in pieno i vertici del Si¬ 
sde. Il Gip è però orientato a non accogliere la ri¬ 
chiesta. Gli inquirenti vogliono ricostruire il vortico¬ 
so giro di miliardi. Si attiva anche la Superprocura. 


QIANNICIPRIANI 


M ROMA. Una richie.sta di ar¬ 
resto per l'ex capo del Sisde. 
Riccardo Malpica c per uno 
dei capi-reparto del servizio 
.segreto civile. Michele Finoc¬ 
chi. il cui nome era emerso nel 
corso delle indagini suH’omici- 
dio della contessa Filo della 
Torre. L'inchiesta sui «(ondi 
neri» del Sisde avviata dal sosti¬ 
tuto procuratore Leonardo Fri- 
.sani ha veramente raggiunto il 
vertice dei servizi segreti che ri¬ 
spondono al Viminale. Oltre ai ■ 
due alti funzionari, il giudice 
ha chiesto al gip Vincenzo Ter¬ 
ranova altri due provvedimenti 
di custodia cautelare, che do¬ 
vrebbero aggiungersi a quello - 
eseguito - che ha riguardato 


ro,x direttore amministrativo, 
Maurizio Broccoletti, già (inito 
a Forte Boccca. Provvedimenti 
chiesti già nei primi giorni di 
giugno c che, a distanza di ol- 
' tre venti giorni, il giudice per le 
indagini preliminari sembra 
orientato a non accogliere. 
Una circostanza che. da sola, 
dimostra come questa inchie- 
.sta si preannunci soderta e irta 
di difficoltà. 

Secondo gli inquirenti. Ric¬ 
cardo Malpica. ades.so alto di¬ 
rigente del Viminale e attual¬ 
mente commis-sario straordi¬ 
nario al comune di Torino, era 
al corrente degli strani movi¬ 
menti di denaro, avvenuti con 
modalità inusuali. Un giro di 


15 miliardi accertato dagli in¬ 
quirenti. Soldi che erano stati 
depositati su conti bancari in¬ 
testati a funzionari, ex funzio¬ 
nari del Sisde, oppure a loro 
familiari. Un «vortice» di dena¬ 
ro che ruotava intorno ad un'a¬ 
genzia di viaggi fantasma, la 
«Travel trust» di Roma, che in 
realtà era un ufficio di copertu¬ 
ra dogli 007, i cui soci erano di¬ 
rettamente agenti dei servizi. A - 
cosa servivano quei soldi? Ad 
arricchire .solamente i patrimo¬ 
ni personali dei funzionari? 
Non sembra. La storia, su que¬ 
sto punto, deve essere ancora 
citiarita, anche se per adesso 
l'accusa è quella di peculato. I 
magistrati della procura di Ro¬ 
ma e quelli della Superprocura 
devono neces-sariamentc 
muoversi su elementi concreti. 

E dagli accertamenti .sono 
emersi i conti bancari, gli inve¬ 
stimenti non autorizzati in cer¬ 
tificati di credito e i soldi del 
servizio tenuti, come nel caso 
di Broccoletti, anche dopo 
aver lasciato il Sisde. 

L'ipotesi à che quel denaro 
sia servito per finanziare ope¬ 
razioni che poco o nulla ave¬ 
vano a che fare con i compili 
istituzionali del servizio, Anclie 


per questo il giudice Fri.sani ha 
deciso di ascoltare come testi¬ 
moni l'attuale capo del servi¬ 
zio .segreto civile, il prefetto 
Angelo Finocchiaro e il suo 
prc-deces.sorc, Ale.s.sandro Vo¬ 
ci, ora commis,sario al comune 
di Roma, Si vogliono rico.sirui- 
re con precisione i llussi finan¬ 
ziari, per cercare di capire co¬ 
sa sia realmente accaduto. Co¬ 
me. in realtà, sono stati usati 
quei fondi riservati che in Italia 
non sono soggetti ad alcuni ti¬ 
po di controllo c che. .secondo 
stime mai smentite, si aggirano 
sui fiso miliardi annui da ripar¬ 
tire tra Sismi e Sisde. Ad esem¬ 
pio si vuoi capire .se. come si ò 
anche ipotizzato, negli anni 
scorsi (ondi del servizio siano 
stali «distratti» per fornire auto 
blu ad esponenti politici, ese¬ 
guire lavori di blindatura e bo¬ 
nifica di appartamenti «vip», 
alimentare attraverso un lavo¬ 
rio di pubbliche relazioni stra¬ 
pagate una sorta di clima di 
connivenza tra funzionari e al¬ 
tri potentati. Tutto spese che, 
nel migliore dei ca.si. nulla ave¬ 
vano a che vedere con i com¬ 
piti istituzionali del Sisde, 
L'inchiesta, quindi, si prean¬ 


nuncia quanlomai complicata. 
Anche per questo la Superpro¬ 
cura sta seguendo con atten¬ 
zione ciò che .sta emergendo, 
inchiesta difficile perché ó arri¬ 
vata fino ai più alti vertici dello 
Stato: nella fattispecie ha toc¬ 
cato esponenti di burocrazie 
potenti e consolidate. Ma diffi¬ 
cile anche perche il clima ò 
pesantissimo e c'ò aria di 
scontro tra apparati diversi. 
Persone vicine ai personaggi fi¬ 
niti srrtto inchiesta hanno par¬ 
lalo .senza mezzi termini di 
uno scandalo alimcnialato da 
ambienti legati al Sismi, per 
dare un colpo di grazia al Si¬ 
sde, già pesantemente toccato 
daH'inchicsIa che ha penato 
airarre.sto di Bruno Contrada e 
airallonlanamcnlo dal servizio 
di altri funzionari che avevano 
operato nelle strutture sicilia¬ 
ne. Accuse di |>ane, natural¬ 
mente. Ma che testimoniano 
resistenza di ombre inquien- 
tanti che. nonostante lutti i 
proclami di rinnovamento, 
continuano a pesare sull'ope¬ 
raio dei servi'zi segreti civili e 
militari. C a far dubitare della 
loro completa affidabilità de¬ 
mocratica. 




Peechioli: «Indagheremo anche noi» 


Sulla natura della rinnovata attività eversiva i re¬ 
sponsabili della sicurezza pubblica non hanno una 
visióne collimante: parla Ugo Peechioli. senatore 
del Pds. eletto presidente del Comitato parlamenta¬ 
re per i servizi di informazione e di sicurezza. «Ci 
occuperemo anche di questa vicenda dei fondi ne¬ 
ri del Sisde», dice Peechioli che traccia alcune linee 
guida della riforma dei servizi e del segreto di Stato. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


M ROMA «Nei servizi .segreti 
italiani esistono ancora margi¬ 
ni di inefficienza e taluni epi¬ 
sodi dicono anche che non 
lutto ò limpido, come dimo¬ 
stra l'ultima inchicsla che ha 
portalo all'arresto di Maurizio 
Broccolotti e che riguarda an¬ 
che altri esponenti del Sisde a 
proposito dei cosiddetti fondi 
neri. Mi domando se questo ò 
davvero l'iiltimo episodio, lo 
credo che si debba operare af¬ 
finché nessun ostacolo sia 
frapposto all'mdagine aperta , 
dalla magistratura. Proporrò al 
Comitato parlamcnlare di 
controllo di ascollarc d'urgen¬ 


za i respoasubili del Sisde e il 
ministro competente, È mia 
convinzione che parallela- 
menlc all'indagine giudiziaria 
c nel rigoroso rispetto delle di¬ 
stinte competenze abbia cor¬ 
so un'inchiesta amministrati¬ 
va. Anche questo episodio di¬ 
mostra quanto urgente sia il 
potenziamento dei poteri di 
controllo da parte del Comita¬ 
to parlamentare sui servizi», il 
preoccupato giudizio é del se¬ 
natore Ugo Peechioli, recente¬ 
mente eletto presidente del 
Comitato parlamentare per i 
servizi di informazione e di si¬ 
curezza. 


PecchloU. che cosa è emer¬ 
so dal primo ciclo di riunio¬ 
ni del Comitato e quali sa¬ 
ranno i filoni principali del 
vostro lavoro? 

Prima di rispondere vorrei (are 
una premessa. 

Quale? 

La legge che regola i servizi e 
l'attività del Cornitalo di con¬ 
trollo che presiedo mi impedi¬ 
sce di entrare nei particolari, 
eppure ritengo doveroso, in 
questo avvio del lavoro o in 
questa (a.sc della vita pubbli¬ 
ca. richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica su ma¬ 
terie che riguardano la sicu¬ 
rezza slessa del nostro Paese, 
Nutrì timori particolari? 
Direi che bisogna mettere in 
allo lutti i mezzi per garantire 
l'affidabilità democratica e 
l'efficienza dei servizi. È a.sso- 
lutamenle indispensabile in 
una fa.se come questa di diffi¬ 
cile transizione da un sistema 
ad un altro. Una situazione in 
cui le forze cito vogliono bloc¬ 
care o condizionare il rinno- 


vamcnlo possono ricorrere al¬ 
la violenza o a formo anche 
inedite di auivilà eversive. 
Questo é già un terreno di la¬ 
voro per il nostro Comilalo. 

E poi? 

Ci siamo prefissi di elaborare 
rapidamente proposto di rifor¬ 
ma della legge che regola la 
.strullura dei servizi c il .segreto 
di Sialo. La legge in vigore ri- 
.sale al 1977 ed ormai ha latto 
il suo tempo, é superala dagli 
ovcnli; basti ricordare il muta¬ 
mento radicale dolio scenario 
intemazionale. Vogliamo che 
non si ripeta più quanto é ac¬ 
caduto in questi decenni con i 
periodici gravissimi casi di in¬ 
quinamento e di deviazioni. 
1.0 Stalo Ita bisogno di un ap¬ 
parato iniormativo, ma esso 
devo operare soltanto nell'in- 
tcres.se nazionale c per la sicu¬ 
rezza del Paese. Ovvio? Forse, 
ma é meglio ricordare anche 
le cose ovvie. 

Che cosa è emerso dalle pri¬ 
me audizioni? 

Permangono margini di ineffi¬ 


cienza 0 non tutto é limpido. 
Che cosa vuol dire Ineffi- 
denza? 

Per esempio; non esiste anco¬ 
ra una versione univoca sulla 
natura dei recenti latti eversivi. 
Il latto è che organizzazioni 
deila criminalità maliosa o 
cenili occulti di potere posso¬ 
no organizzare aticntati c non 
v'é garanzia che una tale atli- 
viià non continui. Non é sialo 
ancora individualo il nemico e 
i marwirni responsabili della si¬ 
curezza pubblica non hanno 
una visione collimanic. Ma 
cosi é più dillicile lare preven¬ 
zione o repressione. 

Hai deno: «non nino è lim¬ 
pido». Pool spiegare? 

Alcuni casi la.sciano perpic.ssi. 
Per esemplo, il fatto che un al¬ 
lo e.sponenle della sicurezza 
pubblica, il dollor Manzieri, 
sia stato incaricalo del coordi¬ 
namento Ira la Dia c il Sisde 
nonostanlo lo stesso abbia lat¬ 
to parte di una loggia mas,so- 
nica occulta. I.a vicenda é sta¬ 
ta risolta con la sostituzione di 
Manzieri. E c'é il caso di Bruno 



li senatore Ugo Peechioli e. in alto, l'ex capo del Sisde, Riccardo Malpica 


Contrada; il lunzionario è in 
carcero dalla vigìlia di Natale 
con accuse gravissime. Ferma 
. la presunzione di innocenza, 
il caso solleva qualclie per¬ 
plessità. Inoltre, é lo stesso mi¬ 
nistro della Difc.sa a dire che ■ 
nel Sismi permangono ancora. 
rimasugli del Sitar c del Sid. 
L'opera di rinnovamento, rin¬ 
giovanimento e profe.ssiona- 
llzzazione dei quadri é lunga 
dal compiersi. 

Quali sono 1 criteri per una 
tale opera? 

Intanto, vogliamo che siano 
bem definiti. Nell'organico del ■ 
Sismi esistono molti casi di 
nuove assunzioni secondo cri- 
leri ncpoli.stici o per clienteli¬ 
smo polìtico. SI tratta dì parec¬ 
chie centinaia di persone. Oc¬ 
correrà .segnare una rottura 
mollo nella Ira gli addetti al- 
l'inlelligencc e gli interessi di 
questo o quel parlilo, di que¬ 
sto o quei gruppo di polere 
economico. Chiediamo alfi- 
dabilità democratica, profes¬ 
sionalità. efficienza nella di- 
.stribuzionc degli incarichi di¬ 


renivi. Sia chiaro: la respon.sa- 
bilità delle nomine deve com- 

polere al governo. , .. 

Che cosa c’è da riformare? 
Staimo lavorando per presen¬ 
tare le lineo guida di un prò- 
gelto di rìlorma dei servizi se¬ 
greti. Cito i capisaidì: rendere 
concreta la responsabilità po¬ 
litica generale dei servizi e del 
segreto di Stato. Il Cesis deve 
coniare di più. C'è bisogno di 
una lesta unica e di uri reale 
coordinamento; ■ rafforzare i 
poteri parlamentari di conlrol- 
io. oggi troppo limitati; intro¬ 
durre controlli efieltivi sugli ar¬ 
chivi e la banca data. Dì tulio 
deve restare traccia e docu- 
menlazionc. in altri Paesi, la 
gestione e la sicurezza degli 
archivi è allidala ad autorità 
terze; riformare in modo nello 
)a disciplina del .segreto di Sta¬ 
to. Devono essere .stabiliti limi¬ 
li di tempo ben definiti. E co¬ 
munque per alcuni crimini di 
particolare gravità - le stragi - 
e le attività eversive all'aulorità 
giudiziaria non deve mai e.ssc- 
rc oppo.sto il .scgrclo. 


n pm Mancuso chiede 
il soggiorno obbligato 
per usen. Russo (Psi) 

«Mandate il senatore al soggiorno obbligato». Que¬ 
sta la richiesta avanzata alla Giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere del senato dai giudice napoletano 
Paolo Mancuso. 11 senatore è il socialista Raffaele 
Russo, primario ospedaliero ad Avellino e per 12 
anni sindaco di Pomigliano d’Airco. È la prima volta 
che viene avanzata una richiesta del genere a carico 
di un parlamentare. Oggi Di Pietro a Napoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


IH NAI’OLI. «Troppi contatti 
con la camorra, questo senato¬ 
re va mandalo al soggiorno 
obbligalo». 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria del l^arlamento italiano un 
giudice ha chiesto l'autorizza¬ 
zione ad applicare a carico di 
un eletio del ftopolo. una mi¬ 
sura di prevenzione. Ui richie¬ 
sta di autorizzare tale prowe- 
dimenio i'ha inoliralla il Pm 
Paolo Mancuso, l'oggello della 
richiesta è il senatore socialista 
Ralfacle Rus.so, eletto nelle ul¬ 
time elezioni nel collegio di 
Nola (lo stesso del De Vincen¬ 
zo Meo per il quale è .stala 
chiesta l'autorizzazione a pro¬ 
cedere per partecipazione ad 
a.s,sociazione camorristica), 
per dodici anni sindaco di Po¬ 
migliano d'Arco e primario 
ospedaliero. . 

A dare notizia di una simile 
richiesta è stato un suo com¬ 
pagno di panilo nel corso del 
consiglio comunale di Pomi- 
giiano. Ru.sso, naturalmente, 
respinge ogni addebbilo e .so¬ 
stiene con forza che la sua ge- 
•stione è stata trasparente, tan¬ 
to da impedire alla camorra di 
infilirarsi nel palazzo comuna¬ 
le, Per questo il .senatore ritie¬ 
ne «superficiale» il comporta¬ 
mento del magi.sirato che ha 
avanzalo la richiesta ed ha an¬ 
nunciato che prc.scnterà un 
esposto al Csm nel quale chie¬ 
derà di procedere disciplinar¬ 
mente contro il giudice che, 
secondo lui, sia Icnlando di «li¬ 
mitare la libertà di azione di un 
parlamcnlare». 

La richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio per un contributo di 50 mi¬ 
lioni concesso alla localo 
.squadra di calcio (gestita dal 
clan Foria, una gang molto vi¬ 


cina ad Allieri), alcuni rappor¬ 
ti dei carabinieri sull'attività del 
sindaco che, nelI'SS avTebbe 
tenuto addirittura un comizio 
nel cortile di cu,sa di un espo¬ 
nente del clan, i contatti con il 
capo della banda, Salvatore 
Foria, clic avrebbe addirittura 
pubblicamente scliialleggiato 
il sindaco, sono il suirirorto 
della richiesta. Occorre ag¬ 
giungere, però, ciré nei giorni 
scorsi è corsa voce che uno 
dogli esponenti del clan Foria 
aveva cominciato a collabora¬ 
re con la giustizia e forse da lui 
.sono giunti uiicriori dichiara¬ 
zioni, 

Rallacle Russo, si: lo larà. 
sarà II secondo parlamenlare 
campano a rivolgersi al Csm 
conlro i giudici parteiiO|Jci. 1^ 
settimana scorsa tu Cirino Po¬ 
micino ad affermare die si sa¬ 
rebbe rivolto all'organo di au¬ 
togoverno dei magistrati, dopo 
che gli era stata sequestrata la 
casa da 800 milioni. 

Oggi a Napoli tornerà Anto¬ 
nio Di Pietro. Prc.senzic!'à alla 
dichiarazione spontanea che 
l'ex ministro De Ixjrenzo ren¬ 
derà ai giudici parlenopci, do¬ 
po le confessioni del suo ex .se¬ 
gretario Marrone. 

intanto ì magislruti che inda¬ 
gano sulla miizzeltopoli irpina 
hanno sequestrato i txrni, per 
un ammonlarc di due miliardi 
a quattro impulali, ira qucsii 
c'ò anche il cognato di De Mi¬ 
ta, Francesco &arinzi. Il prov- 
vcdimenlo a carico di Scarinzi 
é stalo lirmato dal gij> del Tri¬ 
bunale di Avellino. Mode.stino 
Roca, su richiesta del procu- 
reaioro Monetti, Al cognalo di 
De Mita sono .stati sequestrati 
beni per un valore dì 250 milio¬ 
ni di lire. 


Roma 

Pestato 
perché rifiuta 
Felemosina 


■B «Che c'hai cento lire?», si 
sente tanto spesso questa fra¬ 
se da averci fatto l'abitudine, 
da prenderla come un modo 
di dire al quale -si risponde al- 
tretìanlo spesso con un'alzata 
di spalle. Ma per Marcello 
Massari, un giovane barese di 
23 anni non é stata solo un 
modo di dire: quando ha rice¬ 
vuto un secco rifiuto per l'ele¬ 
mosina richiesta, è pas,sato ai 
latti, aggredendo e spinto¬ 
nando brutalmente il malca- 
pilato Bruno Ripepi, di «18 an¬ 
ni, giornalista presso un'emit¬ 
tente radiofonica. 

L'aggressione è avvenuta 
sabato sera nella centralissi¬ 
ma piazza della Maddalena, 
vicino al Pantheon. Massari, 
che ha precedenti per violen¬ 
za e rapina e vive da barbone, 
si trovava in compagnia di un 
amico quando ha avvicinato 
Ripepi per la fatidica doman¬ 
da. Al «no», sono partite le 
botte. Soccorso dalla polizia, 
che ha arrestato Massari 
(mentre l'altro aggres.sore 
(uggiva). il giornalista è stato 
portato all'o.spedale San Gia¬ 
como, dove gli ò stata riscon¬ 
trala la frattura del gomito de¬ 
stro e contusioni varie guari¬ 
bili in un mese. 


Allestita una tendopoli a Pollina vicino all’epicentro del sisma. Danneggiata la torre saracena 
Altre scosse anche ieri. Secondo l’istituto di geofìsica si tratta di una «sequenza» iniziata a settembre 

Tenremoto in Sicilia, un paese evacuato 


Pollina, il paese in provincia di Palermo più vicino 
all’epicentro del sisma dell’altro ieri sera, è stato 
sgombrato. La Protezione civile ha allestito una ten¬ 
dopoli per 3500 persone. Nessun ferito, ma danni 
ad una cinquantina di case e alla vecchia torre sara¬ 
cena. Altre scosse registrate ieri; l’ultima alle 16,57. 
L’istituto nazionale di Geofisica ha comunicato che 
la sequenza sismica era cominciata il 3 settembre. 


RUGGEROFARKAS 


■ POL1.1NA (Pa). Una tondo- 
poli è stata allestita dalla Proto* 
zione civile nel campo sportivo 
di Pollina, il paese più vicino 
all'epicentro del terremoto re¬ 
gistrato l'altro ieri sera, alle 
19,47. per ospitare gli abitanti 
del centro che ò stato sgom* 
brato. Le tende pos»sono ospi¬ 
tare circa tremilacinquecento 
persone. Dopo la scossa del 
settimo grado della scala Mer* 
calli la gente ha preferito dor¬ 
mire nelle autovetture o si ò 
trasferita nelle villette di cam¬ 
pagna. E ieri pomeriggio dopo 
il vertice in Municipio ò staio 
stabilito che per qualche tem¬ 
po gli abitanti del piccolo cen¬ 
tro dovranno stare lontani da 
casa ed abitare nelle tende. 
Nc.s»suna previsione ò stata fat¬ 
ta por il loro rientro nelle abita¬ 


zioni. A Cefalù. ['altro pac.se, 
dove la terra ha tremato, inve¬ 
ce tutto ò tornato normale e la 
spiaggia ieri era alfolata di ba¬ 
gnanti. 

Durante la notte altre scosse 
sono stale registrate dai sismo¬ 
grafi del centro «Ettore Majora¬ 
na» di Erice e da quelli deirisli- 
tuto nazionale di Geofisica: 
rultirna alle 17,57 di ieri pome¬ 
riggio. L'isliluto di Geofìsica 
aveva fatto installare altre due 
stazioni di rilevamento, a Polli¬ 
na e a Castclbuono, dopo la 
scossa del tre settejTibre scorso 
che era stala avvertita lungo la 
costa di Cefalù c anche all’in¬ 
terno. È cominciata proprio 
quel giorno - dice un comuni¬ 
cato dell’Istituto - la .sequenza 
sismica di cui continuiamo a 
vedere gli effetti. Dal dicembre 



Due donne di Pollina mentre abbandonano la loro casa 


scorso le scosso liaimo assun¬ 
to il carattere di sciame sismi¬ 
co: dal pimo gennaio a) )2feb' 
Ijraio di quesl'anno i sismogra¬ 
fi haiìno registralo circa 140 
.scosse', [/epicentro dei terre¬ 
moti ù a mare - spiega il co¬ 
municato - a circa due chilo¬ 
metri a Nord di Borrello. Ia; 
scos.se vengono aw'crtilo nei 


paesi lungo la costa, anche 
quando l’intensità è bassa, 
perch<> i) «sisma awiene vicino 
alla sup>crflcie terrestre. 

Il direttore generale della 
protezione civile, che Ieri mat¬ 
tina ha parlato con il ministro 
dell’Interno Mancino per spie¬ 
gargli la situazione, ha detto: 
•A Pollina sono jnagibili quat¬ 


tro chiese c la torre Saracena e 
l'ordine di sgombero riguarda 
55 ca.se». Ix* abitazioni dan¬ 
neggiate sono tutte di vecchia 
costruzione, molle sono dì.sa- 
bitate. Le frane che in alcuni 
punti della strada provinciale 
«113» bloccavano il tralfìco .so¬ 
no stale rimosse dai vigili del 
fuoco. 


Il prefetto di Palermo, Gior¬ 
gio Musio, in una nota ha pre¬ 
cisalo che "gli interventi con¬ 
nessi con l'episodio sismico di 
Pollina sono di competenza 
de) ministero deH’fnJemo fino 
airevcntualc dichiarazione di 
calamità naturale». E Taltro ieri 
sera, polemico, in un sopral¬ 
luogo a Pollina il prefetto ha 
dello: "Non sono un sismologo 
ma mi piacerebbe capire cosa 
ò successo. Appena dodici 
giorni fa il profe.ssor Boschi 
aveva detto che non sarebbe 
accaduto nulla. E invece...». Il 
riferimento C? ad una riunione 
tenuta a villa Whitaker. alla 
quale avevano partecipato i 
sindaci dei paesi delle Mado- 
nic interes.sali dalle scosse e il 
professor Enzo Boschi che fa 
parte della commi.ssione na¬ 
zionale grandi rischi. Durante 
quell’incontro alcuni sindaci 
avevano chiesto Io sialo di ca¬ 
lamità. 

In un primo momento era 
stato riferito da fonti ufficiali 
che il sisma aveva causato il fe¬ 
rimento di due persone. Uj no¬ 
tizia ò «stata .smentita; sono .siati 
ricoverali due anziani che si 
erano impauriti dopo il forte 
boato che aveva preceduto il 
terremoto. 


Le rublichc «Leggi c contratti» e «Previdenza», 
lunedì scorso, sono uscite incomplete c soltonio in 
alcune pani d'IuUia. Le pubblichiamo di nuovo per 
utilità di tutti i lettori. Ce ne scusiamo con i curatori 
delle rubriche c con i lettori. 


Baldini&Castoldi 


/« occasione delia 
pubblicazione dei libro 

Il sogno spezzato ^ 
Le idee 

di Robert Kennedv 

di Walter Veltroni 

Incontro con; Enzo Bianco, 
Kosy Bindi, Ottaviano t)et 
Turco, Achille Occhetto e 
France.sco Ruteìii. 

moderatore 
Andrea Barbato 

Saranno inoltre presenti: la 
moglie di Robert Kennedy, F.thet, 
e Ut Jìgìia Courtney. 
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n professor Rodotà: «Andare oltre la tolleranza» 




H ROMA. Dopo la Ru.ssia, 
anche l'irlancla ha cancellato 
mercoledì scorso la legge della ‘ 
vergogna. Che puniva - unico 
stalo in Europa-con l'ergasto¬ 
lo l’omosessualità. In Europa e i 
nel mondo si colgono molli se- 
gnali positivi: «Dairiniziale fase 
di tolleranza verso la diversità, i; 
ci si sta avviando al riconosci- 
mento pieno del diritto airi- ■' 
dentità sessuate, come diritto -i- 
fondamentale deH'uomo*, os- 
serva Stefano Rodotà, deputa¬ 
to e docente di diritto civile. 

Molti i fegnali poeitM, ma n 
' rkonoadìnento dd diritti :: 
avanza In modo omogeneo . 
ndmondoT ; 

In modo omogeneo no. Però 
una serie di segnali ci indKiano 
che le tendenze sono ovunque f 
positive. Il fronte aperto da 
Clinton negli Usa, che gli ha 
guadagnato l'appoggio della 
comunità gay, la difficile parti¬ 
ta suU’ammi^one nell'eserci¬ 
to; la manifestazione di apnie 
a Washington, un milione di 
persone in piazza, la più gran¬ 
de che si è svolta negli Stali 
Uniti. Che segna il riconosci¬ 
mento dei diritti anche nelle : 
comunità chiuse, l'esercito ap¬ 
punto. Non solo quindi l'accet¬ 
tazione sociale, ma anche la 
rottura delle b^ere da pane ’ 
di chi diceva; bene, noi vi ri- • 
. spettiamo a condizione che 
non pensiate di poter entrare - 
in alcune aree che vi sono pre¬ 
cluse. In Danimarca e in Cali¬ 
fornia il riconoscimento delle 
coppie gay. Le tendenze legi¬ 
slative puntano al riconosci¬ 
mento, pieno, del diritti. -• 

. L'accciuzloiie sol plano le- 
gUattvo non comporla però 
aalomatlcamente lo sradica¬ 
mento dd pregindizio che 
crea dlsctlmlniólone soda¬ 
le. 'Quanto pesa 0 roveado 
dellameda|^7 
Purtroppo ancora molto. Fac¬ 
cio un esempio; quando il Se- ! 
nato ha discusso e votato la 
legge 'conoo'.ta‘di$drin!driàzio- 
ne e l'incitamenlq all’odio raz¬ 
ziale,,è. stalo presentalo da 
Pds, Rete e Verdi, l'ordine del 
giorno che impegna il governo 
ad emanare misure urgenti «af¬ 
finchè i cittadini oggetto di di¬ 
scriminazione e di aggressione 
per la loro identità sessuale, ri¬ 
cevano adeguata protezione e 
tutela». Una presa di posizione 
votata da tutti i partiti. De com¬ 
presa, tranne il Msi e la Lega 
Quindi, anche da noi c’è que¬ 
sta consapevolezza ed accet¬ 
tazione crescente dell'indcnti- 
tà sessuale a livello legislativo, 
contemporaneamente peto il 
pregiudizio rimane fortemente 
radicato. In questo ordine del 
giorno si parla di dicnminazio- 
ne e di difesa dalla aggressio¬ 
ne fisiche Non mi stupisce il 
no del Msl, quello della Lega 
mi preoccupa . . 

' Dalla tolleranza al «Urino al- 
iltleuilà aemoale. Può spie¬ 
gale la dllferenza fonda- 
mentale tra «jncatl due pas- 
•Uglf 

Il diritto all’identità sessuale 
come dintto fondamentale 
. della persona è stato sancito 
«lalla Corte Costituzionale 
Questo è il punto di partenza 
non solo non è ammissibile la 
discriminazione, ma c'è qual¬ 
cosa di più. Siamo oltre la fase 
difensiva verso gli omosessua¬ 
li non va esercita la tolleranza, 

. perchè «diversi», no, la loro 
condizione nentra in questo 
dintto - all'identità > sessuale, 
quindi è fa pienezza del nco- 
noscimenlo ed ogni forma di 
discriminazione è illegittima, 
ogni stigmatizzazione va com¬ 
battuta. Per questo l’ordine del 
giorno del Senato è importan¬ 
te. Ma allo stesso tempo mi in¬ 
quieta che la Lega non si pro¬ 
nunci contro l'aggressione Ilsi- 
ca agli omosessuali I nove 
omicidi a Roma pongono li 
problema di una i>articolare 
attenzione e tutela che deve 
essere garantita Che un movi- 
' mento politico di una certa ri¬ 
levanza, come la Lega pnmo 
partito del Nord non si esprima 
contro le aggressioni ai gay è 
un piccolo tas.sello che la dice 
lunga sull’identità di questo 
movimento. Lo dico non per 
polemica verso la Lega, ma 
per mettere in luce i due fatti 
che abbiamo di fronte. Da una 
parte il rientro nella normalità 
istituzionale, con - leggi ' che 
rompono bamere, dall'altra ri¬ 
mangono sacche di nfiuto che 
mi preoccupano perchè ci tro¬ 
viamo di fronte in Europa a 
manifestazioni di intolleranza 
verso chi non è identificato im¬ 
mediatamente con un certo 
modello di normalità. Il nschio 
quindi che anche i gay ricntn- 
no. come stoncamenle è avve¬ 
nuto nel passato, in questa 
specie di aggreiuività e concre¬ 
ta stigmatizzazione sociale è 


I gay pongono «la tempo D 
problema del riconoadinen- 
to di diritti anche a chi con- 
- vive. Diritti, però, che ven- 
; ' gono vietati anche alle cop- 
' pieeterotefsnali. . 

Ci sono alcuni diritti che è giu¬ 
sto riconoscere a persone che 
decidono di vivere insieme sta¬ 
bilmente. É una partita tutta 
aperta. k;,? ■ .i -':- 
Un’obiezione. I diritti di chi 
icegUe «li convivete a«>no 
materie catremomente dell- 
cate.lnunacopplaeteroaea- 
suale può eaaeici U rifiuto «il 
alcune regole lmp«>ste Inve¬ 
ce «lai matrimonio. E senza 


d«tveri è difficile ledamare : 
' «lirittl. Certo, per la coppia 
omosessuale la scelta della 
convivenza è obbllgattu Co¬ 
me intervenire, e discrimi¬ 
nare, all’Interno delle «mnvl- 
; • venze? ■ ;.v ■ " 

Questo è il vero problema. So¬ 
no d'accordo quando si dice, 
penso alla famiglia di fatto ete¬ 
rosessuale, che è impossibile 
parificarla ai matrimonio. Non 
per ideologia. Il legame matri¬ 
moniale comporta diritti e do- 
veri c^e Hanno alcune conse- 
guenze, e la convivenza di fat¬ 
to si ispira ad un'altra premes¬ 
sa. Ma non per questo non de¬ 
ve esserci nessun nconosci- 
mento. Ci sono problemi, che 


CINZIA ROMANO 


Non si tratta di una mera richiesta di solidarie¬ 
tà e tolleranza. Si tratta di abolire ogni sorta di 
discriminazioni e pregiudizi perchè i gay siano 
considerati a pieno titoloTiersone ecittadini al - 
pari dì tutti gli altri, con diritti e doveri. Non a ’ 
caso quella che si celebra oggi si chiama . 
«Giornata dell'orgolio gay». Iniziative e manife- ' 
stazioni si svolgeranno in tutt'ltalia, sull'onda, - 
tra l'altro, deH'importante ordine del giorno, 
approvato in questi giorni dai Senato, con il 
solo voto contrario di Msi e Lega. A Milano, ' 
Venezia e Palermo le manifestazioni assume- . 
ranno un valore simbolico. Un'anticipazione .. 
già c'è stata ieri nella città lagunare dove con ! 
due imbarcazioni oltre cinquanta manifestanti 
dell’Arci gay veneto hanno percorso il Canal 


grande, dalla stazione al ponte di Riallo. Nel 
capoluogo siciliano, invece, sarà celebrato un 

; matrimonio gay. E a Milano battaglia contro la 
proposta votata in consiglio comunaie da Le¬ 
ga e Msi di escludere le famiglie di fatto dalle i 

• case popolari. Entrerà in funzione, infine, sul ■ 
territorio nazionale anche la prima Gayline te- ; 
lefonica. Ma come ridisegnare i diritti ed i do-, 
veri della persona gay? Ne abbiamo parlato : 

• con Stefano Rodotà. «Il diritto aU’idenlità ses- 

. suale - dice Rodotà - come diritto fondamen- ; 
tale della persona è stato .sancito dalla Corte 
costituzionale. Non solo non è ammissibile la 
discriminazione, ma c'è qualcosa di più: la 
pienezza del riconoscimento». : , 


vanno daH'abìtazione, allapos- 
sibilità di testimoniare nei con¬ 
fronti dell'altro, aH'adozione, ; 
alla procreazione assistita che ■ 
cominciano ad essere presi in 
considerazione. In molti paesi, ' 
su questi temi c'è la parifica- i 
zione tra coppie di fatto e quel- : 
le fondate sul matrimonio. Per 
le famiglie di fatto si sta cer- - 
cando una disciplina adegua¬ 
ta, anche se non identica a 
quella matrimoniale, proprio : 
per rispettarne la scelta volon- ’ 
tarla. Diversa la questione dei ' 
gay. giacché in tutti i paesi il ; 
vincolo matrimoniale richiede 
la differenza di sesso, altrimen¬ 
ti è nullo. Possiamo però utiliz¬ 
zare : l'esperienza fatta , sulle : 


coppie di fatto, eterosessuali, 
per vedere quali sono le situa¬ 
zioni giuridiche che possono 
essere riconosciute anche a 
coppie necessariamente di fat¬ 
to, che sono convivenze stabi¬ 
li Certo le questioni sono aper- 
te. - ./; ■ ■. .rr- ' 

Ma la legge sull'adozione 
esclude anche le coppie ete¬ 
rosessuali e 1 singoli. Siamo 
culturalmente preparati per 
parlare anche À adozioni «la 
c«>pple gay? Non sono in gio¬ 
co solo 1 «Urim dei singoli, 
ma quelli «li altri, i bambini 
appuirto. ; ' 

Oggi in moiri paesi alla coppia 
stabile eterossessuale e alle 


’.JiJ'J r-J l.ll.'.'lOU sV. 




Cambia qualcosa se vi diciamo che è omosessuale? 


Può essere omosessuale la centralinista che vi passa le telefonate in ufficio. Il proprietario della libreria all’angolo 
o il vostro migliore amico. Sono omosessuali tre milioni di italiani'. Se la notizia vi mette a disagio, o più semplice- 
mente vi sorprende, è-comprensibile: però adesso rilassatevi. Perché un omosessuale non morde, non cammina a 
testa in giù e non ha le orecchie a punta. E’ una persona come tante che vive e lavora con voi. Non vi stiamo chie¬ 
dendo di entrare nella testa e nel cuore di un altro per comprendere le sue scelte personali; ma di ammettere con ' 
serenità il diritto di non essere tutti uguali.'Condividere la diversità non è necessario: rispettarla, sì. E’ una scelta' 
fondamentale per vivere in un mondo lìbero e civile.'E’ una scelta che ci riguarda tutti: indipendentemente dal sesso, 
colore, ideali e religione a cui ci sentiamo di appartenere. E’ la scelta di superare il pregiudizio. E ARGI 
a proposito di pregiudizi, cambia qualcosa se vi dicìarno che chi ha scritto questa pagina è omosessuale? G A. V ^ 

Aveté una giornata per pensarci 
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persone sole è riconosciuto il 
diritto ad adottare o di ricorre¬ 
re alla procreazione a.ssislita. E 
una coppia lesbica, anche in 
Italia, può ricon'ere all'in.scmi- 
nazione artiliciafe. quatìfican- 
dosi la donna che si presenta 
al medico, come sola, cosi 
1 si elude il problema di queste 
coppie che vogliono accedere 
all’adozione, alla procreazio¬ 
ne assistita proprio partendo 
., dal riconoscimento di un rap- 
. porto stabile fra omosessuali. 
Questione più difficile, tutta 
apierta, non solo perché coin¬ 
volge i diritti di una terza per- 
.sone, ma perchè si scontra con 
la cultura finora dominante. 

• Che oggi però viene messa in 
■' discussioni da nuove ricerche/ 

- di tipo pedagogico e psicologi¬ 
co. Non cr^o sia possibile 
ignorare l’esistenza di coppie 
gay stabili, riconoscendo quin¬ 
di anche a loro i diritti che si 
stanno estendendo alle fami¬ 
glie di latto. 

Insisto. Legiferire su temi 
ebe attrailo nella vita delle 
persone non è estremamen¬ 
te rischioso? Por animati «la 
ottime intenzione si p«>ss«>- 
no combinare pasticci. 'i 
SI, questo è il nodo delicassi- 
mo. Un eccesso di legislazione 
è sicur.imente un male. Ma in 
questo caso ci troviamo di 
fronte ■ a delle persone che 
chiedono di intervenire per ri¬ 
muovere ostacoli presenti nel¬ 
le leggi vigenti. L’uso quindi 
dello strumento legislativo de¬ 
ve essere estremamente pm- 
dente, limitandosi a rimuovere ; 
le norme che limitano la liber¬ 
tà di scelta legata al diritto all'i- 
dentità sessuale. >, ■ - 
n mtivimento gay ha cammi¬ 
nato solo c«>n le sue forze. 
Oggi trova attenzione ed in- 
terioottoil Quali forze de¬ 
vono farsi lina severa auto¬ 
critica? ".'w.'.'V:;.;!. 

Non c’è dubbio che i gay all’i¬ 
nizio hanno potuto contare M;, 
lo sulle loro forze, facendo tra 
ràltiÒ’';uh’'lllt'ò’tò’sriÈ!0WfJ5tì’.in :: 
campì importanti, come ' la 
prevenzione dell'Ajds. Mi pia¬ 
ce però ricordare il sindaco di. 
Roma, Luigi Petroselli che ne¬ 
gli anni Ottanta, con l'ostilità di 
gran parte del consiglio comu¬ 
nale. volle organizzare il primo 
convegno realizzalo da un'i- 
stutuzione sul problema dei 
gay, affidandone a loro la ge¬ 
stione. E Bologna con ra.sse- 
gnazione ai gay dell'edificio 
del Cassero. Con qualche fati- ■ 
ca quindi qualcuno si accorge-. 
va di loro anche in tempi non 
sospetti. Devono lare autocriti¬ 
ca in tanti, anche se la sinistra 
in questi anni ha scoperto il ■va¬ 
lore di questa differenze. Oggi ■ 
con la comunità omosessuale 
va concordato un calendario ; 
di priorità, soprattutto a livello •• 
locale; va riconosciuta come 
un interlocutore politica, stabi¬ 
lendo con loro quali azione 
concrete sono necessarie per 
rimuovere pregiudb.i e discri¬ 
minazione. 

Grandi proclamazioni «11 «U- 
ritti, uia poi contano «li più 
' ' le iniziative concrete che a 
livello locale le istituzioni 
mettono in piedo per garan- 
' tirie. Il movimento gay è sta¬ 
to ben presente, soprattutto 
io questi ultimi «Ucci anni, 

.. nelle competizioni elettora- 
IL Sembra ebe lo sia stato 
meno In «juest'altlma toma- - 
ta. E proprio al Nord, penso 
soprattutto a Milano dove è 
boi organizzata e strnttura- 
ta la comunità gay, si è im¬ 
posta la Lega, con ta sua cul¬ 
tura di netto rifiuto della 
identità sessuale. Ancora, la 
pubblicità della «linea verde 
gay» è stata rifiata, da granili ' 
giornali del Nord, come U 
Giorno e II CoiTlere della Se¬ 
ra, che invece accetta la 
pubblicità «Ielle «linee cal- ' 
de». Una sottovalozione del 
rìschlodansrtedellacomu- 
' nltàgay?^, Vi; / 

Certo, in pas,sato maggiore era 
stata l'attenzione ai program¬ 
mi. ai candidati di tutti i partiti. 
Credo che con i nuovo sistemi 
elettorali la comunità gay deve 
essere ancor di più vigile.. Ma 
deve esserci anche un’atten¬ 
zione dei governo locali che 
devono dare attuazione ai di-, 
ritti. Le organizzazioni . gay ' 
hanno agito politicamente, e 
questo fatto non può es,sere 
negato. Nel momento in cui ci 
si sposta decisamente suliter- 
reno dei diritti, della non di¬ 
scriminazione. del riconosci¬ 
mento pieno della differenza, i 
gay non fanno una battaglia, 
diciamo «corporativa», ma fan¬ 
no una battaglia che contribui¬ 
sce a definire come si costitui¬ 
sce la cittadinanza in questo 
scorcio di secolo, i-,. ....r.;,, • 
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Allevatori 
in crisi 
«Diffidati» 
Ciampi e Diana 


■■ 1« )MA I.'Aui. t’.issocla/KHio «liìcValon il.t 
liani, ha ritobiiMalo gl. avv(.K.’a!i pci inaiKl.iM 
una «diffida- al prosidonlc del Cf>nsigiio ('i.iini >1 
ed al ministro deir\gnc<jltiira Dj.in^ L’Ai.i vu' • 
le sa|)eie «entro 30 giorni' quali srwnni'* il Acr 
no intende erogare per il settore neeii anni cSO 
93. [ritardi (sono in ballo 130 miiiaroi) aggrava 
no le difficoltà di un settore mess^) iii giiux-ctiin 
da una forte caduta dei redditi 
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Il numero due della confederazione 
di via Po è solidale col segretario, 
e accusa: «Ce un disegno per 
distruggere il sindacalismo solidale» 


Né dimissioni né autosospensione 
per il leader accusato da Lodigiani 
«I magistrati vadano fino in fondo, 
solo così si cancellerà Tombra» 


«È una manovra contro la Cìsl» 

Morese: «Accuse false, io credo a Sergio D'Antoni» i 




Un congresso che doveva «consacrare» la CisI come 
modello per il futuro super-sindacato unitario. E in¬ 
vece, al Palazzo dei Congressi di Roma si svolgerà 
da oggi un vero e proprio psicodramma per un'or¬ 
ganizzazione accusata, nella persona del suo segre¬ 
tario generale, di scambiare pace sociale in cambio 
di danaro. Ma D'Antoni, spiega il vice Raffaele Mo¬ 
rese, non si dimetterà nè si autosospenderà. 


ROBERTO OlOVANNINI 


ÌB ROMA. Allora, More!>c. ile- 
te tutti uniti nei sostenere che 
le accuse a D’Antoni sono un 
(al.«o? «Non c’è dubbio - è la 
replica del segretario aggiunto 
del sindacato di Via Po - per 
noi quel signore li ha reso una 
falsa testimonianza davanti al 
giudice. Ora solo i magistrati 
possono ristabilire la verità per 
togliere definitivamente que¬ 
st’ombra inquietante che toc¬ 
ca la figura di D'Anioni c la 
CisI». 

Sembra la reazione di 
Craxl: è tutto un complotto. 

lo non dico che è un complot¬ 
to. C'è una lotta politica per 
definire quali forze conteranno 
nel nuovo sistema di poteri 
della Seconda Repubblica. La 
CisI rappresenta un’Idea di sin¬ 
dacalismo con caratteristiche 
r.azionali, solidaristiche, ma di 
innovazione nel campo delle 
relazioni industriali e della 
proposta politica, e questo di¬ 
segno ha dei nemici. ■ 
lusomma, Lodigiani sareb¬ 
be usato solo per delegitti- 
marelaClal? 

Sicuramente c’è qualcuno che 
ha usato e latto uscire questi 
verbali In un momento parti¬ 
colare. Noi stiamo a quanto et 
dice Sergio D’Anioni: ha in¬ 
contrato questo signore, ma 
non ha preso soldi. Ma più del¬ 
l’accusa. conta l’uso di queste 
dichiarazioni, che risalgono 
pare a tre mesi la ma escono 
solo ades.so. Chi le ha fatto 
uscire, non può non aver valu¬ 


tato anche l’opportunità. 

Una linea difensiva fondala 
sulla parola di D'Antoni. Ma 
le accuse sono molto circo¬ 
stanziate, e non si capirebbe 
l’Interesse diretto di Lodi¬ 
giani nel farle. 

Non ho dubbi, tra la parola di 
D’Antoni e quella di Lodigiani. 
Comunque, ade.sso D’Antoni 
andrà a chiedere ai magistra¬ 
ti... 

L'ha annunciato, ma poi non 
c'è andato... 

Non so perchè, ma lo farà sicu¬ 
ramente nei prossimi giorni, e 
chiederà di verificare se Lodi¬ 
giani ha detto il falso. L’unico 
modo per togliere ogni dubbio 
a milioni di inilitanti, all’opi- 
nione pubblica è che il magi¬ 
strato reintcrroghi Lodigiani, al 
limite che venga interrogato lui 
stesso, che si vada a (ondo In 
questa storia. D’Antoni può 
anche dimettersi, scindere lo 
sue responsabilità personali 
da quelle della CisI, ma reste¬ 
rebbe comunque un’ombra. 
Dunque, per D’Antoni né di¬ 
missioni né autosospenslo- 
ne. 

Niente, a parte le dimussioni 
•obbligate» quando si va a un 
Congre.sso. Per noi quelle di¬ 
chiarazioni sono un falso, 
chiediamo al giudici di chiarire 
la vicenda, e alla nostra gente 
di avere fiducia. 

Ma se eventuali Indagini di¬ 
mostrassero il contrarlo, vi 
rendete conto delle conse¬ 


guenze catastrofiche... 

Sarebbe un ma.ssacro. Ma non 
abbiamo grandi alternative. 
L’operazione mira a schiac¬ 
ciarci sull’idea che noi appar¬ 
teniamo al "Vecchio». Ma noi 
non c’entriamo nè con Tan¬ 
gentopoli nè col sistema parti¬ 
tico che .si è •squagliato». 

Ma qui vi si accusa di «nuovi- 
amo»: aver spinto le relazio¬ 
ni partecipative alle estreme 
conseguenze. 

Una tesi un po’ curiosa: è un 
determinismo troppo slacciato 
con un sistema di relazioni sin¬ 


dacali cosi articolalo e diffuso. 
Ci possono essere rischi, visto 
che SI entra m contatto con la 
gestione delle impre.se. ma 
nessun sistema è perfetto Ui 
faccenda è un’altra. Si sta rico¬ 
struendo in questo paese un 
nuovo sistema di |x>tcri. istitu¬ 
zionale. economico, di rela¬ 
zioni .sindacali. Noi pen.siamo 
che a quesl’opera debba par¬ 
tecipare un .sindacato unitario 
con connotati nazionali, soli¬ 
daristici c allo stesso tempo iti- 
novalivi. Ma c’è un fronte cul¬ 
turale-politico-finanziario-eco- 
nomico (non soqualecompo- 
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Aria di bufera 
sul congresso 
che si apre oggi 


V i 



■1 ROMA. Con la trattativa sul costo 
del lavoro appesa ad un filo, in un cli¬ 
ma di forte disagio determinato dalle 
dichiarazioni di Vincenzo Lodigiani, la 
CisI apre oggi al Palazzo dei congressi 
di Roma il suo XII congresso sul tema 
•L’Italia al lavoro: dalle difficoltà alle 
opportunità». Un congresso che avreb¬ 
be dovuto consacrare Sergio D’Anioni 
come leader indiscusso di una confe¬ 
derazione unita, ma che ora rischia di 
essere condizionalo dalla situazione 
esterna. Il progetto di D’Antoni resta in 
piedi: la costruzione di un sindacato 
unitario, pluralista, autonomo e sog¬ 
getto politico che dialogo in condizio¬ 
ni di parità con i nuovi protagonisti 
che emergono dalla rivoluzione civile 
inatto. 

Ad a.scoltare la relazione con la 
quale il segretario generale Sergio 
D’Antoni aprirà oggi i lavori congres¬ 
suali ci saranno 1.200 delegati in rap¬ 


presentanza dei 3.800 000 iscrillt. La 
CisI ha invitato tutti i segretari dei parti¬ 
ti democratici, i rappresentanti della 
associazioni imprcnditori.ili ed anche 
i magistrati impegnati nelle inchieste 
su tangentopoli. Domani interverrà in¬ 
vece il presidente del Consiglio. Carlo 
Azeglio Ciampi. Subito dopo parleran¬ 
no i leader della Cgil. Bruno Trentin. e 
della Uil. Pietro Larizza. Per dopodo¬ 
mani è prevista una tavola rotonda 
con il ministro degli Esteri. Beniamino 
Andreatta, ed il premio Nobel per l’e¬ 
conomia Franco Modigliani II giorno 
successivo sarà il ministro del Lavoro, 
Gino Giugni, ad intervenire. Il congres¬ 
so si chiuderà venerdì mattina con la 
replica di D’Anioni. Poi. se ci saranno 
le condizioni, tutti di nuovo a Palazzo 
Chigi per «salvare» la trattativa sul co¬ 
sto del lavoro. 

D’Antoni. in vista del congres.so. nei 
giorni scorsi aveva preso catta e penna 


c invialo una lettera ad ogni iscritto, 
per un totale d 1 3 milioni e 800 m ila let¬ 
tere. Per il leader di via Po questa è sta¬ 
ta l’occasione per annunciare l’inizio 
di un «periodo difficile e di grandi de¬ 
cisioni (ter quanti vivono del proprio 
lavoro e della propria pensione». Nella 
lettera, D’Antoni scrive che «con l’an¬ 
no che SI è chiu.so .sembrano messe in 
discussione tulle le conquiste di pro¬ 
gresso e di sviluppo del nostro paese; 
la crisi morale è .senza precedenti e in¬ 
cide duramente sulle istituzioni e sulla 
politica. L’economia arretra pesante¬ 
mente. la criminalità organizzata si 
scontra ferocemente con lo stalo». 

Seconoo il leader della CisI «sono 
evidenti le respon.sabilità e gli errori 
dei governi, dei partiti politici, dei po¬ 
tenti deH’economia. Un po’ tutti, a dire 
il vero, nel no.stro paese, si sono ada¬ 
giati -forse ci siamo adagiali - a vivere 
alla giornata. Il peso del debito pubbli- 


nenie prevalga) che vuol met¬ 
tere in discussione questa ipo¬ 
tesi. 

Ma questa Ipotesi ormai è 
messa quasi saltata. La 
CIsI può fidarsi di D’Antoni, 
magari Cgil, Uil, governo e 
controparti no. 

Non c’è dubbio. Cgil e Uil si 
rendono conto che per noi è 
una situazione del lutto ano¬ 
mala, ma .se diciamo che è un 
falso ne devono - spero - 
prendere atto, È ovvio che tutti 
I progetti di unità, finché que¬ 
sta storia non è chiusa, verran- 


II seg retano 
generale 
della CisI 
Sergio 
D’Antoni 


co che si è accumulato cosituisce una 
specie di furto sconsideratamente 
compiuto a danno di chi verrà dopo di 
noi e della nostra stessa vecchiaia». 

Quanto alla struttura interna della 
confederazione, l’asslse che si apre 
oggi dovrebbe portare a diverse novi- 
ta. Smentite ancora una volta ieri, da 
Morese (leggere l’intervista qui sopra) 
le dimissioni di D’Antoni, sono dati in 
uscita per scadenza naturede del man¬ 
dalo diversi segretari. Si tratta di Gior¬ 
gio Alessandrini destinato a guidare la 
Fisos (sanità), Domenico Trucchi e 
Luca Borgomeo. Per quest’ultimo si 
parla come del possibile commissario 
della De romana. Al loro posto entre¬ 
rebbe in segreteria il leader dei banca¬ 
ri Sergio Ammannati, Roberto Tittarelli 
(pubblico impiego) e una donna. In 
pole position Stefania Fuscagni, attua¬ 
le responsabile del coordinamento 
fciiiininile. OF.B. 


no ibernati. Per questo dico 
che dietro c’è un precuso dise¬ 
gno. 

Iiuomma, c'è 11 movente, an¬ 
che se un po' vago. Ma chi 
sarebbe il «colpevole»? 

C’è una cultura leghista antiso- 
lidarislica che vuole distrugge¬ 
re l’esperienza del sindacali¬ 
smo confederale. Ci possono 
e.s.sere interc-s.si imprenditoriali 
e finanzian - non rappresenta¬ 
ti dalla Confindustna - che ve¬ 
dono in questo sindacato un 
ostacolo alla distruzione del¬ 
l’unità del paese, che preferi¬ 
scono un sindacalismo corpo¬ 
rativo. E noi dovremo reagire 
costruendo un sindacalo uni¬ 
tario e solidale, più trasparen¬ 
te, senza rendite di posizione e 
burocratismi. 

La CisI In questi anni ha dato 
di sè un'Immagine di sinda¬ 
cato compatto, ma non è 
certo parsa un'oasi di demo¬ 
crazia. I vostri Iscritti non si 
vedono e non si sentono, il 
dibattito congressuale quasi 
nullo. I «caraltlanl» sono or¬ 
mai normalizzati? 
Oneslamcnle; da quattro anni 
a questa parte gran parte delle 
parole d’ordine della sinistra 
sono diventate quelle della 
CisI: politica dei redditi, con¬ 
certazione, nuovo sistema 
contrattuale, previdenza inte¬ 
grativa, riequilibrio tra pnvato 
e pubblico. Questo ha creato 
un’osmosi tra le stonche iden¬ 
tità cisline attorno a un proget¬ 
to che largamente è stato co¬ 
struito nella nostra area e che 
D’Antoni ha coraggiosamente 
portato avanti. C’è un proble¬ 
ma di dialettica interna, non lo 
nego, ma a parte qualche 
scontro sugli organigrammi il 
bilancio è positivo. 

In CgU «Essere Sindacato» fa 
discutere, divide, ma è una 
risorsa. La CIsI sembra un 
magma bidlstlnto di consen¬ 
so. 

Ripeto: adesso una dialettica 
non c’è. e non so se è bene o 


L’imprenditore Vincenzo Lodigiani 
e, a sinistra, il segretario generale 
aggiunto Cisl Rattaele Morese 


male. Magan ci sono dissensi, 
ma «nascosti», in ri.serva. I.'-Es 
sere Sindacalo» della CisI po¬ 
trebbe aggregarsi intorno .i 
una tendenza al corporativi¬ 
smo. che in fondo non è stala 
cancellata, o contro la nostr.i 
linea di autonomia dalla pohn- 
ca. 

E la non certo edificante 
campagna elettorale pro-Dc 
der927 

Sono stati epi.sodi locali l-i 
CisI. semmai, si può accusale 
di eccessiva propensione ,il 
pansindacalismo. 
Concludiamo con una valu¬ 
tazione sulla maxitrattatlvu. 
Per noi ormai il negoziato si è 
esaurito, c aspettiamo solo c! le 
Ciampi trovi gli ultimi aggiust.i- 
menti - che non possono eli" 
essere molto limitati - al docii 
mento. La cosa più faslidios.! è 
que.sta polemica di Conlindii- 
stria che ci accusa di non esse¬ 
re «innovativi». Ma se abbiamo 
smontato il vecchio sistcìiia 
contrattuale, la scala mobile 
Cgil-Cisl-Uil si .sono fatte carico 
di'coslruire un sistema ccntr.it 
luale non inflazionistico, ni,i 
che ovviamente non perde le 
sue caratteristiche solidaristi- 
che; Confindustna decida se 
questo modello lo vuol far vi¬ 
vere o no. Comunque, ognuno 
si as.surna le sue responsabili¬ 
tà, ben .sajjendo le con.scguen- 
ze inevitabili dei propri atti- se 
non ci sarà accordo, neH’iiii- 
mediato l’Italia perderà credi¬ 
bilità, in prospettiva avremo 
una situazione più conflittuale 
e più esa.sperala tra le parti. Se 
questo è quello che Abete vuo¬ 
le, può nmanere tranquilla¬ 
mente fermo sulle sue posizio¬ 
ni. Io non credo che questo sia 
conveniente anche per gli im¬ 
prenditori. c quindi spero che 
alla fino accetterà la proposta 
che Ciampi presenterà. Con- 
findustna, però, sappia che se 
si smonta questa ipotesi di ac¬ 
cordo, l’alternativa è solo un.i 
fase di forte conflittualità, e 
quindi di incertezza per tutti. 


Il ministro Giugni: trattativa importantissima, ma non avrà effetti sulle sorti del governo 

Costo del lavoro, settimana decisiva 
Agnelli e De Benedetti: intesa possibile 


Rush finale per la maxitrattiva sul costo del lavoro? 
Per il ministro del lavoro Giugni l’intesa «importan¬ 
tissima» potrebbe essere raggiunta entro la settima¬ 
na. Dello stesso parere due big del fronte confindu¬ 
striale: Gianni Agnelli e Carlo De Benedetti. «Si può 
fare» affermano, entrambi convinti che uno sbocco 
positivo del confronto è possibile. E il presidente 
dell’Olivetti aggiunge; «O adesso o mai più». 

NOSTRO SERVIZIO 


Predieri: inizia 
mercoledì 
la privatizzazione 
della Breda 


H ROMA. Il Governo coni>i- 
dera la trattativa sul costo del 
lavoro 'importantissima» per la 
ripresa economica e per la cre¬ 
dibilità del paese sullo scena¬ 
rio intemazionale, «ma non le¬ 
ga il suo destino all’esito del 
confronto con le parti .sociali»: 
è quanto affermato ieri il mini¬ 
stro del Lavoro, Gino Giugni, in 
un’intervista all’Anso. "Abbia¬ 
mo una settimana di tempo 
per arrivare ad un accordo - ha 
dichiarato il ministro - ma. se 
dicessi che le probabilità di 
rottura si sono ridotte rispetto a 
qualche giorno fa. confonderei 
una previsione con un deside¬ 
rio. Ci troviamo nella classica 
situazione delle trattative sin¬ 
dacali in cui il momenlo più vi¬ 
cino alla rottura è anche quel¬ 
lo più vicino all'intesa". Per 
Giugni, l'eventuale accordo sa¬ 
rebbe «dì portata eccezionale 
e che non ha pari nell’Europa 
comunitaria». 

Sul fronte degli industriali, 
invece, ieri sono scesi in cam¬ 
po Gianni Agnelli e Carlo De 
BcnedcRi. Sia il presidente del¬ 
la Fiat che quello deirOlivelli .si 
sono delti ottimisti sulla possi¬ 
bilità di un’intesa. 

Per Carlo De Benedetti -l’ac¬ 
cordo ■ arriverà entro questa 
settimana o mai più, e comun¬ 
que un mancato accordo non 
provocherebbe una ci isi di Go¬ 


verno». Inlerpellato ieri a Cer- 
nobbio a margine della riunio¬ 
ne del Consiglio per le Relazio¬ 
ni Itdiij-U.sa, il presidente dol- 
l’Olivelti ila detto di ritenere 
che >la posizione della Conlin- 
duslria sia da condividere per¬ 
chè si articola su due punti en¬ 
trambi condivisibili». 

Ih-ima di lutto -non avere 
due livelli di contrattazione 
sullo stes,so tema, ossia il sala¬ 
rio, che di fatto dà origine a 
contratti quadriennali solo di 
nome ma in realtà biennali», in 
secondo luogo, «so iiroprio de¬ 
vono essere contratti biennali, 
che almeno questi ultimi ab¬ 
biano come riierimcnto la ri¬ 
duzione di uno dei grandi can¬ 
cri del sistema italiano, ossia la 
differenza ira quanto costa un 
dipendente all’imprc.sa e 
quanto va in tasca al dipen¬ 
dente stes.so». In altre parole, 
conclude De Benedetti, «elimi¬ 
nare il parassitismo slalale». 

Come li pre.sidente dell’Oli- 
vetti. anche il presidente della 
Fiat Giovanni Agnelli è otlimi- 
■sla sulla possibililà di chiudere 
in tempi molto brevi l’accordo 
sul costo del lavoro. In una di¬ 
chiarazione resa ai microfoni 
del TgS. a margine dei lavori 
del convegno di Ccmobbio, 
Agnelli ha detto che l’accordo 
«potrebbe chiudersi entro fine 
settimana, o torse addirittura 


H ROMA. La privatizzazione della Breda. 

azienda di costruzioni ferroviarie deU’Efini. , „ 

partirà entro mercoledì «con la prima fase di 

annunci». Lo ha detto ieri il commissario li- 

quidatorc deH’Efim, Alberto Predieri, a margi- 

ne del convegno sulle privatizzazioni orga- 

aizzato dalla Fondazione Courmayeur. 

Predieri ha aggiunto che per la Breda «esi- 
stono olio indicazioni di interesse di società 
internazionali ad altissimo livello» e ha assi¬ 
curato che la privatizzazione «sarà mollo ra¬ 
pida». Per quanto riguarda i duemila miliardi stanziati dal mi¬ 
nistro del Tesoro, Piero Barucci, per pagare un acconto ai pic¬ 
coli fornitori Efim e per effettuare aumenti di capitale destinali 
alle aziende della difesa, Predieri Ita affermato: «Spero che 
entro lunedi (oggi, ndr) i duemila miliardi si sblocchino. Dal¬ 
le dichiarazioni di Barucci mi sembra di capire che è quc.stio- 
ne di ore». 


Il commissario 

liquidatore 

dell’Elim 

Alberto 

Predieri 




entro fine mese*. 

Ma quali sono i punti che n* 
schiano di far naufragare il nc* 
goziato? L’identità della con¬ 
trattazione aziendale e l’even- 
iiiale escluMOpf' (come chie¬ 
dono gli industriali) delle pic¬ 
cole aziende dalla contratta¬ 
zione integrativa. «La 
Confindustna - spiega Giugni • 
vuole che la contrattazione de¬ 
centrata sia nettamente distin¬ 
ta. o per tempi o per malene, 
da quella nazionale. A que.sta 
richiesta si può dare una rispo¬ 
sta positiva, chiarendo bene 
che gli incrementi retributivi 
definiti a livello decentrato so¬ 


no legati a indici di vana natu¬ 
ra. che vanno dalla produttivi¬ 
tà alla redditività aziendali. Ap¬ 
pare. però, difficile ♦ secondo i! 
ministro - sostenere, come fan¬ 
no gli industriali, che tale retri¬ 
buzione debba cs.scrc priva di 
contributi previdenziali. Ui 
gente leggerebbe que.sta tc.si 
come una richiesta di sgravi, 
nono.stantc Abete sì offenda 
mollo quando Io sente dire, il 
Governo • ha confermato Giu¬ 
gni • è, Invece, disponibile a 
studiare un provvedimento le¬ 
gislativo per favorire la contrat¬ 
tazione decentrata collcgata a 
premi di partecipazione, sia 


nel .senso dell’andanienlo 
aziendale, sia in quello del- 
rapi>orto del fattore lavoro* 
l’er quanto riguarda f’introdu- 
/ione di una sorta di divieto al¬ 
la contrattazione decentrata 
nelle piccole aziende. Giugni 
ha ricordalo che nessuno ha 
mai pensiito di rendere obbli- 
gatona l<i contrattazione inte¬ 
grativa: "I contratti .si faranno là 
dove le parti riterranno sussi¬ 
stere le condizioni ù sempre 
stalo co.sì>». 

Palazzo Cingi, intanto, butta 
acqua sul fuoco delle polemi¬ 
che: «ropera di mediazione c 
di clnaniicazione po.sta in es¬ 
sere dal Governo durante il ne¬ 
goziato - c scritto in una nota - 
non SI ò mai tradotta nò si tra¬ 
durrà in indebite pressioni sul¬ 
la «lutonomia di decusione d»'!- 
le parti sociali. Queste .sono, 
infatti, ritenute |>erfeltamente 
m grado di valutare l’importan¬ 
za che nella pre.scnlc situazio¬ 
ne riveste la sollecita, positiva 
conclusione della trattativa*. 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


■ La durata di qucsli BTP inizia il 1" giugno 1993 c termina il 1" giugno 
2003. 

■ L'interesse annuo lordo è dell’ 11 % e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

■ /I collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
c ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTPèdcl 9.86%. nell'ipotesi di 
un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia c delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 1- luglio. 

■ 1 BTP fruttano interessi a partire dal 1" giugno; all'atto del pagamento 
(6 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun¬ 
que ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Cos’èrofnmone pubblica? / 2 

Figlia della tradizione liberale 
inglese del XVIII secolo 
è arrivata in Italia solo 
più tardi e si è radicata 
grazie ai partiti di massa 
Ma oggi i media Thanno 
cambiata: parlano Procacci, 
Veca, Barcellona e Severino 







# -, 









La Verità & rOpinione 


Presentazione 
giovedì a Roma 
deirultimo libro 
di Lombardi 
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IM U* IMA IHfciuIk'i 

il pillori.' PiTilli prcsLMiIanc) 
iliovcdi alla Galleria -Il segno" 
a Kuiiia il IILiro di Germano 
[>oiiìbardi -tdinslabiie Atlanti- 
CO", l'.sposli anche disegni me¬ 
dili dello scrittore' recentemen¬ 
te scomparso. 





Qui sopra Salvatore Veca, 
accanto Giuliano Procacci e, 
Hfe- in alto. Pietro Barcellona 

. 


STEFANO CRISTANTE 


■i É la madre di tulli i partili 
trasversali, delle lobbies, degli 
schieramenti referendari, evo¬ 
cata. quasi in un mantra politi¬ 
co-giornalistico. da tutti gli os¬ 
servatori delle vicende civili. 
Tutti i giorni, a tutte le ore. l’o¬ 
pinione pubblica ò in gioco. 
Conduce il gioco, forse. Parti¬ 
colare forma di sacerdozio di¬ 
vinatorio. l'ingranaggio opinio¬ 
ne pubblica ha centinaia di 
profeti, per un culto il cui Dio è 
li più sfuggente dei Numi, cui si 
sacrificano chilometri di carta 
punteggiata di cifre statistiche. 
Dov'è l'opinione pubblica, di 
co.sa è composta, come si 
esprime, come .si manifesta? 
Domanda forse complicata, 
ma la sfida ù anche questa: ac¬ 
ciuffare il volatile oggetto con 
troppo ruvide parole rischie¬ 
rebbe di schiantarlo al suolo 
([e poi; come dar conto del de¬ 
licato, sistema di pesi c misure 
che produce - anche - il cam¬ 
biamento sociale?). , 

Trattarlo con le pinze di una 
retorica tutta finemente mas¬ 
smediologica porterebbe lo 
sguardo a incontrare incollo- 
phanate merci al consumo 
(■"Che percentuale di favorevo¬ 
li a questo e a quello?») che 
fanno dimenticare li legame 
del prodotto con il mondo rea¬ 
le. o almeno con ciò che - ab¬ 
bassando un tantino gli occhi 
- percepiamo come reale. 

Prima regola, allora: definire 
lo spazio e li tempo del volatile 
oggetto. «È proprio questo il 
primo problema - sintetizza 
Salvatore Veca - Noi adottia¬ 
mo sovente termini del les.sico 
politico che sono stali coniati 
in contesti profondamente di¬ 
versi. Per l'opinione pubblica 
vale la regola: ù nel XVIII seco¬ 
lo che gli intellettuali della bor¬ 
ghesia inglese e francese. 


coinvolti in un processo di 
esaltazione del libero uso della 
ragione, puntano sulla neces¬ 
saria circolazione del pensie¬ 
ro. Viene alla luce l'idea forte 
di un contropotere deH’infor- 
mazione rispetto all'esercizio 
del potere politico. Si trattava 
di un bilanciamento etico che 
lavorava per creare antidoti al 
potere assoluto, o dispotica¬ 
mente illuminato. Nasceva co¬ 
si l’arena della pubblica opi¬ 
nione», 

«Da Kant in poi l’opinione 
pubblica - aggiunge Pietro 
Barcellona - è considerata 
londativa dello spazio costitu¬ 
zionale. Appartiene aH'agirc 
del discorso razionale. Si decli¬ 
na con discussione, confronto, 
dialogo. Come azione colletti¬ 
va rappresenta più voci, che 
tendono a mettersi progressi¬ 
vamente in contatto. E una 
prassi collettiva che 8t<a®>K 

produce orientamen¬ 
to, significato e .senso 
comune. Oggi però bi- // 
sogna verificare se tut¬ 
to questo non sia stato 
che una parte del 
Grande mito demo- i, 

cratico. Sedletroatul- ff- 

to quanto descritto la 
potenza degli strumenti di co¬ 
municazione non abbia cam¬ 
biato tutte le regole. Sono lon¬ 
tanissimo dall’idea demoniaca 
dei media, ma mi chieoo so ci 
si possa sottarrc a un'alternati¬ 
va secca; un’opinione pubbli¬ 
ca fortemente autonoma, da 
un lato, Cile chiede più regole 
chiare e più istituzioni, c un 
senso comune indotto, in cui 
l’informazione .si dà come mo¬ 
vimento attributivo di parola a 
oggetti muti». 

«Ma anche nel passalo i me¬ 


dia hanno guidalo l’opinione opinii 

pubblica - afferma Giuliano omog 

;o di Procacci, storico - Cos'era la tutti i 
della Bibbia se non un veicolo di co- funzk 
eccs- municazione di massa? Aque- te«. 
■nsie- ■'‘1° proposito mi sembra che la Tra 

forte libertà religiosa abbia anche c bru: 
inior- volano alla creazione ca c’. 

rcizio .sentimenti di consapovoicz- opinii 

ittava nazionale, a cominciare ra Ire. 
. 1 , dalla traduzione in volgare dei altre 

oti al Sr 

■itica *3uel riconoscimento colici- Ep| 

■S CO sottofondo al ogni 

‘'^9' movimento creatore di un’opi- l’imm 

. P ■ nione pubblica nazionale nel Nixor 
nostro paese ù stato piuttosto lo Wr 
nione anomalo. Si possono distin- di du 
leiro puere delle tappe-cliiavc? «L’e- tersi i 
lerata femonto più propriamcnio po- loop! 
istilli- litico di questo procc.sso tardi- amer 
agire vo è stato alfrontato dai liberali ini' 
deeli- sabaudi - spiega Procacci - È clima 
’onlq, D'Azcglio il primo a lormularc ugual 
illctti- un Programma per l'opinione che il 
.che nazionale italiano. lo Co 

iressi- Per quanto riguarda i grandi -siù 
; una latti .segnalerei soprattutto la pubb 

«Finite le ideologie 
ilseijso comune della nostra,.] 
epoca è l 'efficienza. Forse 
la Lega non e altro che 
la proiezione di quest idea" 

1” * -«i 

ai co- Prima guerra mondiale, con la piu u 
cam- ncnissima divisione ira inicr- conc 
3 lon- venusti c non (.enorme pana- politi 
niaca giia di opinione; e poi con la bl'c» 
I se ei punecipazioiie uireua ai con- di m: 
:mati- llitio da parte di masse proleta- |p 
ubbli- rie e contadine. La Grande j^. 
a, da guerra 111 la prima occasione di .9 
cgolc sperimentare, tragicamente, Pj'"'' 
c un l’appartenenza a una comuni- meni 
in cui ta nazionale. Succcssivamen- ■’P P' 
c mo- te, più che la Resistenza, che lu pomi 
rola a soprattutto un fatto settontrio- ca - ■ 
naie, parlerei dei grandi partiti di m: 
i me- di massa come formatori di quan 


opinione pubblica. Creare 
omogeneità culturali, pur con 
tutti 1 loro limili, ù stala una 
funzione as.solta efficacemen¬ 
te". 

Tra mitologie democratiche 
c bru.schi risvegli di lotta politi¬ 
ca c’ò di mezzo un mare di 
opinioni delimitate dalla guer¬ 
ra fredda, da muri crollati e da 
altre mille espressioni triturate 
nel gran frullatore dei media. 

Eppure, nella memoria di 
ogni cittadino occidentale 
l’immagine delle dimis-sioni di 
Nixon è associala allo scanda¬ 
lo Watergate, ed e.s.so al lavoro 
di due cronisti capaci di met¬ 
tersi in sintonia e di stimolare 
lo opinioni del cittadino medio 
americano. 

Inlormazione grintosa più 
clima di opinione favorevole 
uguale opinione pubblica. An¬ 
che il vecchio - omiai - decre¬ 
to Cohso fu leslamcmc ritirato 
- si ù detto - perché l'opinione 
pubblica non nc avrebbe lolle- 
rato l’istituzione. Quel 
,. 1 volatile oggetto si era 
1 fallo d’improvviso 
tra, '■ -.concrotoisicraagglu- 
jj' linaio come uri Levia- 

- ihano della società ci¬ 

vile nella sua autorità 
_.. non scritta. Si percepì- 

,scc, allora, che l’opi- 
"■ n me pubblica non è 

piu un oggetto astratto, ma un 
concroio elemento del gioco 
poiiiico. Forse l’opinione pub¬ 
blica esisto solo nei momenti 
di maggior tensione civile, nel¬ 
le traasizioni più aspre, •Certo 
in questi momenti anche un'o¬ 
pinione pubblica implicila- 
mente proiettiva di un’opinio¬ 
ne del detcnlore del mezzo di 
comunicazione risulta strategi¬ 
ca -dice Veca - Non vie nulla 
di male in questa attribuzione 
quando tra i protagonisti del 


quinto potere c'è leale compe¬ 
tizione. Ma in Italia anclic i 
bambini .sanno che c’ò un 
duopolio televisivo. E allora 
dov’6 la leale competizione?». 

-Credo ci si povsa trovare 
d’accordo - esordisce Ema¬ 
nuele Severino - sul latto che 
oggi l’opinione pubblica non ò 
una dimensione autonoma 
dalle forze che operano nelle 
società avanzale. Forze ocono- 
mico-politichc. (orze tecnolo¬ 
giche. È tipico dell’illusione li¬ 
berale supporre resistenza di 
un modo medio di pensare 
deU’individui. che non si lascia 
condizione dalle foize esisten¬ 
ti. Oggi il condizionamento 
principale ò dato dalla catego¬ 
ria dcll’clficienza ' tecnico- 
scientifica. iji fedo muoveva le 
montagne. Oggi il dominio ò 
altrove, la cultura dominante ò 
altra. Impone, attraverso i me¬ 
dia, un modello dì razionalità 
tecnologica che ò il me.ssaggio 
di tondo dell’epoca. È anche 
per questo che movimenti co¬ 
me la Izrga non hanno avuto 
- bisogno di stare dentro i grandi 
media, in un primo tempo. Si 
tratta evidentemente di epife¬ 
nomeni politici, magari non al- 
l’allezza del grande fenomeno 
di sfondo. Ma le questioni por¬ 
tate avanti da quei movimenti 
erano da lungo periodo in ge¬ 
stazione dentro lo .scenario 
culturale: tranciare di netto il 
grande orizzonte dei problemi 
ideologici c impostare la linea 
.sulla funzionalità tecnica dei- 
l'amministrazione di un territo¬ 
rio rappresenta la spinta di una 
secolarizzazione sempre più 
accentuala». 

•C’ò stalo un grande rumore 
di fondo, una lormazionc di 
opinione pubblica che la Lega 
ha attenlaniontc a.scollato - di¬ 


ce Barcellona - Nelle slrade. 
nei luoghi di lavoro, nei bar ò 
cominciato un movimento di 
inversione del senso comune 
che allermava che tutto anda¬ 
va bene, che eravamo la quin¬ 
ta potenza industriale del 
inondo, clic tutti allluivano se- 
r'-namenle. I media agevolano 
poi chi usa un linguaggio de¬ 
magogico di mas.sa. clic punta 
sulla pa.ssionc c sulle emozio¬ 
ni. Allo stesso tempo ò impos¬ 
sibile oggi ignorare quella par¬ 
te consistente di cittadini che 
|x*n.s;) con serietà ad uno “spa¬ 
zio pubblico" reso significativo 
dalla dimensione di scontro di 
opzioni. C’é da mettere in gio¬ 
co una creatività anche indivi¬ 
duale per riaggregare idee c 
soggetti, dopo il decennio di 


destrutlurazione sociale die ci 
lasciamo iille sjjalle. Fensiamo 
a queslo semplice fallo: se i 
macchinisti applicassero alla 
lettera il regolamento, le lerro- 
vic sarebbero ixiralizzale. Ogni 
giorno i cittadini, per consenti¬ 
re il limzionamento sociale, di¬ 
sapplicano le regole tradizio- 
naii. Occorre allora cambiarle, 
e pensare anello a formo di ap¬ 
partenenza culluraic che non 
siano assegnate una volta per 
lutto». 

Cambiare le regole concer¬ 
ne però non solo'la sfera pro- 
prianienle isliluzionale, ma 
alleile scieiitilica. .Dopo de¬ 
cenni di facili illusioni e di 




aspri dibattili leorici e sui cam¬ 
po, la .sociologia aiiglo.sassone 
Ila inaluralo una coscienza as¬ 
sai più ampia del modo di .stu¬ 
diare l’opinione pubblica. In¬ 
cominciando da una semplice 
con.statazionc: die, come ha 
ullermalo una delle protagoni- 
sle di questo dibattilo. E, Noel- 
le Nticmaiin -generazioni di fi¬ 
losofi, giuristi, .siorici. )Xililologi 
e docenti di giornaiisnio liari- 
no perso i capelli nel tentativo ■ 
di fornire una chiara definizio¬ 
ne del fenomeno». E che, con . 
Iiuona pace degli amanti della 
diiarezza filologica, dal 1868 
Davi.son avvertiva nell’autore- 
vole Enciclopedia intemazio¬ 
nale di scienze sociali che 
"iion c’ò alcuna delinizione di 
opinione pubblica uriiversal- 
melile accettala», Nel Iratlem- 
po perù l’espre.ssione lia conti¬ 
nualo ad avere una fortuna 
enorme, e lo critiche al son¬ 
daggio selvaggio e privo di ton- 
dariienli teorici (.parente assai 
prossimodeil'inchicsta pubbli- 
cilaria ) hanno- prodotto con- ■■ 
celli più sfumati e problerriali- 
ci, come «area di opinione», - 
<linia di opinione», «opinion 
ioaders» che costituiscono un 
terreno di incontro tra sociolo¬ 
gia e scienze della comunica¬ 
zione. Con la consapevolezza 
che la posta in gioco non ò la 
creazione di una nuova di,sci- 
pliiia, quanto la comprensione 
di fenomeni .sempre più com¬ 
plessi che incrociano gli umori 
bassi degli i,slinli di etnìa e il 
difficile oricnlar.si nel mare 
aperto dei problemi planetari. 

"Credo che sia ncce.ssario 
operare un passaggio chiave 
nella mcntulità occidenlulc», 
eirncludc Severino. -Da Plato¬ 
ne in poi ci SI ò mos.si dalla 
non-venlà (.cioò dalla doxa, 
dali'opiniorie) alla wrilà. I-a 


nuova razionalilà non si può 
permettere la ricerca di que- 
sl'unicum. Oggi i meccanismi 
debbono lunzionare confor¬ 
memente agli scopi prelissati. 
La logica ò ipoleUca. Se sapre¬ 
mo superare la fa.se intermedi,i 
di difficoltà della tecnica, di ol- 
trepà-ssare l'attuale Macchini¬ 
smo della tecnica (pier esem¬ 
pio l'urgenza di risorse de) Sud 
del mondo) potremo pensare 
a quello che. in termini enfati¬ 
ci. chiameremo Paradi.so deli.a 
. tecnica. Siamo in grado di pre¬ 
disporre dispositivi per la fine 
dei problemi fondamentali. 
Ma la felicità seguita a questa 
possibile interruzione proble¬ 
matica dovrà comunque con¬ 
frontarsi con l’acuta consape¬ 
volezza della non-sicurezza. 
Non ci saranno approdi sicuri. 
Non ci sarà un’unica verità». 

La cio,rn. forzando questa in- 
tenrretazione di Severino, po¬ 
trebbe perciò divenire una sor¬ 
ta di verità provvisoria, quag- 
. giù, nel nostro Purgatorio del- 
- l’Incertezza, dove lo .«spirito 
dei tempi» i,aJtro,volalilL' og- 
. getto) sembra spostarsi come 
ossessionato tra i resti del pas- 
.salo e le visioni eie pratiche del 
luturo. 

Cosi l’opinione pubblica di¬ 
viene melalora del nostro stes¬ 
so modo di pensare, assai me¬ 
no tranquillizzante della certa 
cubatura della Verità o della 
Propaganda sua angelica mes¬ 
saggera. Materia sftorca e am¬ 
bigua per eccellenza, in bilico 
tra credenze e pregiudizi ma 
anche immersa completamen¬ 
te negli strati delle nostre mi- 
.scelal'e culture (con buona pa¬ 
ce dei predicatori di purezza) 
ciò che noi sie.ssi pen.siamo di 
noi ò matassa di opinioni, 
magma vitale, specchio della 
società. ' , 


BB Per anni la sua vita era - 
stata vuota, triste come una 
scodella di brodo caldo, e lui 
gonfio come una pagnotta 
troppo lievitata, grasso di un 
grasso livido. Adesso però 
aveva deciso di riempirla, fi¬ 
nalmente, la sua esistenza, e 
per prima cosa si era ripro¬ 
messo di dare una strizzatina 
energica al suo corpo. Era 
successo una mattina, all’im¬ 
provviso, pochi giorni dopo 
avere sotterrato il suo anzia¬ 
no e severissimo genitore. Si 
era svegliato e aveva detto 
basta, ^ta con le serate so¬ 
litarie, basta coi pomeriggi 
annoiati, e basta con le do¬ 
meniche passate in finestra, 
la radiolina appoggiata al da¬ 
vanzale, a odiati' la gente fe¬ 
lice che gli passeggiava sotto 
il naso. 

Enonc’èchedire. bisogna 
ammettere che il bravo Flo- 
rìndo Bertacchini ci si am¬ 
mazzava. in quella palestra. 
Tre volte a settimana, il lune¬ 
di. il mercoledì e il venerdì 
timbrava il • cartellino alla 
macchinetta appesa alla pa¬ 
rete del lungo corridoio dove 
si trovava il suo ufficio e a 
passo lesto, senza fumare 
nemmeno una sigaretta, se 
ne andava a chiudersi nella 
palestra di fronte. Due ore al¬ 
meno, ogni volta, di spuai, 
puli-over, torsioni, flessioni, 
corda e pettorali. E dài e dài, ' 
in pochi mesi aveva messo 
su un fisico da fare invìdia a 
un atleta vero. Onore al meri¬ 
to: un triangolo perfetto e 
dritto al posto delle due spal¬ 
lucce molle e un po’ gobbe 
di prima, due pettorali solidi 
invece del petto floscio, mu- 
scolonì e muscoletti che si 
evidenziavano a ogni movi¬ 
mento delle braccia. 

La pancia, soprattutto, 
non c’era più. E questo era 


veramente un successo che 
inorgogliva il bravo Rorindo, 
per il quale quell’addome 
grosso come due angurie po¬ 
ste una di fianco all’altra era 
diventalo negli ultimi tempi 
una vera e propria os,sessio- 
ne. Perché non di semplice 
pancia si trattava. Fiorindo 
infatti aveva sempre distinto 
due tipi ben diversi di ventre: 
uno era quello possente e 
autoritario delle persone po¬ 
tenti. Il buzzo, la ventraia du¬ 
ra che incute rispetto e la del¬ 
la sua grossezza un simbolo 
della forza, del tipo che ave¬ 
va visto tante volte dare pre¬ 
stigio ai suoi superiori, o a 
certi capi criminali comparsi 
in televisione, o a tanti uomi¬ 
ni d’affari. 11 suo direttore, per 
esempio, il dottor Centoni, 
brianzolo di stazza padrona, 
lui si era fornito di un addo¬ 
me maestoso, adeguato alla 
sua alta carica, 

E poi invece c’era l’altro ti¬ 
po di pancia, l’epa livida e 
molle, la trippa adiposa che 
induceva II prossimo al dileg¬ 
gio e alla battutina carogna. 
Lui, delle due, aveva proprio 
questo secondo tipo, quello 
sbagliato. Un gonfiore che 
, parlava da solo e mandava a 
ogni interlocutore - al diret¬ 
tore, ai colleghi, alle colle¬ 
ghe! - messaggi di inoffensi- 
vità, di remissiva bontà, di 
paciosa insipienza. Adesso 
però, finalmente, con quel 
po’ po’ di ginnastica, tutto 
ciò che di bolso i suoi anni 
pas.sati in solitudine gli ave¬ 
vano depositato addosso se 
ne era andato. Il suo fisico 
era pronto a scattare verso il 
successo e verso la conquista 
del giusto riconoscimento 
delle sue capacità. 

Una mattina Fiorindo uscì 
di casa, incartato nel suo abi¬ 
to nuovo nuovo (si era dovu¬ 
to rifare tutto il guardaroba. 


La rivincita 
d'un uomo 


tra le altre cose, e di tre misu¬ 
re più piccole!), quando sul 
portone si imbattè in una 
scena particolarmente ani¬ 
mata; donne che piangeva¬ 
no, uomini che urlavano, e 
ragazzini tutti contenti per¬ 
ché ormai si era fatto tardi e 
l aria era quella giusta per 
saltare un giorno di .scuola. 
1-e voci si sovrapponevano 
una sull'altra, e dunque Flo- 
rindo non riusciva a capire 
quale fosse il motivo che 
avesse provocato tali manife¬ 
stazioni di rabbia e di dispe¬ 
razione. Si avvicinò a una si¬ 
gnora che conosceva di vista 
per averla incontrata qual¬ 
che volta di mattina presto, 
lei con le buste della spesa e 
lui in tuta a fare jogging, e le 
chiese cosa fosse accaduto. 
Ma a quella semplice do¬ 
manda, tutte le teste si giraro¬ 
no verso di lui e l'uomo tu as¬ 
salito da una valanga di ri¬ 
sposte: «Cosa succedei? Gli 
zingari! Gli zingari! Ecco cosa 
succede!». «Le nostre case! Le 
nostre case! Ade.sso si rube¬ 
ranno tutto! I miei mobili 
nuovi nuovi!», gridava pian¬ 
gendo una donna. «La mia 
macchina appena compra¬ 
la!», ringhiava un uomo con 
la pancia del secondo tipo. 
«Ma se me la toccano, giuro 
che per Dio...». «E la svaluta¬ 
zione delle nostre case, dove 
la mettete'^», argomentava in- 


SANDRO ONOFRI 

vece un signore distinto, ba¬ 
nalmente magro. «Ricordate¬ 
vi che ciò che ieri, senza zin¬ 
gari, vendevamo a cento, og¬ 
gi con gli zingari lo vendiamo 
a non più di cinquanta, qua¬ 
ranta!». 

Fiorindo allungò lo sguar¬ 
do aH’altra parte della strada, 
ed effettivamente vide due 
carrozzoni, forieri di chissà 
quanti altri, con i loro abitan¬ 
ti che si erano accesi un fuo¬ 
co fuori alla porta, e sorseg¬ 
giavano un caffè, provocato¬ 


riamente tranquilli. L’uomo 
rimase un po’ li davanti al 
portone a sentire tutte le la¬ 
mentele, e poi decise di 
prendere di petto la situazio¬ 
ne. il nuovo fisico, se ne rese 
conto subito, funzionava che 
era una bellezza, la genie 
ascoltava senza fiatare. Flo- 
rindo spiegò che l’unica cosa 
da fare era organizzarsi, sen¬ 
sibilizzare gli abitanti di tutto 
il quartiere, raccogliere il 
maggior numero possibile di 
adesioni all’iniziativa, e pre¬ 



sentare una petizione popo¬ 
lare al presidente della circo- 
scrizione, intimandolo di (ar 
•spo.stare il campo nomadi in 
un luogo che non portasse 
discapito ad alcun cittadino, 
"Qui bisogna fare pulizia!» 
concluse, nel consenso ge¬ 
nerale. li «Comitato di inizi,v 
tiva democratica del quartie¬ 
re» nacque in quel momento, 
seduta stante. E i membri 
fondatori si dettero appunta¬ 
mento per il giorno dopo, 
ognuno con un compito da 
eseguire. 

Giornale cosi piene, Flo- 
rindo non lo aveva vissute 
mai. Passava le mattine in uf¬ 
ficio a redigere e a .stampare 
volantini per chiamare all'a¬ 
desione i cittadini del suo 
quartiere. «Unità e .solidarie¬ 
tà»: parole che aveva sempre 
.sentito estranee, apparte¬ 
nenti a un mondo lontano e 
nemico, e che invece ade.s.so. 
per la prima volta, gli era 
concesso di usare a buon di¬ 
ritto. E ne abbondava, nei 
suoi documenti, come un 
bambino con un giocattolo 
tanto desiderato: «Uniamoci 
e combattiamo contro que¬ 
sta enorme ingiu.stizia! Aali- 
darietà contro gli abusi!». 
Scriveva col computer del¬ 
l'ufficio, correggeva o poi, 
zac!, spingeva un bottone e 


Un disegno 
di Saul ' 
Steinberg 


stampava al la.scr centinaia 
di volantini, belli puliti, senza 
macchie d'inchiostro, che 
guardava orgoglioso come 
fossero dei quadri. 

La .sera non vedeva l'ora di 
incontrarsi con i suoi nuovi 
compagni, ’l'utti lavoratori 
come lui. do.nne di casa, 
pensionati che in preceden¬ 
za aveva sempre guardato 
con immotivato sospetto e 
che invece adesso riemi^iva- 
no le sue ore libere. C’era chi 
lo invitava a cena la sera, e 
chi a pranzo la domenica. E 
ix)i c'era anche la Rossetti, la 
condomina del terzo piano, 
che lo guardava con quegli 
occhi di miele che gli riempi¬ 
vano il cuore. Ci si addor¬ 
mentava la sera, con quegli 
occhi davanti agli occhi, e la 
mattina gli comparivano per 
primi ad annunziargli un’al¬ 
tra puntala di quella inspera¬ 
ta e improvvisa felicità. Dio 
mio, quanta vita c'era da re¬ 
cuperare! 

Una mattina si trattenne In 
ca.sa un po' oltre il solito per 
stendere il testo del nuovo 
volantino con cui reclamiz¬ 
zare la manilc'Sta>;ione con¬ 
tro gli zingari indetta dal "Co¬ 
mitato-' per la settimana .suc¬ 
cessiva. 1 suol amici aspetta¬ 
vano le copie per la si-ra, in 
modo da cominciare la diffu¬ 
sione in tempo utile |xtr il 
successo dell'iniziativa, e sic¬ 
come Fiorindo ci teneva a fa¬ 
re le cose per bene, concen¬ 
tralo com'era nel suo compi¬ 
to, fini col fare lardi in ufficio. 
Roba di pochi minuti, ma sic¬ 
come non era mai successo, 
ed è rbaputo che si nota di 
più il bottone mancante sul¬ 
l'abito di un gran signore che 
non lo sgarro su quello di un 
poveraccio, appena arrivato 
al lavoro II direttore lo man¬ 
dò a chiamare. «Dunque», gli 


fece, con quel suo pancione 
che avrebbe intimorito pure 
il Padreterno. «Dunque. C’è 
una cosa che voglio discute¬ 
re con lei, signor Bertacchini. 
Mi risulta che lei usa le mac¬ 
chine dell’ufficio i3er interes¬ 
si personali, lo non .so se voi 
meridionali siete abituati a 
comportarvi cosi, però...». A 
questo punto il dottor Cento¬ 
ni si interrupp)e, come per ri¬ 
prendere fiato, e poi disse; 
•Però le comunico che io ho 
intenzione di lare al più pre¬ 
sto pulizia!». Equi la sua voce 
cominciò a tuonare di brutto. 

Rorindo. annichilito dalla 
mortificazione, guardava il 
suo capo senza fiatare, e 
sempre di più gli invidiava 
quello stomaco padrone, di 
classe .superiore. Il Centoni 
attaccò una tiritera contro la 
corruzione dei meridionali, 

. urlò la sua ferrea volontà di 
spezzare quelle abitudini in¬ 
civili e, infine. |3er venire al 
sodo, lo minacciò che se lo 
avesse ripescato a stampare 
anche uno dei suoi volantini 
- uno solo! - gli avrebbe fallo 
rapporto alla Commissione 
di disciplina. 

Fiorindo non fiatò. Chinò 
la testa e se ne tornò al suo 
tavolo. La sera, per non sop¬ 
portare rumiliazioiie di pre¬ 
sentarsi alia riunione con i 
suoi amici senza i volantini 
che tutti si attendevano da 
lui, si chiuse in casa e non ri¬ 
spose a nes.suno, fingendosi 
assente. , -.. . i.. .; 

Da quel giorno nassuno 
del palazzo lo vide più. L'uo¬ 
mo riprese a fare la vita di 
prima, solitaria e misantropa. 
E più pa.ssavano i giorni, più 
ingrassava, la testa sprofon¬ 
data nel collo, le spalle di 
nuovo curve. Poi le budella 
s'aggrapparono al cuore, e lo 
tirarono giù. 
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ettacoli 


I premiati 
alla 1“ Mostra 
dei costumi 
d’arte 




n giovane interprete 

GIULIO SCARPATI parla del film SU Livatino 

le cui riprese iniziano 
oggi ad Agrigento 

«Non ho voluto conoscere i suoi genitori, vorrei dame 
un ritratto a cavallo fra realtà e immaginazione. Raccontare 
la sua riservatezza e il suo altissimo senso della giustizia» 

« H mio Sudice 
sconosciuto » 




■■ CAVA DI*’ 'HKKl.NI Assot{n.»l: .1 Cav.i do' 'l'jr- 
rolli I premi ILindier.: d'arm’nlo «i cunclusiono 
dr'll.i !•' morirti iia/.ionalc dei cosluiui d'arte 
( I2-1Ì7 Kiu^fio). 1 vincitori sono Piero Tom jx.t il 
cinema, Odettc Nicolctti jxt il teatro e Silvana 
Pantani per la televisione. Oltre 5.000 persone 
hanno visitalo la mostra di bozzetti allestita nei 
locali delia Padta Benedettina. 


Oggi a Torino 
un convegno 
sul futuro 
degli studi Fert 


■■ TORINI ) Clioniat.i <1) studi sulla produ/naie 
audiovisiva europea a Torini^ (eiiieiii.j 

Massimo, sala 2, dalle 10 in poi) Il t.onvei;nu. 
SUI temi del /jd<.x>-teatrQ. sui nuovi standard prò- 
dultivo*distnbut)vi europei <* sul ministudio-sy- 
slom. intendo anche rilanciare uli sludtos Fert 
fondati nel 1919 e mollo attivi nci?li anni Cin¬ 
quanta. che rischiano la demolizione. 


GIULIO SGARRATI 


Giulio Scarpati 
protagonista 
del film 
sul giudice 
Uvatino 
A centro 
pagina 
una foto 
del magistrato 
con I genitori 
e due amici 


«Come vedo Rosario Livatino? Un uomo integerri¬ 
mo, con un altissimo senso della giustizia. Mi sento 
quasi in imbarazzo a vestire i suoi panni». Giulio 
tarpati è Hgiudice ragazzino ucciso dalla mafia nel 
film di Alessandro Di Robilant, che si gira da oggi ad 
Agrigento. Nel cast, Leopoldo Trieste, Regina Bian¬ 
chi, Renato Carpentieri, Sabrina Ferilli. «Cercherò di 
lavorare di fantasia senza travisare la realtà». 


MICHELE ANSELMI 


HM ROMA. .In un tiepido po¬ 
meriggio di giugno. Sulio sfon¬ 
do le sagome dei templi, come 
sospesi nel cielo...». È la prima 
inquadratura di // giudice ra¬ 
gazzino, il film su Rosario Liva¬ 
tino che Alessandro Di Robi¬ 
lant comincia a girare stamatti¬ 
na ad Agrigento. Accadde una 
cosa molto importante quel 
•pomeriggio di giugno* (ma 
nella realtà l'episodio risale al 
7 aprile del 1984): di fronte ai 
bravi borghesi del Rotary Club, 
non pochi dei quali in odore di - 
mafia, il trentenne magistrato '■ 
di Canicatll pronunciò un di¬ 
scorso memorabile sul tema. 7 
piuttosto generico in appaten- . 
za: •il ruolo del giudice nella 
società che cambia». S'aspet¬ 
tavano parole di convenienza, 
quei signor), e invece Livatino 
scandi una sorta di requisitoria 
indirizzata, non troppo indiret- ' 
tamente, > all'allora ministro 
Mannino: «In questa realtà in 
continua evoluzione, il magi¬ 
strato ò colui ai quale, piaccia ' 
o no, ò affidato lo specialissi¬ 
mo compito di applicare le 
leggi fino in fondo, senza fa¬ 
ziosità. e in piena, totale, indi- ' 
pendenza da ogni centro di 
potere politico c mafioso». . 

L’episodio tornerà tre volte 
nel film, a incorniciare la vi¬ 
cenda umana e professionale 
di questo difensore dello Stato 
massacrato dal killer la matti¬ 
na del 21 settembre del 1990, , 
sulla statale 640 che ogni gior¬ 
no perconwa sulla sua vec¬ 
chia Ford Fiesla color amaran¬ 
to. Niente scorta, l'aveva rifiu¬ 
tata per non allarmare i genito¬ 
ri o forse per esorcizzare la 
paura di essere un bersaglio: 
fatto sta che i due sicari (poi 
arrestati in Germania) ebbero 
facile gioco nell’inseguire l’uo- • 
mo ferito nel vallone accanto 
alla strada, dove gli diedero il 
colpo di grazia. ' ,, 


Per Nando Dalla Chiesa, che 
due anni dopo gli dedicherà 
un lucido reportage letterario 
intitolato appunto il giudice ra¬ 
gazzino (Einaudi, lire 20.000), 
«un giudice modesto e scono¬ 
sciuto vittima dell’isolamento 
morale e operativo della magi¬ 
stratura. del fastidio politico 
per quella cosa tanto spinosa c 
inutile che qualcuno chiama 
impropriamente lotta alla ma¬ 
fia». Per l’allora presidente 
Cossiga. uno di quei giudici ra¬ 
gazzini cne ritengono «di dover 
esercitare l'azione penale a di¬ 
ritto e rovescio, come gli pare e 
piace, senza rispondere a nes¬ 
suno». 

È Giulio Scarpati, il tipografo 
deW'Unilà nel recente film di 
Ettore Scola Mario, Maria e Ma¬ 
rio, a indossare i panni non fa¬ 
cili del giudice siciliano. Per 
farlo assomigliare a Livatino gli 
hanno tinto i capelli di scuro, 
pettinandoli corti con la riga 
da una parte: ma l'effetlo-sosia 
non interessa al giovane atto¬ 
re, che preferisce pudicamen¬ 
te lavorare di fantasia sul per- 
soni^gio, assumendo solo 
nell’intonazione - un leggero 
accento siciliano. Scelto al ter¬ 
mine di estenuanti provini (si 
fecero a più riprese i nomi di 
Sergio Rubini, Sergio Castcllit- 
lo, Silvio Orlando, Claudio Bi- 
gagli...). Scarpati sa bene di 
dovcisi confrontare con un 
ruolo impegnativo, rischioso, 
di quelli che suscitano con- 
Ironli impietosi. Por questo, 
forse, ha preferito non incon¬ 
trare i genitori del giudice, «in¬ 
ventandosi» un Livatino reale¬ 
immaginario che vorrebbe sot¬ 
trarsi alle strettoie della cine- 
biografia. Ci riuscirà? ■ 

dritto da Andrea Purgatori 
e Ugo Pirro, prodotto dalla Trio 
di Maurizio Tedesco in colla¬ 
borazione con Raidue e Rcs, Il 
giudice ragazzino sfodera un 
cast di tutto rilievo: Leopoldo 







Trieste e Regina Bianchi nei 
panni dei genitori di Livatino, 
Renalo Carpentieri in quelli del 
boss malioso Migliore, Sabrina 
Ferilli in quelli della bella avvo¬ 
catessa legala al protagonista. 
Sei settimane di riprese Ira 
Agrigento e dintorni per resti¬ 
tuire otto anni di vita di questo 
giudice atipico alle prese con , 
una malia domestica, meno vi- ' 
stosa ma non per questo meno 
sanguinaria, che s'illuse di po¬ 
terlo rendere inoliensivo (non 
è un segreto che il boss Di Ca¬ 
ro abitasse nello stesso palaz¬ 
zo del giudice, al 164 di Viale 
Regina Margherita a Canicattl, 
in un rapporto di buon vicina¬ 
to che creò più di un sospet¬ 
to). . 

«Leggendo il libro di Dalla 
Chiesa rimasi sconvolto», con¬ 
fessa Giulio Scarpati al telefo¬ 
no da Agrigento, «mi risultaro¬ 
no più chiari i legami tra mafia 
e politica, e insieme la fatica di 
questi giovani giudici nel tra¬ 
durre in prove concrete, e 
quindi In carcere, la natura di 
quelle collusioni criminali». 
L'attore si dichiara affascinato 
dalla grinta di Livatino, da quel 
misto di ingenuità c intransi¬ 
genza che si traduceva in «un'i¬ 
dea etica forte che deve presie¬ 


dere ad ogni comportamento»; 
e, nel contempo, risulta Incu¬ 
riosito dagli aspetti privali, me¬ 
no vistosi, dell’uomo; la pas¬ 
sione per il cinema d'autore da 
Ford a Betgman. una certa fra¬ 
gilità nel confronto con le don¬ 
ne. la religiosità profondamen¬ 
te vissuta, quel gusto tutto pic¬ 
colo-borghese per il decoro, 
anche ■ nell'abbigliamento 
(non si toglieva mai la cravat¬ 
ta). 

Dovrebbe star qui, insom¬ 
ma, la novità del Giudice co¬ 
gitino rispetto ai film di am¬ 
biente malioso che sono usciti 
di recente o stanno per uscire. 
•L’idea ù di raccontare il buco 
nero nel quale precipita lenta¬ 
mente questo magistrato a 
contatto con una micro-mafia 
poco spettacolare che comin¬ 
cia a temerne inchieste e in¬ 
transigenze». spiega Scarpati. 
In efielti, Livatino non è Falco¬ 
ne, non raccoglie le confiden¬ 
ze dei pentiti e non segue piste 
intemazionali. Chiuso nella 
sua stanzetta a Palazzo di giu¬ 
stizia, di fronte alla macchina 
da scrivere che usa diretta¬ 
mente non disponendo di per¬ 
sonale di supporto, questo gio¬ 
vanotto figlio di una famiglia 
stimata si segnala ai suoi av¬ 
versari nel 1982 avviando 


un’inchiesta-bomba sulle Iat¬ 
ture false dei cavalieri del lavo¬ 
ro catanesi. «Una trulla colos¬ 
sale. Alla ime nsuitcranno de¬ 
cine di miliardi di fondi neri ot¬ 
tenuti da alcuni dei maggiori 
gruppi catanesi (Rendo, Co¬ 
stanzo, Oraci, Campagna e Pa- 
rasiliti) attraverso un sofistica¬ 
to giro di fatture false», annota 
Dalla Chiesa nel suo libro. Co¬ 
me minimo un caso clamoro¬ 
so di frode fiscale, come mas¬ 
simo un’associazione a delin¬ 
quere di stampo malioso. È 
questa l'inchiesta che il film ri¬ 
costruisce con una certa accu¬ 
ratezza, mostrando interroga¬ 
tori c ispezioni, tentativi di in¬ 
sabbiamento e controllensive 
procedurali. «E intanto si fanno 
più insinuanti le pressioni del¬ 
l'ambiente», anticipa Scarpati: 
•Da un lato le due grandi fami¬ 
glie rivali, i Di Caro e i Ferro, ri¬ 
battezzale Migliore c Forte, 
cercano di blandire quel magi¬ 
strato troppo intraprendente: 
dall’altro si moltiplicano le mi¬ 
nacce, in puro stile maiioso. 
come nel caso della Ioga ruba¬ 
la dall'annadietto c ritrovala 
insanguinata». 

Sarà interessante vedere co¬ 
me Alessandro Di Robilant 
(già autore dello .slortunalo II 
nodo alla cravalta) renderà il 
clima di pressione e di sospet¬ 
to che avvolge lentamente il 
.sostituto procuratore. Quando 
si accorge, Livatino, di essere 
un possibile bersaglio? Perchù 
rinuncia alla scorta? Pcrchò 
non corre ai ripari dopo la 


morte del maresciallo Guaz- 
zclli e dei giudice Saetta? 'La 
qualità del copione», rimarca 
Scarpati, «non sta tanto nella 
connessione tra indagine peri¬ 
colosa e condanna a morte, 
quanto nel modo in cui descrì¬ 
ve la progressiva solitudine 
deH'uomo e l’isolamento poli¬ 
tico del giudice». L'attore, già 
•morto» sullo schermo in , 
Cangsiers, non teme la se¬ 
quenza dell'agguato, che sarà 
girata per ultima: «Per allora 
avrò avuto modo di accumula¬ 
re lutto il maleriale emotivo 
neces.sario a rendere più elfi- 
cace la scena. Sarà più diffici¬ 
le. invece, impostare il perso¬ 
naggio nel modo giusto, per 
restituire lo spessore umano, il 
senso del dovere e anche il 
rapporto con quell’ipotclica fi¬ 
danzala. Rosario Livatino. per 
l'idea che mi sono fatto, era ti¬ 
mido e riservato sul piano pri¬ 
valo. ma era capace di una de¬ 
terminazione incredibile nel¬ 
l'esercizio delle sue funzioni. 
Era bravissimo negli interroga¬ 
tori. Lo vedo un po’ come Di 
Pietro in quella puntala di Un 
giorno in pretura-, -• 

Chissà se quella mattina del 
21 settembre 1990, quando .sa¬ 
lutò la madre Rosalia c il padre 
Vincenzo dopo aver riordinalo 
i fascicoli processuali sui quali 
lavorava da tempo, Rosario Li¬ 
vatino pensò per un attimo di 
aver pestato troppi piedi im- 
portanli per continuare a tarla 
franca. Di sicuro non ignorava , 
di essersi latto molti nemici, al¬ 
cuni palesi e molti occulti, e 


sapeva soprattutto di aver con¬ 
tribuito a rovesciare nel giro dì 
pochi anni, colpendo impuni¬ 
tà e privilegi consolidati, l'opi¬ 
nione che la prudentissima Ar¬ 
ma dei Carabinieri aveva espio- 
slo in un rapporto del 1981: 
■Alla luce dei fatti più o meno 
recenti si ritiene possibile de¬ 
sumere che anche in Agrigen¬ 
to l'attività maliosa non é as¬ 
sente». Proprio cosi: «Non è as¬ 
sente», «Credo che Rosario sa¬ 
pesse benissimo di essere nel 
mirino della mafia, ormai era 
diventato un giudice "adulto", 
e quindi incontrollabile. Le co¬ 
sche vincenti dell'Agrigentino 
non potevano lasciarlo vivo», 
sottolinea Scarpali, conlortato 
dalle pagine di Dalla Chiesa. 
Ai funerali di Livatino, quel sa¬ 
bato 22 settembre nella basili¬ 
ca di San Diego, non parteci¬ 
parono nò il presidente del 
Consiglio Andreotti né, tanto 
meno, il presidente della Re¬ 
pubblica Cos'iga. Il film si fer¬ 
merà un attimo prima, mo¬ 
strando la bara del giudice e 
tornando per l'ultima volta, 
sfumando le immagini, alla fa¬ 
mosa conferenza del Rolaiy. 
Quella stessa in cui Livatino 
aveva gelato il facoltoso udito¬ 
rio sostenendo -che l'indipen¬ 
denza del giudice consiste an¬ 
che nella normalità delle sue 
relazioni e delle sue manilesla- 
zioni nella vita sociale, nella 
scelta delle sue amicizie, nella 
sua indisponibilità ad iniziative 
ed affari, tuttoché consentiti 
ma rischiosi». 


È in declino? È sfiatato? È finito? A Central Park il tenore risponde «no» in un concerto bellissimo. E supersponsorizzato 

Nessun dorma a Manhattan, canta Pavarotti 


Almeno 400mila persone hanno gremito sabato 
notte il Great Lawn del Central Park per ascoltare 
Luciano Pavarotti. E Luciano Pavarotti le ha ripagate 
offrendo loro tutto il suo repertorio di virtuosismi vo¬ 
cali. Da «Quando le sere al placido» della Luisa Mil¬ 
ler dì Verdi, al gran finale pucciniano con il «Nessun 
dorma». E per tutti un implicito messaggio; chi pen¬ 
sa ch'io sia finito, si sbaglia di gros.so. 

DAL NOSTRO INVIATO ‘ 

- MASSIMO CAVALLINI 


im NEW YORK. Sale alto, altis¬ 
simo nei cieli della «Grande 
Meta», il terzo «vincerò» di Lu¬ 
ciano Pavarotti. Tanto alto che, ' 
perforato lo strato sottile delle , 
nuvole, sembra per un attimo ■ 
voler ghermire la languida 
mezzaluna che. appena vela¬ 
la, timidamente s’affaccia so¬ 
pra la bianca cupola del palco. 
Ghermirla e - come prova pro¬ 
vata della possibilità dell'im¬ 
possibile - porgerla in dono al ' 
pubblico che ora accompagna 
l’ultimo crescendo d’orchestra ' 
del «Nessun dorma», con un ul¬ 


tima travolgente ovazione, SI, 
ha vinto davvero Luciano Pa- 
varolti. Ed ha vinto, ancora una 
volta, con la più classica e pre- 
. vedìbile, genuina c rischiosa 
' dello armi, La stes.sa che, sedi¬ 
ci anni fa, dette inizio al suo 
rapporto d’amore con il pub¬ 
blico americano. - Era. ram¬ 
mentano i pavarottologhi loca¬ 
li, li 1977. E nel teatro dell’ope- 
- ra di San Francisco, un già fa¬ 
moso ma ancor non mitizzato 
tenore italiano si esibì per la 
prima volta nella Turandoi di 
Puccini. Il miracolo, racconta¬ 


no, avvenne alla fine del «Nes¬ 
sun dorma», allorché Calaf per 
tre volto annuncia che all'alba 
vincerà. Mai nessuno prima di 
allora aveva, al terzo squillo, 
ascoltato nulla di simile. Mai 
prima d’allora tra le pareti di 
quel teatro (e forse di tutti i 
teatri) s’era sentito un do di 
petto tanto perentorio e strug¬ 
gente. E mai nessuno, da allo¬ 
ra, ha permesso a Luciano Pa- 
varolti di lasciare uno dei suoi 
concerti senza che. come in 
una sorta di test d’identità, egli 
replicasse i! prodigio. - 
E stato cosi anche ieri. Il 
concerto non è stato, in fondo, 
che una lunga preparazione di 
quell’istante finale, una sorta 
di misurato viaggio verso quel¬ 
l’estrema «prova della verità». 
Pavarotti, sabato notte, tornava 
al Central Park preceduto da 
articoli che - cavalcando l’on¬ 
da d’una stagione contraddito¬ 
ria, marcata da qualche pub- 
blicizzatissima «stecca» - mali¬ 
ziosamente preannunciavano 
l'inizio d'un suo declino, la fi¬ 


ne del mito. E su di lui più che 
mal gravava l'ambiguo senti¬ 
mento che le folle usano riser¬ 
vare. sorta dì perverso privile¬ 
gio, soliamo ai grandissimi: 
quello che avidamente recla¬ 
ma la ripetizione del miracolo 
e, insieme, attende l'istante 
della caduta. 

Che Pavarotti intendesse 
raccogliere la sfida é apparso 
subito chiaro. Fin da quando - 
partendo dalla Luisa Miller di 
Verdi e, quindi, passando per 
"Fra poco a me ricovero» della 
Lucia di Lammermoor e la 
classica Mallinala di Lconca- 
vallo - ha mostrato di non vo¬ 
ler risparmiare nessuno dei 
suoi virtuosismi vocali. E, subi¬ 
to. tra lui ed il pubblico s’é ri¬ 
stabilito l’elettrizzante rappor¬ 
to di complicità di cento con¬ 
certi. Da un lato un cantante ir¬ 
ripetibile, dall'altro la gente del 
Central Park, capace ai trasfor¬ 
mare in Storia ed insieme in 
mercato tutto quello che passa 
sotto i suoi occhi avidi di «gran¬ 
di eventi». Già Ire chilometri 
prima del Great Lawn, i vendi¬ 


tori di T-shirt offrivano alla lol¬ 
la, stampata su cotone bianco 
e per la modica cifra di 10 dol¬ 
lari, la prova materiale del 
•quel giorno c'ero anch'io»: 
una grande immagine di Pava- 
rotti sullo sfondo della celebre 
skytine di New York. E. più in 
basso, una scritta da trasmette¬ 
re ai propri credi, garantita 
contro ogni lavaggio: Pavarotti 
in thè park. Junc 26,1993. 

Solo più avanti, in pro.ssimi- 
tà del palco, il grande bazar si 
ufficiaiizzava sotto le discrete 
ma onnipresenti insegne dell'i¬ 
talianissimo spon.sor della .se¬ 
rata: ombrellini con la scntta 
Parmalat c campioni di Pomi 
offerti ovunque in gentile 
omaggio. Al centro del Great 
Lawn, in questa serata tutta pa¬ 
tria c pomodoro, un tricolore 
garriva orgoglioso nel vento 
tiepido della serata, al di sopra 
d'una folla enorme ed inquie¬ 
ta, pronta ad offrire agli sguar¬ 
di più attenti assai differenziate 
e bizzarre immagini da pic-nic: 
dal classico hot-dog deglutito 


con l'aiuto di una Coca-Cola, 
dirinattesa «apparizione» di 
candide tovaglie di lino stese 
.suU'erba ad accogliere, in 
un’oslentata testimonianza di 
popolaresca ralfinaiczza, sec¬ 
chielli di ghiaccio con cham¬ 
pagne. 

Chissà, forse hanno ragione 
quei critici sofisticati che vedo¬ 
no in questi oceanici concerti 
un momento di corruzione 
dcH’arte. Forse non sbagliano , 
coloro che considerano queste 
qua.si campestri esibizioni un 
tentativo di appiattire e na¬ 
scondere i <detlagli» lungo i 
quali, nel chiuso dei teatri d’o¬ 
pera. con millimetrica preci¬ 
sione si misura il declino d'una 
voce. E forse davvero, come ha 
.sentenziato ieri il New York 
Newsday, «Pavarotti si 6 mos.so 
agevolmente Ira i toni bassi, 
mostrando tuttavìa qualche se¬ 
gno di difficoltà allorché si é 
inerpicato lungo la scala voca¬ 
le...». Se è stato cosi, nessuno. 
Ira il pubblico, è sembrato ac¬ 
corgersene. E tutti, anzi, sono 
.sembrati correre entusiasti con 


Per la Rizzoli e il network Usa 
una miniserie dal libro di Clave!! 

Alleanza Res-Nbe 
E nasce «Gai-Jin» 
kolossal per il ’95 

La Rcs (Rizzoli-Corriere della Sera) scende in cam¬ 
po nella difficile partita degli sceneggiati tv intema¬ 
zionali. È il segno di un’alleanza fra il mondo dei 
network e quello dell’editoria; insieme con la Nbc, 
la Rcs produrrà Gai-Jin, saga sul Giappone delI’SOO 
tratta dal bestseller di James Clavell (l’autore di Tai- 
Pan e di Sfiogun). Costo di 30 milioni di dollari, per 
una miniserie che andrà in onda nel 1995. 

ALESSANDRA VENEZIA 


■■LOS ANGELES, -L’evento 
televisivo dell'ultimo decen¬ 
nio». Cosi Warren Litticfield, 
presidente della Nbc Entertain¬ 
ment, uno dei tre grandi net¬ 
work amencani, ha entusia.sti- 
camente presentalo alla libre¬ 
rìa Rizzoli di Los Angeles il 
progetto della nuova minisene 
televisiva Gai-Jin (30 milioni di 
dollari, durala otto ore) in pro¬ 
grammazione per la primavera 
del 1995. Entusiasmo condivi¬ 
so dal partner italiano, la Rcs 
Video, rappre.sentala per l’oc¬ 
casione ‘ dairamministratore 
delegato Paolo Glisenti la cui 
collaborazione con l'impor¬ 
tante rete televisiva é iniziata 
l'anno scorso con la produzio¬ 
ne di Jewels di Danielle Steel, 
una miniserie che verrà messa 
in onda in Italia l'autunno 
prossimo. 

Se per Uttlefield la nuova 
miniserie continua un discorso 
iniziato con enorme successo 
nel 1980 con Shogun (dodici 
ore di trasmissione, il più alto 
rating nella storia de) network 
e tre premi Emmy), per Glisen¬ 
ti l’operazione Gai-Jin è «sim¬ 
bolica di un matrimonio oggi 
necessario ua il mondo edito¬ 
riale e quello televisivo, che in¬ 
sieme possono creare prodotti 
importanti dal punto di vista 
commerciale. Jewels rappre¬ 
senta un punto di partenza si¬ 
gnificativo dopo anni di rela¬ 
zioni difficili tra l'Industria eu- 
roF>ca c quella americana; Gai- 
Jin segnerà una tappa fonda- 
mentale perché è il primo pro¬ 
dotto televisivo intemazional- 
globale mai realizzato».. «Si 
tratta di un'alleanza di media 
diversi - secondo Todd Leavitt, 
vicepresidente esecutivo della 
Nbc Productions -che costitui¬ 
sce un po’ la chiave del suc¬ 
cesso creativo e commerciale 
della televisione degli anni No¬ 
vanta», • 

James Clavell, un distinto c 
corpulento signore dai capelli 
bianchi e dall'eclettico passato 
di pilota-sceneggiatore-regi- 
sta-produnore-drammaturgo, 
è una garanzia di successo: la 
sua saga asiatica (/ò'ng Rat 
1962, Tai-Pan 1966, Shogun 
1976, Nobte House, 1980, 
WhirlwindmS, GaiJin 1993) 
in trent'anni ha venduto, sola¬ 
mente negli Stati Uniti, la bel¬ 
lezza di diciassette milioni di 
copie. L'ultimo capitolo della 
serie, CaiJin, attualmente in 
sesta posizione nella lista dei 
bestseller del New York Times, 
è ambientato nel Giappone 
del 1862,260 anni dopo la fine 
di Shogun e venti anni dopo le 
vicende di Tai-Pan, dove un 
Giappone ormai aperto agli 
stranieri si scontra con una 


cultura profondamenie me- 
dioevale. -Shogun raccontava 
la stona dcll'impatlo della cul¬ 
tura giappone.se su un ciltadi- 
no inglese - spiega Clavell - il 
protagonista era infatti il navi¬ 
gatore John Blachthomc. in¬ 
glese e di costumi barbari, che 
poi si trasforma alla fine del ro¬ 
manzo in un giapponese. Gai- 
Jin, all'opposto, mostra invece 
l’effetto della cultura occiden¬ 
tale su quella giapponese, Ve¬ 
de. IO non racconto mai slorie 
in bianco e nero, i miei pen-o- 
paggi non sono croi puri o cat¬ 
tivi senza riscatto. In questo 
particolare romanzo è prota¬ 
gonista una ragazza, una di¬ 
ciottenne francese, il resto dei 
personaggi oscilla corno farfal¬ 
le intorno a lei. GaiJinù in fon¬ 
do una storia di sopravviven¬ 
za». 

Cosi, tra cortigiane e intrighi, 
complotti e colpi di mano, vio¬ 
lenze e sangue, anche Gai-Jin 
sembra avere tutte quelle ca¬ 
ratteristiche da romanzo po¬ 
polare che attraggono le gran¬ 
di mas.se televisive. Forse non 
sarà - come si disse per Sho¬ 
gun - un Via col Dento onenta- 
Ic. ma cerio le premesse sono 
invitanb.'Sia'la Nbc. intatti, che- 
Clavell (che è anche produtto¬ 
re esecutivo del progetto, e che 
pur non scrivendo la sceneg¬ 
giatura ha comunque voce in 
capìtolo) sembrano orienlati 
verso una scelta (cast e regi- 
sUi) di livello intemazionale. 
•Preferirei attori di cinema e un 
regista di cinema che abbia 
comunque un'esperienza tele¬ 
visiva - spiega Clavell - ma è 
ancora tutto da decidere: sia¬ 
mo solo ai pnmi passi». 

È sicuro comunque che sarà 
giralo in Giappone, che avrà 
un ca.st di sicuro richiamo e 
che sarà estremamente accu¬ 
rato nella ricoslruzione desìi 
ambienti e dei costumi, lai 
competizione infatti non man¬ 
ca. Sono in fa.se di produzione, 
qui negli Stati Uniti, altre due 
minisene dai budget gigante¬ 
schi: Scarlett, la popolare se- 
quel di Via col Dento (percui sì 
dice che siano .stati pagati no¬ 
ve milioni di dollari all'autrice) 
e Return lo Lonesome Dove, la 
continuazione della saga we¬ 
stern con Robert Duvall e Anje- 
lica Huston. 

Forse ha ragione Paolo Gli- 
senti, che sostiene che in un 
mondo in cui la programma¬ 
zione televisiva é sempre più 
frammentaria operazioni di 
questo genere diventano es¬ 
senziali: per richiamare l’atten¬ 
zione dei pubblico bisogna of¬ 
frire un mega evento. E Gai-Jin 
sembra averne tutte le caratte¬ 
ristiche. 


lui lungo i gradini di quella 
scala. Su, su, fino al «vincerò» 
finale. 

Una corsa che si è svolta 
lungo itineran insieme risaputi 
ed avvincenti. Prima pezzi d’o¬ 
pera impegnativi, poi la classi¬ 
ca immersione in quel reperto¬ 
rio popolare - da Chitarra ro¬ 
mana a Non ti scordar di me fi¬ 
no, ovviamente, a Osale mio- 
che Pavarotti ha sempre amato 
senza riserve o .sofistichene. 
Quindi, sollecitato da una pro¬ 
grammata eppure spontaneis¬ 
sima serie di encore, il grande 
finale puccinianb. Prima Tosca 
con «Recondite armonie» e 
«Luccan le stelle». Ed infine 
«Nessun dorma». 

Quando sul Central Park si è 
spenta l’eco deH’ultima nota e 
dell'ultimo applauso, la fatidi¬ 
ca alba invocata da Calai era, 
in effetti, ancora molto lonta¬ 
na. Ma la vittoria di Luciano 
Pavarotti già si era pienamente 
consumala in un equivocabile 
messaggio: chi aspetta la mia 
caduta deve ancora attendere. 











Luciano Pavarotti durante le prove del recital al Central Park 
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Raiuno ricorda il cantante-attore 

Tutto Montand 
(ma in musica) 


KOMA Una biografia di 
Yves Montand non può che es 
sere una biografia in musica 
La propone da oggi K.iiuno 
per una settimana alle 18 45 
Costruito con materiali di re 
pedono sele<;ionati da Prede 
rie Rossif e Mane Sophie Du- 
bus il programma a cura di 
Anna DeTommasi ricostruisce 
in SCI puntate la camera di Ivo 
Livi in adc Yves Montand, pro¬ 
ponendo anche lunga intervi¬ 
sta rilasciata dal cantante c at 
tore alla Rai pochi mesi prima 
di morire nel novembre del 
91 <Si passa dal genio natura¬ 
le di Montand poco piu che 
ventenne all interpreta/ione 
raffinata di un adista che mira 
all eleganza c mette in musica 
la poesia di Apollinairc Bau 
delaire Presed Aragon » 
chiansce la curatrice 
Nella pnma puntata vcdia 
mo Montand impegnato in 
una sene di spettacoli teatrali e 
televisivi degli anni Cinquanta 
Sessanta in giro per il mondo 
In studio Emilio Ravcl racconta 
I infanzia di Ivo figlio di un mi¬ 
litante comunista di Monsum 
mano (Pistoia) costretto a 
emigrare dal fascismo I primi 


anni a Marsiglia 1 arte di arran 
giarsi per sincere la pose da 
tentando tutti i mestieri (duca 
mionista a scaricatore di podo 
a bar.sta) Poi I incontro con 
Edith Piai che colpita dalla 
sua bella voce calda e animic 
canto lo introduce nel mondo 
dello spettacolo 

Il programma prosegue do 
mani sempre alle 1845 si par 
la della soffeda toumòe in Urss 
nel 56 una scelta che I opi¬ 
nione pubblica francese nel 
1 anno dell invasione dell Un 
gheria stenta a perdonargli 
Sempre Emilio Rase! appro 
londisce il rappodo con Siiiio 
ne Signorcl una grande pas 
sionc messa piu volte a dura 
prova dalle intemperanze di 
Montand Mercoledì si parla 
dell incontro con Jean Christo 
phe Averty che per Montand 
organizu'ò quattro 'ecital im 
podanti In studio Emilio Ravcl 
racconta i quattro grandi amo 
ri della sua vita oltre a Simone 
Signoret Marilvn Monroe Edi 
th Piai e Carol Amiel Ma di 
Marilvn si riparlerà anche gio 
vedi Mentre nelle ultime due 
puntate si analizzano le con 
traddizioni del Montand «poli 
tico» 


Un bilancio positivo per la rubrica del Tg2 che indaga 
nelluniverso femminile con un ascolto medio di 1 milione 
«Abbiamo parlato di argomenti che interessano tutti» 
dice Ilda Bartoloni. «Speriamo di tornare Tanno prossimo» 


Donne fuori dal ghetto-tv 


Con una puntata dcdtcata a «Loryogito di essere 
donne le giovani e 1 identità» si conclude oggi (su 
Raidue, ore 17 20) il terzo ciclo di Tq2 dalla parte 
delle donne la rubrica di llda Bartoloni sull’universo 
femminile Tantissimi i temi affrontati nel corso del- 
1 anno dagli stupri etnici nella ex Jugoslavia ai ten¬ 
tativi di affossare la legge sull aborto, dalle nuove 
tecnologie riproduttive al linguaggio sessista 


GABRIELLA GALLOZZI 


■■ ROMA L informuziiinc ul 
femminile' ò un ghetto o ò rivol 
tu ti tutti'llda Bartoloni chefir 
ma da tre anni hiJ dulia parte 
delle donne non ha dubbi «Se 
il pensiero femminile avesse 
spazio ovunque non ci sarch 
bc bisogno delle riserve Ma 
visto ctie 1 informazione è co¬ 
munque in mano agli uom,ni e 
le donne fanno notizia soltan 
to se sono assassine o madri- 
coraggio allora certo che sono 
necessari degli spazi per dar 
voce all universo femminile 
Questo non significa ghettiz 
zarsi ma dare spazio a un tipo 
di informazione che comun¬ 
que interessa tutti» 

E infatti I temi trattaf da 
7g2 dalla parte delle donne 
che oggi chiude i battenti per 
ferie sono stati i più vari dal 
I educazione sessuale ai figli 
degli stupri etnici nella ex-Ju- 
goslavia dai transessuali alla 
pillola per gli uomini e ancora 
dai tentativi di affossare la leg 
gè sull aborto (con un occhio 
albi Germania) fino alle diffi- 
coltù di adozione per i sing/es 
• Perni - continua la bartoloni- 


che spesso abbiamo tr ilto dal 
la cronaca ma non solo Cchc 
abbiamo affrontalo insicn e a 
donne addentro a ceni proble 
mi come Dacia Marami 
Ad'iana Cavarero Simona Ar 
gentieri Minam Mafai c t.inic 
altre anche meno note m<i 
che ugualmente espnmono le 
nuove frontiere del pensiero al 
femminile» 

Come sempre quando iin 
programma amva alla fine di 
un edizione llda Bartoloni ò in 
vena di bilanci Che per la sua 
trasmissione ntiene sicura 
mente positivi -Sono molto 
soddisfatta - dice - pcrchù la 
rubrica ha registrato un ascolto 
medio di un milione un milio 
ne e mezzo di telespettatori e 
soprattutto perché é piaciuto 
alla critica daWa StampaM Ma 
attento fio ncevuto commenti 
positivi II che vuol dire che sia 
mo riusciti a fare un program 
ma di qualitù e con pochissimi 
mezyi in redazione oltre a 
me c è Gabriella Caruso c poi 
ci aiuta Adele Cambria» L uni 
co rammarico é la scarsa dura 
la del programma solo 15 mi 



llda Bartoloni nello studio di • Tg2 dalla parte delle donne» 


miti a setlimana -Certamtiilo 
vorrei avere piu spazio - ag 
giunge la Bartoloni - perché vi 
VI imo m un momento difficile 
in CUI viene attaccala conti 
nu.imcntc 1 1 libertà delle elon 
nc l I segnali sono i piu sv ina 
li c provengono un po d i tutta 
Lurt>p<i M I del resto la p tura 
dell uomo nei confronti della 
donna d i sempre si e' manife 
statii in queslo modo Non ù 


una novità» E poi continua 
-■^no convinta però che nel 
futuro SI dovTii arrivare ad una 
conciliazione tra mondo ma 
sctiile e femminile E la prova ò 
già visibile nel comportamento 
dei ragazzi i nostri figli oggi le 
ragazze si sentono alla pan 
con I loro coetani vogliono un 
lavoro una loro sicurezza che 
ricercano insieme ai ragazzi 
senza divisioni E sarà proprio 


questo il tema della nostra ulti 
ma puntala L orsfoiìlio di esse 
re donne le ifiovani e ! idrnlt 
tò* 

Tornerà nella prossima sta¬ 
gione IV Tffi dalla pane delle 
dorine'^ «Se di ques'j tempi si 
possono fare previsioni - con 
elude ironica llda Bartoloni - 
credo propno che la rubrica si 
rifarà Bisognerà vedere se ci 
sarà ancora la Rai » 
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LA NATURA SPERIMENTATA (Wai/re IIJO) l'erchivuol 
sapere tutto sul vo'o ecco la prima puntala di un ciclo 
del Dse dedicato al meccanisn' ,.hc sono all i base di 
numerosi fenomeni fisici cliimici c biologici In tubo le 
puntale dedicale al volo so io tre da Leonardo ai fratelli 
Wright 

DIOGENE (Raidui ÌJJO) Quasi -autobiogratica» la [x- 
nultima jjuntata della sesta sene di Dionent dedicala al 
ruolo della tv di servizio e alte organizzazioni che si bai 
tono per la tutela dei diritti dei cittadini Ospite di Mariel 
la Milani 1 ex ministro dell Ambiente Giorgio Rufloloche 
già nell 8G aveva invitato i c ittadini a ribellarsi alla buro 
crazia 

VINCA IL MIGLIORE f fme, U JO) Duc-cenlo concorrenti 
SI affrontano simultaneamente nel gicxto a quiz su temi di 
attualità c cultura generale Un computer ha i! compito 
di controllare le risposte e depennare chi ha sbagl 3:0 
Diverse selezioni porteranno alla fase finale del gioco 
dove SI fronteggeranno solo due concorrenti II vincitore 
dovrà dividere un cospicuo montepremi con tutu gli altri 
che avranno nsposto esat'amenle 
SCHEGGE JAZZ (Raitre M éO) Con 1 arrivo dell estate n- 
prende anche la programmazione di laza» curata dalla re 
dazione di 5c/icgjgc Oggi é di scena il grande Ray Char 
Ics registrato durante la sua tournée a FYato nel 1970 
NEL REGNO OEGUANIMAU iRaiìre 2030) I dinosauri 
sono tornati di moda e se ne parla nel corso del prò 
gramma condotto da Giorgio C( 111 con Piero e Alberto 
Angela Ci SI sposta poi in Madagascar per conoscere i 
lemuri proscimmie che abitano soltanto quest isola Per 
finire un servizio sugli animali in difficoltà 
PALCOSCENICO 93 {Ruidue 2220) La sene di opera e 
prosa de'la sc'conda rete comincia con Arlecchino sctoi 
ture dt due padroni di Carlo Goldoni diretto da Giorgio 
btrehler Fen-uccio Soleri é Arlc-cchmo 
HRENZE UN MESE DOPO IRaiuno 2245) Per non di 
monticare la strage per ribadire la voglia di continuare a 
vivere da piazza della Signoria concerto dell orchestra e 
coro del Maggio Musicale I-iorentino diretti da Zubin 
Mehta Musiche di Beethoven Mozale Ve-di 
MILANO, ITAIjIA {Raitre 22 25) Il programma condotto 
da Gianni Riolta va in trasferta a Genova per continuare 
I analisi dei nsullali elettorali 

MAURIZIO COSTANZO SHOW {Canale 5 23 15) Punta 
la speciale dedicata a Aidvéx Jugoslavia c disoccupa 
zione Tra gli ospiti Ferdinando Aiuti Rosana lardino e 
alto testimoni diretti 

FUORI ORARIO VENTI ANNI PRIMA (Raiire I OS) Ri 
tratto di Martin Luther King albaverso una famosa mtervi 
sta di Ruggero Orlando e Alfredo di Lauria realizzata nel 
64 

( Toni De Pascale) 
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6.00 MILUSLUCI. Varietà 


9.05 DUCI UOMINI CORAQOIOSI. 

Film di William Baudine 


11.05 AMBRINDIA. Con Piero Badalo 
ni e Fabio Buttarelli 6* puntata 

11.30 CUOmSSNZAVrA. Telefilm 


IN VIAQOIONELTIMPO. Tele- 
film «Unasegrctaria particolare» 

meOIORMAUBUNO _ 

' 70 UNO. Tre minuti di 
RBVAK, LO SCHIAVO DI CAR- 
TAOINE. Film di Rudolph Mate 
RAPSODUL Film di Charles VI- 
dor con Elizabeth Teylor Vittorio 
Gassman 

7 QiORNI PARLAMBNTO 

TBLBOIORNALBONO _ 

ESTATE RAIUNO _ 

RICORDO DI YVES MONTAND. 

Presenta Emilio RaveI 1* punta- 
ta 

ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO _ 

TOUNO-TO UNO SPORT 
L'OCA SELVAGGIA COLPISCE 
ANCORA. Film di Andrew Mela- 
Qlon con Gregory Peck Roger 

Moore David Niven _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

LINEA NOTTE. Emporion 
FIRENZE UN MESE DOPO. 
Piazza della Signoria concerto 

direttoda ZubinMetha _ 

TOUNO-CMETEMPOFA 
OGGI AL PARLAMENTO 
MEZZANOTTE B DINTORNI 
CRIMINAL FACE-STORIA DI 
UN CRIMINALE. Film con Jean- 
Paul Beimondo 

TO UNO-LINEA NOTTE _ 

L'ULTIMO POKER. Film 
L'UOMO CHE PARLA Al CA- 

VALLI. Telefilm _ 

TELBOIORNALEUNO _ 

LINEA NOTTE _ 

DIVERTIMENTI 




7.00 EURONEWS. Il'Q europeo 


POTERE. Telenovela _ 

TERRE SCONFINATE. Teleno- 

vola con Jonas Mollo _ 

QUALITÀ ITALIA. Rubric~ 
E URONEWS. Hfc)europeo 
VINCA IL MIQUORE. Quiz pre 
sentalo da Massimo Giuliani 
M^miNCITTA. Replica 
AMICI MOSTRI. Programma per 
ragazzi 

O ALTAR. Cartoni _ 

COCKTAIL DI SCAMPOLI. Va- 

rieta _ 

SALE, PEPE B FANTASIA. Ru- 
brica di Wilma De Angolis 

SPORT NEWS _ 

"tMC NE WS_ 

BASKET. Campionato europeo 
maschile Ital ia Russia 
M AHITI IN CnrA. Varietà 

T WCWEWS _ 

TfORTB UN CASINO. FilmdiA 
Metz con Enzo Cannavaie Bom- 
bolo, l iena lentini 

CRONO. Tempo di motori _ 

COCKTAIL DI SCAMPOLI. Re- 

plica _ 

CNN. Collegamento in diretta 


UNIVERSITÀ _ 

ERCOLE CONTRO ROMA. Film 

L'ALBERO AZZURRO _ 

TICBRSMARKS. Cartoni 
PICCOLE E PRANDI STORIE 

TOMEGERRY. Cartoni _ 

LASSIE. Telelllm _ 

VERDISSIMO. Coni Sardella 
AL DI QUA DEL PARADISO. Te- 

lelilm _ 

TG2-TELEOIORNALe _ 

LA FAMIGLIA 0R0MBU8CH. 
Telefilm 

TG2. Speciale elezioni _ 

SEGRETI PER VOI _ 

QUANDO SI AMA, Telenovela 

SERENO VARIABILE _ 

SANTABARBARA. Telenovela 
' LA MILIARDARIA. Sceneggiato 
di Jacques Ertaud 1* parte 

T02. Telegiornale _ 

T02. Dalla parte delle donne 
Condotto da llda Bartoloni 
HILL STREET GIORNO B NOT- 
TE. Telefilm 

TGSSPORTSERA _ 

MIAMI VICE-SQUADRA ANTI- 

DROOA. Telelilm _ 

TO 2-TELEGIORNALE _ 

VENTIEVENTI. Con M Mirabel- 
laeT Garrani 

L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm 
-Problemi di famiglia» 
PALCOSCENICO '93. Prosa 
Arlecchino servitore di due pa¬ 
droni di Giorgio Strehier con F 
Solcri G Lazzarini G Dottori A 
Jonasson F Graziosi G Muri 

T02-NOTTE _ 

PALCOSCENICO '93. Arlecchi¬ 
no servitore di due padroni 2® e 3® 
atto 

APPUNTAMENTO ALCINEMA 
LA CONFERENZA DI WANN- 

SEB. Film _ 

TQ2-NOTTE _ 

ALIBI. Film _ 

VIDEOCOMIC 


CORN FLAKBS _ 

VM - GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 16 30 
16 30 17 30 16 30 
MONOGRAFIA.! miglior video 
dei piugrandi artisti 


NEW HITS. I video piu nuovi e 
piu gettonati _ 

VM-GIORNALE 


AC/DC SPECIAL Intervista con 
Angus Young e Brian Johnson o 
immagini live del concerto di Do- 
nington Castie della scorsa osta 
lo Cinque brani Ira cui «Thundor 
siruck- «He Is Bells- «Wholo 

Lotta Roste- _ 

ONTHEAIR _ 

VW-GIORNALE _ 

BLACK. Solo musica nera 


T03 Edicola 
DSE. Tortuga estate 

VIAGGIO ATTRAVERSO IL NO- 

STRO PAESE _ 

DSfc La natura Sperimentata 

T030RED0DICI _ 

DSE. VlaggottosulPo 
GIOCHI DEL MEDITERANEO 
TELEGIORNALI REGIONALI 
T03 POMERIOQIO _ 

' SCHEGGE. Bey Charles 
SPORT. Automobilismo Nuoto 
Riviera Maraton 93 Nuoto Tro¬ 
feo città di San Remo Golf Cam¬ 
pionato nazionale omnium Kara 
te Internazionali Città di RiminI 
Calcio Torneo Maesti'elli Under 

TGS Derby _ 

GORILLA TRA LE NUVOLE • LE 
VEDOVE DELLA SAVANA 

T03 SPORT-METEO 3 _ 

MADDECHEAHO Con Serena 
Dandini e Corrado Guzzanti 
T03. Telegiornale 
TOR, Telegiornali regionali 

. BLOB CARTOON _ 

CARTOLINA, con A Barbalo 
NEL REGNO DEGÙ ANIMALI. 

Conduce il programma settima- 

naIeGiqrgio Cel li_ 

T03 VENTIDUE E TRENTA 
MILANO, ITAUA. Attualità Con- 
duce II programma Gianni Riotta 
PERRY MASON. Telefilm 

TOa NUOVO OlORNO _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

FUORI ORARIO _ 

MADDECHEAHO. Replica _ 

CARTOLINA. Replica _ 

MILANO, ITALIA. Replica 

TC 3 NUOVO GIORNO _ 

CONTRATTO DI MORTE. Film 
con Annie Girardot Philippe Lào- 
tard Christian Marquand 

I 

4.40 TG3-NU0V0 GIORNO 

VIDEOBQX _ 

SCHEGGE 


ODEOn 


13.45 _ 

t^SónS QHfito UAPy. ~ ~ 

Telen ovel a con G Rivero _' 

17.00 SWITCITT ^efilm 
16.0 0""SEN OR 4ri' e l enovela 
19.00"THF OfiMAZ ì òMi RteÒiOHTO 

19.30 MEMANTCnrloni 

2 ~aoo~s^;gr ^tfcT^^^ 

2370 0~fRENb. Magazinedi moda 

23M L'AL BERO DELIA SllUtE . 
0.30~ìiASH. rolèfilm ^ 

1.00 ANDIAMO'AL CINEMA 



18.00 MARRON GLACÉ. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 9.30 LAVERNEASHIRLEY. Telefilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE, Tclelilm 

20.30 ESTER E IL RE. Film con Joan 

_C ollins Richard Egan _ 

22 T 3 O TE LEGI ORNALI REGIONALI 
23.00 SPORTA NEWS 


> PRIMA PAGINA. Attualità 

i LA CASA NELLA PRATERIA 
i UN UOMO TRANQUiUO. Film 
di John Ford con John Waine 
MaurecnO Hara 
I SIONO. ConLaudioLippi 

I T05 Pomeriggio _ 

1 FORUM ESTATE. Attualità con 
Rita Dalla Chiesa Santi Lichen 
I CASA VIANELLO. Telefilm -In 
Vito a cena con Sandra Mondami 

e Raimondo VianHio _ 

I OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 

film _ 

I BIM BUM BAM. Cartoni animati 
Widget I Puffi Gemelli nel sogno 
del destino James Bondur 
T05FUSH _ 

> O.K. IL PREZZO t GIUSTO. 
Gioco QUIZ con Iva Zanicchi 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

I T09 Telegiornale _ 

MR. CROCODILE DUNDEE II. 
Film con Paul Hogan Linda Ko 
ziowsk» Charles Outton John 

Meillon _ 

CASA VIANELLO. Telefilm Pa 
pà raimondo- con Sandra Mon 

dami Raimondo Vianello _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Noi corso del program 

ma alle 24 TG6 _ 

CASA VIANELLO. Replica 

TC 5 EDICOLA _ 

PAPPA E CICCIA. Telefilm _ 

TO 5 EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO. Tele 

film _ 

TC 5 EDICOLA 

I CINQUE DEL 5' PIANO. Tele 

film _ 

TG 5 EDICOLA _ 

ARCA DI NOÈ. Attualità 
TG 5 EDICOLA 


— 6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 IL MIO AMICO RICKY 


9 45 SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN _ 

10.45 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

11 45 A-TEAM. Telefilm _ 

12.40 STUDIO APERTO. Notiziario 

00 CIAO CIAO, Cartoni animati 

13.45 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

_ lefilm «Raggi gamma- _ 

14 .15 NON È LA RAI. Show _ 

1 5.00 UNOMANIA. Varietà _ 

17.55 STUDIO SPORT _ 

18.05 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 

film PadreefiQliQ- _ 

18.30 BAYWATCH. Telefilm _ 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

_ Varietà con Gigi e Andrea _ 

20.00 KARAOKE. Show _ 

20.30 UN CONTO DA SALDARE. Film 
con Michael Ironside Corey Mi- 

_ chaelEubanks _ 

22.30 CHE FATICA RAGAZZI. Film di 
Rafael Zicimski con Michael 0 

_ Benedetti AnndrewZeller _ 

0 30 STUDIO APERTO _ 

0.40 RASSEGNA STAMPA _ 

0 50 STUDIO SPORT _ 

1.10 CAROVANA DONNER Film 

3.00 A-TEAM. Telefilm _ 

4. 00 STARSKYAHUTCH __ 

5.00 IL MIO AMICO ULTRAMAN _ 

5.30 ILMIOAMICORICKY _ 

5.00 SUPERVICKY 

_ 620 

RASSEGNA STAMPA 


Ifì 


IllMlIlllll 


TELE 


HKI 


USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con $ Malhis _ 

VALERIA. Telenovela _ 

PROGRAMMAZION E LOCALE 
7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA- 
GNIA. conduc e B etty Passano 
DOCTOH DO CT OR. Telefilm 
RALPH SUPERMAXIEROE. Te 

lefilm con William Katt _ 

A MEZZANOTTE VA LA RONDA 

DEL PIAC E RE. Film _ 

C OLPO C ROSSO STORY _ 

È SIMPATICO MA GLI ROMPE¬ 
REI IL MUSO. 


Programmi codificali 


18.25 COMPAGNI DI SCUOLA. Film 


20.30 IL LADRO DI BAMBINI. Film 


22.30 LANTERNE ROSSE. Film 


0 40 ALIEN 3. Film 


TELE 


18.00 DOCUMENTARI. _ 

22.30 LA GENTILEZZA DEL TOCCO. 

Film 


17,00 STARUNDIA. ConM Albanese 
18.00 CALIFORNIA. conM L ee_ 

18.30 DESTINI. Sene tv _ 

19.30 INFORMAZIONEREGIONALE 

20.30 SPORT IN REGIONE 

22.30 INFORMAZI O NEREGIONALE 

22.45 SPORT CINQUE5TELLE 


a 


LAFAMIQUAAPDAMS 
LA FAMIGLIA BRADFORD 

lUEFFERSOM. Telefilm _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
MAmiEIIA. Telenovela 

T04 MATTINA _ 

INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela _ 

SOtEDAD. Telenovela _ 

AVVOCATI A LOS ANGELES, 
Telefilm 

GIOCO DBLU COPPIE BSTA- 

TB. Quiz _ 

T04 Telegiornale 

BUON POMERIGGIO. Rubrica 
condotta da Patrizia Rossetti 
BENTIBRL Teleromanzo 
QUANDO ARRIVA L'NORL Te- 
lenovela impuntata 
CERAVAMO TANTO AMATI. 
Gioco con Luca Barbareschi 
LUI, LEI, L'ALTRO. Show 
LA verità. Gioco a quiz 

T04 FLASH _ 

NATURAIMENTE BEILA. Ru- 
bncacon Daniela Rosati 

GRECIA. Telenovela _ 

TG4BBRA _ 

MICAEUL Telenovela 
MILAOROS. Telenovela con 
Osvaldo Laport Grecia Coimena- 

res _ 

LA CACCUL Film di Arthur 
Penn con Marion Brando Jane 
Fonda Robert Redford Nel corso 
del programma alle 23 30 TQ 4 
Notte 

PARLAMEWTOPI. Attualità 
IRMA VA AD HOUVWOOD. 
Film con Cortnne Calve! 

TRENO DI PANNA. Film di Ser- 

gio Rubini _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
TOP SECRET. Telefilm 


RADIO 


20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno 

_ vela con Diana Bracho _ 

21 1 5 LATANA DEI LUPI. Telenovela 

22.30 TGA NOTTE. Notiziario 


RADIOGIORNALI.GR1 6,7.8.10.11. 
12. 13. 14, 17. 19, 21, 23 GR2 6 30 
7 30, 8 30. 9 30. 11 30, 12 30, 13 30 
15 30, 16 30; 17 30; 16 30; 19 30, 

22 30 GR3 6 45. 8 45. 11 45. 13 4$ 

15 45,18 45 20 45,23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 66 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radiouno per 
tutti 11 15 Tu fui I figli gli altri 1206 
Signori illustrissimi 15 03 Sportello 
aperto d Radiouno 19 30 Audiobox 
20 30 Piccolo concerto 23 28 Nottur¬ 
no Italiano 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 53 Taglio di 
terza 10 31 Radiodue 3131 12 50 II 
signor Bonalettura 15 La zia Giulia e 
lo scribacchino 15 48 Pomeriggio in¬ 
sieme 19 55 Questa o quella 23 28 
Notturno italiano 

RADIOTRE Onda verde 7 16 9 43 
1143 6 Preludio 7 30 Prima pagina 

9 Concerto del mattino 12 30 il Club 
deli Opera 14 05 Novità in compact 

16 30Palomar 19 45 Scatola sonora 

23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAi Musica notizie 
informazioni sul iraflico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 

UN UOMO TRANQUILLO 

Regia di John Ford, con John Wayne, Maureen 0*Ha- 
ra, Barry PItzgerald Usa (1952). 129 minuti 

Doppio Oscar at grande John Ford e ai direttori della 
fotografia vyinton Hoch e Archie Stout per una storta 
sanguigna e fiabeaca ambientata in Irlanda e forte¬ 
mente autobiografica Sean, pugile a riposo torna 
nella sua terra d origine e si mette subito in contrasto 
con uno del luogo Will comprando la casa piu bella 
di Innisfree Le cose si comp icano ulteriormente 
quando II protagonista s innamora della sorella di 
Will Memorabile la rissa finale che risolve il conflitto 
CANALE5 


16.96 RAPSODIA 

Regia di Charfee VIdor.-con Elizabeth Taylor, Vittorio 
Gassman, John Ericaon Usa (1954) 116 minuti 
Gassman a Hollywood (quando era sposato con Shel¬ 
ley Winters) accanto a LIz Taylor in un melò amoroso 
con commento musicale (al pianoforte Claudio Ar- 
rau) Lei à una rtccona americana lui un giovane vio¬ 
linista Indeciso tra matrimonio e camera Le scenate 
di gelosia ovviamente si sprecano e la bizzosa fan¬ 
ciulla decide di sposa'’e un pianista per pura npicca 
RAIUNO 

22.30 LA GENTILEZZA DEL TOCCO 

Regia di Francesco Calogero, con Maurizio Pugnai, 
Antonio Atvasrlo. Rosalba Scimone. Italia (1988). 80 
minuti. 

Primo lungometraggio della premiata ditta messine¬ 
se Calogero & Bruschettà Indipendenti a oltranza e 
sostenitori di un cinema a basso costo ma ad alta ten¬ 
sione letteraria (vedi il recente -Nessuno-) Gui cè 
un correttore di bozze incuriosito da una strana re¬ 
censione che Inizia a indagare sulle possibili relazio¬ 
ni che legarvo 0 potrebbero legare un critico musicale 
e una giovane pianista 
TELE -F 3 

22.30 LA CACCIA 

Regia dt Arthur Pano, con Marion Brando, Robert 
Radford, Jana Fonda Usa (1968) 123 minuti 
Un classico del cinema americano anni Sessanta for¬ 
te drammaturgicamente e por Impegno civile Splen¬ 
dida I interpretazione di Brando e Redford (ma effica¬ 
ce è anche la presenza dell acerba Jane Fonda) Jn 
giovane evaso dal carcere torna nel paese d origine 
per scoprire che la giovane moglie si ò messa col fi¬ 
glio del boss locale E la provincia americana ha una 
pericolosa tendenza al linciaggio 
RETEQUATTRO 

1.BO IRMA VA A HOLLYWOOD 

Regie di Hai Walker, con Dean Martin, Jerry Lewla, 
JohnLund Uaa(1950) 91 minuti. 

La seconda puntata di «La mia amica Irma- ripropone 
la coppia comica Jerry Lewis-Dean Martin in una pa¬ 
rodia del sottobosco che ruota attorno a Hollywood 
Aspiranti cantanti produttori che si rivelano pazzi 
evasi dal manicomio 0 persino uro scimpanzè in libe¬ 
ra uscita Per amanti de' genero demenziale 
RETEQUATTRO 

3.20 L'ULTIMO POKER 

Regia di Catherine Corsini, con Caroline Ceilier, Pier¬ 
re Ard'tI Jean-Phllippe Ecoffey Francia (1987) 85 mi¬ 
nuti. 

Insolito vedere una volta tanto una donna una qua¬ 
rantenne canna e apparentemente senza p'-oblemi 
divorata dal demone dr*! gioco d azzardo Di giorno 
accompagnatrice turistica Hóléne si trasforma ogni 
sera ai tavolo da poker Opera prima della francese 
Catherine Corsini 
RAIUNO 

3.30 TRENO DI PANNA 

Regia di Andrea De Carlo, con Sergio Rubini, Carol 
Alt, Criatlna Marslllach Italia (1988) 112 minuti 

Dal romanzo omonimo ! autore trae un film minimali¬ 
sta ai di sotto delle aspettative nella realizzazione Si 
narra di un giovane musicista italiano in trasferta in 
America delusioni piofessionali e impicci amorosi 
ma soprattutto un certo male di vivere inestirpabile 
Finale in Patagonia 
RETEQUATTRO 
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~i 993 “ Spettacoli 

Trionfo parigino per il rock di Willy De Ville. E presto un album live 

’ h: /' ' 

Festa «chicana» cul OFmpia 


17111 


pdgmd JL 1 Jii 

Mjsrr-r 


Rose rosse e chitarre d’oro per Willy DeVille, rocker 
chicano che ama le canzoni soul degli anni Cin¬ 
quanta e gli afron tropicali di New Orleans Ha suo¬ 
nato per due sere all'Olympia di Pangi, dove il pub¬ 
blico lo adora, portandosi in scena anche un’orche¬ 
stra manachi e ballenne spagnole Dai concerti pa- 
ngini Ce newyorkesi) sarà tratto un album live e re¬ 
lativo homevideo, in uscita a settembre 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 


■■PARIGI L Olympia straripa 
di gente ragazzi inieansnen e 
ragazze m camicette anni Set¬ 
tanta ezatteroni, gli occhi pun¬ 
tati sul palco dove campeggia 
un microfono con I asta tutta 
coperta di rose rosse Rosse 
come lo smoking di raso che 
Willy OeVjlle ha indosso quan- , 
do amva, sulle noie del Peter 
Cunn Theme Ha stivaletti a 
punta, 1 balletti da laim-lover, d; 
alto e allampanato con un voi-' 
to aguzzo e sornione, la siga¬ 
retta eternamente penzolante 
dalfe labbra, che toglie solo 
percantare.unincrociotraEr- 
rol Flynn e Capitan Uncino, co¬ 
si lo Hanno descntto, questo ' 
rocker chicano con la voce 
piena di «soul» capace di am- 


vare anche 11 dove Spnngsteen 
vorrebbe ma non può (pur 
tropix). però, con meno fortu¬ 
na commerciale del Boss) I 
francesi amano molto la sua 
passionalità laUna, la sua clas¬ 
se, il suo personaggio a forti 
tinte il suo sconfinato amore 
per la musica soul degli anni 
Cinquanta mescolata a sapon 
blues tex-mex e cajun e ne 
hanno fatto tm divo, mentre'da 
noi resta ancora confinato ai 
ranghi di personaggio cullo 
perquantodi lusso 
Passalo dall’Olympia per 
due sere e altre due sere a 
New York pochi giorni pnma 
DeVille prepara per l'autunno 
l’uscita di un album live e un 


lungo video sulla sua vita av¬ 
venturosa lutto su etichetta 
Fnac (colosso francese in ere 
scita) la slessa che ha prodot¬ 
to I ultimo album Backslrcets 
of Destre ntomo di fiamma in 
compagnia di nomi prestigiosi 
Dr John, Zachaty Richard con 
il suo «acadian accordeon» 
Davo Hidalgo dei Los Lobos 
Jimmy Z e la sua armonica In 
scena lui sorseggia acqua 
Evian c cambia una chitarra 
dopo I altra dice di posseder¬ 
ne una quindicina e le sfoggia 
tutte rosse elettriche, nere 
acustiche e una splendida sli¬ 
de d'oro a diciotto carati tutta 
sbalzala a mano da un artigia¬ 
no suo amico «era d argento - 
ci racconterà più lardi - ma 
I ho fatta rifare d'oro altrimen¬ 
ti non sarebbe stata intonata 
col mio dente d oro» E se la 
porta dietro in una bella custo¬ 
dia Vultton («per una chitarra 
cosi bella ci vuole una custo¬ 
dia elegante») insieme alle al¬ 
tre compresa una Gibson del 
1918 («è I anno in cui ò nato 
mio padre») 

A scaldare I atmosfera ci 
mette poco complice il sax e 
le VOCI dei due consti Billy e 
John Valentine c la sua voce 


che è straordinaria può essere 
roca e notturna accarezzare 
come in Souoir Faire oppure 
graffiare corrje in Cadillac ’ 
Walh sensuale nella latineg 
giante Heart and Soul o in An 
qel Eyes c poi far festa con 
Jump City Vince a mani basse 
dopo aver proposto una sug¬ 
gestiva l/eaven StoodStili solo 
il piano un violino e la sua vo¬ 
ce e dopo esser tornato in SCO 
na per il gran finale di HeyJoe 
scortato da un’orchestrina ma- 
riachi in sombrero e calzoni 
bianchi con due coppie di 
ballerini spagnoli, un party 
messicano che si vorrebbe 
non finisse mai E infatti ri¬ 
chiamato dal pubblico DeVil- 
le toma c canta Stand by Me 
come solo lui-sa fare (proba¬ 
bilmente la versione piu bella 
dopo quella di Ben E King) e 
chiude con ua omaggio a Ro¬ 
bert Johnson, «uno dei pomi 
blues che ho imparato a fare 
alla chitarra quando avevo 14 
anni» 

«Ho deciso di diventare un 
bluesman quando avevo 12 
anni ma a quell età nessuno ti 
prende molto sul seno» rac 
conia poco dopo in camenno 
un bastone con la testa di ser 


pente in mano e accani© la 
biondissima moglie Luise ori 
ginana di Montecatini Conti 
nua a raccontare «lo vengo 
dalla strada niente studi supe 
non niente soldi ma come a 
tutti 1 blucsmen che vengono 
dalla strada mi piacciono i bei 
vestili e le Cadillac e ora che 
posso permetlermi tutte queste 
cose credo di godermele più 
degli alm perené ho lavorato 
davvero sodo per averle» 
Adesso da una decina di anni 
ha lascialo New York per New 
Orleans <hc come Pangi 6 
una bella donna calda tropi 
cale umida c sensuale come il 
suo cibo come la sua musica» 
Vive 11 con la sua famiglia mo¬ 
glie figli tre cani due gatti co¬ 
nigli e pesci ma non dimenti¬ 
ca la strada che ha fatto «A 12 
anni con un amico andavamo 
sempre all uscita di un locale 
di New York dove suonava 
gente come John Lee Hooker 
Muddy Waters una sera ci 
chiamano e CI dicono beh fa 
teci sentire cosa sapete fare lo 
canto una canzone di Sonny 
Boy Williamson e loro hai la 
stoffa diventerai un bluesman 
ma II devi dar fare È quello 
che ho fatto» 



Lunedirock 


Willy OeVille 


Biennale di fine secolo. A Venezia si ricominda da Cage 


Con Luigi Nono la Biennale Musica ha presentato 
musicisti dt diverse generaz'oni e tendenze, da John 
Cage a giovani cinesi, dallo spagnolo Luis De Fabio 
allo svizzero Michael Jarreìl, in dieci giornate molto 
dense che si sono conciuse domenica e sono state 
seguite costantemente da un pubblico numeroso e 
attentissimo. Fondamentali i corsi sulla prassi ese¬ 
cutiva di Nono. -, r 


PAOLO PBTAZZI 


■1 VENEZIA Luigi Nono non 
era il solo protagonista della 
Biennale Musica, e nelle gior¬ 
nate conclusive fra glf appun¬ 
tamenti più attesi c'erano una 
pnma assoluta di Luis De Fa¬ 
bio CuhfeTdei’inaestrf dcllaunw-'' 

IIP I > 


liana di una delle ultime opere 
di Cage Con le cinque scene 
di La madre invita a corner (La 
madre Invita a pranzo) Luis 
De Fabio e Viccnte Molina- 
Foix (autore del libretto) si n- 
collegancr con sfrenata fanta- 
;àiaa, f)'al»ccg,al [comico- 


grottesco delia cultura spagno¬ 
la presentando in chiave sur¬ 
reale una vicenda dal forte 
erotismo macabro c ò un 
pranzo dal menu folle nel cor¬ 
so del quale la madre sottopo¬ 
ne a una prova gli invitati pro¬ 
mettendosi in premio a chi la 
supera Questi è I Uomo senza 
qualità specifiche (gli altri so 
no un affarista, un pittore 
un'eminenza gngia c un pasto¬ 
re protestante) che uccide la 
Madre in un amplesso funoso 
Ma non si possono nassumcre 
le allusioni e le implicazioni 
ironico-surreali del bellissimo 
libretto Aderendo al carattere 
di questo testo De Fabio ricer¬ 
ca una forte evidenza in ogni 
gesto musicale servendosi so¬ 
prattutto nblla “pane' strumen-'' 
tale di <IUQgbrcomun]»i adotti... 


a rapide c frammentane allu¬ 
sioni con grande efficacia co 
me efficacissima ò la parte vo¬ 
cale strettamente legata alla 
parola La felice idea di uno 
spettacolo con manonette è 
stata realizzata dal regista Ro¬ 
berto Andò e dallo scenografo 
Fabnzio Lupo come teatro 
d ombre purtroppo appiatten¬ 
do l'evidenza gestuale della 
musica che poteva contare in¬ 
vece sulla intelligente e accu¬ 
ratissima direzione di Guido 
Guida sul complesso Carme e 
su una buona compagnia di 
canto di cui bisognma ncor- 
dare almeno la bravissima Lui¬ 
sa Castellani nella parte della 
Madre 

' La sera dopo la Fenice era 
.quaii csaunta^er) cstjcuzlonc 


di uno degli ulUmi pezzi di 
John Cage (cui rende omag 
gio anche la Sezione Arti Visi 
ve) 103 un lavoro per orche 
stra di 103 elementi (di qui il ti 
toio) che suonano senza di¬ 
rettore perché a coordinare 
I esecuzione bastano gli scher 
mi con I indicazione dei minu 
ti c dei secondi I musicisti 
hanno parti scntte sempre a 
note singole delle quali posso 
no scegliere I modo d altacco 
c la durata Ognuno deve 
preoccuparsi soliamo della 
sua nota ma I effetto d insie 
me annulla ogni dettaglio e 1 a- 
scoltatore è invitalo a immer 
gen>i m un magnclico flusso 
sonoro continuo senza alcuna 
pausa o cesura i cui impasti 
cambiano lentamente nel cor 


so di un ora e mc/.za (nelle 17 
sezioni del pezzo archi e per 
cus.sioni sono sempre presenti 
ma gli strumenti a fiato inter¬ 
vengono in numero di volta in 
volta variabile) Contempora¬ 
neamente all esecuzione (do¬ 
vuta all orchestra della Fenice • 
preparala assai bene da Arturo 
Famayo) si proietta il film di 
Cage One ì I (senza soggetto e 
senza immagini) che presen¬ 
ta solo la luce d un riflettore , 
con qualche mobile velo 
d ombra 

Nel bilancio largamente po¬ 
sitivo di questa ricca Biennale 
Musica vanno ricordate altre 
novità come Prima dell alba di '' 
Fabio Vacchi le presenze di 
molti giovani autori poco noti 
o noD abbastanza vatodzzaU.' 


in Italia come Michael Jarrell 
Luca Francesconi Fabio Nie- 
der Di nlievo fondamentale é 
stato il seminano sulle prassi 
esecutive dell ultimo Nono te¬ 
nuto da tutti I SUOI miglion col- 
laboralon gli unici m grado di 
tramandare una tradizione 
non scritta essenziale per I ese¬ 
cuzione di pezzi solo in parte 
fissati in partitura Lespenenza 
di questi corsi è di enorme uti¬ 
lità anche per la musica tradi¬ 
zionale e dovrebbe diventare 
un punto di nienmento fisso 
se la Biennale Musica non ver¬ 
rà di nuovo adotta al silenzio • 
da gestioni dissennate e se farà 
finalmente nnascere il Labora- 
lono di InformaUca Musicale 
e.sso potrebbe olfnre ai corsi 
' uno spazio ideale. . . 


Neil Young a Correggio 
E i Guns'n'Roses? 

A casa di Cirino Pomicino! 


ROBERTO GIALLO 

M È presto per fare bilanci e le previsioni rischiano di 
menare gramo Ferò é anche mutile fare a pugni con la reai 
tà (che mena forte) e allora diciamolo rischia di essere 
un estate maledetta per il rock dal vivo suonato in Italia Si 
salvano per ora 1 eterno Vaaco, che ha pile a lunga durata e 
I istituzione U2 Non mancano le solite follie nazionali i 
Gnns’n’Roacs (domani e dopo a Modena) dovevano suo¬ 
nare il 2 luglio a Cava dei Tirreni ma qualcuno s è accorto 
che le vibrazioni delle chitarre potrebbero danneggiare le 
case circostanti lo stadio Forse in un qualsiasi paese euro¬ 
peo (ma anche asiatrco amencano afneano oceanico) si 
ncercherebbero attivamente i progettisti di quelle case se 
non altro per controllarne la laurea, qui invece si dice no al 
concerto (annuncialo da mesi) e basta Nessuno ha pensa¬ 
lo di usare per il concerto l’appartamento di Paolo Cinno 
Pomicmo a Posillipo le dimensioni sono quelle adatte c la 
vista SI legge sulla stampa, decisamente miniere 

Cade anche il vecchio discorso liberista della domanda e 
dell offerta. La domanda di musica, infatti c é 1 offerta pure 
è abbondantissima, e di qualità In mezzo stanno i prezzi 
40-50mila lire per un concerto sono troppe Aggiungiamo 
per la cronaca che l'Italia è I unico paese al mondo in cui se 
SI compra il biglietto pnma dello spettacolo Io si paga di piu 
Aspettiamo ancora - ma da anni' -che qualcuno ci spieghi 
perché Meno male che c’è un posto che si chiama Correg 
gio in provincia di Reggio Emilia E meno male che li si svol¬ 
ge ogni anno la festa dell'Unità. Si dirà, bella forza a parlare 
bene di una festa dell Unità su un giornale che si chiama . 
UrutO son buoni tutti Non tutti però son buoni di fare quel 
che fanno i ragazzi di Correggio neU'aico di diea giorni cin 
que concerti rock a 24 carab, più una serata per Franceaco 
De Gregori (il 10 luglio) Ecco i nomi in cartellone Sonic 
Youth (7 luglio) Pomo for I^roo (é il nuovo gmppo di 
Penry FairelLchi nonnconda I Jane’sAddiction? il lu¬ 
glio), Bad Religion (13 luglio), Disposable Heroe»of 
Hlphoprl^ (14 luglio) e - gran finale - Neil Young (16 
luglio) il tutto in collaborazione con la BonnechaiKhe d> 
Roberto De Luca Quelli di Correggio sono bravi si sapeva. 
Ma non basta, i prezzi stanno ben sotto le 30mila lue ed é 
una vera rantà E non basta ancora. InfatU chi compra 1 ab¬ 
bonamento perquattioconcerti (Sonic Youth Pomo for Fv- 
ros, Disposable e Bad Religmn) paga solo 72mila lire 

Chissà se SI rendono conto, là nella Padania più rockista 
che c'é, di gettare anche un guanto di sfida a tutù gli organiz- 
zaton ital'ani A tutti quelli che, piangendo calde lacrime su¬ 
gli stadi semivuoti haimo sempre negato la possibilità di fa¬ 
re abbonamenti di vendere biglietti cumulativi di stampare 
tessere È una domanda che abbiamo fatto mille volte e le 
risposte erano sempre negative la Siae non vuole la mam 
ma nemmeno, il rock starà pure a smistra ma il portafoglio 
lo tengono tutti a destra. Ora invece - sorpresa' - si scopre ' 
che SI può, che nessun articolo del codice Io vieta che si 
può aver coraggio senza essere fessi, anzi dimostrando di 
essere in gamba. 

Grazie pier la musica che sentiremo allora. Ma grazie so¬ 
prattutto p>er averci detto quel che già sapievamo che tener 
bassi 1 prezzi si può Ci penseranno, dopò cssensi asciugati i 
lacnmoni, 1 van Zampano che portano il rock in Italia^ 
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Aperto il festival di Todi con un testo inedito di Jean-Claude Grumberg 

Il lato più oscuro della Francia 
guardato dall’interno dell’<Atelier» 


AGGIO SAVIOLI 


■BTODI Jabn, film, inchieste 
televisive (ma pure, come di 
recente ò-accaduto, clamorosi 
c sanguinosi fatti di cronaca) 
npiortano periodicamente l'at¬ 
tenzione, in Francia, su quella 
che è stata una delle fasi più 
oscuie della-sua storia nel no- 
stio<secolo, liiregime collabo¬ 
razionista di Vichy- di cui una 
delle maggiori'colpe e vergo¬ 
gne fu la piersecuTione degli 
ebrei, praticata In proprio e al 
servizio degli occupanti tede¬ 
schi. Di famiglia ebraica, fran- 
co-iomensL appiana bambino 
all'eiroca, il drammaturgo 
transalpino Jean-Claude 
Grumberg ha dunque filtrato, 
nel suo Atelier, un espenenza 
si personale, ma tale da nman- 
dare a una,gp^do.tragedia, 
coUetttva. Testo tutto nuovo 
Pier I Italia, sebbene px>i risalga 
a una quiiidicina d'anni addie¬ 
tro, VAtelier rappresenta, attra¬ 
verso una successione di qua- 
dn òhe corrispondono all’arco 
del'settennio pxrstbellico. dal 
1945 al 1952, la vita semplice e 
difficile, le molte pene e le rare 
gioie d'un gmppo di lavoraton, 
soprattutto di lavoraliKi, occu- 
piab in una sartoria E tra i p>ei^ 
sonaggi spicca, appunto, la fi¬ 
gura di Simone, giovane don¬ 
na ebrea che fatica senza re¬ 
quie Pier crescere i due figlio- 
letti, e Intanto bussa, a lungo. 


forse invano, alle piorte della 
burocrazia, perché la morte 
del marito, deportato e scom¬ 
parso In Germania sia almeno 
compensata da una modesta 
piensione 

I Ebrei, del resto, sono anche 
Léon e sua moglie, piadroni 

‘ della piccola azienda, cosi co¬ 
me uno dei lavoranti maschi, 
scampato agli orron del lager, 
ma segnato per sempre da 
quella tremenda prova In un 
altro lavorante che prenderà il 
suo posto, vediamo incarnarsi, 
disegnato con ironica simpa¬ 
tia, un tip>o ben riconoscibile di 
operaio francese pmliticamen- 
te impiegnato (comunista, in 
una parola), che con notevole 
sforzo cerca di suscitare nelle 
sue colleghe, se non un'adulta 
coscienza di classe, una con- 
sapievolezza, quanto meno, 
dei loro elementan dmtti Va- 
negato é comunque, il cam- 
plonano delle presenze fem- 
minili nella vicenda, dalla 
sboccata vitalità dell esube¬ 
rante Mimi alle pratelKthe ub¬ 
bie della signora Laurence, 
consorte d'un poliziotto, al di¬ 
sarmato prerbenismo di Gisèle, 
che include venature di pre¬ 
giudizi antisemiti alle ambl- 
zioni concrete quanto limitate 
della giovanissima Marie 
Sullo sfondo d’una congiun¬ 
tura storica evocata con pochi 



tratti efficaci, che reca ancora 
il peso del conflitto passalo e 
ne presagisce di lutun s'intrec- 
ciano e si diramano i destini di 
gente comune nguardata sen¬ 
za indulgenza ma con umana 
comprensione Sono questi e 
queste forse i progenitori di 
altre vittime del «gioco dei po¬ 
tenti» che ancora oggi rlnno- 
vclla I SUOI nefasti Oppiamo 
pure, che Grumberg ha affron¬ 
tato più c più volte sotto diver¬ 
se forme i temi dell intolleran¬ 
za Qui, nellAfe/ier si avverte 
tuttavia una specifica parente¬ 
la con quel «tetto del quotidia¬ 
no» (una sorta in definitiva di 


neo naturalismo) che in Fam- 
cid ha avuto una certa fortuna 
trovando qualche riscontro an¬ 
che da noi 

Di sicuro il lavoro che ha 
aperto li Todi FesUval nella 
bella sala del Comunale è sta¬ 
to allestito con encomiabile 
cura Nitida e calzante la ver¬ 
sione Italiana, a firma di Gio¬ 
vanni Lombardo Radice e 
Claudia Della Seta scrupxilosa 
all estremo nel tratteggio del- 
I ambiente e delle situazioni, la 
regia di Patnck Rossi Castaldi 
e appioppata la cornice sce¬ 
nografica di Alessandro Chili 
A qualche lungaggine (si va. 
nell insieme oltre le due ore 
intervallo escluso) e a qualche 
eccesso vocale si potrà mette¬ 
re nparo Tanto più che la 
compagnia, la Società pier At¬ 
tori. è davvero eccellente af- 
fiatatissima c nievata a dovere 
nelle singole componenti Non 
nmanc che elencare i nomi 
con eguale lode pier tutti Ales¬ 
sandra Panelli, Giannina Sal- 
vetli Barbara Porta Lydia 
Biondi Valeria Talenti, CIau 
dia Della Seta Mauro Marino 
Stefano Viali Marco Angelilli 
ai quali si aggiungono nello 
scorcio conclusivo lo stesso 
regista e il piccolo Edoardo 
Pcrsichetti Festoso e senza n- 
serve il successo (alla «pnma» 
era presente tra gli alln I am- 
basciatoredi Israele in Italia) 
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Un premio e un festivcd a Cervo 


■IIROMA Giorgio Battistelll è 
certamente più fortunato di 
SchubeiL dato che non ha do¬ 
vuto attendere i cinquant’anni 
post-mortem pnma di vedere 
eseguite le sue opere più im¬ 
portanti Lo ricordava Roman 
VIad accompagnando la con- 
jsegna del «Premio Cervo per la 
Mùsica Nuova» al quarantenne 
compositore di Albano Lazia¬ 
le £ che Battistelli come giu- 
istamcnte ha detto VIad, presi¬ 
dente della giuna é riuscito a 
segrularsi come una voce ori¬ 
ginale, fuori dalle «chiesuole» 
che si stanno riformando nelle 
conenU contemporanee, con 


una ricerca tìmbrico-linguisti- 
, ca personale che tiene conto 
anche dell'aspetto sociale e 
comunicativo che la musica 
deve assolvere Lavori come 
Expenmentum Mundi del 
1981, o 11 più recente Ascofro di 
Pemitrandb in cui 1 elemento 
acqua trasforma i suoni della 
voce, hanno contnbullo ad ap- 
'* prezzare una ricerca non vel¬ 
leitaria SUI nuovi confini dell’e¬ 
spressività musicale di oggi „ 
Alla teona comunque non 
pare sia seguita la pratica, dato 
V che la XXX* edizione del festi¬ 
val estivo di Cervo (9 luglio - 


27 agosto) non contempla la 
musica contemporanea né di 
Battistclli né di altn Ilmitodel- 
I elfello-fuga sul pubblico evi¬ 
dentemente persiste negli am- 
ministralon anche se proprio 
una collocazione estiva dll'a- 
perto, come nella seicentesca 
piazzetta del paese favorireb¬ 
be I auspicata integrazione 
della gente con 1 suoni che og¬ 
gi la rappresentano II pro¬ 
gramma comunque è piace¬ 
vole c distensivo con otto con¬ 
certi al posto dei soliti dodici 
Tra gli csecuton tre pianisti, 
Andrea Lucchesini (che inau¬ 
gura con Beethoven Liste e 


Chopin) Rudolf Buchbinder e 
Cypnen Kalsaiys una diva del 
belcanto come Leila Cuberli in 
«Mozart e Rossini», e un con¬ 
certo tazz a cura di Orsied Pe- 
dersen Arrivano anche i King s 
Singers con un numto pro¬ 
gramma che va da Orlando di 
Lasso ai Beatles La chiusura il 
27 agosto con Sandor Végh 
fondatore del festival un vero 
c propno mito musicale che 
toma in occasione dei tren¬ 
tanni con la sua Camerata 
Acadcmica del Mozarteum di 
Salisburgo a testimoniare il 
suo affetto per 1 Italia e per 
Cervo in particolare OMSp 


SI INFORMA CHE: 


La prima rata deve essere versata nel periodo dal 1° al 19 Luglio presso i 
concessionari per la riscossione, gli -uffici postali, gli Istituti di Credito con¬ 
venzionati. 

;% Le aliquote applicate da ogni Comune e l'elenco dei concessionari per la 
riscossione, con i relativi numeri di conto corrente, sono a disposizione pres¬ 
so tutti i Comuni, i concessionari, gli uffici postali e gli sportelli delle banche 
convenzionate. 

Per ulteriori informazioni sul pagamento dell’ICI è disponibile una guida 
informativa su Televideo alla pagina 375. 

Per il calcolo dell'imposta da versare si può consultare il servizio realizza¬ 
to da! Ministero delle Finanze a pagina 68851 del Videotel e il servizio realiz¬ 
zato da Ancitel a pagina 71910. 
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_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

NlnoRattone avvocato CdL di Tonno fcsponsabileo coordinatore Bruno Aguglla. avvocato Funziono puDb> ca Cq t 
Plerglovannl Alleva avvocato CdL d> Bologna docente univorsitano Mario GiovanrtI Carotaio docente universitario 
Eruo Martirio, avvocato CdL di Tonno NyranneMothi avvocato Cdl di Milane Saverio Kigro avvocato CdL di Roma 


È operante anche in Italia la nuova Direttiva Cee 

Recupero crediti di lavoro 


SAVERIO NIGRO 


hi k wjvii. SUI \\\ - t 

lo SI Lonst Uu «.li [at(«) quoti 
ilian.i’mnìlc - «.lu. o in «.onli 
I no lunu'iilo li k noiui no 
n l itiso alU' «.risi u/i' ndaii 
«.(.ti cluusura di fabl)ri(.hi o 
c«)imin<|iiL (li ruiuiìciisiou I 
liiotìto delia loro .ittiMta prò 
(lutti\ i e «.onsoi^ULUte alion 
lariiitiK uto di i kivor itori i 
priva/iotK pi r (tuesti «.li oi^ni 
loro tonti (Il reddito .licite 
ineriMiti a rclnbn/iont ii) a 
salari iji \ in loro lavori nt Un 
rati t «inisto fenoinonu lo SI 
riscontra vioppiu in tante pn 
iole (' [ìliIolissinii' .\/ien<k 
t on riperi ussioiu ti c; ttiie 
noi nnifronti d< i loro dipi n 
d( nli c he non possoito l’io 
varsi ed usuiruiri di uni 111 in 
te^ra/iont salariali di ini i{o 
ilono I ilipeiidi nti di piu lon 
sistenti ( oinplessi a/iinilali i 
(luali “ lon I) riie/ioni di 
ijuesti intet;ra/ioni - vedono 
i ertamente itienuarsi il 
dramma della clisoocupa/io 
tic e ilelki perdita ik 1 [)ropno 
I)ostodi lasoro 

Direttiva Cee n. 
80/987. Allo scopo (_tl al 

Imo ili iliniinari ci (.oiiuui 
(|i)c (Il attenuare >'|uesti m 
(.onveiiK tilt e di tentare di le 
ture sia pure par/ialmentc i 
danni incombenti sui lavora 
tori a seijiiito di crisi azien¬ 
dali con consenucnte insol¬ 
venza dei datori di lavoro che 
non corrispondeva IO ai pro¬ 
pri dipendenti nenuncno sili 
ernolumenli economici a lo 
ro favore tti.'i malur.iti fu 
emanala la direttiva Cee 
20 10 1980 n 80/987 che 
concerneva il ravvicinamen¬ 
to delle leqisld/ioni dct’li Sta 
ti membri (Jelia Comunità eu¬ 
ropea relative alla tutela dei 
lavoratori subordinati in caso 
di insolven/.i del datore di la 
voro Questa direttiva preve¬ 
deva che il lavoratore il ctua- 
le era stato privato - a causa 
dello stato di dcco/ioiie del 
proprio datore di lavoro - 
delle retnbu/ioni maturate 
nell ultimo periodo lavor.iti 
vo ne fosse rcinlctirato m 
modo da rcdipcrarc tua pu 
rem parte il salano perduto 
Uno Stato che ù disciplina¬ 
to da una Carta Costituziona¬ 
le che al 1 " articolo viene do- 
iinito «Repubblica democra¬ 
tica fondata sul lavoro- do¬ 
vrebbe cvsc re sensibile ai 
problemi dei cittadini etono- 


miielminti, piu dnbolt e por 
t.ifito .urobbe iknulo immo 
chutrunonle rcco[)iro in les;t?o 
una dirotta inlos«i a salvii 
ijnardaro il salano perduto 
dai l.i\c»ra!uri anche porche 
osso SI lonfn^Lira ed I unica 
fonti, di reddito o di sostenta- 
monto per loro e per i propri 
fanncjljarj kd il |x.Yiodo eniro 
iLii questa direttiva dovesse 
disontare operante non era 
nemmeno breve ma abba 
stanza lunsjo in quanto lo 
M.ito Italiano doveva confor 
marsi ad essa entro il 
1(1 1993 ciod dopo Ire 
anni dalla sua emanazione 

Legge n. 297/1992 

Si lermu presente che nel 
1992 - .ilio scopo di sconcio 
rjre I evento rc-fercndeirio - 
era stato approvata la L 
29 5^1992 n 297 che non 
solo aveva dato un nuovo as¬ 
setto normativo <ill indonnila 
ni anziaml-i ma aveva anche 
previsto che m < aso di insol¬ 
venza dell imprenditore i la¬ 
voratori non fossero privali 
del trattamento di fine lavo¬ 
ro istituendo un apposito 
tondo di garanzia presso 
I Inps la ratio della norma 
era por molti aspetti simile 
in quanto con questa Iciine si 
era voluto salvaciuardare la 
retribuzione indiretta ciod 
quella retribuzione che pur 
maturando durante il rappor 
to di lavoro viene material¬ 
mente corrisposta alla cessa¬ 
zione ellettiva dell attivila la¬ 
vorativa La Direttiva Cee ave¬ 
va 1 identico fino, cciod quel¬ 
lo di salvaguardare la retribu¬ 
zione diretta che viene 
corrisposta normalmente 
ogni mese era questa una 


buon.i (X-C-isione per d.irc 
un assetto normativo coni 
piulo a tutt,i la materia del 
1 insolvenza del datore di la 
voro c Ile aveva incidenza si.i 
durante il r.ipporto l.ivorat vo 
sia alla Ime (il esso 

Condanna dello Sta¬ 
to italiano. Lo stato h.i 
complotamenlc ignoralo 
questa Direttiva ed stato 
condannato dalla Corte di 
Ciiustizia della Comunità eu 
ropoa la quale con decisio 
ne del 19 11/1991 emessa 
nella causa Krancovich e Bo 
nitaci c' Repubblica italiana 
- ha statuito che «gli Stati 
membri sono tenuti a risarcì 
ro 1 danni derivanti agli indi¬ 
vidui dalla mancata attuazio¬ 
ne di una direttiva quando 
questa attribuisca ai singoli 
diritti il CUI contenuto poss.i 
essere individualo sulla base 
dello disposizioni della direi 
tiva stessa" (in Giustizia Cwi 
le 1992,1 2296) 

Decreto legislativo 
27/1/1992 n. 80. Sol- 

tanto-a distanza di oltre die¬ 
ci anni - C; stato approvato la 
1 29/12 1990 n -l?» che 
nell art -18 ha delegato il go 
verno a dare attuazione alla 
Direttiva (Cee) n 987/80 del 
Consiglio 20 10/1980 e con 
seguentemente 0 stato ema¬ 
nato il decreto legislativo 
27/1/1992 n 80 che discipli¬ 
na nell art I i casi in cui si 
possa usufruire del paga¬ 
mento dei propri crediti da 
parte del Fondo di garanzia 
che. sommariamente sono i 
casi di insolvenza del datore 
di lavoro giudizialmente ac¬ 
certata e nell art 2 dispone 


che questo pagamento c re 
l.ilivo ai crediti inerenti gli 
iilliriii tre mesi di rap|X)rto di 
lavoro rientrami nei dcxici 
mesi die precedono . 1 ) li 
data del provvedimento clii- 
determina I .iportura di una 
delle procedure indicale nel 
I art 1 b) la data di inizio 
dell esecuzione lotyal.i c) l.i 
data del provvedimi no di 
mossa in liqiiid.izione ov 
vero la d.it.i diciss,i/ionc ilei 
rapporto di Livore se ijucsla 
et mtervenut.i dur.inte la con 
tmiiazioiic dell -ittivita del 
I impresa II pagamento 
non può essere superiore ad 
una somma pan .1 tre volte Li 
misura minima del traila 
mento straordinario di mie 
ti.izione sa lari.ile meiisile 

Le modalità. si stabili- 

SCO «iltrosi thè il pai^.iniento 
non ò iiimukibilt con altri 
importi relativi ad intei^razio 
ne salariale ihe i! suo diritto 
SI prescrivi in iin anno ihc 
i^li interessi e la svaluiaziont 
iiionei.ina sono dovuti dalla 
presentazione della doman 
da iht il fondo interviene 
soltanto por la procedure 
successive all entrala in vitto¬ 
re del dovrete.) IctiisKitivo 
nicnlrc poi il periodo prete 
dente e'cl a favore dei lavora 
lori ihe pur avendone le 
condizioni non si sono polii 
ti avvaloro della Direttiva so¬ 
pra richiain.ila spe'tta - a ti¬ 
tolo di risarcimento del dan¬ 
no - un.i mdcnnitò sostan 
zialmenic equivalente pur¬ 
ché 1 azione von^a promossa 
entro un anno dalla entrata 
in vifijore del decreto anno 
che ò già scaduto 

Il decreto - che abbiamo 


ividi iizifiU) siKi iiitanu n'e’ - 
ha pre’si nlate) e presenta 
molti ktcLiiK od lì.i il.ito .idi 
to .) fortissime i ritti hi non 
sol(j i>ertlie 0 inUrvenuto «i 
distanza di un noU’Volissimo 
lasso di ti m|X> ma sopraltut 
lo {x.*rilK ò volutainenle i^i 
ne MIO e restrittivo <il fine di 
ri ridere la fruizioni di quo 
sii ce rtamonte» non sewldi 
sfieenti sommo di denaro 

11.1 parte dei dijKiidenti sc> 
pratlutle) di piccole o piceo 
lissime aziende mollo diffi 

e oltoso con l instaurarsi 
s|x*v»o di un eeintcnziovj 
I he stante l iter processuale 
de*ll ì ee>ntrove*rsie itiudizia- 
ne e abbastanza lunqo 

Lacune del decreto. 

1 .1 primu ù piu vnsKisd ere 
iL iiz.i del di-crcto - cho i- 
si 11 I -inchi oggetto di una 
Icllcr.i inviala dalle organi/ 
z.i/ioni sindacali Cgil-Cisl-Uil 
al Presidente del Consiglio 
ed al ministro del Lavoro - si 
rinviene nell ultimo comm.i 
dell art 2 che prescrive .1 pe¬ 
na di dc-cadenza il len.ine 
di -inno per azionare la ri- 
chicsia di quanto dovuto a 
(juci lavoratori che qucsLi Io 
ro posizione creditoria ave 
V ino rn-ituralo prima dell e 
maiiazione del decreto stes 
so anno che ò già scaduto 
inoltre si conslal.i una gene¬ 
ricità nell individuazicine del 

I l.ntc debitore e nel magi- 
slr.ito elle dovrà risolvere le 
eventna'i conroversie t.-i 
questione it sUita rimessa già 
alla Corte Costituzionale d-il 
pretore di Prosinone mentre 
in una approlondila senien 
za (Giustizia Ciuile I99J / 
101) il (zrelore di Pistoia ha 
ritenuto clic competente a 
dirimere le controversie Ct il 
pretore del lavoro mentre il 
soggetto dell obbligo risarci- 
loriova individualo nello Sta 
to in persona del presidente 
del Consiglio dei ministri 
Lo spazio non ci consente 
di evidenziare ulteriori lacu 
nc della legge purtroppo 
sussistenti anche perché lo 
scopo primario di queste 
brevi c sommane note e 
quello di divulgare la legge 
stessa che cortamente con 
tutti I suoi limiti può arrecare 
benefici a chi é stato espro¬ 
priato di renumerazioni ine¬ 
renti la propria attivila lavora 
uva 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavalcrra Otldvio Di Lore'o 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisc 


Cè deroga 
soltanto per 
i lavoratori 
dipendenti 


■■ Sono in attesa di una ri 
s|)ost 1 ad un mio diruto se 
londo me ma acquisitq clit 
ix*rò non SI enne retizza 1 pos 
sibile avere una nsposta prei i 
sa che mi lolita da (juesta in 
(ertezza*' K.s}>oni 40 (a siluazin 
iie Ho 56 anni Ira lavoro di 
I>endtMile e autonomo ho ai 
(|Uisito 1857 settimane di con 
tnbuti Come risulta dai 
documenti Ho cessato I attiM 
ta consegnando la licenza in 
Comune ni? dicembre 1991 II 
7 gennaio 1992 mi presento al 
patronato luca Cgil l-a mia in 
tenzione era di chiedere la do 
manda di ^nsjone perche 
dai miei calcoli ne avevo ac 
(luisito il dintto Però per scru 
|x>lo j>ensando che se i miei 
(alcoli non fossero stali giusti 
oppure se nel mio lavoro di 
l>endene qualcuno non mi 
avcs.se pagato t contributi ho 
scelto di fare un indagine 
esplorativa perché ho pensalo 
che se fosse mancata qualche 
seiliniana di contribuii avrei 
provveduto Eljbone con mia 
grande meravigia e talvolta 
vergogn.indonu di andare 
continuamente a chiedere al 
patronato se* c erano risjX)ste 
.iila mia richiesta la risposta è 
amv.ita ti 10 dicembre 1992 11 
patronato tia immeduitamenle 
inoltrato domanda per l.i [)en 
sione clic anche se era fuori 
dalla fatidica data del 18 set 
tc*mbre 1992 doveva far fede 
la data della ces.s<ita attiviti a 
tale data era già acquisito il di 
mio di andare in pensiona Al 
lego fotocopia della nsposta ri 
cevuta 11 patronato si ,ta inte 
ress^indo ai mio caso becon 
do VOI rientro in quella lascia 
in CUI posso andare m pensio 
ne ora c non aspettare tl !” 
gennaio 19<M’ 

Giuseppe Patrucco 
Borgomancro (Novara) 


Tra le derot^hv chi con^'ntono 
la \ospi*ns/one dell applicazio 
ne delle norme sulle pensioni 
di anzianilò (imposio dal go 
Vi'rno Amato con lariicolo I 
del decreto Ics^e JH4/92) non 
a risulta essere/ anche kj cessa 
ztonc dell aitioilù per i lavora 
lon autonomi Ixi lettera c) 
comma 2 (unica deroao mvo 
cabile nel tuo casoj ta riferì 
mento alla • estinzione de! 
rapporto di lavoro • con chic 
ro riferimento ai soli lavoratori 
dipendenti Non cotnprendia- 
mo perche* pur nel dubbio sub 
fa etfefIrvQ onz/antlò coninbuti 
va una volta cessalo I ainviia 
(dicembre 1991) non hai co 
rnunque chiesto (a p<msione 


anziché instiiuirt I inn/p< llan 
za all l/ìps a! rr u'ssinia poU 11 
lederti fcsfjinla la domanda 
(M'r caratza di contribuii « </ 
quel momento ai n’sfi potalo 
protixdere Comuiiqijf orasti 
mcapfxito ni Ila sospi nsK^nt i 
allo stato attuale potrai in'i n 
fa [H listone lon di coro nza ! 

linaio 199-1 ( s( mpris In pn 
senti la nnova domanda i nPo 
duemhre I99i) 


Rideterminazione 
dell’importo 
della quota 
reversibile 


HI Scjno un tnv.ilidocivi!«. «fi 
*1S inni con una pc*rcf*ntij.ik 
di invalidila del 100 c* scavi 
stalo conlilol tre fin d il i 
insieme .i mia madre (titoli 
re) con il 20 della pi nsioiu 
Inps di mio padre di'cc'duto 
per infortunio sul lavoro in 
quell anno Alla morte dilli 
manim i avvenuta lo scorso 
anno mi ò stata ncoriosciuta 
dall Inps la sua reversibilità pi*r 
tl 00 e quella di nuc> padre 
sempre per il b(J pero solo 
sull importo di una pensione 
rimasta congelala jI Ioni ino 
1950 perché dicono ( d 
1 Inps) che la lilolare tri li 
mani iia 

Domando é legittimo che 
una [)ersona come me c hi* iIj 
bia percepito i)er molti anni 
una percentuale su una pen 
sionc rivalutala di volt i in voi 
la veda riconteggiala la prò 
pria percentuale di reversibilità 
nuova del 00 da tin.i [)ensio 
ne del lySO** 

K povsibile che c'sista un.i 
legge cosi ingiusta’ Perche il 
btnclacdio unitario non chiede 
che venga eliminata una cosi 
grande ingiustizia’ Posso lire 
ricorso contro 1 Inps' Posso ri 
correre <-) Pretore del lavoro' 
Con quali risultali’ 

SIKioArdulnl 
Reggio hniilia 


Poichù titolare della pi risiane in 
diretta era anche tua madri al 
momi mo de! suo decesso / Iniis 
ha dovuto ndeterminare I nnpor 
lofdollà-O albo ) 

Uj pt^rcenfualedi n lersihilita e 


il>plii ala V ii/pti ‘siili /inibirti/ 
li Ila pt nstom t In a n htn p< i 
( i l)ir>) I l'si nlltt Sulla has' liliali 
n t (dsn \piiili n I un 
sunto (h Ih] n 11 rsifjilita i si //<> ri 
li II ninnato < »// nh nnn ufo al 
/ oin^inaii ] liallann nfif ihi 
n n hlM ni Sfilo li\infto mi 
/ /')(>, mi (N ) -si tm -stari ar)it/i<afi 
tuSh s>// aunu nh mU i\i nuti fino a 
ni(i\iiio (ili Ì9nj ( ultiiuo 'scat > 
di 'si ala /nohih ) P ni tu ut gc m 
n \li <]umi nli sono in s>< ntua 
h I ihuiroihi un ittisfoifo ofiksi 
nano luh nifu tu la ‘riinsSnizm 
ni-siihivi mam^inr tlann / 

\ijn nh Ultimo sosh nihih il n 
(ijistj (niitro fall stsh ma di ndi 
h rniiuaziom tA (t importo dilla 
quota stanti il suo snu t hi (ou\o 
lato ii-so 'MiHito am ht ila mi 
r/;f rose simfi n^i dilla Corti- dr 
( assaztom- Iurtai la imo «••s.v n 
o/i/iorfuno far ìm nficare if i us<> 
ssiecifico dalhé locale Si h di t In 
c a ( (ili iiiima di nniUK inn alla ri 
liiestu (tl un Ili ululili lu-siimi 
d( / trattami nto stanti il iaflo t In 
f fnps nt Ila nscustifwioni ih Ila 
(Suola r( ik-rsihiU uttnhuisn isoli 
aiinn nfi n latii / alla />« rt (/uazio 
m automatica ( v ala mobili i 
•oiifiiUK IO- alla dinamica salaria 
li ) ( non (inefu -g/i aumenti di 
Itiiiie-corni inu(( sancito dalla 
Corti di Cci*sazioni In (ah (i*ri 
/iiahfù riti marno /ndis/x tisahih 
uno sm cifico ricorso 


Il da fare dopo 
la sentenza 
sulla buonuscita 
agii statali 


■H SiiW Unita del 2*1 05 ‘M 
nell i rubrica «l^t-videnz i ivitc* 
pubblicato •'lilioiiuv Ila statili 
or 1 spetti! al (joverno la soluzio 
ne dove spiega’c k con essen 
ziali de 11. i questione M i gn 1 / 
ruta a pag U» del 20 5 j 

(irmi Kolx*rto Giovinnini si erj 
cKcijp.ita diKuximenle «I kjui 
dtizioni stai.ili come le private 
Ma governo e pari ime nto hanno 
incora Ire inniditempc»** 

Quanto mi intcrcsi lo dice 
Giovannini quindo iffemi i 
• \i< riti da lan iriiiece jn-r chi la 
.iqiiidazinrie I ha g/d piesa ew n 
liialmente può sperarr m un in 
Un trito con iHjlore nmoouiiro 
di I Purlarn(-nto o almeno qm-sta 
é (. no prima inu rpreiaizone di Ila 
s/nienza dilla Cork*** Poicht i) 
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V*rgio Varo 

K f I n III f ili 


( onh filli inu In mi sin Ila a! 
gfMzf rno i il al I iil mn ni i uhi 
(ari la soluzioni nu <su i Stua 
(uh h\iii I sfuinhri iS rnioi > si 
su /liti (Il (h u r Ili I I m II II un 
!> /fi t ih ! rnittami u! li ! m hj; 
Sfotto II ih orlili I I ri 

Iroiìtln Ila ) di I 'iin i i sis r ni di 
ahol f ( Ifidintuìl •i^imluali 
(!• di iiassniii^n) d II att nih ni 
f uoao sish ma ih i al do Solian 
to doijo ì n/iproi-a^iom ih Ila /t\ 
gè in i/Ui sin rn sani ifo\sit p, vi 
/X n hr ai tu dinti > a/ rnnih >''n 
m» Ilio I il ij j ih I n Ita sarò I an 
siinuloiiuiui ut f 

1 1 din il li ( Olii rui ( //' so 
no < Ili Idilli sono soht li (rutto di 
fantasn odi iisid< ri rm utn min 
SI ii/mifii udì II ( /sa doinhlfi 
ur Hi il‘H /r\i/M(hi uio/fi fji u 
SI >; all stanno inoltrando dm ila 
trn irli o a un _ zt > di ai / oiah 

P riis^uardo san ììIh fioiHjiluiio 
tilt lirriiuu s>'^<>lnsfsioinih ihUi 
aiioiiili hnirisd il ampoiti 
Un nto (h uurm rosi as niali In 
pnno adiiiuoto iomsiuso (\o 
nouuco sUjumr so h dtamio li 
noltro di mutili ricorsi a lurn qui 
risdiziifrii ion 11 uh nli i orisi 
giif nze ru-siaittit- (M-r la maiiistrii 
Inni dato l i h-iKilo niiuKro dii 
Sx nsinnati i oirii olii 

Pi r quanto c i riguarda soth 11 
Il ri mo 1 Sgruppi {Mjrlanu ntan su r 
far SI (hi la /««gge ahhiu il massi 
un I di ri troal/ii ita [M)\sitfik . or; 
s((/( rato i he 

{(fioro chi barino i?io\ rmiu i 
la Si nh nza (g/u sx nsionali da 
molti anni) noti sfossano essiu 
lasiiati fuori dal ffu ì^ì dihih m 
iSlioramento 

- (in dai / 9 <s la ( i,rti castitu 
"tonah i II Si riti I a n JJf) ixir 
Juhiarandn leiiillime h leirrm 
itìLiUt il /(gis/u/oo a riordinarli 
ffc' n ndrileffiu i qin sia tra i i<in 
s/-:iori di I ffulfhliiii fOipK'go (he 
tra quieti < d il settori pru alo 
Ini ilianio fx rtanto g// mh re 
sali a rnxdiiersi al Sirida<ato F « n 
stormii ìtuharu / Spi CgiQ pi r 
unirsi oi^lt altri i inen latorzaiu 
it-ssaria per idtiinre dui hela 
mento la /r'ggr' indiiala dalla ( or 
te cositluzionaU 
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Crociera di FERRAGOSTO con rUnita 

a® ©E 




m la sm/sa 


10 Agosto - Martedì 
GENOVA 

Oro 16 00 inizio operazioni d imbarco Ore 18 00 
partenza tn serata -Gran balle di apertura della 
c'ociora- Nigh* Club e Nastroteca 

11 Agosto • Mercoledì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione Giochi di ponte 
Bagni m piscina spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club o 
Nastroteca 

12 Agosto - Giovedì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione Giochi oi ponte 
Bagni in piscina spettacoli cinomalogratici Serata 
danzante con speracoii di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

13 Agosto • Venerdì 
PIREO 

Ore 8 00 arrivo al Piroo Visita città di Atene 
(mattino) Ut 4? 500 Ore 18 00 partenza dal Pireo 
serata danzante Night Club e Nastroteca 

14 Agosto • Sabato 
VOLOS 

Oro 8 00 arrivo a Volos Escursioni facoltativo 
Monasteri delle Meteore (intera giornata seconda 
colazione inclusa) Lit 115 000 Monto Poiion 
(mattino) Lit 32 500 Ore 18 00 partenza da Volos 
Serata danzante Night Club e Nastroteca 

15 Agosto • Domenica 
ISTANBUL 

Mattinata in navigazione Ore 17 30 arrivo ad 
Istanbul Escursione facoltativa Istanbul by night 
Lit 60 000 

16 Agosto - Lunedi 
ISTANBUL 

Escursioni facoitauve visita città (intera giornata 
seconda coiazionomciusa) Lit 100 000 Visita città 
(mattino) Ut 37 500 Gita m battello sul Bosforo 


(pomeriggio) Lit 32 500 Oro 18 30 padenza da 
Istanbul Serata danzante con spettacoli di 
cabaret Night Club e Nastroteca 

17 Agosto • Martedì 
SMIRNE 

Mattinata in navigazione Ore 15 00 arnvo a 
Smimo Escursione facoltativa Efeso (pomeriggio) 
Lit 42 500 Ore 21 00 partenza da Smimo Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

18 Agosto • Mercoledì 
RODI 

Mattinata in navigazione Oro 14 30 arrivo a Rodi 
Escursione facoltativa Valle dello farfalle 
(pomeriggio) Ut 42 500 Lintìos (pomenggio) Lfl 
42 500 Oro 20 00 partenza da Rodi Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

19 Agosto-Giovedì 
CRETA 

Oro 8 30 arnvo a Heraklion Escursione facoltativa 
Heraklion 0 Cnosso (mattino) Ut 52 500 Ore 
17 oc padenza da Heraklion Serata danzante 
Night Club 0 Nastroteca 

20 Agosto • Venerdì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione Giochi di ponte 
Bagni in piscina spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club o 
Nastroteca 

21 Agosto • Sabato 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione Giochi di ponte 
Bagni in piscina In serata «Cena di commiato del 
Comandante» Night Club e Nastroteca 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 

Ore 8 00 arnvo a Genova Prima colazione 
Operazioni di sbarco e termine della crociera 



La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co è un transatlantico ben noto 
ai crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità >n numerose occasioni 
Tutte le cabine sono esterne con oblò o finestra 
lavabo, telefono, filodiffusione ed ana 
condizionata regolabile 

La <*GiVER VIAGGI E CROCIERE- propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Adiskco italiano 
La cucina internazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef italiano 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20 000 tonnellate Anno di 
costruzione 1966 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mi 176 velocità nodi 20 
passeggeri 700 3 ristoranti 6 bar sala feste 
night club, nastroteca 3 piscine (di cui 1 
coperta) sauna cinema negozi parrucchiere 
per signora e uomo telex (via satellite) 0581 • 


1400266 indirizzo telegrafico UKSA 
La nave dispone inoltre di stabilizzatori antirollio 
ed é equipaggiata con i piu moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione 

IL VITTO A BORDO 

Prima colazione, succhi di (rutta • salumi • 
formaggi • uova • yoguh • manmclldta • burro • 
miele • bnoches • lò - caffè - cioccolata • latte 
Seconda colazione* antipasti • consommé - 
lannacei - carne o pollo • insalata • fruita fresca 
0 cotta « vino in caraffa 

Ore 16.30 (in navigazione) té - biscotti • 
pasticcena 

Pranzo zuppa o minestra - piatto di mezzo * 
carne o pollo o pesce • verdura o insalala • 
formaggi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta - 
vino in caraffa 

Ore 23 30 (in navigazione) spuntino di 
mezzanotte 



rUNITA VACANZE 


MILANO Via Casati 32 
Tel (02)67 04 810 67 04 844 
Fax(02)67 04 522 

Informazioni anche presso 
lo Federazioni Pds 


>Gli abbonati con il loro giornale alla scoperta di 
tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo 

-Cultura svago turismo nposo fiìms spettacoli e 
buona cucina 

- Impegno politico dibattiti confronti tredici gicmi 
di navigazione per arricchire tante conoscenze 

-Come funziona / Unità problemi, successi 
prospettive per dare piu voce e piu peso al piu 
grande giornale della sinistra 



QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( in migliaia di lire) 
tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 

CAT 

TIPO CABINE 

PONTE 

FERRAGOSTO 
dal 10 agosto 
al 22 agosto 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 

SP 

Con odio a 4 lem (2 bassi + 2 alti) ubicale a poppa 

Tc*fZ0 

t 140 

P 

Con oblò a 4 letti (2 bassi « 2 aiti) 

■'orzo 

1 J20 

0 

Con oblò a 4 lem (2 bassi «- 2 ulto 

bcconoo 

1 4b0 

N 

Con Oblò a 4 lem [2 bassi •« 2 alti) 

Principale 

1 540 

M 

Con linestra a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 

Passegqiata 

t 700 

CABINE 

A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 


SL 

Con oWb a 2 lotti (i basso + i alto) ubcato a poppa 

Terzo 

1 530 

L 

Con obip a 2 letti (i basso * i atto) 

Terzo 

t 6&0 

K 

Con oWÓ a 2 letti (i basso » 1 alto) 

Secondo 

1 050 

J 

Con oblò a 2 letti (1 basso 1 alto) 

Principale 

2 050 

H 

Con finestra a 2 letti (i basso * l alto) 

Passeggiata 

2.200 

G 

Con finestra singola 

Passeggiala 

2 000 

CABÌNÉ 

A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO 0 DOCCIA E Vlf C 

F 

Con ODIÒ a 2 lem (l basso ♦ t aito) 

Terzo 

2 800 

C 

Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

3 tOO 

D 

Con finestra a 2 letti bassi 

Lance 

3 300 

•c 

Con finestra a 2 ietti bassi o saiohmo 

Lance 

3 700 

B 

Appartamemi con finestra a 2 ietti bassi 

Bridge 

4 150 


Spese iaenzione (Tasse imbarco/sbarco incluse) 


130 

Le quotaziorìi non subiranno auncnij 


Uso singola possibilità di utilizzare alcuno cab nc doppie a ietti sovrapposti corrte singole paga ido un supplcniento del 30°n della 
quoto 

Uso tnpis possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine della cat SPI pagar^do un supplomcmo del 
20% della quota 

Ragazzi fino a 12 anni riduzione 50% (m cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine della cat SPI massimo 2 ragazzi ogm 2 adulti 
• Possibilità di utilizzare 3® tetto nel saloitino delta calegona C pagando il 50% della quota Tutte te cabine ad eccezione delle cabine d 
categoria F o C sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non supcriore mt 1 50 ed infcron ai 12 anni pagando n 50®-.. 
della quoto stabilita per la categoria 

Escursioni fscottatlve tutte le escursioni sono facoltative e sono stato organizzate dai comspondcn’i locali -n modo da otlnrc la 
possteilità di visitare i luoghi di maggiore interesse compatiMmenie con la durata della sosta in alcune città la disponibilità d* guOo con 
conoscenza di lingua italiana e tafvoita altre lingue potrebbe essere limitata in tal caso verranno utilizzati noi limte del possibile 
accompagnatori e personale della GIVER 

Le quote di partecipazione comprendono sistemazione a borcte nel tipo di cabina prescelta pcnsonc corrpleid per [intera durata 
delia crociera incluso vino in caraffa assistenza di personale speciaitzzato possibilità di assistere gratij't44mcnte a tutti gl spettacoli 
giochi ed inirattenimenti di bordo polizza assistenza medica 

Le quote di perteclpazione non oomprerdono visite od escursioni facoitavie che potranno esseeo prenotate esdusrvamcntc a bordo 
le tariffe definitive delle escursioni verranno rese note con il programma del gomo qualsiasi servizio non speciticato m programma 
Valuta a bordo tire italiane Documenti per partecipare alla crociera occorre essere m possesso di carta d idenirtà o passaporto 
individuale l passoggen sono tenuti a comunicare al momento stesso dell iscrizione alia crociera i seguenti oa 1 cognome nome luogo 
c data di nascita residenza numero del documemo valido data c luogo di rilascio 
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H Calcio In trilaiiialc. Ini- [ '' 

zicrù martedì a Coverciano 1^1^ /' 

il processo al Periisia per lo 

scandalo delle partite «pilo- i—^ « 

tate» e dei rapporti poco V*SÌ 11 

chiari con gli arbitri. Intanto I Cov^CU d JJ 
ieri a Pescara duecento per¬ 
sone hanno risposto all'ap- 

pello dei quattro club di ultra della squadra biancoazzurra e 
hanno manifestato per le vie del centro per chiedere le di¬ 
missioni del presidente della società. Pietro Scibilia e del di¬ 
rettore generale Pierpaolo Marino. Il Pescara, infatti, è stato 
deferito assieme al direttore generale c a tre ex giocatori per 
presunti illeciti nella partita taranto-Pescara (finita 2-1) del 
campionato di serie B 1991-92. Ma l'Italia non è certo sola di 
fronte alle inchieste per i «piedi puliti». Bernard Tapie, presi¬ 
dente del Marsiglia, si è detto «scandalizzato e oltraggiato» 
per le accuse di coruzione che hanno investito rOlimpique 


Perugia alla sbarra 
Pescara in piazza 


1*^ M.irsigli.-i, che ora rischi,! di 

1^ Sk j )|»-| Il ^ vedersi tolto il titolo di cuni- 
UV»*. 1. KA. q| Fruiicia. la Coppa 

• .. dei campioni e di essere re- 

troccs.so in serieB. Il club di 
I Tapie è sospettato di avere 

Jr^ «comprato» almeno due gio¬ 

catori del Valenciennes per 
a,ssicurarsi la vittoria, il 20 maggio scorso, nel match decisi¬ 
vo per la conferma nel titolo di campione di Francia, L'in¬ 
chiesta sulla vicenda ha già portalo aH'incriminazione for¬ 
male per «corruzione pa,ssiva» del giocatore del Valencien¬ 
nes Christophe Robert, e di sua moglie, che hanno confes¬ 
sato di avere incas,sato 2.'50miia franchi (circa 70 milioni di 
lire) alla vigilia della partita, e all'arresto di Jean- Jacques 
Evdelie, giocatore dell O.M.. che avrebbe materialmente 
consegnato il denaro. 


iiiiiii 
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Caro amico ti scrivo. Lettera sul calcio a Gullit e Maradona 


Ruud Gullit, 31 
anni, è stato 6 
annialMilan 
con il quale ha 
vinto tre 
scudetti, due 
Coppe 
Campioni e due 
Intercontinent 
, ali.NeirSS 
. l'olandese è 
stato Pallone 


Egregio Signor Campione 


Diego 

' Maradona, 

33 anni, 
ha vinto con 
la maglia 
del Napoli, 
due scudetti 
e una 

Coppa Lieta 
Con l'Argentina 
ha vinto un 
titolo mondiale 



Caro Ruud, 
ormai anche lei è 
un ragazzo del coro 


Caro Ruud, 

leggendo come lei sta trasconendo le sue vacanze a Forte dei 
Marmi (villetta indipendente incastonata in un parco privato; 
spiaggetta esclusiva con accesso privato: pi.scina riscaldata) ab- 
biarno pensalo ad una frase «storica» di Woody Alien: «Dio è mor¬ 
to, Marx ù morto e io non sto troppo bene». E già, passano gli an¬ 
ni e 1 Miti muoiono. Come i nostri. Glieli elenco, in ordine alfabe¬ 
tico per non fare torto a nessuno; Woody Alien, Fidel Castro, Ro¬ 
bert Oe Niro, Bruce Springstoen. Lei. il calciatore con le treccine 
che lottava contro l'apartheid, che suonava la chitarra al ritmo 
del reggae, che parlava un linguaggio diverso e dedicava il Pallo¬ 
ne d'Òro al leader nero Nelson Mandela (1988), stava proprio in 
mozzo. Bene, in un paio di anni i Miti sono crollati. Woody Alien 
ù naufragato in uno squallido tormentone familiare in cui le sue 
vicende private con la ex compagna Mia Farrow hanno fatto ca¬ 
polino su tutti i giornali del mondo; Fidel Castro ci aveva fatto cre¬ 
dete in un comuniSmo migliore, ma ci eravamo sbagliati; De Ni¬ 
ro. l'uomo di «Taxi Driver» e del «Cacciatore», si è fatto irretire da 
una fotomodella; Springsteen, tra divorzi pagati a peso d'oro e fu- 
metloni d'amore, ha sciolto la mitica E-Street band o non azzec¬ 
ca più un disco decente. Ora, tocca a lei. E di brutto; non va in Su- 
dalrica a stnngere la mano a Mandola dopo che aveva organizza¬ 
lo li viaggio per il Milan, con la scusa di dover pensare al «traslo¬ 
co»; rifiuta la proposta di ingaggio del Milan. perché «dimezzato» 
di un miliardo e mezzo le pare un'offesa; fa capire di voler lascia¬ 
re l'Italia del calcio stressante, ,Tia poi ci ripensa perché i miliardi 
che volano a Calciolandia, anche in tempi di austerity^, non si 
guadagnano in nessun altro paese: poi va in vacanza e il giorno ; 
che SI presenta nell'esclusiva spiaggia della Versilia un drappello 
di cronisti, li fa mettere alla porta dall'lntransigenie bagnino che 
vigila sulla sua privacy. Si dice che forse andrà a Torino, dove il 
presidente-notaio Govoani le offrirà un ingaggio da due miliardi. 
Lei, forse, accetterà. Non dovrà dannarsi troppo l'anima per il tra¬ 
sloco (Milano e Torino distano 150 km) €;polrà prepararsi a sci¬ 
volare verso un'agiata pensione. Magari come uomo tv. Tutte 
scelto rispettabili, ci mancherebbe, perché gli anni passano, la 
pigrizia cresce e il portafoglio diventa insaziabile. Ma caro Ruud, 
prendiamo atto che lei è cambiatoeci piace un po' di meno. Co¬ 
si. se permette, è ormai «uno del coro», uno dei tanti del Circo 
della Pedata, Ci aveva abituato ad un'altra immagine e ad altre 
parole. Senza risentimenti, tanti auguri di cuore. 

Cordiali saluti 


Caro CSego, 
il mondiale l’aspetta 
lasci perdere il circo y, 

VS 

IH Caro Diego. 

apprendiamo che nei cantieri di Milanello 
stanno progettando un Milan 3. Un «dream 
team» da portare in giro per il mondo a giocare 
amichevoli. In Germania e in .Malesia, in Austra¬ 
lia e Egitto, forse anche nelle isole Samoa dove, 
pare, vogliono lanciare il calcio in grande stile c 
un po' di propaganda con una parala di stelle 
cadenti non la male, in questa squadra •globe¬ 
trotter» ci sarebbe infatti spazio por Schuster. 
forse per Matihacus (ricorda, vi .siete affrontali 
in due finali di Coppa del Mondo). e. natural¬ 
mente, anche per lei, che da Pelé in poi é staio il 
più grande. Un bel tour del pallone per gli .stadi 
del mondo e poi. come ciliegina, anche qual¬ 
che comparsala nel campionato, tanto per 
sgranchirsi le gambe. Un Diego ammesirato. ma ben pagalo 

Ma noi. ci perdoni se scmbriano un po' invadenti, le raccon 
tiamo una storiella. Non è tratta dall'antologia di Esopo e neppu 
re da quella di Fedro: è più moderna, é di questo secolo c non ò 
scritta da ne.s.sun favolista. Ma ha una sua morale. Dunque, c'era 
una volta un pugile, grande come un gigante. Era italiano, era na¬ 
to a Sequals, paesino del Friuli, era alto due metri, si chiamava 
Primo Camera. Boxava nei massimi: era sgraziato, come quel suo 
laccione con i denti lunghi e allilati come stalattiti, ma aveva le 
braccia (orti due querce. Un giorno Camera volò negli Stati Uniti 
c diventò campione del mondo; lui, un friulano-contadino, .sedu 
to sul trono dei massimi. Ma la caduta fu altrettanto rapida e lui 
che aveva Iniziato la carriera da lottatore, dissipati soldi c gloria, 
tornò ai primordi. Ma invece che nelle palestre, andò m giro per il 
mondo in un circo; esibiva i muscoli, la gente, impressionata da 
'.'ami al gigante buono, faceva «ooh», o lui. per ricompcn.sarli, lot 
lava nell'arena dove tino a un minuto prima aveva'no danzato i 
lillipuziani. . 

I tempi sono cambiali, ma la morale rimane: è un po' triste 
vedere sfiorire il talento di un campione. Ancor più il suo che nel 
calcio, si 0 detto, è stato secondo solo a quello di Pelò. Una volta, 
quando ancora non era diventalo un fastidioso luogo comune, 
quesho congedo malinconico era chiamalo il «viale del tramon¬ 



to». Tanti, ma non tolti, lo hanno percorso. .Non lo ha latto Platini, 
ad esempio, che a 32 anni ha detto "basta» e da quel giorno si é 
goduto la sua pancetta e i suoi piccoli stravizi (alimenlan) in 
santa pace; l'ha latto Paolo Rossi, che con le ginocchia cigolanti 
ha detto basta a 31, Altn. è vero, hanno insisiUlo, ma non é stalo 
un bel finale. Ora, sappiamo che lei ha un .sogno; il mondiale 
americano del 'D-l. Ma prepararlo in un circo, ci dia retta, non é il 
modo migliore. Si riposi dopo quest’anno tormentato in Spagna ' 
c poi decida. Può scegliere tra altre offerte, anche italiane, o, ma- ■ 
gari, tornando nella sua Argentina, nel suo Boca Juniors, a gioca¬ 
re il calcio del tango. E poi il mondiale. Ma il circo no, lasci stare. ' 

Hasta luego. 



Geografia dd riposo per i calciatori: ^chelles o Cervia, l’importante 
è non vedere il pallone. A metà luglio si toma al lavoro: 1 Inter la prima della lista. Gli ultimi, i grigiorossi di Cremona 


• . • 


m vacanza, 


campana 


C’è chi va nelle isole dei Caraibi, c’è chi sta a lavora¬ 
re al suo Grand Hotel appena acquistato. L’impor¬ 
tante è non vedere il pallone. I calciatori del cam¬ 
pionato italiano vivono le loro settimane di ferie, 
aspettando l’inevitabile campana che li richiamerà 
al lavoro. L’Interè la prima squadra che, il 13 luglio, 
inizierà il ritiro precampionato. Ultimi, alla fine del 
mese, i giocatori della Cremonese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCOZUCCHINI 






CERVIA (Ravenna). Dicono ; 
che un vecchio amico lo abbia 
salutalo cosi; «Lombardo, • il 
cappuccino!». Ma Attilio Lom¬ 
bardo. numero 7 della Samp " 
con qualche apparizione in : 
Nazionale, dai tempi in cui la- 
ceva il barista a Zelo Buon Per¬ 
sico ne ha latta dì strada: c 
adesso .so lo vedete in questi 
giorni dietro la reception del 
Grand'Hotc! di Cervia, un mo¬ 
tivo c’ò. L’ha comprato, assie-, 
me al compagno di squadra ; 
Moreno Mannini. Lombardo c 
Mannini hanno lra.scorso qui ‘ 
buona parte delle loro vacati- : 
ze («Siamo in giro lutto l’anno. 
se non stiamo a casa in questi ^ 
giorni...») e fra i clienti hanno 
già un altro sampdoriano. In- '■ 
vemizzi, che in Romagna ha ’ 
portato la lamiglia. Le chiama- : 
no .ferie dell'austerity», c an¬ 
che qualche calciatore si adc- • 
gua: Baresi, Gullit e Di Chiara a 
Porte dei Marmi, i laziali Bergo- 
di e Sciosa a Rovigo c Cuneo, 
rallenatorc del Piacenza. Ca- . 
gni. In Maremma: Lorenzini a 
Sirolo. Incocciali ha preferito 
distrarsi dal •licenziamento» , 
bolognc.so andando a Fiuggi: ' 
dove ha scatenalo la sua se- . 
conda passione sul campi da . 
golf. Pelò la Romagna rosta il ■ 
posto ideale per risparmiare e 
divertirsi: ai Bagno Wilma di Pi- . 
narella di Cervia da anni si 


; danno appuntamento molti 
■' dei nostri «big», un po’ per l’a- 
■ micizia con Rino, il proprieta¬ 
rio, e un po’ per tradizione. Da 
Cesenatico arriva Azeglio Vici- 
, ni, da Milano Mariltirna (quan¬ 
do c’é) Arrigo Sacclii; dicono 
che entrambi si informino por 

• tempo sugli spostamenti del 
-rivale» per evitare di incontrar¬ 
lo. Qui sono passai^ in tanti, 
come testimoniano foto e au- 
tograli: Bagnoli. Radice, intere 
formazioni del Ce.sena. Cabri- 

; ni. Paolo c Sebastiano Rossi, 
Agostini, Ferron, Ancelotti; la 
settimana scorsa c'é stato l’au- 
; siriaco Schachner in preda a 
_ inguarìbile nostalgia; sabato si 
, é prc.scntato a nozze appena 

• concluse il portiere del Milan. 
Antonioli, con la fresca con- 
.sorte ancora in abito bianco: 
poi sono partiti per le Seychel¬ 
les. Usciti loro é arrivato Lippi, 
neo-allenatore del Napoli; cer¬ 
cava Bordin, suo iedele centro- 

; campista all'Atalanta, percon- 
. vincerlo al trasferimento napo¬ 
letano. Non l'ha trovato, tome- 
' rà. Come Alessandro Bianchi. 
I che qui viene tulli i giorni f>er 
sottoporre la gamba infortona- 
. ta a sabbiature. Rino, che ha 
.sentimenti solo in bianco c ne¬ 
ro (tiene per Cesena e Juve) 

, ha un unico cruccio: Michel 
Platini non si é mai fatto vedere 


Sacchi: «Noia 
sudamericana» 


■■ QUITO (Ecuador). Il et azzurto Arrigo Sac¬ 
chi, sta coniando il numero di interviste date. 
L’assedio alla stampa presente per la Coppa 
America (ieri l’Argentina ha battuto il Brasile 7 a 
6 ai rigori), è stato incredibile. L'arrivo dell'alle¬ 
natore della nazionale italiana è ritenuto qui un 
evento unico e storico. 

. Sacchi, una prima domoDda; quello che ha vi- 
. sto fino ad ora In Coppa America gli è piaciu¬ 
to? , 

SI abbastanza, anche se mi aspettavo di più da 
parte di certe squadre. . . 

(^all aono state le nazionali ed i giocatori 
che di più gli sono piaciuti. 

Ho visto una squadra della Columbia che gioca 
in modo intcressanle.'dove si vede la mano di 
un grande allenatore come Maturana. Anche la 
nazionale dcH'Ecuador sta presentando un cal¬ 
cio sorprendente, non troppo conosciuto. Devo 
dire che Dusan Draskovic, l'allenatore dell'E- . 
cuador sta facendo un ottimo lavoro da più di 
quattro anni. L'Argentina ed il Brasile, si stanno 
sforzando sul campo. Veramente si vede che 
sono stanchi. Sembra che ì calciatori stiano lon¬ 
tani dalla realtà di questa Coppa Amcrica.Non 
c’è un altissimo livello, però la qualità tecnica 
dei giocatori in generale è ottima, come per Ca- 
lù del Brasile. 

Che opinione ha sul giocatori italiani, che 
stanno lo Europa, presenti in questa Coppa 
America. 

Chiaro che si poteva vedere di più, però dobbia¬ 
mo spiegare il basso rendimento di questi atleti 
con la stanchezza della stagione che in Europa 
é appena finita. Ho visto un'ottimo gibcatorc 
nella persona di Ivan Zambrano, del Cile. An¬ 
che Asprillia che è appena arrivato, ha dato tut¬ 
to un altro ritmo alla squadra della Colombia. 
Volevo vedere di più di Redondo, però tomo a 
casa .senza poter dare un'opinione più comple¬ 
ta. anche se sono sicuro che lui é un grandissi¬ 
mo giocatore. Di Battistuta e Rodriguez, credo 


NAPOLI 

M. di Campiglio 


TORINO 

Vigo di Fassa 








Azeglio Vicini, 
l'ex et 

dell'Italia e neo 

allenatore 

deirUdinese si 

gode il sole di 

Cesenatico 

sull'Adriatico. 

mentre il suo 

successore 

Sacchi 

preferisce 

Cervia 


Il disegno 
nporta le sedi 
scelte dalle 
18 società 
di sene A 
per I ritiri 
pre-campionato 
Inizia la serie 
della periodo 
di preparazione 
l'Interche 
SI ritroverà ■ 
li prossimo 
13 luglio 


che ancora una volta è la stanchezza che ha 
colpito. 

Ottimista sulla possibilità dell'Italia di arriva¬ 
re al mondiali. 

Chiedo ai miei il massimo sforzo. Dobbiamo 
centrare la qualificazione: una volta negli Usa 
faremo il massimo per arrivare se possibile al ti¬ 
tolo. . ourse. 


•ma in compenso ho la sua 
maglia, me l'ha data Boniper- 
ti», e Infatti la preziosa reliquia 
é là appesa al muro. Vacanze 
di austcrty, vacanze italiane: 
moltis.simi sono i calciatori (o 
gli allenatori) che hanno scol¬ 
lo la Sardegna, una miriade è a 
Fort Village (dove risparmiano ■ 
anche, in virtù di una conven¬ 


zione): Signorini, Mondonico, 
Bortolazzi, Rizziteili, Cuoghi. 
Mancini é a Porto Cervo, dove 
si trova anche Vialli in versio- 
ne-stodente, oltre a Vierclio- 
wood o l.anna. A Otranto, in 
Puglia, c'é invece Pasquale 
Bruno, il •cattivo» per antono¬ 
masia del calcio italiano. Poi 
c'è chi non bada a spese. Zen- 


ga e Fontolan sono a Santo 
Domingo, a pochi metri dalla 
reggia dove tra.scorsc gli ullimi 
giorni da nababbo il faccen¬ 
diere Larini: hanno portato an¬ 
che la famiglia, Zenga h.-! latto 
vincere a Roberta Termali la 
paura di volare. Caraibi anche 
per un’altra coppia interista. 
Berti e Shalimov, per il boriano 
Chiesa, per la coppia genoana 
Torrente-Onorati. Dalle spc.se 
alle- spose, vari calciatori sono 
in viaggio di nozze: oltre ad 
Antonioli, c'è Fu.si (a Ceylon), 
Fuser (Maldlve: dove potrebbe 
incrociare addirittura Schilla- 
ci!), Marchegiani è negli Usa. 
mentre 11 parmigiano Melli è in 
Costa Azzurra dove anticipa la 
luna di miele (si .sposa a fine 
luglio alla faccia della nomea 
di play boy) con la futura me¬ 
tà. America. America dove vai? 
Il portiere Fiori, ha scelto San 
Francisco; il neo-juventino 
Fortunato, Los Angeles; Fiorin 
c Ruotolo fanno il coast lo 
coast come due studenlelli: 
Fonscca è stato a Miami, e pu¬ 
re Ga.scoigne ha fatto rotta in 
Florida. America del Sud inve¬ 
ce per Ivano Bonetti (che è in 
Brasile a ca.sa di Ccrezo), c per 
Roberto Baggio che dopo i vari 
sayonara in Giappone ha il 
grillotto lacile e una gran vo¬ 
glia di sparare, per cui è a cac¬ 


cia (grossa) in Argentina col 
padre e.il suocero. Chi lia la 
barca ne ha approfittato: Tra- 
pattoni al largo di Talamona: 
poi Caricola, Padovano e pure 
Zola che in maro, a cellulare 
spento, ha atte.so l'utlicializza- 
zione del passaggio al Pamia. 
C'è poi dii si è distinto nella 
.scelta: Conradini a Singa|X)re, 
Doli a Creta, Luzardi a Marbel¬ 
la, Papin a Biarritz, Costacurta 
in Polinesia. Stroppa, Signori c 
Favalli .sono andati in Turchia 
per un viaggio «alla Salvalo- 
res». C'è chi ha latto di necc.ssi- 
tà virtù: Dino Baggio e Conte 
sono restati a Scalea per fare fi¬ 
sioterapia nella clinica dei 
dolt.Bergamo; Pagliuca si è cu- 
, l'ato la spalla a Genova; Guido- 
lin è a Coverciano a dar gli e.sa- 
mi per la patente da allcnato- 
re. Vacanze a ca.sa per Pancev 
(tintarella su un lago macedo¬ 
ne) e Petrescu. a Mamaia sul 
Mar Nero. Vacanze nobili por 
Di Canio: è stato in Albania per 
gii aiuti umanitari. Vacanze a 
sorpresa per il giovane difen¬ 
sore Servidei delia Under nelle 
foreste canadesi l'hanno av¬ 
vertito che era stato ceduto al 
Venezia. E vacanze controcor¬ 
rente per Osvaldo Bagnoli; è 
l'unico ad aver scelto la mon- 
lagra. Buon per lui: sulle Alpi 
non farà brutti incontri. 


















































nj «.=20 

$®iii 



Liin^'i; 

28 i^iutiiio 1 [j98 


Calcio 


^&Lmmk5d:AC':L^ 2> -rj. 

Gigi Cagni, tecnico della neopromossa, non vuole stranieri 
ed è deciso a conservare Tossatura della scorsa stagione 
Smentisce tutte le voci, da Turkyilmaz a Detari e Glonek 
Ammette una sola «eccezione»: per il veronese Polonia 
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«Ma io scommetto 
sul made in Piacenza 


» 


Frontiere chiuse. Nessun sogno coltivato oltre fron¬ 
tiera, con misconosciuti brasiliani, improbabili ar¬ 
gentini, umorali britannici. Gigi Cagni, l’uomo che 
ha portato il Piacenza in serie A, è il rigoroso soste¬ 
nitore di una linea autarchica. «Abbiamo giocato 
bene in serie B, facendo divertire il nostro pubblico. 
Perché non dovremmo ripeterci in A?» E smentisce 
le voci su Detari e Turkyilmaz. 


WALTCRQUAGNELI 


■■ -Stranieri? No. graiSe- Non è 
bCiovinÌMno quello che spinate Gigi 
Cagni allenatore del Piacenza. ' 
neopromosMj in sene A, a ngettare 
l'ipotesi di ingaggiare giocatori 
d'oltre frontiera. Ma molto più 
semplicemente la fredda disamina 
detta situazione del calcio del no¬ 
stro paese che Inizia a vivere un ci¬ 
clo Involutivo, diciamo pure reces- 
•sivo. 

•Il Piacenza ù una piccola socie¬ 
tà di provincia - spiega - ben strut¬ 
turata c anche con discrete dispo¬ 
nibilità ccononomiche. Ma non si 
sente di avventurarsi nel mercato 
straniero. Abbiamo poca esperien¬ 
za. Si commetterebbero errori che 
potrebbero rovinare la stagione. MI 
spiego: per noi non ha senso in¬ 
gaggiare giocatori d'olire frontiera 
col rischio che fatichino ad inserir¬ 
si in squadra. O impieghino mesi. 
Non possiamo permettercelo. Me¬ 
glio continuare ad avvalersi del- ' 
l'ossatura che ci ha portalo alla se¬ 
rie A-, • ■ .. 

ce sempre la la scappatoia dei 
prestili, magari gratuiti, di stranieri 
che hanno giocalo in Italia. -An¬ 
che In questo caso'letaoluzioni II 
più delle volle sarebbero negative 
- aggiunge Cagni - i giocatori dati 
In piesllio ovviamente sono quelli 
che hanno teso di meno, oppure 
.sono siali poco utilizzali. Dunque 
verrebbero in provincia di malavo¬ 
glia con atteggiamenli,credo, non 
adatti aH'ambienle-. 

•In queste prime settimane di 
mercato - e sempre l'allenatore 
piacentino a parlare - mi sono po¬ 
sto una domanda: 'perché cam¬ 
biare una squadra che é stata pro¬ 
tagonista di un campionato travol¬ 
gente?' All'inizio di stagione si 
pensava od un torneo di livello me¬ 
dio allo, ma nessuno sognava cer¬ 
to la promozione. Invece è arriva¬ 
ta. Il bello é che siamo saliti in serie 
A giocando un gran calcio. Insom- 


DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCESCO ZUCCHINI 


M CERVIA (Ravenna). Accad¬ 
de cosi, quasi per caso. -Cin¬ 
que mesi fa a San Siro, primo 
tempo di Inter-Udinese: salto 
di testa con Orlando, nel rica¬ 
dere le nostre gambe restano 
come attorcigliate, tento di sta¬ 
re in equilibno e il ginocchio fa 
un rumore spaventoso». È il 
pomeriggio del 31 gennaio e 
davanti alla Scaia del calcio 
Alessandro Bianchi ricade a 
terra come la FTacci, in spac¬ 
cala. ma in modo tanto sgra¬ 
ziato che dagli spalti chi intui¬ 
sce tutto volta lo sguardo altro- - 
ve. «Che mi fosse caoitato 
qualcosa di grave lo capi im¬ 
mediatamente. anche se a bot¬ 
ta calda non sentivo male»." La 
diagnosi non fu certo incorag¬ 
giante: strappo muscolare con 




ma la gente dì Piacenza diverti¬ 
ta. Allora ho lanciato queMa pro¬ 
posta-scommessa: conferma in 
pratica di lutti gli undici titolari e 
rafforzmcnto dcirorganico con un 
elemento per reparto. Punto e ba¬ 
sta. Niente stranieri. E niente av¬ 
venture millardane. Sono convinto 
che il Piacenza che ha giocato be¬ 
ne e dato spettacolo in B pos.sa ri¬ 
petersi in sene A*. 

Questa à la scommessa autar¬ 
chica di Gigi Cagni. Riuscirà a vin¬ 
cerla? E soprattutto riuscirà a reg¬ 
gere allo tante insidie c tentazioni 
del mercato? «Nelle ultime settima¬ 
ne spiega Cagni sorridendo » ra¬ 
dio mercato ha detto che il Piacen¬ 
za trattava Turkyilmaz, Detan, Glo¬ 
nek. Pure fantasie. Il direttore spor¬ 
tivo Marchetti ha solo risolto delle 
comproprietà e riportato in bian¬ 
corosso l'attaccante Inzaghi». 

Cagni non lo dice ma negli ulti¬ 
mi giorni ^ stato ingaggiato l'attac¬ 
cante Fenrante. Se il Piacenza con¬ 
fermasse questa tendenza autar¬ 
chica stabilirebbe una sorta di pri¬ 
mato: infatti dal campionato '82- 
'83 ad oggi nessuna squadra di se¬ 
rie A ha giocato senza stranieri. 

Cagni certo non pensa a questo 
record, ma resta convinto che il 
suo Piacenza targato De Vitts o 
Suppa, Chili c Moretti. Carannante 
c Papals possa davvero divertire c 
magari mettere in difficoltà le big 
del campionato con gli stranieri 
pagati decine di miliardi. L'unica 
deroga che l’allenatore ha fatto al¬ 
la scommessa autarchica <i stata 
quella di concedere al ds Marchetti 
la possibilità di trattare t’ingaggio 
del difensore del Verona.-.Polonia. 

Cagni ha idee molto chiare an¬ 
che sul versante dcirorganizzozio- 
ne del gioco. Da calciatore ha tra- - 
scorso 20 anni a battagliare nelle 
difese di Brescia e Sambenedette- 
se. una volta passato alla pannehi- 
na ha sposato quasi flsiotogioca- 
menle 11 gioco all'italiana. Però ci 



tiene a precisiiro alcune cose. 

«Oggigiorno chi fa la zona viene 
considerato moderno, chi gioca a 
uomo un antinquato. Questa 
equazione ò avsurda. Il calcio mo¬ 
derno 0 fatto di schemi precisi, di 
velocità, di percussioni sullo fasce, 
di interscambialbilità di ruoli, di 
sovrapposaioni. raddoppi e di 
niovinicnti senza palla. Tutto que¬ 
sto pud esser messo m pratica con 
ottimi risultati sia giocando zona 
che a uomo. (1 restosono stupidag¬ 
gini. Ho visto tanti mici collcghl 
spacciarsi perzonaioli quando poi 
in campo mettono il libero dieci 
metn dietro la linea del difensori. 
So questa C* zona la (accio an¬ 
ch’io-. 

■Cd anche un'altra tesi che so¬ 
stengo da sempre - conclude Ca¬ 
gni - ed 0 questa: non d affatto ve¬ 
ro che il giocatore si realizzi di più 
giocando a zona. E' esullamenle il 
conlrano. 1.^1 «zona» blocca c freno 
l'Iniziativa del singolo, costretto a 
schemi npelitivi e monotoni. Nel 
gioco all'italiana viene dato più 
spazio alla libertà quindi alla fan¬ 
tasia del giocatore. Per questo si di¬ 
verte e SI esalta di più*. 


Cinque mesi dopo Tinfortunio 
Alessandro Bianchi pensa al rientro 

«Inter e azzurro 
Dovrò sudare 
per una maglia» 

Per i calciatori è tempo di vacanza, ma per Alessan¬ 
dro Bianchi «ala tattica» dell’lnter e della Nazionale 
queste sono ferie molto particolari. Cinque mesi fa 
riportò la lacerazione dei legamenti del ginocchio 
sinistro e da allora è iniziata la sua rincorsa per tor¬ 
nare in campo: tuttora è impegnato in un lento e fa¬ 
ticoso recupero. «Mi hanno detto di stare tranquillo, 
ma per me sarà come ricominciare da zero». 



La recessione 
frena le folKe 
del mercato 


WM Ormai è chiaro, la recessione inizia àd 
erodere il gigantesco castello calcistico. A 
Cemobbio sarà proprio questo il ritornello 
ncorrenle. L'elemento dominante delle set¬ 
timane che precedono la kermesse àeì lago 
di Como, 6 il crescente disinteresse per il 
mercato estero. Fino ad ora sono solo cin¬ 
que i giocatori d'olire frontiera ingaggiati: 
JONK e BERGKAMP che sono finiti all'lnler 
per una cifra complessiva che sfiora i 30 mi¬ 
liardi. SALIZEE, centrocampista del Marsi¬ 
glia, preso dall'Atalanta. il centrocampista 
VINK che il Genoa ha avuto dall'Ajax e infi¬ 
ne l'attaccante EKSTROEM acquistalo per 
mene di un miliardo dalla Reggiana. Per la 
verità lo svedese è 'jn cavallo di ritorno 
avendo giocato alcuni anni fa ad Em|x>li. 
Andrebbero aggiunti anche i due babies DI 
MATTEO e ZO^N BAN ingaggiali da Lazio 
e Juve ma é difficile ipotizzare per loro pre¬ 
senze in campionato. La corsa allo straniero 
s'è ndolta per due ordini di molivi. Il primo è 
dato proprio dalle difficoltà economiche 
delle società che impongono drastici tagli ai 
bilanci. Il secondo elemento che frena le società ad anda¬ 
re all'e.stero è la pochezza tecnica del mercato. 1 fuorìclas- 
.se veri si contano sulle dita di una mano. E i club cui ap¬ 
partengono SI guardano bene dal metterli in vendila op¬ 
pure pretendono da 20 milioni di dollari in su. L'inler ha 
pescato bene in Olanda con Jonk e Bergkamp e solo il se¬ 
condo, sia chiaro, è un fuoriclasse. Per il resto l'Europa of¬ 
fre poco. BOKSIC e DESCHAMPS del Marsiglia sono ottimi 
giocatori, ma la Juve non ha mai fatto carte false per averti. 
Lo stesso disorso vale per i centrocampisti portoghesi 
PAULO SOUSA e SEMEDO che hanno qualche estimatore 
nel nostro paese. In Sudamerica c'è il vuoto o quasi, il cal¬ 
cio argentino e soprattutto quello brasiliano nuolano in 
una crisi che dura da anni. Società suH'orlo della banca¬ 
rotta coi campionati male oiganizzali e poco seguiti. È 
inevitabile che la crisi riduca fino ad azzerare la nascila di 
nuovi talenti, Con tutto ciò è pur sempre probabile che la 
schiera del nuovi stranieri possa che sbarcano in Italia 
possa allungarsi. 11 Cagliari cerca DEL! VALDES centro¬ 
campista del Montevideo e MARTINEZ attaccante del Bo- 
ca, la Cremonese punta sullo sconociusto OUSETH della 
seconda squadra di Liegi e sull'attaccante RODLUND del 
Norkoepping, il Foggia scommette su un altro romeno. DI- 
Min^CU e il Lecce sulla punta LAMPTEY dell’Anderle- 
chl. Alla fine forse si arriverà ad un totale massimo di 10. 
Frenetico, invece, il mercato degli .stranieri che giocno in 
Italia. I più importanti li «muove» il Milan. Berlusconi vuol 
riasparmiare e infatti lino ad ora ha preso solo lELPO, 
CARBONE. ORLANDO e PANUCCI. Ma prima del 15 luglio 
cercherà di aggiudicarsi FONSECA. Per averlo sta prroi- 
sponendo le adeguate contropartite tecniche che sono 
HAGI e RADUCIOIU del Brescia e m^ari anche MORIVO 
di Cagliari, che andrebbero -spostati» a Napoli. Per Radu- 
cioiu trova una concorrenza spielata nella 
Sampdona che oltre a Cononi INVERNIZZI 
e BERTARELLI. Anche l'affare DELL'ANNO 
ha come ago della bilncia uno straniero, 
SHALIMOV che Pozzo vorrebbe inserito nel¬ 
la contropartita ma che invece Pell^rini ri¬ 
fiuta. Come andrà a finire? Le grandi mano¬ 
vre per le due op>erazioni riprenderanno og¬ 
gi. Intanto FERFÌARA è sempre più vicino al¬ 
la Lazio perchè la differenza fra domanda e 
offerta è ormi di -solo» un miliardo e mezzo. 
Cragnolti sta anche cercando DI MAURO. 
La Roma, dopo aver preso BALBO, punta 
dritto su LANNA. La Juve ha due problemi 
da risolvere: deve trovare un centrocampi¬ 
sta e decidere cosa fare di CASIRAGHI. La 
corsa a DI MAURO e PARI sembra essersi 
raffreddata come del resto quella perSBNSI- 
Nl. prontamente stoppato da Vicini nuovo 
allenatore dell'Udinese. □ W.C. 
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lacerazione ai legamenti del 
ginocchio sinistro. Almeno ot¬ 
to mesi senza pallone. Il calva¬ 
rio di Bianchi è cominciato 
quel giorno. Sono passati cin¬ 
que mesi. Alessandro Bianchi 
si aggiusta il ciuffo nero e so¬ 
spira: «Di questi tempi un anno 
fa ero alle Seychelles». Anche 
adesso sta come su un'isola: si 
allena da solo, tutti I giorni, 
«palestra, campo sportivo, sab¬ 
biature e terapìa», recita a me¬ 
moria sotto la porta di casa 
sua, in via Umbria a Pinarella 
di Cervia. A duecento metri c'è 
il mare, dove suo padre Alber¬ 
to fino a qualche anno fa face¬ 
va il bagnino gestendo uno sta¬ 
bilimento che oggi porta anco¬ 
ra il nome «Bianchi»: fu proprio 
il signor Bianchi a indirizzare il 
figlio alla carriera da calciato¬ 


re, portandolo alle giovanili 
del Cesena, dove all'inizio quel 
ragazzino sembrava troppo 
esile per avere un futuro da 
campione, «lo rispondevo che 
anche Tardelli da giovane era 
.secco come uno spillo”. 
Nell'88 debilita in A col Cese¬ 
na di Bigon; lui e Rizzitelli fan¬ 
no miracoli; l'anno dopo Tra- 
patloni lo porta all'Inter, è la 
.svolta, e arriva subito lo scu¬ 
detto record a 58 punti. Passa¬ 
no un paio di stagioni, Sacchi 
diventa il et della Nazionale e 
si ricorda di Alessandro Bian¬ 
chi, suo pupillo nelle giovanili 
del Cesena; proprio a Cesena. 
neH'amichcvole con San Man¬ 
no. il debutto in azzurro. «Ma 
adesso dovrò riconquistare il 
posto sia all'Inter che in Nazio- 


A fianco, 

Alessandro 

Bianchi. 

In alto, 

Gigi Cagni 
abbracciato 
dopo la 
promozione 
del Piacenza 
in sene A 


naie. Sarà un po' come rico¬ 
minciare da zero». Bianchi, 27 
anni compiuti ad aprile, ha vis¬ 
suto la parentesi più difficile 
della sua camera. «L'unico in¬ 
fortunio vero, prima era sem¬ 
pre filato tutto liscio. Ma ades¬ 
so preterisco continuare la rie¬ 
ducazione senza fretta. "È l'u¬ 
nico modo per guarire sul se¬ 
rio", mi hanno detto sia il no¬ 
stro medico Guarino che il 
preparatore Fumagalli. Ringra¬ 
zio tutti e due, con me hanno 
latto un buon lavoro». Ritrove¬ 
rà un'Inter mollo cambiata, 
piena di facce nuove, da Berg¬ 
kamp c Jonk, a Festa e Del¬ 
l'Anno. «Inutile na.scondere 
che puntiamo a fare grandi co¬ 
se: .se dovessi scegliere un 
obiettivo direi lo scudetto, ma 
la concorrenza 6 forte. Ad un 


Milan in flessione non credo, 
poi c’è la Juventus che si è rin¬ 
novala. quel Fortunato è molto 
bravo. Ma per lo scudetto ci so¬ 
no anche Parma e Lazio». Si 
parla di un’Inter con un nuovo 
leader Dennis Bergkamp. «Mi 
sembra un campione. So che 
ha un carattere poco e.strover- 
so, ma perché deve essere un 
handicap? Anche Van Basten 
all'inizio era molto chiuso di 
carattere». Ritroverà una Na¬ 
zionale in acque agitate, 
preoccupata per la riuscita 
della spedizione negli Usa. «Il 
et ha dato un gioco preciso al¬ 
la squadra, vedo la qualifica¬ 
zione sempre alla nostra por¬ 
tata. Piuttosto non so se riusci¬ 
rò a trovare ancora spazio in 
azzurro, tanti mesi fuori dalla 
mischia non si recuperano fa¬ 
cilmente». Sacchi non gli ha te¬ 
lefonalo spesso, impegnato 
pure lui in un altro calvario, 
quello di Berna. «Fa niente, un 
paio di telefonate sono state 
sufficienti. Mi ha detto «stai 
tranquillo», fiducia in me ne ha 
sempre avuta». Neanche una 
parola sul rientro, ma la spe¬ 
ranza è quella di essere pronto 
fra un mese e mezzo, sempre 
senza fretta dopo tanto rincor¬ 
rere. 


SQUADRA 

ACQUISTI 

CESSIONI 

TRATTATIVE 

FORMAZIONE 

Atalanta 

All. Guidolin 
(nuovo) 

Sauzèe (c) 0. Marsiglia: 
Scapolo (c) Ravenna; 
Orlandini (a) (Ime pre¬ 
stito) 

Pormi (d) Juventus; 
Valenciano (a) Barran- 
quilla; Pasciullo (d): 
Tacchinardi (c) Juven¬ 
tus 

Inzaghi (a) Piacenza. 
Maspero (c) Cremone¬ 
se. Giunta (d) Brescia, 
De Marchi (d) Juventus 

Ferron Minaudo, Tre- 
soldi, Alemao, Bigliar- 
di. Monterò, Hambaudi, 
Sauzèe. Ganz, Perrone. 
Bordin 

Cagliari 

All. Radice 
(nuovo) 

Fiori (p) Lazio; Aloisi (d) 
Tonno 

lelpo (p) Milan; France¬ 
scoll (a) Tonno; Festa 
(d)Inter 

Jakanovic (c) Partizan 
Belgrado: Musonda (a) 
Anderlecht 

Fiori, Napoli, Villa, Bi- 
soli, Firicano. Pusced¬ 
du. Menerò. Herrera, 
Oliveira. Mattooii, Cap- 
pioli 

Cremonese 

All Simoni 
(conlermaic) 

Bassani (d) Chievo; Ca¬ 
stagna (d) Vicenza 

Pirri (c) Juventus; Violi¬ 
ni (p) fine attività; Luca¬ 
relli (d) Padova 

Bohinen (c) Lillestroem, 
Rodiund (a) Norkoep¬ 
ping; Semedo (c) Porto, 
Godiroid (c) (Liegi): Ro¬ 
mano (d) Monza; Ballot¬ 
ta (p) Parma: Zunico(p) 

Turci, Gualco. Pedroni, 
Cristiani, Colonnese. 
Verdelli, Giandebiaggi, 
Nicolini, Dezbtti, Ma- 
sperb.Tentbni 

Foggia 

All.Zeman 

(conlermato) 

Incraviglia (d) Trapani; 
Padalino (d) Bologna: 
Chamot (d) Pisa: Cap¬ 
pellini (a) Milan 

Medford (a) (line con¬ 
tratto); Petrescu (d) Ge¬ 
noa 

Morrone (p) Ischia; As¬ 
sennato (d) Palermo; 
Pettersen (a) Ajax; Mas- 
sura (a) Pescara; De 

F orto (a) Barletta; Va- 
dacca (a) Casarano 

Mancini, Chamot. Caini, 
Di Biagio. Bianchini. Di 
Bari, Roy. Seno, Cap¬ 
pellini. De Vincenzo, 
Kolivanov 

Genoa 

All. Maselli 
(conlermato) 

Galante (d) Empoli; 
Corrado (d) Reggiana: 
Lorenzinl (d) Ancona 
via Milan; Bianchi (c) 
Lucchese; Pelrescu (d) 
Foggia; Berti (p) Pisa; 
Ciocci (a) Spai; Nappi 
(a) Spai; Ciocci (a) Spai; 
Vink{c)Ajax 

A. Fortunato (d) Juven¬ 
tus; Spagnulo (p) Pisa; 
Panucci (d) Milan; Fa¬ 
sce (d) Pisa 

Detan (c) Ancona; Gam- 
baro(d) Milan; Fonlolan 
(a) Inter; Francesconi 
(d) Reggiana via Juven¬ 
tus: Di Canio (a) Juven¬ 
tus; Pelé (a) 0. Marsi¬ 
glia; Boli (d) 0. Marsi¬ 
glia 

Berti, Torrente, Loren- 
zini, Petrescu. Cancola, 
Galante (Signorini). 

Vink, Bortolazzi, Pado¬ 
vano. Skuhravy, Nappi 

Inter 

All. Bagnoli 
(conlermato) 

Bergkamp (a) Ajax; 
Jonk (c) Ajax; M. Paga¬ 
nia (d) Brescia: Festa 
(d) Cagliari; Oliva (d) 
Casarano - | 

Rossini (d) Verona; Ma¬ 
nno (d) Modena 

Pusceddu (d) Cagliari; 
Sordo ( 0 ) Tonno 

Zenga, Bergomi, De 
Agostini, Jonk, Ferri, 
Battistmi, Bianchi, Ber¬ 
ti. Schillaci, Bergkamp, 
Sosa • 

Juventus 

AII.Trapattoni 

(conlermato) 

Fortunato (d) Genoa; 
Francesconi (d) Reg¬ 
giana; Porrini (d) Ata¬ 
lanta; Del Piero (a) Pa¬ 
dova; PirrI (c) Cremone¬ 
se; Baldini (d) Lucche¬ 
se; Tacchinardi(c) Ata¬ 
lanta; Giampaolo (a) 
Verona; Plovanelll (a) 
Verona; Ban (a) Rljeka; 
Notar! (d) Saronno 

Sartor (d) Reggiana; 
Ferronato (c): Galla (c) 
Napoli 

Di Mauro (c) Fiorentina: 
Cappioli (c) Cagliari; 
Paulo Sousa (c) Beniica | 

Peruzzi, Carrara, Fortu¬ 
nato. D. Saggio. Kohler, 
Julio Cesar, Conte. Ma- 
rocchi, Vialli, R. Saggio, 
Moeller 

Lazio 

AlLZoff 

(confermato) 

MarchegianI (p) Torino; 
Negro (d) Brescia: De 
Paola (c) Brescia; Di 
Matteo (d) Aran; Di Sar- 
no (p) Udinese 

Fiori (p) Cagliari; Gre- 
gucei (d) Torino; Lam- 
pugnani (d) Pisa; Mel- 
chiorl (c) Lecce 

Baiano (a) Fiorentina: 
Casiraghi (a) Juventus: 
Tentoni (a) Cremonese 

Marcheglani, BonomI 
(Negro). Favalli, De 
Paola. Luzardi, Grave¬ 
rò. Fusor, Winter, Ried- 
lo, Gaseoigne. Signori 

Lecce 

All. Sonetti'■ - ■ 

(nuovo) 

Gazzani (d) Ternana; 
Melehiorì (c) Lazio • ■ ■ 

Grossi (d) Roma; Scar- 
chilli (a) Roma; Maini • 
(c) Roma; Orlandini (a) 
Atalanta: Flamigni (a) 
Brescia; Rlzzolo (a) Pa¬ 
lermo 

Lampley (a) Anderlecht 

Gatta, Biondo. Altobelli, 
Olive, Ceramicola, Be¬ 
nedetti, D’Onolrio. Mel¬ 
chior!, Morello, Notari- 
stetano, Baldieri 

Milan 

All. Capello 
(confermato) 

lelpo (p) Cagliari: Lo- 
renzini (d) Ancona; Al. 
Orlando (d) Udinese; 
Torrisi (d) Ravenna; 
Tolde (p) Ravenna: Car¬ 
bone (c) Napoli; Eiber 
(a) Grasshopper; Pa- 
nucci (d) Genoa 

Serena (a) fine contrat¬ 
to; Rijkaard (c) fine 
contr.; Taibi (p) Piacen¬ 
za 

Cappioli (c) Cagliari; 
Fonseca (a) Napoli; 
Lanna (d) Sampdona: 
Raducioiu (a) Brescia 

Rossi, PanuccI, Maldini. 
Albertmi, Costacurta, 
Baresi, Simone, Boban, 
Papm (Van Basten), Sa- 
vicevic, Lentini 

Napoli 

All. Lippi 
(nuovo) 

Taglialatela (p) Bari; 
Galla (c) Juventus: Bla 
(d) Cosenza 

Grippa (c) Parma; Car¬ 
bone (c) Milan; Careca 
(a) fine contratto; Ziliani 
(d) fine prestito: Galli 
(p) Torino; Mauro (c) fi¬ 
ne contratto; Zola (c) 
Parma 

1 Muller (a) San Paolo; 
Merlerò (a) Cagliari; 
Casiraghi (a) Juventus: 

Di Canio (a) Juventus; 
Sordo(c) Tonno; Hagi 
(c) Brescia: Raducioiu 
(a) Brescia 

Taglialatela, Ferrara, 
Francinl. Galla. Corra- 
dini, Bia, Policano, 
Thern, Bresciani, Alto¬ 
mare, Fonseca 

Parma 

All. Scala 
(confermato) 

Grippa (c) Napoli; Bucci 
(p) Reggiana: Malta¬ 
gliati (d) Solblatese: Ca- 
tanese (c) Cosenza: 
Ballen (d) Cosenza: Zo¬ 
la (c) Napoli; Pellegrini 
(d) Empoli; Circati (d) 
Modena 

Agostini (a) Ancona 

Corint(c) Sampdoria 

! 

Ballotta. Benarnvo, Di 
Chiara, Minotti, Apollc- 
ni, Grun, Melli, Zoratto, 
Brolin.Zola. Asprnla 

Piacenza 

All. Cagni 
(confermato) 

TaibI (p) Milan; Ferran¬ 
te (a) Parma 

[ 

Scarafoni (a) Pisa; Bia- 
gioni (a) Foggia; Strop¬ 
pa (a) Lazio; Agostini 
(a) Parma; Cuoghi (c) 
Parma 

TaibI, Chili, Carannan¬ 
te, Suppa. Maccoppi, 
Lucci, Turrini, Papais, 
De Vitis, Moretti, Fer¬ 
rante 

Reggiana 

All. Marchierò 
(confermato) 

EKstroem (a) Ifk Gote¬ 
borg; Sartor (d) Juven¬ 
tus 

Bucci (p) Parma; Fran- 
cesconi (d) Juventus; 
Corrado (d) Genoa 

De Agostini (c) Inten 
Tatfarel (p) Parma; Tai- 
bi (p) Piacenza; Tolde 
(p) Ravenna via Milan; 
Torrisi (d) Ravenna via 
Milan: Caruso (a) Mo¬ 
dena 

Sardini, Accardi, Parla¬ 
to. Zanutta, Sgarbossa, 
Monti, Sacchetti, Scien¬ 
za. Ekstroem, Picasso. 
Morello 

Roma 

All. Mazzone 
(nuovo) 

Borsa (d) Carrarese: 
Grossi (d) Lecce: Maini 
(c) Lecce: Scarchilll (a) 
Lecce; Statuto (c) Co¬ 
senza: TontinI (p) Cata¬ 
nia; Pazzagli (p) Bolo¬ 
gna; Balbo (a) Udinese 

Statuto (c). Maini (c), S. 
Pellegrini (d) Udinese: 
Carnevale (a) Udinese 

Annoni (d) Tonno; Biso- 
li (c) Cagliari; Di Mauro 
(c) Fiorentina; Lanna (d) 
Sampdoria 

Cervone, Garzya, Gros¬ 
si. Piacentini, Benedet¬ 
ti, Petruzzi, Haessier, 
Mihajlovic, Balbo. 

Giannini, Rizzitelli 

Sampdoria 

All. Eriksson 
(confermato) 

Dairigna (d) Spai; Bro¬ 
da (c) Spai; Mignanl (d) 
Spai 


Jakonivic (c) Partizan 

B.; Csio (c) Parma; Eva- 
ni (c) Milan 

Pagliuca. Mannini, Lan¬ 
na, Walker, Vierchovod. 
Sacchetti, Lombardo, 
Jugovic. Chiesa. Manci¬ 
ni, Invernizzi 

Torino 

All. Mondonico 
(confermato) 

G. Galli (p) Napoli; 
Francescoll (a) Caglia¬ 
ri; Gregucci (d) Lazio; 
Vieri (a) Pisa; Carbone 
(a) Ascoli’, Delll Carri (d) 
Lucchese: Pastine (p) 
Casertana 

Marcheglani (p) (Lazio); 
Solfo (c) Monaco; Casa- 
g.-ando (a) Flamengo 

Gambaro (d) Milan; Zo¬ 
la (c) Napoli; Oslo (c) 
Parma; Gullit (a) Milan 

G. Galli, Mussi, Sergio, 
Annoni, Gregucci, Fusi, 
Sordo, Fortunato, Agui- 
lera, Francescoll. Silen¬ 
zi 

Udinese 

All. vicini 
(nuovo) ' 

Fontana (p) Cesena; 
Maini (cj Roma: Statuto 
(c) Roma; Carnevale (a) 
Roma 

Orlando (d) Milan; Di 
Sarno (p) Lazio; Balbo 
(a) Roma 

De Agostini (d) Inter; 
Osio (a) Parma; Schilla- 
ci (a) Inter; Suker (a) Si¬ 
viglia 

Fontana. S Pellegrini, 
Kozminski. Sensini, Ca¬ 
lori, Desideri, Maini, 
Rossitto, Carnevale 
Dell'Anno, Branca 
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Finale amaro per lìtalia nella seconda giornata di Coppa Europa 
di atletica: dopo le belle prestazioni della prima giornata, che Taveva 
portata in testa alla classifica, gli azzurri sono crollati, chiudendo 
al quinto posto. Disastrose le donne, che sono state retrocesse 


Maledetta domenica 







Svanisce il sogno aizzurro di un posto sul podio della 
Coppa Europa di atletica leggera. «Zavorrata» dal ri¬ 
tiro dello sprinter Marras e da altri risultati deludenti, 
l’Italia ma.schile conclude al quinto posto. Retroces¬ 
sione scontata, invece, per le donne. La Russia si 
impone sia al maschile che al femminile. Benvenuti. 
Lambruschini e Ranetta protagonisti senza vittoria 
dell’ultima giornata. 


MARCO VENTIMIQLIA 


■i ROMA. Erano le 16 c 53 di 
domenica 27 giugno quando 
Giorgio Marra-s si 6 accucciato 
sui blocchi di partenza del 
duecento metri. A guardarlo 
con trepidazione c’era il et del¬ 
l'atletica azzurra. Elio Locatel- 
li. attorniato da una folla di im¬ 
provvisati statistici della Fede¬ 
ratietica. Tutti II a rassicurarlo, 
a mostrargli improbabili proie¬ 
zioni della Doxa per convin¬ 
cerlo di una cosa: quel primo 
posto a metà della Coppa Eu¬ 
ropa non era un caso, l'Italia 
poteva restare in cima al conti¬ 
nente lino alla line. Torniamo 
a Marras: il giovane sprinter 
sardo ha reagito bene allo spa¬ 
ro, ma gii a metà della curva la 
sua falcata si à appannata lino 
a spegnersi del tutto all’imboc¬ 
co del rettilineo. Come? SI, 
avete capito bene, il velocista 
isolano si è ritirato. E proprio in 
quel momento lo stadio à ap¬ 
parso improvvisamente vuoto 
a Elio Localelli (del resto, pro¬ 
vatevi un po’ voi a vederlo pie¬ 
no. un Olimpico con meno di 
10.000 spettatori). Povero et. 
c'ù da capirlo: gli uomini ridi- 
mervsionati (alla fine non sono 
andati al di là del quinto po¬ 


sto) , le donne retrocesse, lo tri¬ 
bune semideserte. Insomma, 
l’atletica nazionale ha perso 
l’ennesima occasione per in¬ 
vertire una tendenza infausta. 

Dopo un sabato «lolle», la 
calda domenica romana ha ri¬ 
messo ordine fra le nazionali 
del vecchio continente. La 
Coppa so l’è portata a casa la 
Russia, ed è stato un doppio 
succes.so visto che la costola 
dcH’cx Urss ha pure dominato 
la competizione al femminile. 
Dietro la potenza dell’est si so¬ 
no incolonnati gli atleti di Gran 
Bretagna (prodigio.so il suo re¬ 
cupero), Francia e Germania. 
Alla formazione azzurra, assai 
deludente in alcuni concorsi, ò 
rimasta la soddisfazione di tre 
acuti individuali firmati da An¬ 
drea • Benvenuti. Alessandro 
l.ambruschini e Francesco Ra¬ 
netta. Tutti e tre sono giunti se¬ 
condi, tutti e tre hanno dovuto 
chinare il capo di fronte ad av- 
versan più giovani e torse più 
motivali. - - ■ 

Sul doppio giro di pista Ben¬ 
venuti aveva mandato giù a 
memoria la lista degli avversari 
da battere, dal britannico Mc- 



■■ Uomini. Martello: 1) 

Litvinov (Ucr) 80,78, 4) Sgrul- 
letti (ita) 74,86: 110 ha: 1) 
Jacltson (Gbr) 13" 10, 7) Fri- 
gerio (ita) 13’’96: A»ta: 1) Ga- 
taullin 6,00, 6) Pegoraro (ita) 
5.40: Giavellotto: 1 ) Zelezny 
(Rcp, Ceca), 5) De Gaspari 
(ita) 75,96; 200: 1) Regis 
(Gbr) 20’’38. ritirato Marras 
Òta); 800: 1) Bulkovskiy 

'(Ucr) l’47"32. 2) Benvenuti 
(Ita) l’47"63; 5000: 1) Den- 
mark (Gbr) 13’30’’02,2) Lam¬ 
bruschini (Ita) 13’30"96;3000 
siepi: il Brand (Ger) 

8’17"96, 2) Ranetta (Ita) 
S’22"95; Triplo: 1) Carnata 
(Fra) 17,46, 9) Buttiglione 
(Fra) 15,8-1; 4x400: 1) Gbr 
3'00’’25,5) Italia 3’02"97, 
Donne. 200: 1) Privalova 

(Rus) 22’’30; Lungo: 1) Dre- 
chsler (Ger) 7,02; Alto: 1) 
Astafei (Rom) 2,00; 100 lis: 
1) Azyabina (Rus) 12"64; 
1500: 1) Chuvashova (Rus) 
4’16"03; Disco: 1) Korotkevi- 
ch (Rus) 64,58; 10000: 1) Ne- 
nashevd (Rus) 32‘33'’46; 
4x400: 1) Rus3’24’’23. 

Classifiche. Uomini: I) 
Ru.ssia punti 128; 2) Gbr 124; 
3) Francia 123; 4) Germania 
119; 5) Italia 112; 6) Ucraina 
97; 7) Spagna 76 8) Polonia 
65; 9) Rep. Ceca 54. Donne: 
1) Russia 141; 2) Romania 
102; 3) Ucraina 97,5; 4) Ger¬ 
mania 96; 5) Gbr 91; 6) Fran¬ 
cia 75; 7) Polonia 62; 8) Italia 
55,5; 9) Rnlandia44. 



SA- 


neanche visto palesare», ha di¬ 
chiaralo l’azzurro. Ec’ù da cre¬ 
dergli poiché Bulkovskiy l’ha 
sorpassalo a doppia velocità. 

France.sco Ranetta ha voluto 
smentire chi non lo vedeva suf- 
ficientcmenle attaccato alla 
maglia azzurra. E cosi, dopo il 
diecimila della prima giornata, 
ha accettalo di «doppiare» sui 
3000 siepi. Ha anche tentato di 
vincere. Il fondi.sta calabrese, 
ma neirullimo chilometro è 
stalo costretto ad alzare ban- 


Kcan al tedesco Herold. Pur- 
Iropfx), nes.suno l’.iveva infor¬ 
mato che in giro por il mondo 
c’è un nuovo formidabile ta¬ 
lento. E dire che Andrey Bul¬ 
kovskiy. ventunenne esile mez¬ 
zofondista ucraino, aveva già 
esibito sabato il suo biglietto 
da visita, umiliando nella vola¬ 
la dei 1500 l'olimpionico Ca- 
cho. Un copione puntualmen¬ 
te ripetuto sul rettilineo con¬ 
clusivo degli 800, questa volta 
a spese di Benvenuti. «Non l’ho 


Lambruschini e Bubka (nelia foto 
piccola) si sono dovuti 
accontentare della piazza d'onore 
nella finale della Coppa Europa 


diera bianca di fronte alla 
maggior freschezza atletica del 
tedesco Brand. Identica la sto¬ 
na agonistica di Lambruschini: 
pure lui si è sorbito una sc»con- 
da gara (i 5000 dopo i 1500), 
dovendosi inchinare negli ulti¬ 
mi due giri ad un avversano 
con più benzina nel serbatoio, 
il bntannico Denmark. 

Detto delle cose nostrane 
(sulle ragazze è meglio non 
esprimersi), restano le vicende 
degli «altri». Rodion Gataullin 
ha preso due piccioni con una 
fava: il saltatore con l’asta nas¬ 
se ha infatti superato la rag¬ 
guardevole quota di sei metri, 
una prodezza che gli è valsa il 
successo nei confronti del ova¬ 
le di .sempre, un Sergey Bubka 
che vestiva per la prima volta 
in Coppa la maglia dell’Ucrai¬ 
na, Colin JacKson ha confer¬ 
mato di trovarsi a suo agio sul¬ 
la pista delltOlimpico. Pochi 
giorni fa. nel Golden Gala, ave¬ 
va corso i 110 ostacoli in 
13”! 1; ien ha limalo un altro 
centesimo, migliorando la sua 
miglior prestazione mondiale 
dell’anno. Lo sprint al femmi¬ 
nile ha offerto uno splendido 
duello sui 200 fra la russa Pri¬ 
valova e la france,se Perec. .Ac¬ 
creditale dello stesso eccellen¬ 
te tempo, 22’’30, c’è voluto il 
fotofinish per separarle. Infine, 
c .sempre al femminile, il salto 
con l’alto. La favoritissima Hei- 
ke Henkel, campionessa olim¬ 
pica e mondiale, per una volta 
ha fatto cilecca fermandosi a 
quota 1,96. Ne ha approfittato 
la romena Astafei, capace di 
mettere due metri d’aria Ira sé 
c la dura terra. 


Teonls a Wìmbledon. Il tornea entra jnel vivo, conStefan e Martina,innumeri te,, impegnati a ,riconquistare gli antichi splendori , 
Ma intanto nelle tribune dei vip si attende con ansia l’arrivo della Streisand venuta a ifare il tifo per il boy friend Agassi 


Smash, pettegolezzi e sua «maestà» Barbra 



«Non mi piaccio 
più, devo proprio 
cambiare ^oco» 


DANIELE AZZOLINI 


■■ LONDRA. I tabloid al latte, iniele e seni al 
vento urlano, anzi ululano, la notizia del 
giorno: oggi a Wimbledon arriva Barbra 
Streisand in Agassi. Che cosa l’ha spinta fin 
quaggiù? Verrà forse a ispezionare lo stato di 
rasatura del vello pettorale di André che da 
irsuto Cro Magnon, antico uomo della prei¬ 
storia, si è trasformato in roseo putto, ma 
non vuole dire a nessuno la ricetta della ma¬ 
gica pozione che si è spalmato addosso? La 
domanda non cambierà la storia del torneo. 


ma sembra interessare la gran parte degli in¬ 
glesi. Nella hit parade del giornalismo im¬ 
piccione la Slenne Barbra è seguita a ruota 
dal.puFK) che sta per nascere a Edberg (fon¬ 
damentale: sarà il 28 o il 29 luglio?), dal pi¬ 
lota di Formula 1 che divide letto e apparta¬ 
mento di Stelli Craf. dal furto subito da Cou- 
rier (qualche dollaro, chitarra e un vagone 
di compact disc), e. infine, dai mille possibi¬ 
li attentatori in libera circolazione, una psi¬ 
cosi. collettiva che costringe ad assistere ai 
match femminili con la (accia da ebeti e 
completamente immobili, per non finire su- 


«Certo che vincerò 
ma che fatica... 
alla mia età!» 



■i LONDRA. Stofan Edberg 
ha davanti a sé un’auto-strada a 
cinque comic per raggiungere 
comodamente la semifinale, 
ma preferisce non gioirne, anzi 
è lui il primo a muovere qual¬ 
che appunto al suo torneo e a 
sostenere che c’è qualcosa 
che non va. Che cosar Non lo 
sa bene nemmeno lui, ma 
contro Wilkinson, l’inglese bat¬ 
tuto nel terzo turno, non si è 
piaciuto nemmeno un po’. 

InioDuna, Edberg, non d 
' venga a dire ebe uno come 
lei, vincitore di due edizioni 
del torneo, ba bisogno di fa- ' 
re pretattica... . . 

Niente di tutto questo, ma il se¬ 
condo set contro l’inglese non 
è stato buono. Ho perso quasi 
sempre il mio servizio, un se- ‘ 
gno allarmante quando si gio- - 
ca sull’erba. • ... ■ 

E aiiora, che cosa pensa di 
(are pera((rontare nei modo 
migilore ia seconda settima¬ 
na/ . 

Ne parlerò con Tony (Pickard, ' 
il suo coach e maestro, ndr), ■■ 
anche lui è del parere che 
qualcosa non stia funzionando ' 
al meglio. Devo rivedere subito 
I meccanismi del .servizio (Ed¬ 
berg ha tra-scorso la domenica 
al Queen’s lavorando intorno • 
alla sua battuta, ndr). 

È rlusdto a dare un'occhiata agli altri favoriti del torneo? Che 
. > Impressione se n'è fatta? - 

Li ho visti in televisione. Sapete che vivo a Londra e dunque pre¬ 
ferisco rientrare a casa non appena ho finito la mia partita. Lo 
trovo più distensivo che non stare delle ore rintanato negli spo¬ 
gliatoi o in tribuna. Comunque, ho visto bene Stich, mi ha im¬ 
pressionalo. Anche Becker non gioca male, tutt’altro. Sono rima¬ 
sto colpito dalla eliminazione di Ivanisevic, sapevo che non slava 
[locando al meglio ma credevo che potesse salire più in alto, 
impras ha avuto finora incontri normali. 

Chi è II suo favorito? 

Beh, direi che i nomi appena fatti mentano tutti di essere tra i fa- 
vonli. Se ne pos,so aggiungere un altro, però, metterei anche Ed¬ 
berg. , . , 

Conosce Matuszewski, Il SUO prossimo avversario? 

Benino. È un tennista solido sulle superfici veloci, e l’erba è una 
di queste. , 

Lei ormai è londinese. Le sono dispiaciuti i cori In favore di 
WHIdnaon e contro di lei? 


gic 

Sai 


SI, ci sono rimasto male. Non tanto perché ormai vivo qui. 
perchè il pubblico inglese, quando ci si mette, sa essere dav\ 
fastidioso. 


ma 
lawero 


Stefan Edberg 
e Martina 
Navratilova, 
due grandi 
campioni scesi 
dal piedistallo 
dei primi della 
classe nel grande 
circo della 
racchetta 
A Wimbledon 
cercano 
di riconquistare 
la gloria perduta 


bito in manette. 

Vi chiederete, in tutto questo, se a Wim¬ 
bledon si parla anche di tennis. La risposta è 
si. ma con impegno minore. Il torneo si è al¬ 
lineato agli «ottavi» con l’unica sorpresa del¬ 
la caduta di lvani.sevic. A buttare un occhio 
meno che distratto ai tabelloni non è difficile 
accorgersi che Wimbledon è sempre più sta¬ 
tunitense (11 ancora in gara), .sempre me¬ 
no inglese (italiano non lo è mai stato), ma 
che a vincerlo potrebbero essere due tede¬ 
schi, oppure uno svedese e una tedesca. Ed- 
berg'ha il tabellone più facile (subito Matus¬ 
zewski, poi forse Mcisur, quindi Ferreira se 
oggi batterà Courier). Sampras il più diffici¬ 
le. .Dalla parte dello statunitense c’è Poster, 
poi Krajicek o Agassi oggi a confronto. In at- 
le.sa di una semifinale con Becker (Lccon- 
te) oppure Stich (Korda). Tra le ragazze. 
Graf senza problemi menter Martina Navratf- 
lova dovrà vedersela corf Garrison o Zvere- 


Martina sa tenere una conferenza stampa come 


altre. Gigioneggia, anche. Le chiedono; che sensazioni 
in questo suo ultimo Wimbledon? E lei la prende da lonta- 


mm LONDRA 
poche . 

prova in questo s 
no, parla di quando aveva dieci anni in meno («allora era tutto 
più tacile perchè le gambe correvano da sole, oggi invece devo 
lavorare il doppio e la fatica è tanta»), ma alla fine butta li che 
potrebbe non es.sere anche l'ultimo, che c’è tempo per decidere. 
Insomma, si vedrà. 

ÈU>uo21 compleanno... 

■Magari. Ma vi sbagliale, di anni ne ho 36. 

A Wimbledon, Intendevamo. 

Dovrei festeggiare? E allora, quando compirò un quarto di seco¬ 
lo? 

Dica la verità, Martina: sente di poter vincere questo torneo? 

Perchè no? I.a scorsa settimana ho vinto a Easlboume, ma è stata 
una faticata. Tutti incontn al terzo set, evidentemente c'era qual¬ 
cosa che non andava nel mio gioco. Ora, invece, incontro le stes¬ 
se avversarie, come la Hy, e me la cavo rapidamente. Vuol dire 
che sono entrata in forma. 

Cbe ne pensa di quanto ha detto Sampras sui giudici di linea? 
Bete sostiene che a Wimbledon dovrebbe essere tutto mecca¬ 
nizzato, perché si commettono troppi errori nelle chiamate... 

, . ■ ,. Man, il punto è questo: quan¬ 

do il Ciclope (la macchina che 
emette un suono quando il ser¬ 
vizio è out. ndr) mi da torto, su 
una pafla che io avevo visto 
buona, ci resto male per due 
molivi. Uno perchè la palla è 
fuori, l’altro è perché non so 
con chi prendermela. Sarebbe 
spiacevole, credo, non sapere 
mai con chi prendersela; un 
tennis tutto computerizzato lo 
troverei disumano, più di 
quanto già non lo sia. 

Tra le tenniste sembra che la 
paura di attentati si sia tra¬ 
sformata In una psicosi col¬ 
lettiva. Tutte vedono un pos¬ 
sibile accoltellatore In tribu¬ 
na. Prima la Graff, poi la Hu- 
ber... 

Già, sembra proprio che le co¬ 
se stiano andando come dite. 
Beh, sono momenti difficili ma 
conviene sdrammatizzare un 
to’. Ricordo che anche Chns 
Evert, una volta, mi disse di 
aver subito minacce. A me. in¬ 
vece, non è mai successo. For¬ 
se dovrei controllare meglio in 
cucina, perchè nel mio arma¬ 
dio di sicuro non ho mai trova¬ 
to na.sco.sto alcun uomo. 

Pausa studiata, poi la coo- 
cluslone. 

Ma neanche una donna. 


Eurobasket Decisivo il play 

Una vittoria conquistata 
per Gentile concessione 
E oggi la sfida con i russi 

ITALIA-BOSNIA _ 74-72 

(36-38) 

ITALIA: Coldebella 6, Gentile 17, lacopini, Tonut 7, Bosa 6. Pit- 
tis 13, Myers 16, Moretti ne, Rossini 2, Frosini, Carera 7. Ru¬ 
sconi. Allenatore Messina. 

BOSNIA: Seleskovio n.e., Firic: Beciragic n.e.. Begovic 4, Ma- 
snic n.e.. Pnmorac 17, Avdic 16, Mutapcic 5, HalimicS, Bilalo- 
vic22, allenatore Krehic. 

ARBITRI: Jungebrand (Finlandia): Dorizonf (Francia). 

NOTE: Usciti per S falli nell'Italia Tonut e Carera e Rusconi, 
Nella Bosnia nessuno è uscito per Sfalli Tiri liberi Italia 13 su 
19 è II 68%; Bosnia ha fatto 22 su 30 è il 73%. Tiri totali: Italia 29 
su 59 49%; Bosnia 22 su 40 55%. Rimbalzi totali Italia 29, Bo¬ 
snia 25. 


STEFANO DONARINI 


M KAKLSRUHE Un pallone 
morbido, ma carico di disprera- 
zione, tirato quasi senza salta¬ 
re, con lo sguardo fisso sul fer¬ 
ro; Gemile ha il coraggio di 
raccogliere l'invito di PittLs ed 
affonda nel canestro bosniaco 
il ’iro da tre della vittoria (72 a 
70). Il cronometro si blocca 
quando ancora mancano 30 
secondi. Un'eternità. C’è anco¬ 
ra tempo per il quinto fallo di 
Carera, Primorac segna l’I più 
1 e riporta tutto in parità. An¬ 
cora 27 secondi. Ancora un’a¬ 
zione; l’ultima. Gentile chiama 
lo schema L. ma si capisce .su¬ 
bito che vuole es.serc lui a tira¬ 
re. Forza la pencttazione e 
guadagana due liberi. Cane¬ 
stro due volte (74 a 72) con 
soli 4 secondi da giocare. Alia 
Bosnia rimane solo il tempo 
per un tiro da metà campo che 
si perde sul tondo, poi la pan¬ 
china italiana, in piedi per tut¬ 
to l'incontro, si butta in campo 
per festeggiare. L’accesso ai 
quarti? Non ancora, ma per il 
momento gli azzurri hanno ri¬ 
trovato carattere e dignità, vin¬ 
cendo una gara non facile, e 
che può ammorbidire solo in 
parte le critiche nei giorni pa.s- 
sati. Non è una casualità, ma 
ieri è ritornalo in campo Bosa, 
carattere e tempra da vincente. 
Può aver cambiato da solo le 
carte in tavola? Non proprio, il 
merito va diviso anche con 
Myers e del già citato Gentile, 
anche se tutti hanno mostrato 
maggiore volontà e carattere 
dei giorni scorsi. Peggio era dif¬ 


ficile fare, anche se Ru.sconi ci 
è andato vicino. Fin dall’inizio 
quando la Bosnia è .schizzata a 
2-8, buona la ripresa (19-20), 
quel canestro di Bilalovic e Av¬ 
dic hanno rispedito (26-34) 
l’Italia in dietro. C'è voluto lut¬ 
to li tempo affinchè Gentile (a 
36 secondi dalla fine) riacciuf- 
lassc I fuggitivi. Bosniaci che a 
inizio nprc.sa spendono tutto le 
energie per nientare la fuga 
(50-55). Bosa e Myers non ci 
stanno; l’Italia con un break ai 
6-1 passa avanti (56-51) e da 
questo momento fino alla fine 
vivrà sempre tra piccoli sorpas¬ 
si, lughe lunghe massimo tre 
canestri (61-67). Finalmente, 
però, gli azzurri non si arren¬ 
dono: ■Carera la porta ad una 
sola lunghezza, quindi aspun¬ 
ta Gentile con io .splendido tiro 
descritto in apertura di artico¬ 
lo. Oggi SI decidono le sorti 
dell’Italia. Per ottenere la quali¬ 
ficazione per il girone dei 
quarti di finale di Monaco, la 
squadra di Messina deve rag¬ 
giungere il quarto posto in 
questo raggruppamento. Or¬ 
mai irraggiungibili Spagna. 
Grecia e Russia - giù sicure 
della qualificazione - l’Italia 
deve battere oggi la Russia 
(ore 19.00) e sperare che la 
Bosnia sconfigga la Lettonia. 
In questo caso l’Italia avrebbe 
la certezza delia qualilicazione 
ma se i baltici dovessero pie¬ 
gare i bosniaci (.sempre con 
un successo azzurro sui russi) 
si ncorrerebbe alla dillerenza 
canestri. 


Auto F3, G.P. Lotterìa 

Fisichella, formula vincente 
regala due miliardi a Torino 


MON/CA. Giancarlo Fisi¬ 
chella con la Dallara Fiat Tipo 
Abarih a 190,540 km/h di me¬ 
dia. ha vinto il «Gran Premio 
della Lotteria di Monza», sesta 
prova del Campionato Italiano 
di formula tre, regalandocosì il 
primo premio di due miliardi 
al biglietto serie C 59090 ven¬ 
duto a Tonno. Secondo posto 
per Marcello Ventre a cui era 


stato abbinato il biglietto sene 
R 14336 venduto a Roma che 
vince 300 milioni mentre An¬ 
drea Boldrini, terzo classifica¬ 
to. era abbinato al biglietto .se¬ 
ne R 00885 venduto nell'auto¬ 
grill di Muggiano Est sulla tan¬ 
genziale di Milano che ha fatto 
vincere al posscs.sorc 200 mi¬ 
lioni. Seguono altri 29 premi di 
40 milioni ciascuno 
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Volley. l'Italia panseggia. Con il ritorno di alcuni titolan (Tofo- 
h. Cardini, Giani, Caniagalli o Zorzi') la nazionale di Vclasco 
si è agevolmente impasta in Finlandia per 3-0 (4/6/6) in un 
incontro valido per la World League. 

Laiinl Mtedesco». 11 pilota toscano su Alfa Romeo ha vinto en¬ 
trambe le manches della sesta prova del Campionato Tede¬ 
sco Turismo disputatasi ieri a Nonsnng. 

Golf, a Rocca gli Open francesi. L'italiano ha vinto il 75“ open 
transalpino, valido per il circuito professionistico europeo, 
dopo barrage con l’inglese James. Entrambi gli alieli avevano 
chiuso 11 colpi sotto li par. 

Coppa di Spagna al Reai. I bianchi di Madrid si sono aggiudi¬ 
cati la finale. 2-0 al Saragozza (Butragueno e Lasa). 

Benn resta campione. Il pugile inglese ha difeso viUonosamen- 
tc il titolo dei supermedi (Wbc) sul ring di Londra battendo il 
connazionale Gcnt alla quarta ripresa. Lo sfidante aveva subi¬ 
to tre atterramenti durante il 3“ round e 2 volte nel quarto. 

Volley diesiate a Fregene. II duo californiano Curci-Fallow- 
field battendo in finale gli italiani Pczzullo-Budani, ha vinto la 
seconda tappa del Bvo Beach Volley Tour '93. 

Qualificazioni Usa '94. Per ia zona asiatica, nel gruppo B, )*0- 
man ha sconfitto la rappresentativa di Taiwan per 2-1. 

Prototipi a Pergusa. Fabio Mancini su Osella Alfa Romeo si ò 
imposto nella sesta prova del Campionato Italiano Prototipi. 

Inaugurato «Museo Nuvolari*. È stata ampliata a Mantova la 
nuova sede del museo intitolato al grande Tazio Nuvolan. 11 
musco comprende anche l’Alfa Romeo 8 cilindri con la quale 
il pilota campione corse il Gra Premio d’Italia dei 1931. 



r 

















TÌJ«i„a 22 




Inizia sabato la corsa a tappe francese 
Tante cronometro, montagne vere da scalare 
e un favorito sopra tutti: Miguel Induralo 
E gli italiani? Solo una speranza di rivincita 


Lu^o in giallo 
È Gira di Tour 


-^ 


H Gianni Bugno, owero l'eterno rompicapo. Fare pron- 
nostici, con il campione del mondo, è sempre un azzardo. 
Crolla quando lo si pensa all'apice della forma, risorge co¬ 
me a Benidorm quando lo si dà per disperso. 

In Spagna, dopo il disastroso Giro d'Italia, sembra esse¬ 
re ritornato sulla retta via vincendo anche una corsa. Ieri è 
arrivato secondo ai campionato italiano. E anche la sua 
preparazione, più finalizzata al Tour che al Giro, dovrebbe 
essere quasi al top. Ma queste sono appunto ipotesi: in 
realtà, tutto dipende dalla sua condizione psicologica. Se 
parte tranquillo, senza i suoi as.sillanti fantasmi, può anco¬ 
ra disputare un ottimo Tour, Altrimenti galicggerà nella 
mediocrità. 


Sabato 3 luglio parte dalla Vandea, con il solito pro¬ 
logo, rottantesima edizione del Tour de France. Gli 
italiani da 28 anni cercano una vittoria dopo l'ulti- 
mo succeso di Gimondi (1965), Il favorito, ancora 
una volta è Miguel Indurain, vincitore delle due pre¬ 
cedenti edizioni, che tenta di bissare la seconda 
doppietta consecutiva di Giro e Tour, Molte monta¬ 
gne, ma ben 212 chilometri a cronometro. 


DARIO CECCARELLI 


— 
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Gianni Bugno 
29 anni 


H Con Claudio Chiappucci si va sul sicuro. Negli ultimi 
tre anni è infatti salito tre volte sul podio della Grande Bou¬ 
cle, Secondo nel '90 e nel '92, terzo nel '91, il piccolo dia¬ 
volo quando va in Francia è una certezza: come investire 
inBot, 

Grintoso come sempre, si è preparato in alta quota, ai 
2000 metri dell'Engandina (Saint Moritz), Risolti i suoi ac¬ 
ciacchi alle vie urinarie, gli ultimi test gli attribuiscono va¬ 
lori confortanti con una soglia aereobica di 48 km aH'ora. 
Chiappucci spera nelle montagne e nell'aiuto di Soren- 
sen, Roche e Pulnikov, Infine spera anche in un aiuto indi¬ 
retto di Bugno e Rominger, L'unione fa la forza, poi si ve¬ 
drà. Se Chiappucci lo capisce, qualcosa può succedere. 


Claudio 
Chiappucci 
30 anni : 



■■ Mll>.NO. Fa caldo? 1 con¬ 
dizionatori sono accesi? La 
moglie è in vacanza? I figli 
danno la maturità? Bene, ci 
siamo: il Tour do Franco va per 
cominciare. Tra cinque giorni, 
sabato 3 luglio, la Grande Bou¬ 
cle prende il via da Le Puy du 
Fou, un piccolo centro della 
Vandea. una regione poco 
propensa ai cambiamenti e 
quindi perfeliamente in sinto¬ 
nia con lo spirito della leggen¬ 
daria corsa francese. 

Nata nel 1903 per merito di 
Henri Desgrange, un vulcanico 
avvocato di Parigi che abban¬ 
donò la toga per riciclarsi co¬ 
me organizzatore di corse, la 
Grande Boucle deve il suo suc¬ 
cesso proprio alla sua severa 
immutabilità, il Tour ò il Tour: 
imita solo se stes,so, e tanto 
peggio por chi vi rinuncia. 
Vuol dire che è un debole, che 
ha paura, che ò stanco, che in- 
.somma 6 un mcxxo corridore. 
Caldo tropicale? Trasferimenti 
mas-sacaranti. controlli asfis¬ 
sianti? Fato voi, se non vi ag¬ 
gradano state pure a casa, li 
Tour 6 questo, dicono gli orga¬ 
nizzatori Caron.so c Loblanc, 
gli attuali nipotini di Desgran¬ 
ge e Goddet. Solo apparente¬ 
mente più «morbidi» dei loro 
predecessori, i due boss del 
Tour in realtà continuano a 
imporre il pugno di ferro. Lo 
stesso Chiappucci. nello scor¬ 
so ottobre, fu severamente rim¬ 
brottato da Jean Maria lz3- 
, blanc per alcune . critiche 
(troppecronometro e nessuna 
cronoscalata) mos.se al per¬ 
corso. «Torneremo a prendere 
in considerazione prove di 
queste genere - dl.sse - però 
solo quando .sembrerà oppor¬ 
tuno a noi, e non su richiesta di 
un partecipante, famoso o non 
famoso che sia». 

Parole taglienti, di cui sareb¬ 
be stato fiero lo ste.sso Jacques 
Goddet, cosi descritto da Ser¬ 
gio Zavoli durante un suo re¬ 
portage: «Sembra Erwin Rom- 
mel nel deserto; calzoncini, 
camicia e casco color .sabbia, 
un incongruo frustino in ma¬ 
no, due binocoli appesi al col¬ 
lo, la carta geografica dentro 
una custodia di celluloide, 
penzolante dalla cintura». 

Eppure, anche il Tour, ha un 
occhio di riguardo per i poten¬ 
ti. E se avete qualche dubbio, 
guardate pure come sono di- 
■ stribuite le 20 tappe (più il pro¬ 
logo) doU'ediziono '93.1 primi 
nove giorni sono dedicati alle 
schermaglie iniziali, fughe, vo¬ 
late (auguri a Cipollini), ag¬ 
guati, inseguimenti, eroi di 
giornata, medie stratosferiche. 


Sport 


Lunedi 
28 ih unni) 1998 
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Ma intanto, sempre prima del¬ 
le montagne, già due crono¬ 
metro: una crono a squadre di 
85 km (quarta tappa. Dinard- 
Avranclics) e una cronometro 
individuale di 65 km al Lac de 
Mudine nella nona tappa. Le 
lancette del cronometro si 
metteranno in movimento an- 
ctic nel penultimo giorno del 
Tour: 55 chilometri da Bretigny 
a Montlhòty. In totale, quindi, 
212 km di sfide a cronometro 
che a Miguel Indurain di certo 
non dispiaceranno. i 

Va bene, le grandi monta- i 
gne (Alpi e Pirenei) non man¬ 
cano, però arrivano tardi, do¬ 
po la prima vera grande scre¬ 
matura: 0 cioè la cronometro 
individualo al Lac de Mudine, 
l-a distanza (65 km) è di quel¬ 
le che la.sciano il segno, so¬ 
prattutto so in polo position c'è 
Miguel Indurain. A quel punto, 
è facile prefigurare il .solito lei! 
motiv che da tre anni ingessa 
Giro e Tour: Indurain in tosta 
che gioca al gatto con i topi 

correndo di rimessa. 

Tutto finito già prima d'ini¬ 
ziare? Calma, non tutto è per¬ 
duto. Rispetto al Giro infatti ci 
sono delle novità. Intanto alcu¬ 
ni avversari in più come Tony 
Rominger ed Alex Zullc, e poi 
in Francia la cartina dovrebbe 
impennarsi sul serio. Monta¬ 
gne vere, non simulazioni co¬ 
me al Giro. Il 14 luglio, prima 
dell'arrivo a Serre Chevalier, 
troveremo il Glandon, il Tèlò- 
graphe, il mitico Galibicr. li 
giorno dopo si va a Isola 2000 
arrampicandoci sul leggenda¬ 
rio Izoard per pa.ssare sul Vare, 
sul Restefonds. Dopo tre giorni 
di respiro, altri tre giorni di ot¬ 
tovolante sui Pirenei, 

Insomma, aggrappiamoci 
alle montagne sperando in 
qualche colpo di scena. Invo¬ 
care una vittoria italiana, confi¬ 
dando nella leggo dei grandi 
numeri (l'ultimo successo di 
Felice Gimondi risale a 28 anni 
la). è ormai assodato che piorti 
iella. Inoltre .sia Bugno che 
Chiappucci, sulla carta gli uni¬ 
ci italiani in grado di contrasta¬ 
re Indurain. finora hanno sem¬ 
pre patito l'ingombrante pre¬ 
senza dello spagnolo. Speria¬ 
mo allora in un brivido impre¬ 
visto che taccia traballare il tro¬ 
no di Miguel. Non è un 
problema di nazionalismo, ma 
d'immutabilità di scena. Da tre 
anni il ciclismo recita lo stesso 
soggetto. Ci piacerebbe, men¬ 
tre s'alza il sipario del Tour '93. 
intravedere qualche novità. 
Che vinca pure, il Golia navar- 
ro. Ma è anche giusto che le 
nostre formiche, nel loro pic¬ 
colo, s'incazj-.ino un po'. 
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HI Di Miguel Indurain sappiamo ormai tut¬ 
to. Conquistata la seconda maglia rosa con¬ 
secutiva con la vittoria, sofferta, al Giro d'Ita¬ 
lia conclusosi qualche settimana fa, ora 
punta al Tour de France dopo i successi del 
'91eder92. 

Nessuno, in passato, è riuscito a bussare la 
doppietta al Giro e alla grande Boucle. Nep¬ 
pure campioni come Coppi, Anquetil, 
Merckx. Hinaull, che pure vantano un pal- 
marès ricchissimo, hanno raggiunto questo 
prestigioso obbiettivo. 

Tutto ciò la dice lunga sull'effettivo spes¬ 
sore di questo splendido pedalatore navarro 
che da qualche anno domina la scena cicli¬ 
stica internazionale senza però mai vincere 
la maglia iridata. ' 

Indubbiamente il suo modo di correre 
(controllato e calcolato lino all'esasperazio¬ 
ne), può risultare poco entusiasmante e 
prevedibile. Queste però sono le sue caratte¬ 
ristiche che nulla tolgono alla sua classe cri¬ 
stallina. Le grandi corse a tappre, del resto, 
sono sempre state vinte prima con la testa . 
che con le gambe. Solo Merckx. fenomeno 
pressoché irripetibile, si poteva permettere 
di non far calcoli e di sbaragliare improvvi¬ 
samente gli avversari attaccndo anche 
quando la classifica gli concedeva dei mar¬ 
gini inavvicinabili... 

Indurain, tra i grandi signori del ciclismo, 
forse è inferiore solo ad Anquetil, per il resto 
si difende dignitosamente sia in salita che in 
discesa. Gli manca invece lo scatto brucian¬ 
te e quell'istinto da killer che caratterizzava 
Merckx. Ma Indurain, a precisa domanda, ri¬ 
sponde: «In questo modo, ho vinto due Tour 








edueGiri. Perchèdovreicambiare?» 

Ultimamente, dopo il Giro, Miguel ha mo¬ 
strato un lieve appannamento. Non fatevi in- , 
gannare. Indurain è da anni che imbroglia 
gli avversari c gli esperti facendo credere di 
patire qualche strano problema o qualche 
malattia immaginaria. Meglio cosi, c'imbro¬ 
gli pure: sarebbe più preoccupante se finora 
avesse dominato senza neanche essere al 
massimo. • 


Massimo Podenzana vince a Prato il campionato italiano, dopo una fuga di 70 km, precedendo Gianni Bugno 

E il bravo gregario à mise in tricolore 
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Un'immagine 
panoramica 
di ciclisti, sotto 
la cartina 
del Tour, 
che prenderà 
il via sabato 
prossimo 




Attenzione: la sua faccia da coniglietto buono può 
indurvi a sottovalutarlo. Sarebbe un errore perchè Tony 
Rominger, svizzero di 32 anni nato in Danimarca, vincitore 
di due Giri di Spagna e di due Giri di Lombardia, può esse¬ 
re una delle carte a sorpresa di questo Tour de France. Do¬ 
po aver saltato il Giro d'Italia proprio per arrivare più fre¬ 
sco aU'appuntamento, Rominger tenta il colpaccio. Rego¬ 
larista. abile a cronometro e in montagna, lo svizzero può 
sicuramente puntare al podio. Le sue condizioni sono 
buone. Per rodare la preparazione, ha disputalo il Giro 
della Svizzera vinto da Saligari. Lui si schermisce, ma in 
realtà gli sponsor della Clas fanno grande affidamento su 
di lui. Un limite protrebbe es.sere la sua squadra, non mol¬ 
tocompetitiva. 
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Tony 

- Rominger, 

■ 32 anni 





wm Alex Zulle: un altro da tenere d'occhio.Anche lui 
.svizzero come Rominger, fa però parte della «Nouvelle Va- 
gue» del grande ciclismo. Compirà 25 anni proprio il 5 lu¬ 
glio, nella .seconda tappa della Grande Boucle. Professio¬ 
nista dal 1991, Zulle si è messo subito in vista al Tour del¬ 
l'anno scorso riuscendo a indossare, per un giorno, anche 
la maglia gialla. I suoi limiti e le qualità non .sono ancora 
.stali completamente verificati. Di sicuro .si sta proponendo 
come un .sicuro specialista di prove a cronometro. Inoltre 
si difende bene anche in tutti gli altri terreni. Que.sto Tour, 
che offre ben 212 chilometri di .sfide contro il tempo, offro¬ 
no a Zulle un'ottima vetrina per metterai in mostra. Un av¬ 
versario in più per Indurain, il grande dittatore. 





Ale Zulle. 
25 anni lunedi 
prossima 










Sorpresa sul traguardo di Prato dove Massimo Po¬ 
denzana indossa la maglia tricolore dopo una fuga 
solitaria di settanta chilometri. Invano Bugno (buon 
secondo) , Cassani e Faresin hanno cercato di ag¬ 
ganciare il trentaduenne portacolori della Navigare- 
Bluestorm. Un campionato sotto un sole feroce. Ar- 
gentin e Chiappucci fra i numerosi ritirati. Fondrierst 
in ritardo di 5’15”. 


QINOSALA 


PRATO Onore a Massimo Po¬ 
denzana. complimenti ad un • 
gregario che per nove giornate 
aveva indossato la maglia rosa , 
nel Giro d'Italia '88 e che ieri si. 
è imposto brillantemente nel 
campionato italiano professio- : 
nisti. Quando vince un uomo 
di fatica, un atleta che ha spe- 
so molto per gli altri rinuncian¬ 
do a più di un'ambizione per¬ 
sonale, bisogna dire che giusti¬ 


zia è fatta, lo la penso cosi, io 
non sono Ira quelli che grida¬ 
no il loro entusiasmo solo 
quando gioisce un corridore di 
gran nome. E poi ieri Podenza¬ 
na ha fornito un saggio di po¬ 
tenza. è andato sul podio con 
una media di 42,083 sulla di¬ 
stanza di 254 chilometri, ha 
latto ricordare le sue notevoli 
doti di passista capace di al¬ 
lungare in salita, ha resistito al¬ 


la caccia di un lerzotto coman¬ 
dato da Bugno. Con Gianni 
c'erano Cassani c Faresin e tut¬ 
ti e tre gli inseguitori hanno poi 
detto: «Massimo aveva le ali e a 
noi mancavano le forze per 
raggiungerlo. C'è sialo un mo¬ 
mento che il .suo margine era 
minimo, trecento metri, forse 
meno, ma lui non si è arreso e 
ha messo le ali...». Bugno ha 
poi parlato del prossimo Tour 
de Franco mettendo Indurain 
al vertice dei pronostico. Dopo 
lo spagnolo, gli svizzeri Zullc e 
Rominger e l'olandese Breu- 
kink. «lo spero di conquistare 
una buona posizione, di pren¬ 
dere quota dopo un disastroso 
Giro d'Italia». 

Podenzana ù l'unico profes¬ 
sionista ligure. Un argento e un 
bronzo Ira i dilettanti della 
cento chilometri. Residenza in 
quel di Solano (La Spezia), al¬ 
tezza un metro c ottantatrè 


centimetri, peso 74 chili, data 
di na.scita 20 luglio del '61, 
guadagno stagionale 35 milio¬ 
ni, una moglie o due figlie a ca¬ 
rico, ma Bruno Reverbcri c Leo 
Brunetti allargheranno la borsa 
con un premio speciale e un 
aumento di stipendio. «Ero 
uscito dal Giro di Puglia in otti¬ 
me condizioni, ma non sapevo 
di andare sul podio di Prato, di 
precedere fior di campioni. So¬ 
litamente vado in avanscoper¬ 
ta nelle fasi iniziali, ma Revor- 
bcri mi ha ordinato di .stare 
calmo, di mettere a frutto le 
buone gambe ai momento op¬ 
portuno», dichiara Massimo ai 
cronisti. E poi: «Non m'illudo. 
. Devo rimanere coi piedi a ter¬ 
ra. Sono un buon corridore 
che pensa di gareggiare anco¬ 
ra per due o tre anni». 

Un campionato in una do¬ 
menica di piena estate. Pic¬ 
chiava il sole già in mattinala, 
quando numerosi corridori ve- 
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Massimo Podenzana, a braccia levate, conquista il successo più impor¬ 
tante della sua lunga camera 


nivano coinvolti in una caduta. 
Spellature, contusioni e duo 
ragazzi .suH'ambulanza (Botta- 
ro e Bordonali). Punto di mag¬ 
gior riferimento il circuito di 
Poggio a Calano che si distin¬ 
gue anche per i suoi cartelli di 
protesta. Uno dice; «Le corse 
arrivano, i soldi per l'alluvione 
no». Cartelli clic pure in una 
giornata di festa, di un pubbli¬ 
co che disegna i tornanti della 


salita di Camiigiiano da ripete¬ 
re 16 volte, sottolineano i biso¬ 
gni della gente e della natura, 
La rampa di Carmignano, cioè 
due chilometri e mezzo con , 
tratti cattivelli se affrontati con 
impeto, ma non c'è fretta e sol¬ 
tanto nel settimo carosello fa 
notizia un drappello guidalo 
da Chiappucci c Conti. Dietro 
rizzano le orecchie c viene co¬ 
perto un vuoto di 54". insiste 


Conti, si distingue Belli, si af¬ 
faccia Bugno, ma .sono ancora 
fuochi di paglia. E attenzione 
luerchó al chilometro 180 si fer¬ 
mano Argentin e Saligari, imi¬ 
tati poco più in là da Chiap¬ 
pucci. Intanto la fila .si è spez¬ 
zata. È indietro Fondricst, at¬ 
tacca Podenzana e avanza Bu- ' 
gno in compagnia di Cassani e 
Faresin. . 

Quando .salutumo la folla di 


Carmignano per la sedicesima 
volta, il margine di Podenzana 
è di appena 18" sugli imme¬ 
diati inseguitori. Discesa e ven¬ 
ticinque chilometri di pianura 
per concludere. Bugno prono¬ 
sticalo dalla maggioranza dei 
tecnici, ma il ligure non molla. 
Ben imposlafo . nell'azione, 
con duo leve che sprigionano 
un ritmo impressionante. Po¬ 
denzana tiene a distanza gli 


awersari: 27“ quando manca¬ 
no dodici chilometri, poi 21". 
26". 35" dopo un mal di cram¬ 
pi che scomparecon l'impiego 
di qualche zolletta di zucche¬ 
ro. quindi 43". 50"e TOl",sulla 
tetluccia d'arrivo. «Magnifico», 
esclama Alfredo Martini. «È 
sempre stalo sotto tiro, non ha 
mai avuto un attimo di respiro 
c guarda un po' co.sa ha com¬ 
binato...». 
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60 mesi 

ancora 

troppi 


ANDREA LIBERATORI 

WM TORINO. Il vecchio (ime ts 
money, il tempo è denaro, è di¬ 
ventalo oggi, nel mondo della 
produzione di merci. Time To 
Market (TTM). L'espressione 
Inglese, entrata ormai nel vo¬ 
cabolario tecnologico italiano, 
indica il tempo che intercorre 
dalla concezione e progetta¬ 
zione alla commercializzazio¬ 
ne di un prodotto. Chi arriva 
su! mercato con la merce giu¬ 
sta al momento giusto 6 in van¬ 
taggio. Sempre. Oggi poi, in 
un’epoca di spasmodica con¬ 
correnzialità. il TTM diviene 
fattore decisivo di successo li¬ 
no a decidere della vita dì 
un’azienda. Tanto più se si 
tratta deH’automobile, merce- 
simbolo di quest’epoca. 

Come ottimizzare il TTM 
nella produzione automobili¬ 
stica? Per tre giorni (15-17 giu¬ 
gno) l’interrogativo è stato al 
centro del convegno intema¬ 
zionale promosso ■ dall’Ala 
(Associazione Tecnica del¬ 
l’Automobile) e dall’Unione 
industriale di Torino. Fra i qua¬ 
si duecento partecipanti per- 
sonaliltà del mondo accade¬ 
mico. tecnologico e dell’im¬ 
presa dei maggiori Paesi d’Eu¬ 
ropa. degli Stati Uniti e del 
Giappone. 

Oggi il Time To Market del¬ 
l’industria automobilistica eu¬ 
ropea e statunitense è di circa 
60 mesi; quello giapponese di 
48. Un anno di dillerenza. Ri¬ 
durre questo gap è importante, 
senza perdere di vista l’obietti¬ 
vo primario che non è una ri¬ 
duzione touKourt ma l’otli- 
mizzazione del TTM. Ci sono 
tempi di ammortamento del 
capitale Investito in un model¬ 
lo d’auto che non possono es¬ 
ser contratti o)lre certi limiti, 
c’è un rapporto vincolante fra 
’TTM e ciclo di vita del prodot¬ 
to-auto. - . 

Fra le strategie già attuate 
anche da grandi gruppi Indu¬ 
striali si è ncordata, in più d’u- 
na relazione, quella di portare 
avanti contemporaneamente 
numerosi modelli in modo da 
avere pronto al momento giu¬ 
sto quello, o quelli, che il mer¬ 
cato richiede. L’attenzione ai 
gusti, aila domanda del clien¬ 
te, da parte delle aziende cre¬ 
sce continuamente c impegna 
la creatività c la capacità d’in¬ 
novare di tecnici e stiiisti. C'è 
un nuovo approccio culturale 
al prodotto. Tende a premiare 
la qualità cioè sicurezza, dura¬ 
ta e comfort del veicolo. 

11 TTM coinvolge i (ómitori 
delle case automobilistiche e 
assegna loro un ruolo (onda¬ 
mentale per la massima effi¬ 
cienza del processo produttivo 
con particolare attenzione ai 
tempi. Il TTM ottimizzato con¬ 
sente una strategia di mercato 
aggressiva (si è citata ia Toyo¬ 
ta) che paga in quote di mer¬ 
cato, Non sempore in profitto. 
Ma anche qui c’è una difficoltà 
nel trovare l’equilibrio. Una 
strategia aggressiva che sfoizi 
troppi modeili, con troppo ra¬ 
pide sostituzioni, può confon¬ 
dere ii cliente, fargli rinviare 
l’acquisto. - , ...- ; -. 

Il Time To Market coinvolge 
tutta l’azienda e la pone conti¬ 
nuamente a verifica. Richiede 
prontezza di decisioni, agilità. 
La vecchia organizzazione 
monolitica - si è osservato - è 
troppo lenta nel recepire se-' 
gnali, nei trarne conciusioni 
operative, nel decidere. Anche 
dai settore degli stilisti e dei 
grandi carrozzieri è venuta la 
richiesta di un’organizzazione 
aziendale duttile, snella. Un’e¬ 
sigenza vitale. 


Landa Dedra, tanta sicurezza in più | Nuova Golf Cabrio 


■■ La tecnologia avanza e 
con essa anche I adeguamen¬ 
to dei modelli. Èco.sl che dopo 
la Delta, oggi anche la Lancia 
Dedra adotta tutti i nuovi di¬ 
spositivi di sicurezza attiva e 
passiva dei quali ormai gli stes¬ 
si utenti non possono lare a 
meno. Non avendo bisogno di 
ulteriori accorgimenti di sicu¬ 
rezza attiva, testimoniata dal¬ 
l’ottima tenuta di strada in ogni 
condizione di marcia, la Dedra 
’93, dunque, è stata rivisitata 
nella struttura della scocca e 
nell’alleslimento. 

Nelle portiere della Dedra 
sono state introdotte barre an- 
tintrusione che hanno la parti¬ 
colarità di essere ancorate al¬ 
l'ossatura delle porte mediante 
l'inteiposizione di robusti ele¬ 
menti strutturali in acciaio 
stampalo. In questo modo, an¬ 
che in caso di urto molto torte, 
si impedisce che le barre vada¬ 
no ad incastrarsi nelle ossature 
degli anelli-porta delle scoc¬ 
che bloccando di latto le po-r- 
tiere. All’Interno, la novità più 



importante riguarda lo sterzo e 
il volante. Il primo ha ora un 
piantone di guida «collassabi- 
le*. Ovvero è formato da due 
elementi tubolari che scorrono 
uno all’intemo dell’altro ed è 
ancorato alla traversa sotto- 
plancia mediante una staffa a 
resistenza programmala. Ciò 
significa che in caso di inci¬ 
dente il piantone si ritragga an¬ 


ziché allungarsi verso il corpo 
del guidatore. Questo pianto¬ 
ne è inoltre abbinato ad un vo¬ 
lante a struttura «deformabile», 
calcolata per smorzare in mi¬ 
sura ottimale l’energia d’urto 
che altrimenti si scaricherebbe 
in toto sul guidatore. 

Cosi configurata la nuova 
gamma Dedra, disponibile dal 


Ecco, in 
trasparenza, 
comesi 
presentala 
struttura della 
scocca ••di 
sicurezza»; con 
tanti nnforzi 
in più 


primo giugno, parte dai 24 mi¬ 
lioni e 720.130 lire della 1.6 
Standard per arrivare ai 
47.312.280 lire della HF Inte¬ 
grale. A tutto ciò il cliente potrà 
aggiungere, su richiesta c con 
un sovrapprezzo di 749,700 li¬ 
re, il pacchetto aìr-bag lato gui¬ 
da e cinture con pretensiona- 
tore. 








IH Ecco la prima loto uffi¬ 
ciale - distribuita da Volkswa¬ 
gen e rilanciata in Italia dal di¬ 
stributore Autogerma - della 
nuova Golf Cabrio che sarà 
presentata al pubblico al Salo¬ 
ne di Francoforte e verrà com¬ 
mercializzala in tutta Europa. 
Italia compre.sa, il prossimo 
autunno. Come la berlina da 


cui è derivata (aumenta ia car¬ 
reggiala) vanta un elevato 
standard di sicurezza cui si ag¬ 
giungono il robusto roll-bar e 
la possibilità opzionale di 
montare il doppio air-bag gui¬ 
datore e passeggero. La Cabrio 
sarà dotata di tetto «elettrico» e 
motorizzata con tre diversi 
propulsori da 75,90e 115cv. 


306 Diesel pronte per TEuropa 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA OALLÒ 


H PARIGI. Più la crisi si ac¬ 
centua e più, paradossalmen¬ 
te, i costruttori diversificano 
l’offerta. Infatti, secondo il neo 
direttore generale di Peugeot 
Italia Jean-Jacques Couder- 
chet, soio forti in'.estimenti su 
nuovi prodotti possono modifi¬ 
care in qualche modo la situa¬ 
zione. «Le operazioni promo¬ 
zionali speciali sono servite a 
sostenere il mercato, che sen¬ 
za di esse sarebbe stato ancora 
più basso - ha precisato -, ma 
non sono sufficienti a cambia¬ 
re le abitudini dell’acquirente 
e le sue motivazioni all’acqui¬ 
sto» «Investire - dice ancora 
Couderchet - può aiutare a 
combattere lo stato di tristez¬ 
za». In questo quadro si inseri¬ 
scono le nuove proposte Peu¬ 
geot per la gamma 306 (e al 
Salone di Francoforte vedremo 
anche una inedita Cabrio). 

A soli tre mesi e mezzo dal 
lancio delia prima gamma 
benzina, la famiglia 306 si ar¬ 
ricchisce di tre nuove versioni, 
due a gasolio di 1.9 litri c una 
con trd.smissione automatica, 


tutte con carrozzeria cinque 
porte. La prima, una Die.sel 
aspirata con motore quattro ci¬ 
lindri da 70 cv di potenza a 
4600 giri/minuto e una coppia 
di 12,2 kgm a 2000 giri, sarà di¬ 
sponibile Ira pochi giorni in 
Itaiia ad un prezzo che dovreb¬ 
be aggirarsi (se ne sta ancora 
discutendo) intorno ai 22 mi¬ 
lioni. Per la 1.9 turbocompres¬ 
sa da 92 cv a 4000 giri (20,5 
kgm a 2250 giri, 180 km/h) gli 
italiani dovranno attendere 
novembre. Più in fretta, a set¬ 
tembre, giungerà sul nostro 
mercato l'automatica, con 
cambio a quattro rapporti, 
mossa da un quattro cilindri a 
benzina di 1761 cc, iniezione 
elettronica multipoint, in gra¬ 
do di erogare una potenza di 
ben 103 cv a 6000 gin e forte di 
una coppia di 15,6 kgm a parti¬ 
re da 3000 giri/minuto. Natu¬ 
ralmente, per queste ultime 
due i prezzi sono ancora da 
definire. 

È evidente che per Peugeot 
le due Diesel rivestono un ruo- 



La Peugeot 306 Diesel aspirata fra poco In vendita In Italia 


lo strategico essendo la Fran¬ 
cia uno dei Paesi europei a 
maggiore diffusione di vetture 
a gasolio. Nel .segmento MI, 
quello cioè che a livello euro¬ 
peo raggruppa la gamma alta 
del segmento B c il segmento 
C. oltre la metà delle vetture 
vendute in Francia sono moto¬ 
rizzate a gasolio, 

In Italia, per le note vicende 
fiscali, siamo ben lontani da 


queste proporzioni (9%. con 
una preponderanza di moto¬ 
rizzazioni sovralimentate), ma 
Peugeot Italia ha deciso co¬ 
munque di offrire alla .sua 
clientela la possibilità di sce¬ 
gliere una versione che, a’pari- 
ta di stile, equipaggiamento di 
serie e allestimento, consuma 
meno (in media 6 litri ogni 100 
km. secondo i dati di omologa¬ 
zione) e ha un’economia di 


ge.slione più favorevole. 

Noi abbiamo provato tutte e 
tre le nuove vetsioni sulle stra¬ 
de e autostrade francesi. In sin¬ 
tesi. possiamo dire che la Die¬ 
sel aspirata, pur non essendo 
un fulmine di guerra (raggiun¬ 
ge i 162 km/h di velocità mas¬ 
sima, e accelera da 0 a 100 
km/h in 16,9 secondi), è mol¬ 
to piaces'ole da guidare nei 
percorsi misti grazie alla cop¬ 
pia di discreto valore ma che. 
soprattutto, nmane costante 
sul massimo livello da 2000 a 
4000 giri consentendo una- 
buona ripresa anche dai ba.ssi 
regimi Su questa Diesel, inol¬ 
tre. il rapirono peso-potenza 
(15,4 kg/cvj è ben equilibrato 
e lo SI riscontra lacilmenle im- 
IJUgnando il volante: lo sterzo 
SI mantiene rigido al punto giu- 
.sio in qualsiasi condizione di 
marcia e di fondo stradale. Di¬ 
versamente cioè dalla sorella 
maggiore DieselTurbo. sulla 
quale - cosi come sulla 405 DT 
da cui è.stalo presoli motore- 
per controbilanciare il maggior 
peso la servoassistcìvza (di se¬ 
ne su tutta la gamma) ù stata 


n 50 CC secondo 
Gilera: Ea^et 
«custom » per tutti 



CARLO BRACCINI 


BB COMO- Il nome ancora 
una volta è preso a prestito 
datringlese: «Eaglet». Significa 
«aquilotto» ed è chiarissima la 
vocazione del nuovo Gilera 50 
ai grandi spazi americani, gli 
stessi dove e nato e cresciuto il 
mito della molo «custom» (in 
inglese; su misura). Può sem¬ 
brare un controsenso per quel¬ 
lo che è pur sempre solo un ci¬ 
clomotore, destinato a muo¬ 
versi quasi sempre in città e li¬ 
mitato dal Codice ai fatidici 40 
orari di velocità massima (pre¬ 
sto saranno 45 km/h, recepen¬ 
do le specifiche direttive Cee in 
materia). Alla Gilera, fiore al¬ 
l’occhiello del Gruppo Piaggio 
nel campo delie moto «vere», • 
scommettono di no e anzi che 
molte delle caratteristiche pe¬ 
culiari delle spettacolose due 
ruote d’olireoceano vadano 
benissimo anche nel nostro 
traffico quotidiano. 

La Eaglet 50 come tutte le 
custom, tanto per cominciare, 
è bella e appariscente. Merito 


delle forme sinuose e perento¬ 
riamente «old style» ma soprat¬ 
tutto dell’abbondanza di su- 
perfici cromate, anche se i ma¬ 
teriali sintetici, più pratici e leg¬ 
geri, hanno ridotto all’essen¬ 
ziale l'utilizzo di metallo. Ma le 
custom sono anche basse e 
molto maneggevoli, adattissi¬ 
me ad essere impiegate a velo¬ 
cità cittadine quando, come 
nel caso della Eaglet, pesano 
appena 89 kg a secco. 

Lo sforzo maggiore dei pro¬ 
gettisti del Gruppo Piaggio è 
stato proprio quello di nascon¬ 
dere la più moderna tecnolo¬ 
gia del settore sotto l’apparen¬ 
za di fedeltà assoluta alla tradi¬ 
zione custom. Cosi, l'originale 
sospensione posteriore vista 
da fuori ricorda le cla.ssiche 
realizzazioni a telaio rigido e 
invece è morbidissima, sfrut¬ 
tando un sistema di forccllone 
in acciaio a bracci divergenti 
con un moderno monoarn- 
mortizzatore oleopneumatico. 



...e il 50 secondo 
Betamotor: l empo 
il «dcloscooter» 


UCODAHC 


Eaglet è la prima «custom» Gilera: stile moto e guida comfort 


Allo stesso modo, sulla destra, 
appena sotto il bel serbatoio 
bicolore a goccia, un finto co¬ 
perchio cromato della scatola 
filtro (quella vera è sul lato op¬ 
posto) nasconde un utile vano 
per gli attrezzi e il tappo del 
serbatoio olio che alimenta il 
miscelatore separato del pic¬ 
colo monocilindrico due tem¬ 
pi raffreddato a liquido. 

Quello che caratterizza la 
piccola moto Gilera è la posi¬ 
zione di guida, con il largo ma¬ 
nubrio proteso all'indielro e le 
pedane poggiapiedi molto 
avanzate. Si guida quasi 
sdraiati verso il posteriore, ma 
la sensazione di controllo del 
mezzo è otrimale e il grande 
equilibrio della ciclistica, di¬ 
mensionata per equipaggiare 


anche futun sviluppi di I25cc 
e oltre, consente di divertirsi 
con la massima sicurezz.a. Nel¬ 
la versione attuale per l’Italia il 
cambio è a soli tre rapporti, 
ma le annunciale modificne al 
Codice della strada dovrebbe¬ 
ro presto consentire il ricorso a 
unità a cinque o sei rapporti, a 
tutto vantaggio del piacere di 
guida. Il nuovo Eaglet 50 è già 
in vendita al prezzo di tire 
4.385.000 chiavi in mano, con 
due anni di garanzìa europea 
e il suo pubblico sarà quello 
dei giovanissimi. Più, come as¬ 
sicurano in Piaggio, una fetta 
consistente della cosiddetta 
•utenza di ritorno»; padri, zii e 
fratelli maggiori, letteralmente 
conquistati dal fascino dell’Ea- 
glet. 


■i Ancora scooter. Perfino 
una casa costruttrice blasona¬ 
la in ambito sportivo come la 
toscana Betamotor si è «piega¬ 
la» alle esigenze del mercato. 
Infatti, ha proposto anch'essa 
uno scooter, di tipo un po’ par¬ 
ticolare. Si chiama Tempo 
(nella loto) e potremmo defi¬ 
nirlo un ciclomotore «.•coole- 
rizzato». avendo le caratteristi¬ 
che tectiico-eslcliche dell’uno 
e deH’alIro veicol.j. 

Nata nel 1904 per costruire 
biciclette, la Betamotor passa 
negli anni ’40 alle motociclette 
per specializzarsi .successiva¬ 
mente, negli anni ’70. sui mo¬ 
delli da regolarità e cross. Nel 
decennio successivo la Ca.sa di 
Rignano suH’Amo passa alla 
produzione di molo da trial, 
coronala dalla vittoria ai cam¬ 
pionati mondiali del 1987, ’89, 
’90. ’Sl.C’è da augurarsi che la 
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Alla Tempra 
S.W. integrale 
rOscar’93 
del «traino» 


Scelta tra un lotto di agguerrite concorrenti ia Fiat Tempra 
S.W. 4x4 SI è aggiudicata la nona edizione deir«0‘car del 
traino», il premio ideato dalla rivista specializzata AutoCara- 
vanNotizie per segnalare ogni anno il modello più adatto a 
trainare un caravan o un rimorchio. Grazie alla versatilità di 
impiego e all’alto livello di sicurezza dovuto anche alla tra¬ 
zione integrale permanente, la station wagon Fiat ha supe¬ 
rato facilmente i test più impegnativi. Capace di trainare ri¬ 
morchi con un preso massimo di 1300 kg, la Tempra S.W. 
4x4 è stala scelta anche sulla base di prestazioni, consumi, 
comportamento dinamico, rapporto prezzo-dotazioni di se¬ 
rie. Nell'albo d’oro succede alla Seat 'Toledo. 


Per gli svizzeri La Fiat Cinqueccntu ò stata 

1 ^ ifAttiirsl giudicata in Svizzera quale 

ydlUia ^ «vettura più ecologica*. A 

piu ecologica e decretarlo è stato niente me¬ 
la Cinaupfento l’Associazione sviz¬ 
ia 2 era del traffico, scegliendo¬ 

la tra ben 200 diversi modelii 
secondo criteri di selezione- 
molto severi; consumi in città e su piercorsi extraurbani e mi¬ 
sti, livello di emissioni, valori di rumorosità, costi al chilome¬ 
tro, Al secondo e terzo pxrsto si sono piazzate due vetture 
giapponesi: Daihatsu Cuore e Suzuki Swift. 


Adesso Da lunedi scorso anche il 

■n ClfnHa anrho marchio Skoda ha la sua sc¬ 
ie Jivuua ailUie speciale •« tiratura limita- 

in sene speciale ta» (200 unita). si tratta del- 

»Ciluor i ina» «Silver Line» abbinata sia 

«Oliver une» 3,,3 Porman 

GLX (motore di 1289 cc e 54 
cv, iniezione elettronica). 
Colore metallizzato argento saphir e cerchi in lega sono le 
sue connotazioni esterne, mentre alle dotazioni si aggiungo¬ 
no; chiusura centralizzata, cinture di sicurezza regolabili in 
altezza, lavafari, griglie di protezione ai fendinebbia, e spoi- 
ler posteriore (la Favoni). Le Silver Line costano, chiavi in 
mano: 13.990.000 lire la Favoriti 15,390.000 la Formali. 


un po’ troppo alleggerita. In 
compenso, il livello di rumoro¬ 
sità, pur restando al di sotto dei 
limiti Cee, della sovralimentata 
è decisamente inleriore a quel¬ 
lo della aspirata. Infine, la au¬ 
tomatica monta una trasmis¬ 
sione Peugeot-ZF a quattro 
rapporti davvero eccellente: 
veloce nei cambi di regime e 
piacevolissima da governare 
anche nel misto facendo u.*» 
delle «ridotte». 

Un’ultima nota sugli allesti¬ 
menti. La Diesel 6 a.ssociata al 
livello XR, la DieselTurbo e la 
Automatica allo XT (in più, al¬ 
zacristalli elettrici, chiusura 
centralizzata con comando in¬ 
tegralo nella chiave di contat¬ 
to, regolazione lombare e in 
altezza del sedile di guida, 4 
poggiatesta di cui gli anteriori 
regolabili su due a.ssi). Su tutte 
sono però state introdotte nuo¬ 
ve protezioni laterali sulle por¬ 
tiere e le cinture di sicurezza 
sono regolabili in altezza e 
provviste di dispositivo di bloc¬ 
caggio, In più, ma solo a ri¬ 
chiesta, sono ora disponibili 
due nuovi sistemi antifurto. 


Da domani Per Bmw Italia è ormai un 

mn Rmui appuntamento tradizionale 

Llin DniW j] rnondo della musica 

«Vorona Jazz» jazz. Anche quest'anno in- 

fatti la Casadi Palazzolo col¬ 
ali MTcna labora con il Comune scali¬ 

gero alla organizzazione di 
«Verona Jazz», che prende 
avvio domani all’Arena per concludersi g'Ovedl 1 luglio, e 
che apre la stagione jazzistica in Italia. A Verona .sono .ines' 
artisti di grande fama come John McLaughlin e Chick Corei 


Caschi: Il casco Nolon NI6 viene 

•I Klnlan AIIA proposto ora anche in ver- 

liniuiannixo ^ sioneClassic. Il mini-jet si 

versione Classic contraddistingue per la ver¬ 
mi! IficiorA niciatura metallizzata a CO¬ 
LUI! «laida pieno della calotta e so¬ 

prattutto per la visiera (anli- 
graffio Top Vision, neutra o 
fumé) di serie 166.000 lire il prezzo al pubblico. 




presentazione dello scooter 
Tempo non preluda all'abban¬ 
dono della produzione delle 
eccellenti moto da trial, ipotesi 
peraltro smentita dalla Casa. 

Il <icloscooter» Tempo si 
presenta, in ogni caso, con no¬ 
vità tecniche e stilistiche inte¬ 
ressanti, Le ruote sono da 16 
pollici, quindi di grande dia¬ 
metro, per ottenere maggiore 
stabilità e sicurezza anche sul¬ 
le strade sconnesse. La tenuta 
migliora non di meno in curva 
grazie alla maggiore direziona¬ 
lità delle mote grandi. Il serba¬ 
toio da 6.5 litri posto sotto la 
pedana poggiapiedi migliora, 
invece, la maneggevolezza. Un 
potente freno a disco da 220 
mm. garantisce l'efficace fre¬ 
natura del veicolo. 

Dimensioni generose, am¬ 
pia sella a 80 cm da terra ed 
un'ergonomia accurata rendo¬ 



no il Tempo adatto a tutte le 
taglie. Eleganza, comodità e 
una dotazione acces-soristica 
completa lo renderanno pro¬ 
babilmente gradito a diversi ti¬ 
pi di cliente. Nel cruscotto tro¬ 
viamo l’orologio, il check con¬ 
trol. le spie per la benzina e l’o¬ 
lio e gli indicatori di luci e frec¬ 
ce. A richiesta possono essere 
ordinati il parabrezza, il porta¬ 
pacchi ftosteriore, il bauletto 
da 27 litri, l’antifurto elettroni¬ 
co con telecomando e le pre¬ 
dane proggiapiedi. La carroz¬ 
zeria, in plastica, è dipinta nei 
colori metallizzad rosso o blu. 

Il motore del Tempro è mo¬ 
nocilindrico di 49,2 cc, a due 
tempi, con accensione eiettro- 


nica GDI e raffreddamento ad 
aria forzata. La lubniicazione è 
separata e affidata ad un mi¬ 
scelatore automatico; altresì 
automatica è la trasmissione, a 
variatore con pulegge e cin¬ 
ghie. Per l’avviamento del mo¬ 
tore ci si può affidare a quello 
elettrico od a prcdivella. 

Per il telaio la Betamotor ha 
scelto il classico monotrave in 
tubo d’acciaio e per le sospen¬ 
sioni una forcella idraulica e 
un ammortizzatore posteriore 
solidale al gruppo motore 
oscillante. Le ruote, da 16", co¬ 
me già accennato, sono dotate 
di pneumatici ribas.sati. 

il prezzo del Tempo è di lire 
3.295.000, chiavi in mano. 


■i TORINO. Mesi di sofferen¬ 
za Pier l’industria automobili¬ 
stica nazionale e il suo indotto. 
Ma i segnali della reattività del 
settore starebbero a dire che 
<e la piossiamo lare». «Il mas- ' 
siedo programma di investi¬ 
menti in atto - conclude l’an¬ 
nuale assemblea delTAnfia il 
presidente Rero Fusaro - di¬ 
mostrano l’attivismo della no¬ 
stra industria c la fiducia nel fu¬ 
turo». Sempre che, nel frattem¬ 
po, «riparta l’economia nazio¬ 
nale», aggiunge il presidente • 
delTA-ssociazione dei costrut¬ 
tori italiani. ■ 

Queste, in .sintesi, le ragioni 
del moderato ottimismo che 
pervade il comparto, e delle 
preoccuprazioni per l'imme¬ 
diato. La scommessa di Torino 
e «dintorni» è quanto mai im- , 
piegnativa: su|>erare nel modo 
meno presante pxrssibile la crisi 
del mercato - che accomuna ‘ 
l’Italia (meno 2Ì% nei primi 
cinque mesi ’93) al resto d’Eu- - 
ropa (-17,7% a fine maggio) - 
per presentarsi al secondo se¬ 
mestre 1994 con le carte in re- 


Le impegnative scommesse di Torino e dintorni 

• iti ' . tre vie di intervento, una tutta 'l * i i i '1 

Cinghie strette per un anno Salone proiettato al 2000 

B ^ • /* 1 (grande business dei prossimi •'< ••! • l'iT* il 

Anna: «Insieme per farcela» SsrSH per il rilancio del Lingotto 

ropeo: la ridisciissione in sede 


gola, pronti a cavalcare la ri¬ 
presa. Naturalmente TAnfìa 
non si nasconde le difficoltà di 
questa transizione, drammati¬ 
ca prer l’occupazione e la so¬ 
pravvivenza di molte aziende 
medio-piccole • dell’indotlo. 
Già nella seconda parte del 
1992 - ncorda Fusaro - il rapi¬ 
do deterioramento del merca¬ 
to aveva provocalo cadute pro¬ 
duttive tra il 20 e il 30 per cen¬ 
to. E il primo semestre di que¬ 
st’anno ha confermato la ten¬ 
denza negativa. Unica ecce¬ 
zione il ■ settore della 
compjonendstica che traendo 
vantaggio dalla lira svalutata si 
muove sempre più in campo 
intemazionale, tanto de far re¬ 
gistrare un attivo sulla bilancia 


commerciale di oltre 2800 mi¬ 
liardi. La «ricetta» accennata è 
quella dello snellimento buro¬ 
cratico, chiesto a gran voce da 
tutti gli associali, «l’identifica¬ 
zione di interessi comuni, e lo 
sviluppo di ' sinergie” che per¬ 
mettano - precisa Fusaro - la 
promozione» dell’industria ita¬ 
liana nel mondo. È come dire: 
l’unione la la forza, o uniti si 
vince. 

Di questo assunto è ben 
convinto l’amministratore de¬ 
legato di Fiat Auto, Paolo Can¬ 
tarella, il quale pone con an¬ 
cora maggiore forza l'accento 
sul «concetto di integrazione di 
chi lavora nell'auto», quale vo¬ 
lano della nuova competitività. 
E in particolare sul ruolo di To¬ 
rino che ha «conoscenze spe¬ 


cifiche senza uguali». «Bisogna 
utilizzare al massimo le nostre 
capacità, tutti Insieme, sul pro¬ 
cesso e il prodotto», ribadisce 
Cantarella, aggiungendo poi 
che la «capacità di fare e di 
reagire è proprio ciò che fa la 
diversità delTindustria italia¬ 
na». 

Ma con gli slogan non si vin¬ 
cono le slide. Soprattutto 
quando anche gli altn Gruppi 
concorrenti hanno scoperto lo 
stesso filone di intervento; rior¬ 
ganizzazione del lavoro (pur¬ 
troppo anche attraverso pe¬ 
santi ristrutturazioni), .severa 
nduzìone c.razionalizzazione 
dei costi, investimenti nella ri¬ 
cerca e nei nuovi prodotti. 
Cantarella allora suggeri.sce al¬ 


tre vie di intervento, una tutta 
Italiana come l’avvio «il più 
presto possibile» del meccani¬ 
smo delle revisioni biennali 
(grruide business dei prossimi 
anni, con un passaggio da 
900.000 a 16 milioni di control¬ 
li Tanno), l’altra di respiro eu¬ 
ropeo: la ridisciissione in sede 
Cee dell’accordo sulle quote di 
import di vetture dal (jiappo- 
ne. Un cavallo di battaglia, 
questo, del francese Calvet 
(presidente del Gruppo Psa) e 
che ora anche Rat ha deciso di 
cavalcare. 

Resta, però, un anno ancora 
di stenti e di «cinghie strette». E 
anche più di un anno, secon¬ 
do Giancarlo Boschetti ammi¬ 
nistratore delegato di Iveco (il 
calo nel mercato europeo dei 
veicoli industriali è ancora più 
preoccupante anche se l’a¬ 
zienda italiana è Tunica a non 
soffrirne troppo). È lui ad av¬ 
vertire la platea AnTia: «Per il 
’93 e '94 stiamo tutti in trin- 
cea...se vogliamo andare dal¬ 
l'altra parte». Ovviamente, del 
guado. n/f.D, 


M PARICI. «A 2000 chilometri 
l’ora veiso II Duemila». Con 
questa frase ad effetto, mentre 
l’indicatore nella cabina del 
Concorde segnava Mach 2 
(due volte la velocità del suo¬ 
no. a 18.0(X) metri di altezza), 
la Rromotor di Alfredo Cazzola 
ha lanciato la sua sfida del Sa¬ 
lone diTorino 1994. Un Salone 
mollo specializzalo, a tema, 
puntato sullo stile ma non inte¬ 
so solo come ricerca di forma, 
bensì come sviluppo di nuove 
tendenze del «vivere Tautomo- 
bile» da qui alla line del millen¬ 
nio e oltre. Non dunque un 
semplice sviluppo del mini-sa¬ 
lone del Design che abbiamo 
visto to scorso anno al Lingot¬ 
to. ma un qualcosa di molto 
più complesso e più proiettalo 
nel futuro. Cazzola ha progetti 


ambiziosi. Intende usare le te¬ 
leconferenze satellitari per 
coinvolgere nelle discussioni i 
massimi dirigenti di tutte le Ca¬ 
se europee ed extracontinen- 
lali; la storica pista sopraeleva¬ 
ta del Lingotto per le prove-vet¬ 
tura aperte al pubblico; una di¬ 
retta tv tutti i giorni, in cui il Sa¬ 
lone da oggetto diventi sogget¬ 
to della trasmissione. Forse i 
SUOI sono progetti anche trop¬ 
po ambiziosi. Ma almeno per il 
momento bisogna concedergli 
il beneficio di inventario. 

L’iperattivo patron del Motor 
Show bolognese - che con il 
suo milione di visitatori nelTul- 
tima edizione continua ad es¬ 
sere un punto di nferimento 
nazionale soprattutto per le 
giovani generazioni di utenti e 
possibili utenti delTauto e del¬ 


la moto - è sicuro delle possi¬ 
bilità di nlancio intemazionale 
delTespiosizione di Torino. E 
CIÒ, nonostante che la manifi'- 
stazione del Lingotto sia anda¬ 
ta perdendo nel corso dell’ulti¬ 
mo decennio di credibilità e 
appetibilità, sùgmaUzzata dal¬ 
le numerose e qualificate «as¬ 
senze» della scorsa edizione. 

Cazzola premette a qualsia¬ 
si altro ragionamento due pun¬ 
ti fondamentali: il Salone è un 
indispensabile punto di incon¬ 
tro fra domanda e offerta; l’Ita¬ 
lia automobilistica è il quarto 
mercato mondiale e secondo 
In Europa. Sulla prima premes¬ 
sa sì può dubitare dell’oppor¬ 
tunità di due appuntamenù 
nello stesso paese (Bologna 
annuale. Tonno biennale) e 
della reale necessità di un ulte¬ 


riore momento di contatto tra 
produtton e utenti: fra mezzi di 
comunicazione, campagne 
pubblicitarie e reti di vendita 
diffuse su tutto il tenitono, l’ita¬ 
liano è più che informato. 

Sacrosanta ci sembra invece 
la seconda considerazione sul¬ 
l’entità del nostro mercato, che 
in soldoni vale un latturalo 
complessivo 1992 di 36 miliar¬ 
di di dollari (più di 54,090 mi¬ 
liardi di lire), 2 375.000 .-iato 
vendute. Scomponendo il dato 
generale si iKopre poi che Tin- 
dustna tedesca ha una quota 
del 18%eunfalturatodicirca8 
miliardi di dollari; Tamericana 
il 16% e 5,5 miliardi di dollari; 
la francese il 15% e 5 miliardi di 
dollan; la giapponese il 3“.'. e 
circa I miliardo di dollari; infi¬ 
ne i Costruttori di altre aree de¬ 
tengono il 4% con un fatturato 
di 1,5 miliardi di dollari. Fatti i 
dovuti conti, 56% del mercato, 
1,320.000 auto vendute e oltre 
30.000 miliardi di lire sono 
l’appetitoso piatto italiano 
Forse più che aiuo saia que¬ 
sto, nonostante la crisi, l'asso 
nella manica della Promolor, 
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Pesa il ritardo nella creazione di un sistema informativo omogeneo per la raccolta dei dati 


Il quadro europeo , la 


1 


Il riepilogo dello status ambientale in Italia, visto 
nei suoi rapporti con la situazione dopo Rio e nel 
continente europeo mostra aspetti di cambia¬ 
mento in positivo e in negativo; le novità del rap¬ 
porto Ambiente Italia 1993, in un colloquio con la 
coordinatrice Giovanna Melandri. È ancora il traf¬ 
fico l’emergenza più grave, mentre migliora il 
controllo sulla balneazione. : 


■■ La Lega Ambiente ha 
presentato anche quest'anno il 
rapporto sullo stato ambienta- ’ 
' le dell’Italia, un rapporto vasto , 
che tenta, come ogni edizione, 
di fare il punto della situazio- 
ne. privilegiando pero di volta 1* 
in volta tematiche monografi- ) 
che che possano meglio far ;; 
comp.'endere il macrocosmo - 
delle tematiche legate alla sai- ' 
vaguardia deU'ambiente. Di ; 

S uesto studio ne parliamo con 3 
iovanna Melandri della se¬ 
greteria nazionale dell'asso-1 
dazione ambientale e coordi- 
natrice di Ambiente Italia. - ' ' 


relazione sullo stato dell'am¬ 
biente pubblicata dal ministe¬ 
ro omonimo. I dati infatti si 
presentano disomogeni da un 
anno all'altro. Il governo non si 
è ancora predisposto per una 
raccolta dati che possa portare 
:ioni fattibili, rcn- 


a comparazioni 
dendo cosi esplicativo il reale 
stato deU'ambiente sul tcrrito- 


Ambtenle Italia 1993. Quali 
tono le novità Importanti 
del rapporto di quest’anno? ; 

Innanzitutto, ogni anno dal 
1989. noi prMIegiamo un tema ■ 
monografico, il tema di que¬ 
st'anno è dedicato all’Europa. : 
Quali sono le condizioni am¬ 
bientali del nostro continente, 
quali le normative e le applica¬ 
zioni a livello comunitario e 
soprattutto le politiche che l'I¬ 
talia deve attuare per adeguar¬ 
si alle risoluzioni decise alla 
Conferenza mondiate di Rio e : 
ai programmi ambientali della - 
Cee. ovvero II quadro comples¬ 
sivo di riferimento sul quale i 
basare le politiche ambientali. 
Quindi nel rapporto di que¬ 
st'anno abbiamo privilegiato il . 
quadro europeo anche per ^ 
tentate di individuare le linee : 
di intervento che l’Italia deve ; 
avviare per rispettare il pro¬ 
gramma ambientale a livello 
..intemaipnale., .. f 

Il rapporto oltrà,al settore, 
monograflco compie co¬ 
munque un riepilogo, per 
cosi dire, dello status am- ' 
Mentale del nostro paese. 

' U n quadro che sembra parti- 
colaimente complesso, che 
rende dimdie una visione 
, d’insieme della situazione. • 


rio. Una distorsione alla quale 
abbiamo tentato di supplire 
creando, attraverso il nostro 
centro ricerche, dati ogni anno 
confrontabili, ■ anche se non 
sempre di facile reperibilità. . < 
La sintesi dello status am¬ 
bientale del nostro paese 
presenta delle novità, ala In 
positivo che In negativo? 
Positivo è per esempio il dato 
sulla balneazione, dove la 
qualità e la quantità del rileva¬ 
mento è migliorata. Aumen¬ 
tando i controlli, aumentando 
anche però i chilometri di co¬ 
sta dichiarati non balneabili, ^ 
oltre! 500, anche se a livello 
percentuale registriamo positi¬ 
vamente una diminuzione del¬ 
le coste a rischio. 


Tornilo al quadro euro¬ 
peo. È un quadro mollo pes¬ 


simistico, oppure esistono 
ancora nmrgini sui quali la¬ 
vorare? 


In effetti siamo ancora all'Abc 


per quanto riguarda la forma¬ 
zione di un sistema informati¬ 


vo omogeneo sui dati ambien¬ 
tali. L'Italia è infatti uno dei po- ' 
chi paesi europei che aiKora 
non ha' un sistema adeguato 
' per la raccolta dei dati. Questa 
anomalia è resa evidente dalla r 


Due dati sono raccolti nel rap¬ 
porto. Il primo riguarda un'in¬ 
dagine condotta da Eurispcs 
su mille cittadini italiani negli 
ultimi mesi del '92. Il 64% di 
questo campione ritiene che i 
problemi ambientali vadano 
affrontati a livello comunitario. 
Se confrontiamo questo dato 
con un'altra ricerca di tipo so¬ 
ciologico. secondo cui il 7S% 
degli europei ritiene il proble¬ 
ma ambientale urgente, pos¬ 
siamo dire che il cittadino ita¬ 
liano medio è preoccupato pter 
i problemi ambientali e ritiene 
che debbano essere in qual¬ 
che modo affrontati e risolti a ' 
livello ■ comunitario. Questo 
comportai un prò e un contro. 
Da un iato la consapevolezza 
che i problemi ambientali so¬ 
no difficilmente sostenibili da 
una sovranità limitata come 
quella nazionale, dall’altro pe¬ 
rò delegare questo impegno 


alle politiche comunitarie può 
risultare un modo per non af¬ 
frontare i problemi. Da questo 
punto di vista sicuramente l'I¬ 
talia non è in Europa, per mol¬ 
te questioni. Un esempio può 
essere dato dall'emergenza le¬ 
gata al trasporto, che in Italia 
per il 90% del trasporto merci ò 
su gomma, con i notevoli pro¬ 
blemi di Inquinamento che ' 
questo comporta. Un dato ben 
superiore ad altrf paesi euro¬ 
pei, come Germania, Francia e 
Inghilterra, anche se bisogna 
comunque diro che anche in 
questi paesi le quote rimango- 
; no elevate e vanno proseguiti 
gli sforzi per ridurle. D'altra 
parte noi siamo anche il paese 
in Europa il cui numero delle 
auto private in circolazione e 
aumentato del 250%. Un dato 
elevatissimo. A questo fa fron¬ 
te un calo nettissimo del tra¬ 
sporto passeggeri, sia su rotala 
che su gomma, urbano ed ex¬ 
traurbano. Questo e un dato in 
controtcndenza rispetto ad al¬ 
tre capitali europee. 

È 0 trafflco ' l’emergenza 
gr^pale del plancU. Ita- 


cenlrali della giornata. Questo 
inoltro dimostra che non ò ve¬ 
ro quel paradigma secondo il 
quale l'inquincmento atmosfe- 
nco delle nostre città era dovu¬ 
to all'influenza di due fattori: i 
'gas di scarico delle auto e il ri- 
scaldamento domestico. La 
gravità della situazione in una - 
stagione calda dimostra esat¬ 
tamente ilconuario.'- ■ 


Sicuramente. Il traffico è sol¬ 
tanto volume di automobili, 
ma inquinamento atmosferi¬ 
co. tanto grave da far giungere 
a misure come quelle di Roma 
di qualche tempo fa, che con¬ 
sigliavano a bambini ed anzia¬ 
ni à rimanere a casa nelle ore 


ricerca e 


risanamento 


■i Edilcoop. il dinamico 
gruppo imprenditoriale di Cre- 
valcore, ha impnontato gli ulti¬ 
mi anni di attività ad un inten¬ 
so sforzo di ricerca di nuovi e 
significativi settori' di investi¬ 
mento. Filtrato attraverso sti¬ 
molanti esperienze, il gruppo 
non poteva non approdare al¬ 
lo scenario che, alle soglie del 
Duemila, impone con drastica 
immediatezza di rivedere l'e¬ 
conomia mondiale, di cambia¬ 
re radicalmente il comporta¬ 
mento umano, valori e stili di 
vita, per approdare a «una au¬ 
tentica ’T nvoluzione, - definita 
dalla necessità di ristabilire e 
preservare i sistemi ambientali 
del nostro pianeta». 

Ambiente: con esso l'uomo 
ha intcssutò un millenario rap¬ 
porto, ma in esso ha anche 
colpevolmente smarrito quel 
valori di cui oggi reclama la ri¬ 
scoperta e la riaflermazlone, 
conscio del latto che la ric- 
cliezza'di tate patrimonio, in¬ 
vero alquanto flessibile, ha an¬ 
cora mollo da insegnarci. 

•Salvare il pianeta non ò uno 
sport da spettatori», ò riportato 
nel State of thè uiortd 1992, il 
lucidissimo rapporto annuale 
del Woridwatch./nstitute.sano 
stalo di salute del pianeta, ma 
non è neppure una palestra da 
calcare con superficialità e im¬ 
provvisazione. E questa la 
preoccupazione del vicepresi¬ 
dente di Edilcoop Giancarlo 
De Angelis. «Le società che si 
costituiranno in questi anni, 
anche se riconoscono un pre¬ 
supposto ■ eminentemente 
commerciale, nascono con to' 
scopo dichiaralo di affrontare 
in chiave dinamica un settore 
per certi versi nuovo come è, 
appunto, quello dell'ambien¬ 
te. Ciò sarebbe un fatto dawe- 
ropositivo se non si corresse il 
rischio di dar vita a strutture di 
basso profilo qualitativo e pro¬ 
fessionale che hanno una vi¬ 
sione solo parziale dell'inter¬ 
vento. Uno del settori oggi 
maggiormente- "Irequenlalo , 


quello dei rifiuti solidi urbani, è 
, infatti diventato per molte im- 
: prese, sia del movimento coo- 
; perativo che del settore priva- 
. ; to, un business limitatamente 
perquello che riguarda la col- 
locazione; sono invece poche 
' le imprese che si misurano con 
; la trasformazione e soprattutto 
; ' con il riciclaggio dei materiali, 

’ - scontando in ciò una ricerca 
; ; tecnologica ancora frenetica. 

:. una scarsa o nulla domanda di 
mercato, ma anche una colpe¬ 
vole improvvisazione. Su altri 
' settori, altrettanto importanti e 
significati come quello della 
£ gestione delle acque o quello 
: - energetico, le imprese stenta- 
■ . no molto a confrontarsi e per- 
!- tanto non esistono che spora- 
diche esperienze». . — 

. Sono settori, questi, sui quali 
da anni si sta discutendo e le- 
giferando: basti qui ricordare 
i'i quella - legge -sul risparmio 
energetico che dava la possibi- 
lltà, attraverso una serie di spe- ' 
rimentazioni e di contributi da 
patte del ministero dell’lndu- 
f stria, di produrre • intementi 
sperimentali di grande signifi- 
cato, come il progetto di coge- 
... aerazione tra gli ospedali Mal- 
' ) pighi c Sant’Orsola presentato 
dall’istituto Aldini Valeriani di 
' Bologna, già realizzato con il 
contributo del ministero del- : 
..l'Industria. . , 

i'. • «Da questo punto di vista io. 

credo sia mancato un preciso. 
.. impegno da parte delle impre¬ 
se per definire e costituire, nel i 
sistema delle imprese, quelle : 

- società in. grado di darerispo- 
r-, ste professionali e di qualità 

sui temi ambientali - sottoli- 
nea De Angelis. Nf I prossimo 

- futuro occorrerà affrontare con ! 
!. grande forza questo problema . 
:• anche se devo riconoscere che ^ 
r un contesto di impresa di co- 
_l.slruz]qni come Edilcoop è al¬ 
quanto stretto: -un tale tema, 
per la .sua stessa natura, deve 
essere invece inserito in una ' 
politica di più forti e costruttive - 


alleanze quale può essere il 
nuovo raggruppamento im- 
; prcnditoriale che costituiremo 
assieme a Edilter e Coop Co¬ 
struzioni. In quella dimensio¬ 
ne, in quella realtà, la capaci¬ 
tà, la professionalità, le possi- 
' billtà di intervento anche da un 
punto di vista economico pos- 
' sono davvero produrre rispo- 
. ste di livello a una domanda 
- prevalentemente pubblica che 
oggi chiede soprattutto quali¬ 
tà». 

; L'ambiente, inteso anche 
come difesa delle risorse natu¬ 
rali e del patrimonio artistico e 
' architettonico, 6 dunque il set¬ 
tore sul quale si misurerà nei 
prossimi anni la capacità com¬ 
plessiva del Paese di stare al 
passo con i partner europei e 
intemazionali. Edilcoop, pro¬ 
prio quale elemento prope- 
' deutico a un inserimento an- 
' cora più forte in questo settore, 
sta vivendo alcune esperienze 
di grande interesse nelle quali 
' ha profuso il meglio delle pro- 
' prie possibilità e della capacità 
r dei propri tecnici. '. ■ > . 

«Ci presentiamo sul mercato 
con un atteggiamento nuovo, 
più attento al contesto compe¬ 
titivo. fatto di professionalità, 
qualità e organizzazione. Nel 
: campo del restauro architetto¬ 
nico abbiamo da poco tempo 
dato vita a Acanto: £ uno stru¬ 
mento che ha ormai affinalo le 
' proprie migliori qualità in una 
serie di prestigiose operazioni, 
i. con un'alta capacità di pronto 
intervento qualificato nei luo- 
. ghi più significativi della vita 
' ; della città, e, più in generale, a 
livello nazionale. Interpretia¬ 
mo con una forte personalità 
questo nuovo ruolo emergente 
pieiché crediamo possa es.sere 
la migliore presentazione del- 
; l’impresa sul piano del marke¬ 
ting, un punto fondamentale 
della nostra qualificazione an- 
: che nel mondo esterno. Pos.so 
dire che Acanto gode già della 
massima considerazione, ca- 


Nellefoto; • ' 
traffico bloccato a Roma 
e una immagine dì bnjghiera, 
in Lombardia 


Ma è cosi difficile rUolvere 11 
problema? : ■ 

Assolutamente no. Noi abbia¬ 
mo presentato una delibera al 
Comune di Roma che propone 
dieci punti per risoivore il pro¬ 
blema del traffico nella capita¬ 
le. certo non in modo esausti¬ 
vo, ma tale per permettere una 
politica graduale che risolva 
definitivamente il problema. Il 
fatto £ che si paga l'Incapacità 
e la scarsa volontà di chi go¬ 
verna le nostre città. E soprat¬ 
tutto si paga lo scotto di una 
scarsa consapevolezza del 
problema ambientale a livello 
governativo. A poco po.s.sono 
le buone volontà dei singoli 
ministri deH'Ambientc .se non 
si capisce che nessuna politica 
ambientale può essere affron¬ 
tata se non di concerto con i 
ministri della Sanità. dcll'Indu- 
stria e vìa dicendo. In assenza 
di tale coordinamento il nostro 
paese p^herà ritardi sempre 
maggiori con gli altri paesi 
d’Europa, con evidenti danni 
anche e soprattutto ai cittadini. 


pace com'£ di un'alta specia- 
. iizzazionc nella risposta di 
' qualità a un restauro di livello». 

Nel campo del risanamento 
^ ambientale Edilcoop si propo¬ 
ne anche un'altra società. Al¬ 
ce, nata nel 1988 con lo scopo 
. di introdurne in esclusiva sul 
mercato italiano un rivesti¬ 
mento per tunnel stradali e au- 
’ tostradali costituito da lastre 
’ prive di amianto. • 

«La nuova legge in materia 
. di amianto ci ha indotto a ana- 
lizzare la possibilità di una ri¬ 
conversione di questa nos’ja 
società - conclude De Angelis. 

' Il mercato di riferimento sta vi- 
l; vendo, infatti, una crisi ormai 
, ' irreversibile mentre crescono 
nuovi interessanti spazi di in¬ 
tervento, Alce deve diventare 
; “lo strumento" col quale pos¬ 
siamo davvero cominciare a 
affrontare e ad aggredire tutta 
- la tematica dei cosiddetti con- 
' tenitori in cui £ presente, a va- 
'■ rio titolo, l'amianto. Riconver¬ 
tiamo Alce per affrontare il 
. problema in termini comples- 
: sivi: non solo per sostituire un 
. particolare, lastre o pannelli 

■ che siano, ma anche, più in 
’ generale, per bonificare l'am¬ 
biente c soprattutto persmalti- 

■ re' in modo corretto e innocuo 
il materiale rimosso». • - - ■■ — • 

Per Edilcoop sono dunque 
questi gli strumenti di qualità 
per riappropriarsi dei simboli 
di una condizione umana fi- 
' nalmente in sintonia con l'am¬ 
biente, di un modo di vedere la 
vita che si rifà di nuovo alle sue 
. più naturali cadenze, alla se¬ 
colare consuetudine di una 
comunità che si identifica con 
il luogo e che riconosce, quale 
elemento indispensabile di 
sussistenza, proprio il princi¬ 
pio ' sociale comunitario c 
quello fisico spaziale, Conser¬ 
vando tuttavia alla base sem¬ 
pre la saggia compatibilità tra 
indispensabile sviluppo eco¬ 
nomico e corretta conscrva- 
' zione deU’ambiente. 


Una ricerca Eurisko 
e Legambiente 


È l'ambiente la terza 
maggiore emergenza in Italia: 

£ quanto emerso da una ricer¬ 
ca condotta da Legambiente e 
dall'Eurisko su quasi 2l)0mila 
famiglie italiane. Gli intervistati 
hanno indicalo come prima 
emergenza la malia c la orimi- ■ 
naiità in genere (78%), seguita ' 
dalla droga (58^ e come det¬ 
to. daH’ambiente (36%) che, - 
per inciso, ha ottenuto Io stes¬ 
so numero di indicazioni della 
corruzione politica, sempre un 
problema di pulizia. E impor¬ 
tante precisare che alla do¬ 
manda si potevano dare tre ri¬ 
sposte, per cui la somma risul¬ 
ta supenore a 100. . 

Interessante vedere come 
siano le donne le più sensibili 
al problema ambientale, e co¬ 
me tale tematica sia avvertita 
principalmente nelle fasce di 
età lino ai 45 anni, e da p>erso- 
ne con buona istruzione, E 
possibile anche osservare co¬ 
me l'ambiente abbia avuto in¬ 
dicazioni superiori alla media 
nazionale al centro nord, e da - 
persone che abitavano in cen¬ 
tri con più di scornila abitanti. 

Complessivamente il 98% 
degli inierpellali ha affermato 
di informarsi suH’ambientc e 
sui suoi problemi: in particola¬ 
re il 42% ha detto di informarsi 
spesso, mentre il 56% ha rispo¬ 
sto di farlo qualche volta, b la 
televisione (8S'%) la fonte 
maggiore di infomiazioni in 


questo campo, seguita dai 
quotidiani (39%' 


^^39%) e dai setti¬ 


manali (23%). Anche in ^ue- 


inlerpellati ha giudicato inqui¬ 
nato l'ambiente in cui vive: so¬ 


sto caso era consentito dare 
più di una risposta. Ma il 66% 
degli interpellati giudica co¬ 
munque insufficiente la quan¬ 
tità di informazioni che viene 
data sui problertii dell'ambien¬ 
te. C'£ comunque un 4% che ri¬ 
tiene sia persino troppa l'infor¬ 
mazione dedicata all ecologia. 

Per quanto riguarda le gravi 
emergenze ambientali, la 
maggioranza degli interpellati 
ha indicato la distruzione delle 
foreste al primo posto tra i pro¬ 
blemi (59%), seguita dal buco 
dell'ozono (48%) e dall’inqui- 
namento dei fiumi e dei mari 
(46%) : anche qui era possibile 
fornire più di una indicazione. 
Senz’altro intetes,sante notare 
le differenze nelle risposto a 
seconda del grado di cultura 
degli interpellati. Cosi lo spre¬ 
co delle risorse energetiche 
che ha avuto solo il 6% delle in¬ 
dicazioni delle persone con li- 
.. cenza elementare, £ stato indi¬ 
cato dal 15% dei laureati; stes¬ 
so discorso per lo smaltimento 
dei rifiuti che ha avuto rispetti- 

■ vamente il 27 e il 36 per cento 
: delle indicazioni, e per la cre- 

■scita demografica indicata ri¬ 
spettivamente dal 4 e dairi 1%. 
viceversa il buco dell’ozono 
ha ricevuto il 51% delle indica- 
■' zioni da parte degli interpellati 

■ con licenza elementare e il 
• 35'% dai laureali. Il 74% degli 


no stati soprattutto gli abitanti 
di Campania, Lombardia e Si-, 
cilia a giudicare nMativamen- 
te il loro territorio. Irentino Al¬ 
lo Adige, Umbria e Marche, in¬ 
vece, risultano abbastanza pu¬ 
lite per i loro abitanti. Una ri¬ 
sposta confermata anche da 
altri indicatori come, ad esem¬ 
pio, la presenza di contenitori, 
per la raccolta del vetro, il 
94,8% degli interpellati del 
Trentino ha rilevato come nei 
pressi della loro casa esistano 
delle campane, mentre a que¬ 
sta domanda hanno risposto 
in maniera affennaliva solo il 
31,9% degli interpellati della Si¬ 
cilia. Un altra conferma viene 
anche dalle risposte etile do¬ 
mande sui comportamenti dei ' 
vicini di casa: per il 44,4% degli 
interpellati del Trentino i vicini 
cercano di lare qualcosa an¬ 
che nei fatti, percentuale che 
precipita in Campania al 13,4. 
Ma chi dovrebbe, nel concreto, 
fare qualcosa per difendere 
l'ambiente? Tenuto pre.sente 
che a questa domanda si pote¬ 
va dare più di una risposta, si 
vede come per il 75% degli in¬ 
terpellati £ l’amministrazione 
pubblica (governo, comuni e ' 
regioni) che dovrebbero tute¬ 
lare di più l'ambiente, mentre 
Il '54% degli intervistati ha rile- ; 
vato come dovrebbero es.sere i 
singoli cittadini i primi a dover¬ 
si nmboccare le maniche. Il 


25% invece indica le industrie c 
ri r% addirittura le as.sociazio- 
niambientalLste. . 

11 sondaggio condotto da Le¬ 
gambiente ed EurLsko ha infi¬ 
ne chiesto agli interpellati qua¬ 
li comportamenti dovrebbero 
tenere I cittadini p>er salvaguar¬ 
dare in maniera migliore ram- 
biente. • consentendo anche 
qui più di una risposta. Ai pri¬ 
mi posti sono' stati indicati 
comportamenti in realtà assai 
. poco impegnativa, come porta¬ 
re vetro c carta negli appositi 
raccoglitori (65%),'non di¬ 
sperdere rifiuti neH'ambiente 
- (57%), e utilizzare deleisivi 
' meno inquinanti (40%). Com- 
; portamenti come si diceva po¬ 
co impegnativi, ma che se tutti 
comincias.sero ad attuare nella 
realtà di certo qualche passo 
in avanti potrebbe essere fatto. 

Risulta insomma c.'idente 
dal .sondaggio di l^jgambiente 
ed Eurisko come sia elevata in 
Italia la percezione dell'emer¬ 
genza ambientale, ma come, 
nel contempo sia ancora note- 
, vole lo scarto tra «il dire e il fa¬ 
re». Probabilmente perche, co¬ 
me si legge nelle cosiderazioni 
finali per «la situazione di stallo 
che SI crea quando si contrap¬ 
pongono dei benefici collettivi. 
■ cui tutti partecipano indipen¬ 
dentemente dalrimpcgno in¬ 
dividuale e dei costi individua¬ 
li, che ricadono soltanto sul 
«chi la qualcosa». . , , ..... 
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La situazione, anche se pesante, non è irreversibile: 
la cultura del progresso in Europa ha avuto presenti 
rilevanti elementi di cura e salvaguardia del territorio 
I parametri per una visione diversificata del problema ambiente 


Il problema tocca Tambiente 
la sicurezza e Teconomia 


Risorse e guasti nel vecchio continente 


Quattroruote: 
comode solo se 


a misura umana 


L’Europa è la più forte produtrice e consumatrice 
mondiale di Cfc; grave la situazione per l’inquina¬ 
mento atmosferico, anche se i dati accennano a un 
miglioramento. Allarmante il quadro per le acque, 
valutazioni Cee danno al 25% le acque potabili non 
rispondenti alle norme comunitarie. Ma il rischio 
più grave è costituito dall’interramento dei rifiuti pe¬ 
ricolosi. 






.. I V 


■i Quando si parla di am- 
bicnic si tende spesso ad ana¬ 
lizzare il nostro microcosmo 
(la città, la strada, il nostro ha¬ 
bitat quotidiano, l'Italia) o al 
contrario a guardare ai grandi 
temi del macrocosmo (il buco 
dcU’ozono. la foresta amazzo¬ 
nica etc.). Questo ovviamente 
in un ambilo di discussione 
non speciaiistica sul proble¬ 
ma. Può essere però interes¬ 
sante tentare di aver un quadro 
di insieme che non sia troppo 
vasto, nò tantomeno troppo ri¬ 
stretto. Tenteremo in questa 
occasione di dare un quadro 
complessivo dello stato am¬ 
bientale dell'Europa, anche 
avvalendoci dello studio pre¬ 
sentalo dalla Lega ambiente, 
nel rapporto ItaHa di quest'an¬ 
no. Bisogna partire da una pro¬ 
messa: l'Europa, per la sua 
conlormità geografica e mor¬ 
fologica e per la conseguente 
cultura creatasi, ha sempre 
avuto una piolitica di progresso 
(industriale, tecnologico, agri¬ 
colo) tesa a salvaguardare il 
proprio territorio, anche se 
non con le impostazioni di sai- 
v^uardia ambientale dei gior¬ 
ni nostri. A fronte, quindi, di un 
proccs.so di degrado ambien¬ 
tale comunque evidente, que¬ 
sta naturale politica delle risor¬ 
se ha permesso al Vecchio 
continente di non giungere a 
situazioni irreversibili, anche 
sepesanti. ■ - - 

fi nostro continente rappre¬ 
senta uno dei maggiori re¬ 
sponsabili della . distruzione 
dell'ozono e per la produzione 


di o.ssido di carbonio o altri 
gas-serra. L'Europa ù il più for¬ 
te produttore mondiale di Cfc 
e anche il mt^gior consumato¬ 
re. Bisogna dire che dal 1987 la 
produzione e il consumo sono 
diminuiti del 45%, oltre le pre¬ 
visioni del protocollo di Mon¬ 
treal. Si prevede pertanto che 
nei prossimi 4 0 5 anni si possa 
giungere all'eliminazione di 
tutti gli elementi pericolosi per 
la fascia di ozono. Per quanto 
riguarda i gas-serra l'Europa 
contribuisce del 12%, come 
l'ex Unione Sovietica, sotto il 
18% degii Usa, ma lontani dal 
4'% del Giappone. Addirittura 
peggiore ù la situazione del¬ 
l'inquinamento astmoslcrico 
(es. 23,7% di monossido di 
carbonio), un inquinamento a 
cui contribuiscono gli impianti 
' di riscaldamento, i gas di scari¬ 
co delle auto, le centrali ter¬ 
moelettriche. Se 6 purvero che 
nonostante l'aumento del traf¬ 
fico l'inquinamento sia in di¬ 
minuzione. i margini di miglio¬ 
ramento sono ancora notevoli 
c su di essi bisogna lavorare 
prima che sia troppo tardi. Un 
altro problema viene rappre¬ 
sentato dalle acque. Da una 
patte la riduzione costante del¬ 
le risorse idriche, dall'altro l'al¬ 
larmante quadro presentato 
dalla Cee, che ha valutalo nel 
25% le acque potabili europee 
non rispondenti alle norme co¬ 
munitarie. La situazione appa¬ 
re però in migiioramento gra¬ 
zie alle nuove politiche per il 
risparmio delle risone Idriche. 
I mari d'Europa sono uno dei 




Un «piano Marshall» 
per tutto il pianeta: 
lo propone Al Gore 




Hi «Non si può considerare 
la Terra come qualcosa di se¬ 
parato dalla civiltà umana; aii- 






Un aspetto del degrado ambientale 


settori a rischio. Da una parto 
per le rollo peirolifero c i ri.schi 
ad e.s.so connessi, dall'aliro i 
mari chiusi come il Ballico e 
l'Adriatico, invasi dai rifiuti con 
pericoli por lo specie manne o 
per la stes.sa economia balnea¬ 
re. Per quanto riguarda il suolo 
bisogna segnalare un dato po¬ 
sitivo. Nono.stante infatti il pe¬ 
so ingente delle attività econo¬ 
miche, le estensioni verdi sono 
notevoli o il bosco in continua 
crescita. Il vero rischio per i 
suoli europei è dato dall'inter¬ 
ramento di rifiuti pericolosi. 
Un altro capitolo va de<licato 
ai riliuli indu.slriali por i quali i 
paesi dell'Ocse incidono por 


143 milioni di tonnellate. Biso¬ 
gna però diro che l'Europa 
non ù nelle condizioni peggio¬ 
ri. TulUivij, anche se minore, 
questi rifiuti gravano su un'e¬ 
stensione di territorio limitata, 
ed c.ssi rappresentano uno dei 
nodi fondamentali del futuro 
ambientale. Tra essi montano 
un'attenzione particolare i ri¬ 
fluir tossici, per i quali peraltro 
maggiormente si stanno atti¬ 
vando i paesi industrializzati. 

Quanto dotto sopra non ò 
corto esaustivo, ma vorrebbe 
servire a fornire dei parametn 
complessivi per una visione 
più diversificata possibile del 
problema ambiente. 


parato dalla civiltà umana; an¬ 
che noi facciamo parte dell'in¬ 
sieme e guardare la Terra si¬ 
gnifica. in fin dei conti, guarda¬ 
re anche noi stessi. E se non ci 
accorgiamo che la parte uma¬ 
na della natura ha un'influen¬ 
za sempre più forte sul com¬ 
plesso della natura, se non ci 
rendiamo conto di. essere, in 
effetti, una forza della natura 
proprio come i venti e lo ma¬ 
ree. non possiamo accorgerci 
di quanto .stiamo mettendo a 
repentaglio l'equilibrio terre¬ 
stre». E que.slo l'appello lancia¬ 
lo dal vicepresidente degli Stati 
Uniti Al Gore nelta prefazione 
del suo libro Ui Terra in penco¬ 
lo àa poco liscilo in Italia (La¬ 
terza. lire 28.000). 

Il testo del viccpresidonlc 
statunitense ha senz'altro il 
suo punto di maggiore interes¬ 
se nella terza parte, quella del¬ 
le proposte, anche per via del¬ 
la carica ricoperta dall'autore: 
con un po' di ottimismo .si (k>- 
trebbe sperare di vedere tra¬ 
dotte nella realtà le idee illu¬ 
strate da Gore, anche so l'e- 
spenenza - l'Earlh Summit di 
Rio del 1992 da ultimo - inse¬ 
gna a lasciare da parte l'ottimi¬ 
smo anche, e forse soprattutto, 
in questo campo. 

Andiamo comunque a ve¬ 
dere cosa propone in sostanza 
Al Gore. L idea forza del vicc- 
presidcnle statunilcnsc ò la 
creazione di un nuovo "piano 
Marshall» dedicato appunto al- 
l'ambiente. un piano .non limi¬ 
talo alle nazioni europee, ma 
al pianeta nel suo comples.so. 
I "0 sforzo, secondo Gore, "de¬ 
v'essere organizzalo intorno a 
dei traguardi strategici che rap¬ 
presentino al tempo ,stc.vso i 


cambiamenti più importanti o 
ci permettano di riconoscere, 
misurare e valutare i nostri pro¬ 
gressi verso la realizzazione di 
tali cambiamenti». Un piano 
graduale, quindi, anche .se do¬ 
talo della necessaria rapidità 
che l'emergenza ambientale 
impone. Al primo punto di tale 
piano il vicepresidente statuni- 
ten.se |x>ne la "Stabilizzazione 
della popolazione mondiale», 
attraverso metodi che determi¬ 
nino "il cambiamento da un 
equilibrio dinamico di alti lassi 
di natalità e di mortalità ad un 
equilibno .stabile di ba.s.se per¬ 
centuali di natalità e di mortali¬ 
tà». Si iraitcrebbe in .sostanza 
di trasportare anche nel Terzo 
mondo una situazione già de¬ 


terminatasi nei paesi maggior¬ 
mente industnallzzati, che or¬ 


mai sono abbastanza vicini al¬ 
la crescila zero». 

Al Gore propone quindi la 
•creazione e rallreltanto rapi¬ 
do .sviluppo di tecnologie am¬ 
bientalmente appropriate, ca¬ 
paci di favorire lo sviluppo 
economico sostenibile senza il 
coiKomitantc degrado del- 
l'ambiento». Tali tecnologie 
tindrebbcro applicale soprat¬ 
tutto noi campo deH'encrgia, 
dei lra.sporti. dcH'agricoltura, 
dell'edilizia e dcll'indu.stria. Il 
vicepresidente Usa ritiene che 
le nuove tecnologie andrebbe¬ 
ro subito irasfcriie soprattutto 
alle nazioni del l'erzo mondo, 
alle quali dovrebbe es.sere 
consentito di pagarle grazie a 
particolari meccanismi del 
nuovo «piano Marshall». 

Gore riprende quindi una 
vecchia idea di Robert Kenne¬ 
dy, quando chiede di cambia¬ 
re ;n maniera completa e glo¬ 
bale le «regole economiche 
con CUI valutiamo relletto del¬ 


le nostre decisioni suH'am- 
bicnle». Si tratterebbe in so¬ 
stanza di creare un sistema di 
contabilità c«conomica che as¬ 
segni valori adeguati alle con¬ 
seguenze ecologiche delle 
scelte delle singole aziende e 
delle nazioni nel lorocomple.s- 
so. Ancora, per il vicepresiden¬ 
te statunitense, occorre nego¬ 
ziare una nuova generazione 
di accordi intemazionali «che 
contemplino ordinamenti, di¬ 
vieti, incentivi e obblighi reci¬ 
proci necessari alla riu.scita del 
piano del suo complesso». Ac¬ 
cordi che dovrebbero comun¬ 
que tenere conto delle profon¬ 
de differenze esistenti tra le na¬ 
zioni a cui il piano è destinato. 
Il piano a cui pensa Al Gore ò 
naturalmente anche pondera¬ 
to sul futuro, visto che il suo ul¬ 
timo punto prevede "l'istituzio¬ 
ne di un piano cooperativo per 
educare i cittadini del mondo 
alla tutela deH'ambiente, in¬ 
nanzitutto istituendo un pro¬ 
gramma completo per la ricer¬ 
ca e il monitoraggio dei cam-, 
biamenli attualmente in corso 
nell'anibicnte. in modo da 
coinvolgere i popoli di tutte le 
nazioni, soprattutto gli studen¬ 
ti». Si cerca quindi'di creare 
nuovi modi per considerare il 
rapporto ha la civiltà e l'am¬ 
biente circostante. 

Evidente quindi come lutti 
questi traguardi siano stretta¬ 
mente coHegali tra di loro, c 
come tutti andrebbero perse¬ 
guiti contemporaneamente, m 
vista del traguardo finale che, 
secondo Al Gore, è rappresen¬ 
tato dair^inslaurazione, so¬ 
prattutto nel mondo in via di 
sviluppo, delle condizioni so¬ 
ciali e politiche più favorevoli 
all'insorgere di società sosteni¬ 
bili». Un piano ambizioso, 
quello di AJ Gore, che per il 
momento non è ancora stato 
alla base di nessuna discussio¬ 
ne ad alto livello. D'altra parte 
anche il vìcepiesidente statu¬ 
nitense soffre della scarsa re¬ 
putazione a livello intemazio¬ 
nale cui i primi alti di Bill Clin¬ 
ton hanno costretto l'ammini¬ 
strazione di Washington. Gore 
ha sicuramente altri tre anni di 
lavoro davanti a lui, anni che si 
potrebbero rivelare decisivi 
nella dilesa deH'ambiente a li¬ 
vello globale. 


■■ Da fattore di comodità a 
fattore di inquinamento: que¬ 
sto il piercorso che ha seguito 
l'automobile negli ultimi 20 
anni, nel corso dei quali il nu¬ 
mero delle vetture in circola¬ 
zione è cre.sciuto di circa il 
250'%, passando da una dispo¬ 
nibilità di un'auto ogni 5.3 abi¬ 
tanti del 1970 a quella di 
un'auto ogni 2,2 abitanti del 
1989. Nel corso degli anni ò 
cosi scc.sa gradualmente an¬ 
che la quota di traffico copierta 
dagli altri mezzi di trasporto: 
cosi la ferrovia, che nel 1960 
serviva il 25,7% del traffico pas¬ 
seggeri. nel 1989 era ridotta ad 
appena il 7%. E le reti del tra¬ 
sporto collettivo urbano, utiliz¬ 
zate nel 1960 dairn% dei cit¬ 
tadini, nel 1989 servivano ap¬ 
pena il 3% dei cittadini. Propno 
nelle aree urbane il rapporto 
tra auto e popolazione ù ormai 
di una vettura ogni 1,8 abitanti. 
Tali numeri - contenuti nella 
quinta edizione di Ambiente 
Italia, il rapporto suH'ambienle 
nel nostro paese curato da Le- 
gambienle - dimostrano come 
ormai il traffico sia divenuto 
una vera e propria emergenza 
ambientale. Nò la situazione 
sembra destinata a cambiare 
in tempi discretamente rapidi, 
vista l'attenzione dedicata dai 
governo al piano per l'alta ve¬ 
locità fen-ovtaria. che - secon¬ 
do gli esperti di Legambiente 
va anche a togliere nsonte da 
interventi più urgenti in questo 
•settore. 

Un'emergenza non solo am¬ 
bientale, ma anche di sicurez¬ 
za. visto che gli inciderti stra¬ 
dali continuano ad ess' re nel 
nostro paese la princip; le cau¬ 
sa di morte non naturale, con 
circa 9mila decessi all'anno. 1 
circa 124.600 incidenb regi¬ 
strali nel solo 1991 rappresen¬ 
tano poi, oltre al danno in per¬ 
dite di vile, anche un grave 
danno economico, calcolato 
dal Censis in circa 20mila mi¬ 
liardi di lire all'anno. Un dato 


A.Co.Se.R.: Strategia d’acqua 


È fondamentale un'accorta pianificazione per garantire il 
servizio idrico e tutelare requilibrio ambientale sempre più minacciato 


La limitatezza delle ri¬ 
sorse naturali, in partico¬ 
lare di quelle idriche ed 
energetiche, è diventata 
ormai una triste realtà. 
Destino questo di molti 
dei problemi quotidiani 
con ditficili soluzioni, non 
suggerite solo dalla tec¬ 
nologia ma che trovano 
supporto soprattutto nel¬ 
la consapevolezza gene¬ 
rale della gravità di que¬ 
sti stessi problemi e nel¬ 
la volontà di afirontarli 
con approcci nuovi e di¬ 
versi sia ' nei confronti 
delle risorse che all’am¬ 
biente. , 

È noto che in Italia le 
risorse idriche non sono 
equamente distribuite a 
causa delle diverse con¬ 
dizioni meteorologiche e 
morfologiche del paese. 
Può piovere. anche ab- 
bondamentemente ma il. 
deflusso superficiale può 
essere utilizzato solo in , 
parte per usi potabili ed 
agricoli: i corsi d’acqua 
infatti sono spesso di 
breve percorso e a carat¬ 
tere torrentizio. Ciò ha 
favorito il massiccio ri¬ 
corso alle acque di falda < 
come alimentazione de¬ 
gli acquedotti, per i pro¬ 
cessi industriali e per usi 
agricoli ma anche,pro¬ 
gressivamente aggrava¬ 
to i problemi di chi opera 
nel settore, per l’effetto 
indotto '1 dell’abbassa¬ 
mento del suolo e dell’In¬ 
trusione salina nei pozzi. 

La "■ questionicitato 
condizionano sia la qua¬ 
lità che la quantità del 
servizio potabile eroga¬ 
to, facendo dell’Italia un 
paese con differenziazio¬ 
ni marcate da zone a zo¬ 


ne. Una delle cause più 
reali di ciò è la frammen¬ 
tazione degli Enti prepo¬ 
sti alla gestione idrica: 
se ne contano circa 8.000 
con la naturale conse¬ 
guenza di una quasi Im¬ 
possibilità di gestione 
razionale, intesa come 
reperimento di acque na¬ 
turali, promozione del ri¬ 
sparmio ' idrico, qualità 
del servizio e del prodot¬ 
to nonché di salvaguar¬ 
dia delle acque che rice¬ 
vono le acque di rifiuto. 

Da alcuni anni si sta 
parlando di individuazio¬ 
ne di bacini ottimali entro 
cui gestire questi servizi, 
tuttavia le esperienze so¬ 
no quantitativamente li¬ 
mitate. Gli esempi forse 
più significiativi riguar¬ 
dano le Provincie di Bo¬ 
logna e Reggio Emilia : 
dove operano importanti 
aziende consorziali affe¬ 
renti a notevoli bacini 
idrografici. 

Per A.Co.Se.R. (Azien¬ 
da Consorziale Servizi 
Reno) di Bologna l’area 
d'intervento é II bacino 
del fiume Reno, dove è 
possibile programmare, 
a servizio di 55 comuni 
soci del Consorzio, l’uti¬ 
lizzo di tutte le risorse 
idriche disponibili: sia 
quelle superficiali che 
quelle sotterranee. L’A¬ 
zienda analizza il biso¬ 
gno di risorse e conosce, I 
sulla base delle serie 
storiche delle disponibi¬ 
lità idriche, il grado di 
soddisfacimento di tali ri¬ 
chieste. È possibile inol¬ 
tre ■ programmare, con 
accettabile anticipo, la 
realizzazione di infra¬ 
strutture per la regola¬ 
zione e la conserveizione 










dei deflussi superficiali. 

In questo stato di cose 
intraprender* azioni ten¬ 
denti ad un corretto e ra¬ 
zionale utilizzo delle ac¬ 
que é agevole, oltre a 
corrispondere ad una 
legge largamente disat¬ 
tesa a livello nazionale e 






Azienda Gxtsorziale Servizi Reno Bologna. 


che, se applicata, attive¬ 
rebbe azioni per il rispar¬ 
mio idrico. 

Infatti la riduzione dei 
volumi distribuiti com¬ 
porterebbe l’automatica 
riduzione dei volumi da 
depurare, con • conse¬ 
guenti contrazioni dei co¬ 


sti sia di gestione che di 
investimento relativi a 
produzione, potabilizza¬ 
zione, collettamento e 
depurazione delle ac¬ 
que. Ne conseguirebbe 
anche una riduzione ta¬ 
riffaria a carico dell’uten¬ 
te. 

A Bologna A.Co.Se.R 
sta compiendo, da diver¬ 
si anni, alcune scelte fon¬ 
damentali nel campo del¬ 
la gestione dei servizi 
idrici. Tali scelte cercano 
di massimizzare i risulta¬ 
ti in termini di erogazio¬ 
ne dei servizi e di armo¬ 
nizzare la gestione tec¬ 
nologica. È stata prevista 
la realizzazione di invasi 
appenninici (diga di Ca- 
strola) che consentiran¬ 
no di regolare il deflusso 
superficiale nell'alto cor¬ 
so del Reno anche nei 
periodi siccitosi che si 
presentano ormai an¬ 
nualmente, e di rendere 
disponibili acque super¬ 
ficiali per l’alimentazio¬ 
ne del Centro di potabi¬ 
lizzazione di Val di Setta 
(3.500 l/sec. continui) che 
potrebbe cosi soddisfare 
la quasi totalità del fabbi¬ 
sogno acquedottistico di 
Bologna e provincia, li¬ 
mitando sia il ricorso alle 
acque di falda che il fe¬ 
nomeno della subsiden¬ 
za. Le acque sotterranee 
diverrebbero una riserva 
strategica e salvaguar¬ 
data per usi futuri. 

Sono attualmente in 
fase di elaborazione pro¬ 
getti di massima di inter¬ 
connessione di reti fra il 
sistema ' acquedottistico 
principale di A.Co.Se.R. 
e quelli di altre provincie 
(Modena, Ferrara, Ac¬ 
quedotto di Romagna). 


prima di lutto potrebbe aiutare 
a tenere presente quanto l'au¬ 
to sia solo un «mito» di como¬ 
dità: ò .stato infatti calcolalo 
come la velocità di percorren¬ 
za di una vettura in una metro¬ 
poli come New 'York (che 
quindi ha un servizio pubblico 
di trasporlo di sicura efficien¬ 
za) sia inferiore a quella di 
una carrozza tramata dai ca¬ 
valli all’inizio del XX secolo. 

Ma I numen dell’inquina¬ 
mento sono senz'altro la mag¬ 
giore fonte di preoccupazione. 
Le emissioni dei gas di scarico 
delle automobili rappresenta¬ 
no infatti il 98.8% dello emis¬ 
sioni globali di monossido di 
carbonio, il 62,2% di quelle di 
particelle sospe.se e il 54.6% 
delle omissioni di biossido di 
azoto. Il monossido di carbo¬ 
nio ò responsabile della limita¬ 
zione della capacità oel san¬ 
gue di trasportare ossigeno, 
mentre il biossido di azoto 
causa irritazione alle mucose e 
agli occhi e può provocare an¬ 
che gravi danni al polmoni. 
Entrambi gli inquinanti, se pre¬ 
senti in concentrazioni molto 
alte. pos.sono rivelarsi letali. 

Ecco dunque che la limita¬ 
zione del tralfico pnvato nei 
centri urbani diventa decisivo 
per tutelare la salute degli abi¬ 
tanti delle città. Nel lesto di Le¬ 
gambiente SI propongono an¬ 
che una serie di interventi, ca- 
ratenzzab dai baussi costi di 
realizzazione e dall'alta elfica- 
cia in termini di lotta all'inqui¬ 
namento. Si va dalla creazione 
di ampie zone a traffico inter¬ 
detto, alla limitazione det par¬ 
cheggi nelle aree urbane, al 
pedaggio per l'entrata nei cen¬ 
tri urbani. 11 tutto con l’obietti¬ 
vo di limitare il traffico privato 
per favorire il mezzo pubblico 
la cui offerta, nel contempo, 
dovrebbe essere migliorata 
dalle amministrazioni pubbli¬ 
che. Per citta che non siano 
più a misura di quattro ruote 
ma tornino, nei limiti del possi¬ 
bile, a misura d'uomo, • 


Tali progetti hanno il 
principale obiettivo di af¬ 
frontare eventi crisi idri- 
cache dovessero verifi¬ 
carsi nelle zone alimen¬ 
tate da tali interconnes¬ 
sioni. Potrebbero tuttavia 
consentire anche di otti¬ 
mizzare l’utilizzo della ri¬ 
sorsa in una ampia area 
regionale caratterizzata 
da disponibilità e fabbi¬ 
sogni molto differenziati. 

Gli interventi di 
A.Co.Se.R nel campo 
della depurazione e del 
collettamento della ac¬ 
que reflue nelle aree 
montane si stanno inten¬ 
sificando notevolmente: 
questi interventi incen¬ 
trati nelle valli del Reno, 
del Setta, del Savena, 
consentiranno di mante¬ 
nere buoni livelli di quali¬ 
tà nei corsi d'acqua uti¬ 
lizzati a scopo potabile. 
Tali miglioramenti consi¬ 
steranno in particolare 
nel contenimento di talu¬ 
ne contaminazioni mi¬ 
crobiologiche e chimiche 
che richiederebbero al¬ 
trimenti l’adozione di 
drastici sistemi di tratta¬ 
mento delle acque in fa¬ 
se di potabilizzazione. 

Nel campo della disin¬ 
fezione l'azienda è da 
tempo impegnata ad ap¬ 
plicare processi - all'a¬ 
vanguardia come l’utiliz¬ 
zo dell'ozono per le ac¬ 
que potabili e la disinfe- 
zione con sostanze di¬ 
verse dal cloro o con rag¬ 
gi U.V. per le acque di 
scarico. 

Ciò per minimizzare 
l’impatto che questi pro¬ 
cessi e le sostanze chi¬ 
miche impiegate posso¬ 
no avere suH’ambiente e 
sull'uomo. 
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Paghiamo uno scotto altissimo per il benessere 
e per i molti consumi di cui andiamo fieri: 
occorre insistere nella ricerca di una alternativa 
e nella attuazione pratica del riciclaggio 


Rifiuti uiteni: la civiltà invasa 


C’è una «innaturale dicotomia» 
tra coltivazioni e ambiente 

La ridefìnizione 

ecocompatibile 

dell’a^coltura 


È un campo in cui le scelte sono troppo spesso la¬ 
sciate alla buona volontà dei sitigoli amministratori: 
e nonostante alcune punte di qualità, l’Italia e molto 
indietro per quanto riguarda il riuso dei materiali 
quali il vetro o la carta. Ancora più complessa è la 
questione del recupero delle varie materie plasti¬ 
che, mentre spesso si corre il rischio della approssi¬ 
mazione nel settore dei rifiuti tossiconocivi. 




Plastica e 
lattine 

abbandaonate 
in an parco 


■1 Invasi. La civiltà dei con¬ 
sumi, la civiltà industriale, del 
progresso e delle tecnologie, ci 
ha portato a nuove forme di in¬ 
vasione, Invasi dai fattori inqui¬ 
nanti, L’aria resa irrespirabile 
dallo smog, tanto, è notizia di 
questi giorni, che la nostra ca¬ 
pitale, Roma, ha ormai rag¬ 
giunto il triste primato di città 
più inquinata d'Europa, supe¬ 
rando Atene che da tempo de¬ 
teneva tale triste recoid. Invasi 
dagli scarichi industriali che 
hanno distrutto molti di quegli - 
habitat naturali che nel Sette¬ 
cento e Ottocento hanno reso 
famosa la nostra penisola, 
esaltata da tanti poeti e scritto¬ 
ri, da Goethe ad Hemingway. 
Invasi da quei rifiuti urbani e 
organici che appaiono indis¬ 
solubilmente legati al benesse¬ 
re delle popolazioni. Un pro- 

f resso che inevitabilmente ci si 
ritorto contro, dove per usu¬ 
fruire del benessere di cui an¬ 
diamo fieri, siamo costretti a 
pagare uno scotto ormai trop- 
' po alto. Un sistema che se non 
trova al più presto delle vie al-, 
icmative rischia di diventare ir- > 
reversibile e distruttivo per la 
specie umana, - 
Una spia, un indicatore, un ; 
segnale di questo processo so¬ 
no i rifiuti urbani, che ormai 
anno per anno assumono pro¬ 
porzioni sempre più preoccu¬ 
panti. E sui rifiuti urbani da an¬ 
ni si parla di interventi di rici¬ 
claggio, grida d'allarme che . 
non sempre trovano rispon¬ 
denza nell'attuazione pratica. 
Ne tratteremo alcuni aspetti 
prendendo in considerazione 
quattro ti[>ologie di rifiuto; il 
vetro, la carta, la plastica, i ri¬ 
fiuti nocivi. 

Nonostante sia forse Tele-, 
mento con II quale siamo più 


avvezzi e per il quale dimo- 

■ striamo piu simpatia, il vetro 
rappresenta comunque uno 
dei rifiuti solidi urbani che inci¬ 
de in maniera marcata sull'a¬ 
spetto economico-finanziano 
che ambientale del nostro vi¬ 
vere quotidiano. Solo nel no¬ 
stro paese si producono oltre 
un milione c duecentomila 

■ tonnellate di vetro come rifiu¬ 
to, il cui smaltimento costa cir¬ 
ca milleduecento miliardi i’an- 
no. Un pew economico dun¬ 
que non indifferente. Soprat¬ 
tutto se teniamo conto dei co¬ 
sti della produzione del vetro. 
Con questa premessa diventa 
inevitabile rendersi conto di 

. quanto possa essere vantag- 
' gioso riciclare questo materia¬ 
le. Tanto che i costi di smalti¬ 
mento possono cosi essere ri- 
' convertiti in costi di produzio¬ 
ne, ottenendo in particolare un 
risparmio sui costi degli agenti 
petroliferi necessari alla pro¬ 
duzione della materia vetrosa, ' 
con un evidente vantaggio non 
solo per i conti del nostro Stato 
. corw paesi produttori di petro- 
' iio, ma soprattutto per l'am¬ 
biente, avendo di fatto una di¬ 
minuzione degli agenti inqui- 
- nanti dell'atmosfera. 

Questi elementi hanno fatto 
si che le aziende recepissero, 
meglio e prima che in altri set- 

■ tori, l'esigenza di recuperare il 
materiale prodotto per riutiliz¬ 
zarlo. Non solo ma ha trovato 

' partedei comuni italiani atten¬ 
ti ai risvolti economici di una 
raccolta differenziata per il ve- 
tro, tanto che le campane sono 
ormai note a gran parte della 
popolazione della nostra peni¬ 
sola. ■ ■ 

La carta rappresenta il mate¬ 
riale il cui recupero, insieme al 
vetro, ha le più profonde radici 










culturali. Ciononostante que¬ 
sto aspetto non sembra basta¬ 
re e la carta nel panorama dei 
rifiuti riciclabili mantiene un 
aspetto molto peculiare. Se in¬ 
fatti nel nostro paese la metà 
della carta viene prodotto me¬ 
diante l’uso della carta da ma¬ 
cero, è altresì vero che un 
buon terzo di questo materiale 
viene importato da paesi stra¬ 
nieri. la cui efficienza del recu¬ 
pero ù ben superiore alla no¬ 
stra. Non esiste infatti nel no¬ 
stro paese una politica di recu¬ 
pero adeguata, non ù alla por¬ 
tata del singolo cittadino lo 
smaltimento della carta in 
contenitori appositi. Eppure so 
l'Italia riuscLsse ad ottenere un 
recupero deirSO*. dato rag¬ 
giunto in alcuni comuni, prin¬ 
cipalmente e forse esclusiva¬ 
mente al settentrione, diver¬ 
rebbe autosufliciente noll'uti- 
lizzo di carta da macero. Una 
politica che avrebbe incidenza 
positiva sulla nostra bilancia 
dei pagamenti. Esistono peral¬ 
tro esempi di paesi stranieri 
dove il recupero della carta 
rappresenta un vero e proprio 
busincsti, come negli Stati Uniti 
dove l'industria della carta da 
macero 6 diventata una vera c 


Da una esperienza pluridecennale nasce il progetto giardino S. Niccolò 

Concave: Testrazione intelligente 
può anche migliorare il territorio 


■■ D'ora in poi si potrà sca¬ 
vare solo dove la tutela del¬ 
l’ambiente e del territorio lo 
consente. Nella storia dell'ap^ 
prowigionamento di materiali 
da costruzione si volta pagina 
e si apre cosi un nuovo capito¬ 
lo la cui traccia è stata scritta 
nel Piano infraregionale delle 
attività estrattive della Provin¬ 
cia di Bologna. Nelle sue linee 
guida si mnee, soprattutto, 
che non si devono accettare 
compromesi tra bisogni delle 
imprese e tutela deH'ambiente 
perché quest'ultimo dovrà ave¬ 
re comunque la priorità. Non 
dovranno esserci più enormi 
crateri incolti e abbandonati al 
loro destino, veri e propri insul¬ 
ti alla sensibilità ambientale. 
Tutto un mondo, quello dei ca¬ 
vatori, si dovrà qumdi adegua¬ 
re c trasformare per essere ca¬ 
pace di recepire tutte le nuove 
regolamentazioni; certo chi 
parte ora dovrà scontare un 
grosso ritardo e forse rimanere 
al palo. ' -> — 

Gli anni 80 che segnano il 
perìodo di transizione, in un 
contesto di assenza di una le- 

g islatura precisa, sono stati per 
) più caratterizzati da un'atti¬ 
vità di escavazione dissennata, 
tranne che per poche imprese 
che hanno saputo vedere e 
programmare la propria attivi¬ 
tà con lungimiranza. Tra que¬ 
ste il Consolalo Cave di Bolo¬ 
gna che ha investito ingenti ri¬ 
sorse in uomini, professionali¬ 
tà, ricerche sul territorio,'Cono- 
scenza dei vincoli e delle op¬ 
portunità ottenendo che le sue 
proposte . estrattive fossero 
classificate ai primi posti della 
graduatoria provinciale. Il 
Consorzio Cave nasce alla fine 
degli anni 50 unendo le risorse 
della Coop Metano a quelle 
messe - a disposizione dalle 
Cooperative edili e dei traspor¬ 
tatori bolognesi. In seguito ha 
sempre, manifestato una note¬ 
vole capacità di ristrutturarsi 
ed adeguare le proprie politi¬ 
che ai mutare della realtà del 
mercato producendo inerti la¬ 
vorati e conglomerati cementi¬ 
zi di qualità, venduti prevalen¬ 
temente nelle province di Bo¬ 
logna c Ferrara alle cooperati¬ 
ve socie e ai privati. Buoni ma¬ 
teriali. controlli accurati, nuovi 
prodotti gli hanno permesso di 
superare la grave crisi che ha 
colpito il comparto dell'edili¬ 
zia n^li anni 80. La strategia 
aziendale é stata anche in que¬ 
gli anni di individuare i bisogni 
della società, avere a disposi- 


, 11 Consorzio cave di Bologna ha investito ingenti 
risorse in uomini, professionalità, ricerche sul ter- 
' ritorio, conoscenza dei vincoli e delle opportunità 
ottenendo i primi posti delle graduatorie provin- 
. ciali con le sue proposte estrattive. Con il «giardi- 
,■ no San Niccolo» sarà risolto anche il problema del 
; traffico degli autocarri pesanti, che potranno evi¬ 
tare l’abitato. 


’■ 'òf-rr;, 





' ' zione un ampio ventaglio di 
;• potenzialità estrattive e fra 
v queste scegliere quelle che ga- 
.r rantivano Te migliori risposte 
' ' alle necessità. Negli anni 90 si 
6 ulteriormente sviluppata la 
. capacità di conciliare l'attività 
' ■ estrattiva con il rispetto c salva-, 
guardia dell'ambiente. Infatti 
' la ghiaia è un bene limitalo, 

. come tutte le materie prime da ' 
- usare con oculatezza e intclli- ; 

genza e il territorio «consuma-. 
• to« per l’estrazione deve essere 
' restituito migliorato (a questo 
' proposito ha assunto un ruolo i 
■■ determinante il rapporto con 
la pubblica amministrazione 
•. proprio pcrcapire e valutare la 
migliore destinazione del tetri- ' 
. tono a cava esaurita). - 
t Da tutte queste considera- , 
. zioni nasce il Progcito del 
«Giardino San Niccolò», un’i- 
■’ dea che si ò evoluta in questi. 
ultimi dicci anni passando at¬ 


traverso difficoltà, intuizioni, 
delusioni, confronti con altre 
realtà europee. Un progetto 
che dimostra come si possa 
andare anche oltre i dettami di 
sicurezza c vincoli ambientali 
richiesti dalla legge e che si po¬ 
ne come una valida proposta 
di conservazione del paesag¬ 
gio naturale riportandolo ad 
una esistenza precolturale. 
San Niccolò è un podere di 
venti ettari a nord-ovest del co¬ 
mune di Bologna tra La Noce e 
Trebbo di Reno, un buon po¬ 
dere per ricavarne ghiaie e ar¬ 
gille per laterizi, un sito strate¬ 
gico dove il Consorzio trasferi¬ 
rà i suoi impianti che attual¬ 
mente sono nella vicinissima 
viaZanardi. "■ • , 

Vediamo ora quali sono le 
tappe tecniche del Progetto 
«Giardino San Niccolò». Dapi- 
prima verrà creato un argine 
alto due metri «forestalo» con 


cespugli c alberi ad allo fusto 
per nascondere alla vista l'area 
di lavoro, poi si procederà al- 
_ rescavazione di un invaso di 
16 metri di profondità che ver¬ 
rà riempito con le acque pulite 
provenienti dall'attiguo canale 
della Ghisiliera. L'enorme ser¬ 
batoio, circa 3 ettari, servirà al 
processo di lavorazione evi¬ 
tando di pompare acqua dal 
sottosuolo e contemporanea¬ 
mente diventerà il fulcro di 
una zona umida ricca di fauna 
e flora. Quindi si procederà 
con Tescavazione dcH'inlera 
area sistemando il fondo dove 
sorgeranno tutte le infrastruttu¬ 
re necessarie a quota 9 metri 
sotto il piano delia campagna. 
Ultimali gli scavi verranno infi¬ 
ne trasferiti gli impianti del 
Consorzio Cave e installala la 
cisterna per la chiarificazione 
delle acque. A questo punto 
anche mimetizzata dalla folta 
vegetazione tutta la zona sarà 
praticamente invisibile, le pol¬ 
veri della lavorazione non si 
diffonderanno più all'esiemo, 
il rumore si fermerà contro i 
cumuli di materiale lavorato 
disposti ordinatamente a for¬ 
mare un'ulteriore barriera lun¬ 
go il perimetro dell'area. An¬ 
che Timpiego delle acque di 
lavaggio risulterà cstremamen- 
le razionale c funzionale al la¬ 
voro c all'ambiente. L’80% del¬ 
le acque utilizzate torneranno 
chiorilicate in produzione, il 
restante 20% che contiene i 
fanghi di scarto verrà convo¬ 
gliato con normali tubature 
nella vicina cava dell’Edilfor- 
naciai. 

Con la costruzione del «Giar¬ 
dino San Niccolò» si risolverà 
anche il problema del traffico 
degli automezzi pesanti che 
percorreranno una strada in¬ 
terna per sbucare direttamenle 
, sulla viabilità veloce evitando 
cosi l'abilato. Nel territorio do¬ 
ve sono situati gli attuali im- 
; pianti del Consorzio Cave ri¬ 
marrà solo la strada interna e il 
guado sul fiume Reno, mentre 
tutta la restante area verrà ce¬ 
duta al Comune di Bologna c 
trasformata in bosco fluviale, 
andando ad aumentare la zo¬ 
na già esistente c gestita dal 
Wwì. Anche le altre cave sa¬ 
ranno sistemate ad arce verdi 
con parchi per il tempo libero 
, e laghetti per la pesca c la bal¬ 
neazione. Cosi il Consorzio 
Cave intende porre la sua 
esperienza e professionalità al 
servizio della collettività. 


propria multinazionale. 

Esistono diversi aspetti che 
incidono sui ritardi evidenti del 
nostro pae.se. Intanto una poli¬ 
tica di recupero troppo spesso 
lasciata alla buona volontà dei. 
singoli amministratori e dei 
singoli cittadini. E cosi a un 
Nord fortemente caratterizzalo 
nella cultura del recupero dif¬ 
ferenziato, . corrisponde un 
Centro-Sud pigro, dove da par¬ 
te degli esponenti amministra¬ 
tivi di queste realtà poco ò sta¬ 
to latto per incentivare i pro¬ 
cessi di recupero, salvo' pochi 
e sporadici casi. Inoltre biso¬ 
gna sottolineare come dal 
boom degli anni Settanta, il re¬ 
cupero della carta da macero 
abbia subito un lento ma co¬ 
stante declino. Questo dovuto 
in parte dalla forte conconen- 
za straniera, che propone sul 
mercato materiale da macero 
spesso a basso costo e di alta 
qualità c che trovano sul no¬ 
stro mercato facile accesso per 
gli alti costi di gestione del no¬ 
stri impianti di recupero a fron¬ 
te di una scarsa qualità del re¬ 
cuperato. 

E forse il campo dove mag¬ 
giormente sono stati latti pro- 
gre.ssi per il suo smaltimento. 


La plastica infatti ha subito vari 
processi chimici per renderla 
biodegradabile. Nonostante 
questo la plastica rappresenta 
uno dei principali problemi 
per quanto riguarda il riciclag¬ 
gio dei rifiuti. Questo perché 
gran parte della plastica che 
viene prodotta rimane non 
biodegradabile e inoltre a 
fronte di un peso complessivo 
pan al dieci per cento della 
produzione globale dei rifiuti, 
il volume occupato dalla pla¬ 
stica di scatto e pari al trenta 
per cento del volume comples¬ 
sivo. Vi è inoltre un aumento 
sistematico della produzione 
della plastica che per la sua 
comodità ed economicità vie¬ 
ne preferita ad altri materiali, 
come il vetro (le bottiglie di 
plastica per l'acqua). 

Le grandi aziende obiettano 
che mollo dell'inquinamento 
da plastica 6 dovuto aH'incuria 
dei cittadini. Un aspetto sen¬ 
z'altro veritiero, ma che non 
toglie nulla al fatto che manca 
a livello complessivo una poli¬ 
tica di recupero differenziato 
dei rifiuti e soprattutto ad un 
dato tanto evidente quanto 
Ignorato; produrre meno pla¬ 
stica. Anche perché esistono 


vari aspetti che ne rendono più 
complesso lo smaltimento. Il 
primo Ira questi la differenza 
dei materiali che ne compon¬ 
gono la struttura. Sarebbe in¬ 
fatti più giusto parlare di plasti¬ 
che. inoltre la plastica occupa 
uno spazio notevole in propior- 
zione al peso con il nsultalo di 
rendere inutilizzabili le discari¬ 
che in un tempo minore. A tut¬ 
to ciò va aggiunto che la plasti¬ 
ca bruciata produce gas tossici 
molto dannosi aH’ambiente. 
Eppure questo maleriale, se 
adeguatamente diviso, proprio 
perché omogeneo, potrebbe 
presentare una relativa facilità 
nel suo smaltimento. 

A chiudere questo nostro di¬ 
scorso sui rifiuti tratteremo i 
materiali tossici e nocivi, detti 
anche rifiuti speciali. A diffe¬ 
renza dei Rifiuti solidi urbani, 
fin qui trattati, i riliuti speciali 
hanno caratteristiche ad essi 
peculiari, che rendono inoltre 
evidente la complessità dell’in- 
tcrvcnio per il loro smaltimen¬ 
to, intervento che spesso si ri¬ 
vela approssimativo. 

Intanto si deve far fronte ad 
un allo grado di eterogeneità 
dei rifiuti speciali. Secondo le 
norme vigenti i rifiuti tossici e 


nocivi vengono classificati in 
cinque grandi gruppi. Nell'am¬ 
bito di queste categorie si indi¬ 
viduano ulteriormente ventot- 
to SUOI composti. Inoltre l'etc- 
rogeneild della classificazione 
SI rivela anche sotto l'aspetto 
morfologico • e fisico. Tutto 
questo comporta inoltre una 
grande difficoltà nella cla.sslfi- 
cazione, con conseguente 
complessità nell'assimilare i ri¬ 
fiuti speciali a quelli urbani, so¬ 
prattutto perché si è in presen¬ 
za di procedure diverse per la 
raccolta e il trasporto, rispetto 
al trattamento finale. Altro pro¬ 
blema legato ai Rifiuti speciali 
le tecnologie di trattamento 
necessarie per il loro smalti¬ 
mento: oltre alle oggettive diffi¬ 
coltà di manipolazione dei ri¬ 
fiuti industriali, per gli evidenti 
problemi di compaubilità chi¬ 
mica, anche in presenza di 
tecnologie discretamente ade¬ 
guate per un intervento in tem¬ 
pi brevi, siamo di fronte alla 
necessità di continue c rigoro¬ 
se verifiche perquantoconcer- 
ne l’efficacia del Irattamenlo 
nel medio-lungo termine, da 
tutto questo si deduce che non 
può esistere un sistema gene¬ 
rale per il trattamento di qual¬ 
sivoglia rifiuto spicciale: é ne¬ 
cessario in questo campo 
orientarsi verso tecnologie dif¬ 
ferenti in gradi di smalure sin¬ 
golarmente alcune classi dei 
matcnali tossici e nocivi, inol¬ 
tre allo stoccaggio di questi 
materiali dovrebbe essere 
sempre abbinata una fase di 
primo trattamento o condizio¬ 
namento dei rifiuti. 

Il discorso sui rifiuti tossici c 
nocivi è sicuramente tra i più 
complessi, sia picr la difficoltà 
dell'intervento, sia pier gli alti 
costi di smaltimento, alti costi 
che hanno spesso • piortato 
aziende della nostra pienisola 
ad involare materiali di rifiuto 
verso le accondiscendenti co¬ 
ste dei paesi africani. vinti dal¬ 
le loro scarse risorse economi¬ 
che, o altresì a creare depositi 
sotterranei di evidente perico¬ 
losita p>er l'uomo, all’insaputa 
di tutti. Se il problema dei rifiuti 
non è certamente da sottovalu¬ 
tare per l'ordine di grandezza 
r^giunto, quello dei rifiuti no¬ 
civi non può permettersi di 
non essere affrontato in tempi 
' brevi e in maniera efficiente. 


■i Diversamente dagli altri 
processi produttivi, l’agricoltu¬ 
ra ha sempre rappresentato in 
se il rispetto pjer l'ambiente. E ' 
que.sto è stato per molti anni, 
secoli, totalmente vero. I pro¬ 
cessi di industrializzazione 
hanno però portalo innatural¬ 
mente ad una dicotoiuin ’ra 
agricoltura e ambiente. Questo 
non pierché l’uulizzo di nuove 
risorse tecniche sia incompa- 
tiile con il rispetto dell'ambien- 
te, quanto é mancato un uso 
razionale delle risorse stcs.se. 
Se infatti il n.spetto dell'ain- 
biente neH'agncoltura era sod¬ 
disfatto attraverso la rotazione 
delle colture e l'integrazione 
tra agricoltura e allevamento 
zootecnico, negli ultimi tren- 
t'anni anche grazie ad una non , 
adeguata politica dei prezzi 
che ha provocato un forte 
squilibrio, agricoltura e alleva¬ 
mento hanno subito una scis¬ 
sione che ha portato all'affer- 
marsi della fertilizzazione chi¬ 
mica e a trascurare l’awicen-,, 
damento colturale e in favore 
di processi di spiecializzazione 
produttiva di tipo monocoltu¬ 
rale. E cosi il processo di mo¬ 
dernizzazione deH’agricoltura 
ha richiesto una spinta di spe¬ 
cializzazione produttiva e una 
decLsa semplificazione coltu¬ 
rale. Tutto questo rendendo 
sempre più deboli e meno resi- • 
stenti le piante, rendendo, in 
una pericolosa spirale, sempre 
più necessario l’intervento di 
prodotti chimici. Inoltre la 
semplificazione colturale ha 
portato ad un processo di ero¬ 
sione del suolo. A tutto questo 
bisogna aggiungere la concen¬ 
trazione degli allevamenti, in ■ 
particolare quelli suini, che ha 
reso problematica l’utilizzazio¬ 
ne in agricoltura dei reflui pro¬ 
dotti. 

La ridefìnizione di un pro¬ 
cesso agricolo ■ compatibile 
con il rispetto delPambienle 
non comporta il ritorno a tec¬ 
niche oggi largamente supera¬ 
te, comporta piuttosto un sa¬ 
piente dosaggio tra pratiche 
dismesse, ma ancora utili, e 
tecniche moderne oggi usale 
in modo irrazionale. Ciò tutta¬ 


via la realizzazione di un mo¬ 
dello di agricoltura, che con¬ 
temperi le esigenze produttive 
e salvaguardi l'ambiente, pre¬ 
senta non poche difficoltà e 
molteplic: ostacoli. Gli obiettivi 
da pierseguire sono sostanzial¬ 
mente due: migliorare l'effi¬ 
cienza delle risorse e l’impiego 
dei mezzi tecnici, attraverso la 
valorizzazione dei processi na¬ 
turali e l’introduzione di tecno¬ 
logie appropriate; migliorare 
la qualità della produzione al 
fine di ridurre i rischi per la sa¬ 
lute e di impatto ambientale, 
.senza tra.scurare rcsigcnz.a di 
incrementare e qualificare la 
competitivita del comparto 
dgroalimentare. 

Bisogna peraltro dire che Ur¬ 
ie indicazioni .sono state rece¬ 
pite dalla Comunità Europea, 
e fanno parto dei regolamenti 
Cee. I regolamenti della Cee 
prevedono un regime comuni¬ 
tario di aiuti destinati alla ridu¬ 
zione dei consumi di concimi 
t pesticidi, all'estensivizzazio- 
ne delle produzioni vegetali, 
alla diffusione di melodi di 
produzioni compatibili con 
l’ambiente, alla cura dei tene- 
tii agricoli e forestali abbando¬ 
nati, aH'imboschimenlo delle 
aree agricole e al migliora¬ 
mento dei boschi esistenti. La 
realizzazione di questi obiettivi 
comporta ovviamente l’ado¬ 
zione di un complesso di misu¬ 
re di diversa natura. Le impo¬ 
stazioni sono sostanzialmente 
due; una mirata alla semplice 
razionalizzazione del modello 
produttivo attuale, con effetti 
positivi nel breve periodo, at¬ 
traverso interventi relativamen¬ 
te semplici e di facile gestione. 
La seconda richiede invece 
adattamenti profondi della 
struttura produttiva e dei mo¬ 
delli organizzativi, che presup¬ 
pongono interventi complessi, 
adeguamenti politico-ammini- 
.strativi, ma che possono far 
maturare risultati positivi dura¬ 
tivi, anche se nel medio-lungo 
periodo. 

Comunque sia entrambe le 
vie devono far parte di un uni¬ 
co ed organico programma di 
trasformazione ecocompatibi- 
le deH'agricoltura. 


Gas sicuro: 
risparmio e sicurezza 


Un efficiente Servizio di 
CPL Concordia per il risparmio energetico 
e la sicurezza degli utenti 
• Servizi importanti per la collettività • 

Dal 1975 la CPL Concordia ha istituito un efficiente servìzio di 
check-up orIì utenti del jjas melano denominato "Gas Sicuro". 

Il controllo viene effettualo sull'impianto interno come 
definito dalla leuRC n. <16/90 c dal D.P.R. 6/12/91 n. 447. 

Sì tratta di un servizio di diagnosi, una specie di check-up 
dell'impianto. . • , 

11 servizio infatti è concepito come il lunf?o braccio della 
Azienda distributrice che interviene a valle del punto di 
conscf^ia ^ cioè il contatore del gas. 

Gli scopi del servìzio sono molteplici: 







Tocniet oujlifictili vcnfiCti» j 
no lutto rimputrtlo (cucina, 
caldaia, boiler) q inlervcn» 
Kono entro 36 ore su chia* 
mata. E in più una copertu¬ 
ra .issicuraliva. Sono i van¬ 
taggi che ti dà l'abbona- 
menlo annuale al servi/io 
“Gas Situro' di CPL Con¬ 
cordia. Con un costo ridotto 
e propor/tonato alle carat¬ 
teristiche delPimpianlo. po¬ 
trai usufruire di una scorie dt i 
interventi programmati e, in ; 
caso di chiamata, li verran- 
no addebitati i soli |xv/i ! 
sosiiluiti. Chk*di di essere ! 
inserito nei piani di m.inu- | 
ten/ione programmai.! e <li 
pronto •niervenlo di CPL 
Concordia. La sicufe//a 
non ha prezzo: quello di 
"Gas Sicuro" t alta ixirtata 
di lutti. 




• Raccolta dati relativi all'impieKo energetico dì osmi utente, 

dati che successivamente elaborati forniranno risulUtli utili a 
definire il sistema cnerKclico attuale e la sua evoluzione 
futura. ‘ . - - 

Alcuni 'dati contribuiranno a rendere più razìonaie la 
distriburione del gas. 

• Il Comune è tenuto, secondo la IcK^e n. 10/91. a controllare 
oj^ni due anni i dati dcll'awcnuta analisi di combustione dei 
l^umi: il servizio assolve anche a questa mcomben/.a. * * 

• Fornire ad ogni utente ì risultati delle indagini eseguile 
mediante lettera post-vìsita suRgerendo quegli interventi 
sriudicatì utili alla sicurez^ca e alla economicità di esercizio. 

La serie di rilievi da cscRuìre nel corso della visita, tutti 
codificati e rispondenti alle normative vÌRenli risruardano: 

• dati di interesse dell'Azienda distributrice che vengono ad 
essa esclusivamente comunicati. • come condizioni del 
contatore e stato di conservazione; 

-1 ^ • descrizione dell'impianto interno con rilievo 

dei materiali, diametri, condizione di posa; 

• prova di tenuta delle tubazioni e al calcolo del 

MHp Rrado di pericolosità delle fuRhe; 

• censimento doRli apparecchi utilizzatori per 

^ tipo, marca, modello, potenzialità; 

I È• analisi di combustione dei fumi osn calcolo del 
. rendimento; 

F Cy • controllo e misura dell'efficienza del tirasaTio e 

conformità alle norme UeRli scarichi dei pro- 
dotti della combustione con misura della 
3P concentrazione dell'ossido di carbonio in caso 

dubbio; ^ ^ ' 

• esame sommario delle principali cause di 
dispersione termica di impianto e fabbricato, 

A lutt'oRRi il servizio ha effettuato circa 350.000 
interventi per conto delle Aziende.distributrici 
del metano evidenziando che: ' . . • • 

• Gli impianti con fuRhc di Ras che raRRtunRono 
il massimo indice di pericolo sono circa 11,8 %. 
quindi rischi che possono sfociare in |x>tenziali 
scoppi o incendi, 

I verifica- • Per o^i impianto sono stati rilevati circa 

□ (cucina. cinque difetti corrispondenti a due difetti per 

intervcn- Ogni • apparecchio installalo, spesso la com- 

l coiiriu- binazione di uno scarso liraRRio con formazione 

ino I van- , - di CO durante la combustione è la causii di 

l'abbona- ' avvelenamenti e decessi da ossido di carbonio. 

I servizio -, . . , -, 

CPL Con- Il costo crescente dclrenerRia in Rcnerc ed il 
Mo ridono metano in particolare, ed il continuo verificarsi 
liti- c.ir.ii- di incidenti spesso mortali, rende ancora più 
tanto, po- _ sentito il problema di un razionale e sicuro uso 
miXe in - di questocombustibilc. ‘ r 

II viTt-.in- individuare tali difetti occorre una indagine 

di' ewre tecnica complessa, di cui l'utente sente la 

di m.inu. necessità e quando un bisogno diventa collettivo, 

nwi.i e ili ' e l'Ente locale che . deve farsene . carico 

> di ci’L organizzando appunto un servizio in grado di 

McuRv/o . soddisfarlo o appoggiarsi a strutture privale per 
In'ìjori.ii.i farlo: CPL Concordia è tra queste. > 

CPL CONCORDIA Soc. Coop. a r.l. 
Settore Energia 

41033 Concordia (MO) - via A. Grandi, 39 
— Tel. 0535/55.142 - Telefax 0535/54,726 
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PF^r^ìAT P imbarcazioni di Legambiente è prevista 

^ nel programma 1993 una tappa a Dubrovnik 

A VfRlPNTP trasparenza e la pubblicità dei dati 

^ restano Timpegno centrale, assolto dal 1986 


Goletta verde, Estate Fedita, Festambiente 


Sono moltissime le iniziative tese a migliorare le 
condizioni di vivibilità ambientale per il periodo 
estivo: e la situ6izione di modifica positivamente. 
Quest’anno le navi di Legambiente toccheranno 
28 porti ed effettueranno complessivamente oltre 
500 analisi. Una tappa anche a Dubrovmik. la 
martoriata città della Croazia. Un impegno pre¬ 
miato dalla fiducia crescente di turisti e cittadini. 


■i Puntuale, come ogni 
e.state dal 1986. anche que- 
■Sfanno la Goletta Verde di Le- 
gambicnte sta solcando i mari 
della penisola per verilicare lo 
stato di salute delle acque di 
balneazione, l'operazione è 
condotta simuitaneamcntc da 
due imbarcazioni; una partita 
da Reggio Calabria, doj» aver 
analizzato le coste .siciliane e 
quelle ioniche, risalirà poi il li¬ 
torale adriatico per concludere 
il suo viaggio il 14 agosto a 
Trieste. Nel programma è pre¬ 
vista anche una tappa a Du¬ 
brovnik. la città croata marto¬ 
riata dalia guerra civile. L'altra, 
salpata da Santa Teresa di Gal¬ 
lura. dopo un passaggio in 
Corsica c Costa Azzurra, sta 
costeggiando le regioni tirreni¬ 
che e. dopo l’analisi del litora¬ 
le sardo, nentrerà in «continen¬ 
te» per terminare l’operazione 
il 14 agosto all’isola di Ischia. Il 
15 agosto questa imbarcazio¬ 
ne sarà poi nuovamente in To¬ 
scana. per guidare la seconda 
manifestazione - a difesa del 
mare pulito; quel giorno deci¬ 
ne e decine di natanti, rigoro¬ 
samente non a motore, si re¬ 
cheranno da Talamone a Ma¬ 
rina di Grosseto. ■ ■ 

Al termine dell’operazione 
la Goletta Verde di Legam- 
bicmte avrà toccalo nel com- 
plc.sso 28 porti, effettuato cir¬ 
ca. 500 prelievi di acqua che 
.saranno analizzati sotto il pro¬ 
filo microbiologico, chimico e 
fisico, e percorso circa 9mila 
chilometri. 1 dati sull’inquina¬ 
mento saranno fomiti ai ba¬ 
gnanti attraverso appositi car¬ 


telloni allestiti di fronte alle im- 
■ barcazioni c nel corso di con¬ 
ferenze stampa. Una traspa¬ 
renza che Legambiente richie¬ 
de anche alle Usi, che per 
legge devono compiere 12 
prdievi tra aprile e settembre, 
e dovrebbero affiggere imme¬ 
diatamente i dati, cosa che pe¬ 
rò accade assai raramente. 

Ma se la Goletta Verde e 
senz’altro l’operazione di pun¬ 
ta di Legambiente, nel corso 
dell’estate l’organizzazione di 
via Salaria offre altre opportu¬ 
nità anche di partecipazione 
diretta; com’ò il caso dell’Ope¬ 
razione Esitate Pulita che si ter¬ 
rà in 40 località italiane, per la 
pulizia di luoghi particolar¬ 
mente interessanti dal punto di 
vista naturale e artistico (per 
informazioni telefonare allo 
06/8^ 1552). Si tratta in que¬ 
sto caso della seconda edizio¬ 
ne per quest’operazione che 
punta a portare le persone al¬ 
l'impegno diretto in difesa e a 
tutela deH’ambicnte; l’anno 
scorso furono alcune migliaia 
quanti aderirono all’invito di. 
Legambiente, che quest’anno 
si augura di ripetere il successo 
del 1992. 

E ancora nella prima metà 
di agosto si terà la Rispescia, 
in provincia di Grosseto, la 
quarta edizione di Festam¬ 
biente, la lesta nazionale di Le¬ 
gambiente. Dibattiti, concerti e 
iniziative a difesa della natura 
' fanno parte del menù di que¬ 
sto appuntamento (per infor¬ 
mazioni telefonare allo 
0S64/22130). 











Wwf: un centro 
tutela la lontra 
«signora dei fiumi» 


■■ La tutela dell'ambiente a 
ritmo di rock; questa la scelta 
compiuta dal Wwf per l’ostate 
1993, con una inedita collabo- 
razione con il «Cantagiro», la 
manifestazione canora che 
ogni estate viaggia per lo piaz¬ 
ze italiane. Quest’anno, a fian¬ 
co del concorso musicale, il 
Wwf presenta anche una spe¬ 


cie di «lotteria verde»; a cia¬ 
scun cantante è stato infatti ab¬ 
binato uno spazio urbano da 
lorestare, tra tutti quelli segna¬ 
lati all’as.sociazione attraverso 
appositi coupon apparsi nel 
mese di maggio. Cosi, alla fine 
della manifestazione, allo spa¬ 
zio abbinato al cantante vinci¬ 
tore .saranno assegnati tremila 


alberi, il secondo classificato 
porterà una dote di duemila al¬ 
beri. c mille alberi andranno al 
luogo abbinato con il terzo 
classificato. Alle altre nove lo¬ 
calità prescelte andranno co¬ 
munque cento alberi ciascuna. 
E per non lasciare le cose a 
metà saranno gli stessi volon¬ 
tari del Wwf ad effettuare la fo¬ 
restazione. 

Un abbinamento decisa¬ 
mente singolare, che vedrà co¬ 
munque una sorta di collega¬ 
mento con un’altra iniziativa 
•ambiente-rock» preparata dal 
Wwf, questa volta in collabora¬ 
zione con i Pooh. Nel corso 
della tournée del complesso, 
infatti, saranno raccolte firme 
a sostegno della cosiddetta 
•legge Rutelli», vale a dire il le- 


Un’immagine 

di 

Goletta verde 
i a Fiumicino 


sto approvato nel 1992 che im¬ 
poneva a tutti I comuni di pian¬ 
tare un albero per ogni neona¬ 
to. Una legge che definire di¬ 
sattesa 6 poco, e quindi sul re¬ 
tro dei biglietti di tutte le cin¬ 
quanta tappe del tour dei Pooh 
sarà stampato il testo della pe¬ 
tizione da inviare ai sindaci di 
tutti i comuni italiani per ren¬ 
dere operativa la legge. 

Ma l’estate del Wwì ha un al¬ 
tro grande appuntamento, va¬ 
le a dire l’inaugurazione del 
•Centro lontra» che è stato alle¬ 
stito ncH’oasi di Penne. Sarà 
questo un centro per la ripro¬ 
duzione di quella che viene 
chiamata «la signora del fiu¬ 
me». e che ormai 6 pratica- 
mente scomparsa daH'Italia 
.settentrionale ed è assai rara 


nel resto del tenritorio naziona¬ 
le: così il Wwf si propone di 
giungere in pochi anni alla 
presenza di un numero suffi- 
cienlcmente alto di lontre in 
cattività, in modo da intrapren¬ 
dere programmi di reintrodu¬ 
zione di questo animale nel 
suo habitat naturale. 

La struttura di riproduzione 
si estenderà in un’area di circa 
cinquemila metri quadrali, c 
sarà il nucleo centrale di una 
più ampia area faunistica di 
circa quattro ettari. E tutto nel¬ 
la speranza di ripetere gli otti¬ 
mi risultali ottenuti da analo¬ 
ghe iniziative in albi paesi eu¬ 
ropei: in Germania, ad esem¬ 
pio. il centro di Krefelder ospi¬ 
ta attualmente circa 150 esem¬ 
plari adulti di lontre. 
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Con Greenpeace 
Ozono Concert 
e Rainbow Warrior 


■■ Un’estate a difesa dei ce¬ 
tacei; ù quanto propone 
Greenpeace Italia, che anche 
quest’anno viaggerà nel .Medi¬ 
terraneo per promuovere azio¬ 
ni di sostegno in difesa delle 
balene. Una .scelta quasi obbli¬ 
gata per quest’associazione, 
visti i pericoli che il 1993 sem¬ 
bra voler riservare alla .salva- 
guardia di questi animali. I.a 
moratoria nella caccia alle ba¬ 
lene decisa dalla Iwc (Comis- 
sione baleniera intemaziona¬ 
le) ò stata denunciata dai pae¬ 
si maggiormente interessati a 
tale attività, e Islanda, Norvegia 
e Giappone hanno ormai an¬ 
nunciato la ripresa della cac¬ 
cia alle balene. E a non molto 
6 servila la recente Conferenza 
di Tokyo, anche .se la stragran¬ 
de maggioranza dei paesi in¬ 
tervenuti si è dichiarata a favo¬ 
re di un' mantenimento della 
moratoria. Ma il pericolo pter le 
balene e per gli altri cetacei 
non viene solo dagli aqtioni 
delle baleniere: nel Meditema- 
neo centinaia di esemplari ri¬ 
schiano la morte a causa del 
grave inquinamcnio di cui sof¬ 
fre questo mare, e dalla pesca 
intensiva operata dalle flotte di 
quasi tutri i paesi. Per questo 
Greenpeace chiede che il 
triangolo di mare compreso tra 
il Principato di Monaco, la 
Francia e l’Italia - dove attual¬ 
mente vivono circa 1.200 bale¬ 
nottere - divenga un’area pro¬ 
tetta. E a .sostegno deH’iniziati- 


va quest’anno a bordo della 
Voga viaggerà anche il comico 
Giobbe, che in cia.scuna delle 
città toccate terrà uno spetta¬ 
colo. 

Un’altra arti.sta, Gianna Nan¬ 
nini, ha quest’anno appoggia¬ 
to le azioni di Greenpeace, le¬ 
nendo un concerto ad Ales¬ 
sandria, dal titolo «Ozono Con¬ 
cert»; nei pressi della città pic- 
monte.se si trova inlatti l’Ausi- 
mont, l’unica industria in Italia 
a produrre ancora i lamigeraii 
Cfc, vale a dire i gas responsa¬ 
bili del buco nella fascia d’o¬ 
zono. 

Anche Greenpeace, inoltre, 
que.sl’anno organizzerà una 
sua festa nazionale; dal 18 al 
25 luglio a Salerno si icrranno 
dibattili, sprettacolo, giochi e 
vendita di prodotti biologici. 
Ultimo, importante, appunta¬ 
mento per Greenpeace l’arri¬ 
vo, previsto in settembre, della 
«Rainbow». la celebre imbarca¬ 
zione dell’associazione, base 
per centinaia di azioni dei vo¬ 
lontari ambientalisti. L’imbar¬ 
cazione che giungerà in Italia ù 
la seconda «lìtinbow Warrior>': 
la prima rima.se infatti distrutta 
a Mururoa nel 1985 dopo il tra¬ 
gico attentato compiuto ai 
danni di Greenpeace dai servi¬ 
zi segreti francesi. In quei gior¬ 
ni il governo di Parigi si stava 
preparando a nuove esercita¬ 
zioni nucleari, e decise di ri¬ 
spondere in questo modo alle 
pubbliche denunce di Green¬ 
peace, 



0 0 N U O V 1 PRO P. RIETARI 2 500 NUOVE ABITAZIONI 


La Regione Emilia-Romagna ha applicato subito la legge 
nazionale n. 412/91 che prevede la vendita degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica. Dopo tre mesi dall'approvazio¬ 
ne della legge, la Regione ha dato precise direttive agli lACP 
(Istituti Autonomi Case Popolari) perché fossero predisposti, 
concretamente e nel migliore 
dei modi, i piani di ven- 
dita degli alloggi. Le 

quattro criteri : .evitare 
situazioni di disagio a 
chi non ha la dispombi- 

garantire la permanen- 
za nell alloggio 

alTacquisto; " 

consentire a '"" - 

tutti quelli che ne .. -t ^ 

hanno diritto e possibilità di 

^MUMeRovÈRDÈl ucquistare l’appartamento a condizioni 

particolarmente vantaggiose; reinvestire 
>m,r,eciìefiioyedi»re 10-12 J 7 .IS il ricavato per Creare nuove abitazioni. 


Sono già state avviate le procedure per la prima fase di vendi¬ 
ta a favore di 6.003 inquilini, su 24.329, aventi titolo per l'ac¬ 
quisto. Altri alloggi saranno presto posti in vendita dagli 
lACP e dai Comuni. Presso questi Enti, i cittadini interessati 

possono richiedere 
o p p o r t u n e 

mazloni sugli 








T:/ -é’ 

.V/‘ . 




f ic/ rj 


alloggi che consentiranno ad altrettante fami¬ 
glie di avere una casa, e al settore dell’edilizia di avere nuovo 
impulso. In Emilia- 

Romagna si costruisce PSRcglOncElnilhS’EoillSglia 
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Giunta Regionale 
Assessorato Edilizia e Casa. 
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PAGm I L'UNITÀ 


LUNEDI 28 GIUGNO 1993 


«Il diffìcile non è essere intelligenti, ma sembrarlo». VALJVENARGUES 


PESCANDO UN SOGNO: narrativa americana di fiume, da Barutigan a 
Maclean. tre domande: risponde Mariarosa Masoero sui racconti gio¬ 
vanili di Pavese, nella palude?: storia dell’Italia repubblicana di Au¬ 
relio Lepre, incroci: inafferrabile Benjamin, identità’: lobbies ameri¬ 
cane. SOLIDARIETÀ’: COSÌ la vive Giovanni Franzoni. oggetti smarri¬ 
ti: Guanda piccola e provinciale, pagine d’israele: tra operai e kib¬ 
bntz con Yaakov Shabtai. medialibro: cronista di nera da London a 
Mary Pirimpo 


Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Rivetta. Redazione: Antonella Fiori» Martina Giusti, Giorgio Capucci 


IO SONO L’UNICA 

Io sono l'unica sul cui destino 

non un labbro s'interroga, né uno sguardo si vela; 

da che son nata non ho svegliato 

un pensiero dolente, un sorriso di gioia. 

In segreta ebbrezza, in gemiti segreti, 
questa vita mutevole è trascorsa, 
cosi deserta dopo diciott’anni, 
com’era sola nel giorno natale. 

Vi furon tempi che non so tacere, 
vi furon tempi che ciò mi fu amaro, 
quando l’anima laisciò la sua arroganza 
per sospirare chi mi amasse qui. 

Ma questo fu nel primo avvampare 
di sentimenti che il dolore estinse; 
e sono spenti ormai da tanto tempo: 
che ora quasi non credo che sian stati. 

Prima svanì la giovane speranza, 
poi scolorò la fantaisia iridata, 
e l’esperienza m’insegnò che il vero 
negli anni mortali non germoglia. 

Era già duro che la natura umana 
sapessi vuota, serva e menzognera; 
ma più duro fidare nel mio spirito 
e trovarvi la stessa corruzione. 

(da Poesie, Einaudi) 


TRENTARIOHE _ 

QIÒVÀMWIOIUDICI . . ■ . 

Candida Italia 
Soprattutto vera 


Rivetta Oreste, «architetto di 
' questo insetto libri, scrive ro¬ 
manzi? Più no che si, almeno 
in apparenza. Una specie di 
romanzo risulto a suo tempo 
queir«lo, venditore di elefanti» 
del quale egli si presentava 
nella dimessa veste di «esten¬ 
sore» per conto del giovane se¬ 
negalese Pap Khouma CCar- 
zanti). Un’opera di bene? No. 
non soltanto: il fatto è che, in¬ 
sieme alla tentazione del ro¬ 
manzo, agisce in lui (nell’Ore¬ 
ste) la fotte tentazione del ro¬ 
manzo, agisce in lui (nell'Ore- 
sle) la lotte necessita di scrive¬ 
re cose vere. Lo conferma ora 
un libro proprio suo: «Candido 
■ Nord - Agi e disagi di una pro¬ 
vincia perbene» (Feltrinelli). 
AiKhe stavolta il cripto-roman¬ 
ziere si camuffa (francescana 
umiltà?) da estensore per con¬ 
to di un se stesso inviato dal 
giornale a fare luce sullo stran¬ 
golamento di una ragazza e. 
soprattutto, sul contesto socia¬ 
le, economico e morale, del 


delitto. Il caso vuole che quel 
contesto sia la città dove Rivet¬ 
ta passava le vacanze e ritorna 
dopo anni da Tonio Kroeger 
dell’era tecno-tangentizia. E 
vuole anche (il caso) che la 
provincia cosi «perbene» e cosi 
«diversa» risulti, poi non tanto 
dissimile da tutta l'Italia che 
co.nosciamo; con un sindaco 
in galera per tangenti, con un 
presidente degli industriali agli 
arresti domiciliari per averle 
versate; con le sue storie di ap¬ 
palti e di far soldi ad ogni co¬ 
sto; coi suoi matti c i suoi suici¬ 
di da record eùropeò; con le 
sue discariche in pasto a topi e 
gabbiani; con ii caos del traffi¬ 
co, col lusso ostentato del ma¬ 
trimoni ecc. Il «plot», esempla¬ 
re per ritmo, misura e scrittura, 
ci dà proprio tutto della provìn¬ 
cia «perbene», compreso l’an- 
goscianle reiteralo quadro di 
quel cadavere ventenne «supi¬ 
no, sul tavolo basso in mezzo 
alla sala». Manca appena il vol¬ 
to dell’assassino. Ma siamo o 
non siamo sul vero? 


CITTAPINi/DIRITTi 

Ustica: verità 
e dolore ovile 


Il 27 giugno 1980, come ieri, 
tredici anni fa, un aereo dell'I- 
tavia decollava, alle ore 20,08, 
da Bologna diretto a Palermo. 
Neppure un'ora dopo dell'ae¬ 
reo s’era perso qualsiasi trac¬ 
cia. Finiva cosi, in un improvvi¬ 
so silenzio, I; vita di quanti 
viaggiavano sul quell’aereo e 
cominciava la vicenda di Usti¬ 
ca. Molti libri hanno cercato di 
indagarla. Uno. in libreria in 
questi giorni, raccoglie l’esp^ 
rierum dei familiari delle vitti¬ 
me di Ustica, che si erano or¬ 
ganizzati in una associazione. 
Il libro si intitola «Il dolore civi¬ 
le. La società dei cittadini dalla 
solidarietà all’autorganizzazio- 
ne». Lo pubblica Guerini e As¬ 
sociati (pagg.I08, lire 16.000). 

li volume raccoglie gli atti di 
un convegno, che si ù tenuto 
proprio l’anno passato, conve¬ 
gno che ha discusso di autor- 
ganizzazione dei cittadini In 


difesa dei diritti, una via ad una 
democrazia diffusa e ad un 
esercizio di controllo e di con¬ 
testazione degli atti delle istitu¬ 
zioni pubbliche come delle 
grandi holding private. In que¬ 
sto caso con un obiettivo pre¬ 
ciso. perchè entro quest'anno 
si chiuderà l’istruttoria: sarà 
l’ultimo anno utile insomma 
perchè si giunga alla verità. 
«Ancora una volta- scrive Daria 
Bonfletti, presidente dell'Asso¬ 
ciazione parenti delle vittime 
di Ustica - deve venire dalla so¬ 
cietà civile la spinta per andare 
avanti, per conquistare la veri¬ 
tà su l/stica. L'Impegno della 
società civile per controllare 
efficacemente chi gestisce II 
potere non è altro che l'impe¬ 
gno per la difesa della demo¬ 
crazia». Gli altri interventi sono 
di Caracciolo. Castclluccì. Cor¬ 
so, Costantino, Ferrarotti, 
Gamberini. Manconi, Pasqui¬ 
no. Tumaturi. Vandelli. 


Dal suo bilocale al Tiburtìno si rifa vivo il ragionier Fantozzi. Le sue lette 
re airUnità sono state raccolte in un volume da Paolo Villaggio. Una te 
stimonianza controversa. E una firma: «noi piccoli topi di fogna» 

Caro Direttore... 


I ECONOMICI 

I GRAZIA CHERCHI 


BRUNO GAMBAROTTA 


C aro direttore, 

sono più di tren- 
t'anni che mi pre¬ 
paro coscienziosa- 
mente per esordire 
come recensore 
sul prestigioso supplemento li¬ 
bri de l'Unilùe che libro mi vie¬ 
ne assegnato per il mio debut¬ 
to? Le lettere al direttore del ra¬ 
gionier Ugo Fantozzi! Che ver¬ 
gogna! Ma lo sa che ho dovuto 
comprare due copie del libro? 
La prima l'ho portata in viag¬ 
gio e l'ho usata per occupare il 
posto in treno. Quando sono 
tornato dalla toilette c'era un 
viaggiatore nello scomparti¬ 
mento prima deserto che mi 
ha chiesto: «È suo questo libro? 
Posso dargli un'occhiata?» Co¬ 
sa potevo rispondere, io che 
sono conosciuto come lettore 
appassionato degli auton mit- 
teleuroei dell'Adelphi? Ho det¬ 
to: «No. non è mio. le sembro 
uno che legge quella robaccia 
il?» Il viaggiatore se l'è preso, 
ha incomincialo a leggere e rì¬ 
deva, l'infame. Cosi, per senve- 
re la recensione, ho dovuto 
comprarne una seconda co¬ 
pia. Tenetene conto, quando 
stilate le classifiche dei libri più 
venduti. Cosa mi serve aver 
studialo i grandi critici del no¬ 
stro tempo? Non posso far» co- 
1 me Umberto Eco che si chiede 
nella sua celebre conferenza 
dove abita D'Artagnan, perchè 
il ragionier Fantozzi abita in un 
bilocale del Tiburtino, è scritto 
a pagina 38. Posso fare come 
Pietro Citati che per via media¬ 
nica si annulla e si reincarna 
nelle vesti dell'autore? Il ragio¬ 
nier Fantozzi dice di sé, pagina 
99: «... io sono una merdaccia, 
e ce l'ha anche scritto sul pas¬ 
saporto. (...) tutti i miei amici 
per strada mi gndavano: - Dai 
merdaccia, fai la merda -, e io 
allora mi muovevo come una 
merda, tenevo la testa bassa e 
passeggiavo come una merda, 
e lo facevo solo per essere ac¬ 
cettalo». Non potete pretende¬ 
re che io, per essere accettalo 
come recensore, visti anche i 
magri compensi, mi reincarni 
in una merda. Sono sicuro che 
neanche il dottor Citati sareb¬ 
be disposto a farlo. 

Forse viene meglio se provo 
a rifare Gianfranco Contini. 
Vediamo. Ci troviamo di fronte 
all'ennesima, ma non per que- 
I sto meno geniale, variazione 
sulla maschera del Bertoldo, 
che dai fescennini e dalle farse 
atellane sale su su per il patavi¬ 
no Angelo Beolco detto il Ruz¬ 
zante lungo quella linea pada¬ 
na di espressionismo a me tan¬ 
to cara che dagli scapigliati 
lombardi e piemontesi (il dos¬ 
si! il Faldella!) risale lino al 
grande Ingegnere, al Carlo 
Emilio Gadda. Il nostro ragio¬ 
nier Fantozzi è l'ultimo (lasi 
but not least!) degli Alpinisti 
Ciabattoni usciti dall'olficina 
del Cagna. 

Paolo Villaggio è fuor di 
dubbio un maestro dell'iper¬ 
bole e mi piace segnalare per 
un'Ideale antologia la lettera 
numero 20 sulla pubblicità, nel 
suo crescendo prima rossinia¬ 
no e poi parossistico, da far 
leggere a scuola per vaccinare 
i ragazzi contro le lusinghe del 
consumismo. Non è tanto in 
questione qui la materialità, la 
corporalità, il dato biologico di 
bruta esistenza che anche altri 


Il nostro eroe toma In 
scena. Il ragioniere Ugo 
Fantozzi ci propone 
un’altra sua creatura, con 
la complicità di 
Mondadori, un libro 
documento biograflco, 
testimonianza di una 
pietosa condizione in 
questi tempi grami; «Caro 
Direttore, ci scrivo...». 
Sono presentate nel 
volume (pagg.132, lire 
22.000) le «lettere del 
tragico regioniere raccolte 
da Paolo >hllagglo», lettere 
che sono comparse In gran 
parte la domenica sul 
nostro giornale, Insieme 
con altre Indirbùate alla 
«Gazzetta dello sport». A 
proposito e a commento 
del libro del rag. Fantozzl. 
ci ha scritto una lettera 
Bruno Gambarotta e con 
autentica gioia la 
pubblichiamo per I nostri 
lettori. 

Il disegno è di Scarabottolo 
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autori esibi.scono, quanto il fat¬ 
to che lo sguardo eversivo del¬ 
l'autore SI spinge Imo all'ani¬ 
malità. Poche casuali biopsie 
testuali bastano a dimostrarlo: 
dalla ste.vsa prefazione: «sentii 
come il sospiro sommesso di 
un topo» e, subito dopo, «mi 
guardava con occhi bianchi 
lattiginosi, da pipistrello», È ap¬ 
pena il ca.sodi notare che pipi¬ 
strello in piemontese si dice 
«rata voloira» e in genovese 
(lingua madre del Nostro) «ra- 
tu pernigu». cioè in entrambi i 
casi «topo che vola». Siamo 
nell'ambito della topità, ideale 
topos che ritorna a pag. 'l'I con 
•noi piccoli topi di fogna» fino 
all'acme di battezzare il non 
rimpianto presidente Amato il 
topo, vero crescendo nell'a¬ 


biezione. non tragga in ingan¬ 
no l’ossimoro. 

Per finire, una curiosità da fi¬ 
lologo: a pagina 18, quell'a¬ 
glio, ogiio e peperoncino, sarà 
un refuso, una voluta deforma¬ 
zione o una citazione da Aldo 
BiscardF 

E la Maria Corti cosa avreb¬ 
be detto di quest'aureo libret¬ 
to? Proviamo a indovinare. Il 
computer dell’università di Pa¬ 
via ci segnala le occorrenze 
più frequenti nel testo villag- 
giano (o villaggiesco? o ville- 
reccio.Q che sono, in ordine di 
appanzionc: terrificante, or¬ 
rendo, ripugnante, agghiac¬ 
ciante, allucinante, e sinistro- 
/sinistramente. Se ne deduce, 
raro indizio di coerenza, una 
continuità lessicale che risale a 


un UR Fantozzi, palinsesto pri¬ 
migenio da CUI derivano le 
successive gemmazioni. Del- 
rUR Fantozzi abbiamo in pre¬ 
parazione un’edizione critica 
in venti volumi che renderà per 
sempre illeggibile anche que¬ 
st’opera. Salendo dalla filolo¬ 
gia ai piani alti della progettua¬ 
lità lasciatemi dire che qui il 
gioco si fa ancora più com¬ 
plesso: la forma di lettera al di¬ 
rettore è un puro pretesto che 
viene lasciato cadere dopo le 
prime righe e ripreso solo al 
termine con un’invocazione- 
/preghiera che toma ogni vol¬ 
ta: «non lasciatemi morire da 
.solo con la faccia contro la te¬ 
levisione!». Ci troviamo di fron¬ 
te al classico .scambio autore 
versus pen>onaggio con la fin¬ 
zione del manoscritto ritrova¬ 
to. È appena il caso di nchia- 
maie i precedenti illustri, dai 
Promessi Sposi al Don Chi¬ 
sciotte; ma qui mi preme ricor¬ 
dare il caso dì Anna Banti, 
nom de piume di Lucia Lo Pre¬ 
sti. che chiamò un personag¬ 
gio di un suo romanzo con il 
suo nome anagrafico, Lucia Lo 
Presti. Forse non c'entra nien¬ 
te, ma mi faceva piacere dire 
questa cosa. 

In questo libro la finzione 
regge lino a un certo punto, fi¬ 
no alla lettera giustamente fa¬ 
mosa, e «scandalosa», suH’or- 
goglto di es.sere santi che pren¬ 
de come esempi Madre Teresa 
di Calcutta. Quell’incipit: «In 
un viaggio in India, a Calcutta, 
con mia moglie...» è di Paolo 
Villaggio, non del Fantozzì, to¬ 
po imbranato abbraccialo al 
televisore. E cosi peraltro lette¬ 
re che seguono, segnatamente 
quelle dedicate a Fellini e a 
Zeffirelli e l'appassionata dife¬ 
sa di Vincenzo Muccioli, Non 
lo si segnala qui per accusare 
un artista di incoerenza ma per 
sottolineare la varietà di regi¬ 
stri e il ventaglio di interessi 
coltivati da queU’uomo com¬ 
plesso e proteiforme (e anche 
sovrappeso) che è Villaggio. 

Per finire abbiamo provato a 


Seoul: anonimo 
nel coprifuoco 


chiedere un breve parere ad 
alcuni critici. Grazia Cherchi: 
Ho avuto per casa due giovani 
muratori che mi hanno sop¬ 
palcato rapparlamenlo per si¬ 
stemare altri 30 mila libri e ho 
scoprerto con raccapriccio che 
durante la pausa del pranzo 
leggevano con sommo diverti¬ 
mento le lettere del ragionier 
Fantozzi dedicale al calcio e al 
tifo Sfxjrtivo. Ho subito fornito 
ai due muratonni il più bel ro¬ 
manzo dell’ultimo millennio, 
quell’-Oceano mare» di Ales¬ 
sandro Baricco di cui presto 
tornerò a scrivere, per la due- 
centesima volta. Goffredo Fofi: 
È colpa nostra se il ragionier 
Fantozjti è diventato quell'es¬ 
sere schifoso e repellente che 
conosciamo. .Non siamo stati 
capaci di dare ai giovani degli 
esempi alternativi di ragionien 
su CUI modellarsi. Enzo Sicilia¬ 
no: Paolo Villaggio è l'ultima 
vittima in ordine di tempo del¬ 
la dittatura esercitata dal Grup¬ 
po '63. Angelo Guglielmi: Sia¬ 
mo in presenza di un franco- 
narratore, di un esempio della 
letteratura del risparmio, di 
una manifestazione di selvag¬ 
geria paragonabile soltanto al¬ 
le gambe di Alba Parietti. 

Giorgio Bocca: Quando, a 
mezzanotte e tre minuti dell’S 
settembre del '-13, siamo saliti 
alla Madonna del Colletto per 
fare i partigiani, io ho detto a 
Nuto, Livio. Oreste, Giovanni e 
Alberto: qui, se non teniamo 
un diario e non ricordiamo 
ogni cinque minuti che abbia¬ 
mo fatto la Resistenza, fra cin- 
quant’anni saranno i Fantozzi 
a comandare e noi dovremo 
dar loro il voto per fttre il sinda¬ 
co di Milano. 

Caro direttore, spero che la 
prossima volta mi darete un 
vero libro da recensire, pesan¬ 
te, noioso, triste, mitteleuro¬ 
peo o magan balcanico. Que¬ 
sto è tropi>o divertente, è im¬ 
possibile prenderlo sul serio. 
Suo, 

Bruno Camtxirotta 


E nolo che è molto 
difficile trovare tra¬ 
duttori dal corea¬ 
no. Bene, la casa 
editnee Giunti ci è 
riuscita, e cosi l’an¬ 
no scorso abbiamo potuto leg¬ 
gere il bellissimo romanzo bre¬ 
ve di Yi Munyol lì nostro eroe 
decaduto e, quest’anno, un al¬ 
tro romanzo breve. L'altra fac¬ 
cia di un ricordo oscuro di Yi 
Kyunyong. Dalla postfazione 
del curatore, Maurizio Riotto, 
apprendiamo che Vi Kyu¬ 
nyong è poco più che quaran¬ 
tenne - è nato nel 1951 in pie¬ 
na guerra civile - insegna sto¬ 
na contemporanea all'univer¬ 
sità di Seoul e, appena può, 
scrive. E proprio a Seoul è am¬ 
bientata la vicenda del raccon¬ 
to. una Seoul dove vige il co¬ 
prifuoco e che sembra essere 
un'immensa megalopoli dove 
I rapporti interpersonali sono 
impossibili e dove, dopo il la¬ 
voro, chi può SI ubriaca e cerca 
compagnia in locali e in bardi 
vario ordine e grado. La divi¬ 
sione tra li Nord c il Sud del 
paese è ancora una ferita aper¬ 
ta. anche se tutti - scrive Riotto 
- «sono stati pesantemente in- 
dottrinaU a diffidare dei propri 
ex connazionali e a temerli, 
anzi, come dei ven nemici», in¬ 
tanto, le differenze col Nord, 
dato il cosiddetto boom eco¬ 
nomico del Sud, aumentano a 
dismisura e «se anche la parola 
"riunificazione" è ancora sulla 
bocca di tutti, qualcuno co¬ 
mincia già a chiedersi quanto 
essa verrà a costare e chi ci 
guadagnerà veramente», l-a 
massificazione della società 
ha un immediato riscontro nel 
latto che il protagonista del 
racconto non ha un nome (e 
ignora anche la sua età esatta) 
e anche nel suo ondeggiare tra 
disperazione, rassegnazione e 
fatalismo. Ma non si pensi a 
una stona lagnosa: L'altra fac¬ 
cia di un ricordo oscuro è sem¬ 
mai un racconto sentimental- 
drammatico colorato di giallo 
(ma è al più un «giallo da ca¬ 
mera»), Il nostro innominato, 
dopo una sbronza colossale, 
riprende coscienza in un'an¬ 
gusta stanza d’albergo: tutto è 
a posto, inclusi portafoglio, 
orologio e abiti, ma è spanta la 
sua borea nera, che contiene 
documenti preziosi per l’a¬ 
zienda in cui lavora Ne va 
quindi disperatamente alla n 
cerca; è domenica, ha tempo 
fino all'indomani quando do¬ 
vrà tornare in ufficio. Faticosa¬ 
mente rintraccia una ballerina 


che. ha .scoperto, lo h.i .n i. ohi- 
pugnato in taxi all'ulbergo c li 
lo ha accudito, arrivuiiclu lino 
a pagargli il conto. Da lei .i)r 
prende che quella sera unddv.i 
alla ricerca della sorellina per 
duta Infatti durante un boni- 
bardamenlo - ma i rif ortii sci¬ 
no confusi, era allora piccolis 
simo - nella marea di profugtii 
aveva perso la madre e si er.i 
trovato a stnngere la nianin.i di 
una bellissima b.imhina the 
crede sia sua sorell.i Insieme 
pasixino due anni in un oria- 
notrofio, poi saranno .ulotl.ili, 
prima lei, poi lui che è incon¬ 
solabile di non poterla piu rin 
tracciare (la divisione tra i due 
fratelli sembra rinviare alla di¬ 
visione del Paese, nn,. lei il.i 
che non SI nm.irgina) Poi fini- 
■scecol dimcnlicarla, n.> un ol 
limo rapporto con l,i niun.i 
madre cchc ha perso tre figli in 
guerra) che alla .sua morte gl' 
lascia quanto basta per com¬ 
prarsi lina casa. E il lavoro che 
ha, seppur modesto, gli da cl.i 
vivere. Sotto il prolilo econo¬ 
mico. quindi no probiein. Il 
latto è che la sua e una non vi¬ 
ta: solitudine, lavoro, solitudi¬ 
ne, sbornie, donne facili o in¬ 
tercambiabili («che non gli la¬ 
sciavano neppure l'ombra di 
un graffio quando le abbando¬ 
nava») . Nel finale - le peripe 
zie nella ricerca della borea le 
lascio al lettore - il protagoni- 
sla sembra liovarc un qii.ilche 
conforto nella ballerina, an- 
ch'essa orfana' due soliliidini, 
due tranquille dispemzioni, 
due orfani., Un racconto ben 
ritmato, ricco d'interes.sc fan- 
che .sociologico ) ocon un suo 
piccolo pathos 
Digressione finale. Prendo 
l’ascensore con un cortese 
condomino- lui ha in rnano •!! 
Giornale», lo -rUmlà». Som- 
dendo mi dice: •Ormai non ci 
sono più grandi differenze» 
(allude ai due giornali. Iieli. 
non esageriamo. ) Tulio è 
centro, che pencola un po' a 
destra (e si addita), un po' .i 
.sini-sira (e mi addita)- CVrsi 
parlò un italiano della piccol.i 
borghesia Secondo l’inlor, 
non SI va prolilando r.>-i Paese 
uno schieramento pr«igressisla 
e uno conservatore, ma uno 
schieramento moderato e uno 
reazionario Dove mai sar.'i al¬ 
lora la tanto decantala evtilu- 
zione’' 

YIKyunyong 

•L’altra faccia di un ricordo 
oscuro». Giunti, pagg. IIG lire 
10 000 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande a Mariarosa Masoero, ricercatrice presso l'Istituto 
di l>etteratura italiana dell’Università di Torino, studiosa dell’ope¬ 
ra di Pavese, curatrice di un volume, «Lotte di giovani», che racco¬ 
glie 1 racconti giovanili dello scrittore di S.Stefano Belbo, di pros¬ 
sima uscita presso Einaudi, ' 

Coinè è nato questo libro? 

Il lavoro à stato avviato quando, presso la Facoltà di Lettere del¬ 
l’Università dì Torino, abbiamo avuto a disposizione l’archivio 
Pavese conservato dalla famiglia e quella parte custodita dalla 
casa editrice Einaudi. Cosi sono emersi materiali diversi, belle e 
brutte copie. In due grosse cartelle, che appartenevano alla fami¬ 
glia. sono conservati gli scritti del perìodo giovanile che va dal '23 
al ’30, sentii ìnsomma redatti da Pavese dall’eia di diciassette an¬ 
ni, racconti appunto e |x>l abbozzi, pensieri, poesie, temi scola¬ 
stici che hanno già la dimensione dì brevi saggi, in cui vengono 
discussi gli autori classici della formazione scolastica, come Dan¬ 
te o Carducci, ma anche scrittori, come Whitman, che rivelano la 
curiosità e roriglnaiità di Pavese. Il materiale, neH’ìnsieme, dà la 
sensazione di un intenso lavorio, di una continua caparbia riela- 
borazione alla ricerca di una chiave stilistica, spesso tormentala 
(anche materialmente; molti fogli sono piegati ripetutamente, 
perchè Pavese se II portava appresso in tasca, per poterne sem¬ 
pre controllare ecorreggere il contenuto). ;> . 

Quali teati lono venuti a costlttilre il nuovo volume einaudla- 
no? --'y::.:.:!-, , ,■ , 

•Lotte di giovani», che dà il titolo ai libro, è il racconto più impor¬ 
tante, in parte trascritto in bella copia, certamente incompiuto, 
perchè veniamo a.sapere che Pavese aveva in realtà in mente un 
romanzo e forse, ambiziosamente, qualcosa di più di un roman¬ 
zo: un contenitore sorretto da una trama narrativa fortemente au¬ 
tobiografica, alla quale si dovevano legare i materiali più diversi, 
pcnsien vari, bozzetti, novelle, poesie, saggi, persino traduzioni, 
malcnali di una vita breve ma di forte Impegno intellettuale, ■ 

E gli altri racconti? Jv-j- .' V - 

Compaiono in ordine cronologico e appaiono di valore assai di- 
.scorde. In alcuni si ravvisano echi dannunziani (come in «Brividi 
bui di sogno», storia di un violinista, che si innamora di una ra¬ 
gazza; la passione vissuta in ambiente decadente si conclude 
con un omicidio-suicidio), in altri influenzefuturiste-modemìste 
(come nella trilogia delle macchine. «L’awenturiero fallito». «Il 
cattivo meccanico». «Il pilota malato», trilogia che si accompagna 
ad una analoga trilogia poetica, che conferma questo procedere 
parallelo di Pavese nella scrittura pt^tìca e nella prosa), in altri 
ancora la più tarda influenza dì Whitman (con la comparsa dei 
panorami urbani, delle periferie), poi l’anticipazione di altri lavo¬ 
ri (un racconto ad esempio ispira il primo capitolo di «Ciau Masl- 
no»), in altri sì scoprono esperiementi linguistici (la contamina¬ 
zione della lingua con il dialetto, in uno addirittura si legge un 
dialogo in cui compaiono espressioni inglesi). Sono in tutto 
quattordici racconti, in cui mi pare infine che il dato determinan¬ 
te sia la presenza di temi che anticipano la maturità dello scritto¬ 
re: temi come la morte, il suicidio, la disillusione. Come potrà 
confermare la raccolta di poesìe inedite giovanili alla quale stia- 

molavorando. -, , 


RiCORDI/TINA MERLIN 

Quando c’erano 
i partigiani 

“ ^ ~ MARIO PASSI 


Dal cult-book di Brautigan al «fiume» di Maclean (e al film di Redford). L'Ameri¬ 
ca ecologica racconta le sue origini, attraverso un fiume, una caccia, attraverso 
persino la ricerca del petrolio. Identificandosi con gli oggetti del suo desiderio 


vietchèz-toiv.prende 
tanto,la..Iqttuta di ' 

I . questo libro e. co- : 
me procedo, sento ' 
crescere un pugno >' 

' di rabbia, un sapo- j;- 
te amaro di sofferenza? Certo, : ’ 
è presente il rimpianto di Tina, 
della sua vitalità stroncata cru- ’ - 
delmente. E si fa sentire un t.,; 
senso di rimorso per quella ' 
amicizia tra di noi mai abba- ; 
stanza dichiarata, per una lun- 
ga comunanza di lavoro e di t 
idee vissuta come circostanza 
sin troppo naturale, e perciò 
anche distrattamente. Ma non 'v' 
è questo, lo capisco, che mi fa fz 
star cosi male. Sono proprio le 
cose che il libro racconta, e il C 
modo come Tina le ha scritte. ' ■ 
La giornalista irruenta, com- 
battiva, ' d’una < intransigenza 
quasi sempre tagliente, lascia 
qui il passo a pagine distese, -y 
ricche di emozioni, costruite in yi 
un susseguirsi di episodi'e di 
eventi in cui la dimensione in- i; 
dividuale si intreccia con le vi- 
cende di una intera epoca sto- i: 
nca, , -r , 

Ui casa sulla Martinigo è 
quella nella quale Tina è nata. ' 
ha vissuto la sua infanzia e ha ' 
imparalo a : essere ; donna. ' v 
Un’abitazione come tante, abi- y 
lata da contadini poveri, a ri- > 
dos.so di un torrente, nella vai- , 
lata bellunese del Piave, che si . ■ 
smangia un poco alla volta l’e- -y 
siguo campo di terra da cui la : : 
casa è circondala. Da quei luo- ; ' 
ghi, sul finire del secolo scorso. ^ 
a pnmasera partono frotte dì ; 
bambini. Ingaggiati da un’ac- . 
compagnatrice, vanno » nel > 
Trentino, ad aiutare altre lami- ' 
glie di contadini un po’ meno 
povere delle loro. Ci vanno a 
piedi, ca.mminando per giorni 
e giomì. A pascolare le muc- ' 
che. a rastrellare il fieno. Come 
compenso, il cibo assicuralo, 
un tetto per la notte e una 
maiKiata di paglia per dormi- : 
re. Fra questi ragazzini, c'è an- . 
che la madre di Tina. 

Lei ce la descrive ormai vec- ■ 
chia, provata dal dolore e dalle y 
vicende di una esistenza duris- yi 
sima. Tutti i suoi cinque figli f 
maschi sono morti. Gli ultimi 
due travolti dalla guerra. Re- Ik 
mo, disperso durante la ritirata K. 
degli alpini in Russia. Toni, ’ 
partigiano valoroso, colpito in ’ 
fronte dai tedeschi in fuga po- k' 
che ore prima che la guerra fi- 
n'isse. Tina ci accompagna k' 
lungo questa sua saga familia- 
re facendoci seguire il pcicor- '■ 
so che lei stessa ha compiuto 
per prendere coscienza di sè. . 
Bambina intimorita e repressa 
dalla freddezza di un padre : ' 
troppo anziano e severo. Ser- 
vetta umiliata ma ribelle che 
scappa di notte dalla casa del- . 
l’arcigna padrona milanese. E 
poi adolescente che diventa ; 
staffetta partigiana, spinta non 
solo daH’ammirazione per il ' 
fratello saggio e cora^ioso 


bensì anchedall’ancestraleav- 
versione perl’occupante tede- 
sco. per i gnuc, che le aveva in¬ 
culcato sua madre. . • 

Quello di Tina non è un per¬ 
corso di tipo psicoanalitico. 
Sentiamola; «Ognuno costrui¬ 
sce e ricostruisce la propria 
esistenza lungo l'intero arco 
della vita in base alle esperien¬ 
ze che vive e che ha vissuto, ai 
fatti che gli accadono e che gli 
sono accaduti». Ed è il raccon¬ 
to di questi fatti a prenderci in 
una rete sempre più fitta di 
commozione e di nostalgia 
perché le sue esperienze sono 
state le esperienze di tanti di 
noi. -I 

Ormai adulta, madre dì un 
bambino al quale dedica tutte 
le cure che lei avrebbe deside¬ 
rato da piccola, Tina va a tro¬ 
vare la madre, sola nella casa 
sulla Martiniga. E la vecchia 
donna sospira: «Ho lavorato 
tanti anni questa terra per 
niente. I miei figli non ci sono 
più e voi» -le due figlie femmi- 
ne-«avBle altro per la testa». Ti¬ 
na si rivolta contro espressioni ' 
come questa. Vorrebbe far ca¬ 
pire alla madre che i figli le so¬ 
no stati tolti dalla guerra, da vi¬ 
cende collettive di enorme si¬ 
gnificalo, non da una persona¬ 
le sfonuna o incapacità. ;; 

Ma è quasi imponibile ab¬ 
battere quel muro di rassegna¬ 
zione. Ed ecco allora affiorare 
le ragioni più profonde della 
rabbia, della sofferenza che 
provo leggendo questo rac¬ 
conto biografico che Tina Mer¬ 
lin ha tenuto per tanti anni in 
Un cassetto e che appare in vo¬ 
lume solo adesso, quando lei 
non c’è più. La sensazione, il 
timore è che viviamo una sta¬ 
gione in cui si siano smarrite le 
radici stessa della nostra storia, 
del nostro esistere collettivo. 
Sentiamo - un frastuono che 
stord'isce: «Ma le ideologie so¬ 
no crollate, finite. Basta, di 
questo passato non vogliamo 
più sentir parlare». Però il pas¬ 
salo non era un impasto di 
ideologie e nient’altro. ■ . - 

Il passato è fatto aiKhe di 
quei partigiani sradicati dal lo¬ 
ro Paese che Giuseppe Fiori 
descrive nel suo Uomini ex. 
Sono le straordinarie vicende 
di una generazione di antifa¬ 
scisti nanate da Clara Sereni 
nel suo Gioco dei regni. E La 
casa sulla Maneniga di Tina 
Merlin, povera casa orma spo¬ 
gliata del suo carico di dolore 
e di speranze. Qualcuno parla 
con una certa sufficienza quasi 
fosse una debolezza, di un ri¬ 
torno alla autobiografia, alla 
letteratura della memoria. Ma 
libri come questi aiutano a col¬ 
mare il tragico vuoto di co¬ 
scienza e di idee in cui siamo 
caduti. .. , : 

UnaMeriln 

«La casa sulla Marteniga», Il Po¬ 
ligrafo, pagg.140, lire 25.000 


Nella memoria americana la sopravvivenza è legata al mito della 
ricerca, che comporta, quale sla l'occasione (la caccia, la pesca, 
la corsa all’oro, all’argento, al petrolo), una tecnica di dominio 
della natura ma anche un processo di Identificazione con 
l’oggetto desideralo e Inseguito. «È questa Illusione - scrive Marisa 
Bulgheroni - di una totale familiarità con 11 diritto e rovescio del 
mondo vlslbile...che d ha fatto amare la letteratura americana». 
Un rapporto che non è solo pretesto per una cultura ecologica alla 
CHnton e che ha Invece radici profonde, come si legge In quattro 
libri diversi (da uno del quali Robert Redford ha tratto un film di 
successo), libri culto di una America alternativa: Norman 
Maclean, «In mezzo scorre II nume» (AdeIpbl,pagg.lS3,Ure 
18.000) ; Mark'Tivaln, «In cerca di guai» (Adelphl, pagg.532, lire 
40.000) ; Richard BrauUgan, «Pesca alla trota in America» (Serra e 
Rlvn. Pa88- IMi Ut* 20.<KIO) ; Ride Bass, «Un cercatore di petrolio» 
(Serra e Riva, pagg. 179, lire 22.000). 


MARISA BULGHERONI 

trattato di pesca, alle soglie delia 
vecchiaia, inaugurando una sta- . 
gione narrativa che sarebbe dura¬ 
ta fino alla morte, nel 1990. Con¬ 
clusa la carriera di professore uni¬ 
versitario. le «parole» del fiume a ' 
lungo ascoltate dovettero risuona- ' 
re più fotti al suo orecchio di quel¬ 
le della letteratura insegnata per 
anni: in esse la «perfezione del 
mondo separato» dei pescatori si “ 
fondeva con il clamore delle risse 
e delle comiche slide, e con la 
premonizione di morte. Quasi che 
soltanto alla distanza quelle «pa- - 
role» affioranti da acque profonde 


scenza totale, modello di nuovi 
rapporti tra la natura e il sé. Nel 
suo linguaggio di caparbia ade¬ 
renza ai moti del fiume (che la 
traduzione di Marisa. Caramella 
' rende incisivamente) Maclean so- 
’ stiene che il perfetto pescatore 
dovrebbe «pensare come un pe¬ 
sce» - ricordandoci le ossessioni 
del capitano Achab. teso solo a 
^ divinare i disegni maligni della ba- 
lenabianca. - • ' - ■ 

Analogamente Rick Ba.ss, un 
giovane geologo autore di uno 
straordinano taccuino di lavoro, 
troppo presto .scomparso dalle li- 


tore e il suo oggetto. Perfino l'irri- 

■ verente Mark Twain, narrando le 
sue avventure di improvvisato cer- 

■ catore negli anni della febbre del¬ 
l’argento in'Nevada, esclama; «Di 

, tutte le esperienze deila mia vita 
quella caccia furtiva ai tesori na¬ 
scosti della terra... è stata la più vi- 

' cina all'estasi... » (in Roughing il, 
1872. appena apparso nella tra¬ 
duzione italiana di Giulia Arborio 
Mella, Adelphi), 

È questa illusione di una totale 
familiarità con il dritto e con il ro- 
ve.scio ■ del mondo visibile, di 
un’appartenenza agli spazi del vi- 


U n fiume attraversa la 
letteratura americana. 

È il Concord che Tho- 
reau discende in ca- 
noa con il fratello alla 
ricerca delle tracce 
che il passato ha inciso lungo le ri- ) 
ve. £ il Mississippi che accoglie nel - 
suo immenso fluire Huck Finn in 
fuga con lo schiavo nero Jim nel : 
romanzo di Mark 1\vain. É il «gran¬ 
de fiume dai due cuori» in cui il. 
Nick Adams di Hemingway fiesca 
trote di cosi indomita energia che. 
anche sbattute su un tronco e ri¬ 
pulite, conservano il guizzo della 
vita. L’incanto dei classici si river¬ 
bera in liquide luci in ogni testo 
che abbia al suo centro un fiume, 
perchè, nel grandi libri come nei 
minori, il fiume che scorre nel prò- • 
prio alveo è invito all’evasione e i" 
insieme alla disciplina: è luogo di 
un’educazione. E la piesca in ac¬ 
que cosi a lungo contemplate che 
sembrano bagnare la mente pri- I 
ma ancora della terra, diventa, da ’k 
sport o pensoso piacere, un’arte. , 
un esercizio di strenua perfezione, 
Parodiando nel suo Pesca alla 
trota in America ( 1967 , trad. iL 
Serra e Riva, 1988 ) il trattato sei¬ 
centesco sul perfetto pescatore di ' 
Izaak Walton, Richard Brautigan 
giocò a dissacrare II tenace mito 
americano della pesca come cat-,. 
tura di quell’ancano che balena 
nel biancore di Moby Dick e si ri¬ 
flette nei colori delle trote iridate; 
il suo protagonista, afflitto da una ' 
innocente e inguaribile «trotoma- 
nia», finisce per scorgere dovun- ■ 
que l’immagine della trota, quasi 
un emblema araldico in un mon- 
do in cui la natura selvaggia asso- 
miglia sempre meno a se stessa e . 
sempre più ai desideri di chi è cre¬ 
sciuto nell’onnivora cultura urba- ■ 
na. Ma neppure questo pìccolo 
capolavoro del postmoderno ha . 
intaccato il mistero gaudioso del 
pescare, insondabile come le pro¬ 


fondità della memoria collettiva 
che racchiude in sè il calco del ge¬ 
sto mitico ed è pronta a garantirne 
l’unicità. Cosi è accaduto per In 
mezzo scorre il fiume di Norman 
Maclean che, pubblicato nel 1976 
in un’edizione per pochi, è stato 
promosso, in forza del mito, a cult 
hook e di recente a best seller, 
quando è apparso sugli schermi il 
film omonimo che Robert Red- 
ford, virtuoso, come Fautore, di 
pesca a mosca, ne ha tratto con 
trasognata e un po’ maniaca fe¬ 
deltà. ■ 

In un immenso paesaggio flu¬ 
viale scintillante di luci tre uomini, 
un padre e due figli, pescano trote 
come se alla grazia e alla precisio¬ 
ne di ogni lancio fortunato si sal¬ 
dasse il loro destino. Non sanno 
che il più giovane del tre, il più vi¬ 
cino alla perfezione, morirà pre¬ 
sto ucciso In un vicolo di città, lon¬ 
tano da quelle fresche nicchie di 
foglie e di onde, perché neppure 
la «disciplina spirituale» della pe¬ 
sca insegnatagli dal padre l’ha sal¬ 
vato da una sua riera volontà di 
dissoMmentó.ifSùella che potreb¬ 
be sembrare uri'accòtta operazio¬ 
ne di mercato nell’America ecolo¬ 
gica di Clinton, nasce in realtà da 
un incrociarsi dì passioni più anti¬ 
che, Redford ha ricreato un pro¬ 
prio eden d’infanzia nella mappa 
del ricordi di un altro, ritagliando 
dal Montana di Maclean e cieli, i 
fiumi, la piccola città d’inizio se¬ 
colo descritti nel libro e oggi sfigu¬ 
rati dal tempo. La scena dei tre pe¬ 
scatori uniti e separali dall’abba¬ 
glio della luce suggella, nel libro 
come nel film. Tumore elegiaco 
da cui entrambi, scrittore e regista, 
sono mossi, come se mai l’irriden¬ 
te personaggio di Brautigan fosse 
passalo di li nel suo donchisciot¬ 
tesco vagabondare. 

«Ossessionato dalle acque», e 
dalla morte oscura del fratello, 
Maclean scrìsse il suo libro, a me¬ 
tà tra la memoria di giovinezza e il 



potessero rivelare che l'eden è 
uno spazio capace di soppnmere 
illusoriamente il tempo, che l’a¬ 
verlo conosciuto e abitalo non ' 
rende perfetti e immuni dal dolore ! 
delTesislere. E che tuttavia ■ la ' 
scienza del fiume, acquisita dal . 
pescatore in ardui scontri con le 
. prede ribelli e in lunghis.simi soli- * 
loqui, va tramandata: se l’idillio è '. 
irripetibile, l’arte dura. 

Scienza del fiume, scienza della - 
’ terra: nella memoria americana la 
sopravvivenza è legata al mito del¬ 
la ricerca - sia essa caccia, pesca, 
o corsa alToro, aU’argento, al pe¬ 
trolio. E la riceica comporta tecni- ‘ ■ 
che di dominio della natura, ma .1. 
anche strategie dì identificazione 
ir con l’oggetto cercato il quale, nel- ’f 
la mente del ricercatore, si fa da fi- ’ 
sico metafisico, punto di cono- 


biene (Un cercatore di petrolio. 
trad. it. Serra e Riva 1988) afferma 
che per trovare il petrolio bisogna 
«ascoltare la terra» e «superare la • 
mera bramosia per contemplare i 
la semplicità, la componente sa- 
era. Tatto e non i risultali». Come 
la pesca per Maclean. cosi la ricer¬ 
ca del petrolio è. per Bass. un’arte, 
fondata sulla selettività: che ha il 
potere,,di riportare alla luce gli 
strali sepolti della storia, modifi¬ 
cando la percezione del tempo ; 
.soggettivo. Quando il pesce ha ' 
saldamente abboccato all’amo, 
quando il liquido nero «intrappo- : 
lato» in quelTunica vena rocciosa 
sgorga «con tutto l’impeto della li¬ 
bertà». allora l’istante del ricono¬ 
scimento lungamente preparato 
assomma in sii arte e grazia, di- : 
struggendo le bamere tra II cerca- • 


Aurelio Lepre racconta la prima Repubblica, senza spiegarne la fine 


Siamo 


A rrivata al suo compi¬ 
mento, oppure peg¬ 
gio al suo esauri¬ 
mento, - la vicenda , 
della prima Repub- 
• blica Italiana non si i 
sa da che parte prenderla. Si po- 
, irebbe fame una storia di awe- ■ 
nimenti. Questo richiede di sta-. 
bilire dei criteri non solo crono- .; 
logici, ma anche politici, e di fa¬ 
re una selezione, anche drasti- . 
ca, degli avvenimenti stessi. Si , 
! potrebbe fame una storia di par¬ 
titi. Forse è la prospettiva più 
semplice: i partiti, le loro coali¬ 
zioni, i loro governi, le loro de-1 
generazioni. Si potrebbe fame ' 
i una storia di un sistema politico 
infiltrato, esposto ai mutevoli 
rapporti Usa/Urss e alle loro va¬ 
riazioni nel corso del tempo. In 
questo caso, bisognerebbe valu- * 
tare quanto siano stati gli stessi ; 

: attori politici italiani ad appiat¬ 
tirsi sui grandi fratelli statuniten¬ 
se e sovietico e quali spazi di au¬ 
tonomia abbiano saputo e volu¬ 
to utilizzare. Infine, si potrebbe 
forse fame una storia complessa ; 
di interazioni fra partiti, istituzio- ’ 
ni e società. Questo richiede di. 
verificare sia se un assetto istitu- 
zionale diverso - avrebbe dato : 
maggior dinamismo al sistema 
polìtico sia se la società italiana - 
sìa cresciuta e migliorata nel - 
corso del tempo. Gli storici, non ; 
, solo italiani, che hanno già scrit- - 
to sulla prima Repubblica, han- - 
no utilizzato un po’ tutte queste ; 


prospetive. con risultati apprez¬ 
zabili ma non del tutto soddisfa¬ 
centi. - . -, » 

Aurelio Lepre, professore di . 
Storia contemporanea nelTUni- 
versità di Napoli, offre un buon 
esempio di storia di avvenimen¬ 
ti, di periodi, di passaggi. 

Scritta con uno stile piano e ; 
sobrio, con attenzione anche al¬ 
le dinamiche sociali, un po’ me- 
no a quelle economiche e inter- 
, nazionali, la storia di Lepre è 
molto informata e informativa.. , 
Non appesantita da note, con- . 
tiene anche una buona biblio^ 
grafia commentata. Manca, pe¬ 
rò, di una chiave di lettura, di 
una proposta di interpretazione. 

: Questa mancanza potrebbe an¬ 
che essere un pregio poiché il ' 
lettore è meno condizionato nel ’ 
formarsi un’opinione. Tuttavia. 
giunti alla conclusione di questa ' 
leggibile storia è legittimo porsi 
degli interrogativi. Non è, in so¬ 
stanza, chiaro perché è finita co¬ 
si. La risposta più semplice è 
che il sistema polìtico della pri¬ 
ma Repubblica ha funzionato ; 
poco e male perché vi é stata 
una contrapposizione irriducibi- . 
le fra De e Pei, ed é crollato 
quando questa contrapposizio- ; 
ne non lo ha più puntellato co¬ 
me sistema. In parte, ma solo in k 
parte. Lepre accetta questa in¬ 
terpretazione mettendo in evi- 
denza le carenze dei gruppi diri- • 
genti dei due maggiori partiti '. 

. (gli altri hanno contato davvero . 


GIANFRANCO PASQUINO 

poco in termini di idee e propo¬ 
ste). Una seconda risposta di- ■ 
scende dallo strapotere acquisi- ' 
lo dai partiti su una società poco v 
capace di organizzarsi c su isti¬ 
tuzioni poco capaci di autono- ! 
mia operativa. È la tesi della par- 
titocrazia che Lepre accetta solo k 
di sfuggita, e più precisamente 
per quanto attiene alla debolez- 
za della società italiana. Se ter- 
trum datur, allora emerge la tesi ’ 
dì chi ha scritto, con una punta S 
dì etnocentrismo, che, in quanto ’ ‘ 
italiani, abbiamo comunque fat- 
to molta strada e che, lutto som- - 
mato, la crisi di transizione 
odierna non ci porterà molto ) 
lontano, dal nostro passato di ■ 
Irasfòrmisti (trapezi.sti, equilibri- , 
sti, e cosi via) . Ìnsomma. chi ha ; 
avuto, ha avuto, ha avuto. Ve- • 
dromo, poi. se restituirà qualco- . 
sa. - - • • ■ ' • . 

Le storie di avvenimenti sono , 
inevitabilmente portate a suggé- ■ ' 
rire che non poteva essere altri-. 
menti. .Però, l’autore individua 
alcune opportunità non sfrutta- - ' 
te, nel centro-sinistra, ad esem- ' 
pio, e persino nelle diverse inter¬ 
pretazioni ■ del compromesso i' 
storico. Non sono sicuro che t- 
quelle carenze sp«ìfiche siano ' 
sufficienti per chiarire fino in ' 
fondo perché la prima Repub- ,, 
blica si coFKlude cosi tristemen- 
te, senza impennate dì orgoglio. . 
Dove la storia di Lepre mi pare ’k 
inadeguatc è, ad ogni buon con- 
to, in alcuni passaggi cruciali k ! 
non adeguatamente illuminati. ‘ 


Il giudizio sul Sessantotto è seve- . 
ro e ben motivato; ma quello sul 
centro-sinistra è blando e poco k; 
incisivo. Forse, l’unico tentativo T 
riformatore nella storia della pri- 
ma Repubblica merita qualche 
approfondimento, soprattutto ' 
per le ombre dì cultura F>olìtica ' : 
che lo hanno accompagnalo.. 
Sono p>oco convinto che i rifor- ■ 
malori del tempo, pochi perca- ' 
rità, abbiano davvero creduto ' 
che, «se ci fosse stata la volontà k 
politica, attraverso l’azione dello ' ■ 
Stato, si sarebbero potuti ottone- 
re i vantaggi della società ameri¬ 
cana e quelli che sembravano i 
vantaggi della società sovietica». : 
Anche il giudizio sul compro¬ 
messo storico sembra (l’autore • 
non si sbilancia quasi mai) ne¬ 
gativo sia nella prospettiva che 
delincava siae nella sua hadu- ' 
zione pratica di solidarietà na- ; 
zionale, alla fin fine .soltanto so- i 
lidarìetà democratica. Cosicché, J 
non è chiaro quale delle formu- .k, 
le politiche che hanno tentato di i 
cambiare > l’Italia . abbia -, avuto 'V 
successo, ' o più successo del ; 
centrismo degasperiano prima 

maniera. .. ;■ 

Vi sono poi alcune assenze si¬ 
gnificative. Ne individuerei tre. • 
Non viene neppure menzionato k 
il referendum del 9 giugno 1991 g; 
sulla preferenza unica che, an- ^ 
che se molto «contemporaneo», ; 
non dovrebbe essere espunto k 
perché ha avuto molta imp>or- ; 
tanza per numerose - ragioni. : 


INCROCI 

1 ^ 


FRANCO BELLA 

.« 



vere cosi perenlona da annullare 
le distanze tra oggetto e parola, tra 
atto fisico descnito e scnttura, che 
CI ha fatto amere le letteratora 
' americana e i suoi creatori dì miti, 
balenieri, pescatori, cercatori, te¬ 
stimoni al lavoro sulle frontiere 
della storia. Ed è il riflesso delle 
esperienze originarie che investe 
libri come, ieri. Un cercatore di pe¬ 
trolio e. oggi. In mezzo scorre il 
, fiume irrducendoci a riscoprire in 
essi la lingua in cui quei miti si so¬ 
no depositari e che non è; questa 
no. un’illusione. Una lingua divisa 
i tra le percezioni della corporeità e 
l’esigenza di sognare e di ridise¬ 
gnare lo spazio perché non si 
estingua il fiume dell’immagina¬ 
zione. 


Non si dice quasi nulla sull’a¬ 
spro dibattito relativo alla Gran¬ 
de Riforma e alle conseguenti - 
proposte che attengono sia alla 
strategia dei singoli partiti che al ‘ 
funzionamento del sistema poli¬ 
tico. Infine, il ruolo dei singoli 
prolitici è soltanto parzialmente ! 
messo in rilievo e valutato. De : 
Gasperi e Togliatti ricevono suf¬ 
ficiente attenzione, ma Fanfani, 
Moro,. Berlinguer, Andreotti e 
Craxi rimangono un po’ sullo 
sfondo. Qualcuno se lo merita,. 
anche se, nel male, ha lasciato 
una traccia nella storia della Re- 
pubblicà. Ciò rilevato, il libro di ^ 
Lepre offre una sintesi utile di un 
cinquantennio di storia italiana. 
Dice dove eravamo e dove sia¬ 
mo arrivati. Suggerisce anche 
che abbiamo fatto molta strada. 
Purtroppo, non spiega perché 
parte di quella strada sìa stata 
inquinata da troppe degenera¬ 
zioni. anche terroristiche e stra- 
gistiche, e perché siamo finiti in 
una palude. A fatica stiamo pro¬ 
babilmente tirandoci fuori dalla 
palude della prima Repubblica. 
Dopodiché, sperabilmente, di¬ 
venterà possibile, non con il 
senno di poi, andare fino in fon¬ 
do alla storia e alla critica della 
prima repubblica e dei suoi pro¬ 
tagonisti. . :. 

AureUoLepre . 

«Storia della prima Repubblica, 
L’Italia dal 1942 al 1992», il Muli¬ 
no, pagg. 363, lire 40.000 ;. . - , 


Inalferrabile 
Beryamin ’ L 

L % edizione critica degli scritti di JBen- 
^ iamìn, avviata alTinizio deglifanni 
Settanta da Suhrkamp, era .stata og¬ 
getto di un vivacissimo dibattito fi- 
lologico, con ampie implicazioni 
ideologiche e politiche tra citi cer¬ 
cava di avvalorare Timmagine di un pensatore 
esoterico e chi cercava invece di schiacciare 
Benjamin in una parola immediatamente politi¬ 
ca. Ai contendenti, ì «francofortesì» eredi di 
Adorno, i «brechtiani», che assimilavano Benia- 
min senza riserve al marxismo, i «sionisti» che . 
sulla .scorta di Scholem leggevano in Benjamin 
un'adesione diretta all’ebraismo e condannava¬ 
no ogni altra istanza come contingente devia¬ 
zione, era .sfuggita invece la complessità di que¬ 
sto pensiero, e l’indicazione dello stesso Benja¬ 
min, che per usare un testo è necessario distrug¬ 
gerlo criticamente e critìcamente costruirlo, s 
Oggi la querelle su Benjamin si è tristemente 
spenta: i suoi testi sono tutti pubblicati, almeno 
in tedesco, con gli apparati critici di un classico. 
Sarebbe finalmente possibile andare a tondo 
del suo pensiero, che rimane tra quelli più fe¬ 
condi del secolo. E oggi invece si assiste a una 
sorta dì distratta damnatio memoriae. il suo no¬ 
me, che appariva nei saggi degli anni Settanta 
come una sorta di giaculatoria propiziatoria e ri¬ 
tuale, è sparito per lasciare sprazio ai nuovi sa¬ 
cerdoti delTermeneutica interminabile deco- 
struzionista. Nei convegni si discute sulla sua at¬ 
tualità, segno certo della sua «inattualità». Ei¬ 
naudi, che aveva iniziato una edizione delle 
opere di Benjamin a cura di Giorgio Agamben, 
ha interrotto le pubblicazioni nel 1985. In que¬ 
sto contesto avviene la pubblicazione del libro 
di Hans Mayer. il titolo originale dell’opera, nata 
originariamente nel 1992 come discorso com¬ 
memorativo presso l'università di Lipsia per il 
centenario della nascita di Benjamin. DerZeige- 
nosser Walter Benjamin, , «il contemporaneo 
Walter Benjamin», sembrerebbe avvalorare la 
mia impressione che l’enfasi sulla «contempo¬ 
raneità» di Benjamin nasconda i) proposito di 
creare una distanza incolmabile. L’editore ita¬ 
liano ha felicemente cambiato il titolo in Walter 
Benjamin. Congetture su un contemporaneo, co¬ 
stringendoci a cercare nei libro di Mayer un li¬ 
vello più profondo, più «congetturale» appunto, 
che ci propone il •mistero'’ di Walter Benjamin. 

Una vita breve quella di Benjamin. La vita di 
un outsider, che «apparentemente vorrebbe vin¬ 
colarsi», ma che in realtà realizza solo «fratture, 
ambiguità»; «amicizie che poi non erano tali». 
Una vita sul cui sfondo si staglia la figura di un 
fallimento: «Benjamin aveva fallito ovunque». 
Ma appena cerchiamo di penetrare più da vici¬ 
no la sua vita, per scoprire il senso di que.sto fal¬ 
limento, ci scontriamo con testimonianze con¬ 
traddittorie, persino sulle sue condizioni econo- 
,miche,'tra etw lo di'CcinMrpoverissimotte chi ce, 
lo descriw con «un portafoglio zeppo di-biglietti' 
dacerilbk'Ànche il .suo.rtesta a-tesia-dibambi-' 
no con la città, descritto in infanzia berlinese, 
che dovrebbe consegnarci le sue prime impres¬ 
sioni nei confronti della metropoli, dell’oggetto 
conclusivo dei suoi studi, sono, secondo Mayer, 
«parafrasi tedesco-berlinesi di analoghe descri¬ 
zioni dì Marcel FToust nel primo volume del suo 
grande romanzo». Un mistero il .suo rapporto 
con Asia Lacis, forse un’agente assegnata a 
Benjamin nel suo soggiorno moscovita, che 
sembra aprirgli, come dice Io stesso Benjamin 
nella dedica a Strada a senso unico, una nuova 
collocazione politica e teorica dopo ì grandi 
scritti sul romanticismo. Ma questa nuova collo¬ 
cazione «non era tale», e infatti, proprio sulle im¬ 
pressioni moscovite, «l’autore aveva infatti am¬ 
piamente discusso proprio con i due sionisti 
Scholem e Martin Buber». — 

Scholem, Holmannsthal. Brecht, e poi Ador¬ 
no e Horkheimer; «alla fine risultò impenetrabi¬ 
le a tutti». Al Congresso degli scrittori antifascisti 
del 1935, dove veniva presentato il fascicolo 
della «&itsclirift fOr Sozìalforschung» con il suo 
contributo sulla Attuale posinone sociale dello 
scrittore francese, Malraux. Musil. Brecht pren¬ 
dono la parola, «Erano decisioni. Benjamin tac¬ 
que». Benjamin non aveva deciso. Collocato a . 
sinistra, in polemica con Scholem, scrive i Com¬ 
mentari brechtiani, eppure non ha alcun rappor¬ 
to con la rivista culturaie dei comunisti su cui 
scrivono Brecht, Bloch, Glàser. Tutti amici suoi. 
Tra Benjamin e questa rivi.sta e il suo direttore 
j «non esisteva dialogo». Benjamin, scrive Mayer, 
«è uri micrologo, forse già un moderno minima¬ 
lista. II bilancio della modernità è fatto con stru¬ 
menti di lavoro moderni (...). Gli venivano of¬ 
ferte soluzioni - Mosca, Gerusalemme, il Princi¬ 
pio Speranza, la Dialettica negativa - che lui 
' non vòleva e'non pòteva accettare. A impone il 
divieto sembrava essere lo sguardo dcH'altro^. 
Mayer individua in questo «sguardo dell’altro» j 
' : lo sguardo dell’angelo della storia di Paul Klee, [ 
descritto da Benjamin nella IX delle Tesi sul ' 

■' Concetto della storia: l’angelo che è trascinato 
verso il futuro, mentre i suoi occhi restano fissi ' 
' su ciò che diventa passato, irredimibile mace¬ 
ria. E per questo Mayer individua nel concetto di 
' ' «spreranza nel passato» di Szondi e nella poesia 
: di Celani compagni segreti di Benjamin. - 
■ ' Ma se osserviamo più da vicino l’enigma di , 

' Benjamin, il segno della sventura e del fallimen- 
- to che lo accompagna per tutta la vita, Toscilla- ■, 
' zione Ira una posizione radicale di sinistra che : 

. si esprimeva in linguaggio teologico, e una teo¬ 
logia che doveva aprire Ja strada alla conoscen¬ 
za dì ciò che ci è più prossimo e profano: se as¬ 
sumiamo fino in fondo il suo sradicamento (da ■ 
' beduino in un deserto, come scrive in una lede- 
■ ra a Scholem). che lo portava a «non decidere» 
tra le «grandi parole» che gli venivano proproste, , 
allora scopriamo un’altra e forse più profonda ; 
prossimità Scopriamo accanto a lui il profilo 
della più grande degli outsider di questo secolo. ; 
Simone Weil, uscita dalTebraismo senza acce¬ 
dere al battesimo e a una chiesa; .schierata a si- ; 
nisba, ma pronta a dichiararsi più prossima a ■ 
Bemanos che ai compagni della guerra di Spa- i 
gna. Simone Weil. che ha fatto della contraddi-1 
zione la chiave prer accedere a un saptere che si \ 
sporge oltre la filosofia e la ptolitica. Simone ' 
Weil, che ha fatto della fragilità e dell’esitazione 
'. il contrassegno della realtà; che ha fatto dello ’ 
sradicamento una patria, da cui si vede «più ’ 
' realtà». " - -■ ' 

HansMayer : '■■■ ■ ■ ■ '> ■ 

•Walter Benjamin. Congetture su un contempo- • 
ranco», tr. it. di E. Canni, Garzanti, pagg. 85, lire 
16.500 ■ ■ ' ' - ■ ■ 

SimoneWeU 

Quaderni l-IV, acuradi G, Gaeta, Adelphi, Mila¬ 
no 1982-1993 
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IDENTITÀ’ 


STEFANO VELOTTI 


Usa: la lobby 
delle «diversità» 

A Miami, in Florida, zione che hanno i 
l'autista di un auto- mosso, i guasti de 
bus - un donnone tellettuali iperstori< 
bianco da un quin- lativistiche, dei va 


A Miami, in Florida, 
l'autista di un auto¬ 
bus - un donnone 
bianco da un quin- 
tale, con un forte 
accento del sud - 
parla in continuazione di sé e 
della citta, senza rivolgersi a 
nessuno in particolare, 1 pas¬ 
seggeri ,sono il suo pubblico in¬ 
distinto, Ogni tanto dà una tra¬ 
cannata di Coca-Cola alla ci¬ 
liegia da un enorme bottiglio¬ 
ne, Mentre attraversiamo una 
delle causewoyssi fa un indovi¬ 
nello, a cui risponde subito: «lo 
sapete perché questo ò il pon¬ 
te più lungo del mondo? Per¬ 
ché collega L'Avana con Tel 
Aviv», Stiamo passando dal 
quartiere ebraico a quello cu¬ 
bano, •Laggiù - continua - ci ■ 
sono gli italiani, ma gli italiani 
quelli proprio veri, quelli della 
mafia, c se vai in un negozio ti 
parlano veramente italiano», 
(È consolante pensare che esi¬ 
stano ancora dei falsi italiani. 
Ai suoi occhi potrei apparire 
solo falso o malioso), - 
Heinrich Frank - professio¬ 
ne assicuratore - é oggi uno 
dei consiglieri comunali «re¬ 
pubblicani* della città di Fran- 
colorte. La sua più grande 
paura di politico è che la Ger¬ 
mania diventi come la Florida, 

E lui di Florida se ne intende, 
essendo sua sorella sposata 
con un americano. La sorella 
di Frank non vive, perù, in Flo¬ 
rida: preferisce vivere a Mobile, , 
Alabama, In un quartiere tede¬ 
sco dove si parla solo tedesco 
c che le dà l'impressione di 
trovarsi in Gemiania, Non so¬ 
no sicuro che Frank, e sua so¬ 
rella, percepiscano bene il fat¬ 
to che Mobile non é Germania, 
neppure una Germania provvi¬ 
soria, né una colonia tedesca, 
ma un angolo di terra dell'Ala- 
bama, E che si parli solo tede¬ 
sco è semplicemente un enne¬ 
simo emblema, un'ulteriore 
tessera, del mosaico america¬ 
no, c non un segno di identità ■ 
teutonica. Ma quel che vale 
per la'sorclla in Alabama non i 
vale per 1 turchi in Germania; 
Fanck, come tuttl.l nuovi ero- ' 
ciati dcirordinc della piccola 
borghesia, vorrebbe che i tur¬ 
chi se ne tornassero in Turchia 
e che la Germania tornasse a 
essere solo tedesca. E tutto 
questo, tanto per rassicurarci, . 
non avrebbe niente a che fare 
coi nazismo: il modello degli 
uomini come • Franck sono ■ 
piuttosto i Jean-Marie Le Pen, i , 
Bossi e i Fanz Haider (la storia 
di Franck é raccontata in un 
ampio e illuminante articolo di 
Jane Kramcr sul neonazismo, ■ 
apparso sul «New Yorker» del 
1*1 giugno). • • 

Perché in America, sempre 
cosi chiusa esclusivamente su¬ 
gli affari che la riguardano, si 
dà tanto spazio alle analisi del 
neonazismo? Certamente per 
tanti motivi diversi. Ma credo 
che uno dei motivi principali 
stia nella scoperta allarmante 
dei pericoli che porta con sé la 
«politica dell’identità» Lidentily 
polilies) sostenuta per anni, in 
America, dalla «sinistra» post¬ 
marxista e post-universalista. 
Nata dalla lotta per i diritti civi¬ 
li, é degenerata nella prolifera¬ 
zione di gruppi che basano la 
loro identità sulla condivisione 
di una caratteristica razziale, 
sessuale, nazionale, etnica, re¬ 
ligiosa e cosi via (ultimamente 
un gruppo religioso che prati¬ 
ca il sacrificio rituale di animali 
é stato denuncialo da un grup¬ 
po per la difesa degli animali. 
Il gruppo religioso l’ha spunta¬ 
ta, por il diritto di libera profes¬ 
sione religiosa. E .se una reli- 
.gipne prevedesse, come suo ri¬ 
to',irrinunciabile, sacrifici uma¬ 
ni o mutilazioni varie?). - ■ 

La ‘politica dell'identità è pe¬ 
ricolosa, e ora le riviste di sini¬ 
stra cominciano ad esaminare 
i danni di questa frammenta¬ 




zione che hanno a lungo pro¬ 
mosso, i guasti delle mode in¬ 
tellettuali iperstoricistiche e re¬ 
lativistiche. dei vari «neoprag¬ 
matismi» e «decostruzionismi» 
d’accatto, che vedono nel sa¬ 
pere, nella conoscenza, e in 
ogni ■ prodotto culturale una 
pura <ostruzione sociale», .so¬ 
stenuta esclusivamente da inte¬ 
ressi di gruppo, relativi al do¬ 
minio di una particolare identi¬ 
tà (di solito, li famigerato «ma¬ 
schio bianco», come se tutti i 
maschi bianchi fossero identi¬ 
ci riflessi di una sola es.scnza) 
alla quale bisognerebbe op¬ 
porre identità diverse (ma 
qual è l'identità di chi procla¬ 
ma queste teorie? Stando ad 
esse, infatti, non puO essere 
che un’ennesima identità par¬ 
ticolare, per cui non si vede 
perché bisogna accettarla co¬ 
me teoria vera universalmen¬ 
te). 

■ Purtroppo, si ha l'impressio¬ 
ne che l'esalttizione delle iden¬ 
tità di gruppo sia piuttosto 
un’estremo ritrovato consumi¬ 
stico, la vendita delle essenze, 
il supermercato delle identifi¬ 
cazioni rassicuranti, un «pro¬ 
dotto» che offre un rifugio con¬ 
fortevole e micidiale a tutti i 
malati di anomia. Chi ne ricava 
i benefici non sono, stavolta, le 
' multinazionali, ma i politici: da 
gruppi volti a combattere la di¬ 
scriminazione e ad affermare 
una partecipazione dignitosa e 
paritaria alla vita pubblica, i 
gay o le lesbiche, gli ebrei o gli 
irlandesi, i neri e gli ambienta¬ 
listi sono diventati infatti, per i 
politici, semplici gruppi di elet¬ 
tori, matcna indifferenziata di 
calcolo; cosi il sindaco nero di 
New York non marcia con gli 
irlandesi perché - dice - alla 
marcia non sono ammessi i 
gay, ma marcia con gli ebrei 
(che ugualmente non ammet¬ 
tono i gay) perché - e questo 
non lo dice - a New York .sono 
più i volanti ebrei che quelli 
gay. Altro che protezione delle 
minoranze! La tolleranza co- 
' me Ideale suprèmo (l'indiffe¬ 
renza), l'Idolatria delle parti¬ 
colarità contro «l’Imperiali¬ 
smo» delle idee universali, 
hanno prodotto un'arena poli¬ 
tica delle identità in cui vince 
sempre il più forte, l'identità et¬ 
nica, religiosa, sessuale più nu¬ 
merosa o più ricca; e tanto 
peggio per gl: altri (i quali altri 
avranno comunque il conforto 
di sentirsi messi a tacere collet- 
, tivamente, elementi identici - 
c identicamente trascurati - di 
un medesimo gruppo). 

La cosa più difficile sembra 
allora saper vivere quella che 
appare come la condizione 
umana sempre più diffusa; la 
condizione, cioè dcH'esilialo, 
Certo, ci sono esiliati e esiliati; i 
boat people e i corrispondenti 
esteri, i Castarbeile e gli scien¬ 
ziati espatriati e contesi in tutto 
. il mondo, i rifugiati politici c gli 
scrittori «sradicati» (i Naipaul, i 
Rushdie, i Gosh e innumerevo- 
- li altri •ibridi», consapevoli di 
esserlo). E questa é anche la 
conclusione a cui arriva Ed¬ 
ward Said (l’autore di Orienta¬ 
lismo, Boringhicri), nel suo ul¬ 
timo libro Culture and Imperia- 
lism: l’esilio, come condizione 
di fatto di ciascuno, in un mon¬ 
do che ha conosciuto l'Impe¬ 
rialismo, il colonialismo e la 
decolonizzazione, c che non 
. permette a nessuno di credere 
di avere una identità pura; 
«Nessuno, oggi, è puramente 
una coso-. La verità dell'esilio 
non è però quella del cosmo¬ 
politismo spensierato, dello 
spaesamento euforico. L'esi¬ 
liato non ha perduto l'amore 
per «la propria casa»; ha solo 
imparato a riconoscere che vi¬ 
vere significa portare con sé, 
nel proprio paese o in giro per 
il mondo, il sentimento di una 
perdita che non ammette sur¬ 
rogati. 


Giovanni Franzoni, ex abate della Basilica di San Paolo a Roma, sosp^o 
a divinis nel 1974, ridotto allo stato laicale nel 1974, rivive ne «La solitu¬ 
dine del samaritano» una parola chiave del nostro presente 

Per solidarietà 


MARIA SERENA PALIERI 


G iovanni Franzoni oggi ha 
. 65 anni.Come«dom» Fran¬ 
zoni è stato l'animatore di 
una «Comunità» che fu un 
polo d'attrazione di primo 
plano nei lardi anni Ses¬ 
santa e nei Settanta; anni caldi anche 
per la Chiesa, in fase post-conciliare. 
La Comunità di San Paolo esiste anco¬ 
ra. Franzoni, sospeso a divinis nel 'l'i, 
per la sua posizione a favore della li¬ 
bertà di voto dei cattolici, allo stato lai¬ 
cale dall’86, continua a lavorarci. Ma -i 
tempi sono cambiati- tutto questo da 
anni avviene in sordina. Dunque. Gio¬ 
vanni Franzoni pubblica con Theoria 
un nuora libro (Collana Geografie, 


Perché proprio adesso s'è 
Impegnato a decifrare la 
pararla dei samaritano? 

È un testo fondamentale nel¬ 
la letteratura biblica. Ci ho 
sempre lavorato sopra. Nel 
mio penultimo libro. Le ten¬ 
tazioni di Cristo, il Samarita¬ 
no occupava un capitolo, È 
stato allora che ho deciso di 
localizzare il tema e di dedi¬ 
cargli tutto un libro. 

Questa riflessione, insom¬ 
ma, ha a che fare con la 
sua logica Interiore. Ma La 
solitudine dei samaritano 
risponde anche a un ap¬ 
puntamento; esce in un 
momento in cui U princi¬ 
pio della solidarietà gode 
di singolare fortuna. E di¬ 
ventato rapidamente un 
termine del linguaggio po¬ 
litico; un criterio, come 
democrazia o giustizia, 
per misurare destra e sini¬ 
stra. Perché, secondo lei? ' 
E il suo pamphlet è polemi¬ 
co verso questo fenome¬ 
no? 


pagg. 136, lire 14,000). Si chiama La 
solitudine del samaritano, una parabo¬ 
la per l'ottgi. È un saggio affascinante. 
Prende le mos,se da un'analisi rapida, 
c in alcuni passaggi fulminante, della 
nostra modernità metropolitana (le 
■strade» fatte «per non fermarsi», la 
«fretta» che ci condiziona, noi degli an¬ 
ni Novanta, come un vero dato antro¬ 
pologico, gli immigrali e la nostra dife¬ 
sa pre.ssoché animale del «territorio»). 
Poi s'immerge nell'esegesi -ed eccoci 
passeggiare nell'atmosfera di duemila 
anni la- della parabola del samarita¬ 
no. L'apologo, cioè, che Gesù raccon¬ 
ta allo scriba che gli chiede chi è il suo 
«prossimo»; la storia dell'iiomo che 


scendeva da Gerusalemme a Gerico e 
che fu l'unico a fermarsi per salvare il 
viandante aggredito dai briganti. Per¬ 
ché i samaritani erano considerati «im¬ 
puri» dagli ebrei? Che elfctto avTebbe 
latto al viandante sapere di essere sta¬ 
to salvalo da uno di loro? Ecco alcune 
delle domande, in qualche caso pro¬ 
fonde fino al paradosso, che Giovanni 
Franzoni pone: per ridare - con piace¬ 
re storico e occhio limpido- il .senso 
vero a quell’apologo usato dal Messia. 
Da esso, svolgere un discorso sul 
«prossimo»; su quella che, rifacendosi 
al greco, chiama «compassione». Sulla 
«solidarietà». Parola, bisognerà notare, 
aH'improwisodi gran moda oggi. 


Franzoni -un uomo dalla vita c dalla 
formazione singolare - ci porta davve¬ 
ro per .strani sentieri. Di «solidarietà» 
parla a modo proprio. Parla di un «mo¬ 
mento» in cui l'altro, la persona che ha 
bisogno, può interpellarci: un «mo¬ 
mento» -lo definisce «escatologico»- 
che ci distrae e ci costringe a fermarci, 
contrapposto al nostro tempo .sociale 
rigido, programmato. Insiste sul valore 
laico, non confessionale, di questo 
momento. La «compassione» o <ome 
si dice oggi nei programmi elettorali- 
la solidarietà, nella sua accezione è un 
gesto assolutamente personale. Un at¬ 
to deflagrante. L'eversivo Franzoni, 
venl'annidopo, non si Iradi.sce. 







Dom Giovanni 
Franzoni, ani¬ 
matore negli 
anni 60/70 del¬ 
la Comunità di 
San Paolo a 
Roma 




La domanda 6 maliziosa. 
Vuol dire che si parla di soli¬ 
darietà perché sono talliti i 
grandi progetti politici? In ef¬ 
fetti è entrata in crisi l'adesio¬ 
ne sentimentale che alcuni 
avevano verso un progetto. 
Oppure l'alibi che il progetto 
politico costituiva per altri. 
Un tempo, di fronte alla po¬ 
vertà, alla persona che ti in¬ 
terpellava, ci si poteva sot¬ 
trarre. Perché convinti, o per 
faciloneria, si diceva 'Prima 
bisogna cambiare la società'. 
Adesso molti cercano un sur¬ 
rogato. E lo cercano in un’or¬ 
ganizzazione solidaristica. Io 
questo lo rispetto. Però lo tro¬ 
vo comunque un surrogato 
del gesto personale di com¬ 
passione. Quando la Caritas 
o la Gei agiscono sarebbe be¬ 
ne che non scomodassero 
una parola grande come 
'amore'. Quella che fanno è 
politica. Scegliere di inviare 
aiuti in Somalia, e di mandar¬ 
li in un villaggio o nell'altro, é 


politica. Non demonizzo 
nessuno. Provo rispetto per 
tutto. Ma voglio ritirare fuori, 
analizzare, che cosa sia la 
solidarietà personale, ridare 
purezza al gesto. Proprio ora 
che va di moda parlare di so¬ 
lidarietà. 

Il volontariato, altro feno¬ 
meno socUde (almeno per 
quello cbè assìcum 11 Cen¬ 
ala) è una pratica affine ai- 
la sua Idea? 

Il samaritano, probabilmen¬ 
te, s'incontra anche nell'or¬ 
ganizzazione di volontariato. 
Ma la persona di cui parlo 
non appartiene per forza a 
un'organizzazione, non ha 
un progetto. È magari uno 
qualunque, un qualunquista. 
Per farle un c.sempio: ha pre¬ 
sente il film // ladro di bombi¬ 
mi LI, quello che fa il gesto, 
che accoglie il 'momento', e 
sfugge al programma per ri¬ 
spondere al bisogno, é un 
carabiniere. Un carabiniere 
da barzelletta. 

Questo pamphlet si rivolge 
io particolare al lettori di 


sinistra? 

Quando dico che non amo la 
Chiesa dico, tanto più. che 
non amo neppure i partiti. Il 
mio messaggio, per i compa¬ 
gni che stanno nei partiti, è 
questo: non fatevi sequestra¬ 
re la vostra umanità. Restate 
insoddisfatti, coltivale il tem¬ 
po vostro. Accogliete il 'mo¬ 
mento' della compassione, 
che é contrapposto al tempo 
programmabile. E fatelo an¬ 
che se la politica, ora. si è 
messa a parlare di solidarie¬ 
tà. 

In più di un passo lei fa ri¬ 
ferimento questione 
dell'8 per mille. Del versa¬ 
mento cioè alla Chiesa cat¬ 
tolica, ad altre chiese, o al¬ 
lo Stato, d'ona quota del 
740 destinata a fini sociali 
o umanitari. Come giudica 
questa forma di «solidarie¬ 
tà Istituzionale»? 

Mi dà un gran fastidio che si 
confondano i valori evangeli¬ 
ci con il prelievo fiscale. Su 
certi manifesti della Cei c’era 
scritto addirittura 'Versa alla 


Chiesa, non li costa niente'. 
L’atto di solidarietà, invece, 
deve costare. Il no.stro mec¬ 
canismo poi, rispetto ad altri 
paesi come la Spagna, è par¬ 
ticolarmente meschino: pre¬ 
vede l'attribuzione auiomali- 
ca alle chiese di una percen¬ 
tuale dell’S per mille delle 
tasse dei contribuenti che 
non si sono pronunciati. La 
Chiesa cattolica é l’unica che 
accetti questi 'resti'. Come 
cittadino, credo nella laicità 
dello Stato: è una regola di 
democrazia, significa rispet¬ 
to delle minoranze. Come 
credente sono umiliato: la 
Chiesa accetta soldi a buon 
mercato e che da esattore, 
per lei. faccia lo Stato. 

•Dom» Franzoni ha viosuto 
una celebrità da religioso 
del dissenso. Oggi che lei è 
laico e sposato ma tuttora 
impegnato nelle comunità 
cristiwc di base, quale è il 
suo posto sociale? 

La comunità esiste sempre, 
anche se non ha più uno 
spazio istituzionale. Le posi¬ 
zioni dei religiosi non-alli- 


neati .sono ascoltale poco, e 
con sospetto. Sembra che or¬ 
mai, almeno secondo i me¬ 
dia, il mondo si divida tra 
bianco e nero, laici e religio¬ 
si; non c’è spazio per i mes¬ 
saggi individuali. Prenda una 
questione come quella del 
diavolo. SI, il diavolo: lo evo¬ 
ca monsignor Piovanelli per 
parlare dell’attentato di Fi¬ 
renze, lo evoca il papa in Si¬ 
cilia parlando della mafia. In 
tv, a 'Pegaso', gli si dedica 
una serata, sull'Unità un di¬ 
battilo in prima pagina. Si fa 
parlare chi dice che esistono 
Dio e il demonio, e chi dice 
che non esistono né l'uno né 
l'altro, lo credo che il diavolo 
sia un alibi per non parlare di 
respon.sabilità storiche, con¬ 
crete. Il papa, semplicemen¬ 
te, dovrebbe rimuovere i ve¬ 
scovi collusi con la mafia. 
Nel diavolo non credo. Ma 
non ci credo proprio perché 
credo in Dio. Ho provato a 
dirlo, a scriverlo. E siccome 
una posizione cosi confonde 
non trova spazio. ■ 
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Guancia, quand’era 
poesia e provincia 

C % è stalo un peno- Oltre ai volumi dedicati a 
^ do della mia vita, singoli autori, c'crario delle 
gli anni del liceo corpose antologie della poesia 
e deH'universiià, qd Novecento inglese, ameri- 


C % è stalo un peno- 
^ do della mia vita, 
gli anni del liceo 
e deH'universiid, 
IH CUI leggevo 
mollissimo. Do¬ 
po aver esaurito tutto quello 
che si trovava nella libreria di 
casa, saziavo rappclilo con li¬ 
bri presi in prestilo a una bi¬ 
blioteca circolante, soprattutto 
romanzi. Ij tarlila era mode¬ 
sta, e talvolta nei pochi giorni 
di durala del prestito si leggeva 
il libro in due o tre amici, con 
ulteriore riduzione della spesa, 
Qualche libro riuscivo però a 
comprarlo. E quc.sti erano qua¬ 
si e.sclijsivamente di due edito¬ 
ri. Uno. va da sé, era Einaudi, 
che negli anni Cinquanta go¬ 
deva di un prestigio illimitato 
agli occhi di un giovane orien¬ 
tato a sinistra (perdi più, laca- 
•sa torinese possedeva un'cffi- 
cieniisiima organizzazione di 
vendila rateale: una provviden¬ 
za por noi studenti squallrina- 
ti). L'aliro era invece un picco¬ 
lo editore, Guanda di Parma, 
più precisamcnie la collana di 
poesia "La Fenice» diretta da 
Attilio Bertolucci 
1 libri di Guanda avevano 
poco a che lare con 11 rigore ci- 
naudiano o, por stare nel cam¬ 
po della poesia, con l'elegan¬ 
za dello «Specchio» di Monda- 
dori (che pubblicava i) meglio 
degli italiani; Montale, Unga- 
I retti, Saba, ecc.) o della «Colla¬ 
na Cedema» di Vallecchi, dove 
I lessi per la prima volta Rilke e 
[ I lolmannsthal c le Poesie di un 
soldo di Joyce. I volumi di 
Guanda avevano un formato 
un po' più alto del normale e 
una .semplicissima copertina 
bianca. I.a carta c la stampa 
non erano di prima qualità, ma 
dilllcilmenle ci avresti trovato 
un refuso. A.s.senle ogni spoc¬ 
chia c civetteria. erano un mo¬ 
dello di sobrietà artigianale. 
Tra i poeti pubblicali - a parte 
Lorca e Préveit divenuti addi- 
rillura popolari - ricordo Còn- 
gora, Marlowe c Donne. Eliot e 
Round, Apollinaire. Bloke Ese- 
nin, c la novità assoluta (alme¬ 
no per me) di Hopkins, Au- 
den, Dylan Thomas. Letture 
così eccitanti da tenlarmi a 
scrivere versi a mia volta: con 
risultati poetici meno che me¬ 
diocri, ma ritengo che sia stalo 
un ottimo esercizio per la for¬ 
mazione della mia prosa. Le 
traduzioni erano affidate a 
specialisti quali Izzo, Poggioli, 
Ripellino, Macrt. Baldini. Riz- 
zardi, Sanesi ecc. e, salvo per i 
russi, c’era sempre il testo a 
Ironie. 


Oltre al volumi dedicati a 
singoli autori, c'crario delle 
corpose antologie della poesia 
del Novecento inglese, ameri¬ 
cana, spagnola, passa, tede¬ 
sca. france.se ecc. Nell'An/o/o- 
gia dello poesia italiana ( 1909- 
■19) a cura di Giacinto Spagno- 
letti incontrai per la prima vol¬ 
ta Pasolini, li poenietlo L’/ral/a. 
Per dare un’idea di queste rac¬ 
colte. SI consideri che la Poesia 
inglesi' contemporanea (da 
Thomas Hardy agii Apocalitti¬ 
ci) uscita nel 1950 a cura di 
Carlo Izzo antologizzava in 600 
pagine ben oltantacirique poe- 
li. 

Finché é nma.sla provincia¬ 
le. la Guanda é stala per molti 
anni una casa editrice con una 
sua inconfondibile fisionomia 
e una precisa lunzionc cultura¬ 
le. Era diffusa a livello naziona¬ 
le, aveva un pubblico non nu¬ 
meroso ma fedele che veniva 
raggiunto senza dover spende¬ 
re un .soldo in pubblicità. I libri 
si promuovevano da soli. Il 
programma era semplicissi¬ 
mo: lar conoscere i maggiori 
poeti del Novecento, nonché 
qualche classico, in edizioni 
corrette, con testo a fronte, 
Cinque, .sei libri aH’anno. 
Un'immagine affermata, un bi¬ 
lancio in attivo. Più che buone 
le prospettive. Non conosco lo 
ragioni per le quali la casa edi¬ 
trice fu venduta. Conosco però 
fin troppo bene la mentalità ti¬ 
pica dell'acquirente di una 
piccola casa editrice. Il quale 
vuole immancabilmente inno¬ 
vare e potenziare, «fare II sal¬ 
to», cioè entrare nella catego¬ 
ria degli editori medi, se non 
dei grandi. E soprattutto vuole 
imprimere il suo segno. La 
Guanda è passata per molte 
mani, e ogni volta cambiavano 
programma e veste editoriale. 
Cresceva II fatturato e cresce¬ 
vano i debili. Quanti più libri si 
pubblicavano, tanfo meno ve¬ 
nivano venduti e letti. Equahto 
più aumentava la produzione, 
tanto più l'immagine dell'edi¬ 
tore si faceva contusa, sbiadi¬ 
ta, casuale. E cosi, di salto in 
salto, di esperimento in esperi- 
mcnlo, a forza di mirare in al¬ 
to. la Guanda ha Unito per tro¬ 
varsi tanto in basso che ha do¬ 
vuto fallire. La storia non vale 
solo per l'editoria, ma per mol¬ 
tissime piccole imprese già 
prospere che per Tambizione 
di ingrandirsi e modernizzarsi 
si sono suicidate, riducendosi 
a merce di scambio per i gio¬ 
chi del grande capitale, di av¬ 
venturieri della finanza e della 
politica. 


BOLOGNA: AUTORI AL CAFFÈ 


Riprendono domani a Bolo¬ 
gna, secondo ormai una tradi¬ 
zione. gli «incontri con l'auto¬ 
re» per il «Callè al Giardini Mar¬ 
gherita» (palazzina Collamari¬ 
ni, ore 21). Ospili domani Mo¬ 
nica Vitti (con ruutobiografia 
«Sette sottane»), dopodomani 
Paolo Villaggio (per il suo 
nuovo libro «Caro direttore Ci 
I scrivo.,.»). Tra gli ospiti delle 
I siicce.s,sive serale (luglio e 


agosto con un intervallo per 
lemagosto) Walter Veltroni 
(14 luglio, «Il sogno spezza¬ 
to»), Emilio ladini («La tem- 
presta», 15 luglio). Mennella c 
Riva («Atlanta Connection», 20 
luglio). Alessandro Baricco 
(«Oceano mare», 21 luglio). 
Sandra Peirignani («Poche sto¬ 
rie», 22 luglio), Vincenzo Cera¬ 
mi («La genie», 4 agosto). 


Dai presidenti d salvi Venere 


O gnuno vede 
quello che tu 
pari, pochi 
sentono quel- 
lo che tu se'». 
Queste auste¬ 
re. tristi ed enigmatiche paro¬ 
le di Machiavelli («il gran 
Niccolò»),, che Giuseppe 
Cassieri ha mes.so in epigrafe 
al suo romanzo. Esame di co¬ 
scienza di un rxndidato. si 
potrebbero applicare anche 
a quello che sarà, inevitabil¬ 
mente, il destino del roman¬ 
zo. Per il suo «passo Ilare e 
paradossale», come è detto 
nel risvolto, esso sarà preso 
per un semplice divertisse- 
ment. Cosi lo si può chiama¬ 
re perché lo è. Solo che non 
è semplice. L'apparente 
semplicità è qui frutto di una 
suprema arte letteraria. La 
quale racchiude, come uno 
scrigno finemente lavorato, 
una suprema saggezza vena¬ 
ta di profonda malinconia. 
Tutto ciò fa di questo roman¬ 
zo un'opera di poesia inverti- 
' ta e di moderna classicità. 
Tale non sembra perché, 
nella sua scanzonata agilità. 


■ ■■ COLT MOVIE ■■■ 

Vecchia piccola borghesia, per piccina che tu sia, non so direse fai 
più rabbia, pena, schifo o malinconia (Claudio Lolli) 

Arriva l'ora «X» e il gioco si fa duro ( 17-6-93) ■ 

Milano, la Lega travolge tutti (7-6-93) 

I milanesi più lumbard che mai (7-6-93) ‘ 

Notte di trionfo per il Carroccio record (7-6-93) , 

Alberto da Giussano re di Lombardia ('7-6-93) 

I nuovi padroni dei Palazzi lombardi (8-6-93) 

II gonfalone del Carroccio sulle province (8-6-93) 

Don Corrado folgorato da Bossi (16-6-93) 
Lumbardsepoltoconlabandiera (16-6-93) ' 

Dulbecco; vorrei un sindaco guerriero della ricerca (9-6-93) 
Milano alla Lega, Formentini sindaco (21-6-93) ' 

Milano sale sul Carroccio di Formentini (21 -6-93) 

La marcia trionfale di Umberto Bossi (21 -6-93) 

Il vessillo della lega sventola in Lombardia (21-6-93) 

Stravince Alberto da Giussano (21 -6-93) 

Il vento nordista sconvolge il Friuli (21-6-93) 

Alberto da Giussano padrone del Nord (22-6-93) 
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è attualissimo e liberissimo. 
In realtà lo è proprio per que¬ 
sto. È difficile trovarne un al¬ 
tro in cui la profondità abbia 
una superficie cosi gaiamen¬ 
te increspata, la gravità si 
muova con tanta grazia, la 
tristezza abbia un aspetto co¬ 
si sorridente, la servitù uma¬ 
na abbia una tale apparenza 
di libertà e la complessità si 
sia trasformata in una tale 
naturalezza. Sta di fatto che, 
leggendolo, pare di star leg¬ 
gendo qualche classico anti¬ 
co, non fosse per II latto che 
la lingua di Cassieri é una fol¬ 
gorazione di modernità, che 
ne diventa un tallone aureo e 
obbliga al paragone abusato 
ma qui appropriatissimo del 
diamante sfaccettato. Ma 
questo diamante sfaccettato 
è, prima ancora della forma, 
cioè insieme con la forma, 
incorporata in es.sa (in arte 
la forma è la sostanza), la 
sintesi vitale - di esperienza 
e sapienza, di dolore e gioia, 
di pesantezza e spirilo - av¬ 
volta in un sereno, ilare scet¬ 
ticismo. 


"L’umorismo è uno degli 
elementi del genio, ma. ap¬ 
pena prevale, solo un surro¬ 
gato di esso; accompagna 
l’arte in declino e alla fine la 
distrugge, l’annienta», dice 
Goethe, inducendoci a do¬ 
mandarci se. qui in particola¬ 
re, lo «humour» di Cassieri 
prevalga o no. se sia quindi 
un elemento del genio o un 
suo surrogalo. Ma non sap¬ 
piamo dar risposta né a que¬ 
sta domanda né all'altra; .se 
l’arte di Cassieri, che in que¬ 
sto romanzo raggiunge la 
sua piena maturità, faccia ■ 
parte-di un’arte in declino, 
destinata a essere annienta¬ 
ta. Ma l’incertezza che ci sgo¬ 
menta è anche quella che ci 
salva. Perché ci spinge a pre¬ 
scindere da questo problema 
generale e astratto. Come ta¬ 
le esso non può guidare le 
nostre scelte concrete, che 
sono sottoposte d ireltamentc 
al nostro gusto e sentimento. 
Ma in ciò siamo non proco 
aiutati dalla consapevolezza 
' che. da Laurence Sterne (lo¬ 
dato anche da Goethe) fino 
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a Aldo Busi (lodato soprat¬ 
tutto da Busi), la letteratura a 
base di «liumoun' allinea ca¬ 
polavori che resistono ai se¬ 
coli non meno delle opere 
«serie». ■ - 
Un aiuto non indifferente 
ci è inoltre fornito dal fatto 
che non sempre la «serietà» 
riesce a tenersi lontano dalla 
retorica, la quale è invece co- , 
sa negativa, o anche quando 
può essere giustificata, dato 
che ha tuttavìa una funzione, 
è lungi dal soddislarc chi per 
indole e saturazione rifugge 
da tutto quanto non è auten¬ 
tico. Vediamo, infatti, all'ini¬ 
zio, la reazione di Ca.s.sicri, 
alias Ciro Medina, storico 
delle tradizioni proprolari al¬ 
l’università di ■ Roma • ed 
esperto dì ex-voto, al discor¬ 
so di un pur bravo e nobile 
presidente della Repubblica 
come il nostro; «La proposta 
di Marica Delfi, coordinatrice 
del movimento il Cerchio, mi 
é giunta ieri sera intorno alle 
otto e trenta mentre seguivo 
il telegiornale e il Capo dello 
Stalo pronunziava con l'oc¬ 
chio all’infinito: "L'unità del 


paese ò sacra e inviolabile". 
Scandiva l’appello patriotti¬ 
co nel mezzo di una folla pe¬ 
demontana perlopiù ottua¬ 
genaria, mal riparata dalla 
pioggia, ì nastrini di antiche 
battaglie stinti sui baveri: e 
l'effetto epidermico che sem¬ 
pre suscitano In me taluni 
promemoria si è ancora una 
volta riprodotto: un violento 
prurito alle tempie. Il bisogno 
precipitoso di alzarmi dalla 
poltrona e riaffondaivi scor¬ 
rendo con le unghie il cuoio 
dei braccioli, quasi a voler 
sbaccellare quelle sillabe la¬ 
pidarie. Mi succede questo 
quando ascolto o vedo stam¬ 
pati nobili stralci d'archivio. 
E certo, certo che mi accuso 
di insensibilità comunitaria, 
di aridità risorgimentale, di 
congenita insofferenza alle 
sirene delle Istituzioni; ma II 
disagio sopravanza le remo¬ 
re, si porta via come una li¬ 
becciata i paranchi sui quali 
cerco di far scivolare il senso 
storico e senso critico. Sicché 
finisco per associare le paro¬ 
le del Capo dello .Stato a 


un’immagine punitiva: le mi¬ 
riadi di formicole che qui, a 
Torre Fiacca, nel segreto 
camminamento di una pare¬ 
te cercano leccornie, ovvero 
il collante dolciastro lungo 11 
cavo telefonico, e il mattino 
le trovi stecchite, aggrumate 
in chiazze brune, vittime di 
silenzio.se morie». 

Ecco l'umorismo di Cas¬ 
sieri, che si mescola troppo 
con il mistero e il dramma 
per non essere considerato 
con cautela e attenzione. Ma 
l'aiuto decisivo ci viene dalla 
direzione in cui tale umori¬ 
smo è puntato: quella dello 
smascheramento e dell'irri- 
sione dell’autenticità che 
ammorba la vita odierna. Ma 
smascheramento e irrisione 
sono po.ssibili solo a partire 
da una base di autenticità, 
che nel libro è ser.iinascosta. 
Essii ha due nomi: Marica e 
Milla, che insieme simboleg¬ 
giano - Marica la faccia pro¬ 
mettente. Milla la laccia de¬ 
ludente - l'eterno dramma 
dell'uomo che è la donna, 
l'eterna sua servitù alla dea 


Venere. Sicché alla fine, que¬ 
sta geniale quanto sommes¬ 
sa satira dei costumi, che 
esprime direttamente lo 
smarrimento e il malessere di 
un intellettuale, simboleggia¬ 
to tra l'altro da una strana so- 
matizzazione, si trasforma in 
un inno rovesciato a Venere 
e in una rappresentazione di¬ 
screta del desiderio eterna¬ 
mente frustralo. La raffigura¬ 
zione del vano spasimo del 
desiderio d’amore in Cassieri 
raggiunge, pur nella sua tor¬ 
ma scherzosa, il vano spasi¬ 
mo di possesso nell'amore fi¬ 
sico raffigurato da Lucrezio. 
Con e.s.so il romanzo comin¬ 
cia e con esso anche finisce, 
sicché si potrebbe ancora ci¬ 
tare Goethe quando dice che 
l'uomo più felice è quello 
che può unire la fine con l'i¬ 
nizio della sua vita. Solo che 
qui felice non è l'uomo bensì 
il romanzo, vera, rara opera 
d'arte letteraria. 

Giuseppe Cassieri 

«Esame di coscienza di un 
candidato», Longanesi, pagg. 
158, lire 23.000 
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Cronista di nera 
da London a Mary 

G li .min del dopo interprete tomiilel.indo 

i!uerr.i in Italia so .sulcampo-la sua conoscenza 
no stati anche lili .ipprovsiinatva c scolastica 
anni dell antodi dell inglese Frano le preiiievs< 


G li anni del dopo 
i!uerra in Italia so 
no stati anche lili 
anni dell antodi 
dall.. Gl.^ tra i let 
tori del -Polilecni 
co- Mttoriniano [xtr esempio 
SI polev.ino incontr.ire molti 
lutun protaRon.sti delle nuove 
ùlites oper.nie e intellettuali 
s(>es,socon un passito di studi 
mal compiuti o interrotti perle 
esperienze belliche e resisien 
zia'i n anche dopo almeno li 
no aldi anni Cinquanta autodi¬ 
datti erano ijli ex partmiani di 
estrazione popolare che legge 
sano "Il Calendario del Popo 
lo* e 1 libri del Canguro e auto¬ 
didatti erano altresì i giovani 
studenti o neolaureati <ii origi¬ 
ne borghese che all Unità di 
ventasano giornalisti partendo 
dalla giivttta In entrambi i casi 
bisognava imparare tutto ex 
novo attraverso stratture e 
mezzi avventurosi con uno 
spinto "garibaldino. E m en¬ 
trambi 1 casi SI liniva per intra- 
(irendere un attiviti diversa da 
quella scelta in precedenza 
Certo il fenomeno dell au¬ 
todidatta 0 stato un fenomeno 
molto generale con antece¬ 
denti anche lontani Ma ha tro¬ 
vato la sua espressione più va¬ 
sta e pregnante negli anni 
Quaranta e Cinquanta e nei 
qu-tdri intellettuali politici e 
sindacali che si venivano for¬ 
mando all interno e intorno al 
partito comunista in uno sfor¬ 
zo individuale e comune di 
emancipazione 
Ecco perciò che ricordare 
Aldo Palumbo oggi (a un me¬ 
se dalla sua scomparsa) signi¬ 
fica anche ncordare quel feno¬ 
meno presente in lui con tratti 
s|)ecifici, fin dagli anni giovani¬ 
li e napoletani Diplomato ra¬ 
gioniere e iscritto alla Facoltà 
di scienze economiche Pa¬ 
lumbo non SI laureò per la 
prevalenza di altri interessi che 
SI sarebbero via via precisati 
Richiamato alle armi e sorpre¬ 
so dall otto settembre durante 
una licenza fu tra t molti che 
non rientrarono Preso dai te¬ 
deschi durante un rastrella¬ 
mento riuscì a fuggire In que 
gli anni Palumbo si legò a un 
gruppo di antifascisti napole¬ 
tani Paolo Ricci, Riccardo 
Longone ealtn 
Nel IW sempre a Napoli, 
lavorò presso 1 ufficio informa¬ 
zioni del comando alleato co¬ 


me interprete tom[)let.indo 
-sul c.iinpo- 1.1 sua c onoscenza 
.ipprovsimat va l scolastica 
dell inglese Frano le preiiievsi 
di un ,ilti\il,i di traduttori che 
iniziata per esigenze economi 
chi lo .ivrebbo portato a fir 
mare -esii di notevole impt 
gno Nella sua bibliografia in 
latti CI sono alcuni gia'li Mon 
dadori 1m atta (Mio fmilie tri’ 
munti di vali Tilburg Ciark (in 
collaborazione con Antonio 
Ghirelli) e // tallone eh terrò di 
Jack I ondon per il qu.ile lecc¬ 
ai ielle una prefazione- 

iscritto al partito comunista 
nel ILM'i ed entrato nel ài al 
1 Unità di Milano fu per molti 
anni tenace c intelligente ero 
nista di "nera, con un paio di 
brevi parentesi come red-itto 
re di terza pagina e come corri 
sponde-lite d.i Praga Chi h,i la 
vorato all Unità in quei de-ceii 
ni duri e vitali morda quanto 
fosse s'retto m lui il rap|K)rto 
tra odssione poli-ic.i e gusto 
per il lavoro giornalistico quali 
impensate soluzioni potesse 
’rovare il "garibaldinismo» nel¬ 
la sua ricerca di notizie e nella 
sua stesura di articoli come 
egli sapevse sempre dare un 
esito produttivo ed efficiente al 
suo disordine e alla sua distra 
zione (memorabili gli inserti 
proliferanti nei suoi lesti) 

Palumbo segui tutu i grandi 
latti milanesi di -nera- da Rina 
Fort a Mary Pirimpo al caso Fe 
naroli si trovò nel cortile della 
questura proprio nel momento 
incui veniva giu Pinelli esicic 
cupò con scrupolo dell ordina 
ria amministr.vione Egli lu 
anche uno degli ultimi cronisti 
a lavorare in coppia a stende 
re cioè gli articoli sulla base- 
delie informazioni che gli for¬ 
niva un altro valoroso cronista 
scomparso Mano Bertincelli 
(rappresentante del vecchio e 
glorioso ruolo di "trombettie¬ 
re") 

In coloro che lavorarono al- 
1 Unità di Milano in quegli an¬ 
ni la liguradi Palumbo ne evo¬ 
ca altre non prive di analogie 
Schettini redattore svagato c 
scr-ttore sicuro Foscanelli 
corsivi ,ta ironico e raffinato il 
fattorino Cementi con le sue 
battute acute e paradosvili, e il 
centralinisla Spada tanto umi¬ 
le nel suo lavoro quanto nobile 
era stato il suo passato di mili¬ 
ziano in Spagna 
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Ora. grazie a 'Pheoria. la sorpresa di Yaakov Shabtai 
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Anche il delitto 
ai piani nobili ? 


AURELIO MINONNE 


Slamo abituati a parlare di 
autori ebrei e non dì lettera¬ 
tura Israeliana SI fu voien 
tlerl riferimento all'umorl- 
amo ebraico, ma, alla rctia 
del conti al citano aolo auto¬ 
ri americani o grandi acrit- 
fori come Isaac Baahevla 
Singer, riparato anch'egli 
negli lisa, L lo stato di lame 
le? CI è voluto David Gros- 
aman e II suo «Vedi alla voce 
amore, per accendere un 
qualche Interesse per la let¬ 
teratura ricchissima ma 
Ignota ai piu, della quiUe fan 
parte narratori come 
Agnon, Shahar, Amos Oz, 
Shammas, poetesse come 


C lic CHS 1 SM 1.1 me 
inori.i non c piu 
cerio Intendo 
n.itur.ilmcmi lu 
inc-morM in senso 
leitcr.irio Dopo 
Proust e- il proliferare di nipo 
fi e- nipolii dello se-itlore 
frurieese il rimoiiibrare- co¬ 
mi leopardiana dolcezza 
come- atto fondante della 
stessa ragione- narrativa si ò 
irrigidito in maniera Ciò non 
toglie che anche la scrittura 
conte-mporane.i s affatichi 
intorno alla tne-moria in una 
logica non noccssariamcnte 
ep fanica senza cioè rin¬ 
correre il destarsi di quell in¬ 
volontario evento che rian¬ 
noda non nel tempo ma 
contro il tempo I identità del 
soggetto alle sacche rimosse 
del vissuto Ci sono nella let¬ 
teratura e nel cinema con¬ 
temporanei esempi illustri 
che confermano come I aver 
imboccato strade diverse 
porta verso esiti straordinari 
ancora difficili da catalogare 
Basti pensare ai regista tede¬ 
sco Edgar Reitz e al suo Zu-ci 
te Ueimat (La seconda pa¬ 
tria) che a dispetto di snob 
e frettolosi teledipendenti, 
riesce a dire come nessuno 
ha saputo - niccontaiido 
con puntiglio c passiono - la 
polverosa e misteriosa so¬ 
stanza di CUI ò fatto I essere 
«giovani» lo spacsamento c 
la sfida di fronte al poter con¬ 
tare al poter dire al poter es¬ 
sere 

Lo scrittore israeliano 
Shabtai appartiene a questa 


Nathun Zach c Yehuda Ami- 
chm c poeti come Aaron 
Shabtai II fratello di que- 
xt'ultlino, Va<tkav Shabtai, è 
entrato finalmente nel pano¬ 
rama ediloiiale Italiano con 
un volume di racconti, >Lo 
zio Perez apiccu il volo» 
(Theoria, pagg 250, lire 
29 600) Shabtai ò nato a Tel 
Aviv nel 1924 È morto II 4 
agoato 1981 per un attacco 
cardiaco II padre è un ope¬ 
ralo edile con «piccate alm 
patio comunlsle Lu famiglia 
vive nel quartiere popolare 
di Frug Street Finiti gli studi 
al Iscrive fra i volontari dei 


, ri .1 di generosi < sploralori 
di 11 esisti iiza allnivcrso h 
str.id I (li 11 1 memori .1 Di 
Ironie alta prini,i opera pub 
blic.ila in it dia una raccolt i 
di racconti intitoi.ita /o zio 
l-’c rez '•iucca il volo si fa lati 
c.i .1 non cntusi.ism.irsi 
Shabtai si presenta comi 
scrittore assolutamente ma 
turo E SI renda grazie a 
Theoria clic promette anche 
il resto dell opera La maicn.i 
a CUI Sh.abtdi attinge 6 per lo 
piu legala al mondo della 
sua (amigli.i Un mondo che 
a libro chiuso lascia una 
sensazione di straordinario 
affollamento Signi'icativo in 
tal senso ò il uicconlo intito¬ 
lato Faniintia dove I io nar 
rante si perde a rincorrere fi¬ 
gure di parenti del ramo pa 
terno o a investigare sulle 
propaggini - piu misteriosi- - 
di quello materno seguendo 
pallidi indizi di esislenzc o 
un mero fantasticare infantile 
intorno ad essi «In fondo sia¬ 
mo parenti» dice Philip un 
gioielliere losangelino che il 
narratore riesce una volta in 
America a sottrarre a'moiio 
allo bruni dell immagina¬ 
zione crosciulo intorno alle 
'are conoscenze della noiin.i 
materiid Come in un labirin 
to di VOCI che vengono un 
po da reali testimonianze un 
po dallo sgomento di scopri¬ 
re che dietro madri e padri ci 
sono altri padri c madri in 
una sequenza praticamente 
infinita Shabtai sembra ad¬ 
ditare una strada quella clic 
fa del proprio universo intc¬ 
riore del proprio privalo 
confronto coi rapporti di san- 


ALBERTO ROLLO 

NahuI, un prognimin"i, gu 
runtito duircaercUo, per 
fondare e aoatenere nuovi 
kibbutz È qui che Incontra 
Edna, la moglie, piu lardi re- 
aponaabllc del traafeiimcn- 
to definitivo a Tel Aviv \ 
Irentaaette anni ha li primo 
aerlo attacco cardiaco Se. 
prima, la sua atllvlia di ncrit- 
tore ò legata alla episodica 
pubblic-crione di racconti, 
da quel momento in avanti 
diventa febbrili- Nel '72 
esce la raccolta di racconti 
»lx> zio Perez apicca li volo», 
nel '77 il romanzo Zichrom 
Devarim» ( Izi memoria delle 


cote), Intitolato nella vcr- 
alonc inglese »Paat Contl- 
niioua Sof Davur» (La fine 
delle cose), in inglese «Pasf 
Pcrfect», esce postumo, a 
cura della moglie Edna, 
ncir82. Responsabile di una 
sorta di «rivoluzione» nella 
prosa israeliana, Shabtai or¬ 
ganizza. non meno di 
Proust, la sua materia Intor¬ 
no alla malattia c aJI'Imml- 
ncoza della morte L’«lncrc- 
dlblle frivolezza del mori¬ 
bondi», di cui parlava lo 
scrittore francese, è anche 
qui premessa di vitalità, ric¬ 
chezza espressiva, amore 
per l'esistenza 



Chagall -Ebreo con bastone» (particolare) 


gue uno sterminalo teatro 
sospeso Ira oblio ed etcmila 
Ira I opera oblili ratricc- della 
stona c la consolazione del 
fantasma Ed ò singolare co 
me nella raccoila di Shabtai 
stona c fantasmi convivano 
miracolosamente I una 
stemperandosi nella bufera 
di eventi che soffia tutt intor¬ 
no alla consistenza dei p- lO- 
naggi gli altri assumendo 
consistenza c carne quando 
altnivcrsano come cpiclie 
presenze- lo spazio e il ti rn 
po del racconto Quanto piu 
Shabtai s ostina sul ritaglio di 
realtà sul piccolo» tanto piu 
il respiro s allarga si fa im 
mcnso e come la Tel Aviv 
operai.i che (a spesso d,i 
sfondo ai racconti - m.i ,in 
che I orizzonte piu vasto dei 
kibbntz - acquista profondila 
storica (si va dagli anni 1 ren- 
td agli anni Scllanla) cosi 
segmento dopo segmento la 


galleria di personaggi assor¬ 
be gli umori di una originale 
rivisitazione dello spirilo 
ebraico ma al di la del boz¬ 
zello al di la dei tiadizionali 
c sin troppo proverbiali iro¬ 
nia c cinismo C6 una sorta 
di ostinazione segreta che 
segna il maturare di ciascun 
personaggio ed 6 miscelata 
insieme a quella caratteriale 
Non solo, un altro aspetto 
che SI assomma a quello dcl- 
1 ostinazione ò il «di-punto- 
in bianco» Lo zio ShmucI 
decide 'di, punto.m bianco» 
che vTjote'eritra^l in un mo- 
shov comunità agricole fon¬ 
date a dif'crcnza dei kib¬ 
butz su una visione indivi¬ 
dualistica del lavoro E di 
punto in bianco fa del suo 
pollaio «rivoluzionario» 
un ossessione che lo porta 
alla rovina Di punto m bian¬ 
co lo ZIO Perez si innamora di 
una compagna più giovane 


di lui t tu insilili I IR 11 [ su 1 
iiicnlc il lap.irhio t intasmi 
di II amore Muore di punto 
III bianco una donna iIn in 
stala I ostinato e silenzioso 
scandalo del quartiere I per¬ 
sonaggi fanno il loro ingresso 
sulla pagina di Sli.iblai gi,i 
liilli disegnati dispiigando 
una febbrile jiisicta che li 
conduci punlijalmciilc al 
punto di non rilorno di Ila lo 
ro divorante ostinazione 
Quasi la vita fosse un precipi¬ 
toso dCi aderc al qu ile si può 
solo rispondere volgi ndosi 
controcorrenle aggrapp.ili a 
un appiglio occasionale che 
imporla se fragile o no’ Un 
appiglio c he certamente per 
Shabtai ò sialo almeno da 
un certo punto m poi della 
sua esistenza la scrittura 
Una scrittura - va detto - prc 
ziosissima guidala dal pia 
cere di altingcre al materiale- 
delia memoria ma sorveglia 
1.1 losi la bella traduzione- 
fa pensare - da un governo 
(inissimo del ritmo Una scrit¬ 
tura che pare ritrarsi come la 
moglie di Perez in prot mio di 
•spiccare il volo' davanti alla 
"tristezza dello spreco 
Slraordinano ò il latto che 
proprio di fronte a questa 
modalità stilistica si ha I im¬ 
pressione di una ricchezza 
immensa di un gioioso nilo- 
re di una febbre adolesccn 
ziale che rende piu lucidi la 
frase e il letlero Lclfctto ha 
senza dubbio a che (are con 
la funzione che nella narra 
zione svolge la memoria sor¬ 
ta di occhio-spia, quando 
non c ò meramente lo sguar¬ 
do del bambino che osserva 
da sono in su l,i memoria 
sembra godere di una obli¬ 
quità «conquistala» che si fa 
dolce 0 pietosa proprio per¬ 
ché conquistata di una fati¬ 
cosa e testarda messa a fuo¬ 
co che garanbscc l'intcgrila 
dei contorni ma non sofloca 
la lontananza Siamo ancora 
nell ambito dell ostinazione 
Caparbia è la momona di 
Shabtai Una sfida contro la 
morte va da sé Contro la 
sua ma anche contro le no¬ 
stre morti morali Contro lutti 
I iramonti di civiltà che 11 mi¬ 
nacciano 


S |j l/l" I ihn 1 ilil'iri 
r II t oglii I 1 vi'lu 
mr gli Itti ili 11 1 
ginrnal i li sluili 
sul rum inz i ,, ilio 
ihi SI 'limi il ZI 
novinibrc l'iUt i 1 errar i per 
mizialiv,! del) i si /ioni ix ili 
dell Associazione itiliani per 
la ncerca stoncocriliio lettera 
na Ne suggeriamo l.i consulta 
zinne per piu d un t r.igior.i 
Primo Alli diltiisioni i il 
r idicanic ilio i diton ile ili-l gc 
nere li Iter ino dilinili -gl ilio 
non coiTis[»>ndL un idcgiMlo 
interessi irilito esti Ino Li 
saggistica Irasciira con cosi 
ixrvicice ostinazione l,i ncer 
ca lelter.iri.i sul gnllo che di 
ogni contnhiilo che riesca .i 
conquistarsi lo scatlale de 11 i li 
hreria v.i soMolinealo v non 
litro li pregio dell i raril i Li 
pratica del silenzio ni i con 
Ironti di un genere nk nulo evi 
dente me nlc suoi) (sine nobili 
t.ile alla lettera) c I mio [>iu 
col,xville quinto piu evidenti 
sono II conlamina/ioni col 
giallo di scrittori iDoggiali nei 
piani nobili del palazzo leticr j 
no Per citare solo coloro che 
dichiaralamenie i appassio 
nalamenle hanno gradilo qui 
slocontallo possiamo mettere 
in (ila I nomi di Simenon c 
Sciasela di Chandler e Borges 
di Cheslerton Durrenniatl c' 
Giidda Giuseppe Pe-tronio cn 
ICO letlerario Ira i m iggiori e 
nonosianle ciò allento espio 
ralore di questi Icinlori di con 
(me alla giornata di studi ferra 
rese è intervenuto e ha lucida 
mente fatto il punto della situa 
zinne Cosi «Oggi i libri con 
certe tematiche e certe lecni 
che non sono piu visti come i 
cani in chiesi che non ci pos 
sono entrare per nessuna ra 
giont 

Secondo Nel corso della 
giornata oltre alla proiezione 
di tre grandi film d autore (Il 
ctrande '■anno di Hawks A'isas 
siriio '•ijll Orient rxprens di Lu 
met e Uommelt Indasime a 
Chinatown di Wenders) (uro 
no recitali ire atti unici - gialli 
anch essi - di 1 ito A Spagnol e 
Dino Buzzati Se lu letondil.i 
del rapporto Ira letteratura 
gialla e cincmatogralia e ormai 
indiscussa tanti c tali sono gli 
esili rii qualità la drammalur 
già invece il delitto in paleo 
scenico che da il tilol" alla 
giornata di studi ferrarese è 
una (onte ancora arida di ca 
poldvon E CIÒ nonoslanle da 
piu parti SI indichi nella Page 
dia di Edipo il paradigma slrul 
turale del genere con la se 
quenza logico temporale del 
delitto dell indagine e del ca 
stigo e nei drammi shakespea 


n ini 1 I mini tin il i i 'fi 

I lltS lin I/IOMI pili SllV’g' SllV 1 

liqu* I , ir iiligm 1 L gli il tri 
I ' sisU II/ i t'i III Ioni gl il!" 
ni 1 II ilri I inli iiili un" ili 
ih iril.imtnli gi illi prenden 
il" 1(11 .1 mpio 1 11 (uiimi-ilt 1 di 
\g uh i t tinsi II I/(ijipola jM r 
topi pi r eleeinin in e.irtilloni 
1 Izindr,! o l,i piixi di Itihii U 
C irré hnt h Ila mrsa di , ut i- 
disponibile un Osc.ir Moni), 
di ri 1 pi re i" un itti di si ni 
/ " (invi los" prilli 1 mi or i 

i hi slim"l Ulti 

le-rzo II vo‘umi iffi.ine i i 
qui 11 " di ! elroiiio un s,iggi" di 
M issini" e irloni su •( l't 11 di 
'I eiivcs ni I gijll" Itali ino ton 
linipoi lino» il iggtornamen 
to di 1111 1 miro p-oposto qual 
(hi ami" la su I ebbri g/ul/cr) 
pubhlita in cod.i i lesti di Sp i 
gnol I- di Hijzzati m.i sopraltul 
tu ospi' t li diehi.ir i/ioni l'i 
poi he 1 di ik uni tra i maggiori 
gl illisli li iliaiii d oggi - Urn.i 
no M.iei hi.ivi III Fr dd i B ildini 
e C irlo ! ile-in 111 - t ne propo 
ni esempi immedi ih I Iti¬ 
si nitori einiliaii" romagnoli 
sono aiiomiin.iii d illa strett s 
sim.i i onhguil i geogralic i 
t.luell, rigione cosh'iiisci in 
siimi* un I miiutn o una pile 
sin eh pr itii.inti questo genere 
letleririo Quali nei la r.igio 
ni’ Igjiarelli trova l,i nsixrsl.i 
nella pie iliarilj della sua prò 
I tncia ni 11 essere una citta re 
gioi-t Ir.i Reggio e raltolica in 
CUI "ixissiiiiio avere compor 
tamcnli i rimmali d i sobborgo 
metropolitano in ciltadini- da 
cinquantamila .ibilanli serial 
killer nella Modena dei tortelli 
ni punk 1 Conselice- Uno 
bianca i San Cjiuliano e riti sa 
tamvi nel presi di campagna 
ma anche i .in veci hi omii idi 
di gl Fisi j di so.di e d onore in 
puro stile inuunciali anche 
nel ccruro di Bologna anche 
al l'ilaslro I ulti puntualmenle 
irrisolti 11 giallo in questo ca 
so ù (orti mente legalo alla 
realtà sia essa quella della 
cronaca sia essa quella della 
stona recente sia essa quella 
delle iradi/ioni popolari e in 
questo legame trova largo ah 
mento e ampio consenso Con 
la piccola (ondamenlale dille 
ren/a che nei gialli per dirla 
ioni IR tri Ih "noli jiuò esistere 
un issjs ino che dopo aver 
ucciso impunemente per tutta 
la stona poi nmanga nascosto 
nell ombra» Non sareblxr 
conclude «lYTOs/r/v/e» Né da 
rebbe alirellant i soddisfazio 
ne la loro lettura 

Loris RambellJ ( a cura dt ) 
•Delilti n palcoscenico» Spa 
ZIO Libri Editori pagg 128 lire 
20 000 
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DISCHI - Dair America 
Marc Cohn e David Crosby 


FUMETTI - Mosca e Tokio 
neirinvenzione di Igort 


DIEGO PERUGINI 


GIANCARLO ASCARI 


C anta-itori d Ameri¬ 
ca Secondo disco 
per Marc Cohn 
pregevole «songw- 
nter» di Cleveland 
trapiantalo a Los 
Angeles il suo debutto di un 
paio d anni fa aveva ben im¬ 
pressionalo per talento com 
positivo e (eeling emozionale 
All ascolto di quell album, 
Marc Cohn molle influenze 
er.mo venute in mente il pri¬ 
mo Tom WaiLs, Randy New- 
man Van Momson, James 
Taylor E una voce roca alla 
loe Cocker Insomma un bel 
campionario di maestn doc 
manlenendo comunque una 
certa personalità autonoma 
che é piaciuta un po' a tutti 
Ecco» allora it premio come 
•Miglior nuovo artista» nell edi¬ 
zione '91 dei Grammy Awards 
e un milioncino di copie ven¬ 
dute in tutto il mondo un 
buon inizio E il bis non delu¬ 
de The Rainy Scrason (Atlan¬ 
tic) è una bella raccolta di bal¬ 
late urbane dal taglio notturno 
e suadente fatte di melodie 
raffinate e morbidi ntmi Musi¬ 
ca di sfumature e mezzi toni, 
as,sorta in un atmosfera che 
non ammette impennate stri¬ 
denti e ruvidezze rock da can¬ 
tautore appunto nella miglior 
tradizione a stelle e stnsce 
Che accoglie echi blues (Po- 
per Walk. e Medicine Man), 
cliiaroicuri soul (Baby King e 
I iniziale, piacevolissima, Walk 
Through thè World) e squisi¬ 
tezze acustiche (/fesr for thè 
Weory e Don t Talk lo Hcr a! Ni¬ 
ght) Per poi adagiarsi in oasi 
di dolcezza come From thè 
Station e She s Becommg Colà, 
dove alle armonie vocali tro¬ 
viamo due vecchie conoscen¬ 
ze della West Coast come Da¬ 
vid Croaby e Graham Nash 
Una collaborazione già speri¬ 
mentata nell ultimo lavoro del¬ 
lo stesso Crosb> Thousand 


Roads (Atlantic) uscito da 
poche settimane qui il roton¬ 
do David interpreta un pezzo 
di Cohn, Otd Soldier «ballad» 
pianistica di buona inicnsilà 
R.ngr.iziando il gemo misco- 
nosciulo di John Filati per la 
vena folk-rock di Through Yoiir 
Hands e quello piu celebralo 
di Joni Mitchell per 1 aiuto nel 
la garbata YtxUe in Engli'-h E 
un disco dignitoso per Crosbv 
liberatosi finalmente della 
schiavitù dalla droga che lo 
aveva portalo anche in carce 
re ricordo che pervade tutto 
I album a partire dall esordio 
patinato di Nero scritta assie¬ 
me a Phil Collins Non la grossi 
sforzi compositiv. Crosby affi¬ 
dandosi per lo piu a una sene 
di autori come Jimmy Webb 
Paul Brady e Stephen Bishop 
oltre ai nomi già citati risultato 
accettabile pur (ra alti e bassi 
e qualche concessione al gu¬ 
sto pop attuale Anche se i 
tempi d oio appaiono irrime¬ 
diabilmente irrecuperabili Per 
questo tocca inchinarsi, anco 
ra una volta di fronte a un arti 
sla che SI porta dietro la sua 
leggenda senza farla rimpian¬ 
gere mai. anzi alimentandola 
di nuova linfa vitale è il caso 
del canadese Nell Young (a 
luglio in Italia per tre concerti 
il 15 ad Assago, il 16 a Correg¬ 
gio il 23 a Roma) lontano 
compagno d avventura di Cro¬ 
sby in un supergruppo indi¬ 
menticabile L Unpiugged (Re 
prise) pubblicato di recente 
testimonia un superbo concer¬ 
to acustico tenuto negli studi 
Mtv chitarra, armonica 1 in¬ 
confondibile voce dolente ar 
rangiamenti mirabilmente 
scarni una manciata di fidi 
musicisti e, soprattutto quat 
lordici brani che spaziano at¬ 
traverso venticinque .inni di 
camera Poetico struggente 
toccante complimenti e grazie 
ancora 


A nelle peri (umetti 
come per i film 
può accadere che 
SI attenda per jn- 
ni I edizione ita- 
lian.i di un opera 
che e gia circolato ampia¬ 
mente in altri p.iesi Im cosa 
però può apparire bizzarra 
quando riguarda il liivoro di 
un discgnaiore italiano c al¬ 
lora CI SI può solo rifare- al 
classico inemo prophe-ta in 
patria' Eppure per descrive¬ 
re Il ruolo svolto da Igort 
I autore di cui la Granala 
Press ha da poco pubblicato 
Il Iclargodc-i sentimenti» (li¬ 
re 26 OOO) giù edito in Fran¬ 
cia Usa c Germania I aggcl 
(IVO profetico pare proprio il 
piu dc-guato Infatti Igort ol¬ 
tre che un disegnatore ò stato 
fin dal SUOI esordi un orga¬ 
nizzatore culturale un crca- 
lorc di riviste c di scuole un 
fabbricatore di invenzioni 
che spesso hanno sconfinato 
nella musica c nella pittura 


Quc-sld sua capacita di pro¬ 
porsi come un operatore su 
vari piani lo rende un autore 
unico nel panorama italiano 
e la sua predilezione per le 
culture ccccniriche ne ac¬ 
centua ultc-riormente la ca¬ 
ratterizzazione "Il letargo dei 
scnlimenb» inizia infalli con 
una seno di dediche che ben 
delimscono I arco delle in¬ 
fluenze riconoscibili nei suoi 
disegni o lesti Yukio Mishi- 
ma Kvuiki Sak<imolc Andrei 
Konchalovskv Lxiv Jasmn Im 
costruzione di una via perso¬ 
nale all esotismo c la molla 
basilare del lavoro di Igort 
che SI é sempre dilclt-ilo a 
C'dilicarc universi in cui con 
vivono lottatori giapponesi 
eroi del popolo sovietico su 
pcreroi americani c ballerini 
creoli Nel "Letargo del senti¬ 
menti ritroviamo tulli questi 
caratteri animati da fascina 
zioni grafiche c letterarie che 
comprendono le stampe ero¬ 
tiche orientali il luturismo 
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FOTO - Un obiettivo 
per facce suoni strumenti 


BRUNO VECCHI 


N on cò musica 
clic qira intono 
nello foto di Giu¬ 
seppe Pino Né 
Visioni nostal^i 
che di suoni evo 
cati dal nulla dei ricordi Non 
c è nennrmo quella palina <Ji 
•ceiebra/ione» die si nascon 
de spesso nei rilralti dt artuti 
nelle 56 folo (rumorosamente 
in bianco e nero) esposte alla 
Galleria dell Affiche Fppure 
proprio di musica c musicisti 
(ja//) parlano queste immagi¬ 
ni che inseguono nel tempo e 
nello spazio artisti di len c di 
oggi Dal 196-1 al 1987 come 


recita il molo della rrioslra 
Ma chi sono questi volli cosi 
conosciutr r cosa ce )i rende 
cosi disiami impalpabili mi 
stenosi’ borse un gesto rubalo 
alla quolidianiUi borse un sor¬ 
riso Oppure piu semplice 
mente un segno i olografico 
Fermali dal’ obieiii\o lontani 
dal loro spazio abituale il pai 
co 1 musicisti di Giuseppe Pino 
sembrano raccontare di cose 
lontane di emozioni privale 
Di suggestioni che si svelano a 
poco a poco Negli sguardi 
che il fotografo milanese us<i 
come filo conduttore del suo 
viaggio per immagini F prò 


Un disegno di Igort 


russo le liriche haiku giap- 
p>onesi il tulio disinbuiio in 
due episodi uno ruvso 1 al 
tro giapponese il mixlo in 
CUI Igort trasforma in male 
naie* narrativo questa quanti 
la di riferimcnli inventando 
un mondo al contempo 
compiuto c irreale riesce a 
creare nel lettore che si ritro 
va coni .luamcnte spid7/ato 
un alfascmanlc effetto di 


pno in <{ueg)i sguardi oblufui 
tagliati da un raggio di luce 
fatti affiorare dall ombra ripre 
SI m primo piano nasc<Ati die 
irò le palpebre chiuse o n\er 
berati da! luccichio delle l(*nli 
degli occhiali da vista gli artisti 
«ndisegnati» dalla macchina di 
Pino ci svelano gli orizzonti 
della loro fantasia Che sono 
- litri- rispetto a quelli che ib 
biamo sempre conosciuto nei 
dischi e nei concerti Anche se 
in quei luoghi continuano id 
abitare sottratti alla vista dello 
spettatore Alla facile memoria 
dell iconografiaclassica 

Giocata su un nlmo in leva¬ 
re sulla sottrazione di qualiin 
que punto di riferimento nmu 
sicata nelle linee geometriche 
naturali e innaturali che altra 
versano le foto nelle piuse la 
sequenza di Giuseppe Pino piu 
che di st izioni sembra vivtre 


spaeSiimcn- 
to Ad esem¬ 
pio nel rac¬ 
conto am¬ 
bientalo in 
Russia in¬ 
contriamo 
un culturista 
sovietico ad¬ 
destrato da 
Baiman e 
che ò nella 
sua identità 
segreta un 
operaio da 
realismo so¬ 
cialista per¬ 
dutamente 
innamorato 
di Tamara c 
Olga spie 
dei Kgb Tut- 
(o CIÒ è poi 
disegnato 
con un tratto 
dinamico che sottolinea la 
plasticità delle figure ma 
vontemporancdmcnlc da lo¬ 
ro un ironica eleganza da il¬ 
lustrazioni di moda degli an¬ 
ni 30 Igort infatti lavora su un 
modulo affine a quello del 
melodramma con testi ro¬ 
manticamente enfatici e di¬ 
segni che svolgono il ruolo 
della melodia musicale che 
può permettersi di virare im- 


di sensazioni Magari rubale 
Perfettamente costruite nella 
loro scansione logica e «deco 
raliva- Ma private di ogni artifi 
CIO «artistico- In nome di 
un essenzialità senza fronzoli 
spoglia e rigorosa come sono 
spesso le vere manifestazioni 
d amore 

Fotoreporter di Panorama 
tinoall975 diviso tra Milano e 
New York Pino ci regala un 
frammento di rapsodia m 
bianco e nero armonica e di¬ 
sarmonica Soprattutto silen¬ 
ziosa Ma come dice Philippe 
Carlcs neH’introduzione al ca¬ 
talogo della mostra «Si vede e 
SI suona come si ama e si vive 
Con 1 ascolto reciproco- An 
che nei silenzi 

Giuseppe Pino, «Jazz amo¬ 
re mio>*. Galleria dell Affiche 
via Unione 6 dal martedì al sa 
baio fino al 10 luglio 


prowisamcnte sullo scherzo 
e il grottesco Sono passati 
quasi dieci anni da quando 
Igort ha realizzalo le tavole di 
questo libro c da allora gli 
ha anche dato un seguito 
inferno dei desideri» per 
ora edito soltanto in Francia 
oche vede ancora protagoni¬ 
sta il pupillo russo di Bdtman 
zYaron Kriienko Inoltre re¬ 
centemente ò accaduto che 
il percorso iniziato molto 
tempo fa dal disegnatore tro¬ 
vasse un esito che C* quasi la 
chiusura di un cerchio una 
casa editrice giapponese (a 
KoOanshd gli ha commissio¬ 
nalo una stona di oltre cin- 
quc*cento pagine Cosi come 
m un gioco di specchi dopo 
avere proposto in occidente 
il suo amore per le culture 
orientali ora Igort sia prepa¬ 
rando per il Giappone questo 
lungo racconto che ha al 
centro le vicende di una fa 
miglia Italiana con tutte le 
sue ossessioni pubbliche e 
private Laddove si dimostra 
che per trovare un editore di 
fumetti interessato a un ope¬ 
ra complessa sulla realtà del 
nostro paese bisogna cer¬ 
carlo dall altra parte del pia¬ 
neta 




VIDEO - «Duello al sole» 
un po’ d’eros nel west 


ENRICO LIVRAGHI 


N on solo il western e 
un genere omiai 
negletto nel cine 
ma americano (a 
parte qualche bru 
cianle frustala co 
me quella recente di Clini b^asi 
wood) ma ultimamente seni 
bra anche ignorato dalle colla 
ne di classici in videocassetta 
per non dire della Tv thè do 
)X) la saturazione dei decenni 
scorsi sembra essersi dimenìi 
cala del mito della brontiera 
Va bene che la gran irnssj di 
western ù stata girata negli an 
ni Quaranta e Cinquanta e 
quindi ù ancora quasi del tutto 
vincolata dai diritti d autore (e 
comunque un certo numero di 
western ù stato messo in circo 
Idzione) ma qualche sforzo m 
piu pii editori di home video 
potrebbero forse farlo 11 we 
siern che forse non risponde 
più alla mutata sensibilità del 
1 immaginano contempcra 
neo ò stato comunque uno 
dei generi principe del cinema 
hollywoodiano e ha assunto 
proprio p)er questo ura «clas¬ 
sicità in senso proprio e non si 
vede perché non debba trova 
re posto in certe coìlane spe 
cializzate Insomma abbiamo 
un po di nostalgia cinefila j^er 
le Vicende del vecchio Ovest e 
ogni tanto ci piacerebbe nve 
dere le ormai patinate immagi 
ni d epoca e d altra parte dai 
li^ini home video sono assenti 
molti titoli importanti 
Viene neditato ora in casscl 
td Duello al sole diret'o da 
KingVidor nel 1946 (Panare 
cord) Non proprio un classico 
in senso stretto anzi un we 
sfem anomalo attraversto da 
umori aspri e inconsueti per 
non dire estranei al genere 
King Vidor non è stato un regi 
sta specializzato in western ne 
ha girati cinque tra cui il p u 
famoso (a parte questo) ò 





Miles Oavis 


/■’as.sczggfc; a Nord Diesi 
(1939) Aveva un gusle» siMVO 
tendente alla ridondanza alia 
grandiosit i al barocchismo 
magniloquente Un tratto stili 
stico a volte fastidioso che pe¬ 
rò qui risulta perfettamente 
ideguato alla .icenda e ai per 
sonaggi 

Domina ini.itti in questo 
film un ì carnalità sfrenala un 
eccesso di sensualità ins/nuan 
te e travolgente die neppure 
quella sorta di catarsi finale li 
l>eraloria e al tempo slesso 
scopertamente inovlistica 
riesce minimamente id atte¬ 
nuare Li vicenda della giov i 
ne mezzos,{nguc contesa tra 
due cugini I uno tranquillo ed 
equilibrato I altro cinico e 
spregiudicato che finisce per 
cedere lila passione per que 
st ultimo e con tutta evidenza 
fin dall inizio destinala a con 
eludersi in un epico «duello a! 
.ole- proprio fra i due nmanli 
L immensità dello scenario - 
gli spazi selvaggi e abbag'ianti 
dell Ovest amene ino - fa da 
perfetta cornice .illa grdndez.zd 
dei personaggi che assumono 
una dimensione tragica dal 
profilo quasi epico 

Del resto la figura di Grego¬ 
ry Peck nella p ìde del giova 
ne seduttore scostante e al 
traente a un tempo e quella di 
Jennifer Jones m quella di 
donna «fatale- dalla sensualità 
strrbordmte accostate con la 
dismisura espressiva di Vidor 
producono una miscela espio 
siva un delirio erotico inlossi 
calo e travolgente E non é un 
Ciso e certamente ò di un cer 
lo interesse che per alcune 
scene con Jennifer Jones il re 
gista SI sia servilo della consu 
lenza di loseph Von Sternberg 
supremo maestro di un eroti 
smo femminile perverso e tra 
sgressivo 


li 









